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EDITORIALE 



Di Giorgio Panzeri 


Benvenuti 

nel mondo virtuale 


È meglio avere tanti Pc con vari 
sistemi operativi o un solo 
computer su cui far girare 
contemporaneamente tutto? 


D opo il mio editoriale di alcuni mesi fa, 

molti di voi mi hanno scritto per avere 
più informazioni sulla virtualizzazione, 
quali software usare e soprattutto come poterla rea 
lizzare e sfruttare con semplicità. Abbiamo quindi 
pensato di mettere in cantiere un articolo approfon¬ 
dito dedicato all'argomento, nel quale provare gli 
applicativi per la virtualizzazione e, soprattutto, 
spiegare dettagliatamente come fare per “moltipli¬ 
care" il Pc. Personalmente ritengo la possibilità di 
avere più ambienti operativi sulla stessa macchina 
una grande trovata. Sino alla mia personale scoperta 
degli ambienti virtuali dovevo formattare il compu¬ 
ter due o tre volte all'anno, perdendo tempo nella 
reinstallazione degli applicativi e dei dati che avevo 
salvato da qualche altra parte. Alla fine, però, ogni 
volta mi accorgevo di aver dimenticato di trasferire 
qualche cosa di assolutamente indispensabile, 
boookmark, documenti o immagini andate definiti¬ 
vamente e irrimediabilmente perdute. Per non par¬ 
lare della posta. 

La stabilità e la velocità di un computer basato su 
Windows è inversamente proporzionale al numero di 
programmi che installate e disinstallate. Vi siete mai 
accorti di quanto sembra rapida la vostra macchina 
appena la avete “piallata" e vi avete installato una 
copia fresca di Windows? Gira veloce che è un pia¬ 
cere. Poi cominciate a installare gli applicativi indi¬ 
spensabili e già vi accorgete di qualche rallenta¬ 
mento. Dopo un paio di mesi di installazioni e disin¬ 
stallazioni di shareware o freeware la velocità del vo¬ 
stro Pc è oramai pari a quella di un vetusto 486. Di¬ 
ciamocelo, il problema è in parte insito in Windows, 
che accetta l'installazione di tutto e di più, e in parte 
dei produttori degli applicativi che non si sono mai 
impegnati nello sviluppo di disinstallatori efficienti 
che vadano a pulire tutte le schifezze che durante 
l'installazione il software va a a collocare nelle varie 
cartelle del sistema operativo e nelle chiavi di regi¬ 





stro. Ben diverso, per esempio, è il 
discorso con il mio Mac. Quasi tutti 
gli applicativi per Os X sono visti 
dal sistema operativo come un sin¬ 
golo file, al cui interno ci sono tutti i 
componenti e gli eseguibili del pro¬ 
gramma. Cancellato questo aggre¬ 
gato, si eliminano tutti i residui tos¬ 
sici per il sistema operativo. Non ci 
sono chiavi del registro o DII che 
sporcano e rallentano l'esecuzione 
dell'ambiente. 

Quindi, l'uso degli ambienti virtuali vi 
permette di avere a disposizione tante mac¬ 
chine su cui fare le sperimentazioni che volete, cari¬ 
cando applicativi e disinstallandoli a piacimento. 
Appena una macchina virtuale diviene instabile, ba¬ 
sta un clic per riportarla alla condizione originale. 
Mi raccomando, una volta creata e configurata una 
macchina virtuale fatene subito un"'istantanea". 
Una spesa che vi consiglio di affrontare è quella per 
l'espansione della memoria. Ogni macchina virtuale 
sottrae al computer che funge da server una certa 
quantità di Ram. Quindi dovrete avere "a bordo" al¬ 
meno 1 GByte per lavorare bene con un ambiente 
virtuale. 

Sempre in ambito di “duplicazione" delle funzioni e 
quindi di “moltiplicazione" del Pc, su questo nume¬ 
ro trovate un articolo sulle stampanti multifunzione a 
getto d'inchiostro, in grado di operare anche da 
scanner, fax, classica stampante di testi ma anche in 
grado di stampare le foto delle vostre vacanze. In 
qualità eccellente. Il prezzo di questi prodotti è ora¬ 
mai tale da giustificare l'acquisto anche solo per il ri¬ 
sparmio di spazio. 


Concludo con un'annotazione personale. È appena 
stata pubblicata l'ultima indagine Audipress sui let¬ 
tori di riviste e quotidiani. PC Professionale sui con¬ 
ferma leader nel settore dei periodici di informatica. 
Ringrazio le oltre 800.000 persone che ogni mese 
leggono, sfogliano, approfondiscono, studiano, si 
informano grazie alla nostra rivista. È la nostra più 
grande soddisfazione sapere che ci siete e ci apprez¬ 
zate. Da parte nostra, di tutta la redazione, aumen¬ 
teremo l’impegno per rendere il giornale sempre più 
vicino alle vostre esigenze e in grado di soddisfare le 
vostre necessità. 
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AMD acquisisce ATI: nasce 
un nuovo colosso deirinformatica 


Un'operazione da 5,4 miliardi di dollari 
destinata a rivoluzionare il mercato 
e a spostare i suoi delicati equilibri. 


L e voci circolavano già 
da diverso tempo, ma 
dal 24 luglio scorso è uffi¬ 
ciale: AMD si appresta ad 
acquisire ATI, con un’ope¬ 
razione del valore stimato 
di 5,4 miliardi di dollari. I 
termini della transazione 
prevedono che AMD ac¬ 
quisterà tutte le azioni ordi¬ 
narie emesse di ATI, con un 
esborso di 4,2 miliardi di 
dollari in contanti e 57 mi¬ 
lioni di azioni ordinarie 
AMD. L'operazione di ac- 




quisizione esporrà 
dal punto di vista fi¬ 
nanziario la casa di 
Sunnyvale, che ha 
ottenuto da parte di 
Morgan Stanley 
l'impegno per un 
prestito di 2,5 mi¬ 
liardi di dollari i 
quali, uniti ai 3 mi- “ 
bardi di dollari di liquidità 
presenti nelle casse di 
AMD, forniranno piena co¬ 
pertura all'operazione. 
Secondo le aspettative del- 



Stretta di mano tra i CEO delle rispettive 
aziende: Dave Orton di ATI (a sinistra) 
e Hector Ruiz CEO di AMD 


le due aziende, il 2007 sarà 
un anno di transizione, 
mentre a partire dal 2008 
dovrebbe entrare in piena 
efficienza la nuova filoso¬ 


fia, incentrata non più 
sui prodotti, ma sulle 
piattaforme per il 
mondo professionale, 
mobile e, soprattutto, 
per il mercato dell'e¬ 
lettronica di consumo. 
Per completare le 
procedure di fusione 
le due società devono 
ora attendere sia l'ap¬ 
provazione degli 
azionisti ATI, sia il 
nulla osta da parte dei 
— tribunali canadesi e 
statunitensi. Il perfeziona¬ 
mento della transazione è 
dunque previsto nel quarto 
trimestre 2006. 

Eugenio Moschini 


Alpha 100, la prima reflex digitale a marchio Sony 


I l 19 luglio 2005 Sony e Konica Minolta firmarono un 
accordo per lo sviluppo congiunto di una nuova fami¬ 
glia di reflex digitali, compatibili con 
l'attacco a baionetta di Ko¬ 
nica Minolta. L'uscita a 
inizio 2006 di Konica 
Minolta dal mercato fo¬ 
tografico, con la cessio¬ 
ne del ramo d'azienda a 
Sony non ha certo muta¬ 
to la strategia, anzi. Ar¬ 
riva infatti a scaffale la 
prima fotocamera reflex di¬ 
gitale a marchio Alpha, il 
nuovo sub-brand Sony nel 
mercato delle D-Slr (Digital 
Single Lens Reflex). 

Dotata di un sensore Ccd in 

formato Aps-C con risoluzione a 10 megapixel, l'Alpha 
100 integra diverse soluzioni proprietarie ereditate dal¬ 
la famiglia Dynax. Spicca su tutte lo stabilizzatore ottico 
Super SteadyShot integrato nel corpo macchina, che 
agisce in maniera indipendente dall'obiettivo. In questo 
modo si elimina la necessità di ottiche stabilizzate, deci¬ 




li Alpha 100 è compatibile con gli oltre 
6 milioni di obiettivi Dynax 
venduti in tutto il mondo. 


samente più costose rispetto alle lenti 
standard. Il Super SteadyShot, che agisce 
tramite attuatori direttamente sul sensore, 
consente un guadagno fino a 2-3,5 Ev, per 
cui scattando con un tempo d'otturazione 
pari ad 1/15 di secondo, è come se si scat¬ 
tasse a 1/125 di secondo. 

Un'altra soluzione proprietaria di cui è 
dotata l'Alpha 100 è il filtro antipolvere, 
che riduce l'effetto delle particelle di pol¬ 
vere che entrano nel corpo della macchi¬ 
na durante la sostituzione degli obiettivi. 
In pratica, oltre a un rivestimento anti¬ 
statico che funge come prima barriera, a 
ogni spegnimento della macchina una vi¬ 
brazione provvede a scuotere lievemente 
il sensore per rimuovere eventuali parti- 
celle di polvere. 

La gamma Alpha è retrocompatibile con gli oltre 16 mi¬ 
lioni di obiettivi Dynax venduti in tutto il mondo ed en¬ 
tro fine 2006 saranno disponibili una ventina di nuove 
ottiche compatibili Sony, tra cui spiccano gli obiettivi 
Cari Zeiss. Eugenio Moschini 


Sony Alpha 100 - Euro 900,00 Iva inclusa (solo corpo macchina) - Euro 1.000,00 Iva inclusa (corpo macchina + ottica Sony 18-70mm) 


Euro 1.200,00 Iva inclusa (corpo macchina + ottica Sony 18-70mm + ottica Sony 75-300mm) 


www.sony.it 
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LaCie, monitor Lcd 
per i professionisti 
della grafica 

M entre nel mondo con¬ 
sumer i display Lcd 
sono da tempo i dominatori 
incontrasti del mercato, nel¬ 
l'ambito della grafica pro¬ 
fessionale la tecnologia Lcd 
fatica a scalzare il tradizio¬ 
nale Crt. Questo perché il 
Crt garantisce quasi sempre 
una resa cromatica più pre¬ 
cisa, immagini maggior¬ 
mente contrastate e colori 
più saturi. La tecnologia Lcd 
sta però facendo conquiste 
anche nel mondo della gra¬ 
fica professionale e proprio 
per rispondere a queste esi¬ 
genze LaCie propone la se¬ 
conda generazione dei suoi 
display serie 300. 

Tre i pannelli disponibili: 
19", 20" e 21", tutti in grado 
di offrire una gamma di co¬ 
lori di livello Crt e con fun¬ 
zione di correzione della 
gamma a 12 bit. Ogni di¬ 
splay è ispezionato e cali¬ 
brato singolarmente in fab¬ 
brica per garantire lumino¬ 
sità e cromaticità uniformi 
su tutta l'area dello scher¬ 
mo. Il pannello a 19" ha una 
risoluzione di 1.280 x 1.024, 
mentre il 20" e il 21" salgo¬ 
no a 1.600 x 1.200. Di serie 
tutti i pannelli sono dotati di 
palpebra antiriflesso ea- 
syHood e del software di ca¬ 
librazione LaCie blue eye 
prò. Se utilizzato con il colo¬ 
rimetro LaCie blue eye prò 
(disponibile separatamente 
o in bundle con i monitor), 
questo software permette di 
effettuare la calibrazione 
dell'hardware e la definizio¬ 
ne di profih Icc avanzati con 
la massima facilità. E.M. 

Euro 1.090,80 Iva incl. 
Euro 1.438,80 Iva incl. 
Euro 2.038,80 Iva incl. 

www.lacie.it 


L'architettura AMD entra 
nella linea ThinkCentre 



P c su base AMD non sono una novità per il colosso cinese Le- 
novo, che proprio a marzo ha lanciato la pro¬ 
pria linea 3000 di desktop per la Pmi (piccola e 
media impresa) anche su piattaforma AMD. La 
novità è rappresentata dall'entrata dei processori 
della casa di Sunnyvale anche nei desktop della linea 
ThinkCentre, ereditati con l'acquisizione di IBM e progettati per le grandi reti aziendali 
di livello enterprise. Basati sul programma AMD CSIP (Commercial Stable Image 
Platform), i desktop ThinkCentre A60 utilizzano la soluzione Nvidia Business Platform 
(chipset nForce 6150 con grafica integrata, ma sono supportate soluzioni su scheda se¬ 
parata e bus Pei Express) abbinati ai nuovi processori AMD con Socket AM2 e supporto 
alle memorie Ddr2. Importante sottolineare come tutti i modelli ThinkCentre A60 siano 
dotati delle ThinkVantage Technologies (la suite di soluzioni software aziendali proprie¬ 
tarie) che include: ThinkVantage Productivity Center, ThinkVantage Client Security So¬ 
lution e ThinkVantage Rescue e Recovery. Disponibile nelle versioni mini-tower e small 
desktop, il ThinkCentre A60 sarà disponibile in Italia a partire da agosto 2006. E.M. 


Lenovo ThinkCentre A60 A partire da 684,00 euro Iva inclusa, www.lenovo.com/it 


HP rinnova la gamma 
del digitai imaging 


Dallo scatto 
alla stampa, molte 
le novità della casa 
statunitense. 

Q uattro nuove foto¬ 
camere digitali e 
ben quindici inediti 
modelli nel segmento 
stampanti: sono questi i nu¬ 
meri della casa americana, 
che arricchisce e rinnova la 
propria gamma per l'ima- 
ging & printing di fascia 
consumer. Interessanti le 
novità nel segmento della 
fotografia digitale dove la 
nuova entry level E427 si 
presenta come modello dai 
buoni contenuti tecnici e 
offerta al competitivo prez¬ 
zo di 99 euro. La punta di 
diamante della famiglia di¬ 
venta adesso la R967, che 





offre una risoluzione di 10 
MPixel, display Lcd da 3,0" 
e la nuova generazione 
della tecnologia HP Reai 
Life. Nel segmento delle 
stampanti compatte sono 
stati presentati quattro 
nuovi modelli, tra cui spic¬ 
ca la A618, in grado di 
stampare nei formati 10x15 
e 13x18 e dotata di funzio¬ 
nalità Bluetooth. Tramite la 
tecnologia Reai Life è pos¬ 
sibile per ritoccare le foto 
direttamente sulla stam¬ 


pante senza 
dover appog¬ 
giarsi a un Pc. 
Sempre nel seg¬ 
mento delle stampanti foto¬ 
grafiche, ma con formato 
A4, particolarmente inte¬ 
ressante il modello D7360, 
in grado di stampare senza 
bordi fino al formato 21x60 
cm e dotata di tecnologia a 
sei cartucce Vivera separa¬ 
te. Anch'essa dotata di tec¬ 
nologia Reai Life, la D7360 
è dotata di un display Lcd 
da 3,4" di tipo touchscreen, 
per semplificare tutte le 
operazioni di gestione e 
stampa. Tutti i nuovi pro¬ 
dotti saranno disponibili a 
partire da agosto. E.M. 


HP Photosmart R967 Euro 399,00 IVA inclusa HP Photosmart A618 Euro 179,00 Iva inclusa 

HP Photosmart D7360 Euro 199,00 Iva inclusa www.hp.com 
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Intel rinnova Itanium 2 : 
ecco i record di Montecito 


Cinque nuovi processori e fino a 1,7 miliardi 
di transitor per le prime IA-64 dual core, che 
surclassano la generazione precedente. 


E state ricchissima di no¬ 
vità per Intel: oltre al 
lancio di una nuova micro¬ 
architettura x86 (Core), la 
casa di Santa Clara prose¬ 
gue lo sviluppo dell’archi¬ 
tettura IA-64, presentando 
i primi modelli dual core 
della famiglia Itanium 2. 
Precedentemente cono¬ 


sciuti con il nome in codi¬ 
ce di Montecito, i nuovi 
processori vantano un im¬ 
portante record: il 9050, 
modello di punta della fa¬ 
miglia, integra ben 1,7 mi¬ 
liardi di transistor (a un 
numero così elevato con¬ 
corre un quantitativo di 24 
MByte di cache L3). L'ar- 



Tutti i nuovi processori Itanium 2 


Modello 

N° core 

Frequenza 

Cache L3 

Front side bus 

Prezzo 

Itanium 2 9050 

dual core 

1,60 GHz 

24 MByte 

533/400 MHz 

$3.692 

Itanium 2 9040 

dual core 

1,60 GHz 

18 MByte 

533/400 MHz 

$1.980 

Itanium 2 9030 

dual core 

1,60 GHz 

8 MByte 

533/400 MHz 

$1.552 

Itanium 2 9020 

dual core 

1,42 GHz 

12 MByte 

533/400 MHz 

$910 

Itanium 2 9015 

dual core 

1,40 GHz 

12 MByte 

400 MHz 

$749 

Itanium 2 9010 

single core 

1,60 GHz 

6 MByte 

533/400 MHz 

$696 



GStor Plus: hard disk con cifratura e 
funzioni di sicurezza "made in China" 

O ltre ai numerosi prodotti Oem per il mercato cinese, molti dei quali realizzati su 
licenze Hitachi, ExcelStor produce diverse linee di prodotti a marchio proprio im¬ 
portate anche in Italia da Bell Microproducts. Tra le diverse proposte dell'azienda ci¬ 
nese, che realizza unità disco solo a singolo piattello, si trovano la linea Jupiter, de¬ 
stinata al mercato desktop, la GStor, con meccanismo di cifratura integrato, la Venus, 
progettata e realizzata per le applicazioni di video streaming/recording, e una serie 
di unità esterne, la GStor GSMS, che fanno della sicurezza dei dati il loro punto di 
forza. I prodotti della linea GStor infatti sono dotati di un chip di cifratura che esegue 

tutte le operazioni in maniera del tutto trasparente all’u¬ 
tente e indipendentemente dal sistema operativo o dal fi¬ 
le System utilizzato. Tramite un software installato in una 
partizione nascosta e accessibile solo tramite password, 
queste unità sono inoltre in grado di svolgere funzioni di 
backup e ripristino della macchina sempre indipendente¬ 
mente dal sistema operativo. Per quanto concerne invece 
il futuro, nonostante il nome non sia ancora definitivo, la 
società ha intenzione di proporre delle unità disco portatili 
realizzate con prodotti da 1” e dotate di un particolare 
software integrato che consentirà di avere sempre con se non 
solo i propri dati ma anche le applicazioni preferite. 

Vittorio Margoni 



chitettura a doppio core, 
unita a una migliorata effi¬ 
cienza energetica, accresce 
sensibilmente il rapporto 
prestazioni/watt, più che 
raddoppiato (2,5X) rispetto 
alla generazione preceden¬ 
te di Itanium 2. 

Il lancio di Montecito sem¬ 
bra mettere fine alle voci 
che vedevano il progetto 
IA-64 a un punto morto: l’I¬ 
SA (Itanium Solutions Al- 
liance) si è infatti impegna¬ 
ta per 10 miliardi di dollari 
in supporto hardware a fa¬ 
vore di questa architettura 
fino al 2010. Segnaliamo 
che, dal punto di vista ar¬ 
chitetturale, i nuovi 
Itanium 2 dispon- 
ono dell' Intel 
Cache Safe 
Technology, 
a soluzione 
che consente al 
sistema di con¬ 
tinuare a funzionare 
anche in caso di errori al¬ 
la cache L3. Con questa 
nuova generazione di Ita- 
nium 2 Intel introduce nel- 
l’IA-64 due tecnologie già 
presenti nel suo mondo 
x86: la VT (Viitualization 
Technology) e l'HT ( Hy- 
per-Threading Techno¬ 
logy). Con quest’ultima 
tecnologia i due core fisici 
possono essere gestiti come 
quattro core logici e il si¬ 
stema è in grado di esegui¬ 
re quattro istruzioni o th- 
read per processore. 
Ricordiamo infine che l’ar¬ 
chitettura IA-64 è di tipo 
Epic ( Explicitly Parallel In- 
struction Computing) e che 
al momento sono circa 
8.000 le applicazioni com¬ 
patibili. Tutti i produttori di 
server che fanno parte del¬ 
la ISA lanceranno nuovi 
prodotti basati su processo¬ 
ri Intel Itanium 2 serie 9000 
a partire da fine agosto. 

E. M. 

Intel - www.intel.com 
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D80: arriva l'erede della D70s 


Nikon porta il cuore a 10,2 megapixel 
della D200 nel segmento delle reflex 
digitali "economiche". C 


S ono oltre 28 milioni le 
fotocamere digitali 
prodotte nel periodo gen¬ 
naio-maggio 2006, per un 
giro di affari complessivo di 
3,6 miliardi di euro (dati CI- 
PA, luglio 2006). Con i suoi 
1,6 milioni il segmento del¬ 
le D-Slr sembra rientrare 
solo marginalmente come 
numero di pezzi, ma ha un 
peso specifico molto eleva¬ 
to: il suo valore è infatti di 
ben 660 milioni di euro. Un 
segmento così ricco (e per 
di più in crescita fissa del 
20%) è continuamente te¬ 
nuto sotto pressione da tut¬ 
ti i produttori, che proprio 


per conguistare 
nuove fette di 
fotografi pre¬ 
sentano i mo¬ 
delli in rapida 
cadenza. 

È soprattutto il 
mercato reflex 
"consumer" ad arricchirsi 
di novità, novità a cui l’a¬ 
gosto scorso si è aggiunta 
l'ultima proposta di Nikon, 
la D80. Sviluppata sulla 
base della recente D200, di 
cui mantiene il sensore 
Ccd di ampiezza DX (23,6 
x 16,8 mm) da 10,2 MPixel, 
la D80 andrà a sostituire, 
allineandosi anche come 



Nikon D80 

Prezzo da definire - 


www.nital.it 


prezzo, la D70s. La D80 si 
avvale del nuovo sistema 
d'esposizione 3D Matrix II 
che, per garantire la cor¬ 
retta esposizione anche 
nelle più difficili condizio¬ 


ni di illuminazione, utiliz¬ 
za un database interno 
P con memorizzate oltre 
30.000 scene. La velo¬ 
cità operativa è da sem¬ 
pre uno dei punti forti 
del marchio giapponese 
e la D80 conferma que¬ 
sta tendenza: le servono 
solo 0,18 secondi per 
l'accensione, mentre il 
tempo di ritardo sullo 
scatto è di appena 80 mil¬ 
lisecondi. 

Ricordiamo infine che la 
D80 è compatibile con il 
parco ottiche per l’attacco 
a baionetta Nikon F, sia 
con le tradizionali lenti AF 
Nikkor sia con le nuove 
DX Nikkor progettate ap¬ 
positamente per le reflex 
digitali della casa. 

Eugenio Moschini 



Genius G-Note, prendere appunti elettronici 

C fy 

arta e penna sono ancora gli 
strumenti più veloci ed er 
gonomici per prendere appun 
ti, disegnare o fare una bozza 
delle proprie idee. Ma, come 
tutti gli studenti sanno bene, 
gestire questa mole di fogli ri 
chiede ordine e organizzazione. | Genius G-Note 5000 
La soluzione ideale? Uno stru¬ 
mento che possa unire alla praticità di carta e penna la ver¬ 
satilità di un documento elettronico. Genius propone due 
modelli di tavolette elettroniche, G-Note 5000 e 7000, che 
consentono di prendere appunti sulla carta e archiviarli di¬ 
rettamente in elettronico. Il G-Note non richiede fogli spe¬ 
ciali (la carta, di tipo standard, deve avere un formato A5 
pari a 15 x 21 cm) e, grazie ai 32 MByte di memoria inte¬ 
grata, può registrare oltre 100 pagine. Una volta digitaliz¬ 
zati, gli appunti vengono trasferiti sul Pc via connessione 
Usb e gestiti tramite il pacchetto software (incluso) G-Note 
Editor. Le due versioni differiscono essenzialmente per il 
numero di penne gestite: mentre il 5000 ne ha in dotazione 
due (rosso e nero), il 7000 dispone del solo nero. 

Eugenio Moschini 


• Da Canyon arriva un navigatore da polso 

B ussola e carte topografiche sono due accessori che gli 
amanti degli sport all'aperto a lungo raggio, come al¬ 
pinismo, escursionismo o mountain bike, dovrebbero avere 
sempre con sé. Purtroppo fare il punto sulla mappa in que¬ 
sto modo richiede tempo e non sempre i risultati hanno l'ac¬ 
curatezza necessaria. Come ausilio alla navigazione 
Canyon presenta un nuovo prodotto della linea SportsLine, 
il navigatore satellitare da polso CN-GPS1. Quest'ultimo è 
un Gps di tipo non cartografico dotato di display monocro¬ 
matico Lcd e chipset Siri Star III. 

Supporta una navigazione tramite waypoint (possono es¬ 
serne memorizzati fino a 100) e il laccio a strappo consente 
di legarlo al polso o al manubrio della bicicletta garantendo 
assoluta libertà di movimento. Il CN-GPS1 è impermeabile 
secondo gli standard IPX-7 (profondità fino a 1 metro) e ha 
un range di temperatura di esercizio tra i -10° e i +60°. È au¬ 
mentato da una batteria ricaricabile agU ioni di Utio da 1.600 
mAh e l'autonomia dichiarata è di 16 ore a Gps acceso e 
70 ore a Gps spento. Segnaliamo infine 
che il CN-GPS1 è dotato di una porta mini 
Usb, e può quindi essere utilizzato 
anche come ricevitore Gps in con¬ 
nessione con un notebook. E.M. 


Euro 179,00 Iva inclusa 
Euro 149,00 Iva inclusa 


www. geniusnet. corri, tw 



Canyon CN-GPS1 
Euro 149,99 Iva inclusa 


www.canyon-tech.it 
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Un player più efficiente per Flash 


La prima versione targata Adobe del 
player per i filmati Flash è più leggera 
e veloce. Inoltre supporta le nuove 
funzioni dell'ambiente di sviluppo Flex 2. 
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A dobe (www.adobe.it) 
ha annunciato il rila¬ 
scio della versione 9 di 
Flash Player. Com’è noto, 
questa applicazione multi- 
piattaforma - disponibile 
per tutti i principali brow- 
ser Web - permette di vi¬ 
sualizzare e gestire anche 
tramite script immagini 
vettoriali, animazioni e vi¬ 
deo all'interno di pagine 
Web. Anche se il player è 
arrivato alla versione 9.0, 
l'ambiente di sviluppo e 
produzione di contenuti, 
ovvero Flash Professional, 
resta per ora fermo alla re- 
lease 8. Secondo Adobe il 
nuovo player è più leggero 
e fino alO volte più veloce 
rispetto alla versione pre¬ 
cedente; i miglioramenti 
nelle prestazioni sono do¬ 
vuti a una nuova Action- 
Script Virtual Machine 
(Avm) e all’uso della relea- 




Adobe 

Adobe 


se 3.0 di Action- 
Script, il linguaggio 
a oggetti per la 
creazione di pro¬ 
grammi e animazio¬ 
ni in Flash. Flash 
Player 9 ha creato 

qualche problema - 

agli utenti di SWiSH, il po¬ 
polare software indipen¬ 
dente per la produzione di 
animazioni Flash: molti fil¬ 
mati prodotti con SWiSH 
infatti si sono rivelati in¬ 
compatibili con il nuovo 
player, richiedendo l’appli¬ 
cazione di una patch. 

Flash Player 9 fornisce an¬ 
che le risorse di runtime 
per le nuove funzionalità 
di Flex 2, l'ambiente Ado¬ 
be per lo sviluppo di sofi¬ 
sticate applicazioni Web 
basate sulla piattaforma 
Flash. Rilasciato in con¬ 
temporanea a Flash Player 
9, Flex 2 può essere usato 



Flash Player 9.0 Gratuito 

Flex Builder - Euro 538,80 Iva inclusa 


Controllo remoto sempre più evoluto 

D anware ha rilasciato la versione 9.0 del suo software di 
telecontrollo NetOp Remote Control. Le novità sono 
molte; sul fronte della sicurezza, ad esempio, è prevista 
l'autenticazione tramite Smart Card e l'uso di password 
lunghe fino a 64 byte. Le sessioni di chat supportano il vi¬ 
deo e per evitare una chiusura involontaria della connes¬ 
sione si può richiedere l'inserimento di una password an¬ 
che per terminare il collegamento. È stata inoltre aggiunta 
una funzione per il salvataggio di una schermata del desk¬ 
top remoto. Anche il sistema di installazione è stato miglio¬ 
rato: ora è disponibile un pacchetto in formato Msi (Microsoft Installer) per ogni modulo 
e si possono creare file di setup per il caricamento di uno o più file Msi per l’installazio¬ 
ne di Windows Installer quando non è già presente. Inoltre è supportata l'installazione in 
ambiente Active Directory e si può sfruttare una nuova utility per il deployment del pro¬ 
gramma. NetOp Remote Control ( www.netop.com ) è distribuito in Italia da Software So¬ 
lutions (02-99068228, www.softsol.it). F.M. 

NetOp Remote Control 9.0 (1 guest + 1 host) Euro 199,00 Iva inclusa 



anche per sviluppare in¬ 
terfacce grafiche con un 
linguaggio basato su Xml 
e chiamato Mxml. 

La nuova versione di Flex 
segna un importante cam¬ 
biamento nel modello di 
licensing. Ora il Software 
Development Kit (SDK), 
che include il framework 
di Flex e il compilatore a 
riga di comando, è dispo¬ 
nibile a costo zero e può 
essere scaricato dal sito di 
Adobe. Flex Builder, il si¬ 
stema di sviluppo basato 
su Eclipse, il noto Integra- 
ted Development Environ- 
ment open source, viene 


invece venduto a 
538,80 euro Iva inclu¬ 
sa (la versione Char- 
ting, corredata di 
un'ampia raccolta di 
diagrammi interattivi, 
costa 838,80 euro). 
Per gli sviluppatori 
che devono gestire 
funzionalità avanzate 
di gestione dati lato 
server è poi disponi¬ 
bile Flex Data Servi- 

- ces 2, che ha un costo 

di 22.200 euro, Iva inclu¬ 
sa, per Cpu (il prodotto è 
offerto anche in versione 
Express, limitata ma gra¬ 
tuita). Filippo Moriggia 


Microsoft muove 
qualche passo verso 
l'open source 

M icrosoft ha avviato un 
progetto, denominato 
Open XML Translator 
(http ://o df -converter.sf.net), 
che ha come obiettivo la rea¬ 
lizzazione di uno strumento 
di conversione tra il formato 
Open XML che sarà utilizza¬ 
to da Office 2007 e l'Open 
Document Format (Odf) 
adottato da OpenOffice.org 
e altri strumenti open source. 
Il progetto è ospitato da 
Sourceforge.net e viene rila¬ 
sciato con licenza open sour¬ 
ce Bsd. Come per la maggior 
parte dei progetti open sour¬ 
ce, chiunque potrà segnalare 
bug e contribuire allo svilup¬ 
po. Microsoft ha anche rila¬ 
sciato un add-in per Office 
XP e 2003 che permette di 
inserire la licenza Creative 
Commons (www.creative- 
commons.org ) all'interno dei 
documenti prodotti con 
Word, Excel e Powerpoint. 

F.M. 

Gratuito 

Gratuito 
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FileMaker 8.5: i dati arrivano dal Web 


FileMaker Professional 
ora consente di 
inserire contenuti Web 
aggiornati in tempo 
reale nei record di un 
database . 

L I innovazione più signifi- 
I cativa della release 8.5 
di FileMaker Professional è 
il controllo Web Viewer, che 
permette di inserire nei re¬ 
cord di un database conte¬ 
nuti Web aggiornati in tem¬ 
po reale e basati sulle infor¬ 
mazioni presenti nei record 
medesimi. Ad esempio, la 
mappa corrispondente a un 
indirizzo, lo stato della spe¬ 
dizione legata a un numero 
d'ordine, o il grafico delle 
guotazioni borsistiche di una 
società. Il Web Viewer per¬ 


mette di visualizzare qua¬ 
lunque tipo di contenuto 
Web: Html, Pdf, applet Java, 
Flash e così via. Sui sistemi 
Windows può gestire anche 
file binari, come i documen¬ 
ti di Word o di Excel. 

Il controllo non fornisce di¬ 
rettamente gli strumenti ti¬ 
pici di un browser, come i 
pulsanti Avanti e Indietro 
o i bookmark, ma è possi¬ 
bile usare script ad hoc per 
simularli. Per toccare con 
mano le notevoli potenzia¬ 
lità del Web Viewer vale la 
pena di visitare la galleria 
di applicazioni allestita da 
FileMaker, all'indirizzo 
www.filemaker. com/produ 
cts/fmp/wvg. 

Altra novità è il "Centro di 
apprendimento FileMa¬ 
ker", una raccolta di risorse 
di formazione on-line - tra 


ir* 


i FileMaker 

FileMaker Pro 8.5 
Euro 349,00 Iva inclusa 


cui 28 filmati QuickTime - 
che aiutano a prendere ra¬ 
pidamente dimestichezza 
con il prodotto. Il Centro di 
apprendimento facilita an¬ 
che l'accesso alla docu¬ 
mentazione e alla Know- 
ledge Base di FileMaker. 
Chi è già un utente esperto 
apprezzerà invece la possi¬ 
bilità di assegnare un no¬ 


me, utilizzabile in uno 
script, a praticamente tutti 
gli oggetti di un layout, dai 
pulsanti alle schede ai por¬ 
tali. Questa capacità, unita 
alla nuova funzione Go to 
Object, permetterà agli svi¬ 
luppatori di creare applica¬ 
zioni più sofisticate e di 
controllare con grande pre¬ 
cisione il modo in cui gli 
utenti potranno navigarle. 
Tutte le versioni di File¬ 
Maker (Professional, Ad¬ 
vanced, Server e Server 
Advanced) ora sono Uni¬ 
versa! Applications, ovve¬ 
ro supportano nativamen¬ 
te l'architettura Intel: il 
conseguente migliora¬ 
mento delle prestazioni su 
questa piattaforma va dal 
50 al 300%, in base ai test 
svolti dal produttore. 

Maurizio Bergami 


Video encoding 
in standard VC-1 

W indows Media Enco- 
der Studio Beta 1 è un 
nuovo strumento della fami¬ 
glia di tool legati al formato 
Windows Media. Si tratta di 
una applicazione professio¬ 
nale per la creazione di filma¬ 
ti codificati con Windows 
Media 9, una delle imple¬ 
mentazioni più diffuse dello 
standard VC-1. Windows 
Media Encoder Studio può ri¬ 
codificare anche un solo seg¬ 
mento di un file, supporta la 
gestione di tracce audio mul¬ 
tiple, la conversione di 
profondità di colore da 10 bit 
a 8 bit, l'accelerazione 
hardware e lo standard Isan 
per l'identificazione dei con¬ 
tenuti. La versione beta 1 del 
prodotto può essere scaricata 
da www.microsoft.com/win- 
dows/windowsmedia/for- 
pros/encoderse/defa ult. aspx. 

F.M. 




• Un Client BitTorrent integrato per Opera 9 

O pera, il browser alternativo sviluppato dalla omonima 
software house norvegese è arrivato alla release 9.0 con un 
buon numero di novità, tra cui alcune davvero originali. Ad esem¬ 
pio, Opera è il primo browser a incorporare nativamente la tecno¬ 
logia BitTorrent: il Client incorporato offre la possibilità di scarica¬ 
re direttamente dal browser i file che usano questo protocollo. Ora basta passare il mou¬ 
se su una delle schede aperte nel browser per visualizzarne un'anteprima del contenuto. 
Il browser norvegese include poi piccole applicazioni chiamate Widget che possono ren¬ 
dere più piacevole l'uso del desktop del Pc. Altre funzioni interessanti sono il Transfer 
Manager per la gestione dei download e il meccanismo per rinserimento di note. F.M. 


Opera 9.0 Gratuito 


• Domare la carta con PaperPort Professional 11 

L a nuova release del software di gestione documentale prodotto da Nuance 
( www.nuance.com ) promette un drastico incremento delle prestazioni e dell'accura¬ 
tezza delle funzioni di Ocr. Le capacità di elaborazione dei documenti in Pdf sono state 
potenziate con il supporto della tecnologia di compressione Pdf-Mrc, che permette di 
creare file standard (quindi utilizzabili con qualsiasi lettore di Pdf) ma 
fino a 8 volte più compatti. Il nuovo motore di ricerca integrato, Paper¬ 
Port Watson, è in grado di interrogare contemporaneamente una va¬ 
rietà di fonti: motori Web di ricerca, tool di desktop search, sistemi 
informativi aziendali e così via. Nuance ha migliorato anche gli stru¬ 
menti per il ritocco e la correzione automatica delle scansioni. M.B. 

PaperPort 11 Professional 149,00 Euro Iva inclusa 
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BT Albacom sperimenta 
con Eni il fisso-mobile 


I servizi aziendali di rete fissa arrivano 
sul mobile, operatori permettendo. 


L I interesse verso la con- 
I vergenza fisso-mobile 
si sposta dal mondo consu¬ 
mer al business. Mentre c'è 
incertezza sulla partenza di 
Unico, il telefono dual mo¬ 
de in standard UMA che 
Telecom Italia avrebbe do¬ 
vuto lanciare in luglio ma 
che l’Authority delle Tic ha 
bloccato in quanto offerta 
non replicabile sul mercato, 
BT Albacom parte con un 
progetto ambizioso. Portare 
la convergenza fisso-mobi¬ 
le nel mondo delle imprese 
permettendo di fruire in 
mobilità degli stessi servizi 
che gli utenti aziendali di¬ 
spongono sulla loro scriva¬ 
nia. All'utenza business 
viene offerto un terminale 
dual mode, in grado di fun¬ 
zionare su rete Ip in Wi-fi 
dove esiste la copertura e 
su rete mobile in esterni. A 
differenza dello standard 
UMA che è un'estensione 


del mondo della fonia mo¬ 
bile, i terminali adottati da 
BT Albacom si basano su 
un'estensione della rete fis¬ 
sa e sono dei Client che uti¬ 
lizzano il protocollo Sip. Il 
vantaggio è la qualità del 
servizio, che in ambito 
aziendale è determinante 
per un servizio Voip. Inoltre 
con l'estensione di un ter¬ 
minale alla rete Wi-fi si può 
rispondere alle chiamate 
che arrivano al numero di 
rete fissa, anche se si è fuo¬ 
ri ufficio e si possono utiliz¬ 
zare i sistemi di rubrica e di 
messaging. In questi mesi 
BT Albacom ha avviato una 
sperimentazione con Eni 
installando sistemi Wi-fi in 
alcune sedi a Roma e a Mi¬ 
lano: una ventina di termi¬ 
nali dual mode di Nokia 
stanno testando la qualità 
del servizio. Il lancio com¬ 
merciale dovrebbe avveni¬ 
re in autunno. 


Resta però irrisol¬ 
to un problema: 

BT Albacom non 
possiede una rete 
mobile e pertanto 
non è in grado di 
controllare il traffico Gprs 
e Umts quando si esce dal¬ 
la copertura Wi-fi. Ciò si¬ 
gnifica che oggi l’azienda 
che adotterà la soluzione 
BT Albacom dovrà avere 
due fatturazioni diverse: 
una per i servizi di rete fis¬ 
sa con estensione al Wi-fi e 
una per quelli mobili non 
afferenti alla rete BT Alba¬ 
com. L'idea di avere un’u¬ 
nica interfaccia con cui in¬ 
terloquire e un unico servi¬ 
zio, indipendente dalla re¬ 
te su cui esce la chiamata, 
è al momento irrealizzabile 
per il provider di proprietà 
di British Telecom. 
L'azienda inizialmente 
aveva chiesto una licenza 
di enhanced Service provi¬ 
der, cioè di utilizzo in mo¬ 
dalità Wholesale delle Sim 
di un altro operatore. Ma 
come racconta Corrado 



Il terminale Nokia E60 
con cui si sta 
sperimentando la 
convergenza fisso¬ 
mobile insieme ad Eni 

Sciolla, ammini¬ 
stratore delegato 
di BT Albacom 
"nessuno dei quat¬ 
tro operatori mobili pre¬ 
senti in Italia ha preso in 
considerazione la nostra ri¬ 
chiesta e quindi abbiamo 
deciso di chiedere la li¬ 
cenza di operatore mobile 
virtuale ". 

Ma i tempi di approvazione 
per quest'ultima in Italia 
sarebbero fissati al 2008 
anche se si parla di un’ac¬ 
celerazione per la fine di 
questo anno. Nel frattempo 
BT Albacom fornirà il suo 
servizio coprendo tutto ciò 
che riguarda l'estensione 
della rete fissa su Wi-fi e 
lasciando liberi i clienti di 
utilizzare la Sim che prefe¬ 
riscono per quanto concer¬ 
ne la rete mobile. BT Alba¬ 
com è la prima in Europa a 
offrire un servizio di questo 
tipo. A breve dovrebbe 
partire anche l'Inghilterra 
dove BT ha già avviato Fu- 
sion per il mercato residen¬ 
ziale. Valeria Camagni 


Microsoft lancia con Philips il telefono Voip per Live Messenger 


E stato progettato per utilizzare i servizi Voip di Windows 
Live Messenger il telefono sviluppato da Microsoft e Phi¬ 
lips. Messenger Phone Voip 433 riunisce in un solo 
apparecchio le funzioni di un cordless e di un telefono 
Voip. Il vantaggio è che chi vuole chiamare telefoni¬ 
camente i contatti presenti nella propria buddy list di 
Windows Live Messenger può farlo anche senza esse¬ 
re collegato al Pc, purché ci sia un dispositivo con il 
client di Messenger installato. Nel caso del Philips 
Messenger Phone Voip 433 basta collegare il telefono 
a una normale presa telefonica e alla porta Usb del Pc 
per configurare l'apparecchio e sincronizzare i contat¬ 
ti. Con il tasto Messenger, tutti i contatti on line di 
Windows Live Messenger vengono visualizzati sullo 
schermo a colori del telefono e in ogni momento si 
può comunicare in tempo reale con gli amici che sono 
on line. Tre sono le modalità di chiamate che si pos¬ 



sono effettuare: chiamate gratuite verso altri utenti di Mes¬ 
senger in tutto il mondo, su rete Ip; chiamate verso numeri 
telefonici fissi o mobili tramite il servizio Windows Live 
Cali a costi ridotti (2 centesimi di euro a minuto per 
chiamate dall'Italia verso gli Stati Uniti) e infine chia¬ 
mate tradizionali su rete Pstn. Sono disponibili le fun¬ 
zioni di attesa e trasferimento di chiamata, caller Id, 
memorizzazione delle chiamate perse e ricevute e la 
rubrica telefonica con fino a 100 nomi. 

Philips Messenger Phone Voip 433 è disponibile a 
99,99 euro. Windows Live Messenger, erede del vec¬ 
chio MSN Messenger, è il servizio di instant messa¬ 
ging più diffuso al mondo con una crescita del 120% 
negli ultimi dodici mesi e un totale di oltre 240 milio¬ 
ni di utenti nel mondo. In Italia gli utenti di Windows 
Live Messenger sono 5,3 milioni (dati Nielsen Ne- 
tRatings aprile 2006). • 
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Anche Elitei sposa la convergenza 
tra telefonia fissa e soluzioni Voip 


Lo smartphone Qtek 8310 funziona da 
telefono fisso Voip e in esterni da Gsm. 


U n altro operatore di tic 
ha scelto la strada della 
convergenza fisso-mobile 
come estensione della rete 
fissa in Wi-fi. Elitei, una 
delle prime aziende in Italia 
a lanciare un'offerta 
di servizi Voip per il 
mercato business, 
ha integrato alla 
sua piattaforma IP 
Centrex il telefono 
convergente, che 
collegato alla rete 
wi-fi funziona come 
un normale telefono 
fisso in Voip, men¬ 
tre per strada di¬ 
venta un telefono 
Gsm. L'apparec¬ 
chio prescelto è lo 
smartphone Qtek 
8310 di HTC, azienda 
leader nello sviluppo degli 
smartphone e distribuita in 
Europa da Daangaard Tele¬ 
com. Trattandosi di uno 
smartphone, basato su siste¬ 
ma operativo Windows Mo¬ 
bile, esso si integra con il 
server Exchange dell’azien¬ 
da, permettendo di ricevere 
e spedire e-mail quando si è 
lontano dalla scrivania (sul 
modello di Blackberry), e di 
integrarsi con la intranet 
aziendale. Con un unico og¬ 
getto le aziende possono 
gestire tutte le comunicazio¬ 
ni che sino ad oggi si trova¬ 
vano in quattro dispositivi 
diversi: telefono fisso, cellu¬ 
lare, palmari evoluti, perso¬ 
nal computer. L'unico pro¬ 
blema per Elitei è quello 
dell'handover, ovvero la 
possibilità di iniziare la 
chiamata con una copertura 
di rete e di continuare la 



conversazione sotto un'altra 
copertura. Per come è con¬ 
gegnato il servizio oggi, se 
l'utente esce dalla copertu¬ 
ra Wi-fi la chiamata cade. 
Elitei sta potenziando il più 
possibile la copertura 
Wi-fi stringendo ac¬ 
cordi di roaming. 
Ne è un esempio 
l'accordo con Fon 
Wireless, la commu¬ 
nity che incoraggia 
la condivisione del¬ 
l'accesso a larga 
banda in Wi-fi tra i 
suoi utenti. In base 
ad esso i clienti Eli¬ 
tei entrano a far 
parte della commu¬ 
nity di Fon con ac¬ 
cesso illimitato ai 
servizi di banda larga. 
Nello stesso tempo Elitei sta 
integrando il software per 
l'handover della chiamata. 
" Si tratta di una piattaforma 
centralizzata realizzata dal¬ 
la software house irlandese 
Cicero Networks" spiega 
Marco Veneziano, direttore 
marketing di Elitei "il 
software rileva il segnale 
Wi-fi e quando questo de¬ 


grada passa automatica- 
mente la chiamata sulla re¬ 
te Gsm". In questo modo si 
ha uno switch automatico 
dalla chiamata in Voip alla 
rete Gsm. La piattaforma 
non gestisce i dati ma solo 
la fonia, ciò significa che se 
c'è una connessione Gprs 
essa resta tale. 

L'handover dovrebbe parti¬ 
re entro la fine dell'anno 
ma poi ci sarà una terza fa¬ 
se di sviluppo del servizio 
che si basa sull'accordo con 
un operatore mobile. 

Il problema per Elitei, co¬ 
me per tutti gli operatori di 
tic che non posseggono 
una rete mobile, è quello di 
integrare le due anime del 
servizio, fisso e mobile, in 
una sola offerta con una 
fatturazione unica. Oggi 
questo non è possibile e chi 
adotta lo Smartphone di 
Elitei deve conservare l'ab¬ 
bonamento e la Sim con 
l'operatore mobile di riferi¬ 
mento. Anche l'handover 
non risolve il problema, 
perché comunque la chia¬ 
mata viene trasferita dalla 
rete di un operatore (la rete 
Ip di Elitei) a quella di un 
altro (la rete Gsm). È vero 
che l'utente avrà visibilità 
sul telefonino del fatto che 


la rete è cambiata (mentre 
a livello di comunicazione 
non dovrebbe accorgersi di 
niente) ma in ogni caso 
continuerà a pagare due 
servizi separati a due ope¬ 
ratori diversi. Per questo 
Elitei ha optato per una so¬ 
luzione intermedia, basata 
sulla rivendita in Wholesale 
delle Sim di un operatore 
mobile. Mentre scriviamo 
gli accordi sono ancora in 
via di definizione. 

Ciò che oggi è disponibile 
è il telefono Qtek 8310 (il 
cui costo oscilla fra i 300 e i 
400 euro) integrato alla re¬ 
te Voip di Elitei con accessi 
Wi-fi, che già da solo con¬ 
sente di abbattere i costi 
delle telefonate in-door 
grazie al fatto che si colle¬ 
ga alla rete Ip. È lo stesso 
approccio seguito da BT 
Albacom e di cui parliamo 
nell'articolo pubblicato nel¬ 
le pagine precedenti. 
Vedremo come entrambe 
le aziende riusciranno a 
risolvere il problema della 
copertura mobile che è 
oggi il nodo cruciale per 
tutti coloro che vogliono 
offrire questa tipologia di 
servizi senza chiamarsi 
Telecom Italia. 

Valeria Camagni 


Unidata copre il digitai divide con Wi-Zone 


L à dove la banda larga non arriva, nei 
grandi centri commerciali o in edifici 
isolati c'è una soluzione che senza il vinco¬ 
lo del classico Telecom operator, consente 
comunque di avere l'Internet ad alta velo¬ 
cità. Si chiama Wi-Zone e sfrutta i vantag¬ 
gi dell'Adsl2, Sdsl, o fibre ottiche, in moda¬ 
lità wireless o wired, permettendo a interi 
condomini o distretti industriali di render¬ 
si autonomi da Telecom Italia. A realizzar¬ 


la è Unidata che si occuperà di coprire gli 
"ultimi 100 metri "con le tecnologie Wi-fi e 
in futuro anche Wi-Max. Wi-Zone coprirà 
le grandi aree vicino all'aeroporto di Ro¬ 
ma, come il Parco Leonardo e Commercity, 
e, a breve, anche l'Isola del Giglio. L'obiet¬ 
tivo è fornire agli utilizzatori business solu¬ 
zioni da 50 euro al mese inclusa la telefo¬ 
nia, e una soluzione residenziale a partire 
da 20 euro al mese. 
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Per non perdere 
mai la strada 

Nuova versione del software MyGuide 
realizzato per i navigatori satellitari 


M yGuide (www.mygui- 
degps.com), società 
tedesca specializzata in si¬ 
stemi per la navigazione 
satellitare, presenta la nuo¬ 
va versione del proprio 
software e tre nuovi navi¬ 
gatori. 

La versione 6.0 di MyGuide 
si caratterizza per molte 
nuove funzioni pensate so¬ 
prattutto per migliorare e 
rendere più semplice la na¬ 
vigazione. Tutti i menu so¬ 
no impostabili con l'uso 
delle dita, senza dover ri¬ 
correre allo stilo del palma¬ 
re. La pianificazione del 
viaggio può prevedere più 
tappe intermedie (non solo 
una o due come alcuni 
software concorrenti). È 
possibile impostare il pro¬ 
gramma in modo che la vi¬ 
sualizzazione passi auto¬ 
maticamente da quella 


diurna a quella notturna: il 
software valuta la posizio¬ 
ne in cui ci si trova, il perio¬ 
do dell'anno e quindi gesti¬ 
sce in automatico alba e 
tramonto del sole passando 
da un tipo di visualizzazio¬ 
ne all'altra. È interessante 
anche la nuova funzione di 
zoom dinamico, che adatta 
la mappa alla velocità del¬ 
l'auto e alle istruzioni sul 
percorso. MyGuide è di¬ 
sponibile in due versioni, 
con la sola mappa dell'Ita¬ 
lia e delle grandi strade eu¬ 
ropee o con le mappe di 
tutta Europa. I programma- 
tori dell'azienda sono riu¬ 
sciti a compattare il pro¬ 
gramma e le mappe facen¬ 
do stare 31 nazioni euro¬ 
pee, 19 linguaggi della vo¬ 
ce guida e 1,9 milioni di 
punti di interesse divisi in 
50 categorie su una SD da 




1 GByte. L'azienda tedesca 
ha presentato anche la 
propria nuova offerta di 
navigatori integrati, da po¬ 
co disponibili anche in Ita¬ 
lia. Sono tutti dotati di me¬ 
moria Rom Flash da 1 
GByte in grado di contene¬ 
re le mappe di tutta Euro¬ 
pa. Oltre ad aver aggiorna¬ 
to il MyGuide 3200, il pro¬ 
dotto entry già da tempo in 
vendita marchiato 

Typhoon, sono ora disponi¬ 
bili (tutti con elegante ve¬ 
ste nera) il MyGuide 4300, 
caratterizzato dall'ampio 
monitor wide, il 7500, pal¬ 
mare e Gps, e il Pocket 
Star, di piccole dimensioni 
e molto elegante. Tutti 
hanno integrato il modulo 


Gps SiRF III da 20 canali e 

10 slot per una memoria SD 
opzionale sulla quale me¬ 
morizzare filmati, foto o 
musica. 

11 MyGuide 4300 è equi¬ 
paggiato con un processore 
Magic Eyes da 200 x 2 
MHz e uno schermo wide 
da 4,3 pollici. Il 7500 lavora 
invece con una Cpu Sam¬ 
sung 2240 da 300 MHz e ha 
tutte le funzioni da classico 
palmare grazie al sistema 
operativo Windows Mobile 
5. Infine il modello MyGui¬ 
de Pocket Star è piccolo, 
sottile ed elegante ma lo 
schermo è da 2,2". È il na¬ 
vigatore pensato da tenere 
in tasca, in grado di fornire 
indicazioni anche quando 
si va a piedi o in bicicletta. I 
prezzi non sono ancora no¬ 
ti, ma il prodotto entry (il 
MyGiode 3200) sarà ven¬ 
duto a meno di 300 euro. 


Il gestionale? Lo trovi nel coltellino svizzero 


S i chiama SwissMosaico e nasce dall'incontro tra 
Victorinox Swissmemory, distribuito in Italia da 
Kùnzi, e il gestionale Mosaico Sorgenteaperto di Whag, 
software house milanese specializzata in programmi ge¬ 
stionali open source. 

Oltre a strumenti tradizionali quali lama, forbici, lima 
con punta a cacciavite, la penna, o la luce Led rossa, sul¬ 
lo SwissMosaico è presente una memoria flash Usb da 
512MB che contiene MosaicoMove 8.0, la distribuzio¬ 
ne portabile di Mosaico Sorgenteaperto, gestionale 
open source per le piccole e medie imprese. 
SwissMosaico è un accessorio pratico e maneg¬ 
gevole, utile per chi vuole avere sempre con se 1 r 
i dati del proprio gestionale, senza sopportare 1 
necessariamente il costo, o l'ingombro, di J 

un notebook. La soluzione è anche parti¬ 
colarmente indicata per chi trasporta dati 
riservati o che debbano es¬ 
sere spesso trasferiti da 




un Pc ad un altro. A questo scopo, sulla chiavetta Usb è 
presente anche il software SecureLock che, una volta at¬ 
tivato impedisce l’accesso ai contenuti della memoria 
agli utenti non autorizzati. 

Nella versione SwissMosaico Flight Save il multiuso è 
sprovvisto di lame e parti taglienti, per un sicuro tra¬ 
sporto anche in aereo. In entrambe le versioni, la chia¬ 
vetta è completamente removibile dal multiu¬ 
so, per migliorare l'accesso alle por¬ 
te Usb. 

Il software Mosaico Sorgenteaperto è 
presente da nove anni sul mercato dei 
gestionali e vanta oltre 20.000 installa¬ 
zioni. I clienti di SwissMosaico possono 
inoltre contare su un anno di aggiornamenti 
del programma, disponibili in un'area dedi¬ 
cata di www.teammosaico.biz. 

SwissMosaico è disponibile a 263 euro (anche nella 
versione Flight Save). 
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ECS acquista Uniwill 

Un'operazione da oltre 100 milioni di dollari 
che rafforza l'azienda produttrice di schede 
madri e allontana Foxconn dal mercato Odm. 


E litegroup Computer Sy¬ 
stems (ECS), azienda 
produttrice di schede madri 
che ha recentemente acqui¬ 
stato la divisione desktop Pc 
di Tatung, ha annunciato 
l'accordo per l'acquisizione 
di Uniwill, produttore secon¬ 
dario di notebook, attraverso 
uno scambio di quote. 

Il valore dell'operazione è 
stimato in circa 3,52 miliardi 
di dollari taiwanesi (109 mi¬ 
lioni di dollari statunitensi) e 
prevede che due azioni 
Uniwill siano scambiate con 
una ECS. L'acquisizione 


avrà effetto il 1° dicembre 
2006: 

ECS emetterà 184,93 milio¬ 
ni di nuove azioni con un 
prezzo unitario di 19,05 
dollari taiwanesi per com¬ 
pletare l'acquisizione; se¬ 
condo i vertici di Uniwill, 
l'accordo punta all'integra¬ 
zione delle capacità di fab¬ 
brica nelle linee di produ¬ 
zione per notebook, desk¬ 
top e schede madri. 

Benché Uniwill sia stata ori¬ 
ginariamente un'affihata del 
gruppo Sampo, Foxconn 
Electronics (il marchio regi- 


• Calano le consegne dei pannelli Lcd 
di grandi dimensioni 

L e consegne globali di display a cristalli liquidi di grandi 
dimensioni sono calate del 2,4% totalizzando 20,3 mi¬ 
lioni di unità nel mese di giugno. È quanto afferma Wit- 
sView Technology che imputa il calo alle scarse vendite nel 
settore Tv e monitor che sono scese rispettivamente del 4,2 
e del 3,1%, totalizzando 4,11 e 10.45 milioni di pezzi. Il seg¬ 
mento dei pannelli per notebook è invece rimasto stabile, 
con una crescita minima dello 0,1% fino ai 5,74 milioni di 
unità vendute. Nonostante il forte calo, le consegne di pan¬ 
nelli per monitor continuano a dominare il mercato dal pun¬ 
to di vista delle unità vendute con un market share del 
51,5%, seguito dal 28,3% e 20,2% di pannelh per notebook 
e Tv rispettivamente. Osservando i dati sulla base della su¬ 
perficie dei display prodotti, si segnala un calo del 2,6% fi¬ 
no a 2,63 milioni di metri quadri, scomponibile nella contra¬ 
zione del 3,1% nel segmento Tv, del 2,7% in quello monitor 
e dello 0,8% nei display per notebook. Il segmento dei tele¬ 
visori ha comunque contribuito più di ogni altro alle conse¬ 
gne, con il 43,3% del totale, seguito dai monitor con il 
41,6% e dai notebook con il 15,1%. Chi Mei Optoelectro- 
nics (CMO), Samsung Electronics e Innolux Display sono le 
uniche tre aziende ad aver registrato significativi incremen¬ 
ti di vendita per i pannelh di grandi dimensioni in giugno; 
SVA-NEC ha visto una leggere crescita, mentre il resto dei 
produttori hanno ottenuto variazioni negative. In giugno, 
Samsung ha allargato il proprio gap nei confronti di LG.Phi¬ 
lips e si è confermata numero uno delle consegne dei di¬ 
splay di grandi dimensioni con uno share del 22,1%. 


strato delle Hon Hai Preci- 
sion Industry) è l'azionista 
di riferimento e ha incre¬ 
mentato la propria quota al 
30% dal 2005. La trattativa 
tra Uniwill e ECS è nata alla 
fine del 2005, ma era stata 
sospesa in assenza di un ac¬ 
cordo effettivo; in ogni caso, 
l’idea è stata ripresa in con¬ 
siderazione negli ultimi due 
mesi e i vertici di Uniwill, 
inclusi quelli Foxconn, han¬ 
no espresso parere positivo 
sull'accordo. 

In precedenza, Foxconn 
stessa era stata indicata co¬ 
me l’acquirente più proba¬ 
bile per Uniwill, dal mo¬ 
mento che riceve ordini 
Oem dalle sole Sony e Ap¬ 
ple Computer. In realtà, 
sussisterebbe un accordo 
informale tra Quanta, Com¬ 
pai e Foxconn in base al 


quale quest'ultima si sareb¬ 
be impegnata a non avven¬ 
turarsi nel settore della pro¬ 
duzione di notebook Odm; 
l'acquisizione di Uniwill da 
parte di ECS sembra raffor¬ 
zare questa tesi. Elitegroup 
Computer Systems, da par¬ 
te sua, ha dichiarato che 
l’integrazione della produ¬ 
zione Oem/Odm e delle ca¬ 
pacità di ricerca, sviluppo e 
management di Uniwill aiu¬ 
teranno ECS a ottimizzare 
le proprie economie di scala 
e a aumentare le quote di 
mercato nell'industria glo¬ 
bale dei personal computer. 
Inoltre, ECS resta aperta a 
future acquisizioni o allean¬ 
ze strategiche con produtto¬ 
ri legati al settore Pc, come i 
fornitori di Pcb, telai, vento¬ 
le, sistemi di dissipazione di 
calore e alimentatori. 


• Telefonia 3G: alleanza 
tra Qualcomm e SMIC 

Q ualcomm ha annunciato un accordo strategico con 
Semiconductor Manufacturing International Cor¬ 
poration (SMIC) in base al quale quest'ultima fornirà i 
propri servizi di produzione per circuiti integrati utiliz¬ 
zando il processo tecnologico specializzato BiCMOS at¬ 
tivo nell'impianto cinese di Tianjin. 

L'alleanza combinerà le capacità di produzione e l'in- 
frastruttura di sub-appalti di SMIC con la leadership di 
Qualcomm nel settore delle tecnologie wireless di terza 
generazione, focalizzandosi nelle gestione del risparmio 
energetico sui circuiti integrati. 

Secondo i vertici di Qualcomm CDMA Technologies, 
l'accordo strategico con SMIC permetterà di sfruttare le 
risorse di fabbrica e l'esperienza del management delle 
società per offrire un servizio migliore agli utenti in Ci¬ 
na e nel resto del mondo. 

Qualcomm è fortemente impegnata nell’industria wire¬ 
less cinese e nel giugno del 2003 ha annunciato un pia¬ 
no di investimento di circa 100 milioni di dollari statuni¬ 
tensi che coinvolge giovani aziende cinesi operanti nel 
settore per lo sviluppo e la commercializzazione di pro¬ 
dotti, applicazioni e servizi basati su Cdma (Code Divi- 
sion Multiple Access). 

In quest'ottica, nel marzo di quest'anno Qualcomm ha 
contribuito alla nascita di TechFaith Software China, so¬ 
cietà joint-venture che si focalizza sullo sviluppo di ap¬ 
plicazioni software per dispositivi mobili di terza gene¬ 
razione. 
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Kingston: prezzi delle Dram 
stabili per tutto l'anno 


I produttori di chip si concentrano su memorie 
flash e mercati di nicchia, bloccando il calo 
dei prezzi per i moduli tradizionali. 


S econdo i vertici presi¬ 
denziali di Kingston 
Technology i prezzi delle 
memorie Dram standard 
non caleranno ulterior¬ 
mente da qui alla fine del¬ 
l'anno a causa della lenta 
crescita sul fronte delle 
forniture in un periodo in 
cui i produttori di memorie 
sono alle prese con l’e¬ 
spansione degli impianti 
per Dram flash e prodotti 
di nicchia. Kingson, uno 
dei principali fornitori al 
mondo di moduli di me¬ 
moria, sostiene che le flash 
offrono margini superiori 
rispetto alle Dram tradizio¬ 
nali e che quindi i princi¬ 
pali produttori come Hy- 
nix Semiconductors e 
Samsung Electronics diffi¬ 
cilmente ridurranno la 


propria capacità produtti¬ 
va flash per favorire quella 
Dram. Micron Technology, 
che ha fondato con Intel la 
joint-venture IM Flash, ha 
spostato parecchi dei pro¬ 
pri ingegneri e dipendenti 
dalla produzione Dram a 
quella flash, riallocando 
anche gran parte della ca¬ 
pacità di produzione verso 
i sensori di immagine 
Cmos. Il risultato è un calo 
inevitabile della produzio¬ 
ne Dram. 

Qimonda, uno spin-off di 
Infineon Technologies, sta 
puntando ai mercati Dram 
di nicchia nella seconda 
parte del 2006, concen¬ 
trando in particolare i suoi 
sforzi sul settore delle 
schede grafiche e dei pro¬ 
dotti per console da gioco 


e dispositivi portatili. 
Mentre i principali prota¬ 
gonisti del mercato inter¬ 
nazionale stanno rivolgen¬ 
do la propria attenzione su 
altri tipi di memoria ri¬ 
spetto alle Dram standard, 
i soli produttori ancora fo¬ 
calizzati su questa tecno¬ 
logia sono quelli taiwanesi 
come Powerchip Semicon¬ 
ductor Corporation (PSC), 
ProMOS Technologies e 
Nanya Technology. 
Sempre secondo Kingston, 
la crescita di produzione 
Dram standard sta rallen¬ 
tando senza che sia previ¬ 
sta in un futuro prossimo 
alcuna espansione signifi¬ 
cativa degli impianti di 
produzione; altra conse¬ 
guenza di questo anda¬ 
mento è il calo dei prezzi 
per le memorie flash, che 
continueranno a scendere 
insieme a quelli dei pro¬ 
dotti di elettronica di con¬ 
sumo. 


Merom sulla metà dei notebook Intel 
entro il primo trimestre 2007 


I ntel progetta di introdurre il processo¬ 
re Merom in oltre il 50% dei notebook 
con propria piattaforma entro il primo 
trimestre del 2007, rendendo di fatto i 
modelli con dual-core a 64 bit lo stan¬ 
dard più diffuso nel mercato dei compu¬ 
ter portatili. 

Questa strategia punta alla riduzione del¬ 
la produzione di processori Yonah nel 
quarto trimestre di quest'anno; entro la fi¬ 
ne del 2006 la piattaforma Yonah contri¬ 
buirà al solo 30% delle consegne Intel per 
notebook, rispetto all'attuale 50%. Entro 
la prima metà del 2007, questa quota 
scenderà al di sotto del 10%. La produzio¬ 
ne in massa delle nuove Cpu potrebbe 
iniziare a metà agosto, con il primo note¬ 
book basato sull’architettura dual-core a 


64 bit pronto per il mercato verso la fine 
del mese. I primi obiettivi di consegna do¬ 
po il lancio accreditano Merom del 15%, 
destinato a salire al 30% nel corso del 
quarto trimestre. Nei primi tre mesi del 
2007 Intel attende il lancio del nuovo si¬ 
stema operativo Microsoft Vista come fat¬ 
tore scatenante della domanda di note¬ 
book dual-core a 64bit; la quota dei per¬ 
sonal computer portatili su base Merom 
salirà in questa fase oltre il 50%. Intel ha 
inoltre in progetto il lancio dei processori 
Celeron-M su base Core con chipset 
945GM e 945PM nel quarto trimestre 
2006; questo significa che l'architettura 
dual-core a 64 bit si estenderà su tutti i 
segmenti di mercato dall'high-end fino 
all'entry level. 


25 

PC Professionale - settembre 2006 


Illuminazione a Led 
in arrivo sui notebook 

S econdo quanto indicato 
dai fornitori, alcuni 
produttori taiwanesi di no¬ 
tebook tra cui Asustek 
Computer e Quanta Com¬ 
puter hanno dato il via alla 
produzione in volume di 
notebook widescreen con 
display a retro-illuminazio¬ 
ne Led. Il tasso di penetra¬ 
zione di questa tecnologia 
dovrebbe raggiungere 
l’8% a partire dal 2007. 
Comunque, un'adozione 
su larga scala dipenderà 
da quanto i prezzi dei Led 
e lo spessore delle lastre 
per le guide di luce po¬ 
tranno ridursi nei prossimi 
mesi. 

Il produttore di Led For¬ 
mosa Epitaxy ha affermato 
che i notebook con display 
a diodi emettitori di luce 
possono avere uno spesso¬ 
re inferiore di 4-7 mm ri¬ 
spetto ai modelli Cefi 
(Colà Cathode Fluorescent 
Lamp)-, inoltre, abilitando 
la funzione Trickle-Power 
(TP), i portatili con illumi¬ 
nazione Led possono otte¬ 
nere un risparmio energe¬ 
tico di oltre il 30%. 

I notebook con illumina¬ 
zione a Led si posizionano 
attualmente sul segmento 
high-end, dal momento 
che la differenza di costo 
tra la tecnologia Led e 
quella Cefi si attesta anco¬ 
ra sul 150%; tra i brand in¬ 
ternazionali ad aver già 
lanciato modelli Led vi so¬ 
no Sony, Toshiba e Fujitsu. 
Secondo un'analisi condot¬ 
ta da BNP Paribas, la diffe¬ 
renza di prezzo tra Led e 
Cefi per i display dei note¬ 
book scenderà all'80% nel 
2007, quando la differenza 
totale di costo tra i compu¬ 
ter portatili sarà di circa lo 
0.40,5%. 















FIRST LOOKS 



DDPUT 

Di eugenio Moschini 

Di Ci VI 



• Produzione 
flessibile per AMD 



Consegnati lo scorso mese di 
giugno i primi processori 
AMD prodotti nella Fab 7 della 
Chartered Semiconductor Ma¬ 
nufacturing. L’accordo tra 
AMD e la società con base a 
Singapore permetterà alla ca¬ 
sa californiana di incrementa¬ 
re il proprio volume produttivo 
grazie all’impiego della tecno¬ 
logia a 90 nanometri su wafer 
da 300 millimetri. 

• XBox360 sceglie 
l'ATI H.264 

Il lettore HD Dvd da collegare 
all’XBox360 implementerà il 
decoder H.264 di ATI basato 
sulla tecnologia video Avivo 
della società canadese. Il de¬ 
coder si appoggerà alla poten¬ 
za di calcolo della Gpu Xenon 
di ATI presente nella console 
di casa Microsoft per 
i fornire agli utenti un’e¬ 
levata qualità di ripro¬ 
duzione dei contenuti 
in alta definizione. 


• Memorie flash 
Intel a basso costo 

Intel ha introdotto una nuova 
serie di chip di memoria Nor 
flash per telefoni a basso e 
bassissimo costo, un settore 
emergente sui cui è puntato 
l’interesse della casa di Santa 
Clara. Saranno disponibili nel 
terzo trimestre del 2006. 


di una notte di mezza estate 



I l matrimonio tra AMD e ATI deve anco¬ 
ra compiersi (quella celebrata il 24 lu¬ 
glio scorso è solo la festa di fidanzamento) 
ma i segnali che il banchetto di nozze ci 
sarà (e sarà ricco) ci sono tutti. Sebbene 
questa mossa possa sembrare rischiosa 
(AMD si espone finanziariamente per 5,4 
miliardi di dollari), era in un certo qual 
modo una scelta obbligata. 

Infatti la casa di Sunnyvale doveva uscire 
da un mercato spento, come quello dei 
processori, in cui per competere bisogna 
abbattere i prezzi con cadenza mensile, e 
seguire Intel in quello che è il mercato 
delle piattaforme. 

L'intento di AMD con questa acquisizione 
è dunque quello di offrire soluzioni com¬ 


plete (processore-chipset-grafica) e in gra¬ 
do di competere a 360° sul mercato pro¬ 
fessionale, sia mobile che fisso. Non biso¬ 
gna poi dimenticare che con questa mano¬ 
vra AMD può entrare dalla porta principa¬ 
le nel ricchissimo mondo consumer, grazie 
alla presenza di ATI tra le console (XBox 
360) e i dispositivi per la telefonia cellula¬ 
re. Infine, visto che il futuro dell'informa¬ 
tica ha ormai preso la strada del multi co- 
re, AMD potrà giocare la carta di soluzioni 
multi Cpu eto multi Gpu altamente scala¬ 
bili. Per vedere se queste speranze diver¬ 
ranno realtà AMD dovrà attendere il 
2007-2008. E intanto aspetta il nulla osta 
di azionisti e tribunali per completare l'ac¬ 
quisizione. • 


• Ultime • Ultime • Ultime • Ultime • 


• Nuove unità a nastro Sony 

Presentate le nuove unità a nastro 
AIT-3Ex con una capacità di memo¬ 
rizzazione fino a 150 GByte. Gli stessi 
nastri saranno compatibili con le 
prossime unità AIT-4 e 5 con capacità 
superiore che Sony rilascerà entro la 
fine dell'anno. 


Arrivano i Pen Drive con display 

Corsair introduce sul mercato il 
primo pen drive Usb con display 
Bcd (Bi-stable Cholesteric Di¬ 
splay) che in grado di mostrare 
informazioni e immagini anche senza l'uso di batterie. Dispo¬ 
nibile nei tagli da 1 e 2 GByte ha un prezzo di 49,9 e 79,9 eu¬ 
ro (Iva inclusa). 



• Suono di qualità 
sul monitor Asus 

Asus introduce il nuovo 
pannello PG191, un Lcd 
da 19 pollici dalle eleva¬ 
te caratteristiche tecni¬ 
che: tempo di risposta di 
soli 2 ms, sistema audio 
con tecnologia Power 
Bass per un audio di alta 
qualità e una webcam 
integrata con risoluzioni 
di 1,3 Mpxl. Il prezzo su 
strada è di 399,00 euro 
(Iva inclusa). 


WS 


miliardi 


transistor 


1 


E questo il numero 
record dell’ltanium 2 9050 


Itanium 2 9050: processore IA-64 dual core a 1,6 GHz e dotato 

di 24 MByte di cache L3. Fonte: Intel, luglio 2006 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Due soluzioni Ecs su base ATI 

Chipset integrato 
o da gioco 


A breve distanza dal lancio dei nuovi processori 
AMD su socket AM2 sono già disponibili 
piattaforme per diversi ambiti di utilizzo. 


L a taiwanese Ecs, una delle 
aziende più grandi nel settore 
della produzione di schede madri e 
in particolare nella fornitura ai 
grandi integratori, non si è fatta at¬ 
tendere all'appuntamento con la 
nuova piattaforma AMD e dopo so¬ 
lo alcune settimane dal lancio uffi¬ 
ciale dei nuovi processori ha rila¬ 
sciato i primi prodotti destinati al 
mercato retai! 

Il listino è stato quindi ampliato con 
due piattaforme socket AM2 basate 
su chipset della canadese ATI, re¬ 
centemente acquisita dalla califor¬ 
niana AMD. Si tratta di due prodot¬ 
ti destinati ad utenze molto diffe¬ 
renti: la RS485M-M è indicata infat¬ 
ti per un utilizzo in sistemi di classe 
entry level con fattore di forma Mi- 
cro-Atx, mentre la KA3 MVP Extre- 
me rappresenta l'offerta di punta 


del produttore per i sistemi desktop 
di fascia alta e con supporto alla 
tecnologia Crossfire. Il diverso tar¬ 
get è rispecchiato anche dal prezzo, 
inferiore agli 80 euro nel primo caso 
e di poco superiore ai 140 euro nel 
secondo. 

ECS RS485M-M 

La RS485M-M utilizza il chipset Ra- 
deon Xpress 1100 composto dal 
northbridge RS485 e dal southbrid- 
ge SB460. Il northbridge integra al 
suo interno un core grafico derivato 
da quello del Radeon X300 con 
supporto a un massimo di 256 MBy- 
te di memoria allocata in quella di 
sistema e in grado di assolvere alle 
normali operazioni da eseguire con 
pacchetti di produttività personale. 
Qualora vi fosse l'esigenza di au¬ 


I risultati della prova 


KA3 IVIVP Extreme 

RS485M-M 

SYSmark 2004 SE 


Overall 344 

269 

Internet Content Creation 214 

342 

Office Productivity 271 

212 

Codifica video - Windows Media Encoder 9 


Secondi di codifica 1.048 

1.060 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 


Cpu multipla 38,0 

38,2 

Cpu singola 71,0 

71,4 

Speed Up 1,87 

1,87 





mentare la potenza^Ì^| 
grafica a disposizione è co¬ 
munque possibile installare una 
scheda con interfaccia Pei Express. 
Il southbridge SB460 integra un 
controller Ultra Ata-133 a due cana¬ 
li e supporta due canali Serial Ata 
di prima generazione con possibi¬ 
lità di configurare i dischi in moda¬ 
lità Raid 0 o 1. Le funzionalità di ba¬ 
se del chipset sono completate dal¬ 
l’interfaccia di rete a 100 Mbps pilo¬ 
tata dal chip Realtek RTL8100C e 
dal sottosistema audio controllato 
dal codec Realtek ALC655 con sup¬ 
porto a sistemi audio 5.1. 

Poiché le possibilità di espansione 
offerte da questa piattaforma sono 
limitate a seguito del formato Mi- 
cro-Atx, è bene valutare sin dall'ini¬ 
zio se le funzionahtà offerte sono in 
grado di soddisfare sia le esigenze 
del momento sia quelle future. La 
RS485M-M è mirata alla realizza¬ 
zione di sistemi economici per i 
quali non sono richieste tecnologie 
di ultima generazione come il sup¬ 
porto al Sata II. 

ECS KA3 MVP Extreme 

La seconda piattaforma Ecs analiz¬ 
zata in questa prova utilizza invece 
il chipset ATI Crossfire Xpress 3200 
per sistemi desktop di fascia alta, 
composto dal northbridge RD580 e 
dal southbridge SB600. L'RD580 è 
prodotto con tecnologia a 110 nano- 
metri e raccoglie in 39 millimetri 
quadrati i 22 milioni di transistor 
necessari a implementare il control¬ 
ler HyperTransport e quello Pei Ex¬ 
press. La caratteristica peculiare 
del!RD580 è di integrare alLinterno 
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RS485M-M abbiamo utilizzato la 
grafica integrata, mentre sulla KA3 
MVP Extreme abbiamo installato 
una scheda grafica Radeon XI900 
XT; in entrambi i casi i driver grafi¬ 
ci utilizzati sono stati i Catalyst 6.6. 
Entrambe le schede hanno fornito 
risultati buoni in tutti i test. Nel caso 
della RS485M-M il sottosistema 
grafico permette l'utilizzo di appli¬ 
cativi di produttività personale, 
mentre è poca la potenza di calcolo 
per giocare in 3D. • 


ECS RS485M-M 


PROFESSIONALE Eur0 76,80 Iva inclusa 

LAB 


Ideale per desktop compatti 
Grafica integrata 


Contro 


Ridotte possibilità di espansione 
Supporto Sata di prima generazione 


ECS KA3 MVP Extreme 

PROFESSIONALE Eur0 143,00 Iva inclusa 

LAB 


Indicata per piattaforme Crossfire 


Contro 


• Nessun elemento da sottolineare 

Produttore: Ecs, Taiwan. 

Pagina Web: www.ecs.com.tw. 

Distributori: Brevi, Bergamo (BG). 
Pagina Web: www.brevi.it 


KA3 MVP Extreme 

che supporta Crossfire 
è indicata all'utente 
di fascia alta. 


di un solo chip entrambi i canali Pei 
Express X16 dedicati alla grafica e 
con supporto alla tecnologia Cros¬ 
sfire. Nel complesso il northbridge 
implementa l'elettronica di control¬ 
lo per 40 hnee Pei Express che sono 
suddivise in tre diverse aree: 32 li¬ 
nee sono quelle dedicate all'inter¬ 
faccia grafica, 4 linee sono disponi¬ 
bili per funzioni di I/O e possono es¬ 
sere configurate nelle modalità XI 
o per X4 a scelta del produttore del¬ 
la scheda madre, mentre le 4 hnee 
rimanenti sono impiegate dall’inter¬ 
faccia Alink2 per la comunicazione 
con il southbridge. Le altre peculia¬ 
rità del northbridge sono il parame¬ 
tro Tdp (Thermal Design Power) 
che si attesta a soli 8 watt e la possi¬ 
bilità di effettuare overclock spinto. 
In condizioni di raffreddamento ot¬ 
timale l’RD580 permette di innalza¬ 
re il bus HyperTransport e Pei Ex¬ 
press rispettivamente del 50% e del 


40% senza la necessità di interveni¬ 
re sulle tensioni di alimentazione 
del chispet. Il southbridge SB600 
integra i sottosistemi di controllo e il 
supporto alle rimanenti funziona¬ 
lità della piattaforma. Il sottosiste¬ 
ma di controllo dei dischi è ripartito 
tra l'SB600 e il controller aggiuntivo 
JMB363: il primo supporta due ca¬ 
nali Ultra Ata-133 e quattro canali 
Serial Ata II con funzioni Raid di ti¬ 
po 0, 1 e 10; il secondo aggiunge al¬ 
tri due canali Ultra Ata-133, due ca¬ 
nali Serial Ata II con funzionalità 
Raid 0, 1, 0+1 e supporto Ncq. Le 
interfacce esterne comprendono 8 
porte Usb 2.0 e 2 porte Firewire 
IEEE1394a fornite dal chip VIA 
VT6308P. La scheda implementa 
inoltre una doppia interfaccia di re¬ 
te: quella pilotata dal chip Agere 
E13101 è di classe Gigabit, mentre 
quella pilotata dal chip Realtek 
RTL8100C è di classe Fast Ethernet 
(100 Mbps). La KA3 MVP Extreme 
è indicata per piattaforme da gioco. 
Nel complesso la KA3 MVP Extre¬ 
me si è dimostrata una piattaforma 
stabile, ben equilibrata e con un 
prezzo su strada aggressivo. 

La prova 

Per la prova abbiamo utilizzato un 
processore AMD Athlon 64 X2 
5000+ affiancato da due moduli di 
memoria Ddr2 Corsair CM2X512- 
8500 (5-5-5-15) da 512 MByte cia¬ 
scuno. Nel caso della piattaforma 


RS485M-M 

tutto integrato per un prodotto 
flessibile e al tempo stesso 
economico. Ideale per desktop 
di fascia medio-bassa o compatti. 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


COMPONENTI 


La prima stable platform 
aziendale di Nvidia 


Nvidia punta in modo deciso 
al mercato aziendale con 
nuovi strumenti votati a contenere 
i costi di gestione. 


A differenza dell'utente domesti¬ 
co, sia la piccola che la grande 
azienda acquistano il proprio 
hardware con l'intento di minimiz¬ 
zare il parametro Tco ( Total Cost of 
Ownership, costo totale di posses¬ 
so) e in particolare i costi derivanti 
dall'amministrazione dell'intero in¬ 
stallato. Sebbene le prestazioni ri¬ 
mangano un elemento importante, 
in guesto caso non sono quello di 
scelta principale. Il progetto Busi¬ 
ness Platform di Nvidia, che si af- 


I risultati della prova 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 196 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 211 
SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 182 


Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (secondi) 


2.350 


Maxon Cinebench 2003 (secondi) 

Cpu singola 
Cpu multipla 
Speed Up 


83,3 

n.d. 

n.d. 


Soluzione Stable Platform 
Ottime caratteristiche di base 


Contro 


• Attualmente non disponibile con socket AM2 

Produttore: Foxconn, Centro Direzionale Mila- 
nofiori, Strada 6 Palazzo N2, 20089 Rozzano 
(MI); tei. 02-36529300, fax: 02-36529194. 
Pagina Web: www.foxconnchannel.com. 



Foxconn 6150BK8MC-KRS 

pìfessiÌle Euro 83,00 Iva inclusa 

LAB 


fianca alle proposte di Intel 
e AMD, offre due soluzioni 
specifiche per processori Athlon 
64 integrandosi con il progetto 
AMD CSIP (Commercial Stable 
Image Platform) sia sotto il profilo 
dell'hardware sia per quanto ri¬ 
guarda le tempistiche. 

Il concetto alla base di una piat¬ 
taforma stabile e allo stesso tempo 
il principale vantaggio per l'azien¬ 
da è poter reperire una configura¬ 
zione hardware e software stan¬ 
dardizzata e immutata in un arco 
temporale di almeno 12 mesi e con 
un supporto esteso a 24 mesi. Ciò 
permette di semplificare l'integra¬ 
zione di nuovi sistemi nella struttu¬ 
ra aziendale eliminando i problemi 
di compatibilità e d'installazione. 
Foxconn è stata la prima azienda a 
fornirci un esemplare di scheda 
madre conforme alle specifiche del 
programma NBP e basata sul chi- 
pset costituito dai componenti 
GeForce 6150 e nForce 430. In 
questo caso il formato microAtx si 
adatta allo sviluppo di soluzioni 
compatte ad alta integrazione che 
permettono di ridurre anche gli in¬ 
gombri fisici del sistema finale. Il 
northbridge GeForce 6150 integra 
un core grafico programmabile 
(derivato da quello impiegato sui 
GeForce 6200), compatibile con le 
specifiche Shader Model 3.0 e ope¬ 
rante alla frequenza di 475 MHz; 
la memoria video viene allocata, 
per un massimo di 128 MByte, al¬ 
l'interno di quella di sistema attra¬ 
verso la tecnologia TurboCache. Il 
GeForce 6150 offre inoltre la tec¬ 
nologia PureVideo che fornisce 
l'accelerazione hardware per la ri- 


Foxconn 
6150BK8MC-KRS 


produzione di filmati anche in for¬ 
mato HD. Per sfruttare al meglio le 
potenzialità del sottosistema grafi¬ 
co presente nel chipset la scheda 
madre Foxconn dispone di un'usci¬ 
ta video in standard Dvi (non pre¬ 
sente nella versione non conforme 
alle specifiche NBP) e una di tipo 
Vga così da offrire la massima fles¬ 
sibilità d'impiego e anche il sup¬ 
porto nativo a due monitor. La pre¬ 
senza del bus Pei Express con 
un'interfaccia X16 dedicata alla 
grafica garantisce la possibilità di 
aggiornare la configurazione di 
base con una scheda di classe su¬ 
periore; questo permette sia di 
fronteggiare una maggiore richie¬ 
sta di potenza di calcolo a livello 
grafico sia la necessità di supporta¬ 
re nuovi standard come ad esem¬ 
pio potrà essere quello delle Di¬ 
rectX 10 integrate nel futuro siste¬ 
ma operativo Microsoft Vista. 

Il southbridge nForce 430 integra 
un doppio controller Sata II che 
permette di implementare configu¬ 
razioni Raid di tipo 0, 1, 0+1 e 5; la 
gestione delle singole unità di ar¬ 
chiviazione e dei volumi Raid può 
essere effettuata attraverso il 
software MediaShield che fornisce 
un'interfaccia di controllo semplice 
e unificata. L'nForce 430 integra 
inoltre la tecnologia Active Armor 
Firewall che consiste in un’accele¬ 
razione hardware delle funzioni di 
analisi del traffico di rete e di fi- 


30 

PC Professionale - settembre 2006 
























FIRST LOOKS 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Le versioni e l'hardware dell'Nvidia Business Platform 


Business Platform Essential 

Business Platform Performance 

Fattore di forma 

microATX 

ATX 

Processore 

AMD serie Athlon 64 Socket 939 

AMD serie Athlon 64 Socket 939 

Northbridge 

GeForce 6150 GPU 

GeForce 6200 GPU 

Southbridge 

nForce4 430 MCP 

nForce 430 MCP 

Slot Pei Express XI6 

1 

1 

Slot Pei Express XI 

1 

2 

Slot Pei 

2 

4 

Porte Usb 

4 frontali / 4 posteriori 

4frontali/4 posteriori 

Porte legacy 

PS/2 / parallela 

PS/2 / parallela 

Audio 

HD (azalia) 

HD (azalia) 

Uscite video 

Dvi / Vga 

Dvi/Vga/Tv 

Tecnologie 

ActiveArmor Firewall 

MediaShield Storage 

Gigabit Ethernet 

TPM (opzionale) 

ActiveArmor Firewall 

MediaShield Storage 

Gigabit Ethernet 

TPM (opzionale) 


rewall. A fianco dei componenti 
del chipset sono presenti un sotto¬ 
sistema audio pilotato dal codec 
Realtek ALC850 e l'interfaccia di 
rete che utilizza il chip Marvell 
88E1115. La standardizzazione dei 
componenti hardware impiegati 
consente la realizzazione e la di¬ 
stribuzione di una sola immagine 
software contenente i driver neces¬ 
sari al corretto funzionamento del¬ 
la piattaforma. L'Nvidia Stable 
Image Program prevede il rilascio 
annuale di un immagine software 
unica in grado di coprire le piat¬ 
taforme NBP dotate sia di grafica 
integrata come la scheda madre 
Foxconn oggetto di questa prova 
sia quelle equipaggiate con grafica 
discreta, ovviamente su base Nvi- 
dia. In questo caso al termine del¬ 
l'installazione del pacchetto 
software da 178 MByte scaricabile 
dalla sezione del sito Nvidia dedi¬ 
cata alla Business Platform 
( www. nvidia. com/page/n bp.html) 
il sistema è completo di driver, del 
software di gestione del firewall 
integrato e del pacchetto di gestio¬ 
ne del modulo TPM (Trusted 
Platform Module), previsto dalle 
specifiche Nvidia Business 
Platform (NBP) e implementabile a 
scelta del produttore. Attraverso 
un chip di cifratura è possibile pro¬ 
teggere in modo selettivo i dati, 


l'accesso al sistema, l'utilizzo di 
componenti hardware e delle ap¬ 
plicazioni. Il chip di sicurezza, pro¬ 
dotto da Infineon così come il 
software di gestione del TPM, per¬ 
mette inoltre di conservare in 
hardware le proprie password per¬ 
sonali con sistemi di cifratura robu¬ 
sti. Il sistema TPM permette di pro¬ 
teggere sia i dati personali sia di 
prevenire l'accesso alle informa¬ 
zioni e alle risorse aziendali da 
parte di personale non abilitato. 
Per la prova abbiamo utilizzato un 
processore AMD Athlon 64 3500+ 
affiancato da 1 GByte di memoria 
Ddr 400 e da un disco Hitachi 


7K250 (Sata, 7.200 rpm, 8 MByte 
buffer, 250 GByte). Il sistema ope¬ 
rativo è invece Microsoft Windows 
XP Professional SP2 aggiornato 
con Windows Update. Le presta¬ 
zioni del sistema sono risultate 
buone in ogni comparto supporta¬ 
te da un'ottima stabilità sia in fase 
di installazione sia in fase di esecu¬ 
zione dei benchmark. 

Anche il firewall integrato, che po¬ 
trebbe rappresentare l'elemento 
anomalo in alcuni ambiti aziendali 
sovrapponendosi a quelli dell'in- 
frastruttura di rete, non ha dato al¬ 
cun problema. Nel complesso 
quindi la piattaforma Foxconn 
conforme alle specifiche NBP rap¬ 
presenta, dal punto di vista 
hardware e della compatibilità, 
una soluzione con ottime caratteri¬ 
stiche di base a fronte di un prezzo 
su strada molto contenuto. Trattan¬ 
dosi di un prodotto indirizzato agli 
integratori di sistemi, questa sche¬ 
da madre sarà difficilmente reperi¬ 
bile attraverso i normali canali di 
distribuzione retail. • 


La Nvidia Business Platform utilizza 
chipset e sottosistema grafico GeForce 
6150 e hardware selezionato. In questo 
modo è possibile procedere 
all'installazione del sistema attraverso 
un'unica immagine software. Ogni 
strato che compone la NBP, 
dall'hardware al software, è soggetto a 
scrupolose certificazioni. 


Gli ingredienti della stable platform Nvidia 


Software 


System 

Builder 


NVIDIA 

Stable Image Program 


Graphics 


Networking 


Storage 


Chipset 





ODM 

Bios 

Motherboard and GPU 





Processor 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


COMPONENTI 


Il video dal Pc alla Tv, 
ora è in alta definizione 


Sapphire presenta la prima scheda grafica 
dotata di interfaccia Hdmi, pensata 
in modo specifico per i sistemi Htpc. 


M egli ultimi mesi abbiamo assi¬ 
stito a un crescente interesse 
verso le soluzioni video in alta de¬ 
finizione (HD o High Definition) 
con l'introduzione sul mercato di 
televisori in grado di supportare ri¬ 
soluzioni come 720p, 1.080Ì o per i 
prodotti più evoluti anche 1.080p. 
Sull’onda della grande domanda e 
diffusione fatta registrare dai siste¬ 
mi Htpc (Home Theatre Pc) i pro¬ 
duttori di schede grafiche hanno 
cominciato a proporre soluzioni 
studiate ad hoc per queste piat- 


Sapphire X1600 Pro Hdmi 


PROFESSIONALE Euro 150,00 Iva inclusa 

LAB 


Possibilità di connessione a pannelli Hdmi 
Il profilo ribassato ne consente 
l’installazione in case di ridotte dimensioni 


Contro 


• La gestione dell’Hdmi da parte dei driver 
è ancora immatura 

Produttore: Sapphire, Hong Kong. Pagina 
Web: www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Tech¬ 
nology, Sesto Fiorentino 
(FI). Pagina Web: www.es- 
sedi.it I Brevi, Bergamo 
(BG). Pagina Web: 
www.brevi.it/ CDC, Forna- 
cette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it / Datamatic, 

Milano (MI). Pagina Web: 
www.datamatic.it/ Espri- 
net, Nova Milanese (MI). Pagina Web: 
www.esprinet.com/ Frael, Calenzano (FI). Pa¬ 
gina Web: www.frael.it/ Microtek Italia, Ro¬ 
ma (RM). Pagina Web: www.microtek.it/ 
Next, Limbiate (MI). Pagina Web: 
www.nexths.it/ H&S, Viterbo (VT). Pagina 
Web: www.hesnet.it. 




taforme con l'o¬ 
biettivo di forni¬ 
re un prodotto -j.i 
unico in grado di 
supportare la ge¬ 
stione dei conte¬ 
nuti multimediali 
in alta definizio¬ 
ne. La scheda 
Sapphire X1600 
Pro Hdmi analizzata in questa pro¬ 
va si discosta dagli altri prodotti 
grafici dell'azienda proprio per la 
presenza del connettore Hdmi (Hi¬ 
gh Definition Multimedia Interfa¬ 
ce) che rappresenta lo standard in¬ 
dustriale e commerciale per una 
connessione unica in grado di vei¬ 
colare in formato digitale sia i se¬ 
gnali video sia quelli audio. Tale 
connessione è presente sulla mag¬ 
giore parte dei pannelli certificati 
con il marchio HD Ready e rappre¬ 
senta la scelta ottimale per fruire 
della migliore qualità delle sor¬ 
genti HD collegate. Proprio per 
questo motivo i produttori di sche¬ 
de grafiche hanno cominciato a 
sostituire il classico connettore Dvi 
con quello Hdmi sulle linee di pro¬ 
dotto dedicate ai sistemi di intrat¬ 
tenimento multimediale. Il risulta¬ 
to è una scheda grafica che da un 
lato permette di gestire al meglio i 
flussi video Hd, mentre dall'altro 
garantisce una potenza di calcolo 
sufficiente a eseguire applicazioni 
in grafica tridimensionale. Queste 
caratteristiche acquisteranno un 
maggior peso con l'avvento di Mi¬ 
crosoft Vista che offrirà un'inter¬ 
faccia 3D e che, nella versione Ho¬ 
me Premium, integrerà le funzioni 
multimediali oggi offerte da Win¬ 
dows Media Center. La Sapphire 
X1600 Pro Hdmi è basata sulla 



Sapphire X1600 Pro Hdmi 


Gpu ATI RV530 Pro e offre le me¬ 
desime caratteristiche di base de¬ 
gli altri modelli della famiglia Ra- 
deon X1600 che impiegano lo 
stesso processore grafico e che ab¬ 
biamo analizzato a più riprese su 
queste stesse pagine. L'integrazio¬ 
ne della connessione Hdmi preve¬ 
de l'impiego di un chip aggiuntivo 
che serve a mantenere sincroniz¬ 
zati i segnali video e audio, con 
quest'ultimo che viene prelevato 
in modo diretto dal connettore 
S/Pdif presente sulla scheda ma¬ 
dre oppure attraverso l'ingresso 
S/Pdif coassiale presente sulla 
staffa della scheda. A questo si ag¬ 
giunge la presenza della Rom in 
grado di memorizzare le chiavi ne¬ 
cessarie alla gestione del sistema 
di protezione Hdcp (High Defini¬ 
tion Content Protection). Le di¬ 
mensioni complessive della sche¬ 
da sono l'altra caratteristica princi¬ 
pale del prodotto, il Pcb è infatti di 
tipo low profile e rende la scheda 
adatta ad essere ospitata all'inter¬ 
no di case di ridotte dimensioni, 
come lo sono abitualmente quelli 
destinati all'intrattenimento multi¬ 
mediale da salotto. 

Le capacità di gestione della grafi¬ 
ca tridimensionale sono di pari li¬ 
vello a quelle delle schede X1600 
Pro tradizionali: il core grafico la¬ 
vora ad una frequenza di 500 MHz 
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I risultati della prova 



1.024x768 

1.280 x1.024 

1.600x 1.200 

Quake4 (patch 1.2) - Qualità Alta 

Sapphire Radeon XI600 Pro (No AA/ No AN) 

63,3 

49,7 

37,6 

Sapphire Radeon XI600 Pro (AA4X/AN 8X) 

46,6 

33,4 

17,3 

F.E.A.R. (patch 1.0.6) - Qualità Max 

Sapphire Radeon XI600 Pro (No AA / No AN) 

44 

31 

21 

Sapphire Radeon XI600 Pro (AA 4X / AN 8X) 

30 

21 

13 

3DMark06 (patch 1.2) 

Sapphire Radeon XI600 Pro (No AA / No AN) 

2.538 

2.010 

1.626 

Sapphire Radeon XI600 Pro (AA 4X / AN 8X) 

1.826 

1.285 

817 


e utilizza l'architettura Utdp (Ultra 
Threaded Dispatch Processor) 
delle Gpu di fascia superiore, in 
questo caso costituita da tre grup¬ 
pi di Quad Pixel Shader Core per 
un totale di 12 unità di pixel sha- 
ding capaci di un fili rate massi¬ 
mo teorico di 6.000 Mpixel/sec. I 
256 MByte di memoria locali sono 
del tipo Gddr3, operano alla fre¬ 
quenza equivalente di 800 MHz e 
a fronte di un bus di connessione 
a 128 bit forniscono una banda di 
trasferimento dati massima teori¬ 
ca pari a 12,8 GByte/s. I motori 
dei vertici poligonali sono invece 
5, sicuramente un numero suffi¬ 
ciente a garantire un corretto 
flusso di dati da passare ai 12 ge¬ 
stori dei pixel. 

La scheda è inoltre pienamente 
compatibile con lo Shader Model 
3.0, su cui si basano tutti i prodotti 
videoludici di ultima generazione, 
e fornisce prestazioni adeguate 
per un utente di medio livello. 
Essendo parte integrante della fa¬ 
miglia X1000 di ATI la scheda in¬ 
tegra il pieno supporto alle funzio¬ 
nalità denominate Avivo, in grado 
di migliorare qualitativamente 
l'impatto visivo durante la riprodu¬ 
zione di contenuti multimediali, è 
inoltre garantita l'accelerazione 
hardware dei flussi video più dif¬ 
fusi, come DivX, Wma, H.264 e 
Mpeg-2. 

Tradizionalmente l’adozione di un 
basso profilo nella costruzione di 
una scheda grafica non permette 
l'utilizzo di un gran numero di 
connettori esterni, limitati solita¬ 
mente ad una sola uscita video; 
nella scheda qui analizzata l'ado¬ 
zione dell'Hdmi permette di avere 


due uscite video disponibili; sul re¬ 
tro della scheda sono infatti pre¬ 
senti oltre a tale connessione (fa¬ 
cilmente convertibile in Dvi-I tra¬ 
mite adattatore fornito) anche una 
Vga ed un connettore audio digi¬ 
tale di tipo coassiale montati su di 
una staffa di lunghezza normale, 
ma facilmente trasferibili su due 
staffe di lunghezza ridotta fornite 
in dotazione, ed utilizzabili quindi 
al meglio in case dalle ridotte di¬ 
mensioni complessive. 

Le prestazioni grafiche del prodot¬ 
to sono allineate con quelle otteni¬ 
bili con schede di pari fascia, 
nei nostri test abbiamo ri 
scontrato buoni punteggi 
complessivi nel bench- 
mark sintetico 3D Mark 
2006, test che mette in cri¬ 
si anche le solu¬ 
zioni di fa¬ 
scia più al¬ 
ta. I due 
giochi utiliz¬ 
zati sono inoltre tra i più esosi di 
risorse nella propria categoria 
(F.E.A.R. è programmato tramite 
DirectX 9.0, mentre Quake 4 uti¬ 
lizza lo standard OpenGL); la 
scheda ha dimostrato i propri limi¬ 
ti, permettendo una giocabilità di¬ 
screta solo alle risoluzioni inferiori 
e con i filtri disabilitati. In compen¬ 
so, dato l'utilizzo specifico del pro¬ 
dotto, il comportamento è stato 
molto buono; la rumorosità com¬ 
plessiva risulta ridotta, così come il 
calore generato, che viene corret¬ 
tamente smaltito dal dissipatore 
completamente in rame che rico¬ 
pre gran parte del lato frontale 
della scheda. 

La dotazione accessoria è minima¬ 


> * 


le, nella confezione trovano 
posto solamente un manuale 
di installazione rapida, un Cd- 
Rom (contenente i driver e un 
manuale in formato Pdf) e il 
cavo di connessione esterna di 
tipo Hdmi a cui può essere ap¬ 
plicato un adattatore per con¬ 
vertire il segnale in Dvi-I. 

In conclusione il prodotto 
sembra essere ben bilanciato 
per l'utilizzo normalmente ri¬ 
chiesto a questa categoria di 
prodotti; esso permette una 
connessione digitale ad alta defi¬ 
nizione per audio e video, con in 
più l'ottimo supporto offerto dalla 
tecnologia Avivo nell'accelerazio¬ 
ne dei contenuti multimediali co¬ 
me Dvd video e filmati H.264 che 
caratterizzano i prossimi contenuti 
dei dischi Blu-ray e Hd-Dvd. La 
resa grafica nei giochi tridimensio¬ 
nali permette inoltre un utilizzo 
del prodotto anche in ambito vi¬ 
deoludico, con le ovvie limitazioni 
dovute alla fascia di prestazioni in 
cui si posiziona la scheda. L’utiliz¬ 
zo di un profilo ribassato la rende 
inoltre un perfetto prodot¬ 
to da dedicare all’utilizzo 
in ambito Htpc, an¬ 
che se l'immaturità 
dei driver può anco¬ 
ra portare a qual¬ 
che incompati¬ 
bilità in 
certi ambiti 
di utilizzo; 



incompatibilità che dovrebbero 
essere risolte con le prossime ver¬ 
sioni di Catalyst, prassi usuale in 
situazioni di innovazione tecnolo¬ 
gica in concomitanza con l'intro¬ 
duzione di nuove funzionalità nei 
prodotti. 

La configurazione di prova ha pre¬ 
visto l’impiego di una Cpu AMD 
Athlon 64 X2 5000+ installata su 
una scheda madre Asus M2N32 
Sii Deluxe e affiancata da 2 GByte 
di memoria Ddr2 667. Il disco di si¬ 
stema è un Hitachi 7K250 (250 
GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer, 
Sata-150) sul quale è stato instal¬ 
lato il sistema operativo Microsoft 
Windows XP Professional SP2 con 
Windows Update e i driver ATI 
Catalyst 6.6. • 
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Tutta la potenza necessaria 
alle piattaforme dual Gpu 


Da Enermax e Hipergroup due interessanti 
proposte con potenza di 600 e 730 watt destinate 
alle moderne postazioni a doppia scheda grafica. 


U no dei leitmotiv dell'ambiente 
informatico, almeno nell'ulti¬ 
mo periodo, è sicuramente quello 
della potenza assorbita dalle mo¬ 
derne piattaforme. AMD e Intel si 
stanno confrontando da tempo su 
questo terreno proponendo, prima 
in ambito server e ora anche per il 
mercato desktop, soluzioni a ri¬ 
dotto assorbimento che massimiz¬ 
zino il rapporto prestazioni/poten¬ 
za assorbita. I sistemi a basso as¬ 
sorbimento consentono infatti sia 
un risparmio sulla bolletta dell'e¬ 
lettricità, svariate centinaia di mi¬ 
gliaia di euro per le grandi azien¬ 
de, sia la possibilità di realizzare 
piattaforme a elevata silenziosità. 
Minor potenza assorbita implica 
infatti una minor potenza dissipa¬ 
ta e quindi una produzione di ca¬ 
lore molto più bassa che permette 
di utilizzare sistemi o totalmente 
passivi o con ventole a basso nu¬ 
mero di giri. 

Quando però si tratta di assem¬ 
blare una macchina da gioco a 
elevate prestazioni il discorso 
cambia, e parecchio. Per la fascia 
più alta del mercato infatti è solo 


Enermax EG701 AX-VE(W) 

£ uro 146,00 Iva inclusa 


Ottima qualità costruttiva 
Elevata dotazione di connettori 


Contro 


Niente da rilevare 


Produttore: Enerpoint, Via Monza 11, 20060 
Gessate (MI); tei: 02-9521675, fax: 02- 
95341129. Pagina Web: www.enermax.it. E-mall: 
info@enerpointcomputers. it. 


¥ 


la pura potenza il parametro 
principale di scelta e sia AMD sia 
Intel, quest'ultima ora in vantag¬ 
gio con la nuova architettura Co- 
re 2 Duo, propongono soluzioni 
non propriamente a basso assor¬ 
bimento energetico. Se a ciò si 
aggiunge che i principali attori 
del mercato delle schede grafi¬ 
che hanno da tempo implementa¬ 
to soluzioni a doppia scheda è fa¬ 
cile intuire come, per chi si ap¬ 
presta ad assemblare o acquista¬ 
re un sistema da gioco di fascia 
alta, sia necessario ricorrere a un 
alimentatore dalla potenza molto 
elevata. Proprio per questa tipo¬ 
logia di sistemi sono pensati i due 
prodotti oggetto di questo First 
Looks : il nuovo esponente di 
punta della linea Noisetaker II di 
Enermax, con potenza di 600 
watt, e il top di gamma di Hiper¬ 
group, un prodotto da 730 W. 

Enermax 

Noisetaker II 600 watt 
(EG701 AX-VE(W)) 

La seconda serie della linea Noi¬ 
setaker, alimentatori apprezzati 
dal grande pubblico per l'elevata 
qualità costruttiva e l'eccellente 
silenziosità, mantiene inalterate 
le caratteristiche di base della fa¬ 
miglia di prodotti aggiornando 
però la circuiteria interna alle 
specifiche Atx 12V 2.2. Tutti i 
prodotti della serie, disponibili 
con potenze comprese tra i 320 e 
i 600 watt, sono ora dotati di una 
doppia linea da 12 volt in grado 
di erogare correnti con intensità 
massima di 18A per il modello da 
320 watt, 20A per quelli da 370 e 
420 W e di 22 ampere per quelli 



Enermax EG701AX-VE{W) 


da 485 e 600 watt. Sono comuni a 
tutti i modelli anche i connettori 
di alimentazione principali, di ti¬ 
po modulare (20+4 e 4+4 pin), 
mentre quelli secondari variano 
in base alla potenza dell'alimen¬ 
tatore. A tal proposito segnalia¬ 
mo che il prodotto di punta, quel¬ 
lo da 600 watt oggetto di questa 
prova, dispone di sette connettori 
a 4 pin, di sei per le periferiche 
Serial Ata, di uno per floppy e di 
due per le schede grafiche Pei 
Express. Tra le caratteristiche più 
interessanti vale sicuramente la 
pena ricordare il brevettato mec¬ 
canismo SamrtFan, che mantiene 
attive le ventole fino a 30 secondi 
dopo lo spegnimento del Pc, e la 
doppia modalità di gestione delle 
ventole. Oltre a poter contare sul 
termostato integrato nello chas¬ 
sis, in grado di pilotare automati¬ 
camente il regime di rotazione 
delle due ventole, sul retro del¬ 
l'involucro è infatti presente an¬ 
che un reostato che permette di 
gestirne manualmente la velo¬ 
cità. L'unità, accreditata di un'ef¬ 
ficienza dell'80% con carichi 
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HO Hipergroup HPU-4X730 

PROFESSIONALE Euro 156,00 Iva inclusa 

LAB 

• Pro 


• Buona qualità costruttiva 

• Elevata dotazione di connettori 


» Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Hiper Group. Gran Bretagna. Pagi¬ 
na Web: www.hipergroup.com. E-mail: 
infoitaly@hipergroup. com. 

Distributori: Eliox Computerline Division, 

Reggio Emilia. Pagina Web: www.eliox.it/ 
Frael, 50041 Calenzano (Fi). Pagina Web: 
www.frael.it/ Intersystem, Roma (RM). Pagi¬ 
na Web: www.isy.com/ Next, Limbiate (MI). 
Pagina Web: www.nexths.it. 


compresi tra il 30 e 100% della 
potenza massima, dispone inoltre 
di fattore di correzione della po¬ 
tenza di tipo attivo. Completa in¬ 
fine anche la lista di sistemi di 
protezione integrati tra cui quello 
contro temperature eccessive, 
picchi e sbalzi di tensione, so¬ 
vraccarichi di potenza e cortocir¬ 
cuiti. Gli alimentatori della serie 
Noisetaker II, che ricordiamo so¬ 
no adatti sia per piattaforme Atx 
sia per quelle Btx, sono coperti da 
una garanzia di tre anni. 

Come è possibile apprezzare dai 
test di carico statico effettuati il 
nuovo prodotto di punta della li¬ 
nea Noisetaker II è in grado di of¬ 
frire una elevata stabilità delle 
tensioni erogate e, come emerso 
dalle prove su alcune piattaforme 
presenti nel nostro laboratorio, 
perfettamente in grado di gestire 
sia configurazioni Sii sia quelle 
CrossFire. Valutando quindi la si- 
lenziosità, l'ottima qualità costrut¬ 
tiva, le caratteristiche offerte e il 
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COMPONENTI 


prezzo di commercializza¬ 
zione non possiamo che va¬ 
lutare in maniera più che 
positiva il nuovo Noisetaker 
II da 600 watt di Enermax. 

Hipercrrou 


Hipergroup 

HPU-4X73T) 


Il nuovo prodotto di punta Hiper¬ 
group offre una potenza massima 
di 730 watt, dispone di quattro li¬ 
nee da 12 volt indipendenti in 
grado di erogare correnti con in¬ 
tensità massima di 16 ampere e 
utilizza un rinnovato sistema di 
cablaggio modulare, denominato 
Omnigrid II, migliorato rispetto a 
quello della serie Type-R. Questo 
sistema permette infatti di fissare 
e bloccare tutti i connettori in se¬ 
de senza la necessità di avvitarli, 
rendendo quindi molto più age¬ 
vole la loro installazione e rimo¬ 
zione. Per liberare i cavi è infatti 
sufficiente sollevare la ghiera 
metallica esterna. 

L’HPU-4X730, conforme alle spe¬ 
cifiche Atxl2V 2.2, è accreditato 
di un'efficienza pari all'80%, di¬ 
spone di fattore di correzione 
della potenza di tipo attivo ed è 
inoltre progettato per essere 
compatibile anche con i telai Btx. 
Gli otto spinotti per il collega¬ 
mento dei diversi cavi di alimen¬ 
tazione forniti nella confezione e 
le ventole sono infatti posizionati 
in modo tale da non interferire in 
alcun modo con il telaio, sia esso 
Atx o Btx. 

L'unico cavo direttamente inte¬ 
grato è quello dell'alimentazione 
principale che, come vuole ormai 
il mercato, termina con un con¬ 
nettore di tipo modulare compati¬ 
bile sia con le piastre a 20 sia con 
quelle a 24 poli. I connettori di 
alimentazione secondaria dedi¬ 



Hipergroup 

HPU-4X730 


cati alla Cpu invece, due da 
quattro pin componibili in uno da 
otto, devono essere collegati alle 
due prese dedicate presenti sul¬ 
l'involucro. Le altre sei prese so¬ 
no rispettivamente dedicate a 
quattro cavi terminati con con¬ 
nettore molex standard a quattro 
pin e alle due linee indipendenti 
per schede grafiche Pei Express. 
Oltre a questi cavi la dotazione 
comprende dieci prolunghe, de¬ 
nominate exTender, che permet¬ 
tono di collegare sino a 20 perife¬ 
riche standard, due floppy, due 
unità Serial Afa e altre due sche¬ 
de grafiche Pei Express. 

Per il raffreddamento degli ele¬ 
menti di potenza LHPU-4X730 
utilizza due ventole da 8 cm di 
diametro, posizionate sui lati cor¬ 
ti dell'involucro, che si sono di¬ 
mostrate silenziose e sempre al¬ 
l'altezza della situazione anche 
dopo prolungate sessioni di in¬ 
tenso utilizzo. 

Commercializzato nel classico 
box plastico stile scatola degli at¬ 
trezzi, il nuovo alimentatore di 
punta di Hipergroup ha eviden¬ 
ziato durante i test una buona 
stabilità delle tensioni erogate e 
si è mostrato sempre all'altezza 
della situazione sia collegato a 
una piattaforma Sii sia a una 
Crossfire. • 


Le prestazioni 


Alimentatore 

Potenza 

Carico statico 

Tensioni misurate (V) 

Enermax 

600 W 

138 W 

3,30/5,09/12,20 

EG701AX-VE(W) 


238 W 

3,28/5,01/12,29 



376 W 

3,24/4,93/12,33 

Hipergroup 

730 W 

138 W 

3,26/5,03/12,46 

HPU-4X730 


238 W 

3,18/4,99/12,44 



376 W 

3,16/4,90/12,38 
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Un box esterno semplice 
da installare e connettere 

Realizzazione piuttosto spartana ma prezzo 
contenuto, buone prestazioni e doppio Hub 
per il Mini Storage Hub di Onnto. 



egli ultimi mesi, complice an¬ 
che il costo sempre più ridotto 
dei dischi rigidi, il mercato delle 
unità esterne ha registrato una vera 
e propria esplosione di prodotti, sia 
di quelli completi sia dei box esterni 
dedicati al fai-da-te. La semplicità 
di installazione, la possibilità di tra¬ 
sportare i propri dati e le funziona¬ 
lità aggiuntive offerte dai produttori 
rendono infatti queste soluzioni 
particolarmente appetibili per tutti 
quegli utenti che desiderano au¬ 
mentare il proprio spazio di archi¬ 
viazione senza dover aprire il Pc. 
Tra le numerose proposte per il fai- 
da-te, quella di cui ci occuperemo 
in questo First Looks si distingue 
per la presenza di un doppio hub 
(Usb 2.0 e firewire), che permette di 
utilizzare l'unità anche per espan¬ 
dere le possibilità di connessione 
del sistema. Per poter utilizzare tut¬ 
ti e due gli hub e le periferiche 
eventualmente collegate è ovvia¬ 
mente necessario collegare il box 
utilizzando entrambe le interfacce. 
In questo modo l'unità utilizza di 
default la connessione firewire e la¬ 
scia disponibili due porte Usb 2.0 e 
altrettante firewire alimentate e 
funzionanti anche a disco spento. 

Il box, interamente reahzzato in le¬ 
ga metallica, dispone di un design 


piuttosto piacevole anche se la qua¬ 
lità costruttiva non sempre è impec¬ 
cabile. Sulla parte frontale è pre¬ 
sente il logo del prodotto illuminato 
da un led blu, mentre sul retro si 
trovano le porte di comunicazione, 

10 spinotto per l'alimentazione e 
Finterruttore di accensione. Sul lato 
destro è infine installata una piccola 
ventola da 2 cm che estrae aria cal¬ 
da dall'involucro. L'installazione del 
disco, da scegliere obbligatoria¬ 
mente tra i modelli con interfaccia 
Ata parallela, è piuttosto semplice e 
richiede soltanto un cacciavite a 
stella. Dopo avere rimosso la base 
dell'enclosure basta collegare la 
piattina Ide e il cavo di alimentazio¬ 
ne, già posizionati in sede, incastra¬ 
re il disco nel guscio e richiudere il 
tutto fissando dapprima il disco alla 
base (tramite quattro viti) e succes¬ 
sivamente la base alla parte supe¬ 
riore del box con altre quattro viti. 
Questo sistema, seppur spartano, 
permette al disco di essere a diretto 
contatto sia con la base metanica sia 
con il guscio superiore, fattori che 
gh permettono di dissipare corretta- 
mente tutto il calore prodotto du¬ 
rante il funzionamento. Quello che 
però manca è un sistema di prote¬ 
zione contro eventuali urti o cadute. 

11 disco è infatti a diretto contatto col 
guscio e soltanto sulla parte 
esterna della base, in corri¬ 
spondenza delle viti, sono pre¬ 
senti dei piedini gommati utili 
solo come soluzione antiscivolo 
e per limitare il trasferimento 
delle vibrazioni dal guscio alla 
scrivania. 

L'elettronica di gestione, affida¬ 
ta a un chip Texas Instruments 
e a uno di Initio, si è dimostrata 
piuttosto efficiente, sia nei col- 
legamenti firewire sia in quelli 
Usb 2.0, garantendo sempre un 


Caratteristiche tecniche 


Produttore Onnto 

Modello Mini Storage Hub 

Prezzo in euro Iva inclusa 72 


Le prestazioni 

HDTachRW 3.0.1.0 Usb 2.0/Firewire 

Transfer rate medio lettura (MByte/s) 34,9 / 40,1 
Transfer rate medio scrittura (MByte/s) 27,6 / 28,0 
Trasferimento burst (MByte/s) 35,1 / 41,6 

Utilizzo Cpu 4% / 0% 

Random accesstime (ms) 16,7/16,5 



buon livello di prestazioni e il cor¬ 
retto riconoscimento di tutte le peri¬ 
feriche collegate. Alla luce del prez¬ 
zo, comunque commisurato alla 
qualità complessiva del prodotto, 
delle prestazioni e delle possibilità 
di connessione offerte non possia¬ 
mo che valutare positivamente il 
Mini Storage Hub di Onnto. 


Profilo velocità 
di trasferimento dati 

43 


41 



s 33 Firewire lettura 

“ Usb 2.0 lettura 

^ 31 Firewire scrittura 
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Avanzamento (GByte) 


m Mini Storage Hub 

Euro 72,00 Iva inclusa 


PROFESSIONALE 

LAB 


» Pro 


• Doppia connessione 

• Hub Usb 2.0 e Firewire integrati 


225 


» Contro 


• Supporta solo dischi Ata paralleli 

• Qualità costruttiva migliorabile 


Produttore: Onnto, Taiwan. 
Pagina Web: www.onnto.com. 


Distributore: Iceberg Technology, vie. Verdi 
69/C, 31050 Castrette di Villorba (TV); tei. 
0422-9171, fax . Pagina Web: www.icebergte- 
chnology.it. E-mail: info@icebergtechnology.it. 
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A cquistare un sistema che ci 
permetta di lavorare con gli 
applicativi di produttività persona¬ 
le, di ascoltare musica, guardare i 
nostri scatti digitali o un film in 
Dvd e navigare in Internet richie¬ 
de oggi un investimento economi¬ 
co decisamente ridotto. Le grandi 
catene offrono infatti portatili an¬ 
che sotto i 600 euro e sistemi desk¬ 
top a meno di 500. Quando però si 
vuole acquistare un sistema per il 
gioco 3D o il multimedia più evo¬ 
luto questa cifra può non coprire 
nemmeno la spesa necessaria per 
la sola scheda grafica. Chi infatti 
desidera una macchina da gioco in 
grado di garantire un'esperienza 
estrema con tutti i più recenti titoli 
3D deve prepararsi a sborsare 
qualche migliaio di euro per entra¬ 
re in possesso di quanto di meglio 


offre il mercato. Seppure di nic¬ 
chia, il mercato dei cosiddetti "fa¬ 
natici", anche per la più alta mar¬ 
ginalità garantita sui prodotti, è 
quello prediletto dai produttori di 
hardware, che desiderano sempre 
detenerne la leadership afferman¬ 
do in questo modo anche la loro 
supremazia tecnologica nei con¬ 
fronti dei concorrenti. 

In questa piccola rassegna abbia¬ 
mo messo sotto torchio tre sistemi 
su piattaforma AMD, due con i 
nuovi processori su Socket AM2 e 
uno sul vecchio 939, equipaggiati 
con le migliori soluzioni grafiche 
attualmente proposte da ATI e 
Nvidia. Il prezzo da pagare per en¬ 
trare in possesso di queste configu¬ 
razioni da sogno non è propriamen¬ 
te popolare, ma il livello di presta¬ 
zioni offerto, adatto per tutti gli at- 


Nvidia 7950 GX2: 

la società californiana, 
che ha recentemente 
aperto alle soluzioni 
Sii su piattaform Intel 
975X, è pronta anche a 
"liberalizzare" il Quad 
Sii. Presto sarà infatti 
possibile assemblare 
personalmente questo 
tipo di configurazione. 


Anteprima di Vittorio Margoni 


Athlon FX-60 su socket 939: 

Essedi propone un sistema di fascia 
alta sfruttando la precedente 
piattaforma AMD e la nuova 7950 
GX2 di Nvidia. 


tuali titoli 3D e anche per quelli 
del prossimo futuro, è sicuramente 
commisurato alla somma richiesta. 

Essedi SelectA 
Aluminum FX-60L 

La proposta di Essedi si basa sul¬ 
l'architettura AMD con socket 
939 che, seppur limitata in termi¬ 
ni di possibilità di aggiornamen¬ 
to, è ancora in grado di fornire un 
elevato livello di prestazioni in 
tutti gli ambiti. La configurazione 
del SelectA Aluminum FX-60L, 
pensata appositamente per il gio¬ 
co e il multimedia, si affida a 
quanto di meglio possa attual¬ 
mente offrire il mercato. La Cpu è 
infatti un Athlon FX-60, il top di 
gamma AMD per le piattaforme 
socket 939, installato sull'ottima 
scheda madre Asus A8N32-S1Ì in 
versione Deluxe e coadiuvato da 
2 GByte di memoria Ddr PC-4400 


HARDWARE 


Da Essedi, Eurotrade e Wellcome tre piattaforme 
AMD a doppia Gpu destinate ai videogiocatori 
più esigenti e senza problemi di budget. 


Tre sistemi 
a base AMD 

per giocare al massimo 























di produzione Corsair. Questo 
quantitativo, raggiunto tramite 
l'implementazione di due kit da 
1 GByte ciascuno, per un totale 
quindi di quattro moduli omolo¬ 
ghi, permette di utilizzare tran¬ 
quillamente il sistema in ambien¬ 
te multitasking oltre che come 
postazione avanzata per il video 
editing amatoriale. Come si vede 
dai risultati ottenuti nei test, que¬ 
sto abbinamento permette al si¬ 
stema di esprimere al meglio tut¬ 
te le sue potenzialità garantendo 
al contempo una notevole riserva 
di potenza anche per il prossimo 
futuro. Eccellente come sempre 
la dotazione di periferiche inte¬ 
grate sulla scheda madre che 
comprende un controller firewi- 
re, una doppia interfaccia di rete 
in standard Gigabit Ethernet, un 
codec audio di tipo evoluto, e un 
controller Serial Ata aggiuntivo 
con supporto a due unità, di cui 



Prezzo/prestazioni al top 

per il sistema di Eurotrade. 
Beneficiando dei tagli di prezzi 
effettuati da AMD il PC Power 5000 
AM2 offre elevate prestazioni a un 
prezzo molto contenuto. 


Athlon FX-62 e Crossfire: 

il sistema di Wellcome offre 
prestazioni al top ma, a causa 
del piccolo telaio, ridotta 
espandibilità. 


una esterna. 

Completa anche 
la dotazione di por¬ 
te di comunicazione 
che, tra quelle presenti sul¬ 
la scheda e quelle integrate nel 
telaio, conta tra le altre ben otto 
Usb 2.0, tre firewire e tutte le 
uscite audio necessarie al colle¬ 
gamento diretto di un sistema di 
diffusori di tipo 7.1. 

Come per tutti i recenti modelli 
Asus il sistema di raffreddamento 
impiegato per il chipset è di tipo 
passivo, mentre il dettagliato Bios 
permette agli utenti più smaliziati 
di ottenere il massimo delle pre¬ 
stazioni dai diversi componenti. 
Per i meno esperti invece sono le 
funzionalità di overclock automa¬ 
tico A.I. Nos a garantire sempre il 
perfetto sfruttamento di tutte le 
risorse a disposizione. 
Decisamente ottimo, almeno sotto 
il punto di vista delle prestazioni, 
anche il sottosistema disco, affi¬ 
dato per l'occasione a un volume 
Raid 0 composto da due unità 
Western Digital della linea Raptor 
con taglio da 74 GByte ciascuna. 
Progettati e realizzati per il mer¬ 
cato enterprise, questi dischi, gra¬ 
zie alle loro doti velocistiche (ri¬ 
cordiamo che sono gli unici pro¬ 
dotti Serial Ata con motore di ro¬ 


tazione a 10.000 rpm), si sono ra¬ 
pidamente affermati anche nel 
segmento desktop come prodotti 
di riferimento per i sistemi a ele¬ 
vate prestazioni. Se per quanto 
concerne la velocità di trasferi¬ 
mento dati questa scelta è sicura¬ 
mente ineccepibile, dal punto di 
vista della capacità di archiviazio¬ 
ne però la mancanza di un disco 
di appoggio con taglio superiore 
penalizza lievemente la configu¬ 
razione. Si tratta comunque di 
una lacuna facilmente colmabile, 
sia per gli attuali prezzi dei dischi 
sia per le ampie possibilità di 
espansione offerte dal telaio uti¬ 
lizzato. • 



Essedi SelectA 


PROFESSIONALE 

LAB 


Aluminum FX-60L 

Euro 3.199 Iva inclusa 

Pro 


• Elevate prestazioni 

• Componenti di qualità 


» Contro 


• Limitate possibilità di aggiornamento 


Produttore: Brain Technology, Via Provincia¬ 
le Lucchese 141,50019 Sesto Fiorentino (FI); 
tei. 055-3226.622, fax 055-3226.444. Pagina 
Web: www.essedi.it. E-mail: sales@essedi.it. 
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Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Essedi 
SelectA Alu. 
FX-60L 

Eurotrade 
PC Power 
5000 AM2 

Wellcome 
Creator M1150 

SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

281 

260 

284 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

352 

342 

370 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

224 

198 

218 

Codifica video 

Windows Media Encoder 9 (min:sec) 

17:39 

17:27 

16:18 


Prestazioni 3D 

3DMark06 (1.024 x 768 - 32 bit - No AA, No AN) 

8.708 

8.931 

10.057 

3DMark06 (1.280 x 1.024 - 32 bit - No AA, No AN) 

7.813 

8.084 

9.360 

3DMark06 (1.600 x 1.200 - 32 bit - No AA, No AN) 

6.816 

7.046 

7.062 

F.E.A.R. Patch 1.04 (fps) 

1.024x 768 (32 bit-No AA, NoAN) 

131 

103 

165 

1.280x 1.024 (32 bit-No AA, NoAN) 

120 

85 

128 

1.600x 1.200 (32 bit-No AA, NoAN) 

104 

67 

100 

1.024x 768 (32 bit - 4X AA, 8XAN) 

115 

84 

124 

1.280x 1.024 (32 bit — 4X AA, 8X AN) 

93 

63 

82 

1.600x 1.200 (32 bit — 4X AA, 8X AN) 

70 

46 

81 

Quake 4 Patch 1.2 High Quality (fps) 

1.024x 768 (32 bit-No AA, NoAN) 

91,6 

100,9 

88,2 

1.280x 1.024 (32 bit-No AA, NoAN) 

101,0 

112,9 

104,4 

1.600x 1.200 (32 bit-No AA, NoAN) 

101,0 

110,2 

104,2 

1.024x 768 (32 bit-4XAA, 8XAN) 

99,8 

112,8 

103,8 

1.280x 1.024 (32 bit — 4X AA, 8X AN) 

100,3 

109,0 

103,8 

1.600x 1.200 (32 bit — 4X AA, 8X AN) 

98,7 

96,0 

103,3 

Quake 4 Patch 1.2 Ultra Quality (fps) 

1.024x 768 (32 bit-NoAA, NoAN) 

74,1 

86,4 

81,6 

1.280x 1.024 (32 bit-NoAA, NoAN) 

76,6 

86,5 

82,3 

1.600x 1.200 (32 bit-NoAA, NoAN) 

76,2 

83,9 

82,1 

1.024x 768 (32 bit-4XAA, 8XAN) 

77,1 

81,2 

81,9 

1.280x 1.024 (32 bit — 4X AA, 8X AN) 

75,2 

81,6 

81,5 

1.600x 1.200 (32 bit — 4X AA, 8X AN) 

73,0 

72,5 

80,7 


Anche per quanto concerne la se¬ 
zione grafica non possiamo che 
condividere la scelta operata dal 
produttore toscano, ricaduta su 
una recente Nvidia GeForce 7950 
GX2 di Asus. Questo prodotto, di 
cui potete trovare una dettagliata 
recensione sullo scorso numero di 
PC Professionale, mette infatti a 
disposizione una potenza di cal¬ 
colo paragonabile a quella fornita 
da un sistema a doppia scheda 
grafica ma a un costo più conte¬ 
nuto. Non solo, considerando la 
possibilità di installare una secon¬ 
da scheda grafica gemella, il si¬ 
stema lascia intravedere la possi¬ 
bilità di una configurazione Quad 
Sii. Ricordiamo infatti che le sche¬ 
de 7950 GX2, realizzate tramite 
due Gpu G71 residenti su due dif¬ 
ferenti Pcb e collegate tramite un 


apposito connettore a pettine, ne¬ 
cessitano di un solo slot Pei Ex¬ 
press X16 e, come tutti i più re¬ 
centi prodotti della casa califor¬ 
niana, sono dotate del connetto¬ 
re Sii. Come si vede dai risultati 
dei test la potenza di calcolo del 
processore, in abbinamento a 
questa scheda grafica, permette 
al SelectA Aluminum FX-60L di 
districarsi agevolmente in tutti i 
campi di applicazione, e, più nel¬ 
lo specifico, con i più recenti titoli 
ludici 3D. 

La proposta di Essedi comprende 
infine due unità ottiche di tipo 
Dvd±R/Rw di produzione Nec, 
entrambe in grado di gestire an¬ 
che i supporti a doppio strato, una 
delle quali dotata anche di tecno¬ 
logia LabelFlash. 

Decisamente adatti per un siste- 



Per Essedi componenti di elevata 
qualità e prestazioni ai massimi livelli. 

ma di questo livello anche il telaio 
e l'alimentatore scelti da Essedi, 
rispettivamente lo Stacker 830 di 
Cooler Master e il modello da 620 
watt della linea Liberty di Ener- 
max. Il primo, compatibile anche 
con lo standard Btx, mette infatti 
a disposizione una struttura robu¬ 
sta e facilmente accessibile men¬ 
tre il secondo offre il giusto livello 
di potenza richiesto dalla macchi¬ 
na con in più tutti i vantaggi del 
sistema di cablaggi modulare. 

Alla luce delle prestazioni regi¬ 
strate e della qualità complessiva 
dei componenti non possiamo che 
valutare in maniera più che posi¬ 
tiva il sistema proposto da Essedi, 
il cui unico punto debole riguarda 
l'utilizzo della vecchia architettu¬ 
ra su Socket 939. Questa scelta, 
seppur assolutamente non pena¬ 
lizzante in termini di prestazioni, 
risulta piuttosto limitante in ter¬ 
mini di possibilità di aggiorna¬ 
mento nel medio periodo. Le Cpu 
su Socket 939 sono infatti ormai 
alla fase finale del loro ciclo di vi¬ 
ta e un'eventuale migrazione alla 
nuova piattaforma richiederebbe 
la dismissione di processore, 
scheda madre e memorie. 
Considerando comunque la com¬ 
pletezza della configurazione, la 
qualità dei componenti e il livello 
di prestazioni complessivo, se 
prevedete un buon ciclo di vita 
per la vostra macchina l'Alumi- 
num FX-60L è sicuramente un 
prodotto da non sottovalutare. 
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Le caratteristiche tecniche 


Produttore 

Brain technology 

Eurotrade 

Modello 

SelectA Aluminum FX-60L 

PC Power 5000 AM2 

Prezzo (Iva inclusa) 

Caratteristiche tecniche 

3.199,00 

1.668,00 

Processore: 

AMD Athlon 64 FX-60/2,6GHz 

AMD Athlon 64 X2 5000+/2,6 GHz 

Memoria installata / massima (GByte): 

2 (Ddr PC-4400) / 4 

2(Ddr 2 PC-5300)/4 

Scheda madre/chipset: 

Asus A8IM32-SLI Deluxe / nForce 4 Sii 

MSI K9N-l\leo (MS-7260) / nForce 550 

Scheda grafica 1 / memoria (MByte): 

Asus GeForce 7950 GX2 /1.024 

XFX GeForce 7950 GX2 570M XXX /1.024 

Scheda grafica 2 / memoria (MByte): 

n.a. 

n.a. 

Disco rigido / capacità totale (GByte): 

2 x Western Digital Raptor /148 

2 x Seagate Barracuda 7.200.8 / 400 

Unità ottica principale: 

Nec ND-3550A 

Pioneer DVR-111D 

Unità ottica secondaria: 

Nec ND-4571A 

LG GDR-8164B 

Chip di rete: 

2 Marvell Yukon Gigabit Ethernet 

Cicada Vitesse Gigabit Ethernet 

Codec audio: 

Realtek ALC850 

Realtek ALC883 

Porte: 

2 Ps/2, 8 Usb 2.0, 3 Firewire, 1 par., 1 ser., 

2 Dvi-1,1 Tv-Out, 2 Rj-45, 2 microfono, 2 cuffie, 

1 line in, 3 line out, 1 uscita S/Pdif ottica, 

1 uscita S/Pdif coassiale, 1 connettore E-Sata 

2 Ps/2,10 Usb 2.0,1 parallela, 1 seriale, 

2 Dvi-1,1 Tv-Out, 1 Rj-45, 

2 microfono, 2 cuffie, 1 line in, 3 line out 

Sistema operativo: 

Windows XP Professional Edition SP2 

Windows XP Home Edition SP2 

Garanzia: 

2 anni on center 

3 anni 


Eurotrade PC Power 
5000 AM2 

L'azienda romagnola, attiva nel pa¬ 
norama informatico italiano dal 
1998, ha recentemente affiancato 
alla principale attività di distribu¬ 
zione di componenti hardware an¬ 
che quella di produzione e com¬ 
mercializzazione di una linea di si¬ 
stemi completi a marchio proprio. Il 
PC Power 5000 AM2, realizzato 
sfruttando i prodotti dei principali 
marchi distribuiti, è uno dei primi 
modelli ad alte prestazioni proposti 
sul mercato italiano. 


(model number 5000+) basato sulla 
versione dual del nuovo core Wind¬ 
sor, che dispone di una doppia ca¬ 
che L2 da 512 KByte e, almeno sul¬ 
la carta, è in grado di supportare 
memorie Ddr 2 con frequenza di 
800 MHz. Per supportare efficace¬ 
mente la nuova architettura AMD, 
Eurotrade ha optato per una scheda 
madre MSI, il modello K9N-Neo 
(MS-7260), realizzato sulla base del 
nuovo chipset nForce 5 550. Questo 
modello rappresenta l’offerta entry 
level di Nvidia per la piattaforma 
AM2: la versione 550 non supporta 
infatti configurazioni Sii, dispone di 
sole 20 linee Pei Express, integra un 



La configurazione utilizza un pro¬ 
cessore Athlon 64 X2 su Socket 
AM2 con frequenza di 2,6 GHz 


» Pro 


• Ottime prestazioni e prezzo 

• Componenti di qualità 


» Contro 


• Scheda madre di fascia entry level 

Produttore: Euro Trade Italia, Via S. Croce 
245, 47032 Bertinoro (FC); tei. 0543-448863, 
fax 0543-448957. Pagina Web: www.eurotra- 
deitalia.it. 


solo controller di rete e, a differenza 
degli altri tre modelli compresi nella 
linea nForce 5, supporta solo quat¬ 
tro unità con interfaccia Serial Ata 3 
Gbps invece che sei. Se dal punto 
di vista delle periferiche integrate la 
scheda MSI non offre nulla di più ri¬ 
spetto a quanto integrato nel chi¬ 
pset, per quello che riguarda le por¬ 
te di comunicazione invece la dota¬ 
zione risulta sicuramente ottima. 
Sulla scheda madre sono infatti in¬ 
tegrate tutte le uscite necessarie al 
collegamento diretto di un sistema 
di diffusori multicanale del tipo 7.1 
e quattro porte Usb 2.0 che, contan¬ 
do anche quelle presenti nel pan¬ 
nello frontale del telaio, raggiungo¬ 
no la decina, massimo supportato 


che, come per tutti i più 
recenti prodotti MSI, è dotato della 
funzionalità CoreCell, un integrato 
che oltre a monitorare i principali 
parametri di lavoro del sistema for¬ 
nisce anche un pratico e semplice 
strumento per ottenere il massimo 
delle prestazioni dal proprio 
hardware, facilitando anche la pra¬ 
tica dell'overclock. Sotto questo 
aspetto va comunque considerato 
che la scheda madre dispone solo di 
un dissipatore passivo per il chipset, 
soluzione che suggerisce di porre la 
giusta attenzione alla ventilazione 
del telaio qualora si desiderasse au¬ 
mentare la frequenza del bus Hy- 
perTransport. 

Per fornire il giusto supporto alla 


m Eurotrade Power 5000 

■ff Euro 1.668,00 Iva inclusa 


48 

PC Professionale - settembre 2006 



















FIRST LOOKS 


HARDWARE 


SISTEMI 


Wellcome 

Creator M1150 


3.199,00 


AMD Athlon 64 FX-62/ 2,8 GHz 

2 (Ddr 2 PC-5300) / 4 

Sapphire Pure Crossfire RD580 / ATI RD580 

Sapphire XI900 CrossFire Edition / 512 

Sapphire X1900XTXCrossFire Ready/512 


Maxtor Diamond Max 10/300 


LG GSA-H20L 


n.a. 


Marvell Yukon Gigabit Ethernet 


Realtek ALC880 


2 Ps/2, 6 Usb 2.0,1 Firewire 

3 Dvi-I, 2 Tv-Out, 1 Rj-45, 

2 microfoni, 2 cuffie, 1 line in, 3 line out 


Windows XP Media Center Edition SP2 


2 anni on center 



Ampio spazio interno ed elevata 
espandibilità per il sistema di Eurotrade. 


configurazione senza un eccessivo 
aumento del prezzo finale di com¬ 
mercializzazione il PC Power 5000 
AM2 utilizza due moduli di Ddr 2 
667, attualmente molto meno costo¬ 
si di quelli PC2-6400. Nello specifi¬ 
co la configurazione proposta da 
Eurotrade si avvale di due Dimm di 
produzione Kingmax con taglio da 
1 GByte ciascuna per un totale di 2 
GByte in configurazione dual chan- 
nel. Questo quantitativo permette 
di sfruttare appieno il sistema an¬ 
che in ambiente multitasking ga¬ 
rantendo al contempo un buon li¬ 


vello di prestazioni anche con gli 
applicativi 3D. Considerando inol¬ 
tre l'impossibilità di sfruttare le 
memorie Ddr 2 800 al pieno delle 
loro potenzialità - il controller in¬ 
tegrato nel 5000+ raggiunge infat¬ 
ti senza overclock una frequenza 
massima di 746 MHz - riteniamo 
adeguata la scelta operata dalla 
ditta romagnola. 

Per quel che concerne invece le 
memorie di massa la configurazione 
proposta comprende due unità Sea¬ 
gate della linea Barracuda 7200.9 
con taglio da 200 GByte ciascuna, 
pilotate in modalità Raid 1 dal con¬ 
troller integrato nel chipset Nvidia. 
I dati di targa di queste unità per¬ 
mettono al volume Raid di fornire 
un buon livello di prestazioni ga¬ 
rantendo al contempo la perfetta in¬ 
tegrità dei dati immagazzinati. Chi 
desiderasse un volume più veloce o 
uno spazio di archiviazione più am¬ 
pio può sempre optare per una con¬ 
figurazione Raid 0, senza alcuna 
protezione dei dati, o, semplice- 
mente, utilizzare un disco per l’in¬ 
stallazione del sistema operativo e 
l'altro per archiviare i propri dati. 

Al top dell'attuale offerta Nvidia in¬ 
vece si colloca la sezione grafica del 
PC Power 5000 AM2, affidata al 
modello 7950 GX2 570M XXX di 
Xfx, una soluzione a doppia Gpu 
corredata da 1 GByte di memoria 
Gddr 3 che necessita di un solo con¬ 
nettore Pei Express X16. Conside¬ 
rando la presenza di un solo slot di 
questo tipo sulla scheda madre, che 
ricordiamo è dotata del chipset 
nForce 5 550, riteniamo azzeccata 
la scelta operata da Eurotrade in 
quanto in grado di fornire immedia¬ 
tamente un eccellente livello di pre¬ 
stazioni. L'impossibilità di espande¬ 
re il sistema con un’eventuale confi¬ 
gurazione Sii avrebbe infatti costi¬ 
tuito un punto a sfavore del sistema 
se fosse stato installato un diverso 
tipo di acceleratore grafico. Come 
per tutti i prodotti della serie XXX 
la scheda Xfx offre, di default, fre¬ 
quenze di lavoro superiori a quelle 
indicate dal produttore della Gpu: 
570 MHz per i due G71 e 1,55 GHz 
per le memorie rispetto ai 500 e 
1.200 MHz indicati da Nvidia. 
Completano la proposta di Eurotra¬ 


de due unità ottiche, un lettore 
Dvd-Rom LG e un masterizzatore 
Dvd multiformato Pioneer, in grado 
di coprire tutte le esigenze di utiliz¬ 
zo tipiche di un utente domestico 
evoluto. 

Perfettamente adatti alla tipologia 
di sistema infine anche telaio e ali¬ 
mentatore, rispettivamente lo 
Stacker STC01 di Cooler Master e 
l’EG565AX-VE (G) della linea FMA 
di Enermax. Il primo, dotato anche 
di finestra laterale, offre elevata ro¬ 
bustezza, ampio spazio interno e 
notevoli possibilità di espansione, 
mentre il secondo, con potenza di 
535 watt, garantisce sempre una 
corretta e stabile alimentazione di 
tutto il sistema. 

Alla luce della qualità dei compo¬ 
nenti e delle prestazioni rilevate 
non possiamo che giudicare in ma¬ 
niera complessivamente positiva la 
proposta di Eurotrade, il cui unico 
neo, se così può essere definito, ri¬ 
siede nell'adozione di una scheda 
madre di fascia entry level. 

Wellcome 
Creator MI 150 

La proposta di Datamatic, realizzata 
sfruttando per intero la piattaforma 
CrossFire di ATI, si distingue per 
l'ottima qualità dei componenti uti¬ 
lizzati e per l'elevato livello di pre¬ 
stazioni fatto registrare. La configu¬ 
razione del Creator MI 150 com¬ 
prende una Cpu Athlon FX-62, che 
con una frequenza di 2,8 GHz e una 
doppia cache L2 da 1 MByte rap¬ 
presenta l'attuale top di gamma 
AMD su socket AM2, installata sul¬ 
la scheda madre Sapphire Pure 
Crossfire RD580 reahzzata sulla ba¬ 
se del chipset Xpress 3200. 

La vera novità di questa scheda ri¬ 
siede nell'utilizzo del nuovo South- 
bridge SB600, il primo dopo l'era 
Uli, in quanto il Northbridge, 
l'RD580 era già stato presentato per 
i processori AMD su socket 939. Tra 
le principali novità introdotte dal- 
LSB600 le più importanti sono quel¬ 
le che riguardano il controller Serial 
Ata, ora con supporto allo standard 
3 Gbps, alla tecnologia Ncq e a con¬ 
figurazioni Raid di tipo 0,1 e 0+1, e 
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quello Usb 2.0 ora in grado di gesti¬ 
re 10 porte e privo di quei bachi che 
avevano afflitto il suo predecessore. 
Seguendo la strada recentemente 
tracciata da Intel, ATI ha scelto di 
non integrare il controller di rete di¬ 
rettamente nel Southbridge e ha ri¬ 
dotto il supporto alle unità con in¬ 
terfaccia parallela integrando un 
solo canale Pata. La gestione delle 
linee Pei Express, 36 in totale, è in¬ 
vece demandata al Northbridge, 
collegato al Southbridge tramite il 
bus A-Link Xpress II, un col- 
legamento architettural- 
mente identico a un 
Pei Express 4X e per 
questo in grado di for¬ 
nire una banda pas¬ 
sante di 2 GByte/s. La 
dotazione di periferi¬ 
che aggiuntive com¬ 
prende un secondo 
controller Serial Ata 3 
Gbps con supporto a 
due unità, un controller 
firewire e un'interfaccia di rete di 
tipo Gigabit Ethernet implementata 
tramite un controller Marvell su bus 
Pei Express XI. 

Sul fronte audio infine viene utiliz¬ 
zato un codec evoluto conforme alle 
specifiche HD Audio di Intel in gra¬ 
do di gestire un sistema di diffusori 
di tipo 7.1 facilmente collegabile al 
sistema tramite le sei uscite integra¬ 
te sul retro della scheda madre. 

La dotazione di memoria compren¬ 
de due moduli di Ddr 2 667 di pro¬ 
duzione Kingston con taglio da 1 
GByte ciascuno per un totale di 2 
GByte in configurazione dual chan- 
nel. Sebbene il quantitativo sia più 
che adeguato alla tipologia del si¬ 
stema, l’utilizzo di memorie 
PC2-5300 penalizza lievemen¬ 
te il sistema, perfettamente in 
grado di sfruttare i moduli a 
800 MHz. La qualità dei pro¬ 
dotti Kingston e l'eccellente 
Bios della scheda madre per¬ 
mettono comunque, a chi ha un 
po' di esperienza e pazienza, di 
ottenere un sistema stabile an¬ 
che facendo lavorare le memo- 

Per Wellcome ottima anche la 
dotazione software che, tra gli altri, 
comprende anche Works 8.5. 


rie come delle PC2-6400. Trattan¬ 
dosi però di overclock ricordate che 
la garanzia viene a decadere. Per 
chiarezza sottolineiamo infine che i 
nostri test sono stati eseguiti utiliz¬ 
zando i parametri impostati dall'- 
Spd e quindi senza ricorrere all’o- 
verclock. La sezione disco del Crea¬ 
tor MI 150, sebbene accettabile, ri¬ 
sulta decisamente sottotono rispetto 
agli altri componenti della configu¬ 
razione. La scelta di Wellcome è in¬ 
fatti ricaduta su una singola 
unità Maxtor della linea 
Diamond Max 10 con inter¬ 
faccia Sata II, regime di ro¬ 
tazione dei piattelli di 7.200 
rpm, buffer da 16 MByte e 
taglio da 300 GByte. Come 
si vede dai risultati il disco è 
in grado di fornire un di¬ 
screto livello di prestazioni 
ma, almeno per la tipologia 
del sistema, avremmo preferito 
un volume Raid 0, in grado di au¬ 
mentare sia le prestazioni sia lo 
spazio di archiviazione, o un più si¬ 
curo array Raid 1. Per quello che ri¬ 
guarda la sezione grafica invece, 
come facilmente intuibile da quanto 
riportato in apertura, la proposta 
dell'azienda milanese comprende 
una soluzione ATI CrossFire realiz¬ 
zata tramite due schede Sapphire, 
più precisamente una Radeon 
XI900 CrossFire e una X1900XTX. 
Come si può apprezzare dai risulta¬ 
ti ottenuti nei test questa configura¬ 
zione è in grado di fornire presta¬ 
zioni di assoluto livello con tutti i 
moderni giochi 3D offrendo anche 
la possibilità di utilizzare filtri di im¬ 
magine anche alle risoluzioni più 


Wellcome Creator MI 150 

PROFESSIONALE g^g 3 . 199,00 Iva inclusa 

LAB 


Elevate prestazioni 
Componenti di qualità 


Contro 


• Telaio sottodimensionato 

• Sezione disco migliorabile 

Produttore: Wellcome, Via Agordat 34, 
20127 Milano (MI); tei. 800-202203, fax 02- 
2619266. Pagina Web: www.wellcome.it. 



elevate. Completa la configurazio¬ 
ne un masterizzatore multiformato 
LG compatibile anche con i suppor¬ 
ti a doppio strato e dotato di tecno¬ 
logia Lightscribe per l'incisione di¬ 
retta della superficie dei supporti 
mediante il laser dell'unità. Per quel 
che concerne alimentatore e telaio 
non possiamo che apprezzare la 
scelta di un prodotto FSP da 700 
watt per il primo ed esprimere qual¬ 
che riserva sul secondo. Il cabinet 
utilizzato è infatti decisamente sot¬ 
todimensionato rispetto alla tipolo¬ 
gia della configurazione. Il piccolo 
miditower non offre infatti molte 
possibilità di espansione (vi è un so¬ 
lo vano da 3,5" libero) e il ridotto 
spazio interno, seppur sufficiente 
per i componenti, non facilita certa¬ 
mente eventuali accessi ai diversi 
componenti installati. Buoni infine i 
termini di garanzia offerti e che pre¬ 
vedono una copertura di due anni 
con formula on-center, estendibili 
opzionalmente fino a tre anni anche 
con intervento on-site. Alla luce 
delle prestazioni e della qualità 
complessiva dei componenti 
non possiamo che valutare in 
maniera sostanzialmente positi¬ 
va la proposta di Wellcome, i cui 
unici punti deboli, soprattutto 
per un sistema di questo tipo, 
sono la sezione disco e il piccolo 
telaio. Questo ultimo è però pa¬ 
radossalmente quello più impor¬ 
tante: se decidete di acquistare 
questo sistema quindi optate su¬ 
bito per un prodotto di dimensio¬ 
ni superiori. Solo così potrete pro¬ 
grammare senza alcun problema 
eventuali upgrade. • 
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Soluzione Storage autoalimentata: 
liberi dal Pc e dalla rete elettrica 


Massima flessibilità per il Venus OTG25, un guscio 
per disco da 2,5" con Usb Otg e batteria interna. 


E ntro la fine del prossimo anno si 
stima che saranno 4,3 miliardi le 
periferiche dotate di porta Usb e tra 
queste spiccano fotocamere digita¬ 
li, lettori Mp3, unità di Storage e te¬ 
lefoni cellulari, ormai sempre più 
presenti nella nostra vita 
quotidiana. Ma a di¬ 
spetto di questa uni¬ 
versalità, che sulla 
carta favorisce l’inte¬ 
razione tra tutte que¬ 
ste periferiche, lo 
standard Usb ha dal 
punto di vista pratico 
dei pesanti limiti. Il suo 
difetto principale è la di- 
pendenza dal computer: per come è 
strutturata la connessione Usb ser¬ 
ve infatti un componente "intelli¬ 
gente" che abbia le funzioni di host. 
E abitualmente è proprio il Pc a 
svolgere questo ruolo, gestendo tut¬ 
to il traffico dati per/da le periferi¬ 
che. La figura di host è fondamen¬ 
tale per le operazioni più comples¬ 
se, ma esistono diversi casi in cui 
tutta questa intelligenza non è ne¬ 
cessaria. L'Usb Otg ( On-The-Go ) è 
un'estensione dello standard Usb 
che nasce proprio per rispondere a 
questa esigenza. 

In pratica un dispositivo Usb Otg è 
in grado di ricoprire un doppio ruo¬ 
lo (host e periferica) e in assenza del 
Pc può operare anche come control- 



Caratteristiche tecniche 


Produttore 

Modello 

Prezzo in euro Iva inclusa 


Jou Jye 
Venus 0TG25 
89,00 


Le prestazioni 

HDTach RW 3.0.1.0 

Usb 2.0 

Transfer rate medio lettura (MByte/s) 

28,8 

Transfer rate medio scrittura (MByte/s) 

25,2 

Trasferimento burst (MByte/s) 

35,1 

Utilizzo Cpu 

9% 

Random accesstime (ms) 

19,1 


ler in una connessione Usb. Ecco un 
esempio della sua praticità: portate 
la vostra fotocamera in vacanza e, 
se siete particolarmente prolifici di 
scatti, non avete scelta, o avete una 
riserva infinita di 
memory card, 
oppure portate 
con voi un note¬ 
book su cui sal¬ 
vare man mano 
le immagini. 
Con un dispositi¬ 
vo di Storage Usb 
Otg potreste invece 
connettere la fotocamera come 
periferica e copiare tutto il contenu¬ 
to della memoria direttamente sul 
disco. Sebbene la definizione di 
questo standard risalga al 2001, sul 
mercato è ancora oggi difficile tro¬ 
vare dispositivi di Storage Usb Otg. 
Questo mese abbiamo testato una 
soluzione per lo Storage particolar¬ 
mente flessibile, in grado di operare 
non solo in assenza del Pc, ma an¬ 
che lontano dall’alimentazione elet¬ 
trica. Prodotto dalla tedesca Jou 
Jye, il Venus OTG25 è un guscio in 
alluminio per dischi da 2,5” che, a 
prima vista, potrebbe essere scam¬ 
biato per un'unità di Storage tradi¬ 
zionale. Ma le apparenze inganna¬ 
no: oltre alle funzioni di periferica 
Usb classica, il Venus racchiude le 
funzioni di Usb Otg e, grazie a una 
batteria ricaricabile agli ioni di 
Litio, può operare anche in as¬ 
senza di alimentazione. 

Per ricoprire questo doppio 
ruolo host/periferica, sul retro 
sono presenti due porte Usb, 
una di tipo standard e una di ti¬ 
po mini. Quest'ultima serve per 
connettere il disco come una 
tradizionale unità di Storage 
esterna, mentre la prima inte¬ 
gra le funzioni di Usb Otg. Il 
vero punto di forza di questa 
soluzione è la semplicità d'uso: 


basta collegare la periferica al Ve¬ 
nus, accendere l'unità e premere il 
tasto Backup. Sul disco verrà creata 
una cartella che ne replica l'intero 
contenuto. Sono necessari circa 2 
minuti per copiare 512 MByte, 
mentre l’autonomia che abbiamo 
misurato è risultata eccellente: oltre 
45 minuti di funzionamento ininter¬ 
rotto. Segnaliamo infine che la do¬ 
tazione del Venus OTG25 è com¬ 
pleta e comprende, oltre a tutta la 
minuteria (compreso un piccolo 
cacciavite), al manuale di montag¬ 
gio, al Cd con i driver per Windows 
98 e all'alimentatore, anche un co¬ 
modo astuccio da viaggio. 


Profilo velocità 
di trasferimento dati 


38 


£ 18 


14 


10 












Usb2.0Lettura 

Usb 2.0 Scrittura 




4 8 12 16 20 24 28 32 36 

Avanzamento (GByte) 


Jou Jye Venus OTG25 

PROFESSIONALE Eur0 89,00 Iva inclusa 

LAB 


Soluzione versatile 

Autonomia eccellente 

Buona realizzazione, curata nei dettagli 


Contro 


• Niente da rilevare 

Produttore: Jou Jye, Lilienthalstrasse 3,41515 
Grevenbroich, Germania; tei. 004902181 - 
756750, fax 004902181 -7567588. Pagina Web: 
www.jj-computer.com. E-mail: info@joujye- 
computer.com. 
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Il nuovo smartphone Nokia E61 

Il più completo 
per le aziende 


Tastiera Qwerty efficace, connettività Umts, Wi-Fi 
a 54 Mbps, Bluetooth e push e-mail: tutto in un 
dispositivo sottile e dotato di un ampio schermo 
a matrice attiva a colori. 
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C on la comparsa del Blackberry 
di RIM il mercato dei dispositi¬ 
vi convergenti voce/dati per le 
aziende è profondamente cambia¬ 
to; molti produttori hanno a loro 
volta introdotto nuovi modelli in 
grado di eguagliare o superare le 
potenzialità del capostipite, con ri¬ 
sultati piuttosto variabili. A questa 
classe di prodotti appartengono 
per esempio il Palm Treo 650, il 
Samsung SGH-Ì320 (recensito sul¬ 
lo scorso numero di PC Professio¬ 
nale), il prossimo Motorola Q e il 
Nokia E61 oggetto di questa pro¬ 
va. L'E61 è senza dubbio di uno 
degli smartphone piu completi di¬ 
sponibili sul mercato, che mantie¬ 
ne allo stesso tempo dimensioni 
compatte e una tastiera completa. 
Anche lo schermo è ampio e co¬ 
modo da usare. Ultimo, ma non 
meno importante, il Nokia E61 
porta con sé la piattaforma Serie 


60 e tutto un insieme di applicazio¬ 
ni di manageability aziendali rea¬ 
lizzate dalla stessa Nokia. 

Al primo impatto sono almeno tre 
gli elementi che colpiscono subito: 
la tastiera alfanumerica retroillu¬ 
minata, il grande display e lo spes¬ 
sore contenuto, pari a 1,4 centime¬ 
tri. I tasti sono in totale 39, più altri 
sei tasti speciali e lo stick di navi¬ 
gazione. Sono tutti in rilievo e suf¬ 
ficientemente spaziati tra di loro: 
durante le nostre prove non ci è 
mai capitato, neanche una volta, di 
premerne per errore due contem¬ 
poraneamente. La tastiera va nor¬ 
malmente usata con uno o due pol¬ 
lici, a seconda che si tenga l'E61 
con una sola mano o con entram¬ 
be. La seconda modalità è quella 
che offre la più alta velocità di 
scrittura. Come sempre, è necessa¬ 
rio un certo periodo di training per 
scrivere agevolmente; alcuni tasti 


Tasti distanziati 

Sono in rilievo e permettono una scrittura 
rapida anche a chi ha le mani grandi. 


sono di dimensioni maggiorate, 
come Spazio o Invio; esistono poi 
tre tasti funzione per i simboli o le 
cifre più una coppia per le maiu¬ 
scole. 

Al di sopra della tastiera si trova 
il blocco funzionale dedicato alla 
navigazione e alle telefonate. A 
partire dal basso vi sono i classici 
tasti verde e rosso per iniziare o 
chiudere una chiamata; seguono 
poi i due tasti per i menu che so¬ 
no sensibili al contesto in cui ci si 
trova, e infine due pulsanti dedi¬ 
cati all'avvio del menu principale 
e al lancio del Client di posta. Al 
centro di essi vi è lo stick dotato 
di pulsante centrale, preciso nel 
puntamento ma a nostro avviso 
un po' piccolo per chi ha le mani 
grandi. Se fosse leggermente piu 
sporgente, o dotato di una mag¬ 
giore superficie di contatto con il 
pollice, sarebbe stato certamente 
più comodo da usare. Troppo in¬ 
cassato anche il pulsante di ac¬ 
censione, posizionato in alto a 
destra; per azionarlo è necessario 
premerlo in profondità e con de¬ 
cisione. Sul lato opposto c'è un 
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Apprezzabile il design e sopratutto lo spessore contenuto del Nokia E61. sul 
lato sinistro si trovano i tasti per il volume e il pulsante per la registrazione. 
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Stick di navigazione 

Lo avremmo preferito più 
grande. A volte si sente la 
mancanza di una rotellina 
di scorrimento laterale. 
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Connettore Pop-Port 

Posizionato in basso tra il jack per l'alimentazione e 
la porta a infrarossi, permette il collegamento del 
cavo dati o degli auricolari stereo. 


led di stato multifunzione che in¬ 
dica anche l'avvenuta ricezione 
di una e-mail. Naturalmente è 
possibile disattivare gli apparati 
radio e mantenere l'utilizzo co¬ 
me palmare, funzione indispen¬ 
sabile in molte situazioni come i 
viaggi in aereo. Il lato sinistro 
vede una coppia di tasti per il 


Il Nokia E61 tra gli altri 
esponenti della famiglia E- 
series dedicata alle aziende. 



volume e un 
altro per l'atti¬ 
vazione del 
microfono; il 
lato destro è 
invece com- 
peltamente li¬ 
scio. In basso 
troviamo inve¬ 
ce il connetto¬ 
re multifunzione Pop-Port che 
serve per il collegamento del ca¬ 
vo dati Usb e per gli auricolari 
stereo; al suo fianco c'è la porta a 
infrarossi e il connettore separato 
per l'alimentatore da viaggio. 

Il display ha una dimensione di 
2,8 pollici ed è costruito in tecno¬ 
logia Tft a matrice attiva. Può vi¬ 
sualizzare oltre 16 milioni di colo¬ 
ri e ha una risoluzione di 320 x 
240 punti. È persino fin troppo 
bello per un utilizzo aziendale e 
sarebbe valido anche per un te¬ 
lefono più orientato al multi¬ 
media e all'utilizzo ricreativo. 
Oltre che per le immagini, la 
buona qualità del pannello ri¬ 
sulta utile con i documenti di 
testo, i cui caratteri a corpo 
piccolo restano ben leggibili, 
per le pagine Web e i fogli di 
calcolo. 

Osservando il retro si nota su¬ 
bito la mancanza di 
Cv- una fotocamera. Il 
Nokia E61 è de¬ 
stinato alle 
aziende e ai 
professionisti, 
non allo svago; per 


questo motivo e per contenere lo 
spessore Nokia ha deciso di non 
integrare la fotocamera, disponi¬ 
bile invece sulla maggior parte 
degli altri telefoni consumer. Lo 
sportellino posteriore è facile da 
rimuovere, considerando gli stan¬ 
dard Nokia, e svela una batteria 
da ben 1.500 mAh, al di sotto del¬ 
la quale si trovano lo slot per la 
Sim Card e uno slot per schede di 
memoria Mini SD. Il telefono in 
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Nokia E61 


PROFESSIONALE gyjg 439,99 Iva inclusa 

LAB 


Connettività molto completa 
Spessore e peso ridotti 
Tastiera Qwerty integrata 


Contro 


• Stick di piccole dimensioni 

Produttore:l\lokia Italia, 
pagina Web: www.nokia.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Cpu: ARM9 206 MHz 

Memoria Ram: 75 MByte 

Display: 2,8”, 320 x 240, 1 6.777.216 colori 

Slot di espansione: MicroSD 
Apparato radio: 

Umts, Gsm 850/900/1800/1900 MHz 
Connettività: Gprs classe 10, Umts, Edge, 
Bluetooth 1.2, Wi-Fi 802.11 g, infrarossi, Usb 
Batteria: Ioni di lito rimovibile, 1.500 mAh 

Sistema operativo: Symbian OS 9.1, 

Nokia S60 III versione 
Dimensioni: 117 x 14x69,7 mm 
Peso: 144 gr 
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sé ha una memoria di 75 MByte; 
nella confezione è però presente 
anche una scheda da 64 MByte. 
Lo slot MiniSD in teoria è del tipo 
hot-swap, cioè è possibile estrar¬ 
re o inserire la scheda di memoria 
senza spegnere il telefono; questa 
particolarità viene annullata dal 
fatto che per accedere allo slot bi¬ 
sogna comunque rimuovere la 
batteria. Sarebbe stato senz’altro 
preferibile trovare una diversa 
collocazione per le schede Mini¬ 
SD, magari esternamente su uno 
dei due lati, in modo da facilitare 
lo scambio dei dati. 

La costruzione del Nokia E61 è di 
prim’ordine. I materiali sono otti¬ 
mi, robusti e piacevoli al tatto, in 
grado di sopportare tranquilla¬ 
mente i piccoli urti nel maneggio 
quotidiano e anche qualcosa di 
più. Il telaio è molto rigido e non 
accusa piegamenti se sottoposto a 
forti trazioni. Anche il display è 
sufficientemente protetto dagli 
urti. L'apparato radio è di tipo 
Gsm quad-band, Gprs, Edge, 
Umts. È quindi presente anche la 
connettività dati 2,5G e 3G; in 
pratica manca solo la nuova Hsd- 
pa (High Speed Downlink Packet 
Access), appena avviata in Italia 
e comunque dotata ancora di una 
copertura limitata. 

L’utilizzo come telefono del 
Nokia E61 è pratico ed efficace, 
specie con gli auricolari; rispetto 
a un normale telefono si notano 


La batteria è celata da uno 
sportellino, che nasconde 
anche lo slot MiniSD e quello 
per la Sim Card. 


solo le maggio¬ 
ri dimensioni. 
Buono l'aggan¬ 
cio del segnale 
di rete anche 
in condizioni 
difficili e la 
qualità dell’au¬ 
dio, quasi sena¬ 
pe priva di di¬ 
storsioni metal¬ 
liche. La con¬ 
nettività di rete è stata tenuta in¬ 
grande considerazione. Ci preme 
descrivere l'interfaccia Wi-Fi in¬ 
tegrata, che supporta il protocollo 
802.llg e quindi le reti wireless 
con velocità di 54 megabit al se¬ 
condo. Ottima anche la compati¬ 
bilità con gli algoritmi di cifratu¬ 
ra, potendo scegliere tra Wep, 
Wpa e Wpa2, in modo da sfrutta¬ 
re la massima sicurezza nelle tra¬ 
smissioni. 

È inoltre possibile usare il telefo¬ 
no in modalità VoIP: è prevista 
infatti l'impostazione di un profi¬ 
lo Sip in modo molto semplice. 
Da citare infine la connettività 
Bluetooth 1.2 e il servizio push e- 
mail compatibile con i pro¬ 
tocolli Blackberry, 

Visto e 
Always-On 


Seven 


Mail. L'effi¬ 
cace client e- 
mail suppor¬ 
ta i classici 
protocolli 
Smtp, Pop3 
e Imap4, 
può gestire 
account 
multipli e 
l'invio e la 
ricezione di al¬ 
legati. Le mail 
arrivano anche 
mentre è in corso 
una chiamata vo¬ 
cale. 



Utilizzare il Nokia E61 è un vero 
piacere. La risposta delle appli¬ 
cazioni o la semplice navigazione 
tra i menu è sorprendentemente 
veloce, nonostante il processore a 
"soli" 206 MHz. Il merito sta nel¬ 
le ottimizzazioni del sistema ope¬ 
rativo Symbian 9.1 qui utilizzato, 
che va a formare la base della 
piattaforma Serie 60 di terza ge¬ 
nerazione. Sono preinstallate più 
di 50 applicazioni, tra cui il client 
di posta, un onesto browser Web 
e una suite da ufficio compren¬ 
dente un word processor, un fo¬ 
glio elettronico e un visualizzato¬ 
re di presentazioni compatibili ri¬ 
spettivamente con i formati Mi¬ 
crosoft Word, Excel e Powerpoint, 
sia in lettura sia in scrittura. Da 
citare poi il pacchetti di applica¬ 
zioni Pim comprendente il calen¬ 
dario, la rubrica sincronizzabile 
con Outlook e le note, nonché 
RealPlayer e FlashPlayer per le 
applicazioni multimediali. Il 
Nokia E61 è efficace anche come 
riproduttore Mp3. 

L'autonomia della batteria è valu¬ 
tabile in circa 12 ore di utilizzo 
medio, utilizzando l'E61 per fare 
telefonate anche frequenti ma 
mantenendo spente le interfacce 
Wi-Fi e Bluetooth. Tenendo sem¬ 
pre accese entrambe, il consumo 
elettrico aumenta notevolmente e 
l'autonomia si riduce intorno alle 
8 ore. Si tratta di un risultato piu 
che accettabile, che consente di 
sfruttare il Nokia E61 per 
un'intera giornata lavora¬ 
tiva. Un aspetto importante 
è che Nokia è in grado 
di fornire una soluzione 
completa alle aziende, 
• . in grado di soddisfare 

H soprattutto esigenze 
li 1 complesse legate alla 
Ty sicurezza e alla mana- 
\ geability. Tramite tec¬ 
nologia Nokia è pos¬ 
sibile implementare 
una rete sicura di tipo 
VPN direttamente ac¬ 
cessibile dai propri te¬ 
lefoni; esistono varie 
possibilità di fascia 
base fino a quella più 
elevata. • 
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Un display da 20 pollici 
per il gigante Acer Aspire 



Pesa quasi otto chilogrammi e ha un 
sottosistema grafico senza precedenti: 
è decisamente poco trasportabile ma ha 
tutto quello che si possa desiderare. 


Il sistema di raffreddamento 
di Cpu e chip grafico Nvidia 
nell'Aspire 9800 


1 1 nuovo Aspire 9800 è il note¬ 
book con il monitor più grande 
disponibile in commercio: 20,1 pol¬ 
lici di diagonale per una risoluzio¬ 
ne di 1.680 x 1.050 punti. Conside¬ 
rando il peso di 7,9 chilogrammi e 
la larghezza di poco inferiore a 
mezzo metro, più che di un porta¬ 
tile si tratta di un trasportabile. La 
sua destinazione d'uso è la scriva¬ 
nia o il salotto di casa e l'uso in 
viaggio lontano da un piano di ap¬ 
poggio ampio e stabile è impropo¬ 
nibile. In compenso dispone di fun¬ 
zioni assolutamente fuori dal co¬ 
mune e di un'elevata potenza di 
calcolo. Per gestire una risoluzione 
elevata è necessario un chip grafi¬ 
co molto potente: è stato scelto un 
Geforce Go 7600 di Nvidia con 256 
MByte di memoria (128 locali e 128 
gestiti tramite Turbocache) su bus 
Pci-Express, in grado di fornire 
una velocità accettabile con i gio¬ 
chi 3D. Per i filmati in alta defini¬ 


zione torna più utile la 
tecnologia Nvidia Pure- 
Video messa a disposi¬ 
zione dal chipset grafico; 
il notebook integra un 
Tv-tuner ibrido (analogico 
e digitale) con antenna 
esterna, un ingresso video 
e un'uscita Tv, oltre a un 
connettore Dvi per un 
monitor Lcd esterno 
e un classico Vga. È 
proprio la grafica e il 
video ad alta definizione 
la ragion d'essere di questo 
prodotto; tutto ciò che può ser¬ 
vire per l'intrattenimento domesti¬ 
co c'è già, compresa la possibilità 
di effettuare operazioni di editing 
video o di Personal Video Recor- 
ding. Si spiega così la presenza di 
due dischi fissi in modalità Raid, 
per una capacità di archiviazione 
totale di 240 GByte. Il sistema Raid 
è gestito dal chipset di Intel, preci¬ 
samente dall’Ich-7R (I/O 
Controller Hub), che per¬ 
mette di impostare una 
configurazione Raid 0 o 
Raid 1 su due dischi Se- 
rial-Ata. La prima per¬ 
mette una maggiore ve¬ 
locità, la seconda una 


Prestazioni 


Produttore Acer 

Modello Aspire 9800 

Processore / Frequenza (GHz) Intel Core Duo T2300 /1,66 
Ram (MByte) 1.024 

Chip grafico / Ram (MByte) Nvidia Geforce Go 7600 / 256 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 201 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 246 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 164 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 91 

MobileMark 2005 Performance rating 225 


3DMark06 

1.024 x 768 (No AA/ No AN) 
1.280x 1.024 (No AA / No AN) 
1.680 x 1.050 (No AA / No AN) 


1.637 

1.291 

1.103 


maggiore protezione dei 
dati; per un utilizzo 
orientato all'editing vi¬ 
deo è preferibile un Raid 
0, ed è in questa configu¬ 
razione che viene vendu¬ 
to l'Aspire 9800. I dischi 
sono di eguale capacità 
ma di produttori diffe¬ 
renti, Seagate e Sam¬ 
sung, entrambi con velo¬ 
cità di rotazione dei piat¬ 



ti di 5.400 giri al minuto. 

Il notebook è una piattaforma Cen¬ 
trino Duo completa e utilizza una 
Cpu Intel Core Duo T2300 a 1,66 
GHz. La memoria di base è 1 GBy¬ 
te, di tipo Ddr2, espandibile fino a 
4 GByte su due zoccoli Sodimm. 
Sul lato sinistro è presente un ma- 
sterizzatore Dvd Dual Layer, in 
grado di raggiungere la velocità 
massima di 8X con i Dvd+/-R e 4X 
con i Dvd+/-Rw. Il caricamento è 
del tipo slot-in. Il sottosistema au¬ 
dio si basa sull’interfaccia Azalia di 
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Intel con supporto a due flussi indi- 
pendenti e al suono multicanale 
7.1. I diffusori integrati consistono 
in due speaker da 1,5W ciascuno e 
un subwoofer posto nella parte in¬ 
feriore del telaio. La resa sonora è 
senz'altro superiore alla media per 
quanto riguarda i notebook; per 
rendere giustizia alla qualità del 
display durante la visione dei Dvd- 
Video la soluzione ideale resta il 
collegamento di un set Dolby Digi¬ 
tal esterno attraverso il connettore 
S/Pdif, presente sulla parte fronta¬ 
le del telaio. 

L'utilizzo di questo Aspire è piace¬ 
vole: la risposta del sistema è molto 
rapida, in particolare per l’avvio 
delle applicazioni. Il merito va so¬ 
prattutto ai due dischi in Raid, ma 
anche ai componenti scelti tra il 
meglio disponibile sul mercato. La 
risoluzione di 1.680 x 1.050 si trova 
perfettamente a proprio agio su un 
monitor da 20 pollici, e anche i font 
più piccoli restano sempre nitidi. Il 
display, con fattore di forma 16:10, 
è di tipo CrystalBrite, quindi offre 
maggiori caratteristiche di contra¬ 
sto e nitidezza rispetto a un pan¬ 
nello tradizionale, con l'inconve¬ 
niente di una certa sensibilità ai ri¬ 
flessi della luce ambiente. Il moni¬ 
tor e il suo telaio in plastica sono 
particolarmente pesanti: sul retro 
del notebook si nota una base di 
appoggio in plastica supplementa¬ 
re per scongiurare il ribaltamento 
dell'intero notebook nel momento 
in cui si solleva o si reclina troppo 
il display. L'ampia superficie dispo¬ 
nibile ha permesso l'integrazione 
di una tastiera sovradimensionata 
e quindi comoda da usare, con a 
fianco un tastierino numerico com¬ 
pleto. Il telaio ha una forma e i co¬ 
lori tipici della famiglia Aspire e 
sembra sufficientemente robusto; 
data la sua larghezza si nota una 
certa tendenza alla flessione, ma 
non in modo tale da destare preoc¬ 
cupazione. La produzione di calore 
da parte del processore è pratica- 


mente inavvertibile; giusto nella 
zona in basso a destra rispetto alla 
tastiera, dove si trova l’alloggia¬ 
mento per i dischi fissi, si nota un 
certo riscaldamento. 

Sull'Aspire 9800 sono state integra¬ 
te quante più porte e interfacce 
possibili. Ci sono persino le vecchie 
porte seriali e parallela, a fianco 
delle quattro Usb 2.0 e alla Firewi- 
re. Per aggiungere periferiche si 
possono sfruttare i due slot in for¬ 
mato Pc Card tipo II ed Expres- 
sCard. La porta Dvi-D permette il 
collegamento di un monitor Lcd 
esterno con la massima qualità; si 
possono impostare due aree di la¬ 
voro indipendenti in modo da sfrut¬ 
tare una configurazione multi-mo- 
nitor. Sulla parte superiore del di¬ 
splay è integrata una webcam 
orientabile da 1,3 Mpixel, da sfrut¬ 
tare per chat o videoconferenze at¬ 
traverso l'utility Acer Orbicam. Co¬ 
me prevedibile, anche la connetti¬ 
vità è particolarmente completa e 
prevede Bluetooth, un chip Gigabit 
Ethernet connesso direttamente al 
bus Pci-Express e l'interfaccia Wi- 
Fi Intel PRO/Wireless 3945ABG. Lo 
slot per schede di memoria Secure- 
Digital, MultiMediaCard, Memory- 
Stick e XD permette un rapido 
scambio di dati con palmari, fotoca¬ 
mere e player Mp3. In dotazione è 
fornito un telecomando particolar¬ 
mente utile per la gestione del sin¬ 
tonizzatore Tv o per vedere i filma¬ 
ti restando a distanza. 

Il risultato del test sull'autonomia, 
pari a 91 minuti, è molto indicativo 
sul potenziale di mobilità dell'A- 
spire 9.800; la batteria da 4.800 
mAh ha una capacità nella media, 
ma i due dischi e il display da 20 
pollici hanno un consumo elettrico 
decisamente fuori dal comune. L’a¬ 
limentatore fornito è da 135W. 

Il lato software è piuttosto interes¬ 
sante e prevede la suite Acer Arca¬ 
de, attraverso la quale si possono 
gestire i vari aspetti multimediali 
del notebook - Tv digitale e analo¬ 


gica, filmati, musica e immagini - 
attraverso un'unica interfaccia fa¬ 
cile da usare. Per quanto riguarda 
il software utile per la creazione di 
contenuti segnaliamo NTI Cd & 
Dvd Maker, NTI Backup Now, Cy- 
berLink PowerProducer; vi sono 
poi le classiche utility proprietarie 
come Acer GridVista e la serie di 
tool Acer Empowering Technology, 
che permettono di ottimizzare il 
funzionamento del notebook sotto 
diversi aspetti, compresa la gestio¬ 
ne dell'alimentazione. • 


Acer Aspire 9800 

LAB ^ uro 2.579,00 Iva inclusa 


Sottosistema grafico unico 
Prestazioni elevate 
Dotazione completa 



Per scongiurare 
ribaltamenti sul 
retro c'è uno 
zoccolo di plastica. 


Contro 


• Portabilità ridotta al minimo 

Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40, 

20020 Lainate (MI); tei. 199-509950, 
fax 0931469431. Pagina Web: www.acer.it 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2300 
Chipset: Intel 945PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/4.096 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-845S 
/8X-8X-4X-4X-2.4X-24X-16X 
Disco fisso / capacità (GByte): Seagate ST 
9120821AS + Samsung HM120JI /120+120 
Chipset grafico / memoria video (MByte): 
Nvidia Geforce Go 7600 / 256 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Marvell Yukon 88E8055 + Intel 
PRO/Wireless 3945ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
20,1 / Tft / 1.680x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi-D, 1 Pcmcia ti¬ 
po II, 1 ExpressCard, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 
Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Video in, 1 Tv- 
out, 1 Antenna, 1 Firewire, 1 Memory card, 
microfono, line in e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
4.800 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 47,5 x 6 x 35,2 
Peso (kg): 7,9 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 12 mesi internazionale 
Accessori: Telecomando, antenna esterna 
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Lo stile Lamborghini 
nel notebook di Asus 




Il VXl è un notebook decisamente 

fuori dal comune per design e prestazioni, buona 

anche la portabilità e la dotazione accessoria. 


I l portatile oggetto di questa pro¬ 
va è frutto di una collaborazione 
esclusiva tra Asus, Intel e Lambor¬ 
ghini. Annunciato a fine maggio 
con un evento realizzato proprio 
presso la sede Lamborghini a 
Sant'Agata Bolognese, rappresenta 
un prodotto certamente molto parti¬ 
colare. Si è cercato di raggiungere 
uno stile il più possibile vicino a 
quello delle automobili sportive 
Lamborghini, legandolo indissolu¬ 
bilmente al concetto di elevate pre¬ 
stazioni e cura nei materiali e nelle 
finiture. Il risultato è un notebook 
non solo pensato per gli amanti del¬ 
la casa automobilistica italiana, ma 
anche per chi vuole un oggetto 
esclusivo, nell'estetica come nelle 
pure prestazioni. Osservandolo da 
chiuso, le linee taglienti eppure ae¬ 
rodinamiche ricordano quelle della 
Lamborghini Gallardo, in particola¬ 
re il suo vano motore e le prese d'a¬ 
ria superiori. Il VXl è disponibile in 
nero o in giallo con finitura molto 
lucida: il primo colore è più elegan¬ 
te, il secondo decisamente più spor¬ 
tivo e meglio legato alla tinta tradi¬ 
zionale delle auto bolognesi. Fa bel¬ 


la vista di sé il logo Lamborghini, 
realizzato con cura e appariscente 
quanto basta. Il notebook ha un di¬ 
splay da 15,1 pollici e risulta allo 
stesso tempo molto sottile (meno di 
3 centimetri) e leggero (appena 
kg). Un secondo lo¬ 
go appare in basso 
a destra della ta¬ 
stiera sollevan¬ 
do il display; i 
materiali utiliz¬ 
zati sono di prima qualità 
e non poteva essere altrimenti su un 
prodotto del genere. Le plastiche 
sono robuste e allo stesso tempo 
leggere, le finiture sono molto cura¬ 
te e gli accoppiamenti tra i vari ele¬ 
menti sono precisi. È dunque un no¬ 
tebook non soltanto bello da vede¬ 
re, ma pratico da usare nel lavoro di 
tutti i giorni che non ha bisogno di 
un trattamento più delicato rispetto 
alla media dei prodotti comuni. 

Per quanto riguarda i componenti 
interni non si sono cercati compro¬ 
messi e tutto è orientato alle massi¬ 
me prestazioni, includendo anche 
un'autonomia rispettabile. Il VXl è 
basato sull'architettura Centrino 


Prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 


Asus 

VXl 

Intel Core DuoT2500/2 
2.048 


Chip grafico / Ram (MByte) Mvidia Geforce Go 7400VX / 512 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 219 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 274 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 176 


MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 212 

MobileMark 2005 Performance rating 251 


Duo e utilizza un pro¬ 
cessore Intel T2500 con frequenza 
di clock di 2 GHz. Il quantitativo di 
memoria standard è di 2 GByte di 
tipo Ddr-2 in configurazione Dual 
Channel, gestiti tramite il chispet 
945PM. Una base di questo tipo, 
unita a un veloce chipset video di 
Nvidia e a un disco da 160 GByte, è 
tra l'altro adeguata per Windows 
Vista. Il GeForce 7400 appartiene 
alla fascia media di Nvidia e offre 
buone prestazioni senza eccessivo 
impatto sul consumo elettrico; i 512 
MByte di memoria non sono 
tutti locali ma vengono gesti¬ 
ti tramite la tecnologia 
TurboCache. Non si trai¬ 


li logo Lamborghini è 
realizzato con molta cura. 
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ta di un chip nato per dare il massi¬ 
mo con i giochi 3D, quanto piuttosto 
per offrire un giusto mix tra mobilità 
e prestazioni; la tecnologia Pure Vi¬ 
deo invece aiuta la riproduzione dei 
filmati in digitale, mentre quella de¬ 
nominata PowerPlay permette di ri¬ 
durre frequenze di clock e tensione 
di alimentazione quando possibile 
per limitare i consumi elettrici. 

Il disco è un ottimo Seagate con ca¬ 
pacità di ben 160 GByte, oltre la 
media per un notebook. Nonostante 
l'elevata capacità, utilizza soltanto 
due piattelli e quattro testine: il me¬ 
rito va alFinnovativa tecnologia Per- 
pendicular Recording in grado di 
aumentare di molto la densità di re¬ 
gistrazione dei dati. La velocità di 
rotazione dei piattelli è di 5.400 giri 
al minuto e il buffer interno è di 8 
MByte. Meno recente è il masteriz- 
zatore Dvd SuperMulti di Matshita, 
in grado comunque di raggiungere 
una velocità di 8X sui supporti 
Dvd+/-R e 4X su Dvd+/-Rw. È com¬ 
patibile con i supporti Dual Layer 
da 8,5 GByte. 

Il display da 15,1 pollici ha una riso¬ 
luzione di 1.400 x 1.050 punti e ri¬ 
sulta di buona qualità. Il pannello 
prevede il trattamento Asus Color 
Shine, che dona maggiore contrasto 
alle immagini e incisività ai colori, 
al prezzo di una aumentata sensibi¬ 
lità ai riflessi della luce ambiente. Il 
fattore di forma del pannello è di 
4:3; non si tratta dunque di un di¬ 
splay panoramico. Asus fornisce an¬ 
che sul VX1 la garanzia di tipo ZDB 
(Zero Bright Dot), che prevede la 
sostituzione del pannello Lcd se en¬ 
tro 30 giorni dall’acquisto si doves¬ 
sero manifestare pixel o 
sub-pixel sempre accesi 
(ma non sempre spenti). 

Per la connessione alle reti so¬ 
no stati integrati un chip Gigabit 
Ethernet di Realtek, un'interfaccia 
Bluetooth e la scheda Wi-Fi Intel 
PROAVireless 3945ABG, quest'ulti- 
ma collocata nel nuovo slot Mini- 
Card connesso direttamente al bus 


Nonostante 
il display da 15" 
il peso totale 
è di soli 2,6 kg. 


Pci-Express. Su questo notebook 
sono state eliminate alcune inter¬ 
facce di tipo tradizionale, sostituite 
da corrispettivi più moderni; è il ca¬ 
so dello slot Pc Card, sostituito da 
uno di tipo ExpressCard. Assente 
anche un'uscita Tv e soprattutto 
un’uscita Dvi per un monitor Lcd 
esterno; al suo posto c'è una classi¬ 
ca Vga analogica a 15 pin. Non 
manca invece la porta a infrarossi e 
un lettore di schede di memoria in 
formato SecureDigital, MultiMedia- 
Card, MemoryStick e XD. La tastie¬ 
ra è di buona fattura e risulta como¬ 
da da usare. Il touchpad, un punto a 
volte critico nei notebook Asus, in 
questo caso non ha dato problemi. 
La buona capacità della batteria, 
5.200 mAh, ha permesso un'auto¬ 
nomia di qualche minuto superiore 
alle tre ore e mezzo, un buon valore 
considerato il processore a 2 GHz, 
l'ampia risoluzione del pannello e il 
chip grafico esterno. Considerando 
anche i risultati dei test di velocità, 
emerge come l'Asus Lamborghini 
VX1 sia un notebook potente e allo 
stesso tempo dotato di una mobilità 
elevata. 

La dotazione software prevede al¬ 
cuni titoli multimediali come Asus 
Medi@Show 2.0 SE, il player Asu- 
sDvd, PowerDirector 3.0, Ahead 
Nero Express 6. Segnaliamo anche 
il Norton Internet Security 2005 e le 
varie utility proprietarie di Asus, tra 
le quali Power4Gear per la gestione 
dell'alimentazione e dei consumi 
elettrici del notebook e Live Update 
per 1'aggiornamento automatico dei 
driver. Nella confezione del note¬ 
book troviamo invece un'elegante 
borsa personalizzata e di buona fat¬ 
tura, con elementi particolari esteti¬ 
camente simili al carbonio e i loghi 
delle due aziende, un mouse ot¬ 
tico esterno anch'esso realiz¬ 
zato appositamente e 
uno story book dedica¬ 
to alla casa automo¬ 
bilistica. Il VX1 
è disponibi- 




ÉRST- Ì!\; : : \ ' \ 


WÈ 
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Asus Lamborghini VX1 


LAB ^ uro 2.799,00 Iva inclusa 


Esclusività del prodotta 
Buone prestazioni e mobilità 
Costruzione accurata 


Contro 


• Display non panoramico 

• Mancanza di alcune porte di comunicazione 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, 
Palazzo B, Via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernu- 
sco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2500 
Chipset: intei 945PM 

Memoria installata / massima (MByte): 

2.048/2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita UJ-832S 
Disco fisso / capacità (GByte): Seagate 
ST9160821A /160 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

Nvidia Geforce Go 7400VX / 512 
Chip audio: Crystal High Definition Audio 
Chip di rete: Realtek RTL8168 + Intel 
PRO/Wireless 3945ABG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 
15,4/Tft/1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 ExpressCard, 1 In¬ 
frarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 1 Me¬ 
mory card, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
5.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 2,8 x 27 
Peso (kg): 2,65 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Edition 

Garanzia: Due anni door to door 
Accessori: Borsa per trasporto, mouse esterno 


le sia presso i canali tradizionali di 
Asus, quali rivenditori e distribuzio¬ 
ne specializzata, sia presso i dealer 
Lamborghini, presso il punto vendi¬ 
ta situato nella sede principale del¬ 
l’azienda e sul sito di e-commerce 
www.lamborghinistore.com. 

Il prezzo di vendita, come prevedi¬ 
bile, riflette in pieno l'esclusività di 
questo prodotto. La garanzia è la 
classica formula door to door valida 
due anni, con ritiro e riconsegna a 
domicilio e tempi medi di interven¬ 
to di cinque giorni escluso il tra¬ 
sporto. • 
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Più potenza con il 3D: 
lo Sii di Nvidia sui notebook 




Processore a 64 bit 
e due Gpu GeForce 7800 
per il primo notebook 
con Sii di Elettrodata. 


C on il nuovo Nev@da ZX anche 
Elettrodata fa il suo ingresso 
nel mercato dei desktop replace- 
ment con display superiore a 17 
pollici e lo fa con un prodotto de¬ 
stinato a venire incontro alle esi¬ 
genze degli appassionati di vi¬ 
deogiochi e degli utilizzatori di 
software di grafica 3D. 

Il notebook infatti è dotato di un 
doppio chipset video, costituito da 
due Nvidia GeForce Go 7800 GTX 
dotate di 256 MByte di memoria in 
modalità Sii (Scalable Link Interfa¬ 
ce ): questa tecnologia consente di 
combinare e scalare in modo intel¬ 
ligente le prestazioni grafiche di 
una macchina grazie aU'utilizzo di 
più Gpu Nvidia in un singolo siste¬ 
ma, garantendo, in questo modo 
una velocità di elaborazione quasi 
doppia rispetto a una sola scheda 
con la stessa Gpu. Una buona sche¬ 
da grafica sarebbe ovviamente 
sprecata senza un display in grado 
di esaltarne le caratteristiche: fortu- 


do da garantire una maggiore du¬ 
rata della batteria: nonostante que¬ 
sto, per un insieme di fattori legati 
alla presenza delle due Gpu e alla 
dimensione del display, i test di du¬ 
rata della batteria hanno fornito ri¬ 
sultati non brillanti. Infatti, sebbene 
siano stati effettuati diversi tentati¬ 
vi, non siamo riusciti a portare a 
termine il benchmark con Mobile- 
Mark a causa del prematuro esau¬ 
rirsi della batteria dopo circa 80 mi¬ 
nuti di utilizzo del portatile in con¬ 
dizioni simulate di operatività. 
Questo potrebbe non essere grosso 
limite qualora si decidesse di utiliz¬ 
zare il notebook come sostituto del 
desktop. 

La motherboard del notebook è do¬ 
tata di chipset nVidia nForce4 Sii 
concepito per supportare la presen¬ 
za del doppio processore grafico e 
in grado di bilanciare la banda pas¬ 
sante del bus Pei Express tra le 
Gpu per ottimizzarne le prestazioni 
ed evitare colli di bottiglia. Altra 
caratteristica legata al chipset Nvi¬ 
dia è la possibilità di supportare 
contemporaneamente dischi rigidi 


natamente questo non è il caso del 
Nev@da ZX, equipaggiato con un 
monitor widescreen da 19 pollici. È 
caratterizzato da un'ottimo contra¬ 
sto e da una definizione che per¬ 
mette di lavorare senza affaticare 
troppo gli occhi anche alla massima 
risoluzione consentita, pari a 1.680 
x 1.050 punti. Viste le dimensioni e 
il peso del display e i conseguenti 
problemi di stabilità che potrebbe 
causare al telaio, la sua massima 
inclinazione è limitata da un fermo 
che però non preclude il corretto 
orientamento dello stesso in tutte le 
situazioni di illuminazione esterna. 
Per verificare le prestazioni della 
sottosistema grafico abbiamo effet¬ 
tuato dei test con 3DMark che han¬ 
no evidenziato un buon comporta¬ 
mento delle schede: nelle scene più 
complesse dal punto di vista del 
rendering, il frame rate difficilmen¬ 
te è sceso sotto i venti fotogrammi 
al secondo anche alla massima ri¬ 
soluzione consentita dal display. 

La capacità di elaborazione della 
macchina fa affidamento su un pro¬ 
cessore mobile AMD Turion 64 
ML-44 a 64 bit con frequen¬ 
za di clock pari a 2.400 MHz. 
Quest'ultima è scalabile dalla 
Cpu in base alle esigenze di 
calcolo della macchina in mo¬ 


iri evidenza 
sul retro le uscite 
Vga e Dvi. 


Gli impressionanti 
dissipatori di calore 
per le due Gpu e la Cpu 
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Elettrodata Nev@da ZX 


LAB ^ uro 3.684,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 3D 
Display da 19 pollici 
Dotazione completa 



» Contro 


• Scarsa autonomia 

• Peso e dimensioni elevate 

• Riscaldamento del telaio 

Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3, 
20068 Peschiera B. (MI); tei. 800 915725, fax 
02-54777300. Pagina Web: www.elettrodata.it 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Mobile AMD Turion 64 ML-44 
Chipset: Nvidia Nforce4 SU 

Memoria installata / massima (MByte): 

1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: TSST SN-W082B 
/ 2.4X-8X-4X-8X-4X-24X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba 
MK1032GSX /100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 2x 

Nvidia GeForce Go 7800 GTX / 256 

Chip audio: Realtek ALC665 

Chip di rete: Marvell Yukon 88E8053 PCI-E + 

Wi-fi 802.11g 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

19 / Tft / 1.680 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 
Porte: 5 llsb 2.0, IVga, 1 Dvi-D, 1 Pcmcia ti¬ 
po II, 1 Infrarossi, 1 1 Rj-11,1 1 Rj-45,1 Tv- 
out, 1 Firewire, 1 Memory card, microfono, li¬ 
ne in e cuffie, Antenna Tv. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 
6.600 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 47,5 x 5 x 34 
Peso (kg): 6,7 
Sistema operativo: 

Windows Media Center Edition 
Garanzia: 3 anni di garanzia di cui 1 on-site 
con modalità pick-up & return, 1 anno di assi¬ 
curazione "All-Risk" 

Accessori: Borsa per il trasporto 


con interfaccia P-Ata e S-Ata. Nella 
scelta del disco Elettrodata ha opta¬ 
to per un Toshiba MK1032GSX da 
ÌOO GByte, dotato di interfaccia Se¬ 
rial Ata ed equipaggiato con un 
buffer da 16 MByte in grado di ga¬ 
rantire una sufficiente fluidità nel 
trasferimento dei dati anche in ca¬ 
so di elevato accesso al disco. An¬ 
che per quanto riguarda l’unita ot¬ 
tica è stato utilizzato un prodotto di 


marca Toshiba, nello specifico il 
modello TSST SN-W082B dotato di 
una cache di 2 MByte e in grado di 
masterizzare i supporti Dvd dual 
layer alla velocità di 2,4 X. 

Sulla motherboard sono installati 
due banchi di memoria Ddr da 512 
MByte PC3200 che vanno ad occu¬ 
pare i due slot disponibili. Global¬ 
mente la configurazione del note¬ 
book ci è apparsa ben bilanciata 
come testimoniato dai buoni risul¬ 
tati ottenuti nei test SysMark: l'uni¬ 
co neo rilevato, come segnalato in 
precedenza, è legato all'eccessivo 
consumo della batteria e alla non 
ottimale dissipazione del calore, 
che determina un eccessivo riscal¬ 
damento del telaio all'altezza dei 
polsi, cosa, alla lunga, che può ri¬ 
sultare fastidiosa durante la scrittu¬ 
ra. Il sottosistema audio del note¬ 
book è costituito da un chipset 
Realtek ALC655 concepito per es¬ 
sere utilizzato su sistemi multime¬ 
diali: grazie infatti alla presenza di 
una uscita digitale S/Pdif è possibi¬ 
le connettersi ad un impianto mul¬ 
ticanale per sfruttare appieno le ca¬ 
ratteristiche di riproduzione del 
chipset. Nel caso non si disponga di 
un impianto esterno è naturalmen¬ 
te possibile sfruttare gli speaker sul 
notebook, collocati frontalmente e 
ai lati della tastiera: da sottolineare 
la presenza di un subwoofer e l’uti¬ 
lizzo sul notebook della tecnologia 
SRS WOW in grado di migliorare la 
percezione della spazialità del suo¬ 
no. Dal punto di vista della connet¬ 
tività il portatile non presenta parti¬ 
colari limitazioni: sulla motherboard 
infatti sono presenti oltre a un chi¬ 
pset Gigabit Ethernet Marvell 
Yukon 88E8053 e a una scheda Wi- 
Fi 802. llg, anche una porta IrDa, 
una Firewire e naturalmente un 
modem integrato. Non mancano le 
porte Usb 2.0 , cinque in tutto, che 
dovrebbero essere sufficienti per 
connettere un buon numero di di¬ 
spositivi senza ricorrere all'acquisto 


di un hub esterno, e un lettore di 
card multimediali in grado di sup¬ 
portare gli standard più diffusi. Da 
rilevare anche la presenza di una 
uscita Dvi-D e di un ingresso per 
una antenna Tv esterna da utilizza¬ 
re in abbinamento al sintonizzatore 
per la tv analogica e digitale inte¬ 
grato nella motherboard. 

Nessun particolare problema da se¬ 
gnalare per quanto riguarda la ta¬ 
stiera; l’ampio spazio messo a di¬ 
sposizione dallo schermo sul telaio 
ha permesso di ricavare posto per 
un tastierino numerico. La corsa 
dei tasti risulta morbida e sufficien¬ 
temente lunga, cosa che rende 
confortevole l'utilizzo del dispositi¬ 
vo. L'ultima nota riguarda la silen- 
ziosità della macchina: sebbene il 
computer non presenti problemi in 
condizioni normali di funziona¬ 
mento, abbiamo riscontrato un ec¬ 
cessivo aumento del rumore pro¬ 
dotto delle ventole durante i ben- 
chmark di grafica nelle condizioni 
più critiche per le Gpu. 

Il notebook viene distribuito con 
Windows Media Center preinstal¬ 
lato e con un limitato corredo di 
software; nella nostra configurazio¬ 
ne era presente solo PowerDvd di 
Cyberlink. La garanzia sul note¬ 
book offerta da Elettrodata è di 3 
anni, di cui uno on-site con moda¬ 
lità pick-up & return e un anno di 
assicurazione All-Risk. • 


Prestazioni 
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Il VoIP peer-to-peer in continua evoluzione: 

Skype in aziend 
sul centralino 


Il noto software di telefonia su IP può 
finalmente interagire con i Pbx tradizionali; la 
soluzione proposta da Actiontec supporta fino 
a quattro linee VoIP. 


U na delle principali accuse da 
sempre rivolta a Skype è la 
scarsa propensione ad interagire 
con sistemi telefonici tradizionali 
preesistenti, primi fra tutti i cen¬ 
tralini aziendali. Certo, il software 
peer-to-peer ideato dagli svilup¬ 
patori di KaZaA si è dimostrato 
sul campo un'eccellente soluzione 
per le comunicazioni end-to-end, 
con due o più partecipanti, e si è 
fatto strada anche in ufficio grazie 
aU'estrema semplicità di impiego 
(anche in presenza di firewall) e a 
un'affidabilità nel complesso otti¬ 
ma. D'altro canto non sono però 
stati sviluppati strumenti per una 


Actiontec VoSKY Exchange 


g uro 995,00 Iva inclusa 


Un nuovo approccio a Skype 
Buona integrazione con il Pbx 


Contro 


• Ancora Pc-centrico 

Produttore: Actiontec. 

Pagina Web: www.vosky.com. 

Distributore: Speeka, via C. Pisacane 42, 
20129 Milano (MI); tei. 02-2951.4666, fax 
02-2953.4639. Pagina Web: www.speeka.com. 
E-mail: info@speeka.com. 


coabitazione avanzata con sistemi 
di telefonia centralizzata che per¬ 
mettessero l'integrazione di un si¬ 
stema VoIP nel Pbx (Private Blan¬ 
ch Exchange) dell'ufficio o dell'a¬ 
zienda. 

La statunitense Actiontec ha pen¬ 
sato di porre rimedio a questa la¬ 
cuna presentando il nuovo VoSKY 
Exchange, un dispositivo in grado 
di gestire fino a quattro account 
Skype agganciandoli direttamen¬ 
te ad altrettante linee libere sul 
centralino analogico. In questo 
modo qualunque utente sulla rete 
telefonica locale, anche privo di 
un proprio personal computer, 
può sfruttare Skype per effettuare 
chiamate verso altri utenti IP o nu¬ 
meri telefonici tradizionali (impie¬ 
gando il servizio opzionale Sky- 
peOut), oltre a ricevere chiamate 
VoIP. 

Fisicamente simile a un normale 
modem, l’unità offre quattro porte 
di connessione Rj -11 verso altret¬ 
tanti canali Fxo del centralino e 
quattro agganci Usb per il colle¬ 
gamento a un Pc che funga da 
server. Quest'ultimo deve essere 
dotato di sistema operativo Win¬ 
dows XP o successivi e di una 
buona potenza di calcolo (i requi¬ 
siti minimi segnalati parlano di un 
processore Pentium IV a 2,8 GHz 



Linee sotto controllo 

Il pannello di amministrazione 
Exchange visualizza in tempo reale 
lo stato delle linee VoIP. 


o equivalente), oltre che di tante 
porte Usb libere quanti sono gli 
account VoIP da gestire; il suo 
compito è quello di eseguire le 
quattro istanze Skype, dal mo¬ 
mento che il software peer-to- 
peer rimane Pc-centrico, e di ef¬ 
fettuare Linstradamento del traffi¬ 
co VoIP verso Internet. Dal punto 
di vista della banda richiesta, un 
collegamento Adsl è sufficiente 
per il solo traffico Skype mentre 
nel caso in cui si debba sfruttare 

10 stesso canale di accesso per le 
telefonate e per altre applicazioni, 
è consigliabile approntare un 
meccanismo di gestione della 
banda, riservando almeno 128 
Kbps al server Skype. 
L'installazione del sistema è rela¬ 
tivamente semplice: dopo aver 
predisposto sul Pc il Client Skype, 

11 software VoSKY si occupa di 
creare diversi utenti su Windows 
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VoSKY Cali Center: Skype ovunque 


Quattro per quattro 

L'Exchange può essere agganciato a quattro linee Fxo del centralino per 
indirizzare altrettanti account Skype verso il Pc attraverso le porte Usb. 


XP (in numero pari alle 
porte Usb, e quindi delle linee 
Skype, a disposizione); dopo aver 
attivato per ciascun utente Win¬ 
dows un account Skype, l'intera 
gestione delle linee può essere 
eseguita dall’interfaccia di confi¬ 
gurazione VoSKY e si limita es¬ 
senzialmente alla compilazione 
della lista di contatti, indicando 
per ciascuno di essi una regola di 
composizione rapida. 

Alcune funzioni evolute del 
software Skype devono essere di¬ 
sabilitate per un funzionamento 
ottimale dell'Exchange: in parti¬ 
colare, devono essere disattivati 
la comunicazione video dai client 
2.0 e superiori, il pop-up dei mes¬ 
saggi di testo e la riproduzione 
dei suoni di allerta. 

Per effettuare una chiamata uti¬ 
lizzando una delle linee Skype a 
disposizione, un interno deve 
semplicemente comporre il nu¬ 
mero di gruppo assegnato dal 
centralino Pbx alle interfacce Fxo 
connesse al VoSKY Exchange, 
seguito dal codice di composizio¬ 
ne rapida del contatto richiesto; 
acquistando credito SkypeOut si 
possono effettuare in modo ana¬ 
logo chiamate verso numeri di re¬ 
te fissa o cellulare con costi ridot¬ 


S fruttare Skype lontano dal Pc: è 
questo l'obiettivo che si è posta Ac- 
tionTec sviluppando il VoSKY Cali Cen¬ 
ter. Questo piccolo dispositivo si aggancia al 
computer dove è in esecuzione il client VoIP e a 
una normale linea telefonica; la sua funzione è duplice: da 
un lato le chiamate in arrivo sull'account Skype possono essere redi¬ 
rette verso un numero telefonico tradizionale preimpostato, dall'altro è pos¬ 
sibile accedere al proprio client da qualsiasi telefono, fisso o cellulare, sem¬ 
plicemente componendo il numero della linea agganciata. In questo modo il 
"ponte" Skype può essere utilizzato per contattare utenti VoIP o per usufrui¬ 
re delle tariffe ridotte SkypeOut. 


Fsst User Switching 

La funzionalità FSU di 
Windows XP è indispensabile 
per la gestione di quattro 
account Skype. 


ti rispetto alla linea tradizionale. 
Allo stesso modo, utenti Skype 
possono contattare gli interni del¬ 
l'azienda semplicemente chia¬ 
mando uno degli account predi¬ 
sposti sul server Windows: in caso 
di linea occupata, Exchange si oc¬ 
cupa di inoltrare la chiamata su 
uno degli account liberi, se a di¬ 
sposizione. Dopo aver avuto ac¬ 
cesso alla linea, il chiamante inse¬ 
risce l'estensione appropriata per 
contattare l'interno prescelto. 

Nel complesso, seppur mancando 
della flessibilità tipica di un cen¬ 


tralino VoIP basato, ad esempio, su 
SIP, VoSKY Exchange può rappresen¬ 
tare un punto di svolta per Skype, sdo¬ 
ganandolo dal ruolo di semplice 
software per chiamate end-to-end ver¬ 
so la telefonia aziendale; come testi¬ 
monia la certificazione ottenuta, Sky¬ 
pe stessa crede in questo tipo di evo¬ 
luzione. Un aspetto in cui il sistema è 
migliorabile è sicuramente la dipen¬ 
denza da un personal computer (in 
questo caso Windows XP per la gestio¬ 
ne della FSU tra più account): disposi¬ 
tivi di questo genere beneficerebbero 
maggiormente dell’integrazione totale 
del client VoIP, che però non sembra 
ancora essere nei progetti degli svi¬ 
luppatori Skype. • 
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Due switch gestiti 
economici e funzionali 


In prova un modello layer 2 e uno layer 3, 
entrambi ideali per i piccoli network, le sedi 
distaccate e la connessione dipartimentale. 

Tra i servizi in comune: aggregazione in stack, 
gestione Qos e autenticazione degli accessi. 



A nche per le reti di dimensioni 
ridotte come quelle degli uf¬ 
fici o delle piccole aziende è im¬ 
portante poter contare su un ser¬ 
vizio di switching efficiente e 
performante, in grado di collega¬ 
re con porte ad alta velocità i ser¬ 
ver di produzione o alle sedi cen¬ 
trali remote e di organizzare il 
traffico della rete per ottimizzare 
le risorse di banda a disposizione; 
la crescita delle applicazioni sen¬ 
sibili alla qualità del canale come 
il VoIP richiede poi una particola¬ 
re attenzione ai meccanismi di 
Qos (Quality Of Service). Per 
questi motivi ci si rivolge con 
sempre maggiore attenzione agli 
switch gestiti (managed) che non 
si limitano a commutare il traffico 
sulle porte di rete ma permettono 
all'amministratore di impostare 
servizi di reti locali virtuali 
(Vlan), Qos e accesso sicuro alle 
porte. 

Uno switch managed può opera¬ 
re a livello 2 o 3 del modello 
Iso/Osi: nel primo caso agisce a 
livello datalink (collegamento 
dati) e non si occupa dell'indiriz- 
zamento di rete IP, nel secondo 


opera in modo analogo a un rou- 
ter, potendo gestire protocolli di 
instradamento per reti intercon¬ 
nesse come i Rip; in molte altre 
funzioni i router gestiti di tipo 
layer 2 o 3 sono del tutto analo¬ 
ghi. I due prodotti provati in que¬ 
ste pagine sono esemplari di 
switch gestiti al secondo e terzo 
livello; si tratta di soluzioni ideali 
per reti di piccole dimensioni (uf¬ 
fici o piccole aziende) o sedi di¬ 
staccate; la possibilità di aggre¬ 
gazione in stack di più unità per¬ 
mette poi di gestire in modo uni¬ 
ficato oltre 200 porte Fast Ether¬ 
net, rendendo queste proposte 
altamente scalabili. 

Allied Telesis 
AT-8000S/24 

Il modello proposto da Allied Te¬ 
lesis offre 24 porte Fast Ethernet 
per connessioni a 10 e 100 mega¬ 
bit al secondo; sono inoltre im¬ 
plementati due ingressi di tipo 
Gigabit, assegnabili a scelta a 
connessioni in rame o a moduli 
per collegamenti in fibra Sfp. La 
porta seriale è utilizzata per la 


configurazione dell'unità, mentre 
sul lato posteriore trovano spazio 
due agganci riservati al collega¬ 
mento in stack dell'unità. Questi 
ultimi sono in grado di offrire 
connessioni ad altri 5 switch con 
velocità massime di 4 Gbit al se¬ 
condo full-duplex. 

La struttura stack supportata dal- 
TAT-8000S/24 permette di gestire 
fino a 156 porte di rete in modo 
centralizzato, con un unico indi¬ 
rizzo IP di riferimento e gestione 
automatica del master di anello. 

Anche i servizi di aggregazione 
e replicazione delle porte, 
nonché quelli relativi alle 
Vlan (Virtual Lan) sono 
espansi in modo trasparen¬ 
te sull'intera struttura di 
stack. 

L'unità può essere configura¬ 
ta tramite interfaccia a linea di 
comando o attraverso un più in¬ 
tuitivo sistema Html accessibile 
da Web browser; per garantire 
accesso sicuro alla piattaforma di 
amministrazione, sono poi sup¬ 
portati i protocolli Ssl (Secure 
Socket Layer ) e Ssh (Secure 
SHell), oltre che il Simple 
Network Management Protocol 
fino alla versione 3. 

Restando in tema di sicurezza, gli 
accessi alla rete possono essere 
filtrati sulla base del sistema di 
autenticazione 802.1x/Radius; in 
questo senso sono definibili po- 
licy di accesso granulari per gli 
utenti non autenticati, fornendo 
ad esempio la possibilità di colle¬ 
garsi a Internet o a server oppor¬ 
tunamente predisposti ma ini¬ 
bendo la consultazione delle ri¬ 
sorse critiche aziendali. 

Lo switch opera a livello 2 della 
pila protocollare Iso/Osi; non è 
quindi in grado di effettuare in¬ 
stradamento del traffico a livello 
IP, ma può sfruttare lo standard 
802.lq per creare reti Vlan, seg¬ 
mentando e organizzando il traf- 
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Euro 514,80 Iva inclusa 
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• Nulla da segnalare 

Produttore: Allied Telesis. Piazza Tirana 
24/4b, 20147 Milano; tei. 02 413041. 
Pagina Web: www.alliedtelesis.com 


fico sul network e creando delle 
zone isolate. Il dispositivo è in 
grado di gestire 8.000 indirizzi 
Mac e 4.096 identificativi Vlan, 
instradando fino a 256 reti virtua¬ 
li contemporaneamente. 

Non mancano opportuni mecca¬ 
nismi per la gestione delle prio¬ 
rità di traffico, indispensabili per 
una rete moderna in cui possono 
convivere servizi ad alta sensibi¬ 
lità come, ad esempio, la telefo¬ 
nia su IP. Nello specifico, è sup¬ 
portato lo standard 802.lp che 
definisce delle classi di servizio 
sui dati in transito. 

Dal punto di vista hardware, lo 
switch dispone di 64 MByte di 
memoria Ram e di 16 MByte di 
Flash Memory; il processore a 
400 MHz garantisce una capacità 
di commutazione di 12,8 Gbps, 
mentre il throughput a livello 
Ethernet si attesta sui 4,4 Gbps, 
una banda non bloccante sulle 24 
porte Fast e le 2 Gigabit. 
Sviluppato per il piccolo ufficio o 
il branch office, il modello AT- 
8000/24 è disponibile anche in 
versione Power Over Ethernet 
(PoE) per fornire alimentazione 
diretta ai dispositivi collegati at¬ 
traverso il normale cablaggio Utp 
e Stp. Per esigenze di maggior 
connettività Allied Telesis propo¬ 


ne a catalogo anche un modello a 
48 porte (con o senza PoE), oltre 
al modello base a 16 porte (senza 
opzione Power Over Ethernet). 

PJetgear FSM7328S 

La differenza principale tra il mo¬ 
dello Allied Telesis appena re¬ 
censito e il Netgear FSM7328S è 
la possibilità di quest’ultimo di 
operare al livello 3 della pila 
Iso/Osi, ovvero il layer di rete do¬ 
ve agisce il protocollo IP; questa 
facoltà si traduce nella gestione 
dei protocolli di routing Rip tra¬ 
mite cui il traffico è instradato 
sulla rete e, a livello pratico, nel¬ 
la possibilità di amministrare più 
sottoreti interconnesse. 

Al di là di questo fattore, i due 
switch sono abbastanza simili; le 
interfacce di base sono le mede¬ 
sime: 24 porte Fast per entrambi 
e 4 agganci Gigabit del Netgear 
contro i 2 del dispositivo nipponi¬ 
co; anche in questo caso le inter¬ 
facce ad alta velocità possono es¬ 
sere assegnate a porte su rame o 
a moduli opzionali in fibra ma, 
nel caso del modello Netgear, 
debbono essere impiegate anche 
per l’installazione in stack con al¬ 
tri commutatori. 

Lo stack può aggregare fino a 8 
FSM7328S, per un totale di 208 
porte a disposizione; la struttura 
è interamente gestibile come se 
si trattasse di un solo switch, con 
tutte le funzionalità disponibili in 
modo distribuito. Il master di 
stack è unico ma in caso di gua¬ 
sto può essere sostituito da una 
seconda unità tramite un proces¬ 


so di auto-elezione. I meccanismi 
di gestione e configurazione in¬ 
cludono l'interfaccia a linea di 
comando e la Gui (Graphics User 
Interface) basata su pagine Web; 
come spesso avviene per i dispo¬ 
sitivi di questo genere, sebbene 
la seconda appaia più intuitiva 
spesso la gestione a linea di co¬ 
mando si rivela più snella ed effi¬ 
ciente. L'accesso protetto al di¬ 
spositivo è garantito dal supporto 
Ssl e Ssh, mentre la sicurezza 
della rete è demandata ai proto¬ 
colli di autenticazione 802.lx e 
Radius. 

Analoga al prodotto Allied Tele¬ 
sis è poi la gestione delle Vlan, 
anche se il prodotto Netgear può 
contare su 512 reti virtuali confi¬ 
guratali. La memoria di sistema è 
pari a 128 MByte, quella flash ri¬ 
servata al codice a 16 MByte; 
identiche le prestazioni in termini 
di banda con 12,8 Gbps commu¬ 
tabili. 

Sul fronte della Quality Of Servi¬ 
ce, ai meccanismi di gestione per 
le classi di servizio 802.lp a livel¬ 
lo datalink si affianca il supporto 
diffserv sul layer di rete. 
Disponibile anche nella versione 
a 48 porte Fast Ethernet (modello 
FSM7352S), lo switch fa parte 
della linea Prosafe di Netgear ed 
è quindi offerto con una copertu¬ 
ra di garanzia pari a tre anni dal 
momento dell'acquisto. • 


PJetgear FSM73228S 

lab ^ uro 635,00 Iva inclusa 



Nulla da segnalare 


Produttore: Netgear. Tel. 02 62032017; 
e-mail: marketing@netgear.it. 

Pagina Web: www.netgear.it 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


NETWORKING 


Rete elettrica per i dati: 
la seconda ondata Netgear 


I nuovi adattatori XE104 offrono velocità nominali 
di 85 Mbps e integrano uno switch a 4 porte; terza 
via al networking domestico dopo cavo e Wi-Fi. 


M onostante l’inequivocabile 
successo dei dispositivi Wi-Fi, 
il mercato delle reti locali per la 
casa e il piccolo ufficio è ben lungi 
da esaurire il suo potenziale di 
mercato: la diffusione dei personal 
computer e l'esplosione di Internet 
hanno in effetti sdoganato il 
networking dagli ambienti azien¬ 
dali a quelli residenziali e Soho, 
dove la richiesta di semplicità di 
installazione e uti¬ 
lizzo gioca un ruo¬ 
lo di primo piano. 

Le reti locali senza 
fili rappresentano la 
soluzione ideale in 
questo senso, ma 
non sono esenti da 
difetti e limitazioni: in 
primo luogo, la coper¬ 
tura dei segnali radio 
può essere fortemente condiziona¬ 
ta dalla struttura dell'appartamen¬ 
to o degli uffici, mentre la configu¬ 
razione di una rete wireless sicura 
richiede un discreto grado di pre¬ 
parazione. 

Già presentata più volte su que¬ 
ste pagine, la tecnologia Home- 
Plug rappresenta la terza via per 
il networking domestico, abbi¬ 
nando la semplicità di installazio¬ 
ne delle reti senza fili alla sicu¬ 
rezza e alla ubiquità del cavo. L'i¬ 
dea di sfruttare l'impianto elettri¬ 
co di casa per veicolare le comu¬ 
nicazioni di rete non è certo nuo¬ 
va, ma solo con l'avvento dei di¬ 
spositivi di seconda generazione, 
accreditati di velocità nominali fi¬ 
no a 85 Mbps, può sperare di 
competere efficientemente con il 
Wi-Fi. Il nuovo dispositivo XE104 
proposto da Netgear si basa ap¬ 
punto sul chipset Intellon INT 
5500CS, una soluzione non stan¬ 
dard (le specifiche HomePlug 1.0 



/ 



sono ferme ai 14 Mbps, mentre la 
nuova versione HomePlug AV 
promette rate di 200 megabit al 
secondo) per la comunicazione di 
rete attraverso la linea elettrica di 
casa; l'adattatore può essere ag¬ 
ganciato quindi a una qualsiasi 
presa elettrica per comunicare 
con altre unità presenti nell'ap¬ 
partamento come se vi fosse tra di 
esse un normale cavo 
Utp. L'XE104 incor¬ 
pora inoltre uno 

n switch Fast Ethernet 
a quattro porte, per¬ 
mettendo il collega¬ 
mento diretto di più 
dispositivi. 

L'installazione è ele¬ 
mentare: dopo aver 
collegato due o più dispositivi ad 
altrettante prese elettriche, si at¬ 
tende qualche secondo affinché 
venga riconosciuto il collegamen¬ 
to; fatto questo, se le impostazio¬ 
ni Tcp/IP sulle schede e i termina¬ 
li attivi (router, modem) sono cor¬ 
rette, si può iniziare a lavorare. Le 
trasmissioni sulla rete elettrica so¬ 
no cifrate di default attraverso 
una chiave Des a 56 bit impostata 
come valore di fabbrica; per mo¬ 
dificare tale chiave, o gestire i di¬ 
spositivo in modo avanzato, è ne¬ 
cessario servirsi del software for¬ 
nito per sistemi operativi Win¬ 
dows. 

Questo permette in primo luogo 
di scandire la rete alla ricerca dei 
dispositivi HomePlug collegati, di 
effettuare diagnostica sui collega- 
menti e di ricevere informazioni 
sulla qualità dei segnali; è inoltre 
in grado di modificare la chiave 
di rete impostata su ciascun di¬ 
spositivo (previa l'indicazione 
della password hardware, unica e 
etichettata su ogni unità). La defi¬ 


nizione di chiavi multiple permet¬ 
te di definire all'interno di un'uni¬ 
ca struttura fisica più "reti virtua¬ 
li", considerando comunque che 
tutti gli apparati collegati a un 
singolo XE104 utilizzano la me¬ 
desima chiave. 

Dal punto di vista delle prestazio¬ 
ni, i test di laboratorio hanno evi¬ 
denziato throughput effettivi va¬ 
riabili dai 12 ai 20 Mbps, in linea 
con i prodotti basati sulla medesi¬ 
ma tecnologia; si tratta di velocità 
consone al trasferimento di file di 
piccole e medie dimensioni, alla 
condivisione di stampanti e ac¬ 
cesso Internet, nonché alla tra¬ 
smissione di file multimediali (ec¬ 
cezion fatta per il video ad alta 
definizione). La retrocompatibi- 
lità del chipset Intellon con le so¬ 
luzioni HomePlug 1.0 garantisce 
la comunicazione (a velocità più 
che dimezzate) anche con i di¬ 
spositivi di prima generazione. Il 
sistema si è rivelato stabile nei 
confronti di variazioni di carico 
sulla rete elettrica, mentre è 
sconsigliato il collegamento tra¬ 
mite ciabatta, pena la riduzione, 
in alcuni casi anche sensibile, 
delle prestazioni. • 


Netgear XE104 

PROFESSIONALE g ur0 107,00 Iva inclusa 

LAB 


Buona velocità 
Semplicità d’uso 
Switch integrato 


Contro 


• Prestazioni inferiori al wireless 
di ultima generazione e al cavo. 

Produttore: Netgear. Tel. 02 62032017; e- 
mail: marketing@netgear.it. Pagina Web: 
www.netgear.it. 
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FIRST LOOKS 



BREVI 


• 3G: alleanza 
tra Huawei 
e Motorola 



Un centro di ricerca a Shan- 
gai per lo sviluppo congiun¬ 
to di nuove architetture e li¬ 
nee di prodotto è al centro 
della joint venture siglata da 
Huawei e Motorola; le due 
aziende, leader nella proget¬ 
tazione di strutture e servizi 
per reti cellulari di terza ge¬ 
nerazione (Umts e Hsdpa), 
puntano a rafforzare la pro¬ 
pria posizione nella fornitu¬ 
ra di soluzioni 3G agli ope¬ 
ratori telecom ottimizzando 
al contempo le risorse inter¬ 
ne di entrambe. 

• Secure Digital 
HC, superata 
la barriera 
dei 2 GByte 



In arrivo sul mercato le pri¬ 
me memorie SD HC (High 
Capacity) rispondenti alla 
versione 2.0 dello stan¬ 
dard. Tra le differenze si 
segnala una capacità (teo¬ 
rica) fino a 32 GByte e una 
velocità minima di trasferi¬ 
mento dei dati espressa- 
mente garantita. 


Fon: una buona idea 
con svariati problemi 



I l fenomeno Fon è sbarcato in Italia: sono 
oltre 3.000 gli iscritti al servizio che per¬ 
mette di acquistare un router wireless a prez¬ 
zi stracciati a patto di offrire la propria con¬ 
nettività Internet agli altri utenti. Una sorta di 
comunità peer-to-peer per le connessioni 
senza fili che preconfigura tre tipi di adesio¬ 
ne: gli utenti Linus e Bill (ogni riferimento a 
Torvalds e Gates è puramente casuale) in¬ 
stallano i router, ma mentre i primi offrono 
traffico gratuito agli altri Linus, i secondi ri¬ 
vendono connettività agli Alien, clienti che si 
limitano a sfruttare, a pagamento, la rete 
Fon. Un'idea vincente, sulla carta, che si 
scontra però con le normative introdotte dai 
decreti Gasparri e Pisanu; il primo prevede 


che solo gli Internet Service Provider regolar¬ 
mente autorizzati possono sfruttare una rete 
Wi-Fi per offrire accesso commerciale, il se¬ 
condo obbliga gli Isp a mantenere un regi¬ 
stro dettagliato delle connessioni. Se que¬ 
st'ultimo problema potrebbe essere risolto 
con una certa facilità (in teoria), il primo ri¬ 
mane un ostacolo che mina alla base l'idea 
stessa di Fon. C'è di più: gli aspiranti Bill ri¬ 
schiano di infrangere il contratto sottoscritto 
con il proprio provider e che vieta di rivende¬ 
re la banda messa a disposizione. 

Una situazione intricata, insomma: il proget¬ 
to Fon sembra destinato a radicali cambia¬ 
menti prima di poter crescere in conformità 
con le normative vigenti. • 


Ultime • Ultime • Ultime 


• Samsung, nuovi modelli prosumer 

L’NV7 OPS e l'NVlO sono due nuove foto¬ 
camere digitali della casa coreana pensate 
per il mercato prosumer. Dotate rispettiva¬ 
mente di una risoluzione da 7,2 e 10,1 me¬ 
gapixel, dispongono di lenti Schneider e si¬ 
stema antivibrazione ASR. L'NV7, con zoom 7X, integra inoltre 
uno stabilizzatore ottico. 


• Zune: Microsoft sfida iPod 

È ufficiale: entro la fine dell'anno vedrà la luce Zune, il 
progetto con cui Microsoft entra nel mercato dei letto¬ 
ri musicali sfidando la piattaforma Apple iPod+iTunes. 
Non sono ancora noti dettagli tecnici nè prezzi di lancio 




• LaCie, taglio di prezzo 

^ L’azienda francese annuncia un ritocco di listino, vali¬ 
do fino a fine settembre, sul disco rigido Usb 2.0 
della linea Mobile Hard Drive. Il prezzo del mo¬ 
dello da 100 GByte passa da 155,9 a 119,9 euro. 



73.532 


Gli utenti iscritti alla rete Fon 

I “foneros” più numerasi (9.625) risiedono 
in Spagna, paese d’origine del servizio 


Fonte: www.fon.com, agosto 2006 
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• Trasmissioni 
criptate anche 
per il Dvb-H 


Dopo il satellite e il digi¬ 
tale terrestre, anche le 
trasmissioni televisive 
dirette ai telefoni cellu¬ 
lari di ultima generazio¬ 
ne saranno criptate; lo 
ha annunciato Tim che 
ha confermato la neces¬ 
sità di un user equip- 
ment compatibile con la 
tecnologia di cifratua. I 
tivufonini già lanciati 
potranno comunque 
supportare la modalità 
cifrata Cas tramite un 
semplice aggiornamento 
software. 



































































FIRST LOOKS 


Anteprima di Sergio Lorizio 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Stampanti laser a colori 


Marketing in house : 
una soluzione HP 


A contorno delle nuove unità laser a colori 
destinate alla piccola e media impresa, HP 
lancia un programma dedicato alla produzione 
autonoma di materiale di marketing. 


YYIIir arketing in house" è il 
IVI nuovo verbo con cui HP 
intende sensibilizzare le imprese di 
piccole e medie dimensioni ai van¬ 
taggi offerti dall'uso di una stam¬ 
pante laser a colori per realizzare in 
modo autonomo e a costi accessibi¬ 


li piccole tirature di brochure, cata¬ 
loghi e comunicazioni aziendali da 
veicolare ai clienti. Un approccio 
da cui si possono ricavare, secondo 


Color Laserjet 2605dtn 


mraw g uro 699,00 Iva inclusa 


Color Laserjet 2605 (modello base), 399,00 eu¬ 
ro. Color Laserjet 2605dn, 549,00 euro. Toner 
nero, autonomia di 2.500 pagine al 5% di coper¬ 
tura, 102,44 euro. Toner ciano, magenta, giallo, 
autonomia di 2.000 pagine al 5% di copertura, 
111,66 euro cadauno. Prezzi Iva inclusa. 


• Pro 


• Configurazione accessoriata. 

• Buona velocità e qualità di stampa. 

• Modulo fronte/retro efficiente. 


• Contro 


• Qualche saltuario problema 
nella stampa da PowerPoint. 

• Costo copia non tra i più competitivi. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di 
Vittorio 9,20063 - Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-92121, fax 02-92104473. Pagina Web: 
www.italy.hp.com. 


il produttore, benefici sia in termini 
economici sia di tempo, prima di 
tutto per la possibilità di produrre 
solo il numero di copie effettiva¬ 
mente richiesto, poi per la facilità di 
aggiornare la documentazione in 
modo rapido, evitando gli sprechi 
dovuti all'obsolescenza delle gia¬ 
cenze che si potrebbe verificare af¬ 
fidandosi a un servizio esterno. 

La realizzazione di materiale di 
marketing richiede, però, una co¬ 
noscenza del soggetto e delle sue 
tecniche: non sapere come utilizza¬ 
re efficacemente il colore e come 
realizzare documenti aziendali 
d'impatto possono costituire due 
deterrenti psicologici importanti al¬ 
l'acquisto di una laser a colori per 
l'ufficio, ora che i prezzi di queste 
periferiche sono finalmente acces¬ 
sibili. Consapevole di queste bar¬ 
riere, HP ha allestito un sito Web 
dedicato - www.hp.com/it/inhouse 
- che raccoglie una serie di stru¬ 
menti utili per fornire ai propri 
clienti tutto il know-how necessa¬ 
rio: corsi online gratuiti, guide pra¬ 
tiche e modelli di documento libe¬ 
ramente scaricabili per creare pub¬ 
blicazioni e volantini di aspetto 
professionale. Non mancano, ov¬ 
viamente, i suggerimenti per la 
scelta dei prodotti hardware e 
software richiesti da questo tipo di 



www.hp.com/it/inhouse 

HP ha allestito un sito Web che raccoglie 
strumenti e soluzioni utili per realizzare in 
autonomia materiale di marketing. 


attività: applicazioni di editoria 
elettronica, fotocamere digitali, 
scanner e stampanti. 

Si inserisce proprio in questo conte¬ 
sto l'introduzione della nuova serie 
Color Laserjet 2605, tre modelli en¬ 
try level da 12 ppm in bianco e ne¬ 
ro e 10 ppm in quadricromia con 
motore laser a passaggio singolo 
(HP ha abbandonato la produzione 
di laser a colori basate sulla vecchia 
tecnologia a quattro passaggi). Del¬ 
le tre, la versione di punta - siglata 
Color Laserjet 2605dtn (dove d sta 
per duplex, t sta per traye n sta per 
network, a indicare la presenza di 
un modulo per la stampa automati¬ 
ca in fronte/retro, di un cassetto ag¬ 
giuntivo per la carta e deU’interfac- 
cia Ethernet 10/100 per la condivi¬ 
sione in rete locale) - rappresenta 
la soluzione a più alta produttività 
della famiglia, anche se una capa¬ 
cità di alimentazione della carta su- 
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Lettore di memory card integrato 

A fianco del pannello di controlo è 
collocato un lettore di schede di 
memoria per la stampa diretta e il 
trasferimento delle immagini su Pc. 


La capacità di alimentazione della carta 

della Color Laserjet 2605dtn è di 500 fogli A4, 

250 per ciascun cassetto. Ethernet 10/100 e modulo 
fronte/retro fanno parte della dotazione standard. 


periore ai 500 fogli standard avreb¬ 
be giovato. Peculiarità di questo 
modello è anche la presenza di 
quattro slot per la stampa diretta da 
schede di memoria di formato 
CompactFlash Tipo I e Tipo II, 
SmartMedia, Multi Media, Me¬ 
mory Stick, Memory Stick Pro, Sd e 
xD Picture Card. 

Il modello intermedio - la Color La¬ 
serjet 2605dn - è privo del vassoio 
carta aggiuntivo da 250 fogh, men¬ 
tre il modello base è sprovvisto an¬ 
che del modulo duplex e dell’inter¬ 
faccia di rete (è presente solo una 
porta Usb Hi-Speed), ferme restan¬ 
do tutte le altre caratteristiche della 
macchina. Ovvero: processore 
Freescale ColdFire V5e a 300 MHz 
con 64 MByte di memoria Ram 
espandibile a 320 MByte, sup¬ 
porto ai linguaggi Pel 5e, Pel 6 
e PostScript 3 in emulazione, 
capacità del cassetto di ali¬ 
mentazione principale di 250 
fogh A4 e alloggiamento a fo¬ 
glio singolo per buste, cartoli¬ 
ne, etichette, lucidi e cartonci¬ 
ni con grammatura massima 
di 176 g/mq. La risoluzione di 
stampa effettiva è di 600 x 600 
dpi in bianco e nero e a colori: 
per ottimizzare la riproduzio¬ 
ne in quadricromia l’unità im¬ 


plementa la tecnologia ImageREt 
2400 per ottenere un output di qua¬ 
lità 2.400 dpi miscelando fino a 4 
colori per ogni singolo punto. Il to¬ 
ner utilizzato appartiene alla nuova 
generazione ColorSphere ed è co¬ 
stituito da particelle di forma più 
arrotondata e di dimensioni più 
uniformi rispetto al passato, assicu¬ 
rando un posizionamento più preci¬ 
so sulla carta e colori più vividi. 

La messa in opera della Color La¬ 
serjet 2605dtn, il modello provato 
in laboratorio, è molto semplice. 
L'unità è consegnata con un casset¬ 
to aggiuntivo da 250 fogh da inse¬ 
rire alla base e con preinstallate le 
quattro cartucce di toner a piena 
capacità (2.500 pagine per il nero, 
2.000 pagine per ciano, magenta e 


giallo): è solo necessario estrarle 
dallo sportello anteriore per rimuo¬ 
vere i sigilli di protezione (più altri 
adesivi presenti all'interno della 
periferica) e poi reinserirle. L'instal¬ 
lazione dell'unità in rete è altret¬ 
tanto semplice: il software si occu¬ 
pa di configurare in maniera auto¬ 
matica tutti parametri necessari e, 
in assenza di un server Dhcp, l'in¬ 
dirizzo Ip dell'unità può essere in¬ 
serito anche dal pannello di con¬ 
trollo. Questo è costituito da quat¬ 
tro pulsanti, due Led di stato e da 
un display Lcd monocromatico 
(non retroilluminato) a due linee di 
testo che riporta costantemente il 
livello residuo dei quattro toner. La 
routine di setup provvede a instal¬ 
lare il driver Pel 6 e, salvo diversa 
scelta da parte dell'utente, le appli¬ 
cazioni HP Solution Center, Tool- 
boxFX e Photosmart Transfer, ac¬ 
compagnate dalla documentazione 
elettronica e dalle font TrueType 
per il monitor corrispondenti a 
quelle della stampante. HP Solu¬ 
tion Center è il modulo principale 
che dà accesso alle diverse utilità 
software, alla guida in linea e al si¬ 
to Web di HP per effettuare l’ag¬ 
giornamento del software e acqui¬ 
stare Online i materiali di consumo. 
ToolboxFX è lo strumento di gestio¬ 
ne remota, che dialoga direttamen- 


HI HP ToofcoxFX 


Dcvicc Status 


M»cwtiimtiia 


III 


ToolboxFX è il software 
di amministrazione della 
Color Laserjet 2605dtn. 
L'applicazione controlla 
tutte le opzioni di 
configurazione, i parametri 
di rete e monitorizza il 
livello dei materiali di 
consumo, fornendo 
costantemente 
un'istantanea dello stato 
della periferica. 
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FIRST LOOKS 


PERIFERICHE 


OFFICE 


Test delle prestazioni: Color Laserjet 2605dtn 


Velocità di stampa dichiarata: monocromatica 12 ppm 

a colori 10 ppm 

Tecnologia di stampa: laser a colori a passaggio singolo 


ImageREt 2400 

Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:25/2,40 ppm 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:17/9,35 ppm 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine - duplex 

1:34/7,66 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:23/2,61 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:04/5,81 ppm 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine - duplex 

2:56/4,09 ppm 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:31 / 3,87 ppm 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

5:07 /1,17 ppm 

Microsoft Powerpoint - 20 pagine 

4:26/4,51 ppm 

Microsoft Publisher -1 pagina - carta comune 

Microsoft Publisher -1 pagina - HP Superior Laser Paper 160 g/mq 

0:27/2,22 ppm 
0:43/1,40 ppm 

Corel Draw -1 pagina - carta comune 

0:25/2,40 ppm 


Corel Draw-1 pagina - carta HP Superior Laser Paper 160 g/mq 0:55/1,09 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina - carta comune 0:40 /1,50 ppm 

Adobe Photoshop -1 pagina - carta HP Laser Photo Paper 220 g/mq 1:10/0,86 ppm 


Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:47/5,11 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:16/9,18 ppm 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine - duplex 

3:38/8,26 ppm 


I risultati sono espressi in minuti.secondi / pagine al minuto 


te con il server Web integrato nel¬ 
l'unità: da qui è possibile verificare 
e modificare la configurazione del¬ 
la periferica, controllare lo stato 
dei toner, impostare i messaggi di 
avviso da notificare tramite mes¬ 
saggi sul Pc su cui l'utilità è instal¬ 
lata o da inviare via email a due di¬ 
versi destinatari quando l'unità non 
è in grado di stampare e quando il 
toner è in via di esaurimento. Pho- 
tosmart Transfer è lo strumento per 
il trasferimento sul Pc delle imma¬ 
gini memorizzate nelle schede di 
memoria. Per installare il driver Po¬ 
stScript, invece, è necessario proce¬ 
dere in modo manuale accendendo 
alla cartella \Drivers del Cd-Rom in 
dotazione. La Color Laserjet 
2605dtn è compatibile con i sistemi 
operativi Windows 98 SE, Me, 
2000, XP e Server 2003 nonché con 
Mac OS X vi0.2 e successive. Con i 
sistemi operativi Microsoft pre- 
Windows 2000 il supporto è garan¬ 
tito solo a livello del driver di stam¬ 
pa, non delle applicazioni a corre¬ 
do. L'interfaccia del driver è com¬ 
posta da cinque schede che metto¬ 
no a disposizione opzioni per la 
stampa N-up (fino a 16 pagine per 
singolo foglio), per riduzioni e in¬ 
grandimenti (dal 25 al 400%), per 


l'inserimento di filigrane e per il 
fronte/retro automatico. L'unica 
modalità di stampa utilizzabile è 
ImageREt 2400 che, come detto, ot¬ 
timizza l’output a colori con qualità 
2.400 dpi. Il segnalibro Servizi in¬ 
clude i collegamenti diretti al sito 
Web HP per l’assistenza tecnica, 
l'aggiornamento dei driver e l'ac¬ 
quisto dei consumabili. Sotto que¬ 
sto aspetto, il costo copia dichiarato 
è di 4,10 eurocent per una pagina 
in bianco e nero al 5% di copertura 
e 20,85 centesimi di euro per una 
pagina a colori al 20% di copertura: 
valori accettabili, ma non tra i più 
bassi del mercato. 

Sul piano delle prestazioni veloci¬ 
stiche, la Color Laserjet 2605dtn ha 
esibito un comportamento soddi¬ 
sfacente con la maggioranza delle 
applicazioni: se si esclude Power¬ 
Point, su cui torneremo in seguito, 
l'unità si è dimostrata complessiva¬ 
mente più veloce del 30% rispetto 
al modello inferiore Color Laserjet 
2600n da 8 ppm, provato sul nume¬ 
ro 177 (mese di Dicembre 2005) di 
PC Professionale. Nella stampa 
monocromatica, il picco di 9,35 
ppm è stato raggiunto con il docu¬ 
mento Word di 12 pagine, mentre 
l’unità ha toccato quota 9,18 ppm 


con il documento Acrobat di 30 pa¬ 
gine prevalentemente in bianco e 
nero, ma con alcune sezioni in qua¬ 
dricromia. Il modulo fronte/retro ha 
mostrato un'efficienza elevata: i 
due documenti citati hanno richie¬ 
sto, rispettivamente, solo 17 secon¬ 
di e 22 secondi in più rispetto alla 
modalità simplex. L'unico caso in 
cui la Color Laserjet 2605dtn ci ha 
lasciato piuttosto perplessi è stato 
nella stampa da PowerPoint: la pre¬ 
sentazione di 6 pagine è stata com¬ 
pletata in 5 minuti e 7 secondi (1,17 
ppm) con il driver Pel 6 e in 5 minu¬ 
ti e 47 col driver PostScript. È un 
valore molto alto in assoluto, consi¬ 
derando che tra le unità laser più 
recenti provate in laboratorio solo 
la Color Laserjet 2820 Aio aveva 
impiegato una ventina di secondi 
in più, ma questa era un'unità con 
motore di stampa a 4 passaggi an¬ 
ziché single-pass. Il comportamen¬ 
to anomalo con questo file campio¬ 
ne, ripropostosi anche dopo l'ag¬ 
giornamento del firmware dell'u¬ 
nità e replicato su un diverso esem¬ 
plare messoci a disposizione da HP, 
non si è ripetuto con il secondo do¬ 
cumento PowerPoint da 20 pagine 
utilizzato nei test, graficamente 
meno complesso ma comunque im¬ 
pegnativo e completato in 4 minuti 
e 26 secondi (4,51 ppm). 

Anche sul piano qualitativo il docu¬ 
mento PowerPoint di 6 pagine ha 
esibito un lieve problema di leggi¬ 
bilità del testo sovrimpresso su 
sfondo blu scuro. Per il resto, l'out¬ 
put generato dalla Color Laserjet 
2605dtn ci è parso molto buono. I 
caratteri sono definiti e leggibili an¬ 
che con font a corpo ridotto come 
Times New Roman 6 e Arial 6 e, 
con font stilizzate, solo Juice a cor¬ 
po 5 e 6 ha esibito qualche disconti¬ 
nuità nel tratto. Bene sia i grafici 
Excel a colori, con tinte sature e 
sfondi omogenei, sia le foto stam¬ 
pate ad alta risoluzione su carta co¬ 
mune e sulla gamma di carte pati¬ 
nate HP per le laser a colori. Di¬ 
screto, infine, il rendimento nella 
grafica al tratto con CorelDraw su 
carta speciale HP da 160 g/mq per 
livello di omogeneità dei grigi e 
precisione del tratto, nonostante un 
banding e una granulosità visibili. 
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Problemi di qualità 
per il Dvd recorder di Lit 


Il drive esterno SLW-831SX a meccanica slim 
ha prestazioni soddisfacenti, ma richiede 
un'ottimizzazione del firmware. 


D opo la prova nel numero dello 
scorso giugno del PX-608U, il 
primo masterizzatore di Dvd ester¬ 
no portatile di Plextor, è ora la volta 
di Lite-On con un'analoga proposta 
slim con interfaccia Usb Hi-Speed, 
siglata SLW-831SX e prodotta an¬ 
che come pura meccanica interna 
per notebook (SLW-831S). L’unità 
misura 138 x 244 x 155 mm, pesa 
363 grammi e adotta un meccani¬ 
smo di caricamento del disco di tipo 
slot-in. Rispetto al più costoso mo¬ 
dello del produttore giapponese il 
design è decisamente più spartano 
e le caratteristiche tecniche più li¬ 
mitate: LSLW-831SX supporta la 
scrittura su dischi a doppio strato 
solo su Dvd+R DI (a 2,4x anziché a 
4x) e non è compatibile né in lettura 
né in scrittura con il formato Dvd- 
Ram. La velocità di registrazione è 
8x su Dvd±R, 4x su Dvd±Rw, 2,4x 
su Dvd+R Doublé layer, 24x su Cd- 
R e Cd-Rw; la velocità di lettura è 
8x su Dvd-Rom e 24x su Cd-Rom. Il 
buffer dei dati ha dimensione di 2 
MByte ed è protetto contro l’errore 
di svuotamento dalla tecnologia 
Smart-Burn, che governa anche la 
scelta della strategia di scrittura e il 
controllo della qualità di registra¬ 
zione; Smart-X è invece il nome 
della funzionalità che regola le ope¬ 
razioni di estrazione audio/video da 
Cd e Dvd. L’SLW-831SX è alimen¬ 
tato unicamente dalla rete elettrica 
attraverso l’adattatore fornito in do¬ 
tazione, di dimensioni opportuna¬ 
mente compatte; non è prevista né 
di serie né come accessorio opzio¬ 
nale una batteria ricaricabile. 
Durante la registrazione su 
Dvd±R/Rw a strato singolo la moda¬ 
lità di rotazione del disco è Zone- 
Clv (Velocità lineare costante a zo¬ 


ne). Con i Dvd±R a 
8x il supporto è diviso 
virtualmente in quattro 
zone: quella iniziale (i primi 
100 MByte) è scritta a 2,4x su 
Dvd+R e a 2x su Dvd-R, la seconda 
(fino a circa 1,5 GByte) è scritta a 
velocità 4x, la terza (fino a 3,3 GBy¬ 
te su Dvd+R e 3,6 GByte su Dvd-R) 
è scritta a 6x e l'ultima (fino alla fine 
del disco) a 8x. In questo modo, la 



Lite-On SLW-831SX 






3 ~ I 

mmo* ——| * *■ ■»» | 41 1 


La qualità di registrazione a 8x su 
dischi a strato singolo non è 
uniforme: eccellente su Dvd+R 
(sopra), con un numero di errori 
correggibili molto basso lungo 
l'intera superficie del supporto; 
mediocre su Dvd-R (sotto), 
dove nella parte iniziale (i primi 250 
MByte) il numero di errori 
correggibili supera il limite tollerato 
dallo standard Dvd. 



massima velocità di rotazione del 
disco non supera mai i 5.000 rpm, 
valore che consente di tenere entro 
limiti tollerati il livello delle vibra¬ 
zioni e la temperatura interna del 
drive. Nei test effettuati con Nero 
Cd-Dvd Speed 4.5, il masterizzatore 
ha ottenuto transfer rate medi com¬ 
presi tra 5.782 KByte/sec (su Dvd-R) 
e 5.874 KByte/sec (su Dvd+R), ri¬ 
chiedendo poco più di 13 minuti per 
completare un intero Dvd a strato 
singolo. Questi risultati sono stati 
migliori (tra il 3 e il 7%) di quelli ot¬ 
tenuti nei test con Nero Burning 
Rom 7.2.3.2b, dove l'unità si è di¬ 
mostrata leggermente più veloce 
del Plextor PX-608U in tre delle cin¬ 
que prove di scrittura effettuate (in 
particolare su Dvd+Rw 4x). Tutta¬ 
via, a causa dei limiti della mecca¬ 
nica su Dvd+R a doppio strato, por¬ 
tare a termine la scrittura del Dvd- 
Video campione ha richiesto 43 mi¬ 
nuti e 56 secondi, ovvero 13 minuti 
e 54 secondi in più del PX-608U. 
Ottimo, invece, il comportamento 
nei test di lettura ed estrazione au¬ 
dio/video in rapporto alla meccani¬ 
ca. Sono stati necessari 21 minuti e 
28 secondi per riversare su disco fis¬ 
so il Dvd-9 "Il miglio verde”, alla 
buona media di 6.130 KByte/sec 
(contro i 44 minuti e 23 secondi del 
PX-608U). Elevata anche la velocità 
media di estrazione audio da Cd 
non protetti e con protezione 
Key2Audio (rispettivamente 17,lx e 
16,27x), ma piuttosto lenta la 
performance con il Cd protetto con 
Cactus Data Shield 200, attestatasi 
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Lite-On SLW-831SX 

«Uff Euro 139,00 Iva inclusa 

LAB 


La confezione contiene masterizzatore, ali¬ 
mentatore e cavo Usb. Il software fornito su 
Cd-Rom include la suite Nero 6.6 Oem, 
PowerDvd 6 Oem (versione a 2 canali), ma¬ 
nuale utente in formato elettronico. 


Buone prestazioni velocistiche. 
Ottima qualità di scrittura su Dvd+R. 


Contro 


• Qualità di scrittura non ottimale su Dvd+R DI. 

• Qualità di scrittura mediocre su Dvd-R. 

• Booktype dei dischi non modificato 
automaticamente. 

Produttore: Lite-On, Taiwan. 

Pagina Web: www.liteonit.eu. 

Distributori: Actebis, via Toscana 1, 20068 - 
Peschiera Borromeo (MI); tei. 02-703131, fax 
02-70313 909. Pagina Web: www.actebis.it/ 
Brevi, via Zanica 54, 24126 - Bergamo; tei. 
035-309416, fax 035-315252. Pagina Web: 
www.brevi.it/ Brain Technology, via Provin¬ 
ciale Lucchese 141, 50019 - Sesto Fiorentino 
(FI); tei. 055-3226622, fax 055-3226444. Pa¬ 
gina Web: www.brain.it/ Ingram Micro, viale 
delle Industrie 14/B, 20090 Settala (MI); tei. 
02-95186402, fax 02-95186467. Pagina Web: 
www.ingrammicro.it. 



a4,7x. Per quanto riguarda la qua¬ 
lità di scrittura su Dvd, i risultati so¬ 
no stati soddisfacenti solo con il for¬ 
mato +R a strato singolo, mentre su 
Dvd+R Doublé Layer e soprattutto 
su Dvd-R il comportamento è stato 
insufficiente. Nei test QCheck Pi/Po 
delle utilità Plextools Professional 
XL 3.09 non abbiamo riscontrato er¬ 
rori incorreggibili con nessuno dei 
dischi, ma il numero di errori cor- 


Test delle prestazioni: Lite-On SLW-831SX 



Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

24x / 24x / 24x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

8x 

Velocità di scrittura su Dvd±R a singolo strato 

8x 

Velocità di scrittura su Dvd±R a doppio strato 

4x su Dvd+R9 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw a singolo strato 

4x 

Interfaccia 

Usb Hi-Speed 

Buffer 

2 MByte 

Versione del firmware provata 

WS01 

Test di lettura ed estrazione audio/video 

Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video “Ghost Dog” (Dvd-5, 4,32 GByte) 

Velocità iniziale / media / massima 

3,35x/6,03x/8,05x 

Tempo medio d’accesso 

125 ms 

Estrazione Dvd-Video “Il miglio verde” (Dvd-9, 7,53 GByte) 

Tempo totale (mirnsec) 

21:28 

Velocità media (KByte/sec) 

6.130 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / media / massima 

12,2x/17,1x/22,9x 

Blocchi difettosi 

0 

Cd-Audio “MTV Unplugged 2.0” di Lauryn Hill, protezione Key2Audio 
Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

Easy CD-DA extractor 9.0.1 - Velocità media di estrazione 

16,27x 

Cd-Audio “The diary of Alicia Keys”, protezione Cactus Data Shield 200 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

Easy CD-DA extractor 9.0.1 - Velocità media di estrazione 

4,7x 

Test di scrittura 

Cd-Dvd Speed 4.5: scrittura Dvd-5 (4,37 GByte) su Dvd+R 

5.874 

Cd-Dvd Speed 4.5: scrittura Dvd-5 (4,37 GByte) su Dvd-R 

5.782 


Nero Burning ROM 7.2.3.2b 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-R (KByte/sec) 5.425 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd-Rw (KByte/sec) 4.761 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+R (KByte/sec) 5.687 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk su Dvd+R DI (KByte/sec) 3.002 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk su Dvd+Rw (KByte/sec) 5.318 


Nella scrittura su Dvd±R a 8x, il 
drive adotta la rotazione Zone-Clv. Il 
disco è diviso virtualmente in 
quattro zone, scritte la prima a 2,4x 
su Dvd+R e 2x su Dvd-R, la seconda 
a 4x, la terza a 6x e la quarta a 8x. 


reggibili rilevati (Parity inner error, 
Pie) si è mantenuto ampiamente in¬ 
feriore al valore limite previsto 
(280) solo su Dvd+R. Su Dvd+R DI 
si è verificato un picco di 300 erro¬ 
ri di parità nella zona centrale del 
disco, mentre su Dvd-R nei primi 
250 MByte si sono contati picchi 
compresi tra 281 e 394 Pie. Ricor¬ 
diamo che lo standard Ecma impo¬ 
ne che il numero totale di errori Pi 


in 8 blocchi Ecc consecutivi non 
debba superare 280. In caso con¬ 
trario, potrebbero verificarsi errori 
di lettura in seguito a un deteriora¬ 
mento del disco causato da impu¬ 
rità o graffi superficiali. Un'ulterio¬ 
re nota negativa è che su nessuno 
dei dischi ottici il drive imposta in 
modo automatico il book type su 
Dvd-Rom per migliorarne la com¬ 
patibilità in riproduzione sui letto¬ 
ri di Dvd da tavolo, modifica im¬ 
portante in particolare per i Dvd a 
doppio strato. 

In conclusione, l'unità richiede un 
aggiornamento del firmware per 
correggere i difetti qualitativi ri¬ 
scontrati su Dvd+R DI e Dvd-R. 

Per ora, la sua affidabilità è limita¬ 
ta ai supporti Dvd+R. • 
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Elevata qualità di visione 
con Nec MultiSync 20WGX2 


Il nuovo monitor 16:10 di Nec impiega 
la tecnologia Lcd As-Ips per produrre colori 
davvero fedeli e per visualizzare al meglio 
le schermate di Windows e i film in Dvd. 


I l display Nec MultiSync 
20WGX2 mostra un design mol¬ 
to semplice, caratterizzato da una 
cornice in grigio argento larga me¬ 
no di due centimetri. La base è ri¬ 
coperta di plastica nera e consente 
di ruotare il monitor da destra a si¬ 
nistra e dall'alto in basso. Due co¬ 
perchi posteriori permettono di na¬ 
scondere i cavi in maniera molto 
efficace. Il 20WGX2 misura 20,1 
pollici, con un rapporto d’aspetto 
di 16:10 e con una risoluzione di 
1.680 x 1.050 pixel. Alla base dello 
schermo sono posti i pulsanti di re¬ 
golazione, un po’ troppo gommosi 
nell'azionamento, mentre dietro e 
a sinistra - in posizione nascosta - 
sono disponibili due coppie di pre¬ 
se Usb 2.0, dato che il monitor fun¬ 
ziona anche come hub Usb. Gli in¬ 
gressi per i segnali video sono Dvi- 
D e Vga, a cui si affianca la porta 
Usb 2.0 per il cavo che arriva dal 
computer. 

L'unità è fornita con i cavi Dvi-D, 
Vga, Usb e alimentazione; a questi 
si aggiungono un manuale carta¬ 
ceo in italiano, un Cd-Rom con lo 
stesso manuale in Pdf e con il 
software NaViSet, che replica fe¬ 
delmente le regolazioni accessibili 
con i pulsanti sotto lo schermo e 
che in più consente di visualizzare 
numerose immagini di test, utili 
per verificare la geometria, la niti¬ 
dezza e la fedeltà cromatica. 

Il pannello Lcd è ricoperto dal trat¬ 
tamento OptiClear, che permette 
una nitidezza davvero elevata dei 
dettagli, ma che appare come uno 
specchio nero, con fastidiosi riflessi 
dell'ambiente circostante quando 
rimmagine è scura. 

La tecnologia Lcd impiegata per 
questo monitor non è la diffusa Tn 
(TwistedNematic), ma la più costo¬ 


sa As-Ips (Advanced Super- 
In Piane Switching), che of¬ 
fre una migliore fedeltà cro¬ 
matica, anche ad elevate 
angolazioni. Con questa 
tecnologia i cristalli liquidi 
sono sempre paralleli ai vetri dello 
schermo e lasciano passare la luce 
solo quando è applicata una tensio¬ 
ne elettrica, che li fa ruotare di 90°. 
Nec dichiara tempi di risposta pari 
a 6 e a 12 millisecondi per comple¬ 
tare i cicli tra due grigi e dal nero al 
bianco, rispettivamente. 

Il menu di impostazione è in italia¬ 
no e serve sia per selezionare l'in¬ 
put sia per regolare i parametri di 
base delLimmagine e la tempera¬ 
tura colore. In particolare, è possi¬ 
bile scegliere tra cinque modalità 
della tecnologia Dvm (Dynamic Vi¬ 
sual Mode): Testo, Film (evidenti 
solarizzazioni), Giochi (molto lumi¬ 
noso), Foto (contrasto molto eleva¬ 
to) e infine Standard, a nostro avvi¬ 
so il più neutro. Ancora, è consen¬ 
tito selezionare la temperatura co¬ 
lore tra quattro valori diversi, 
espressi in gradi Kelvin, da 5.000 a 
9.300; a questi si aggiungono le 
due modalità sRgb e Nativo, che 
sfrutta al massimo le caratteristiche 
cromatiche del monitor. Il monitor 
di Nec non fa distinzioni evidenti 
tra Dvi e Vga: in entrambi i casi le 
schermate di Windows e i film in 
Dvd sono perfetti, con solo una 
leggera compressione sulle basse 
luci. Il display è molto luminoso, 
con colori saturi e ben bilanciati, 
che rimangono quasi inalterati an¬ 
che quando la visione è molto an¬ 
golata. Il livello del nero e il con¬ 
trasto sono molto buoni. Soltanto 
con una schermata totalmente ne¬ 
ra sono visibili leggeri aloni negli 
angoli in basso. • 



Nec MultiSync 20WGX2 


roanni Euro 646,80 Iva inclusa 

LAB 


Ottima qualità di immagine 
Pannello di tipo As-Ips 
Elevata velocità di risposta 


Contro 


• Tasti troppo gommosi nell’azionamento 

• La base non consente la regolazione 
in altezza 

Produttore: NEC Display Solutions, via Cesare 
Cantù 19, 20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-303129980, fax: 02-70046770. 

Pagina Web: www.nec-display-solutions.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Marca: Nec 

Modello: MultiSync 20WGX2 
Tecnologia: As-Ips Tft + OptiClear Dvm 
Diagonale / Rapporto: 20,1 pollici /16:10 
Risoluzione nativa: 1.680 x 1.050 pixel 
Colori visualizzabili: 16.777.216 
Rapporto di contrasto (tipico) 700:1 
Luminanza (cd/m 2 ) 470 
Tempo di risposta (ms): 6 (G-t-G), 12 (Black to 
White) 

Angolo visione (orizz./vert., gradi): 178/178 

Ingressi video: Dvi-D, Vga 

Dimensioni in cm (alt. x larg. x prof.): 39,1 x 

47,1 x 20,3 

Peso in kg: 6,3 

Altoparlanti integrati: No 

Pixel difettosi ammessi (Iso 13406-2) Classe II 

Certificazioni: Ce, Tuv Gs, Tiiv Ergonomie, 

Tco’03 

Garanzia: 3 anni 
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Il proprio desktop in formato 
gigante con il Sony VPL-EX3 


Chi desidera un proiettore 
Lcd da ufficio semplice da 
usare e poco costoso può 
trovare in questa unità 
il modello adatto 
alle proprie esigenze. 
Purtroppo la 

visualizzazione dei film in 
Dvd lascia un po' a 
desiderare. 


I l nuovo proiettore Lcd di Sony 
è pensato principalmente per 
l'uso in ufficio, per gli utenti che 
prediligono la semplicità a scapi¬ 
to della completezza di funzioni. 
L'unità è infatti priva di una con¬ 
nessione di rete e non permette di 
comandare il computer in manie¬ 
ra diretta. Il dispositivo impiega 
tre pannelli Lcd p-Si da 0,63 polli¬ 
ci, con un rapporto d'aspetto pari 
a 4:3 e con una risoluzione nativa 
di 1.024 x 768 pixel. Sono visua¬ 
lizzabili segnali video fino a 1.400 


PC Sony VPL-EX3 

LJM3 ^ ur ° 1.122,00 Iva inclusa 


Estetica curata 
Di semplice impiega 

Buona la visualizzazione delle schermate 
di Windows 


Contro 


• Reticolo molto evidente 

• Impostazioni cromatiche limitate 

• Elevato livello del nero 

Produttore: Sony Italia, via Galileo Galilei 40, 
20092 Cinisello Balsamo (Mi); tei. 02- 
618.381, fax 02-6126.690; pagina Web 
www.sony-europe.com,www.sony.it. 


x 1.050 pixel oppure conformi agli 
standard Hd, ovvero 720p e 
1.080LNella confezione del pro¬ 
dotto troviamo il proiettore stesso, 
una borsa per il trasporto, i cavi 
per la corrente e per i segnali vi¬ 
deo Vga e un telecomando a rag¬ 
gi infrarossi. La documentazione 
in italiano è composta da un sin¬ 
tetico manualetto cartaceo e da 
un più dettagliato file Pdf regi¬ 
strato in un Cd-Rom. 

L'unità video è un parallelepipe¬ 
do a sviluppo orizzontale, dalle 
forme pulite e con i bordi molto 
arrotondati, in plastica bianca e 
nera. Le dimensioni del dispositi¬ 
vo sono 308 x 98 x 252 millimetri, 
il peso è pari a 2,9 chilogrammi. 
Sul guscio superiore bianco si tro¬ 
vano i pulsanti di accensione e di 
navigazione nel menu di setup, 
mentre sul fronte è incassato il 
piccolo obiettivo decentrato, da 
proteggere con un tappo guando 
l'apparecchio è spento. Nel lato 
destro sono inserite due rotelle 
per le regolazioni del fuoco e del¬ 
lo zoom e di fianco e sotto a que¬ 
ste si trovano due griglie per l'in¬ 
gresso dell'aria di raffreddamen¬ 
to. L'aria calda esce dal fronte, 
passando attraverso 
un'efficace 
serie di alette 


che deviano il flusso d'aria e l'i¬ 
nevitabile luce spuria lontano 
dalle lenti e dallo schermo. Sul la¬ 
to posteriore vediamo la boccola 
per l’ingresso della corrente elet¬ 
trica e una vaschetta con le prese 
dei segnali video e audio. Più in 
dettaglio, procedendo da sinistra 
sono allineate una miniDin per il 
S-Video, una Rea per il video 
composito, due minijack per l'au¬ 
dio e due Vga, con la prima che 
accetta anche segnali Rgb e com- 
ponent tramite un adattatore da 
acquistare a parte. Chiudono la 
serie una Vga e un minijack, per 
l'uscita dei segnali video e audio 
verso un monitor secondario, e 
una RS-232C, utile per comanda¬ 
re il proiettore tramite un compu¬ 
ter. Notiamo infine che i sensori a 
infrarossi per il telecomando sono 
piazzati sia davanti sia dietro e 
che il proiettore integra un alto- 
parlante monofonico da un watt. I 
piedini di appoggio sono tre, re¬ 
golabili singolarmente: quello an¬ 
teriore a molla, i due posteriori 
tramite viti. 

Il telecomando è molto piccolo e 
sottile, del tipo carta di credito. I 


Tra i connettori 
spiccano le tre 
porte Vga e gli 
ingressi S-video 
e composito. 
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pulsanti sono disposti in 
maniera razionale e servo¬ 
no per comandare tutte le 
funzioni del dispositivo. Tra 
queste segnaliamo uno 
zoom digitale 4x, la corre¬ 
zione digitale dell'effetto 
trapezio ( keystone ) fino a 
un angolo massimo di ± 15°, 
il fermo immagine e la sele¬ 
zione dell'ingresso video. 
All'interno del proiettore è 
posta una lampada da 165 
watt, con una durata previ¬ 
sta di 2.000 o di 3.000 ore, a 
seconda che si impieghi 
l'unità video nel modo 
Massima Luminosità o 
Standard. Sony dichiara 
una luminosità di 2.000/1.500 
Ansi lumen, un contrasto di 300:1 
e una rumorosità di 36/29 dB per 
la ventola di raffreddamento. Il 
gruppo di lenti offre uno zoom 
l,2x ed è costruito in modo da 
porre il bordo inferiore dell'im- 
magine proiettata poco al di sotto 
dell'asse ottico. 

Poiché non è previsto alcuno spo¬ 
stamento verticale delle lenti, 
questa geometria ottica può cau¬ 
sare qualche problema se il piano 
di appoggio su cui giace il proiet¬ 
tore è molto esteso verso lo 
schermo. In questo caso è inevi¬ 
tabile che la parte inferiore del¬ 
l'immagine sia oscurata dall'om¬ 
bra del piano di appoggio. 

Il dispositivo è pensato per lavo¬ 
rare in ambienti medio piccoli, 
dato che già con 1,2 metri di di¬ 
stanza tra lo schermo e l'unità vi¬ 
deo si ottiene un'immagine di 40 
pollici di diagonale. Questi valori 
possono crescere fino a un massi¬ 
mo di 10,7 metri e 300 pollici, ri¬ 
spettivamente. 

Le regolazioni della macchina 
avvengono all'interno di un me- 



o 


Il telecomando a raggi infrarossi fornito 
in dotazione è pratico e poco ingombrante. 


nu in italiano, molto semplice e 
con una nidificazione giustamen¬ 
te limitata. L'utente ha a disposi¬ 
zione i preset Dinamico, Stan¬ 
dard, Gioco, Sala, Cinema e Pre¬ 
sentazione. Nelle nostre prove 
soltanto le modalità Standard, 
Sala e Cinema hanno consentito 
di ottenere un bilanciamento cro¬ 
matico e valori di contrasto accet¬ 
tabili. Purtroppo le regolazioni 
della temperatura colore e del 
gamma sono limitate a due livelli 
ciascuna, troppo pochi per sfrut¬ 
tare al meglio le caratteristiche 
del proiettore. 

Per le nostre prove abbiamo usa¬ 
to come di consueto la scheda 
Matrox Parhelia 256 MByte, for¬ 
nitaci da 3G Electronics, e per i 
collegamenti abbiamo sfruttato 
sia la porta Vga sia gli ingressi S- 
Video e video composito. All’ac¬ 
censione del proiettore appare 
subito evidente il solito reticolo 
che delinea i punti dell'immagine 
proiettata. Si tratta di un proble¬ 
ma tipico della tecnologia Lcd, 
causato dai bordi opachi che cir¬ 
condano i pixel dei pannelli Lcd; 


questi bordi sono costi¬ 
tuiti dai transistor di co¬ 
mando e dai conduttori 
elettrici. Trattandosi di 
un nuovo modello, ci sa¬ 
remmo aspettati una mi¬ 
nore visibilità del retico¬ 
lo, visto che oggi sono di¬ 
sponibili alcune tecnolo¬ 
gie costruttive utili a ri¬ 
durre questo effetto, pri¬ 
ma tra tutte l'applicazio¬ 
ne di microlenti sopra i 
pixel Lcd. Pesa anche 
l'elevato livello del nero, 
che impedisce di perce¬ 
pire un'adeguata satura¬ 
zione dei colori, non re¬ 
golabili con l'ingresso 
Vga. Se questo problema non è 
determinante con le normali 
schermate di Windows, diviene 
fondamentale con la visione dei 
film in Dvd: le scene più scure 
appaiono sbiadite e povere di 
dettagli. Con l'ingresso S-Video il 
contrasto migliora leggermente e 
in più è possibile regolare l’inten¬ 
sità delle tinte, ma in compenso 
divengono visibili fastidiose se- 
ghettature in corrispondenza del¬ 
le linee oblique in movimento, un 
problema probabilmente dovuto 
al circuito di deinterlaccio. 

Infine, com’era prevedibile, l'input 
video composito è risultato il peg¬ 
giore, in quanto ai difetti del S-Vi- 
deo aggiunge i colori impastati, 
una risoluzione inferiore ed evi¬ 
denti zigrinature in movimento 
nelle aree con particolari minuti. 
In definitiva, il proiettore VPL-EX3 
si fa apprezzare per la semplicità 
di impiego e per la buona visualiz¬ 
zazione delle finestre di Windows, 
ma se si passa alla visione dei film 
bisogna accettare la difficoltà di 
ottenere neri decenti e colori satu¬ 
ri e ben bilanciati. • 


Tabella comparativa proiettori video Lcd Sony 


Modello 

VPL-EX3 

VPL-CX70 

VPL-CX80 

VPL-PX41 

VPL-PX15 

VPL-PX35 

Peso (kg) 

2,9 

2,9 

3,8 

7,8 

5,3 

7,5 

Tecnologia di visualizzazione 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Lcd 

Risoluzione nativa (pixel) 

1.024x 768 

1.024X768 

1.024X768 

1.024X768 

1.024 X 768 

1.024X768 

Luminosità (Ansi lumen) 

2.000 

2.000 

3.000 

3.500 

2.000 

2.600 
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F| Ne p 

Da Fujifilm la compatta 


da taschino i 
super sensibile 


L'erede della FIO amplia verso l'alto la propria 
gamma delle sensibilità, presentandosi come la 
prima ultra compatta a disporre dei 3.200 Iso. 


O ra che la corsa al rialzo dei me¬ 
gapixel ha finalmente assunto 
i toni e i contenuti che le competo¬ 
no, perdendo quindi quella accezio¬ 
ne di assoluta priorità esibita sino a 
circa diciotto mesi fa, le case pro¬ 
duttrici di fotocamere digitali stan¬ 
no proponendo modelli dalle carat¬ 
teristiche meno strillate in campa¬ 
gna pubblicitaria, ma altrettanto 
importanti. Proprio Fujifilm, prota¬ 
gonista di questo test, è stata una 
delle prime a sganciarsi dai soliti 
proclami sui miracoli della risoluzio¬ 
ne del sensore e già nel 2004 la re- 


• Pro 


• Alte sensibilità da primato 

• Eccellente qualità degli scatti sino a 800 Iso 

• Pannello Lcd ampio 

• Autofocus efficiente 


• Contro 


• Formato schede di memoria xD 
picture poco diffuso 

• Controllo zoom piuttosto brusco 

Produttore: Fujifilm Italia, Palazzo Beta - 
Quartiere Affari, via Dell’Unione Europea 4, 
20097 San Donato Milanese (MI); tei. 02- 
6695272, fax. Pagina Web: www.fujifilm.it. E- 
mail: info@fujifilm.it. 


flex professionale S3 si caratteriz¬ 
zava per le avanzate prestazioni 
della gamma dinamica, senza an¬ 
dare ad incrementare il numero dei 
megapixel rispetto al modello pre¬ 
cedente. Inoltre non dobbiamo 
scordarci che tutta la storia 
digitale del colosso giap¬ 
ponese si è distinta per 
la singolarità della tec¬ 
nologia del SuperCcd, 
che ancor oggi identi¬ 
fica questo marchio. 

La FinePix F30 provata 
è l'erede delle eccellenti 
F10/F11 e implementa un 
sensore di tipo SuperCcd HR di se¬ 
sta generazione, coadiuvato dalla 
tecnologia Reai Photo Processor 
giunta alla seconda edizione. Il 
frutto di tale connubio ha portato in 
dote alla nuova nata la più alta sen¬ 
sibilità mai offerta da una compat¬ 
ta, ben 3.200 Iso equivalenti. A tale 
proposito, esaminando la gestione 
delle sensibilità dopo l'avvento del 
digitale, osserviamo come questa 
caratteristica abbia mutato la pro¬ 
pria collocazione alFinterno dei pa¬ 
rametri di scatto, diventando il ter¬ 
zo valore di regolazione al pari con 
tempi e diaframmi. Con l'analogico 
tale regolazione era subordinata al 
tipo di pellicola in uso, mentre ora i 
sensori ci hanno sganciato da que¬ 


sto vincolo, consegnandoci la gam¬ 
ma Iso quale scala di valori libera¬ 
mente selezionabili in funzione 
delle condizioni di luce. Questa ca¬ 
ratteristica, abbinata alle piccole 
dimensioni del corpo nonché al ve¬ 
loce e inarrestabile sistema autofo¬ 
cus, ci fanno intuire quale livello di 
hbertà di scatto sia in grado di offri¬ 
re la nuova Fujifilm. 

A una prima analisi esterna, la Fi¬ 
nePix F30 ci appare molto simile al¬ 
la FIO, anche se, procedendo con 
più attenzione, riusciamo a eviden¬ 
ziare uno sviluppo delle for¬ 
me più rettangolare, sep¬ 
pur molto classiche. La 
cura costruttiva è degna 
di nota e l'impressione 
generale è quella di 
una fotocamera attenta¬ 
mente rifinita, con co¬ 
mandi precisi e solidi. Nul¬ 
la di nuovo dal fronte del 
layout: sul dorso risulta mancante il 
mirino galileiano, mentre tutti i co¬ 
mandi si trovano sulla destra per 
far posto al pannello Lcd. Questa 
unità offre caratteristiche di vertice, 
contando su una diagonale da 2,5" 
ed una risoluzione pari a 230.000 
punti. Nell'uso queste peculiarità 
sono emerse, restituendoci un pan¬ 
nello chiaro, nitido e sempre con¬ 
sultabile con facilità. Sul vertice del 
corpo macchina sono presenti l'in- 
terruttore d'accensione, il pulsante 
di scatto e un'ottima ghiera di sele¬ 
zione di stampo tradizionale. A tal 
riguardo segnaliamo che alcune tra 
le migliorie offerte da questo nuovo 
modello riflettono proprio quegli 
aspetti meno positivi che avevamo 


Fujifilm FinePix F30 

Euro 399,00 Iva inclusa 
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avuto modo di riscontrare sulla FIO, 
a testimonianza di uno sviluppo at¬ 
tento e ponderato da parte della ca¬ 
sa madre. Infatti abbiamo apprez¬ 
zato l’estensione dei modi d’esposi¬ 
zione, che ora contemplano anche 
la doppia priorità tempi/diaframmi, 
permettendo un controllo più ap¬ 
profondito sui parametri di scatto. 

È presente anche una modalità de¬ 
nominata manuale, la quale tutta¬ 
via consiste in un modo program¬ 
mato con il quale è possibile inter¬ 
venire su alcuni valori, tra cui sen¬ 


sibilità Iso, bilan¬ 
ciamento del bianco, 
area di misurazione 
della luce e modi au¬ 
tofocus. L'avviamento della FinePix 
F30 viene eseguito in poco più di 
un secondo, tempo che comprende 
l'estensione completa dello zoom. 
Quest'ultimo è, come da tradizione 
per il marchio, un Fujinon 36-108 
mm (equivalenti 35 mm) f2,8-5,0, 
che presenta quindi caratteristiche 
molto simili all'unità installata sulla 
FIO. Nell'uso ha mostrato silenzio- 
sità e prontezza, anche se la preci¬ 
sione della zoomata elettrica a pul¬ 
santi non ci ha entusiasmato. Molto 
buona la sua resa ottica sino agli 


estremi delle focali dove non ha 
sofferto né di distorsioni né di aber¬ 
razioni cromatiche evidenti, for¬ 
nendo inoltre il giusto livello di det¬ 
taglio al sensore. Come già detto 
l'autofocus ha confermato tutte le 
ottime doti a suo tempo mostrate 
sul modello precedente, riuscendo 
ad operare persino al buio, in virtù 
di un'efficace luce d'assistenza. 
Come consuetudine per il marchio, 
l'implementazione di Reai Photo 
Processor porta in dote a questo 
apparecchio le tecnologie Anti-Blur 
e Naturai Light. La prima si aziona 
mediante una posizione riservata 
sulla ghiera di selezione ed è mira¬ 
ta a prevenire il mosso in conse- 


Sensibile e fedele 

Non solo offre un valore di Iso 
massimo da record, ma restituisce 
anche scatti precisi e con una 
soglia di rumore accettabile. 



Come di consueto, lo scatto in studio ci permette di 
saggiare il comportamento del sensore, dell'esposimetro e 
del bilanciamento del bianco. A tal fine, quest'ultimo viene 
regolato sul modo incandescente, dato che la scena è 
illuminata con lampade in luce continua a circa 3000°K. 
Molto buona la resa dei dettagli a conferma dell'ottimo 
lavoro svolto dall'accoppiata sensore-ottica. 



r 


Anche la posa in condizioni di luce carente ha mostrato 
un soddisfacente risultato qualitativo. Questo SuperCcd 
HR di sesta generazione sfrutta fotodiodi di forma 
ottagonale come da tradizione dei sensori di casa 
Fujifilm. Degna di nota la superficie di quest'elemento 
che con un fattore da 1/1,7" risulta molto simile a quello 
proposto dall'ammiraglia S9500. 
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Le caratteristiche: Fujifilm FinePix F30 =sì «=i\io 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa): 399,00 
Dimensioni (L x A x P) mm: 93 x 57 x 28 
Peso (con batteria) g: 185 
Risoluzione massima (pixel): 2.848 x 2.136 
Altre risoluzioni supportate (pixel): 

3.024x2.016 (3:2), 2.048x1.536, 
1.600x1.200, 640x480 
Rapporto d’immagine: 4:3 e 3:2 
Risoluzione del sensore (megapixel): 6,3 
Risoluzione effettiva (megapixel): 6,1 
Tipo di sensore: SuperCcd VI HR fattore 
di forma 1/1,7” (7,6 x 5,7 mm) 

Matrice dei colori: R-G-B 
Livello di qualità: fine, normale 
Lunghezza focale equivalente: 36-108 mm 
Zoom ottico/digitale: 3X / 6,2X 
Diaframma: f2,8-5,0 
Autofocus: •, multizona o zona centrale 
Modi autofocus: singolo e continuo 
Fuoco manuale: o 

Minima distanza di messa a fuoco (cm): 60 
Minima distanza macro (cm): 5 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (da 100 a 
3200, passi 1 Ev) 

Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 6 mo¬ 
dalità preimpostate (luce diurna, nuvoloso, tung¬ 
steno e fluorescente 1,2,3) 

Velocità otturatore (secondi): da 15 a 1/2.000 
Flash integrato: sì, portata circa 3 m (1 OOAsa) 
Flash esterno: o 


Modalità flash: auto, on, off, riduzione occhi ros¬ 
si, sincro tempi lenti, riduzione occhi rossi con 
sincro tempi lenti, modo flash intelligente 

Compensazione dell’esposizione: da -2 Ev a +2 

Ev in passi di 1/3Ev 

Bracketing: o 

Misurazione esposimetrica: settori, media, spot 
Range max lettura esposimetro: n.d. 

Modalità di scatto: programmata con intervento 
manuale, programmata automatica totale, priorità 
tempi, priorità diaframmi, 15 scene pre-impostate 
(luce naturale, luce naturale con flash, ritratto, 
paesaggio, sport, neve, tramonto, fuochi artificiali, 
notturno, spiaggia, subacquea, museo, festa, fiori 
con macro, repro documenti) 

Scatti in sequenza: 2,2 fps max 3 ftg 
Modalità video: 640 X 480, 30fps 
Autoscatto (secondi): •, 10 o 2sec 
Formato di file Immagine supportati: Jpeg 
Compatibilità Exit 2.2:* 

Mirino: Lcd sul dorso 

Dimensioni Lcd / Evf (pollici): 2,5” / n.a. 

Risoluzione Lcd / Evf (pixel): 230.000 / n.a. 

Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Memoria di massa: xD-Picture 
Memoria inclusa: 10 MByte di memoria interna, 
Batteria: ioni di litio NP-95 (1800 mAh) 

Carica batteria: • 

Software a corredo: 

FinePixViewerv.5, Image Mixer VCD2 


PERIFERICHE 


guenza di tempi lenti e lunghe fo¬ 
cali. Per questo il suo utilizzo pre¬ 
vede anche l'intervento del flash, 
contrariamente a Naturai Light che 
tenta di sfruttare al massimo la luce 


ambiente, evitando il lampeggiato- 
re. Ambedue aumentano la sensi¬ 
bilità del sensore in modo automa¬ 
tico, al fine di ottenere tempi di 
scatto liberi dal rischio del mosso e, 
vista la predisposizione della Fine¬ 
Pix F30 verso gli alti valori Iso, ci 
sembrano entrambe tagliate su mi¬ 
sura per una fotocamera punta e 
scatta di questo tipo. A tale riguar¬ 
do, un ruolo primario lo svolge l’e¬ 
sclusivo elemento sensibile di tipo 
SuperCcd FIR di sesta generazione. 
Sviluppato con un tipico taglio Fuji- 


I 108 mm equivalenti dello zoom in 
posizione tele sono piuttosto 
modesti, comunque buoni per il 
ritratto. La FinePix F30 risulta 
priva dello stabilizzatore ottico 
d'immagine, ma dispone di una 
funzione dedicata ed esposta sulla 
ghiera di selezione con cui gli 
automatismi della fotocamera 
variano la sensibilità in funzione 
della focale in uso al fine di 
prevenire il mosso. 


film da 1/1,7" quale fattore di su¬ 
perficie, e quindi più ampio delle 
diffuse unità da 1/2,5", questo sen¬ 
sore presenta pixel dalla forma ot¬ 
tagonale, il vero marchio di fabbri¬ 
ca della casa. Ha fornito risultati 
complessivamente ottimi, giungen¬ 
do sino agli 800 Iso in alta qualità. 
Più in su la presenza del rumore di¬ 
gitale ha cominciato ad essere rile¬ 
vante, seppur accettabile. 

Nulla di confrontabile con quanto 
mostrato dalle reflex digitali, ma 
in ambito compatte siamo davve¬ 
ro nelle posizioni di vertice, brid¬ 
ge-camera incluse. Un'ultima no¬ 
ta la spendiamo per il vano pre¬ 
sente sul fondello e che ospita sia 
la scheda di memoria sia la batte¬ 
ria. La prima è una x-D picture, 
formato sponsorizzato dal mar¬ 
chio, ma non molto diffuso, men¬ 
tre la seconda ha esibito un’otti¬ 
ma autonomia, raggiungendo cir¬ 
ca i 500 scatti in condizioni miste, 
sfruttando la tecnologia agli ioni 
di Litio. • 


Saggiamente lo zoom Fujinon montato 
sulla FinePix F30 non presenta 
un'escursione focale molto estesa. 
Questo fatto, se da un lato può limitare, 
dall'altro consente la realizzazione di 
schemi ottici meno spinti e quindi in 
grado di offrire prestazioni dignitose 
senza ricorrere a tecnologie costose e 
sofisticate. 
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Zen V Plus: audio, video, 
foto, radio e registrazione 


Il nuovo lettore Mp3 di Creative Labs punta sulle 
dimensioni ridotte e sulla ricchezza di funzioni 
per contrastare l'iPod Nano di Apple. 


C on gli iPod Apple domina il 
mercato dei lettori Mp3, an¬ 
che se non al punto da poter sgo¬ 
minare rivali come Creative. An¬ 
zi, il nuovo Zen V Plus dell’azien¬ 
da di Singapore potrebbe avere 
le carte in regola per erodere 
quote di mercato significative al¬ 
la Mela nel segmento dei player 
basati su memoria flash. Disponi¬ 
bile dal mese di agosto in tre di¬ 
verse configurazioni di memoria 
(1, 2 e 4 GByte), lo Zen V Plus of¬ 
fre di serie più funzioni del suo 
diretto avversario, l'iPod Nano: 
non solo riproduzione di audio e 
foto, ma anche video, radio Fm e 
registrazione (vocale, Fm e da in¬ 
gresso di linea). Il tutto con un 
design gradevole e un prezzo ag¬ 
gressivo: 149,99 euro per il mo¬ 
dello da 1 GByte, 179,99 euro per 
quello da 2 GByte e 249,99 euro 


Zen V Plus 4 GByte 

rnraw g uro 249,99 Iva inclusa 


La confezione del prodotto include auricolari, 
custodia morbida, cordoncino da collo, cavo 
Usb, cavo stereo line-in, guida rapida, Cd-Rom 
con il software. 


Ottima qualità audio. 
Ricchezza di funzioni. 
Facilità d’uso. 


Contro 


• Qualità dello schermo migliorabile. 

• La conversione video richiede 
un software proprietario. 

Produttore: Creative Labs, strada 4 Edificio 
A/2, 20090 - Assago Milanofiori (MI); tei. 
028228161, fax 0257500768. Pagina Web: 
http://it. europe. creative, corri. 



per la versione da 4 GBy¬ 
te. Chi non è interessato 
al video e alla radio Fm, 
ferme restando tutte le 
altre caratteristiche, 
può orientarsi verso 
il più economico 
Zen V, dispo 
nibile solo 
nei tagli 
da 1 GBy¬ 
te (119,99 
euro) e 2 GByte 
(159,99 euro). 

L'aspetto esteriore dello Zen V 
Plus è a metà strada tra un Tama¬ 
gotchi e un iPod, evocato dalla 
piccola ghiera centrale con fun¬ 
zione solo decorativa. Le misure 
sono di 43,5 x 67,5 x 15,9 mm, per 

43.5 grammi di peso: rispetto al 
Nano, perciò, la lunghezza è in¬ 
feriore di 22 mm, ma lo spessore 
è più che doppio. La base inferio¬ 
re arrotondata, con lo stesso mo¬ 
tivo a onde concentriche presen¬ 
te sugli Zen Vision e Vision:M, 
rende l'oggetto molto confortevo¬ 
le da maneggiare. Il joystick cen¬ 
trale - un po' piccolo per chi ha 
mani grosse - è preciso e i due 
pulsanti frontali retroilluminati 
Play/Pausa e Indietro sono facil¬ 
mente azionabili con una sola 
mano. Sul lato destro sono collo¬ 
cati i tasti per la registrazione e la 
regolazione del volume, mentre a 
sinistra si trovano l'interruttore di 
accensione/blocco comandi e il 
foro di reset. Lungo il bordo su¬ 
periore vi sono i connettori: una 
porta mini-Usb 2.0, la presa mi¬ 
nijack da 3,5 mm per le cuffie e 
l'ingresso di linea (minijack da 

2.5 mm), affiancati dal microfono 
integrato. Il display Oled a colori 


da 1,5" con risoluzione di 128 x 
128 pixel e la scocca in materiale 
plastico si sono dimostrati molto 
resistenti ai graffi durante il pe¬ 
riodo di prova. Diversamente dal¬ 
lo Zen MicroPhoto, lo Zen V Plus 
è proposto solo in colore nero, 
con finiture diverse in base alla 
capacità di memoria: arancio per 
il modello da 1 GByte, verdi per 
quello da 2 GByte e blu per il top 
di gamma da 4 GByte. 
Normalmente, l'interfaccia uten¬ 
te si è dimostrata reattiva e solo 
occasionalmente ha esibito qual¬ 
che rallentamento. I menu sono 
molto lineari e la pressione conti¬ 
nua per alcuni secondi del tasto 
Indietro attiva una serie di scelte 
contestuali per accedere a fun¬ 
zioni specifiche. L'operazione più 
scomoda è la scansione di lunghi 
elenchi di brani o di artisti, poi¬ 
ché non è implementato alcun ti¬ 
po di accelerazione; tuttavia, si 
possono effettuare ricerche alfa¬ 
betiche o per parole chiave intro¬ 
ducendo il testo per mezzo del 
joystick. Il lettore è in grado di 
sincronizzare i contenuti - limita¬ 
tamente a musica e immagini - 
con Windows Media Player 10; 
per convertire e trasferire video, 
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invece, è necessaria l'utilità 
Creative Video Converter fornita 
a corredo. I file video generati so¬ 
no in formato proprietario Dib 
con risoluzione di 128 x 96 pixel 
a 12 fotogrammi per secondo, fre¬ 
quenza che rende faticosa la vi¬ 
sione delle clip più lunghe. Il 
software può convertire i formati 
più comuni, inclusi Avi (DivX e 
XviD), Wmv, Mpeg-2, Mpeg-4 e 
QuickTime (Mov), oltre a Dvr- 
Ms, le registrazioni su Pc effet¬ 
tuate con Windows Media Center 
Edition. L'applicazione è piutto¬ 
sto semplice, ma sarebbe stato 
preferibile se il lettore fosse com¬ 
patibile in modo nativo con Win¬ 
dows Media Video per essere in¬ 
teramente gestibile da Windows 
Media Player. I file fotografici vi¬ 
sualizzabili sono solo di tipo 
Jpeg. Con l'utilità Creative Me¬ 
dia Explorer in dotazione, invece, 
si possono trasferire contatti, ca¬ 
lendari e attività da Outlook, sen¬ 
za però poter modificare le infor¬ 
mazioni dal dispositivo. Lo Zen V 
Plus è certificato PlaysForSure e 
funziona con i servizi Online di 
sottoscrizione e download basati 
sul formato audio Wma (non con 
i provider video). 

Il lettore, ovviamente, è compati¬ 
bile con i file Mp3 e Wma non 
protetti, ma non con i formati au¬ 
dio lossless e Ogg, scontentando 
forse solo i consumatori più esi¬ 
genti. Lo Zen V Plus supporta 
tutte le tradizionali modalità di 
riproduzione, incluse quelle di ri¬ 
petizione e di playback casuale. 
Si possono creare (e cancellare) 
elenchi di riproduzione multipli 
direttamente dal dispositivo, as¬ 
segnando loro un nome attraver¬ 
so la semplice funzione di intro¬ 
duzione di testo. 

I file sono cancellabili sia indivi¬ 
dualmente sia a gruppi (artisti, 
album, genere e così via). Diver¬ 
tente la modalità Dj, che genera 
automaticamente playlist come 
Album del giorno o I meno ascol¬ 
tati, e comoda la possibilità di im¬ 
postare segnalibri per ogni file 
audio, sfogliabili poi in sequenza. 
La qualità del suono con gli auri¬ 
colari in dotazione è complessi- 
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vamente molto buona, priva di 
rumori di fondo o spurie percepi¬ 
bili. Le prestazioni soggettive in 
gamma bassa sono buone, ma 
non eccezionali. Il limite, però, 
sono le cuffie: utilizzando un paio 
di Grado SR80 ed Etymotic ER- 
4P, lo Zen V Plus si è comportato 
in modo ammirevole, producendo 
bassi incisivi e vigorosi. Le opzio¬ 
ni di ottimizzazione del suono in¬ 
cludono il circuito di esaltazione 
dei bassi (Bass boost), una serie 
di preset per i diversi generi mu¬ 
sicali e un equalizzatore persona- 
lizzato a 5 bande. Quest'ultima è 
la scelta preferibile, ma va detto 
che il bass boost funziona in mo¬ 
do egregio in un ambiente di 
ascolto rumoroso con gli auricola¬ 
ri di serie. 

Abbiamo misurato in laboratorio 
la risposta in frequenza dell'u¬ 
nità, ricavandone un tracciato so¬ 
stanzialmente equivalente a 
quello dell’iPod Nano: piatto sul¬ 
le frequenze medie e alte e leg¬ 
germente decadente in gamma 
bassa, in modo quasi impercetti¬ 
bile. Il segnale non mostra una 
distorsione armonica significativa 
anche al massimo volume, ma ciò 
non significa che gli auricolari 
non distorcano ai livelli più ele¬ 
vati. Nella riproduzione del bra¬ 
no "More than a feeling" dei Bo¬ 
ston, lo Zen V Plus si è spinto al 
livello massimo sostenuto di 106 
dB, con un picco di 110 dB: è un 
valore molto elevato, per cui oc¬ 
corre un po' di cautela per non 
danneggiare l'udito. In base al 
genere musicale in riproduzione, 
valori compresi tra 11 e 18 della 
scala del volume (il massimo è 
25) offrono un'esperienza più 
confortevole. Il sintonizzatore 
Fm, capace di memorizzare 32 
stazioni radiofoniche, ha una 
sensibilità sufficiente per riceve¬ 
re anche le emittenti poco poten¬ 
ti. È possibile sia assegnare un 
identificativo a ognuna delle 32 
stazioni preferite sia registrarne 
le trasmissioni in formato Wav a 
22 KHz. La registrazione dall'in¬ 
gresso di linea è effettuata in for¬ 
mato Mp3 a 128 o 160 Kbps, con 
separazione automatica delle 


Lo Zen V Plus offre 
un'ottima qualità del 
suono, tante funzioni 
e un'eccellente 
autonomia della 
batteria. 

tracce, mentre il microfono incor¬ 
porato cattura l'audio in formato 
Wav a 8 MHz, sufficiente solo per 
appunti vocali a distanza ravvici¬ 
nata. Attraverso un meter grafico 
è possibile monitorare il livello di 
registrazione per ognuna delle 
tre sorgenti previste (Fm, line-in, 
microfono integrato). Il display 
dello Zen V Plus non ci ha parti¬ 
colarmente convinto: gli schermi 
Oled hanno consumi ridotti e un 
ampio angolo di visione, tuttavia 
nel caso specifico le immagini 
hanno mostrato una lieve domi¬ 
nante bluastra. Tra le funzioni di¬ 
sponibili vi sono il panning e lo 
zoom (fino a 2x), oltre alla possi¬ 
bilità di impostare un'immagine 
come sfondo del lettore. 

Ottima, invece, l'autonomia della 
batteria ricaricabile: nei test ef¬ 
fettuati con gli auricolari di serie 
a volume medio, il player si è 
spento dopo 18 ore e 10 minuti di 
riproduzione continua, un risulta¬ 
to superiore di oltre 4 ore a quel¬ 
lo dell'Ipod Nano. 

In conclusione, lo Zen V Plus si è 
dimostrato un prodotto molto 
soddisfacente. L'interfaccia uten¬ 
te non è sempre velocissima e i 
clip video non sono gestibili da 
Wmp 10, ma il lettore è ricco di 
funzioni, pur con i limiti imposti 
nella riproduzione di foto e video 
dalle piccole dimensioni dello 
schermo e dal basso frame rate 
supportato. 

Sul versante audio, quello più 
importante, il rendimento è senza 
dubbio molto positivo. 

Copyright © 2006 Ziff Davis Media Ine. 

Tutti i diritti riservati. 
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Linearità e fedeltà audio 
per l'utente professionale 


Due sistemi d'ascolto 
con caratteristiche 
evolute a un costo 
accessibile, per chi vuole 
fare un salto di qualità. 


S pesso chi si occupa di montag¬ 
gio video e di creazione di con¬ 
tenuti multimediali o chi usa il com¬ 
puter per comporre musica a livello 
amatoriale sottovaluta l'importanza 
di avere un sistema d'ascolto affida¬ 
bile e lineare, capace di una buona 
definizione e in grado di rappresen¬ 
tare fedelmente l’audio. Molti si af¬ 
fidano a diffusori di costo, tipologia 
e dimensione differenti, che spesso 
sono stati progettati e costruiti per il 
semplice ascolto di musica o per l'u¬ 
so generico in ambito multimediale. 
Con prodotti di questo tipo è diffici¬ 
le ottenere un suono equalizzato 
correttamente, che sia ascoltabile 
con piacere anche su diffusori di¬ 
versi da quelli usati in fase di pro¬ 
duzione. Le casse pensate per uso 
multimediale, infatti, risultano ge¬ 
neralmente molto enfatizzate sulle 
frequenze basse e sulle alte o pre¬ 
sentano difetti sonori ancora più 



evidenti. Il costo di diffusori pro¬ 
gettati appositamente per gh studi 
professionali è sempre stato molto 
elevato, ma fortunatamente negli 
ultimi anni sono apparsi sul merca¬ 
to diversi modelli dotati di buone 
caratteristiche di linearità a un 
prezzo estremamente contenuto. 
Questi prodotti sono rivolti princi¬ 
palmente ai musicisti e ai piccoli 
studi di registrazione, ma possono 
soddisfare le esigenze di tutti gli 
utenti professionali e semiprofessio- 
nali che hanno in qualche modo a 
che fare con l'audio. La coreana Esi 
è un'azienda molto attiva in questo 
campo e propone una famiglia di 
diffusori attivi (dotati cioè di ampli¬ 
ficazione incorporata) caratterizzati 
da un ottimo rapporto qualità/prez¬ 
zo. Abbiamo provato i due modelli 
nEar 04 e nEar 05 eXperience, par¬ 
ticolarmente interessanti per prez¬ 
zo, dimensioni, quahtà di progetta¬ 
zione e reahzzazione. 

Esi nEear 04 

Le Esi nEar 04 sono un sistema di 
diffusione espressamente pensato 
per l'utilizzo stereo. I diffusori non 
sono venduti singolarmente e sono 
dotati di un'unica sezione di ampli¬ 
ficazione posta su una sola delle 
due casse. Il sistema è a due vie ed 
è composto da un driver per le bas¬ 
se frequenze in polipropilene da 4 
pollici e da un tweeter per le alte 
frequenze da un pollice, entrambi 
schermati magnetica¬ 
mente per l'uso anche 
in prossimità dei sempre 
più rari monitor Crt. La 
potenza dell'amplifica¬ 
zione è di 20 watt per 
canale e la risposta in 
frequenza è compresa 
tra 100 Hz e 22 kHz. Le 
connessioni audio sono 
presenti solo sull'ele¬ 
mento che ospita l'am- 



OIO 


Le dimensioni contenute delle nEar 04 
permettono un comodo posizionamento 
ai lati del monitor. 

plificazione e sono costituite da due 
jack Trs (bilanciati, ma compatibili 
con una normale connessione sbi¬ 
lanciata). La seconda cassa è pilota¬ 
ta da un cavo di potenza - purtrop¬ 
po lungo solo poco più di un metro 
- fornito in dotazione. Nella parte 
frontale, che include l'amplificazio¬ 
ne, è presente anche il controllo del 
volume. 

La quahtà costruttiva è molto buona 
e offre una sensazione positiva di 
solidità, con una resa estetica gra¬ 
devole e pulita. Ma le nEar 04 sono 
state una piacevole sorpresa soprat¬ 
tutto al momento dell'ascolto. No¬ 
nostante le piccole dimensioni, la 
resa in gamma bassa è sorprenden¬ 
temente buona: i diffusori sono suf¬ 
ficientemente fedeli al materiale ri¬ 
prodotto e anche l'estensione delle 
alte frequenze è buona. Nel com¬ 
plesso regalano un 
suono bilanciato e de¬ 
cisamente piacevole; la 
gamma delle frequen¬ 
ze medie sembra esse- 


La sezione di 
amplificazione è presente 
in una sola delle due casse: 
la seconda è pilotata in 
modo passivo. 
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Esi nEear 05 

Euro 348,00 la coppia Iva inclusa 


Buona qualità sonora. 
Biamplificazione indipendente. 


Contro 


Risposta alle basse frequenze non ottimale. 


re discretamente definita anche se 
non è eccessivamente presente e 
permette di riprodurre la voce uma¬ 
na con ottima naturalezza. A causa 
delle loro dimensioni, le nEar 04 ri¬ 
chiedono un posizionamento molto 
ravvicinato rispetto all’ascoltatore e 
trovano la loro collocazione ideale 
al fianco del monitor del computer. 
L'unico aspetto che potrebbe essere 
giudicato negativo è lo scarso livello 
sonoro di cui sono capaci, come era 
lecito attendersi. Il volume comples¬ 
sivo è sicuramente sufficiente per 
l’utilizzo in una piccola stanza e a 
distanza ravvicinata, ma non è ade¬ 
guato a un ascolto ad alto volume in 
un ambiente più grande. 

Le Esi nEar 04 a nostro parere sono 
dunque particolarmente indicate 
per il montaggio video e la creazio¬ 
ne di contenuti multimediali e rap¬ 
presentano un ottimo punto d’inizio 
per chi intende utilizzarle per la 
produzione musicale. In uno studio 
di registrazione di buon livello pos¬ 
sono essere prese in considerazione 
come secondo ascolto di riferimen¬ 
to, in quanto l’estensione sulle bas¬ 
se e il volume non sono sufficienti 
per permettere di adottarle come si¬ 
stema principale. Un’ottima soluzio¬ 
ne per chi necessita di un sistema 
affidabile e pulito ma dalle dimen¬ 
sioni compatte è quella di accoppia¬ 
re le Esi nEar 04 a un subwoofer per 


CIO 


estendere la presenza delle basse 
frequenze. Le nEar 04 potrebbero 
anche essere prese in considerazio¬ 
ne come diffusori posteriori in un si¬ 
stema home theater, anche se il si¬ 
stema di amplificazione singola le 
rende meno interessanti in questo 
genere di applicazioni. 

Esi nEar 05 eXperience 

Nel catalogo del produttore corea¬ 
no, le Near 05 eXperience hanno 
sostituito le apprezzate e diffuse 
nEar 05 Classic, sorelle maggiori 
delle Near 04. Si tratta anche in 
questo caso di un sistema a due vie, 
con un driver per le basse frequen¬ 
ze da 5 pollici in Kevlar 
e un tweeter da un polli¬ 
ce, tali da garantire una 
risposta in frequenza 
che scende fino a 60 Hz 
e in alto raggiunge 22 
kHz. A differenza delle 
nEar 04, le nEar 05 di¬ 
spongono di amplifica¬ 
zione separata, dunque 
ogni cassa è indipen¬ 
dente. Inoltre le nEar 05 
eXperience sono biam- 
plificate, ovvero hanno 
un’amplificazione sepa¬ 
rata per le alte e le bas¬ 
se frequenze. La poten¬ 
za erogata per il woofer 
è di 40 watt mentre per 
il tweeter è di 30 watt. 

Le nEar 05 possono essere acquista¬ 
te anche singolarmente, perciò sono 
utilizzabili anche per allestire un si¬ 
stema multicanale. Sul fronte delle 
connessioni, le nEar 05 integrano 
sia un jack bilanciato (compatibile 
con segnali sbilanciati) sia un Xlr, 
per l'uso dei cavi più diffusi in am¬ 
bito professionale. Un controllo del 
volume è presente sul retro di en¬ 
trambi i diffusori. Anche in 
questo caso la qualità co¬ 
struttiva è buona: soprattut¬ 
to il driver delle basse fre¬ 
quenze in Kevlar, oltre alla 
buona resa estetica, dà l’im- 



Nelle nEar 05 il 
controllo del volume, 
le connessioni jack e 
Xlr sono tutte 
collocate sul retro. 


La resa estetica delle nEar 05, 
al pari della qualità 
costruttiva, è di buon livello. 


pressione di un prodotto ben co¬ 
struito e professionale. All'ascolto il 
giudizio globale è buono, anche se 
non ottimo. L'estensione sulle alte 
frequenze è notevole, mentre nelle 
basse frequenze i diffusori scendo¬ 
no di più delle nEar 04, ma risultano 
leggermente confusi e meno artico¬ 
lati. Anche se questo non pregiudi¬ 
ca la possibilità di ottenere un buon 
risultato nell'uso quotidiano, ci 
aspettavamo un dettaglio superiore 
in gamma bassa. Va anche ricorda¬ 
to che, rispetto alle sorelle minori, le 
nEar 05 risentono molto più del po¬ 
sizionamento e dell’acustica della 
stanza in cui vengono collocate, 
poiché erogano un volume maggio¬ 
re. È buona la risposta 
sulle medie frequenze, 
che permette di ripro¬ 
durre con ottima natu¬ 
ralezza sorgenti sonore 
critiche come voce e 
pianoforte. 

Il livello sonoro ottenibi¬ 
le è sufficientemente 
elevato e ne consente 
l’impiego in un ambien¬ 
te ampio: anche alzan¬ 
do molto il volume non 
si avvertono distorsioni 
sgradevoli. Le Near 05 
sono particolarmente 
indicate in ambito musi¬ 
cale, come sistema prin¬ 
cipale o da affiancare a 
un sistema di dimensio¬ 
ni maggiori. Possono essere utiliz¬ 
zate con successo anche per allesti¬ 
re un sistema surround per un Ho¬ 
me Theatre con un livello qualitati¬ 
vo decisamente superiore rispetto ai 
sistemi più diffusi (ma anche più 
economici). Per ottenere una coper¬ 
tura totale sulle basse frequenze 
può essere utile l'accoppiamento 
con un subwoofer: chi volesse rima¬ 
nere sul marchio Esi può trovare 
nell'SWlOK una buona soluzione. 
Per un utilizzo desktop, come per 
esempio per una stazione di editing 
video o animazione 3D, le nEar 05 
potrebbero risultare sovradimensio¬ 
nate sia in termini di potenza sia di 
estensione sulle basse frequenze, 
oltre per la maggiore sensibilità al¬ 
l’acustica della stanza, generalmen¬ 
te poco curata in questi casi. • 
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Analogico più digitale, 
la scelta vincente 
per la Tv da notebook 


Il ricevitore Pinnacle PCTV 
Hybrid Pro coniuga la 
praticità della ricezione 
dell'onnipresente segnale 
analogico con la qualità 
del segnale digitale. 


C ome anticipato sul numero di 
maggio di PC Professionale 
nel corso della prova del ricevito¬ 
re digitale Pinnacle PCTV USB 
Stick, a inizio estate la casa di 
Montain View ha messo in vendi¬ 
ta sul mercato italiano anche il ri¬ 
cevitore ibrido, in grado cioè di 
ricevere sia i segnali digitali che 
quelli analogici. La confezione 
del nuovo nato in casa Pinnacle si 
presenta con il medesimo look 
minimalista della versione prece¬ 
dentemente provata: un guscio di 
plastica trasparente che avvolge 
il ricevitore abbastanza compatto 
e con un’elegante livrea nera, 
l'antenna portatile con base ma- 


Pinnacle PCTV Hybrid Pro 


Euro 99,00 Iva inclusa 


Ottima qualità di ricezione 
Suite software completa 
Telecomando in dotazione 


Contro 


• Manca una custodia da viaggio 

Produttore: Pinnacle Systems, Usa. Pagina 
Web: www.pinnaclesys.com. 

Distributori: BDS, Via G. Fuggetta 58, 00149, 
Roma; tei. 06-55285833, fax 06-5501524. Pagi¬ 
na Web: www.bds.it. Domina Digital Media, 
Zola Pedrosa (B0); pagina Web www.domi- 
nadm.com. Raphael Informatilo, Via Emilio 
Longoni 47/b, 00155, Roma; tei. 06-228791, fax 
06-22879250. Pagina Web: www.raphael.it. 


gnetlca, il pratico telecoman¬ 
do e, in mezzo al cartoncino 
informativo, due Cd-Rom con i 
driver e i software di gestione ed 
elaborazione video oltre a una 
guida rapida in 6 lingue tra cui 
l'italiano. 

Rispetto alla versione precedente 
cambiano, intelligentemente, le 
dimensioni: l’Hybrid è sì più lun¬ 
go ma è soprattutto più stretto di 
quel tanto che basta per non an¬ 
dare a interferire con le prese 
Usb contigue presenti su molti 
portatili. Il cavo di prolunga Usb 
diventa dunque solo una como¬ 
dità in più (utile se non si riesce 
ad avere il ricevitore in linea con 
il telecomando a infrarossi) e non 
una necessità come per il model¬ 
lo precedente. 

Ottimo il comportamento del 
PCTV Hybrid Pro durante le pro¬ 
ve di ricezione: con l’antennina 
passiva fornita in dotazione e po¬ 
sizionata sul davanzale al terzo 
piano di uno stabile in provincia 
di Milano, siamo riusciti a sinto¬ 
nizzare 14 emittenti digitali (del¬ 
le quali 6 hanno mostrato una 
qualità di ricezione costante) e 27 
analogiche (delle quali 8 con otti¬ 
ma qualità e altre 9 disturbate 
ma, tutto sommato, guardabili). 
La situazione migliora decisa¬ 
mente quando si collega diretta- 
mente al ricevitore l'an¬ 
tenna centralizzata. 

Le emittenti digi¬ 
tali sintonizzate 
salgono a 29 (+3 
codificate) di cui 
una sola pratica- 
mente non guar- 
dabile, mentre 
quelle analogiche 
salgono a 34 (26 di 
ottima qualità e al¬ 
tre 6 accettabili). 

Risultati analoghi a 
questi li abbiamo ot¬ 




tenuti a Bergamo e in 
provincia di Pavia. 

Una differenza da sottolineare 
con il modello minore, che po¬ 
trebbe passare quasi inosservata, 
è legata alla dotazione software 
di cui si fregia il PCTV Hybrid 
Pro. Mentre i prodotti di base 
della gamma Pinnacle PCTV, co¬ 
me il ricevitore provato due mesi 
fa, includono il software Pinnacle 
TVCenter, la linea di prodotti 
PCTV "Pro" comprende invece il 
software Pinnacle MediaCenter, 
che oltre a tutte le caratteristiche 
del TVCenter, include anche la 
registrazione nei formati Mpeg-2 
e Mpeg-4 (così da poter trasferire 
direttamente i contenuti su iPod, 
Psp e altri dispositivi portatili), 
registrazione diretta su Dvd, ri- 
produzione Cd/Dvd, accesso ai 
file multimediali del Pc tramite 
telecomando. Inoltre, facendo la 
scansione del proprio sistema si 
possono catalogare automatica- 
mente tutti i nostri file audio e vi¬ 
deo per poi poterli visionare co¬ 
modamente utilizzando il pratico 
telecomando e sfruttando l'intui¬ 
tiva interfaccia grafica del Me¬ 
diaCenter. La dotazione com¬ 
prende infine il software per il vi¬ 
deo editing Pinnacle Studio 
QuickStart 10, utile, per esempio, 
per montare i programmi televisi¬ 
vi registrati (magari togliendo 
le parti pubblicitarie). 

In definitiva fino a quan¬ 
do il segnale digitale ter¬ 
restre non sarà ben pre¬ 
sente su tutto il territo¬ 
rio nazionale la scelta 
di un ricevitore ibrido 
come il PCTV Hybrid 
Pro risulta quasi ob¬ 
bligata soprattutto 
se si ipotizza un 
prevalente uso iti¬ 
nerante e con l'an¬ 
tenna in dotazione. • 
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Philips e MSN lanciano 
la sfida a Skype 

Il nuovo cordless della casa olandese 
permette di effettuare chiamate su linea 
tradizionale e di contattare gli utenti 
del servizio Microsoft Live Messenger. 


UH 


L t interesse di Microsoft per il 
fenomeno Voice Over IP non 
è certo una novità: la società di Red¬ 
mond ha seguito attentamente l’e¬ 
voluzione delle comunicazioni te¬ 
lefoniche su Internet e in particolar 
modo il successo di Skype, il 
software che ha sancito la diffusio¬ 
ne del VoIP in ambito consumer. La 
piattaforma di messaggistica istan¬ 
tanea MSN Messenger costituisce 
poi una chiave di volta eccellente 
per aprire le porte della telefonia su 
IP all'azienda di Bill Gates: con oltre 
230 milioni di utenti, si tratta del 
software di istant messaging più 
utilizzato al mondo e con l’ultima 
versione Live ha rinnovato le fun¬ 
zioni di chiamata verso numeri di 
rete fissa o mobile (Windows Live 
Cali è quindi l’equivalente del ser¬ 
vizio SkypeOut). 

Per rendere appetibile la telefonia 
su IP alle grandi masse è però ne¬ 
cessario offrire strumenti hardware 
user friendly come dimostra l’esplo¬ 
sione del mercato dei telefoni e del¬ 
le cornette Usb certificate Skype. In 
quest’ottica rientra l’accordo stretto 
tra Microsoft e Philips per la produ¬ 
zione di dispositivi compatibili con 
Live Messenger; il primo prodotto 
della partnership è il Philips Mes- 


Philips VoIP 433 


wiicSÉ Euro 100,00 Iva inclusa 

LAB 


Buona ergonomia dell’apparecchio 
Semplicità di utilizzo 


Contro 


• Dipendenza dal Pc 

Produttore: Philips, Via Casati 23/25, 
20052 Monza (MI); tei. 800 820026. 
Pagina Web: www.philips.it. 


senger Phone VoIP433, un telefo¬ 
no duale in grado di collegarsi a 
una linea tradizionale e, attraver¬ 
so un personal computer apposita¬ 
mente predisposto, al servizio di 
messaggistica Microsoft. 

Molto simile agli apparecchi già dif¬ 
fusi sul mercato e compatibili con 
Skype o con protocolli aperti come 
Sip, il VoIP443 permette di effettua¬ 
re tre tipi di chiamata: attraverso la 
linea Pstn (Public Switched Te- 
lephone Network) si contattano nu¬ 
meri telefonici fissi o mobili con la 
tariffa del proprio provider telecom, 
mentre il pulsante Messenger ri¬ 
chiama la Usta di contatti Im diretta- 
mente sul display a colori del dispo¬ 
sitivo per una conversazione vocale. 
Attraverso il servizio opzionale Live 
Cali si può infine usufruire del VoIP 
per telefonare, a tariffe ridotta, ver¬ 
so numeri fissi o cellulari. 

Il telefono sfrutta la tecnologia Dect 
offendo la massima liberta e sicu¬ 
rezza nelle comunicazioni wireless, 
mentre dal punto di vista della ge¬ 
stione delle conversazioni sono sup¬ 
portati, tra l’altro, la chiamata in at¬ 
tesa, il trasferimento di chiamata e il 
caller Id. L'altoparlante posto sul re¬ 
tro della cornetta permette infine di 
effettuare conversazioni in vivavo- 
ce, con qualità e volume sufficienti 
per un piccolo ambiente. 
L’installazione del prodotto è estre¬ 
mamente semplice: la base di rica¬ 
rica è indipendente dal trasmettito¬ 
re Dect, il quale è invece integrato 
nell'host Usb da collegare al Pc, 
previa installazione su quest'ultimo 
del client Messenger. Una volta 
completati i collegamenti, l’unità si 
interfaccia automaticamente con il 
software dal quale ricava la lista dei 
contatti, lo stato di presenza e le im¬ 
postazioni di base. Per quanto con- 




Sul retro della 
cornetta è 
posizionato un 
altoparlante per le 
comunicazioni in 
vivavoce. 


cerne le funzioni prettamente te¬ 
lefoniche, memorizza le ultime 20 
chiamate perse, consente di compi¬ 
lare una rubrica di 120 nominativi 
(100 memorizzati sulla base Dect e 
20 sulla cornetta) e offre melodie 
polifoniche programmabili. 

Dotato di una buona qualità costrut¬ 
tiva e di ottima ergonomia, il dispo¬ 
sitivo Philips gestisce in modo im¬ 
peccabile le funzioni vocali del 
software Live Messenger, ereditan¬ 
done però anche Punico difetto: non 
potendo contare su di un client 
software integrato nel telefono, l'u¬ 
tente è costretto ad affiancarlo a un 
personal computer che deve essere 
sempre attivo con Live Messenger 
in esecuzione; non tutti gli utenti 
consumer, a cui il prodotto chiara¬ 
mente si rivolge, possono contare 
sui di un Pc attivo 24 ore su 24. La 
soluzione, già accennata da Skype 
e Netgear e ampiamente diffusa in 
ambito Sip, è appunto l'integrazio¬ 
ne del client VoIP all'interno del¬ 
l’apparecchio telefonico, in modo 
da renderlo indipendente dal Pc. 
Nel caso di piattaforme proprietarie 
come MSN Messenger il primo pas¬ 
so spetta però alla società che svi¬ 
luppa il software. • 
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BREVI 


• Vista perde 
un altro pezzo 

Addio anche a WinFS. Quen- 
tin Clark, program manager 
dell’innnovativo file System 
basato su database relazio¬ 
nale che doveva essere uno 
dei tre pilastri di Vista, a fine 
giugno ha dato l’annuncio 
sul suo blog: Microsoft ha 
abbandonato definitivamen¬ 
te l’idea di inserire WinFS nel 
nuovo sistema operativo. 
L’annuncio è sorprendente, 
considerato che al Tech-Ed 
2006, solo pochi giorni pri¬ 
ma, la società di Redmond 
aveva messo in mostra la 
beta 2 di WinFS. La tecnolo¬ 
gia alla base di WinFS non è 
stata comunque abbandona¬ 
ta, ma verrà utilizzata per le 
prossime versioni di SQL 
Server e ADO.I\IET. 

• Google ospita 
l'open source 

Google ha annunciato l’aper¬ 
tura di un servizio di hosting 
per progetti di sviluppo open 
source. Il servizio, raggiungi¬ 
bile all’indirizzo http://co- 
de.google.com/hosting, è 
già aperto al pubblico anche 
se non è ancora completo di 
tutte le funzionalità: per ogni 
progetto sono attualmente 
disponibili 100 MByte di spa¬ 
zio. A differenza del noto 
SourceForge.net questo ser¬ 
vizio non offrirà spazio Web 
per le pagine dei progetti, 
mentre il servizio di down¬ 
load verrà attivato presto. 
Per registrarsi non è neces¬ 
sario attendere un invito, ri¬ 
chiesto invece per molti altri 
servizi di Google. 


Di Filippo Moriggia 


Cara Microsoft, 

giù le mani dal mio Pc! 



V i conviene prestare molta attenzione ai 
messaggi di Windows Update nelle 
prossime settimane, o potreste trovarvi da un 
giorno all'altro con Internet Explorer 1 in¬ 
spiegabilmente già installato sul Pc. Micro¬ 
soft ha infatti dichiarato che entro la line del 
2006 la nuova versione di Internet Explorer 
verrà rilasciata come aggiornamento ad alta 
priorità per Windows XP. Secondo il gigante 
di Redmond, il processo di installazione non 
sarà completamente automatico e sarà possi¬ 
bile scegliere se bloccarlo, rimandarlo o ese¬ 
guirlo immediatamente. Ma quanti accette¬ 
ranno l'installazione pensando che si tratti 
solo del consueto update settimanale? L'uso 
che Microsoft sta facendo del sistema di ag¬ 


giornamento automatico di Windows mi 
preoccupa. Uno strumento pensato per il 
download e l'installazione di aggiornamenti 
critici per il sistema non può - a mio parere - 
essere utilizzato per distribuire software. Chi 
sceglie di abilitare Windows Update non de¬ 
cide di lasciare a Microsoft l'amministrazione 
del suo Pc, ma solo di migliorare la sicurezza 
eliminando le falle più gravi del sistema ope¬ 
rativo. L'installazione di un nuovo browser 
Web (con tutti i problemi che può comporta¬ 
re) o di un sistema antipirateria che va a solo 
vantaggio di Microsoft (come la Notifica di 
Wga di cui vi abbiamo parlato nello scorso 
numero) non possono essere considerati "ag¬ 
giornamenti ad alta priorità". • 


Aggiornamenti importanti 


• Internet Explorer 7 beta 3 

La nuova beta del browser Microsoft offre la possibilità di 
riordinare le schede, può aggiornare tutti i feed Rss su richie¬ 
sta o segnarli come già letti e dispone nuovamente del tasto 
e-mail. Sono stati risolti poi i numerosi problemi di sicurezza 
presenti nella beta 2. 


• SeaMonkey 1.0.3 

L’ultima release della Mozilla Application Suite offre molti mi¬ 
glioramenti a livello di stabilità, gestisce in modo corretto la 
barra dei segnalibri quando è troppo affollata e ha risolto alcu¬ 
ni problemi legati al processo di aggiornamento automatico. 


• Serendipity 1.0 

La prima release stabile di questo Cms open source offre di¬ 
versi nuovi template, strumenti più avanzati per la protezione 
dallo spam, un sistema migliorato di gestione delle lingue, 
una nuova procedura di installazione e nuovi meccanismi di 
gestione dei feed Rss. 


20% 


la probabilità, secondo Bill Gates, che 
Window Vista subisca un ulteriore ritardo 


L’11 luglio, nel corso di una conferenza con i partner, Gates ha affermato che 
esiste i’80 % di probabilità che Vista sia pronto a gennaio 2007, come previsto. 


• Blender 2.42 

Molte novità per Blender 
nonostante il minimo in¬ 
cremento del numero di 
versione. Segnaliamo in 
particolare una nuova 
render pipeline, un edi¬ 
tor di sequenze comple¬ 
tamente rinnovato, il 
supporto ai materiali 
anisotropici, una simula¬ 
zione dei fluidi migliora¬ 
ta e nuovi strumenti per 
l'animazione di perso¬ 
naggi. Migliorato anche 
il meccanismo di editing 
dei nodi. 


L'interfaccia 
di Blender 2.42. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Kerio Mail Server e MDaemon Pro 

Posta elettronica 


fai-da-te 


Abbiamo analizzato due prodotti adatti alle pic¬ 
cole e medie imprese che vogliono installare di¬ 
rettamente in azienda il proprio server di e-mail. 


L a posta elettronica è ormai uno 
strumento di lavoro fondamen¬ 
tale. Anche se la maggioranza 
delle piccole e medie aziende si 
affidano a un Service provider per 
la gestione delle loro esigenze di 
e-mail, in molti casi può essere 
più interessante l’utilizzo di un 
server interno, per i vantaggi a li¬ 
vello di configurazione, gestione 
e sicurezza che ne derivano. 


La licenza base per 20 utenti con McAfee An¬ 
tivirus costa 802,80 euro Iva inclusa. Le licen¬ 
ze includono un anno di aggiornamento. 


« Pro 


• Facile da installare e configurare 

• Interfaccia grafica semplice e curata 

• Interfaccia Web ben congegnata 


» Contro 


• Interfaccia di amministrazione 
solo in lingua inglese 

• Prezzo elevato 

Produttore: Kerio, Usa; 
pagina Web www.kerio.com. 

Distributori: Multiwire, via A. Stoppani 15, 
12100, Cuneo (Cn); tei. 0171-699757, fax 
0171-605062; pagina Web www.winroute.it. 
Naonis.com, via Carnaro 9, 33170 Pordenone; 
tei. 0434-536248, fax 0434-536248; pagina 
Web www.naonis.it. Coretech, via Ripamonti 
129, 20141 Milano; tei. 02-55230893, fax 02- 
56818339; pagina Web www.coretech.it. 


In questo articolo esaminiamo due 
server completi e semplici da instal¬ 
lare che permettono non solo di ge¬ 
stire la posta elettronica, ma anche 
di organizzare contatti, appunta¬ 
menti e attività per l'intera azienda. 
Questi due prodotti sono più sem¬ 
plici da usare e configurare rispetto 
a Microsoft Exchange e a tutti gli 
applicativi gratuiti disponibili per le 
piattaforme Linux/Unix, e possono 
integrarsi perfettamente anche in 
un ambiente Active Directory. 

Per chi non ha bisogno della ric¬ 
chezza funzionale e del supporto 
tecnico associati a un pacchetto 
commerciale e preferisce esplorare 
una soluzione a costo zero, segna¬ 
liamo la guida alla configurazione 
del server gratuito di e-mail Mer- 
cury, nella sezione In profondità di 
questo numero di Pc Professionale. 

Kerio 

Mail Server 6.2 

Kerio Mail Server è un ottimo pro¬ 
dotto che ci ha impressionato so¬ 
prattutto per la chiarezza dell'in¬ 
terfaccia e la semplicità della con¬ 
figurazione. Anche se include una 
guida completa e ben organizza¬ 
ta, non abbiamo sentito la neces¬ 
sità di utilizzarla durante la confi¬ 
gurazione di tutte le principali op¬ 
zioni del programma. Il Mail Ser¬ 
ver viene ovviamente caricato co¬ 


me servizio, mentre l'interfaccia 
di amministrazione è basata su 
una applicazione indipendente, 
semplice e ben congegnata. È di¬ 
sponibile anche un'interfaccia di 
amministrazione via Web che de¬ 
ve però essere abilitata e configu¬ 
rata dall'interfaccia tradizionale. 
L'applicazione per l'amministrazio¬ 
ne del server offre sulla sinistra una 
struttura con tutti i componenti e i 
servizi e sulla destra un riquadro in 
cui visualizzare il contenuto di ogni 
sezione. La prima voce della sezio¬ 
ne Configuration è Services : basta 
selezionarla per visualizzare tutti i 
servizi caricati dal server: Smtp, 
Pop3, Imap, Nntp, Ldap, Http. Di 
ciascun servizio esiste anche una 
versione chiamata Secure, che uti¬ 
lizza il protocollo Ssl per garantire 
comunicazioni sicure. Se si vuole 
ammettere solo l'uso di protocolli si¬ 
curi basta fermare tutti i servizi non 
identificati dalla parola Secure. Se 
invece non si vuole usare il proto¬ 
collo Ssl, basta disabilitare i servizi 
Secure. In Configuration / Ssl Certi- 
ficates si possono creare certificati 
per il server o si può preparare una 
richiesta di certificato da inviare a 
una Certification Authority. Kerio 
Mail Server oltre ai diffusissimi pro¬ 
tocolli Pop3 - per la ricezione - e 
Smtp - per l’invio - supporta il più 
evoluto Imap che offre la possibilità 
di conservare e consultare diretta- 
mente sul server, organizzati in car¬ 
telle, tutti i messaggi ricevuti e in¬ 
viati. Kerio supporta anche Nntp, il 
protocollo per la visualizzazione dei 
newsgroup e il protocollo Ldap per 
la gestione di un servizio di Direc¬ 
tory. Per la visualizzazione dei mes¬ 
saggi da fuori ufficio, Kerio include 
un server Web (servizio Http) in 
grado di fornire un'interfaccia evo¬ 
luta con tutte le funzionalità di un 
client di posta elettronica tradizio¬ 
nale, oltre a servizi di groupware 


m Kerio Mail Server 6.2 

ÌSSSIT Euro 538,80 Iva inclusa 

LAB (Licenza base per 20 utenti) 
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Kerio Mail Server 


Comunicazioni sicure 

Tutti i servizi di Kerio sono disponibili 
anche in una versione che sfrutta Ssl 
(Secure Socket Layer) per cifrare le 
comunicazioni. 




Un Client Web completo 

Kerio Mail Server dispone 
di una comoda interfaccia 
Web per la consultazione 
della posta elettronica. 




I— 



Una agenda 
a portata di clic 

Tramite l'interfaccia Web 
di Kerio si può accedere 
anche all'agenda per la 
gestione di contatti, 
appuntamenti e attività. 



MDaemon Pro 



A Q \ !• IB> j •RfttThtOfa 8 '• j © © O * 



Tutto sotto controllo 

La schermata centrale di MDaemon 
permette di monitorare facilmente le 
operazioni del server. Ogni attività 
dispone di un proprio log, 
selezionabile tramite l'interfaccia a 
linguette 




Outlook nel browser 

L'interfaccia Web di 
MDaemon si chiama 
WorldClient e ricorda 
abbastanza da vicino 
quella di Outlook. 


Amministratori via Web 

Le attività di 

amministrazione possono 
essere svolte anche usando 
un normale browser, grazie 
al modulo WebAdmin. 
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SOFTWARE 


come la gestione di agenda, attività 
e contatti. Chi usa Outlook può an¬ 
che installare l'Outlook Connector 
per accedere ai servizi di groupwa¬ 
re direttamente dal Client Microsoft. 
Kerio Mail Server dispone di due 
differenti interfacce Web, una sem¬ 
plificata che può essere 
usata anche da Pda e altri 
dispositivi mobili, e una più 
completa per l'uso tramite 
browser. L'interfaccia offre 
l’accesso alla casella di po¬ 
sta personale, alle cartelle 
di posta pubbliche e alle 
funzionalità di agenda, di 
gestione delle attività e dei 
contatti integrate nel pro¬ 
gramma. Attualmente l'in¬ 
terfaccia di amministrazio¬ 
ne di Kerio è ancora in lin¬ 
gua inglese, ma l'interfac¬ 
cia Web è completamente 
tradotta in italiano. Nelle 
nostre prove Kerio ha rile¬ 
vato correttamente la lin¬ 
gua preferita dalle impo¬ 
stazioni del browser, mostrando so¬ 
lo messaggi in lingua italiana fin dal 
pannello di login. 

L'uso dell'interfaccia Web per la ge¬ 
stione della posta elettronica è deci¬ 
samente intuitivo e molto simile al¬ 
l'uso di un cbent tradizionale. È di¬ 
sponibile anche un comodo menu 
contestuale attivabile tramite tasto 
destro, che rende semplici alcune 
operazioni come la creazione di car¬ 
telle e sottocartelle. I messaggi pos¬ 
sono essere spostati da una cartella 
all'altra tramite un semplice drag 
and drop e nel pannello Impostazio¬ 
ni si trovano un buon numero di op¬ 
zioni per la configurazione. Kerio 
Mail Server offre anche una cartella 
pubblica in cui si possono inserire 
messaggi o sottocartelle che devono 
essere accessibili a tutti gli utenti. 

Il calendario offre 3 modalità di vi¬ 
sualizzazione: 7 giorni, un mese o 
un singolo giorno. Peccato che non 
sia disponibile la modalità 5 giorni. 
Nella modabtà a singolo giorno ab¬ 
biamo notato uno strano comporta¬ 
mento nell'inserimento di un nuovo 
appuntamento. Se si seleziona una 
fascia oraria, si fa clic col tasto de¬ 
stro e si sceglie Nuovo evento dal 
menu contestuale, l'interfaccia apre 


una nuova finestra per la creazione 
di un evento nel giorno corretto ma 
non nell'ora indicata. Se si usa un 
sempbce doppio clic per lanciare la 
creazione di un evento, il problema 
non si manifesta. Un singolo server 
Kerio può gestire contempora¬ 


neamente diversi domini e può 
integrarsi con le funzionalità di 
Active Directory di un server 
Windows. Questo lo rende una 
soluzione semplice e perfetta¬ 
mente compatibile con gli am¬ 
bienti Microsoft. 

Kerio Mail Server include funzio¬ 
nalità di protezione dai virus e dal¬ 
lo spam. Per guanto riguarda la 
protezione antivirus, viene vendu¬ 
to anche con una versione di 
McAfee Antivirus integrata e può 
utilizzare - anche insieme a McA¬ 
fee - i sistemi di scansione di Gri- 
soft AVG E-mail Server, Alwil 
Avast 4 for Kerio, eTrust Inoculate 
It, Nod32, Sophos Antivirus, Sy¬ 
mantec Scan Engine (4.x, 5.0} e 
Visnetic Antivirus Plug-in. 

Per la protezione dallo spam non è 
necessario l'acguisto di una licenza 
a parte, perché si tratta di una fun- 
zionabtà integrata. Kerio può rileva¬ 
re i messaggi indesiderati in base ai 
contenuti usando SpamEliminator, 
un sistema proprietario che utilizza 
la tecnologia di SpamAssassin, uno 
dei più apprezzati filtri antispam. 
Include anche molte regole avanza¬ 
te di protezione per il server Smtp e 
un filtro delle e-mail in ingresso ba¬ 


sato sul mittente (SpamRepellent). 
Kerio Mail Server inoltre dispone di 
un sistema di log abbastanza evolu¬ 
to e offre diversi pannelli per la vi¬ 
sualizzazione delle statistiche del 
server. Il sistema operativo Micro¬ 
soft non è runico su cui può essere 
caricato Kerio. A differen¬ 
za di Mdaemon, Kerio 
supporta anche sistemi 
Red Hat e Suse Linux e 
persino Mac OS X. 

Alt-N MDaemon 
Pro 9.0.5 

MDaemon è un prodotto 
molto ricco e completo, 
disponibile solo per la 
piattaforma Windows. 
Nell’uso ci è sembrato un 
po' meno intuitivo rispet¬ 
to a Kerio, soprattutto per 
quel che riguarda l'inter¬ 
faccia di amministrazione 
del server, sovraccarica di 
icone e pannelli. Ma il 
pacchetto sviluppato da Alt-N e di¬ 
stribuito in Itaba da Achab, oltre ad 
avere un costo per utente in gene¬ 
rale più contenuto, dispone di molte 
funzionabtà interessanti e offre una 
soluzione completa per la collabo- 
razione e la gestione della posta 
nelle piccole e medie imprese. 

Il pannello principale di ammini¬ 
strazione può essere visualizzato 
semplicemente facendo doppio clic 
sull'icona a forma di busta presente 
nella Systray dopo l'installazione 
del prodotto. Osservando questo 
pannello è facile comprendere 
quante funzioni siano state aggiun¬ 
te e integrate in MDaemon - giunto 
da poco alla release 9.0 - senza 
provvedere a una riorganizzazione 
dell'interfaccia. Il pannello è diviso 
in due parti e ogni parte è organiz¬ 
zata in schede. La parte di sinistra 
offre due sole schede: Statistiche e 
Strumenti. La sezione Statistiche 
utilizza una struttura ad albero con 
diversi elementi, ma non permette - 
come sarebbe logico aspettarsi - la 
visualizzazione delle informazioni 
in un pannello separato: tutte le 
informazioni sono contenute all'in¬ 
terno di sottorami separab e non c'è 
la possibilità di disporre di una vi- 



Kerio Mail Server include una utility per la generazione 
dei certificati da usare nelle comunicazioni Ssl. 
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sione d'insieme. La scheda Stru¬ 
menti offre invece i collegamenti a 
diverse applicazioni per la gestione 
del programma, che vengono cari¬ 
cate all'intemo di finestre separate. 
La parte a destra della finestra, che 
occupa la maggior parte dello spa¬ 
zio disponibile, viene invece utiliz¬ 
zata dal programma per la visualiz¬ 
zazione dei log, suddivisi in undici 
schede che possono contenere a lo¬ 
ro volta fino a 10 sottoschede. La 
quantità di informazioni registrate 
dal programma è davvero notevole 
e il sistema di visualizzazione è co¬ 
modo e abbastanza flessibile, anche 
se la scelta di mostrare tutte queste 
informazioni in primo piano è sicu¬ 
ramente discutibile. Ai pannelli 
principali di configurazione di 
MDaemon invece si può accedere 
tramite i menu e le numerose icone 
presenti nella parte superiore del 
pannello. Per la protezione da virus 
e altre infezioni il prodotto di Alt-N 
può utilizzare l'MDaemon Antivi¬ 
rus, un add-on per il server che vie¬ 
ne venduto separatamente e ha ov¬ 
viamente un costo in base alle li¬ 
cenze. Fortunatamente non si tratta 
di un antivirus prodotto in modo in¬ 
dipendente da Alt-N, ma di una so¬ 
luzione basata sull'ottimo engine di 
scansione di Kaspersky. Purtroppo 
MDaemon non supporta nativa¬ 
mente l’uso di altri antivirus lato 
server per il controllo della posta. 


MDaemon Pro 9.0.5 

PROFESSIONALE Euro 408,00 Iva inclusa 


(Licenza per 6 utenti) 


La licenza Standard per 6 utenti costa 144 
euro Iva inclusa. Le licenze comprendono un 
anno di upgrade. 


Completamente tradotto in italiano 
Facile da installare e configurare 
Prezzo competitivo 


Contro 


• Interfaccia di amministrazione migliorabile 

• Outlook Connector disponibile 
solo a pagamento 

Produttore: Alt-I\l, Usa; pagina Web 
www.altn.com. 

Distributore: Achab, piazza Cinque Giornate 
4, 20129, Milano (Mi); tei. 02-54108204, fax 
02-5461894; pagina Web www.achab.it. 


SOFTWARE 


Per quanto riguarda la gestione del¬ 
lo spam il software di Alt-N integra 
il motore di scansione di SpamAs- 
sassin 3 e offre altre tecniche di pro¬ 
tezione basate su Greylisting, 
Spf/Sender-ID, HashCash e Do- 
mainKeys Identified Mail. 

Come Kerio, MDaemon offre la 
possibilità di cifrare le comunicazio¬ 
ni con tutti i protocolli di comunica¬ 
zione supportati (Pop3, Imap, Smtp, 
Http). Per abilitare la modalità Ssl 
basta andare nella sezione Sicurez¬ 
za / SSL - TLS - Certificati, creare 
un certificato e abilitarlo nelle tre 
schede del pannello: MDaemon, 
Worldclient e WebAdmin. Il pro¬ 
gramma è in grado di creare rapi¬ 
damente un certificato, ma non può 
gestirne la richiesta a una Certifica- 
tion Authority: per questa funzione 
e per il caricamento dei certificati 
infatti sfrutta le funzionalità inte¬ 
grate nel sistema operativo. 
L'interfaccia Web per la consulta¬ 
zione della posta elettronica inte¬ 
grata in MDaemon si chiama 
WorldClient ed è abbastanza im¬ 
mediata e semplice da usare, anche 
se non dispone di menu contestuali 
personalizzati come Kerio. Sulla si¬ 
nistra presenta due aree, una con le 
cartelle di posta e una con un menu 
con le principali funzioni del pro¬ 
gramma, mentre sulla destra ven¬ 
gono visualizzati - a seconda della 
selezione - i messaggi, il calenda¬ 
rio, i contatti e le attività. Insieme 
alle cartelle della posta WorldClient 
visualizza delle cartelle chiamate 
Calendario, Contatti e Operazioni, 
che rimandano alle funzioni 
groupware del programma. Le 
Operazioni non sono altro che le at¬ 
tività, e vengono chiamate corretta- 
mente nel titolo e nel menu sotto¬ 
stante, ma non nella sezione cartel¬ 
le: si tratta evidentemente di un er¬ 
rore di traduzione. Un altro piccolo 
problema di WorldClient è legato al 
drag and drop di messaggi nelle 
cartelle: con Internet Explorer non 
ci sono problemi, ma con Firefox 
purtroppo non funziona. A parte 
questo problema siamo comunque 
riusciti ad utilizzare l'interfaccia 
Web con entrambi i browser. 
MDaemon, come Kerio, dispone di 
un plug-in per Outlook chiamato 
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Ogni casella di posta può raccogliere i 
messaggi di altri account Pop3. Le 
opzioni di configurazione offerte da 
MDamon sono decisamente numerose. 


Outlook Connector che consente di 
utilizzare le funzionalità di 
groupware direttamente da Ou¬ 
tlook. Ma a differenza di Kerio in 
MDaemon le licenze di Outlook 
Connector (una per postazione) si 
pagano. Invece chi usa un server 
MDaemon può utilizzare senza al¬ 
cun costo aggiuntivo ComAgent, 
un client di messaggistica istanta¬ 
nea che può essere scaricato diret¬ 
tamente dall'interfaccia Web, e può 
essere usato anche come sistema di 
accesso rapido alla rubrica. 
MDaemon dispone anche di 
un'ottima interfaccia di ammini¬ 
strazione via Web, chiamata We¬ 
bAdmin, che - a differenza del¬ 
l'interfaccia standard - ci ha pia¬ 
cevolmente stupito per organiz¬ 
zazione e chiarezza. Stranamente 
WebAdmin non è incluso nel pro¬ 
gramma ma deve essere scarica¬ 
to a parte, anche se non ha un co¬ 
sto aggiuntivo rispetto alla licen¬ 
za di MDaemon Pro. 

MDaemon viene venduto con licen¬ 
za Standard a partire da 6 utenti fi¬ 
no a un massimo di 50 utenti e con 
licenza Pro da 6 utenti fino a un nu¬ 
mero illimitato. La versione Stan¬ 
dard non include Imap, le funziona¬ 
lità di groupware e di messaging e 
il filtro antispam. Sul sito di Achab 
(www.achab.it) si trova il listino 
prezzi dettagliato. • 
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Avid Liquid: l'evoluzione 
non si ferma 


La release 7 di Liquid include numerosi filtri 
delle librerie Commotion e il modulo SmartSound 
per la generazione automatica della colonna sonora. 


L /acquisizione di Pinnacle da 
I parte di Avid non ha comporta¬ 
to - come alcuni temevano - la 
scomparsa di Liquid che, al contra¬ 
rio, con la recente release 7 prose¬ 
gue nella sua evoluzione. Liquid è 
un software di montaggio video e di 
authoring Dvd che si rivolge in pri¬ 
mo luogo ai professionisti indipen¬ 
denti che realizzano servizi video 
come corsi aziendali o produzioni 
multimediali per il Web. Il program¬ 
ma è pensato per lavorare autono¬ 
mamente, dato che non possiede le 
funzioni per la gestione dei clip 
condivisi in rete. Per gli ambienti 
distribuiti Avid propone Xpress DV 
o i suoi altri software professionali 
di fascia superiore. Liquid è in ita¬ 
liano, gestisce flussi multimediali a 
definizione sia alta (Hd) sia stan¬ 
dard (Sd) ed è in grado di produrre 


Avid Liquid Pro 

LAB ^ uro Iva inclusa 


Aggiornamento da Liquid 5 o Liquid 6 779,00 
euro. Liquid 7 549,00 euro (aggiornamento 
215,00 euro). Liquid Chrome HD Plus 
5.639,00 euro. Liquid Chrome HD Deluxe 
8.999,00 euro. Liquid Chrome HD Elite 
13.559,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 


Effetti speciali di ottima qualità 
Sezione di authoring Dvd integrata 
nel programma 

Unità di connessione esterna con ingressi 
e uscite component 


Contro 


• Libreria degli effetti male organizzata 

• Filtro di stabilizzazione poco efficace 

Produttore: Avid International, viale Rimem¬ 
branze 45, 20020 Lainate (Mi); tei. 02- 
937.96165; fax 02-933.01252; pagina Web 
www.avid.com 


colonne sonore multitraccia, com¬ 
presse in Dolby Digital 5.1. Oltre al¬ 
la versione di base, che comprende 
il solo software, esiste anche la re¬ 
lease Liquid Pro (che abbiamo esa¬ 
minato per questo articolo) correda¬ 
ta di un box esterno con una varietà 
di connettori audio e video. Avid of¬ 
fre poi i tre pacchetti di fascia alta 
Liquid Chrome HD Plus, HD De¬ 
luxe e HD Elite, che dispongono di 
moduli esterni con connessioni per 
dispositivi professionali e di 
hardware per l’accelerazione video. 
La sezione software è comunque 
sempre la stessa. 

Nella scatola di Liquid Pro troviamo 
il Dvd-Rom per l’installazione del 
programma, il box esterno di con¬ 
nessione con relativo alimentatore 
esterno, un alimentatore elettrico e 
i cavi Usb, FireWire a 4/6 poh e Fi¬ 
reWire a 6 poli. Sono forniti anche 
due manuali cartacei in italiano, 
con più di 1.100 pagine. 

Le novità di questa edizione comin¬ 
ciano con l’interfaccia, ottimizzata 
per i computer con un solo monitor 
e organizzata per facilitare Limpie- 
go del software anche a chi è abi¬ 
tuato a Studio, il software Pinnacle 
di fascia consumer. Nella barra dei 
menu sono infatti visibili, come in 
Studio, i tre pulsanti Ingresso, Mon¬ 
taggio e Uscita per l’accesso imme¬ 
diato alle funzioni proprie della fase 
selezionata. 

Il motore di rendering, il cuore di un 
software per il montaggio video, è 
diventato più versatile ed è in gra¬ 
do di gestire i clip DivX e Windows 
Media 9. Liquid 7 può trattare an¬ 
che i file Hdv, in tempo reale e in 
maniera nativa per non compro¬ 
metterne la qualità. In effetti, ora il 
motore di rendering può lavorare 
con una varietà di algoritmi, tra cui 



L'interfaccia di Liquid 7 ha subito 
alcuni ritocchi, come raggiunta in alto 
a destra dei comandi Ingresso, 
Montaggio e Uscita che attivano le 
rispettive fasi di elaborazione. 

Dv, Mpeg-2 e Mpeg-4. Ciò consen¬ 
te di inserire nella stessa Timeline 
clip con formati e cadenze di frame 
diversi, come Dv, Mpeg-1, Mpeg-2, 
Mpeg-4, Sd non compresso, Win¬ 
dows Media, DivX e Hdv. Ancora, 
Liquid 7 non deve più separare i 
flussi audio e video contenuti nei fi¬ 
le multimediali interleaved, una ca¬ 
ratteristica che permette di rispar¬ 
miare molto tempo in fase di impor¬ 
tazione. 

Per quanto riguarda i nuovi stru¬ 
menti di elaborazione video, segna¬ 
liamo la funzione multicamera che 
mostra nell'anteprima fino a 16 ri¬ 
quadri, corrispondenti ad altrettanti 
flussi. L'utente sceglie di volta in 
volta, in tempo reale, le inquadratu¬ 
re che preferisce, creando così un 
montaggio come avviene nelle sale 
di regia televisive. Liquid 7 dispone 
poi di 50 nuovi effetti, molti dei 
quali provengono dalle potenti li¬ 
brerie Commotion. Citiamo, tra gli 
altri, il chroma key, l’illuminazione 
spot in tempo reale, la sfocatura, il 
bilanciamento del bianco e dei sin¬ 
goli valori Rgb. Degni di menzione 
sono anche il Timewarp - che ora 
lavora in tempo reale, con il quale si 
può accelerare o rallentare la ca¬ 
denza dei fotogrammi video. 
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Una novità della release 7 è l'inclusione dei filtri 
Commotion, molto apprezzati per l'elevata qualità. 

Si può regolare il loro intervento nel tempo utilizzando 
key trame e curve spline. 


Il filtro chroma key Commotion è molto più efficace di 
quello disponibile nella libreria di base di Liquid. Per 
i casi più difficili è presente lo Spili Killer, che elimina 
l'alone colorato intorno al soggetto ritagliato. 


Liquid 7 dispone anche della fun¬ 
zione fit to fili, per allungare il fil¬ 
mato in modo che arrivi a contatto 
con il clip successivo. Un altro stru¬ 
mento interessante è lo stabilizzato¬ 
re, che riduce i tremolìi e i movi¬ 
menti irregolari dell'inquadratura, 
tipici delle riprese effettuate a mano 
libera; purtroppo questo effetto non 
ci è sembrato molto efficace, anche 
a causa dell'impossibilità di definire 
i punti di riferimento. 

Nuovo è il modulo SmartSound, 
che crea colonne sonore musicali 
della lunghezza desiderata, assem¬ 
blando numerosi brani _ 

di breve durata in mo¬ 
do che non si avvertano 
giunzioni o passaggi 
bruschi. Adesso è pos¬ 
sibile osservare l'ante¬ 
prima Hdv tramite un 
comune monitor 16:9 a 
definizione standard, 
grazie al downsam- 
pling video effettuato 
in tempo reale dal- 
l'hardware contenuto 
nel box esterno di con¬ 
nessione. Questo box 
ospita su due lati conti¬ 
gui una varietà di prese 
per l'ingresso e per l’u¬ 
scita dei segnali au¬ 
dio/video. Più in detta¬ 
glio, su un lato trovia¬ 


mo due TosLink e due Rea per l’in¬ 
put e per l'output digitale ottico ed 
elettrico, due Rea per l'ingresso dei 
segnali sonori stereo e la presa per 
l'alimentazione elettrica. La serie 
continua con i due ingressi miniDin 
S-Video e Rea composito, tre Rea 
per l'input dei segnali component 
YPbPr oppure Rgb e infine una 
boccola Ieee 1394 a sei poli. Sull'al¬ 
tro lato sono posti un minijack per 
la cuffia, sei Rea per l'uscita audio a 
5.1 canali o stereo e tre Rea per le 
uscite component. Chiudono il 
gruppo i due output Rea composito 


Il Timewarp ora permette di verificare in tempo reale 
l'effetto di rallentamenti, accelerazioni e inversioni di 
velocità della cadenza dei fotogrammi. 



I 



e miniDin S-Video, e la porta Usb 
2.0. L'interno del box contiene 
due schede sovrapposte, colle¬ 
gate da un pettine multipolare. I 
chip sono raccolti su un'unica 
scheda. L'elenco degli integrati 
comincia con i due Cirrus Logic 
CS42418-CQZ e CS8416-CZ: il 
primo converte e invia alle uscite 
analogiche i flussi digitali a 5.1 
canali, il secondo trasforma in 
elettrici i segnali ottici in ingresso 
S/Pdif (Sony/Philips Digital Interfa¬ 
ce). Ancora, l'integrato Wavefront 
AL1401A trasforma i segnali digita- 

_ li da elettrici in ottici 

S/Pdif, mentre il Texas 
Instruments Burr-Brown 
SRC4190I ricampiona 
l'audio stereo digitale. 
Troviamo poi un Fpga 
(Field Programmable 
Gate Array) Altera Cy- 
clone EP1C12- F256C8, 
un Philips SAA7119E/G 
che converte da analo¬ 
gico in digitale non 
compresso i flussi video 
in ingresso, e due Ana- 
log Devices ADV7179, 
che trasformano il video 
digitale per le uscite 
analogiche. 

Completano la dotazio¬ 
ne i due controller Age- 
re FW323-06 per il Fi- 
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reWire e Cypress CY7C68013A per 
la connettivtà Usb 2.0. 

Come in passato il software impie¬ 
ga un'area di lavoro dominata da 
due riquadri superiori: a sinistra so¬ 
no visibili il clip sorgente o le palet¬ 
te delle librerie degli effetti, a de¬ 
stra il montaggio contenuto nella 
Timeline sottostante. I comandi 
vanno impartiti con i classici menu 
a tendina oppure con i pulsanti 
sparsi un po’ dappertutto nell'inter- 
faccia. Purtroppo le sezioni in cui è 
suddiviso lo schermo so¬ 
no solo parzialmente ri- 
dimensionabili. 

La Timeline supporta un 
numero illimitato di trac¬ 
ce che possono ospitare 
indifferentemente audio, 
video o grafica. L’ante¬ 
prima degli effetti è in 
tempo reale, ma quando 
la complessità è eccessi¬ 
va il software esegue il 
rendering in background, 
permettendo di conti¬ 
nuare a lavorare sulle al¬ 
tre parti del progetto 
senza dover attendere il 
termine dei calcoli 
Con Liquid è fondamen¬ 
tale disporre di un com¬ 
puter fornito non solo di 
una Cpu potente ma an¬ 
che di una scheda video 
dotata di un buon processore grafi¬ 
co (Gpu). Il programma sfrutta in¬ 
fatti entrambi i processori per mo¬ 
strare gli effetti in tempo reale, 
tant'è vero che nella libreria dei fil¬ 
tri le raccolte sono distinte in base al 
processore impiegato per i calcoli. 
Le transizioni disponibili sono pa¬ 
recchie decine e comprendono an¬ 
che gli effetti aggiuntivi Hollywood 
FX. Le tendine sono sia 2D sia 3D e 
producono passaggi di ottima qua¬ 
lità, regolabili in maniera molto 
precisa e dettagliata grazie a una 
palette dove si trovano tutti i para¬ 
metri di impostazione. Liquid con¬ 
sente poi di animare ogni singola 
regolazione con accelerazioni, ral¬ 
lentamenti, pause e inversioni. 
Questo avviene tramite l'inseri¬ 
mento di fotogrammi chiave, colle¬ 
gati l'uno all'altro da curve di Be- 
zier, il cui andamento è facilmente 


impostabile grazie alle tangenti. I 
filtri sono regolabili con due editor 
separati, uno per gli effetti 2D, l'al¬ 
tro per le trasformazioni 3D. Liquid 
possiede il filtro chroma key, per 
rendere trasparente il colore unifor¬ 
me dello sfondo di un video. Il 
software dispone di strumenti per il 
ritaglio di zone dell'immagine, per 
selezionare il colore e per stabilire 
la tolleranza cromatica. Non manca 
un filtro per ridurre gli aloni colora¬ 
ti che solitamente circondano il 


soggetto in primo piano, ma il risul¬ 
tato che si ottiene non è perfetto. 
Molto meglio quindi il chroma key 
della libreria Commotion, che in¬ 
clude un ottimo strumento per eli¬ 
minare gli aloni colorati. 

La sezione titoli impiega il modulo 
TitleDeko RT, che possiede un'in¬ 
terfaccia totalmente autonoma e 
che consente di scegliere l'aspetto 
grafico preferito con un dettaglio 
notevole. L’area di lavoro offre 
un'ampia sezione che rappresenta 
la scena video, in cui si immette il 
testo. Sono disponibili 320 stili gra¬ 
fici già pronti, che conferiscono alle 
lettere effetti colorati di vario tipo. 
Altre impostazioni consentono di fa¬ 
re in modo che il testo scorra oriz¬ 
zontalmente o verticalmente. 

Liquid dispone di una palette appo¬ 
sita per la regolazione dei brani so¬ 
nori, in cui sono raccolti numerosi 


cursori lineari, uno per ogni traccia 
attiva nella Timeline. La taratura 
del volume avviene anche in tempo 
reale, mentre è in atto l'esecuzione 
del montaggio video. Sono poi im¬ 
piegabili gli algoritmi Dolby Digital 
Stereo e Dolby Digital 5.1: con que¬ 
st'ultimo si raggruppano i classici 
5.1 canali in un solo flusso codifica¬ 
to AC-3, compatibile con i comuni 
decoder Dolby Digital. 

È presente una vera sezione di 
authoring Dvd, che adopera un’in¬ 
terfaccia ad hoc per 
mostrare i pannelli con 
i numerosi preset gra¬ 
fici dei menu e con le 
tabelle che elencano i 
link dei capitoli, gene¬ 
rati in automatico o a 
mano. Per consentire 
l'inserimento nel pro¬ 
getto dei menu e dei 
puntatori dei capitoli, il 
software apre nella Ti¬ 
meline una traccia 
speciale, posta supe¬ 
riormente a tutte le al¬ 
tre. L'impostazione 
grafica dei menu av¬ 
viene in TitleDeko RT, 
che offre parecchie va¬ 
rianti per i pulsanti e le 
scritte. Una volta veri¬ 
ficato con l'anteprima 
che tutto sia a posto, si 
può concludere il lavoro creando 
un'immagine del disco oppure ma¬ 
sterizzando direttamente il progetto 
su Dvd, Svcd o VideoCD. Natural¬ 
mente il salvataggio finale è possi¬ 
bile anche sotto forma di semplice 
filmato, nei formati più diffusi. Nelle 
prove abbiamo apprezzato la bontà 
e la ricchezza degli strumenti dispo¬ 
nibili, che rendono Liquid un'ottima 
scelta per il professionista video. Le 
novità dell'edizione 7 non sono ri¬ 
voluzionarie ma rendono l’applica¬ 
tivo più versatile e lo aggiornano al¬ 
le esigenze attuali, come l'impiego 
nativo degli algoritmi Mpeg. Pur¬ 
troppo l'interfaccia continua a esse¬ 
re un po' disordinata e poco perso¬ 
nalizzabile; inoltre le librerie degli 
effetti sono decisamente troppo 
frammentate in sottocartelle, il che 
rende spesso lunga e noiosa la ri¬ 
cerca del filtro desiderato. • 



Il nuovo modulo SmartSound è in grado di creare colonne 
sonore di diversi stili e di lunghezza regolabile a piacere, 
senza che siano udibili giunzioni o brusche interruzioni. 
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Una nuova interfaccia 
per StudioLine 
PhotoClassic 3 

Le migliorie apportate all'area di lavoro rendono 
più agevole non solo la gestione delle foto digitali 
ma anche l'applicazione dei filtri di ritocco. 


S tudioLine PhotoClassic 3 si pre¬ 
senta con un’interfaccia pro¬ 
fondamente rinnovata, che ora 
adotta uno stile grafico molto simile 
a quello degli applicativi di Micro¬ 
soft Office. Le numerose palette 
flottanti sono state sostituite da pan¬ 
nelli laterah, che appaiono e scom¬ 
paiono quando si premono le relati¬ 
ve linguette. L'area centrale dello 
schermo è ancora dominata dalle 
miniature delle immagini archivia¬ 
te, con a sinistra le palette delle 
chiavi di classificazione, i filtri e il 
calendario. A destra sono invece vi¬ 
sibili i dati della foto selezionata e le 
regolazioni dei filtri attivi. 

Dal punto di vista operativo, il pro¬ 
gramma è diventato molto più velo¬ 
ce sia nell'apertura degh archivi sia 
nell'applicazione dei filtri, che ora 
sono calcolati al volo quando si se¬ 
leziona la figura preferita. Photo¬ 
Classic 3 non modifica mai il docu¬ 
mento originale, ma ne crea sempre 
una copia in una cartella separata e 
invece di applicare in maniera 


StudioLine PhotoClassic 3 


PROFESSIONALE Euro 59,00 Iva inclusa 

LAB 


Il prezzo è per la versione scaricabile; la ver¬ 
sione su Cd-Rom costa 69,00 euro Iva inclu¬ 
sa, quella completa di manuale stampato costa 
89,00 euro Iva inclusa. 


Interfaccia chiara ed efficace 
I filtri applicati sono sempre modificabili 


Contro 


• Poche regolazioni automatiche 

• Correzione occhi rossi non sempre efficace 

Produttore: H&M Software, Germania; pagina 
Web www.studioline.net. 


permanente i filtri scelti dall'uten¬ 
te memorizza una sorta di catena 
di elaborazione, costituita dalle 
impostazioni degli effetti e dal lo¬ 
ro ordine di assegnazione. Questo 
sistema garantisce l'integrità delle 
immagini originali e permette di 
modificare in qualsiasi momento 
le operazioni di fotoritocco asse¬ 
gnate alle foto. Per trasformare in 
maniera permanente la foto è ne¬ 
cessario esportarla. 

Le altre novità comprendono la rile¬ 
vazione automatica della cartella 
Dcim delle fotocamere e delle sche¬ 
de collegate al computer e l'acqui¬ 
sizione e la gestione dei file video e 
audio provenienti dalle macchine 
fotografiche digitali. Nuova è anche 
la possibilità di scambio dei meta¬ 
dati delle immagini con altri appli¬ 
cativi tramite l'esportazione e l'im¬ 
portazione di file in formato Xml. Il 
motore di ricerca offre ora un pan¬ 
nello con condizioni multiple, colle¬ 
gate tra loro dagli operatori and e 
or; inoltre è possibile definire una o 
più finestre temporali per le ricer¬ 
che. Infine, il processo di creazione 
di slide show si avvale ora di dissol¬ 
venze incrociate di vario tipo e inol¬ 





tre sono inclusi nuovi template per 
la creazione di e-mail e di gallerie 
di immagini per il Web. 

I filtri a corredo sono numerosi, ma 
le funzioni automatiche sono ridot¬ 
te al minimo: soltanto tonalità e 
contrasto. Tutto il resto va regolato a 
mano ed è quindi richiesta una cer¬ 
ta pratica. Se non altro, le operazio¬ 
ni di modifica sono rese più facili da 
un’anteprima che dispone di una 
barra orizzontale o verticale per li¬ 
mitare le modifiche a una sola parte 
del documento. Per la rotazione 
delle foto inclinate si usa una linea 
con due maniglie alle estremità, 
da posizionare sopra un riferimen¬ 
to che deve diventare orizzontale 
o verticale. Però il software non ri¬ 
taglia in automatico la foto, un'o¬ 
perazione che va compiuta a mano 
trascinando quattro linee di taglio. 
La correzione degli occhi rossi ha 
prodotto buoni risultati; il software 
agisce in automatico dopo un clic 
sopra la pupilla, ma l'interfaccia 
non è il massimo della comodità, 
poiché è divisa in due anteprime. 
In conclusione, StudioLine Photo¬ 
Classic 3 risulta nettamente miglio¬ 
rato per la nuova interfaccia e per la 
velocità di visualizzazione delle im¬ 
magini. Ma i suoi automatismi per il 
ritocco a nostro avviso sono ancora 
un po' troppo limitati. 

Segnaliamo che PhotoClassic 3 è 
offerto anche in una versione sem¬ 
plificata ma gratuita. Inoltre H&M 
Software conta di svilupparne en¬ 
tro il 2006 un'edizione professio¬ 
nale che sarà condivisibile in rete, 
permetterà la sincronizzazione tra 
più computer e avrà un sistema 
Ftp integrato. • 


Xii, •. «-«N 


La nuova interfaccia 
di StudioLine 
PhotoClassic 3 è molto 
ordinata e ricorda 
quella degli applicativi 
di Microsoft Office. 

Ai lati delle miniature 
si trovano i pannelli 
con i filtri, le chiavi di 
classificazione, i dati e 
le regolazioni degli 
effetti applicati. 
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I dati in cassaforte 

TrueCrypt, un programma gratuito e open source, 
permette di creare unità disco virtuali e cifrate. 


T ra i tanti software di cifratura 
oggi disponibili, commerciali 
e no, TrueCrypt si distingue per 
facilità d’uso e compattezza (il file 
d'installazione, che comprende il 
manuale in Pdf, occupa meno di 3 
MByte). TrueCrypt è un program¬ 
ma open source che permette di 
creare unità disco virtuali il cui 
contenuto viene cifrato e decifra¬ 
to al volo. L'utente non deve fare 
altro che digitare una password 
nel momento in cui il disco virtua¬ 
le viene "montato", ovvero viene 
reso visibile al sistema operativo 
tramite una lettera d'unità. Le 
operazioni successive - copia dei 
file, avvio di documenti o pro¬ 
grammi e così via - sono del tutto 
trasparenti. 

L'utility, giunta di recente alla re- 
lease 4.2a, è in lingua inglese ed 
è offerta in versione per Windows 
o per Linux. Quest'ultima, scari¬ 
cabile precompilata per le più re¬ 
centi distribuzioni di SuSe, Ubun- 
tu e Fedora, funziona solo a linea 
di comando e soffre ancora di va¬ 
rie limitazioni rispetto a quella 
per Windows, esaminata in que¬ 
sto articolo. 

Le unità disco virtuali di True¬ 
Crypt sono ospitate in "contenito¬ 
ri" che possono essere normali file 
oppure partizioni intere di un hard 


Usa algoritmi di cifratura pubblici 
Modalità “Traveler” (non richiede 
installazione) 

Permette di creare dischi virtuali nascosti 


Contro 


• In lingua inglese 

• Versione per Linux solo a linea 
di commando e incompleta 

Produttore: TrueCrypt Foundation; 
pagina Web www.truecrypt.org. 



disk, floppy disk, chiavette Usb o 
altri dispositivi di memorizzazione. 
Per creare un contenitore basta 
avviare TrueCrypt e premere il 
pulsante Create Volume-, la proce¬ 
dura è rapidissima. 

Per prima cosa bisogna digitare il 
nome del file (o selezionare il di¬ 
spositivo) che ospiterà i dati cifrati. 
Poi si devono selezionare gli algo¬ 
ritmi di cifratura; TrueCrypt mette 
a disposizione una varietà di algo¬ 
ritmi pubblici e ampiamente col¬ 
laudati, tra cui AES - il cifrario che 
ha preso il posto dell'ormai insicu¬ 
ro DES nelle raccomandazioni del 
governo USA per la protezione 
delle informazioni riservate - e 
Blowfish. Di solito non c’è motivo 
di modificare le scelte predefinite, 
ovvero AES con chiave a 256 bit e 
RIPEMD-160 come algoritmo di 
hashing. Se il contenitore è un file, 
è necessario indicarne la dimen¬ 
sione massima. 

Il passo successivo è la scelta della 
parola chiave necessaria per mon¬ 
tare successivamente il contenito¬ 
re come unità disco. In aggiunta o 
in alternativa alla password è pos¬ 
sibile specificare uno o più "file 
chiave " (keyfiles) : file che dovran¬ 
no risultare accessibili per consen¬ 
tire l'utilizzo del volume cifrato. Al 
termine, il volume deve essere for¬ 
mattato; è possibile scegliere il ti¬ 
po di file System e la dimensione 
dei cluster. 

Per montare un volume è suffi¬ 
ciente lanciare TrueCrypt, sceglie¬ 
re la lettera di unità da assegnare 
al disco virtuale, selezionare il file 
o il dispositivo contenitore, preme¬ 
re il pulsante Mount Volume e in¬ 
dicare la password e/o i keyfile 
necessari. Le opzioni offerte da 
TrueCrypt permettono di montare 
i contenitori in sola lettura (solo se 
sono stati formattati con il file Sy¬ 
stem Fat) e di indicare se sono me¬ 
morizzati su un dispositivo rimovi¬ 
bile, per evitare che Windows crei 







L'interfaccia principale di TrueCrypt. 

Si possono utilizzare più dischi virtuali 
contemporaneamente: l'unico limite è 
il numero di lettere di unità disponibili. 



TrueCrypt mette a disposizione 
numerosi algoritmi di cifratura, 
pubblici e ampiamente collaudati. 

automaticamente al loro interno le 
cartelle usate dal cestino e dal 
meccanismo di ripristino automati¬ 
co del sistema. Si possono utilizza¬ 
re contemporaneamente più dischi 
virtuali: l’unico limite è dato dalle 
lettere di unità disponibili. I dischi 
virtuali possono essere scollegati 
in qualunque momento, singolar¬ 
mente o in blocco. 

Chi teme di poter essere costretto a 
rivelare la password di accesso a 
un'unità virtuale può creare all'in- 
temo di un contenitore preesistente 
un secondo contenitore, la cui pre¬ 
senza non è rilevabile: TrueCrypt 
utilizzerà automaticamente il con¬ 
tenitore principale o quello nasco¬ 
sto a seconda della password forni¬ 
ta durante il mount del volume. 
Molto interessante, infine, è la 
possibilità di far girare TrueCrypt 
in Traveler Mode, per poterlo uti¬ 
lizzare direttamente da un dispo¬ 
sitivo rimovibile senza doverlo in¬ 
stallare in locale. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Costi di stampa 
sotto controllo 

Da Software Shelf uno strumento facile 
da usare per il controllo dei costi di stampa 
aH'interno di aziende, scuole e università. 


BBS 


I l problema della continua cresci¬ 
ta dei costi di stampa è molto 
sentito sia nelle piccole aziende sia 
in quelle di maggiori dimensioni, 
soprattutto quando dipendenti e 
collaboratori usano senza alcuna 
moderazione le risorse disponibili. 
Ma riuscire a controllare l’accesso a 
stampanti di rete e fotocopiatrici è 
spesso molto difficile. Print Mana¬ 
ger Plus 6.0 è uno strumento per te¬ 
nere sotto controllo le stampanti 
collegate a uno o più computer e 
condivise in rete. Anche se si tratta 
di un prodotto da utilizzare lato ser¬ 
ver, Print Manager è molto sempli¬ 
ce da installare e configurare e offre 
molti strumenti interessanti per chi 
vuole ridurre i consumi. 

Per controllare i costi e ridurre le 
stampe inutili si può assegnare ad 
ogni utente del Pc che svolge le 
funzioni di server di stampa un cre¬ 
dito in euro che può essere "speso" 
in stampe. Questo importo, che può 


Print Manager Plus 6.0 
mg Standard Edition 

Euro 912,00 Iva inclusa 


La versione Academic (per scuole, università e isti¬ 
tuzioni pubbliche) costa euro 672,00 Iva inclusa. 


> Semplice da usare e installare 

> Offre un rapporto dettagliato sulle stampe 
di ogni utente 

Gestisce costi diversi per ogni formato 


Contro 


• Prezzo abbastanza elevato 

• Non dispone di uno strumento per il calcolo 
del costo stampa 

Produttore: Software Shelf International, Usa; 
pagina Web www.softwareshelf.com. 

Distributore: MicroWell, via Benevento 3, 
20142, Milano (Mi); tei. 02-8910832, fax 02- 
8135305; pagina Web www.microwell.com. 


essere anche incremen¬ 
tato automaticamente a 
scadenze prefissate, de¬ 
termina il numero mas¬ 
simo di stampe che ogni 
utente può fare. Per 
ogni stampante infatti 
viene inserito un costo stampa per 
pagina che può essere fisso o può 
cambiare a seconda delle imposta¬ 
zioni. Ad esempio si può impostare 
un costo diverso per stampe in 
bianco e nero o a colori o per ogni 
formato di stampa. Inoltre il prodot¬ 
to di Software Shelf può limitare 
ogni utente o ogni gruppo di utenti 
con policy diverse impostando un 
numero massimo di pagine o di me¬ 
gabyte per ogni stampa e anche fil¬ 
trando i documenti in base al titolo. 
Se ad esempio si vuole evitare che 
gli utenti stampino immagini Jpg si 
può impostare un controllo sulla 
stringa "jpg”. Si può anche sceglie¬ 
re di impedire la stampa di docu¬ 
menti a colori. 

Print Manager può avvertire gli 
utenti quando il credito disponibile 
sta per terminare e segnalare l’im¬ 
possibilità di stampare in caso di 
credito esaurito. Per l’invio di que¬ 
ste comunicazioni usa il servizio di 
Windows chiamato Messenger che 
gestisce l'invio di messaggi attra¬ 
verso la rete (e non ha niente a che 
vedere con Msn Messenger o altri 
client di messaggistica istantanea). 
Per ricevere correttamente i mes¬ 
saggi è bene controllare in Pannello 
di controllo / Strumenti di ammini¬ 
strazione / Servizi che il servizio 
Messenger sia avviato e impostato 
in modalità automatica. Peccato che 
non sia possibile inviare in alterna¬ 
tiva messaggi di posta elettronica e 
che non ci sia un sistema di verifica 
del credito disponibile da parte del 
singolo utente. È molto curata an- 
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II pannello di amministrazione di Print Manager 
Plus è molto semplice da usare e offre tutti gli 
strumenti necessari per la gestione delle stampe. 


che la sezione Report, da cui si pos¬ 
sono consultare diversi rapporti e 
statistiche sulle stampe effettuate. I 
report possono essere preparati in 
base a utenti, gruppi, workstation, 
stampanti e server di stampa. Prima 
della creazione di un report bisogna 
indicare chiaramente il periodo su 
cui raccoghere i dati e - nel caso di 
report su singoli utenti - specificare 
anche lo username corrispondente. 
Selezionando un rapporto detta¬ 
gliato per ogni singolo utente si 
possono visualizzare tutti i titoli dei 
documenti stampati, con numero di 
pagine, ora e data. Chi non volesse 
abilitare un limite di spesa per ogni 
utente può usare questo meccani¬ 
smo di reportistica per tenere sotto 
controllo gli utenti e decidere l’im¬ 
posizione di qualche sanzione solo 
dopo aver verificato chi ha stampa¬ 
to troppe pagine e che tipo di docu¬ 
menti ha stampato. 

Print Manager Plus è in grado di 
gestire anche i plotter e perciò può 
calcolare le spese in base ai centi- 
metri di carta effettivamente consu¬ 
mati. Inoltre può gestire diverse 
stampanti e - se necessario - anche 
escluderne qualcuna dal conteggio. 
Questa opzione è particolarmente 
utile per chi usa stampanti virtuali 
come gli strumenti per la genera¬ 
zione di Pdf. 

Infine, Print Manager Plus include 
un sistema di aggiornamento auto¬ 
matico che può essere lanciato di¬ 
rettamente dal menu File per ag¬ 
giornare sia il modulo server sia il 
pannello di amministrazione. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Vigano 


SOFTWARE 


Quando l'e-mail 
si scrive da sola 


ReplyButler è un comodo "risponditore automatico" 
ma promette più di quanto riesce a mantenere. 


Q uando il numero di e-mail ri¬ 
cevute quotidianamente è 
molto elevato, il tempo da dedica¬ 
re a quelle che richiedono una ri¬ 
sposta rischia di essere eccessivo. 
L’utility ReplyButler promette di 
ridurlo significativamente attra¬ 
verso strumenti di compilazione 
automatica e un ricco elenco di 
funzioni interessanti. 

Il software è in lingua inglese, ed 
è compatibile esclusivamente con 
Microsoft Outlook a partire dalla 
versione 2000. Per poter funzio¬ 
nare correttamente, durante l'in¬ 
stallazione richiede la disabilita- 
zione di Microsoft Word nel caso 
in cui quest'ultimo sia impostato 
come editor predefinito per la 
creazione di e-mail. 

ReplyButler aggiunge ad Outlook 
due barre degli strumenti: la pri¬ 
ma riporta i comandi principali 
del software ed è personalizzabi¬ 
le, la seconda mostra suggerimen¬ 
ti sull'utilizzo e può essere disabi¬ 
litata. Queste barre compaiono so¬ 
lo quando si apre la schermata di 
creazione di un’e-mail, mostrando 
in modo ordinato le funzioni di¬ 
sponibili. La prima funzione, Send 
latei, permette di po¬ 
sticipare l'invio di 
un'e-mail, da un’ora a 
quattro giorni dopo 
averla scritta. Address 
compila automatica- 
mente l’intestazione e 
la formula di saluto, in 
una delle sei lingue 
disponibili (italiano, 
inglese, francese, te¬ 
desco, olandese e spa¬ 
gnolo), inserendo il 
nome del destinatario 
e usando uno stile di 
risposta formale o 
informale sulla base 
delle parole-chiave 
individuate all’interno 


dell'e-mail originale. Purtroppo 
nei nostri test ReplyButler non è 
stato praticamente mai in grado di 
individuare lo stile corretto della 
missiva, nemmeno in presenza di 
espressioni tipiche del linguaggio 
informale (per esempio "ciao") o 
di quello formale (per esempio 
"distinti saluti"). Il software ha 
fallito, a volte, anche nell’indivi- 
duare il nome del mittente all’in¬ 
terno del testo e il genere, scam¬ 
biando per femminili i nomi ma¬ 
schili terminanti in "a” e propo¬ 
nendo, di conseguenza, formule 
d'intestazione sbagliate. 

Ben sei tasti della barra dei co¬ 
mandi sono dedicati alla creazio¬ 
ne del corpo del messaggio: per¬ 
mettono di inserire delle risposte 
già pronte, scegliendo tra quelle 
offerte dal programma - divise in 
categorie - e tra quelle create 
preventivamente o importate dal¬ 
l’utente stesso. Il tasto URLs per¬ 
mette di copiare nel testo gli indi¬ 
rizzi Internet che vengono scritti 
più frequentemente, mentre dal 
menu Extras si accede alle opzio¬ 
ni di configurazione del software 
e di personalizzazione delle ri- 


ReplyButler permette di impostare il contenuto delle 
risposte automatiche in sei lingue diverse, offrendo 
anche ampie possibilità di personalizzazione. 


ReplyButler 

™bf Business Edition 

LAB _ _ _ 

Euro 79,00 Iva inclusa 


La versione Home costa euro 29,00 Iva inclusa 


’ Velocizza la creazione delle risposte 
alle e-mail ricevute 
Altamente personalizzabile 


Contro 


• La funzione Address non gestisce 
correttamente i messaggi in italiano 

• Compatibile solo con Microsoft Outlook 

Produttore: ITSTH, Germania; pagina Web 
www. replybutler. com/en/produkte/replybu- 
tler.php 
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sposte automatiche. Ogni volta 
che si crea una risposta con Re- 
plyButler, compare una finestra 
che informa l'utente di quanti 
soldi e tempo ha risparmiato gra¬ 
zie all'impiego dell'utility, anche 
se il calcolo sembra basato su pa¬ 
rametri (costo orario, velocità di 
scrittura ecc.) un po’ troppo ge¬ 
nerosi. L'opzione comunque è di¬ 
sattivabile. 

Completa il quadro delle funzio¬ 
nalità uno strumento per lo smista¬ 
mento in cartelle prestabilite delle 
e-mail inviate e ricevute, secondo 
i parametri scelti dall'utente come 
il mittente, l'oggetto o la presenza 
di determinate parole o frasi nel 
testo. Tuttavia, anche Outlook pre¬ 
vede questa possibilità, attraverso 
l'opzione "Regole e avvisi". 

ReplyButler è un prodotto 
sulla carta molto interessan¬ 
te, ma alcune delle sue fun¬ 
zioni hanno molta difficoltà 
a gestire correttamente i 
messaggi in italiano (secon¬ 
do il produttore, l'utility si 
comporta invece molto bene 
con i messaggi in inglese e 
tedesco). 

In aggiunta alla versione 
Business da noi provata, so¬ 
no disponibili anche le re- 
lease Home e Freeware, con 
funzionalità ovviamente più 
limitate. L'edizione gratuita 
include un messaggio pub¬ 
blicitario in ogni e-mail in¬ 
viata. • 
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FIRST LOOKS 


Anteprima di Nicola Martello 


SOFTWARE 


Un software tuttofare 
per i file multimediali 


Goya Multimedia di MAGIX è pensato per 
gli utenti che vogliono gestire ed elaborare 
foto, audio e filmati nella maniera più 
semplice possibile e spendendo poco. 


I l nuovo prodotto di MAGIX è in 
realtà una suite di numerosi ap¬ 
plicativi in italiano, avviabili sin¬ 
golarmente oppure, più comoda¬ 
mente, tramite un centro di con¬ 
trollo orientato alle attività. Goya è 
pensato per la gestione semplice e 
completa di ogni tipo di file multi¬ 
mediale - ovvero foto, video e bra¬ 
ni musicali - e mette a disposizio¬ 
ne strumenti per l'archiviazione, 
l'organizzazione e la masterizza¬ 
zione dei dati. 

La suite è fornita con un manuale 
cartaceo ed è composta dai pro¬ 
grammi principali Foto & Video ea¬ 
sy, Foto Manager 2006, Tv Video¬ 
recorder, Music Editor 2.0, Music 
Manager 2006 e Print Studio 3.5. 
Alcuni sono veramente molto sem¬ 
plici, come Tv Videorecorder che 
consente la registrazione program¬ 
mata delle trasmissioni video cat¬ 


Foto Manager 2006 comprende alcuni strumenti 
di base per il fotoritocco. Il programma permette 
di ottimizzare con un solo clic sia il colore sia 
l'esposizione, mentre la luminosità e il contrasto 
devono essere regolati a mano. 
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turate da una scheda 
Tv; il software sup¬ 
porta anche la visio¬ 
ne in differita parzia¬ 
le (time shift). Anche 
Print Studio 3.5 è ele¬ 
mentare e permette 
di stampare calenda¬ 
ri, etichette Cd, inviti, 
biglietti da visita e 
così via, il tutto in ba¬ 
se a template già 
pronti e personalizza¬ 
bili in parte. Il tutto è 
completato da alcune 
utility come Shrinker, che compri¬ 
me un Dvd a doppio strato non 
protetto in modo da renderlo regi¬ 
strabile su un Dvd a strato singolo. 
MAGIX offre poi agli utenti di 
Goya una varietà di servizi on-line 
raccolti sotto il nome collettivo iPA- 
CE: stampa via Internet delle foto 

_ digitali, uno spazio Web 

dove caricare i clip mul¬ 
timediali da condivide¬ 
re, il sistema di backup 
SecuDrive che prevede 
la protezione con pas¬ 
sword e la cifratura dei 
dati con chiave a 256 bit, 
e altro ancora. 

Il programma più impor¬ 
tante di Goya è Foto & 
Video easy, un applicati¬ 
vo di semplice impiego 
per la produzione di fil¬ 
mati ottenuti da clip vi¬ 
deo e da foto. L'interfac¬ 
cia, molto ordinata, ospi¬ 
ta un'area di anteprima, 
un libreria a più livelli 
con i brani multimediali 
e gli effetti speciali, e - 



L'interfaccia di Foto & Video easy è molto ordinata e 
contiene le tre aree tipiche dei software di montaggio 
video: anteprima, libreria multimediale e timeline, 
che purtroppo offre una sola traccia video. 


in alternativa - uno Storyboard op¬ 
pure una Timeline. Quest’ultima è 
composta da quattro tracce: una 
per i video, una per i titoli e due 
per i suoni. La disposizione dei clip 
nelle tracce è un'operazione intui¬ 
tiva; ogni brano possiede le mani¬ 
glie per il trascinamento e per l'im¬ 
postazione rapida delle dissolven¬ 
ze incrociate. 

Gli effetti disponibili, ovvero transi¬ 
zioni e filtri, sono in numero limita¬ 
to, molto semplici e non regolabili. 
Più interessante è il modulo per mi¬ 
gliorare l'aspetto del clip seleziona¬ 
to: si tratta di una palette autono¬ 
ma, con un'area di anteprima, che 
offre diversi cursori per regolare la 
luminosità, il gamma, il contrasto, 
la saturazione, il bilanciamento 
cromatico e la nitidezza. Sono pre¬ 
senti anche le funzioni automatiche 
per aggiustare con un solo clic la 
luminosità e il colore. 

Per quanto riguarda i titoli, il pro¬ 
gramma dispone di sette preset, 
modificabili solo in parte. Le scritte 
possono scorrere in orizzontale o in 
verticale e sono personalizzabili in 
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SOFTWARE 


vari aspetti tra cui font, dimensio¬ 
ne, colore e bordo (che può simula¬ 
re un'ombra o un rilievo). 

Gli utenti che non vogliono impe¬ 
gnarsi in un montaggio manuale 
possono ricorrere a MovieShow 
Maker, un modulo che assembla in 
automatico i clip multimediali. Ba¬ 
sta scegliere la musica e lo stile 
preferito tra i cinque disponibili e il 
programma fa il resto. Foto & Video 
easy è poi in grado di preparare sli¬ 
de show, la cui struttura appare 
nello Storyboard e che è impostabi¬ 
le in ogni dettaglio, come la durata 
delle singole slide e il tipo di pas¬ 
saggio da una foto all’altra. 
L'esportazione del progetto avvie¬ 
ne nei consueti formati video op¬ 
pure sotto forma di disco ottico 
multimediale, ovvero Dvd, mini- 
Dvd, VideoCD o Svcd. È infatti di¬ 
sponibile una sezione per l'autho- 
ring, anche in questo caso assai 
semplice. Il programma è fornito 
di alcuni template per i menu, an¬ 
che con sfondo animato. L'utente 
sceglie lo sfondo, la musica e il 
clip che deve apparire come first 
play. I template sono personalizza¬ 
bili per quanto riguarda la posizio¬ 
ne dei pulsanti e l'aspetto delle 
cornici, il tutto tramite una serie di 
preset. Infine, prima della maste¬ 
rizzazione si stabiliscono il bit rate 
e la qualità di compressione. Da 
notare che il programma non ri¬ 
comprime le parti inalterate dei 
clip importati in formato Mpeg, 
per preservarne la qualità. 


Foto Manager 2006, come il nome 
lascia intuire, è dedicato alla ge¬ 
stione delle foto digitali. Il pro¬ 
gramma organizza in album le 
immagini e offre alcuni strumenti 
per un semplice fotoritocco. Per 
ogni immagine l'utente associa il 
nome dell'autore, un commento e 
una descrizione; queste informa¬ 
zioni sono poi utili per il motore di 
ricerca a tre chiavi. Purtroppo non 
esiste alcuna classificazione già 
pronta, ma è quantomeno possi¬ 
bile assegnare un punteggio alle 
foto, fino a un massimo di cinque 
stelle. Gli attrezzi per il fotoritoc¬ 
co consentono il ritaglio, la corre¬ 
zione degli occhi rossi, la rotazio¬ 
ne in base a una linea di riferi¬ 
mento e la modifica della lumino¬ 
sità e del contrasto. Le funzioni 
automatiche si occupano del colo¬ 
re e dell'esposizione. Foto Mana¬ 
ger 2006 permette poi la creazio¬ 
ne al volo di slide show, visualiz¬ 
zati in una finestra oppure a pie¬ 
no schermo. 

Music Manager 2006 è l’equiva¬ 
lente di Foto Manager, ma il suo 
campo d'azione è la musica digi¬ 
tale. L'interfaccia e il funziona¬ 
mento, anche in questo caso, so¬ 
no estremamente semplici. Ad 
esempio, per creare un Cd audio 
è sufficiente selezionare i brani 
desiderati, caricarli in una playli¬ 
st e avviare la masterizzazione. Il 
software di MAGIX è in grado di 
cercare sul Web le informazioni 
relative ai brani caricati nella 


m MAGIX Goya Multimedia 

PROFESSIONALE E uro 49,99 Iva inclusa 

• Pro 


• Impiego semplice e intuitivo 

• La suite gestisce file audio, video e 
fotografie digitali 

• Music Editor 2.0: filtri efficaci 


« Contro 


• Foto & Video easy: Timeline con 
una sola traccia video 

• Foto Manager 2006: numero limitato 
di filtri per il fotoritocco 

• Foto Manager 2006: mancano le 
classificazioni standard 

Produttore: MAGIX Entertainment, via G. 

Puccini 2/2, 42100 Reggio Emilia; tei. 0522- 

934.460, fax 0522-934.429; pagina Web 

www.magix.com. 


playlist e dispone di un equaliz¬ 
zatore a 10 bande con 12 preset. 
L'esportazione è possibile neifor¬ 
mati: Wave, Wma, Ogg Vorbis, 
Mp3 (il relativo codec va attivato 
gratuitamente on-line). Si può 
sperimentare anche l'Mp3Pro: il 
codec a corredo consente fino a 
20 compressioni gratuite). 

Infine, Music Editor 2.0 compren¬ 
de sofisticate funzioni di elabora¬ 
zione dei clip musicali. Nella sua 
libreria di filtri audio troviamo, 
tra gli altri, un equalizzatore, un 
generatore di eco, un simulatore 
ambientale, il Denoiser, il Dehis- 
ser e il Timestretch. Denoiser pu¬ 
lisce i suoni dai 
disturbi di fon¬ 
do, in base a 
un campione di 
rumore prele¬ 
vato da una zo¬ 
na priva di mu¬ 
sica, Dehisser 
elimina il soffio 
tipico delle re¬ 
gistrazioni su 
nastro, mentre 
Timestretch ac¬ 
corcia o allun¬ 
ga la durata 
del brano man¬ 
tenendo inalte¬ 
rato il livello 
tonale. • 


Music Manager 2006 elenca i brani musicali 
presenti sul Pc e consente di costruire 
velocemente una playlist che può essere 
ascoltata subito oppure masterizzata su Cd. 



Music Editor 2.0 offre vari filtri di elaborazione 
audio, tra cui l'utile Denoiser che elimina il 
rumore di fondo in base a un campione ottenuto 
da una zona del clip priva di musica. 
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SOFTWARE 


Di Filippo Moriggia 


VIRTUALIZZAZIONE 


Computer 

Virtual 


Trasformare un singolo Pc in una varietà di 
computer utilizzabili contemporaneamente e 
magari dotati di sistemi operativi diversi. Un 
sogno impossibile? No, è esattamente quello 
che oggi permettono di ottenere i software di 
virtualizzazione. 


S fruttare le risorse di un uni¬ 
co Pc per simulare ambienti 
operativi distinti: questo è il 
significato della parola virtualiz- 
zare, almeno per quanto riguarda 
il mondo dell'informatica. Non si 
tratta di un’idea nuova - i primi 
esperimenti in questo ambito ri¬ 
salgono al 1960 presso i laborato¬ 
ri Ibm - ma di una tecnologia in 
continua espansione che sta rag¬ 
giungendo livelli di flessibilità e 
potenza elevatissimi a fronte di 
una diffusione sempre più ampia. 
I software di virtualizzazione oggi 
sul mercato sono in grado di emu¬ 
lare una o più macchine virtuali 
utilizzando la Cpu, la memoria e 
lo spazio su disco della macchina 
reale. I sistemi operativi caricati 
aU'interno delle macchine virtuali 
(chiamati guest) sono compieta- 
mente indipendenti rispetto al si¬ 
stema operativo installato sul- 
l'hardware (a cui si fa riferimento 
abitualmente col nome di host). 
Le prestazioni che si ottengono 
attraverso la virtualizzazione sono 
quasi equivalenti a quelle di un 
sistema hardware, perché ogni 
Virtual Machine (macchina vir¬ 


tuale, in breve Vm) condivide il 
processore hardware con il siste¬ 
ma host, a differenza delle appli¬ 
cazioni di emulazione che ricrea¬ 
no completamente un processore 
virtuale simulandone il set di 
istruzioni. Le periferiche collega¬ 
te alle macchine virtuali invece 
possono essere emulate, come nel 
caso di schede di rete, schede 
grafiche e schede audio, oppure 
possono essere utilizzate diretta- 
mente dalla Vm, come per i letto¬ 
ri ottici, le periferiche Usb e le 
porte seriali o parallele). 

A cosa serve una macchina vir¬ 
tuale? Ad esempio per provare e 
installare applicazioni senza met¬ 
tere a rischio la stabilità del siste¬ 
ma o per fare qualche test con 
ambienti operativi meno cono¬ 
sciuti come Linux, Solaris o 
FreeBSD. All'interno di una Vm 
si può caricare anche un sistema 
operativo ancora in fase di svilup¬ 
po - come Windows Vista - se il 
software di virtualizzazione lo 
supporta. Amministratori di siste¬ 
ma e sviluppatori invece possono 
allestire un ambiente di test an¬ 
che complesso creando un grup- 
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po di Vm intercon¬ 
nesse tramite una 
architettura di rete 
virtuale per valu¬ 
tare il funziona¬ 
mento di un 
software prima di 
passare alla fase di 
messa in servizio. 

Le macchine virtuali 
hanno il vantaggio di 
essere indipendenti 
dall'hardware, dungue possono 
essere facilmente spostate su 
macchine fisiche differenti senza 
alcun problema di configurazio¬ 
ne. In alcuni casi una Vm può ad¬ 
dirittura essere installata su una 
macchina reale dopo la conver¬ 
sione tramite una categoria di 
software denominata V2P (Virtual 
to physical). Esistono anche solu¬ 
zioni di tipo P2V (physical to Vir¬ 
tual) che svolgono il passaggio in¬ 
verso, dunque convertono in Vm 
un sistema reale. Tra i software in 
grado di fare conversioni di que¬ 
sto tipo segnaliamo Acronis 
Truelmage 9.1 con tecnologia 
Universal Restore o prodotti come 
Platespin PowerConvert di cui vi 
parliamo più avanti. 

Oggi la virtualizzazione è utiliz¬ 
zata sempre più spesso anche per 
il consolidamento dei server e 
l'aumento della sicurezza. In am¬ 
bito server, infatti, l'uso di sistemi 
virtuali consente tempi più rapidi 
di ripristino in caso di problemi, 
poi permette migrazioni indolore 
verso nuove piattaforme hardwa¬ 
re e offre strumenti sempre più 
evoluti per bilanciare il carico di 
lavoro su diverse macchine fisi¬ 
che. Inoltre, la separazione di ap¬ 
plicazioni su Vm diverse va a 
vantaggio della sicurezza, perché 
limita la criticità di una applica¬ 
zione a un ambiente separato e 
protetto e perciò riduce i danni in 
caso di attacco. 

Nelle prossime pagine vi presente¬ 
remo alcune applicazioni di virtua¬ 
lizzazione per sistemi desktop: 
VMware Player, VMWare Work¬ 
station, Microsoft Virtual Pc e Pa- 
rallels Workstation. Abbiamo esa¬ 
minato anche due prodotti che na¬ 
scono per l'uso su sistemi server, 



ovvero VMware 
Server e Microsoft 
Virtual Server: ab¬ 
biamo deciso di 
prenderli in conside¬ 
razione dal momen¬ 
to che sono entrambi 
gratuiti e possono 
funzionare senza 
problemi sui sistemi 
desktop. Nelle pagine 
che seguono troverete poi 
una breve presentazione di Altiris 
Software Virtualization Solution, 
un'applicazione che permette di 
‘‘virtualizzare" singole applicazio¬ 
ni, attivabili o disattivabili indivi¬ 
dualmente. Questo software, gra¬ 
tuito per uso personale, può essere 
molto utile in ambito aziendale per 
semplificare la gestione e l'ammini¬ 
strazione di un parco macchine am¬ 
pio e variegato. Per capire l'impor¬ 
tanza della tecnologia di Altiris ba¬ 
sta dire che il suo unico concorren¬ 
te in questo campo è Sofricity, 
azienda acquisita da qualche mese 
da Microsoft. Ma a differenza di Al¬ 
tiris, Softricity offre solo un prodotto 
corporate e non ne realizza una 
versione per uso personale. 

Per aiutare quanti non si sono mai 
avvicinati al mondo della virtualiz- 
zazione, abbiamo preparato una 
guida dettagliata alla creazione di 
una macchina virtuale con VMwa¬ 
re Workstation. Anche se abbiamo 
scelto di concentrarci sul prodotto 
desktop di VMware, la procedura 
di creazione di una Vm è quasi 
identica in VMware Server e mol¬ 
to simile in Microsoft Virtual PC o 
Virtual Server. Nell'ultima parte 
dell'articolo vi sveliamo invece 
alcuni trucchi adatti sia agli uten¬ 
ti più avanzati sia a chi è alle pri¬ 
me armi, per darvi la possibilità 
di sfruttare al massimo i prodotti 
presentati. 

Tutti i pacchetti recensiti possono 
essere installati su host Windows; 
alcuni lavorano anche su host Li¬ 
nux. Se usate Linux e siete interes¬ 
sati alla virtualizzazione, vi segna¬ 
liamo che sul numero di luglio/ago¬ 
sto 2006 di PC Professionale abbia¬ 
mo dedicato la rubrica Linux pro¬ 
prio ai software di virtualizzazione 
specifici per questo ambiente. 


I prodotti 


VMware 

Workstation 5.5 

VMware oggi è senza dubbio l'a¬ 
zienda leader nel mondo della 
virtualizzazione, con una linea di 
prodotti che spazia dalle soluzio¬ 
ni desktop alle tecnologie più 
avanzate per la gestione di ser¬ 
ver. VMware Workstation è sul 
mercato dal 1999 ed è il prodotto 
per uso desktop più ricco e com¬ 
pleto della società californiana. 
L'interfaccia dell'applicazione è 
molto semplice e chiara e offre 
tutto ciò che serve per creare e 
gestire una o più macchine vir¬ 
tuali. VMware Workstation può 
realizzare macchine con diversi 
sistemi operativi guest: Windows, 
Linux, Novell NetWare, Sun Sola¬ 
ris, Dos e FreeBSD. Per quel che 
riguarda Windows supporta tutte 
le versioni, dalla 3.1 in avanti, 
comprese le versioni Server e 
quelle a 64 bit (x64). Tra le distri¬ 
buzioni Linux supportate nativa¬ 
mente segnaliamo Suse, Red Hat, 
Mandrake e Ubuntu. È sempre 
presente anche 0 voce Other Li¬ 
nux che offre una compatibilità 
generica con tutti i sistemi Linux. 
Di Novell NetWare invece 
VMware supporta le versioni 5 e 
6, mentre il supporto alle versio- 


VMware Workstation 5.5 

PROFESSIONALE 206,40 Iva inclusa 

LAB 


La versione scaricabile 
costa 196,80 Iva inclusa. 


La soluzione di virtualizzazione desktop 
più ricca e completa sul mercato 
Include Snapshot Manager e supporta i Team 
’ Stabile e compatibile con tutti i prodotti 
VMware 

Disponibile per host Windows e Linux 


Contro 


• Prezzo abbastanza elevato 

Produttore: VMware, via Caldera 21,20100 
Milano; tei. 02-40918134; fax 02-48204686; 
pagina Web www.vmware.com. 
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VMware Workstation offre una comoda 
interfaccia a schede per gestire più 
macchine contemporaneamente e 
mostra un'anteprima dello schermo 
delle Vm in sospensione. 
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Uno dei punti di forza di VMware 
Workstation è lo Snapshot Manager, 
che permette di memorizzare e 
successivamente ripristinare un 
numero qualunque di stati della 
macchina virtuale. 



VMware Workstation supporta i Team, 
gruppi di Vm connesse tramite una o più 
reti virtuali private che possono essere 
avviati e gestiti come un singolo 
ambiente di lavoro. 


ni 9 e 10 di Sun Solaris (anche a 
64 bit) per ora è solo “sperimen¬ 
tale". Inoltre se il pc è dotato di 
una delle Cpu a 64 bit supportate 
si può caricare come guest un si¬ 
stema x64 anche se l'host è a 32 
bit. VMware Workstation a diffe¬ 
renza di VMware Server può ge¬ 
stire snapshot multipli di una 
stessa macchina. Uno snapshot è 
una istantanea dello stato della 
Vm a cui si può tornare in qua¬ 
lunque momento. Ma quello che 
fa la differenza nella gestione de¬ 
gli snapshot è lo Snapshot Mana¬ 
ger incluso in Workstation. Con 
questo strumento si possono te¬ 
nere sotto controllo tutti gli sna¬ 
pshot effettuati e anche creare 
diversi scenari a partire da un 
unico setup iniziale. Dallo Sna¬ 
pshot Manager si possono anche 
realizzare dei cloni, per allestire 
batterie di test separate. I cloni 
possono essere creati anche in 
modalità linked, per risparmiare 
spazio salvando solo le modifiche 
rispetto all’originale. 

Una delle novità più interessanti 
delle ultime release di Worksta¬ 
tion è il supporto alla connessio¬ 
ne di periferiche Usb direttamen¬ 
te all'interno della macchina vir¬ 
tuale. Il supporto all'Usb può es¬ 
sere aggiunto anche alle macchi¬ 
ne create con le versioni prece¬ 
denti di Workstation, aggiornan¬ 
do la Vm e aggiungendo un Usb 
Controller dal pannello Settings. 
La gestione delle periferiche Usb è 
molto semplice. Se si collega un di¬ 
sco esterno Usb o una semplice 
chiavetta mentre una macchina 
virtuale è accesa, alLinterno del si¬ 
stema host viene caricato un driver 
che ha sostanzialmente il compito 
di fare da ponte verso la macchina 
virtuale. All’interno del sistema 
guest si potrà dunque accedere di¬ 
rettamente alla periferica, una vol¬ 
ta caricati i driver. Con le voci pre¬ 
senti nel menu VM / Removable 
Devices / Usb Devices si possono 
poi selezionare le periferiche Usb 
per gestirne il collegamento alla 
Vm o alla macchina reale. 

Una funzionalità avanzata presente 
solo in VMware Workstation sono i 
Team, un gruppo di Vm connesse 


VMware Server 1.0 


PROFESSIONALE 

LAB 


Gratuito 

Pro 


• Permette di utilizzare gratuitamente 
molte delle funzionalità di VMware 
Workstation 

• Gestione tramite interfaccia Web 

• Disponibile per host Windows e Linux 


» Contro 


• Non supporta la condivisione 
di cartelle con l’host 

• Gestisce un solo snapshot per macchina 

Produttore: VMware; 
pagina Web www.vmware.com. 


tramite una o più reti virtuali priva¬ 
te che può essere avviato e gestito 
come un singolo ambiente di lavo¬ 
ro. Le Vm di un Team si accendono 
in sequenza rispettando la pianifi¬ 
cazione impostata dall’utente, offro¬ 
no un comodo sistema di controllo 
di tutte le macchine tramite thumb- 
nail e includono diversi strumenti 
utili nell'allestimento di test per am¬ 
bienti client-server. 

Sono molto potenti anche le funzio¬ 
nalità di networking di VMware 
Workstation: si possono sfruttare fi¬ 
no a 9 switch virtuali per collegare 
le Vm e per ogni switch si può con¬ 
figurare un server Dhcp con impo¬ 
stazioni personalizzate. 

VMware Server 1.0 

VMware Server è il prodotto gra¬ 
tuito che ha preso il posto del 
precedente GSX Server. La ver¬ 
sione 1.0 è stata rilasciata da po¬ 
co (luglio 2006) e ci ha stupito per 
le notevoli potenzialità: non si 
tratta solo di un prodotto per l'u¬ 
so di Vm lato server, ma di una 
soluzione estremamente interes¬ 
sante per chi vuole avvicinarsi al 
mondo della virtualizzazione 
sfruttando un prodotto gratuito. 
Anche se non dispone di tutte le 
funzionalità avanzate di Worksta¬ 
tion, VMware Server offre mag¬ 
giore flessibilità soprattutto per 
l'uso all'interno di un gruppo di 
lavoro, grazie alle funzionalità di 
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L'interfaccia 
molto simile 


controllo remoto e di 
monitoring tramite 
rete. L'installazione 
su un sistema host 
basato su Windows 
XP non è supportata 
nativamente, ma nel¬ 
le nostre prove è riu¬ 
scita senza problemi. 

VMware Server ri¬ 
spetto a Workstation, 
per l'uso in ambito 
desktop, include al¬ 
cuni componenti inu¬ 
tili e manca di molti 
strumenti avanzati. 

Ad esempio non ge¬ 
stisce il drag and 
drop tra guest e host, non sup¬ 
porta la creazione di cartelle con¬ 
divise e non dispone del como¬ 
dissimo Snapshot Manager, pre¬ 
sente nella versione Workstation. 
Inoltre non può né creare né ge¬ 
stire Team di macchine virtuali, 
ma offre la possibilità di fare un 
singolo snapshot e supporta gli 
stessi sistemi guest supportati da 
VMware Workstation. 

VMware Server può essere usato 
anche solo per la creazione delle 
macchine virtuali da usare poi 
con il gratuito VMware Player. È 
infatti l'unico prodotto gratuito 
della società californiana in gra¬ 
do di creare una Vm. 

VMware Server deve essere cari¬ 
cato come servizio su un Pc che 
svolge le funzioni di server (e che 
possibilmente dispone di un ampio 
quantitativo di Ram e di spazio su 
disco) e può essere utilizzato dalle 
altre macchine fisiche presenti sul¬ 
la rete, oltre che dalla macchina lo- 
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di VMware Server Console è 
a quella di Workstation. 


VMware Server dispone di un comodo sistema 
di controllo delle risorse del server. 





cale. Le macchine virtuali sfruttano 
sempre le risorse del server, perciò 
possono essere comandate anche 
da client con risorse hardware mol¬ 
to limitate. L'accesso al server da 
parte di utenti remoti richiede ov¬ 
viamente una autenticazione e 
VMware Server offre anche la pos¬ 
sibilità di impostare permessi e cri¬ 
teri di protezione per le macchine 
virtuali disponibili. 

Il client per l'accesso al server è 
VMware Server Console, un pac¬ 
chetto separato e indipendente, di¬ 
sponibile sia sul sito di VMware, sia 
dall'interfaccia Web per la gestione 
di VMware Server. 

L'interfaccia di gestione Web può 
essere visualizzata collegandosi al¬ 
la porta 8222 della macchina su cui 
è installato VMware Server (dopo 
aver configurato correttamente il fi¬ 
rewall, come spiegato nella sezione 
I segreti delle macchine virtuali). 
L'installazione e il funzionamento di 
questa interfaccia richiede Iis (Inter¬ 
net Information Server, il ser¬ 
ver Web di Microsoft) lato 
server, ma lato client può es¬ 
sere usata tramite qualsiasi 
browser. Questa interfaccia 
non è una alternativa alla 
Console, ma offre alcuni 


L'interfaccia di VMware 
Player è essenziale e 
include un campo per 
avviare una ricerca su 
Google direttamente 
all'interno della Vm. 


strumenti di controllo sull’uso delle 
risorse da parte delle diverse Vm in 
esecuzione, oltre ai link per il 
download diretto della Console 
stessa. A differenza di Virtual Ser¬ 
ver, il prodotto di VMware non ri¬ 
chiede necessariamente l'uso del¬ 
l'interfaccia Web, dunque chi non 
vuole installare Iis può tranquilla¬ 
mente rinunciarci. 

VMware Player 1.01 

La popolarità di VMware è cresciu¬ 
ta molto in ambito desktop, proprio 
grazie alla diffusione di VMware 
Player, uno strumento gratuito che 
consente l'esecuzione (ma non la 
creazione) di macchine virtuali. 
Questa possibilità è estremamente 
interessante e ha aperto nuovi sce¬ 
nari, soprattutto grazie alla comple¬ 
ta compatibilità dell'architettura di 
VMware con Linux. Infatti sul sito 
di VMware si trova un lungo elenco 


VMware Player 1.01 

Gratuito 


’ Semplice da usare 
Compatibile con tutte le macchine 
virtuali create con i prodotti VMware 
’ Disponibile per host Windows e Linux 


Contro 


• Non permette di creare Vm 

Produttore: VMware; 
pagina Web www.vmware.com. 
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Applicazioni virtuali con Altiris Svs 


A ltiris Software Virtualization Solution (Svs) non è un 
prodotto di virtualizzazione tradizionale, come quelli 
presentati in queste pagine, ma uno strumento in grado di 
virtualizzare singole applicazioni all'intemo di una macchi¬ 
na Windows. I programmi installati nell'ambiente virtuale 
creato da questa utility interagiscono con il sistema reale, 
ma possono comunque essere eliminati istantaneamente in 
caso di problemi. Tramite questa tecnologia si può ad esem¬ 
pio consentire l'uso alternato di due diverse applicazioni 
non compatibili tra loro e rendere semplicissimo il trasferi¬ 
mento di software tra computer diversi. Svs è gratuito per 
uso personale fino a un massimo di dieci computer. Per uso 
professionale il costo del programma è decisamente ridotto 
(34,80 euro a Pc). Altiris integra questa applicazione in di¬ 
versi prodotti di fascia Corporate della serie Notification 
Server and Deployment Solution. Svs può essere scaricato 
da diversi mirror: all'indirizzo http://juice.altiris.com 
/node/86 se ne trova una lista completa. Durante la fase di 
installazione sarà comunque necessario registrarsi sul sito 
Web di Altiris per ottenere un seriale. Una volta installato 
Svs è sempre in esecuzione. Se lo si abilita durante l'instal¬ 
lazione di una applicazione, tiene sotto controllo tutte le mo¬ 
difiche al Registro di sistema e al file System e le registra al¬ 
l'interno di un layer. Dopo l'installazione Svs redirige tutte 
le chiamate al registro e gli accessi a disco verso il layer o 
verso il sistema reale a seconda delle necessità. L’applica¬ 
zione installata nel layer di Svs appare come un qualunque 
programma di Windows, ma scompare senza lasciare tracce 


quando il layer viene disattivato. Nell'uso del prodotto di Al¬ 
tiris è bene tenere presente che tutti i file creati o modificati 
dalle applicazioni che si trovano nell'ambiente virtuale ven¬ 
gono salvati nel layer, dunque spariscono appena il layer 
viene disattivato. Cancellando il layer si perdono compieta- 
mente i file in questione. Per evitare questi problemi si può 
creare un data layer associato a cartelle o tipi di file. Il con¬ 
tenuto dei layer di questo tipo non viene cancellato, ma può 
comunque essere disattivato e anche spostato su una mac¬ 
china differente. Svs infatti può esportare un layer in un file 
e usarlo per caricare la stessa applicazione su un'altra mac¬ 
china. Durante l'operazione può anche adattare il pacchetto 
importato al sistema operativo e alle cartelle di sistema del 
computer di destinazione. Per quanto riguarda le perfor¬ 
mance, l'uso di una applicazione virtualizzata tramite Svs 
non riduce la rapidità di esecuzione in modo sensibile. L'im¬ 
patto sulle prestazioni - secondo Altiris - non dovrebbe es¬ 
sere superiore al 3%. Svs offre un sistema molto flessibile 
per l'installazione delle applicazioni, anche se non deve es¬ 
sere usato per il caricamento dei software più strettamente a 
contatto con il sistema, come antivirus, utilità per dischi e 
programmi di sicurezza. Nelle nostre prove ad esempio l'in¬ 
stallazione di Paragon Hard Disk Manager - programma 
per la gestione di dischi e partizioni - in ambiente virtuale 
ha causato continui riawii del Pc, risolti solo ripetendo l'in¬ 
stallazione del prodotto (sul sistema reale) dalla modalità 
provvisoria di Windows. Altiris Svs è distribuito da I.NET 
(030-24411, www.inet.it/it/content/view/588/2049 / ). 


di appliances scaricabili gratuita¬ 
mente: macchine virtuali basate su 
sistemi operativi con licenza open 
source, che possono essere utilizza¬ 
te immediatamente con VMware 
Player, senza perdere tempo nell'in- 
stallazione e nella configurazione. 
L'interfaccia di VMware Player è 
molto semplice e questo ha contri¬ 
buito ancora di più alla diffusione 
di questo strumento. La creazione 
e configurazione di una macchina 
virtuale è un compito da esperti, 
perciò giustamente VMware 
Workstation e Server offrono molti 
controlli e opzioni avanzate. Il 
Player invece offre solo ciò che 
serve per caricare e utilizzare una 
macchina virtuale e perciò rappre¬ 
senta uno strumento utilissimo per 
allestire - a costo zero - postazioni 
di lavoro basate su Vm. 

Anche se le funzioni del Player so¬ 
no notevolmente limitate rispetto 
agli altri prodotti VMware, non 


mancano alcune impostazioni di 
base molto importanti, come i tasti 
per il collegamento di Cd-Rom, 
floppy, scheda audio, porte (seriali, 
parallele o Usb) e schede di rete, la 
possibilità di scegliere la modalità 
di networking (Nat, Bridged o Host 
only), cambiare la quantità di me¬ 
moria allocata alla macchina virtua¬ 
le e spegnere, sospendere o fare il 
reset della Vm. 

Microsoft 

Virtual PC 2004 SPI 

L’ultimo rilascio dello strumento di 
virtualizzazione rivolto al mercato 
desktop del colosso di Redmond 
risale al 2004. La totale mancanza 
di novità per un periodo di tempo 
così lungo, in cui il mondo della 
virtualizzazione ha conosciuto 
un'evoluzione rapida e inarresta¬ 
bile, è il primo segno di debolezza 
di questo prodotto. Fortunatamen¬ 


te a luglio 2006 Microsoft ha deci¬ 
so di rendere Virtual PC compieta- 
mente gratuito, come aveva fatto 
pochi mesi prima per Virtual Ser¬ 
ver, facendo crescere nuovamente 
l'interesse verso un prodotto ormai 


Virtual PC 2004 SPI 


«FESOtt Gratuito 

LAB 


’ Semplice da installare e da usare 
' Pratico sistema di condivisione delle 
cartelle dell’host con le VM 


Contro 


• Non prevede l’installazione nelle 
macchine virtuali di sistemi operativi 
diversi da Windows 

• Non viene aggiornato dal 2004 

Produttore: Microsoft Italia, Centro Direziona¬ 
le San Felice, via Rivoltana 13, 20090 Segrate 
(MI); tei. 02-70398398; fax 02-70392020; 
pagina Web www.microsoft.com/italy. 
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Virtual PC dispone di una console con 
l'elenco delle macchine disponibili, ma 
per la gestione di ogni Vm viene aperta 
una finestra differente. 


quasi abbandonato. 

Le prime novità per Virtual PC co¬ 
munque non arriveranno prima 
del 2007, con il rilascio di una nuo¬ 
va versione che sarà in grado di 
far girare Windows Vista in mac¬ 
china virtuale. 

Virtual PC 2004 purtroppo supporta 
come sistemi guest solo OS/2, Dos e 
tutti i sistemi Windows, ma non Li¬ 
nux o altri sistemi come Sun Solaris 
e Free BSD. Dunque non può esse¬ 
re considerato una soluzione inte¬ 
ressante da quanti voghono prova¬ 
re sistemi operativi alternativi. 
Virtual PC ha un’interfaccia più 
semplice rispetto a VMware 
Workstation, ma offre comunque 
un discreto numero di opzioni. La 
creazione guidata di una macchi¬ 
na virtuale è comoda e permette 
l'impostazione rapida di tutti i pa¬ 
rametri necessari. La finestra prin¬ 
cipale dell'applicazione - chiama¬ 
ta Console - mostra un elenco del¬ 
le macchine create, con una picco¬ 
la anteprima dello schermo di 


quelle in esecuzione. Il pannello 
Impostazioni racchiude tutte le op¬ 
zioni per la modifica della macchi¬ 
na virtuale selezionata, dalla di¬ 
mensione della memoria, ai dischi 
rigidi collegati, alle porte seriali e 
parallele. Le macchine virtuali in 
esecuzione appaiono invece in fi¬ 
nestre separate, distinte dalla 
Console del programma. 

Purtroppo non è possibile collegare 
una periferica Usb a una macchina 
virtuale di Virtual PC, ma per spo¬ 
stare file e cartelle dal sistema host 
a quello guest si può ricorrere al 
drag and drop o alle cartelle condi¬ 
vise. Dal pannello impostazioni si 
possono selezionare e impostare ra¬ 
pidamente cartelle del sistema host 
da condividere con il guest e, a dif¬ 
ferenza di VMware Workstation, il 
prodotto di Microsoft (con i VM Ad- 
ditions installati) è in grado di asse¬ 
gnare automaticamente a ogni car¬ 
tella condivisa una lettera di unità 
di Windows, per facilitare la condi¬ 
visione. Virtual PC non è compieta- 
mente compatibile con le macchine 
create da Virtual Server 2005, an¬ 
che se si tratta di sistemi Windows. 
Se tentate di aprire una Vm creata 
con Virtual Server, Virtual PC rileva 
le differenze nell'hardware delle 
macchine e lo segnala prima di av¬ 
viarle. Nelle nostre prove una mac¬ 
china virtuale con Windows XP 
creata in Virtual Server ha causato 
addirittura il riavvio della macchina 
fisica. Anche in questo caso Micro¬ 
soft non regge il confronto con i 
prodotti di VMware, che sfruttano 
macchine virtuali perfettamente 
compatibih e riescono anche a con¬ 
vertire le macchine create da Vir¬ 
tual PC e Virtual Server. Insomma il 
prodotto di Microsoft mostra tutta la 
sua età, sia rispetto a Virtual Server 


sia rispetto ai prodotti della concor¬ 
renza, anche se ora che è compieta- 
mente gratuito può essere preso in 
considerazione da chi vuole uno 
strumento di virtualizzazione per i 
soli sistemi Windows. 

Microsoft Virtual 
Server 2005 R2 

Dopo che VMware ha deciso di ri¬ 
lasciare gratuitamente VMware 
Server, anche Microsoft ha deciso 
di seguirne le orme rendendo gra¬ 
tuito il suo Virtual Server 2005 R2 
Enterprise Edition. Il prodotto per 
la virtualizzazione lato server del 
colosso di Redmond però non bril¬ 
la in semplicità di configurazione 
e usabilità, anche se è un software 
stabile che può essere sfruttato per 
gestire diverse macchine virtuali 
tramite un Client apposito o usan¬ 
do solo Internet Explorer. Il Client 
per la connessione ai sistemi guest 
purtroppo è molto semplificato, 
può gestire una sola Vm per ogni 
istanza e dispone di pochi coman¬ 
di. Inoltre richiede l'inserimento 
manuale di un lungo e scomodo 
link del tipo vrmc://nomemacchi- 
namumeroporta/macchinavirtuale 
per il collegamento al server. Infi¬ 
ne il client si trova nella cartella 
del programma ed è costituito da 
un singolo file eseguibile che può 
essere facilmente copiato su altre 
macchine, ma non dispone di un 
programma di installazione indi- 


li Virtual Server 2005 R2 
Enterprise Edition 

LAB 

Gratuito 

• Pro 


• Supporta anche i sistemi Linux 

• Interfaccia Web ben congegnata 


» Contro 


• Compatibile solo con alcune 
distribuzioni Linux 

• Client di controllo scomodo da usare 

• Connessione tramite Ssl difficile 
da configurare 

Produttore: Microsoft Italia, Centro Direziona¬ 
le San Felice, via Rivoltana 13, 20090 Segrate 
(MI); tei. 02-70398398; fax 02-70392020; pa¬ 
gina Web www.microsoft.com/italy. 
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Il sistema di 
condivisione file di 
Virtual PC è molto 
semplice da usare e 
assegna una lettera 
di unità ad ogni 
cartella condivisa 
per facilitare 
l'accesso dal guest. 
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Soluzioni di classe enterprise 

1 prodotti che vi presentiamo in queste pagine sono pensati per un uso in 
ambito desktop, ma oggi sono sempre più numerose le soluzioni dispo¬ 
nibili per il mercato enterprise, dove le maggiori dimensioni delle strutture 
rendono ancora più conveniente l'uso della virtualizzazione. VMware svi¬ 
luppa un prodotto per la virtualizzazione di datacenter e il consolidamento 
dei server che può essere installato direttamente su una macchina hardwa¬ 
re, senza utilizzare un sistema operativo host. Questo prodotto si chiama 
VMware ESX Server e fa parte di un pacchetto più ampio, chiamato 
VMware Infrastructure, che ha appena raggiunto la versione 3.0. Infra- 
structure e ESX Server includono la tecnologia proprietaria Vmotion che 
permette la migrazione di una macchina virtuale da una macchina fisica a 
un'altra senza neppure un secondo di downtime. 

Altre società hanno sviluppato prodotti che aggiungono funzionalità a pro¬ 
dotti già diffusi e consolidati, come quelh di VMware e Microsoft. Platespin 
( www.platespin.com ) ad esempio è una società canadese che sviluppa due 
prodotti molto interessanti. PowerRecon è un sistema per il controllo remoto 
delle risorse pensato espressamente per il consolidamento dei server. Questo 
software infatti può monitorare tutte le macchine virtuah presenti in un data 
center e offrire un sistema di gestione e pianificazione delle risorse con cui de¬ 
cidere come bilanciare il carico e le risorse in base alle effettive necessità. 
PowerConvert, invece, è uno dei più potenti strumenti di Os portability pre¬ 
senti sul mercato. Questo prodotto non si limita infatti alla migrazione tra mac¬ 
chine virtuah e fisiche (P2V e V2P), ma può anche gestire qualsiasi tipo di 
conversione tra macchine fisiche, virtuali e immagini di macchine virtuali. È 
compatibile con Symantec LiveState, Acronis Truelmage, Ghost e altre tecno¬ 
logie di imaging e può gestire anche la migrazione di una macchina Windows 
Server accesa e funzionante grazie alla tecnologia Live Transfer. 

Un’altra società che ha sviluppato molti prodotti per la gestione delle tec¬ 
nologie di virtualizzazione di VMware è Akimbi (www.akimbi.com), re¬ 
centemente acquisita proprio dalla stessa VMware. Slingshot, sviluppato 
da Akimbi, è un sistema di automazione di laboratori virtuah in grado di 
accelerare lo sviluppo e il test di software aU’interno di strutture complesse. 
Una soluzione molto innovativa, attualmente ancora in fase di sviluppo, è 
Virtual Desktop Orchestrator (VD-O) di Dunes (www.dunes.ch), società 
svizzera con sede a Losanna. Dunes ha già presentato le caratteristiche 
principali di questo sistema di gestione di desktop virtuah, il cui rilascio do¬ 
vrebbe avvenire entro la fine del 2006. Virtual Desktop è una soluzione la¬ 
to server che può utilizzare una batteria di macchine virtuah e un sistema 
di automazione per offrire diversi ambienti desktop con sistemi operativi 
differenti agli utenti di una organizzazione, mantenendo in ogni macchina 
tutti i dati personali e i documenti del singolo utente. 

I prodotti di Akimbi e Dunes sono distribuiti da Systematika (02-96410282, 
www.systematika.if), mentre quelh di Platespin sono distribuiti in Italia da 
Systematika e Magirus (02-618604985, www.magirus.com). 


pendente. Nella sezione I segreti 
delle macchine virtuali vi presen¬ 
tiamo un ottimo sostituto gratuito 
al client incluso in Virtual Server. 
L'interfaccia Web è abbastanza 
semplice da utilizzare e include 
sia gli strumenti per la creazione 
e la modifica di una macchina 
virtuale, sia un pannello per il 


controllo dell'occupazione delle 
risorse e la gestione della prote¬ 
zione. Per gestire le comunicazio¬ 
ni sicure tramite Ssl, Virtual Ser¬ 
ver può preparare una richiesta 
di certificato da inviare a una Ca 
(Certification Authority), ma pur¬ 
troppo non può generare autono¬ 
mamente un certificato - anche 
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L'interfaccia Web di Virtual Server 
2005 offre molte opzioni interessanti, 
ma può essere visualizzata unicamente 
con Internet Explorer. 



Le impostazioni della macchina virtuale 
possono essere visualizzate e 
modificate solo dall'interfaccia Web 
di Virtual Server. 


se privo di firma - da utilizzare 
immediatamente nelle comunica¬ 
zioni locali. A nostro parere si 
tratta di una mancanza abbastan¬ 
za rilevante per chi vuole utiliz¬ 
zare questo sistema e non ha fa¬ 
miliarità con la gestione di certi¬ 
ficati Ssl. L'interfaccia Web di 
Virtual Server funziona solo con 
Internet Explorer e può caricare 
un controllo ActiveX per visualiz¬ 
zare lo schermo della macchina 
virtuale all’interno della stessa 
pagina. Il programma può gestire 
anche l’allocazione della Cpu tra 
le macchine caricate: basta impo¬ 
stare i parametri all'interno della 
sezione Allocazione risorse. 
Mentre l'interfaccia Web di 
VMware Server non è necessaria 
per l’uso del prodotto, quella di 
Virtual server è indispensabile per 


136 

PC Professionale - settembre 2006 


























SOFTWARE 


VIRTUALIZZAZIONE 



L'interfaccia di Parallels Workstation può 
visualizzare molte informazioni interessanti 
sullo stato della macchina selezionata. 


la creazione e la gestione 
delle macchine virtuali. Dun¬ 
que chi vuole installarlo deve 
necessariamente procedere 
aH’installazione di Iis, con 
tutti gli svantaggi che questo 
può comportare. 

Virtual Server, a differenza di 
Virtual PC, supporta anche 
alcuni sistemi Linux: Red Hat 
Enterprise Linux (2.1, 3.0 e 
4.0), Suse Linux Enterprise 
Server 9.0, Red Hat Linux 
(7.3 e 9.0) e Suse Linux (9.2, 

9.3 e 10.0). Durante la crea¬ 
zione di una macchina vir¬ 
tuale Virtual Server non fa 
differenza tra un sistema Linux e 
uno Windows, ma dopo l'installa¬ 
zione richiede ovviamente l’uso di 
una versione diversa dei VM Addi- 
tions. I VM Additions per Linux 
non sono inclusi nel pacchetto, ma 
possono essere scaricati dal sito 
www. connect.mi eroso ft. com .pre¬ 
via registrazione. La versione SPI 
del prodotto, attualmente in fase di 
sviluppo, comprenderà sia i VM 
Additions per Linux sia quelli per 
Windows Vista, attualmente dispo¬ 
nibili solo in versione beta. 

Parallels 
Workstation 2.1 

Parallels ha aperto i battenti nel 
luglio 2005 e ha rilasciato la pri¬ 
ma versione dei suoi prodotti di 
virtualizzazione lo scorso dicem¬ 
bre. Il principale prodotto di que¬ 
sta software house, Parallels 
Workstation, viene sviluppato per 
Windows e Linux, ma solo dal 
mese di aprile - quando è stata 
rilasciata anche la versione per 
Mac Intel, chiamata Parallels De¬ 
sktop - ha visto crescere molto 
rapidamente la sua popolarità. 
Dagli utenti dei nuovi Mac con 
processore Intel, Parallels infatti 
è stato accolto con molto entusia¬ 
smo, solo parzialmente ridimen¬ 
sionato dal successivo rilascio di 
Boot Camp, la soluzione di Apple 
per il dual boot di Mac OS X con 
Windows XP. Per chi dispone di 
un sistema Mac Intel infatti Pa¬ 
rallels offre l'unico strumento at¬ 
tualmente in grado di far girare 


Windows all'interno del sistema 
Mac, senza essere costretti a un 
riavvio, con prestazioni parago¬ 
nabili a quelle di un sistema rea¬ 
le. Noi abbiamo provato Parallels 
Workstation per Windows e ab¬ 
biamo avuto l’impressione di es¬ 
sere davanti a un buon prodotto, 
anche se non ancora maturo e 
completo come i suoi concorrenti. 
L’applicazione, come concezione 
e funzionamento, è molto simile a 
VMware Workstation, anche se 
viene venduta a un prezzo molto 
più basso (54 euro contro 196,80) 
e ha un set di funzioni molto ri¬ 
dotto. Parallels Workstation però 
non regge il confronto con 
VMware Server, che - anche se è 
rivolto a un target completamen¬ 
te diverso - include tutte le fun¬ 
zioni di Parallels (e anche qual¬ 
cosa in più) ed è completamente 
gratuito. Ma il punto di forza di 
Parallels è senza dubbio la possi¬ 
bilità di funzionare anche su si¬ 
stemi Mac Intel, interessante an¬ 
che per chi ha la necessità di 
condividere macchine virtuali 
con utenti Mac. 

Per la creazione di una macchina 
virtuale Parallels Workstation, 
come i suoi principali concorren¬ 
ti, offre una semplice procedura 
guidata. Parallels supporta Linux 
(Red Hat, Fedora Core, Mandri- 
va, Suse e altre versioni generi¬ 
che), FreeBSD, OS/2, Solaris (9 e 
10), Dos e tutti i sistemi Windows 
(a 32 bit). Non supporta ancora 
Windows Vista, neppure in mo¬ 
dalità sperimentale. A livello 


hardware la macchina vir¬ 
tuale offre tutto il necessa¬ 
rio: scheda audio, floppy, 
lettore Cd, disco virtuale e 
schede di rete, configurabi¬ 
li in modalità sia Nat sia 
Bridge (vi spieghiamo cosa 
significano questi termini 
nella sezione I segreti delle 
macchine virtuali). Il pro¬ 
gramma di Parallels sup¬ 
porta la connessione di pe¬ 
riferiche Usb, come i pro¬ 
dotti di VMware, ma nelle 
nostre prove la connessione 
di una chiavetta Usb ha 
causato un blocco del siste¬ 
ma guest (Windows XP), con con¬ 
seguente chiusura forzata di Pa¬ 
rallels Workstation. Dopo il crash, 
al riavvio della Vm però siamo 
riusciti a terminare l'installazione 
della chiave Usb e ad utilizzarla. 
Non abbiamo registrato problemi 
simili con i prodotti di VMware. 
L’uso di una chiave Usb è molto 
utile in Parallels Workstation, vi¬ 
sto che il software non supporta il 
drag and drop di file tra sistema 
guest e host e neppure la condi¬ 
visione di cartelle. È una man¬ 
canza abbastanza grave, anche 
se superabile con un drive Usb o 
sfruttando la condivisione delle 
cartelle di Windows tramite la re¬ 
te virtuale. 


m Parallels Workstation 2.1 

PiUH Euro 54,00 Iva inclusa 

LAB _ 

• Pro 


• Prezzo competitivo 

• Compatibile con molti sistemi operativi guest 

• Disponibile anche per le piattaforme 
Linux e Mac Intel 


» Contro 


• Non permette il drag and drop 
e la condivisione delle cartelle 

• Non è compatibile con i prodotti 
Microsoft e VMware 

Produttore: Parallels, Usa; pagina Web 
www.parallels.com. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1, 40128, Bolo¬ 
gna; tei., 051-320409, fax 051-320449; pagina 
Web www.italsel.com. 
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Un computer virtuale in otto passi 


La configurazione della Vm 




Bastano pochi secondi per 
creare una Vm. Vediamo 
come si fa con VMware 
Workstation. Dopo aver 
aperto il programma lancia¬ 
te la procedura guidata per 
la creazione di una nuova 
macchina virtuale usando 
la voce New I Virtual Ma¬ 
chine dal menu File. 



La procedura guidata prosegue 
con domande molto semplici. 
Selezionate Custome poi New/ 
Workstation 5. Proseguite con 
Avanti e scegliete il sistema 
operativo da installare all'inter¬ 
no della Vm (guest). I passi suc¬ 
cessivi del wizard potrebbero 
variare in base al sistema sele¬ 
zionato. 






Proseguite indicando un nome si¬ 
gnificativo per la macchina virtua¬ 
le e un percorso in cui salvarne il 
contenuto. Verificate che il disco 
che contiene i file disponga di uno 
spazio sufficiente. 
Poi scegliete la confi¬ 
gurazione della rete 
seguendo i consigli 
che trovate nelle 
prossime pagine al¬ 
l’interno della sezio¬ 
ne / segreti delle 
macchine virtuali. 



Per creare un disco virtuale 
VMware Workstation propone 
una dimensione minima in base 
al sistema operativo scelto. Po¬ 
tete impostare anche un valore 
più alto del necessario se sce¬ 
gliete di non allocare subito lo 
spazio, lasciando deselezionata 
l’opzione successiva (Allocate 
space now). Poi se usate un file 
System Fat32 selezionate Split 
disk into 2 GB files. 


L’installazione del sistema operativo 



Una volta terminata la pro¬ 
cedura guidata dovrete ini¬ 
ziare l’installazione del si¬ 
stema operativo all'interno 
della Vm. Prima di prose¬ 
guire potete controllare e 
modificare le impostazioni 
della macchina selezionan¬ 
do Edit Virtual machine set- 
tings. 



Nel pannello hardware si 
possono aggiungere o 
rimuovere componenti 
alla Vm. Se disponete di 
una immagine Iso del Cd 
del sistema operativo 
che volete installare per 
esempio potete evitare 
di masterizzarla e cari¬ 
carla direttamente nel 
Cd virtuale. 


A questo punto dovrete av¬ 
viare la Vm e proseguire 
con l’installazione del siste¬ 
ma operativo. Per usare 
mouse e tastiera all’interno 
della macchina virtuale ba¬ 
sta un clic sulla finestra, 
ma per uscire è bene ricor¬ 
darsi che basta premere 
Ctrl+Alt. Un’altra combina¬ 
zione di tasti utile nell’uso 
della Vm è Alt+lnvio, che consente di passare dalla visualizzazio¬ 
ne in finestra a quella a pieno schermo e viceversa. 




Al termine dell’installa¬ 
zione del sistema opera¬ 
tivo guest dovete installa¬ 
re i VMware Tools. Potete 
lanciare l’installazione di¬ 
rettamente dal menu VM 
/ Instali VMware Tools. Al 
termine potrete entrare e 
uscire dalla macchina 
virtuale senza usare i ta¬ 
sti Ctr+Alt e trascinare fi¬ 
le e cartelle da guest a 
host e viceversa. 
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I segreti delle macchine virtuali 


Driver virtuali 

Dopo aver installato il sistema ope¬ 
rativo su un Pc, la prima cosa da fa¬ 
re è ovviamente caricare i driver 
della scheda madre e delle princi¬ 
pali periferiche. Allo stesso modo, 
al termine dell'installazione di un 
sistema operativo all'interno di una 
macchina virtuale è quasi sempre 
necessario installare i driver forniti 
dal produttore del software di vir- 
tualizzazione, che vengono chia¬ 
mati - a seconda che si tratti di 
VMware, Parallels o Microsoft - ri¬ 
spettivamente VMware Tools, Pa¬ 
rallels Tools o VM Additions. In 
genere questi tools possono essere 
caricati sul sistema usando un me¬ 
nu del software e vengono visuahz- 

È importante installare in ogni Vm i 
driver ottimizzati forniti dal produttore 
del software di virtualizzazione. 
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Per visualizzare le cartelle condivise 
all'interno di una Vm di VMware 
Workstation basta accedere alla risorsa 
di rete W.host. 


zati all'interno della Vm come un 
Cd dati con il software da installa¬ 
re. Solo i VM Additions per Linux 
di Virtual Server devono essere 
scaricati dal sito www.connect.mi- 
crosoft.com poiché non sono inclusi 
nel programma. 

Per quanto riguarda i prodotti 
VMware per esempio l'installa¬ 
zione dei Tools, oltre ad aggiun¬ 
gere al sistema alcuni driver per 
le periferiche, offre la possibilità 
di uscire con il mouse dalla mac¬ 
china virtuale senza premere i ta¬ 
sti Ctrl+Alt e (solo con Worksta¬ 
tion) di trascinare con un sempli¬ 
ce drag and drop file e cartelle 
dall'interno all'esterno della Vm. 

Un ponte 
verso l'esterno 

Una delle principali esigenze 
quando si usa una Vm è la possi¬ 
bilità di condividere file e cartelle 
con la macchina reale. VMware 
Workstation è uno dei prodotti 
più flessibili e potenti in questo 
ambito. Infatti, se nella macchina 
virtuale sono stati installati i 
VMware Tools è sufficiente un 
drag and drop per spostare file 
dalla Vm alla macchina reale e 
viceversa. In alternativa, con 
VMware Workstation si può con¬ 
figurare la condivisione di una o 
più cartelle. Per farlo basta aprire 
la voce Settings dal menu VM, 
poi scegliere Options / Shared 
Folders e premere Add. Apparirà 
una procedura guidata per la 
creazione della condivisione. Do¬ 
po aver inserito il nome della con¬ 
divisione e aver selezionato la 
cartella del sistema host da condi¬ 
videre bisogna scegliere se abili¬ 
tare immediatamente la condivi¬ 
sione, impostarla come sola lettu¬ 
ra ( Read only) e se disabilitarla al 
termine della sessione corrente. 
L'accesso a una cartella condivisa 
della macchina host non è però 
così intuitivo. Se si tratta di un si¬ 
stema Windows bisogna aprire 
una finestra di Esplora risorse e 


digitare nella barra degli indirizzi 
W.host. All'interno della cartella 
Shared Folders troverete tutte le 
cartelle impostate. Se volete pote¬ 
te anche associare una lettera di 
unità alle condivisioni usando la 
voce Connetti unità di rete che si 
trova nel menu Strumenti delle fi¬ 
nestre di Explorer. Se la macchi¬ 
na guest invece è Linux si posso¬ 
no trovare le cartelle condivise 
nel percorso /mnt/hgfs. 

VMware Server al pari di Parallels 
Workstation purtroppo non gesti¬ 
sce né le cartelle condivise né il 
drag and drop. In questo caso l'u¬ 
nica soluzione è utilizzare la con¬ 
divisione di file e cartelle di Win¬ 
dows sul sistema guest o su quello 
host, a patto di saper configurare 
l'accesso alla rete in maniera cor¬ 
retta. Per capire come viene gesti¬ 
ta la connessione potete trovare 
maggiori informazioni più avanti 
in questo stesso articolo. 

Virtual Server offre la possibilità 
di utilizzare un disco virtuale di 
tipo collegato. Si tratta di un mo¬ 
do semplice per accedere dalla 
Vm al contenuto di un disco o di 
una cartella dell'host utilizzando 
un disco virtuale che è in realtà 
un semplice collegamento. 
Virtual PC infine supporta sia le 
cartelle condivise sia il drag and 
drop, anche se come sempre è 
necessario installare prima i VM 
Additions. Per creare una cartel¬ 
la condivisa basta andare in Mo¬ 
difica / Impostazioni / Cartelle 
condivise e selezionare le cartelle 
da condividere. Virtual PC asse¬ 
gnerà automaticamente una let¬ 
tera di unità e si potrà accedere 
direttamente alle risorse del com¬ 
puter host. 

Reti virtuali e reali 

La connessione alla Rete è uno 
dei passaggi più importanti per la 
configurazione di una macchina 
virtuale. Con alcuni sistemi ope¬ 
rativi potrebbe essere necessario 
installare i driver della scheda di 
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I software di virtualizzazione possono 
anche simulare una rete virtuale con 
tanto di server Dhcp e servizio di 
condivisione dell'accesso a Internet. 


rete inclusi nei vari VMware 
Tools, VM Additions e Parallels 
Tools. Una volta che i driver sono 
stati installati il sistema guest do¬ 
vrebbe riconoscere correttamente 
la scheda di rete virtuale. Il passo 
successivo è configurare la sche¬ 
da di rete virtuale in base alle vo¬ 
stre esigenze. 

Se il computer su cui sta girando 
la macchina virtuale non è colle¬ 
gato a una rete, ma solo connesso 
a Internet tramite modem, è bene 
configurare la scheda di rete del¬ 
la Vm in modalità Nat o Host 
only networking. In questo modo 
verrà simulata una sottorete vir¬ 
tuale (con tanto di server Dhcp 
virtuale) all’interno della quale 
verrà condiviso l'accesso a Inter¬ 
net deH’host. 

Se invece l'host si trova in una 
rete già esistente, con assegna¬ 
zione dell'indirizzo Ip dinamico 


Tramite la VMware Disk Mount Utility 
si può fare il mount di un disco virtuale 
all'interno della macchina reale. 


~ VMware Ut* Mount Utility 


F* *101 0001 bv RE» 
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Per accedere tramite la VMware Server 
Console a un server remoto bisogna 
controllare che il firewall del server 
non blocchi la porta 902. 


(tramite router o server Dhcp), la 
modalità migliore potrebbe esse¬ 
re quella Bridged, che richiede la 
selezione della scheda di rete 
hardware da usare per la connes¬ 
sione. Così la macchina virtuale 
si connetterà direttamente alla 
rete locale e potrà interagire con 
tutte le periferiche collegate. 

Firewall 

e VMware Server 

VMware Server oltre a essere 
completamente gratuito offre al¬ 
cune funzionalità più evolute ri¬ 
spetto a Workstation, soprattutto 
per quel che riguarda le possibi¬ 
lità di controllo remoto. Questo lo 
rende particolarmente interessan¬ 
te per chi dispone di una rete e 
vuole caricare le macchine virtua¬ 
li su un Pc che svolge appunto il 
ruolo di server. Sul sito di VMwa¬ 
re oltre al pacchetto completo di 
VMware Server si trova anche un 
archivio che contiene solo il client 
del programma e può essere in¬ 
stallato su tutte le macchine da 
cui si vuole effettuare una con¬ 
nessione. Questo pacchetto a dif¬ 
ferenza di VMware Server può 
essere installato su una macchina 
su cui è già caricato un altro pro¬ 
dotto VMware, come Workstation 
o Player. Al termine dell'installa¬ 
zione del client si potrà accedere 
direttamente dal menu Start alla 
VMware Server Console. Sul 
computer che svolge il compito di 


server bisogna ovvia¬ 
mente installare il pac¬ 
chetto completo: al ter¬ 
mine il programma vie¬ 
ne installato come ser¬ 
vizio e dunque è sem¬ 
pre caricato in memo¬ 
ria. Il passo successivo 
è aprire il firewall del 
server per accettare la 
connessione in ingres¬ 
so. La porta su cui 
ascolta VMware Server 
è la 902, dunque sarà 
sufficiente aprire que¬ 
sta porta. Se invece 
pensate di utilizzare ol¬ 
tre alla Console anche 
il sistema di gestione remota tra¬ 
mite interfaccia Web dovrete 
aprire anche le porte 8222 e 8333, 
utilizzate per la connessione Http 
e Https. 

Dischi virtuali 
come dischi reali 

VMware ha rilasciato uno stru¬ 
mento che offre la possibilità di 
visualizzare e utilizzare i dischi 
virtuali direttamente all'interno 
del sistema host. Questo stru¬ 
mento purtroppo è a riga di co¬ 
mando ed ha alcune limitazioni. 
Fortunatamente qualcuno ha 
pensato a sviluppare un’interfac¬ 
cia grafica per questo prodotto. 
VMware Disk Mount può essere 
scaricato all'indirizzo: www.vm 
ware.com/download/eula/diskmount 
_ws_v55.html e richiede una sem¬ 
plice installazione. L'interfaccia 
grafica fa parte delle VMware 
Utilities di Rdp Software ed è di¬ 
sponibile come download gratui¬ 
to all'indirizzo http://petruska.star- 
dock.net/Software/VMware.html. 
Oltre alla VMware Disk Mount 
Gui da questa pagina bisogna 
scaricare i CoreComponents, che 
contengono alcune librerie ne¬ 
cessarie per l'esecuzione del pro¬ 
gramma. Per riuscire a fare il 
mount di un disco virtuale pur¬ 
troppo non devono essere stati 
effettuati snapshot del disco e la 
macchina virtuale deve essere 
spenta e non semplicemente so¬ 
spesa. 
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Le licenze dei sistemi virtuali 

U n aspetto critico per chi crea una 
Vm contenente sistemi operativi 
commerciali - come quelli di Microsoft 
- è la gestione delle licenze. Sotto que¬ 
sto aspetto, infatti, una macchina vir¬ 
tuale di norma viene considerata come 
una macchina fisica, quindi non può 
riutilizzare, ad esempio, la stessa licen¬ 
za del computer host. Fortunatamente 
ci sono alcune eccezioni, frutto delle 
modifiche apportate di recente da Mi¬ 
crosoft alle licenze dei suoi sistemi 
operativi. Chi ha acquistato Windows 
XP tramite Volume License (Open, Se- 
lect o EA) infatti ha diritto ad eseguire 
XP anche all'interno di una macchina 
virtuale, oltre a quella fisica . Chi inve¬ 
ce ha acquistato Windows Server 2003 
R2 Enterprise Edition può installare il 
sistema su una macchina fisica e quat¬ 
tro istanze virtuali. Il diritto di esecu¬ 
zione delle istanze virtuali è indipen¬ 
dente dal sistema di virtualizzazione 
utilizzato: dunque anche chi usa pro¬ 
dotti VMware o Parallels Workstation 
può sfruttare i vantaggi di queste nuo¬ 
ve licenze. 


Una macchina virtuale 
per VMware Player 

VMware Player non può creare 
macchine virtuali, ma solo utiliz¬ 
zare macchine già esistenti, crea¬ 
te per esempio con VMware 
Workstation o VMware Server. 
Ma chi non vuole acquistare 
Workstation e neppure installare 
Server può comunque creare una 
macchina virtuale sfruttando 
Vmx Builder, un altro strumen¬ 
to che fa parte delle VMware 
Utilities di Rdp Software 
(http://petruska.stardock.net/Soft 
ware/VMware.h tml). 

Vediamo come usare questo 
strumento per creare una mac¬ 
china virtuale. Il primo passo da 
fare è installare VMware Player: 
alcune delle librerie caricate da 
questo programma infatti servo¬ 
no per la creazione della Vm. Poi 
basta installare i Core Compo- 
nents e Vmx Builder e lanciare il 
programma. Come si può vedere 



l'interfaccia è molto simile a quella 
di VMware Workstation e offre la 
possibilità di creare o modificare 
una Vm usando quasi gli stessi pa¬ 
rametri presenti nel prodotto origi¬ 
nale. È importante ricordarsi di im¬ 
postare il sistema operativo che si 
vuole caricare e collegare un letto¬ 
re Dvd o Cd. Bisogna anche creare 
un disco virtuale, impostandone la 
dimensione. Alla fine basta salvare 
e caricare il file creato in VMware 
Player. Ovviamente sarà necessario 
procedere aU'installazione del si¬ 
stema operativo prima di poter uti¬ 
lizzare la macchina, ma per farlo 
saranno sufficienti le funzionalità 
del Player. 

Purtroppo VMware Player non 
prevede l'installazione dei 
VMware Tools. Esiste un modo 
per aggirare questa limitazione, 
anche se potrebbe essere di dub¬ 
bia legalità. Sul sito di VMware si 
può scaricare liberamente la ver¬ 
sione dimostrativa di Workstation 
per Linux. All'interno dell’archi¬ 
vio compresso (tar.gz) del softwa¬ 
re nella sottocartella vmware-di- 
strib\lib\isoimages\ si trovano le 
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VMX Builder offre tutto 
ciò che serve per creare 
una Vm da utilizzare con 
VMware Player. 


immagini Iso con i 
VMware Tools dei 
principali sistemi 
operativi. Per instal¬ 
larli basta aprire la 
Vm con Vmx Builder 
e caricare l'immagi¬ 
ne Iso nel Cd virtua¬ 
le e poi proseguire con l'installa¬ 
zione da VMware Player. 

Una nuova interfaccia 
per Virtual Server 


L’interfaccia del client di Microsoft 
Virtual Server è molto scarna e of¬ 
fre solo alcune funzionalità di base 
per il controllo della macchina vir¬ 
tuale. Un'alternativa interessante è 
Vsplus ( http://citynav.com/vsplus ). 
Questo strumento è disponibile co¬ 
me download gratuito ed è costi¬ 
tuito da un semplice archivio com¬ 
presso con tutti i file necessari per 
l'applicazione. Una volta estratto il 
contenuto del file Zip si può lan¬ 
ciare direttamente il file 
VSPlus.exe per aprire l’interfac¬ 
cia. VSPlus offre un'interfaccia a 
schede, comoda per tenere aperte 
diverse Vm, e dispone di un buon 
numero di icone per la gestione 
rapida della macchina virtuale. 
Nel complesso l’interfaccia di 
VSPlus ricorda quella di VMware 
Server e Workstation. 

Dopo aver effettuato l'accesso al 
server si può intervenire diretta- 
mente nella modifica della con¬ 
figurazione delle Vm. Basta 
aprire il pannello VM / VM Pro- 
perties e utilizzare i comandi di¬ 
sponibili. Visto che VSPlus non 
richiede installazione può esse¬ 
re eseguito anche da un percor¬ 
so di rete o direttamente da una 
chiave Usb. 


VSplus è un Client per la 
connessione a Virtual Server 
che offre un'interfaccia a schede 
e numerose opzioni avanzate. 
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revolution 


Il tramonto di NetBurst segna l'alba di Core 2 
e l'arrivo di una architettura unificata 
per desktop, notebook, workstation e server. 


I l 20 novembre del 2000 Intel 
annunciava il primo processo¬ 
re Pentium 4 realizzato con la 
nuova microarchitettura NetBurst 
che rompeva in modo netto con 
quella P6 utilizzata sino a quel 
momento nei processori Pentium 
III. Il concetto alla base NetBurst 
era di incrementare la potenza di 
elaborazione attraverso l’utilizzo 
di una pipeline più lunga facendo 
così forza sulla possibilità di rag¬ 
giungere frequenze di lavoro 
estremamente elevate. Willamette, 
questo il nome in codice del primo 
core con tecnologia NetBurst, uti¬ 
lizzava una pipeline a 20 stadi 
(l'architettura P6 era a 10 stadi) e 
raggiunse in breve tempo la soglia 
dei 2 GHz. L’obiettivo dichiarato 
da Intel all’esordio di NetBurst era 
quello di tagliare la linea dei 10 
GHz entro il 2010 sulla base del¬ 
l’evoluzione dell'architettura e dei 
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progressi previsti con l'introduzio¬ 
ne di più sofisticate tecniche di la¬ 
vorazione del silicio. 

In questi 6 anni Intel ha dovuto 
però ridimensionare via via i tra¬ 
guardi previsti a seguito di proble¬ 
mi tecnici: primi tra tutti l'incre- 
mento delle correnti di dispersione 
al diminuire della dimensione di 
transistor e la crescita esponenzia¬ 
le della potenza assorbita dal pro¬ 
cessore all'aumentare della fre¬ 
quenza operativa. Le soluzioni 
adottate sono risultate solo pallia¬ 
tive e mai risolutrici: la pipeline a 
31 stadi introdotta con Prescott e 
utilizzata anche da Presler ha per¬ 
messo un ulteriore incremento 
della frequenza operativa che 
però ha trovato una barriera insu¬ 
perabile alla soglia dei 4 GHz. In 
realtà si sono visti processori della 
famiglia Pentium 4 lavorare anche 
a frequenze superiori ai 7 GHz, 
ma solo in condizioni di overclock 
estremo e con l’utilizzo di sistemi 
di raffreddamento ad azoto liqui¬ 
do. Il passaggio dal processo pro¬ 
duttivo a 130 nanometri a quello a 
90 nanometri non ha apportato il 
miglioramento sperato sul fronte 
dei consumi e della dissipazione 
termica, ma anzi ha amplificato 
l'effetto delle correnti di leackage 


(correnti di dispersione); il rapido 
passaggio ai 65 nanometri non ha 
di fatto risolto la situazione, ma 
anzi ha confermato che erano stati 
raggiunti i limiti intrinseci dell'ar¬ 
chitettura NetBurst. 

Il progetto Banias, la Cpu ad alta 
efficienza sviluppata nel laborato¬ 
rio israeliano di Intel, e gli stessi 
Athlon 64 di AMD avevano di fat¬ 
to messo alla luce del sole i punti 
deboli dell'architettura NetBurst. 
L'impossibilità di incrementare ul¬ 
teriormente la frequenza operativa 
della Cpu rendeva di fatto poco 
conveniente mantenere l'approc¬ 
cio scelto con il Pentium 4. L'archi¬ 
tettura Hyper Pipelined e la mag¬ 
giore capacità nell'esecuzione di 
istruzioni out-of-order ha sempre 
comportato dei costi nel bilancio 
complessivo dell'efficienza. Anche 
con un sistema di predizione molto 
accurato, gli errori di previsione 
non posso essere evitati e in que¬ 
sto caso riorganizzare i dati e le 
istruzioni in una pipeline così lun¬ 
ga costa molti cicli in più rispetto a 
una pipeline più snella come quel¬ 
la di Banias e dell'architettura K8 
di AMD. 

Il colosso americano, incalzato in 
modo sempre più pressante dai 
successi conseguiti dalla rivale in 


Il die di Willamette, capostipite della famiglia di 
processori Pentium 4 con architettura NetBurst. 


Banias è stata la prima Cpu ad alta 
efficienza per la piattaforma Centrino. 


Il silicio di Conroe integra due core e 2 
o 4 MByte di cache L2 unificata. 


campo desktop e server, ha così 
imboccato la strada del cambio ra¬ 
dicale. Fatto tesoro dell'esperienza 
accumulata nello sviluppo di Net¬ 
Burst e degli ottimi risultati conse¬ 
guiti con le diverse piattaforme 
mobile Centrino (Pentium M e re¬ 
centemente Core), lo scorso 23 lu¬ 
glio Intel ha pre- 
sentato ufficial¬ 
mente l’architettura 
Core 2 che sarà of¬ 
ferta in tutti i seg¬ 
menti di mercato. I 
tempi di rilascio 
delle Cpu sono di¬ 
versi: la soluzione 
desktop (Conroe) è 
disponibile dall'ini¬ 
zio di agosto, quella 
mobile (Merom) è 
prevista per l’inizio 
del mese di settem¬ 
bre, mentre la solu¬ 
zione workstation e 
server (Woodcrest) 
dovrebbe arrivare 
entro la fine del¬ 
l'anno. 

Conroe sarà dispo¬ 
nibile in 5 versioni 
compatibili con il 
Socket Lga775: 
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X6800, E6700, E6600, E6400 e 
E6300. Le prime tre dispongono di 
una cache L2 da 4 MByte e fre¬ 
quenze operative di 2,93 GHz, 
2,66 GHz e 2,4 GHz. I due modelli 
di fascia più bassa implementano 
una cache L2 dimezzata a 2 MByte 
e frequenze operative di 2,13 e 
1,83 GHz. L'offerta di Merom sarà 
strutturata allo stesso modo, ma le 
frequenze operative saranno infe¬ 
riori. Nella tabella presente in 
queste pagine trovate un sunto 
dell'attuale offerta desktop e mo¬ 
bile di Core 2. 

I cinque pilastri 
dell'architettura Core 2 

Per la prima volta nella storia del 
casa di Santa Clara la nuova archi¬ 
tettura desktop surclassa la gene¬ 
razione precedente in ogni ambito 
di utilizzo pur operando a frequen¬ 
ze sensibilmente inferiori. Ma qua¬ 
li sono gli elementi che permettono 
a Core 2 di essere così efficiente ? 
Le fondamenta di Core 2 poggiano 
su cinque tecnologie chiave: Intel 
Wide Dynamic Execution, Intel 
Advanced Digital Media Boost, In¬ 
tel Advanced Smart Cache, Intel 


INTEL 


Smart Memory Access e 
Intel Intelligent Power 
Capability. 

Passiamo quindi ad 
analizzare nel detta¬ 
glio le caratteristiche 
di Core 2 e come agi¬ 
scono queste cinque tecno¬ 
logie. Core 2 è un processore dual 
core a singolo die, ovvero con le 
due unità operative e la cache in¬ 
tegrate su un unico pezzo di silicio. 
L'utilizzo del processo produttivo a 
65 nanometri introdotto già per la 
produzione di Presler, permette di 
stipare in soli 143 mmq i 291 milio¬ 
ni di transistor che costituiscono i 
due core e i 4 MByte di cache L2 
presenti sui modelli di fascia più 
alta. Come i suoi predecessori Co- 
re 2 implementa la tecnologia Intel 
EM64T per il supporto delle istru¬ 
zioni x86-64 a 64 bit. 

Accantonati i presupposti dell'ar¬ 
chitettura NetBurst, la pipeline di 
Core 2 conta 14 stadi, decisamente 
meno dei 31 stadi di quella di Pre¬ 
sler e qualcosa in più dei 12 utiliz¬ 
zati da AMD nella propria architet¬ 
tura K8. La tecnologia Intel Wide 
Dynamic Execution sottolinea che 
Core 2 è la prima architettura x86 
equipaggiata con quattro decoder 
per le istruzioni contro i 3 presenti 
nella precedente generazione di 
processori Intel e in quella attuale 
di processori AMD. Il compito dei 
decoder è quello di decifrare le 
istruzioni x86 e di tradurle dalla lo¬ 
ro forma originale con lunghezza 
variabile da 1 a 15 byte, nelle istru¬ 
zioni a lunghezza fissa (micro-op) 
che sono effettivamente eseguite 
dalla pipeline. 

Core 2 dispone di 3 decoder di tipo 


semplice, ovvero in grado di lavo¬ 
rare le istruzioni x86 che possono 
essere tradotte in una sola micro- 
op, e di un decoder di tipo com¬ 
plesso che lavora le istruzioni x86 
che generano fino a quattro micro- 
op ; per le istruzioni x86 ancora più 
complesse è previsto l'intervento di 
un microcode sequencer. Nel con¬ 
fronto diretto con l'architettura del- 
l’Athlon 64 che dispone di 3 deco¬ 
der di tipo complesso, Core 2 si tro¬ 
va quasi sempre in vantaggio in 
quanto gran parte delle istruzioni 
possono essere elaborate dai deco¬ 
der semplici. 

A ogni ciclo di clock Core 2 è 
quindi in grado di decodificare 
maggior numero di istruzioni. La 
nuova pipeline implementa anche 
le tecnologie di Macro-op fusion e 
micro-op fusion, quest'ultima già 
introdotta con l’architettura Core 
Duo di Yonah. La Macro-op fusion 
rende possibile fondere in un'uni¬ 
ca macroistruzione due istruzioni 
x86: tipicamente si tratta di un'i¬ 
struzione di test o comparazione e 
un'istruzione di tipo condizionale. 
Le Alu di Core 2 sono in grado di 
riconoscere l'accoppiamento e di 
eseguire l'istruzione fusa in un so¬ 
lo ciclo di clock. Secondo i dati for¬ 
niti da Intel ogni 10 istruzioni due 
possono essere fuse in una Macro- 
op; in media il processore si tro¬ 
verà quindi ad eseguire 8 istruzio¬ 
ni standard e 1 Macro-op con un 
guadagno stimato del 10% sul 
tempo di elaborazione delle istru¬ 
zioni. La micro-op fusion permette 
invece di fondere due micro-op 
derivanti dalla decodifica di un'i¬ 
struzione di alto livello, ottenendo 
così una maggiore velocità di ese- 


Tutti i nuovi processori Core 2 per desktop e notebook 


Modello 

Core 

Frequenza 

Cache L2 

Moltiplicatore 

Front side bus 

Prezzo (1000 pz) 


Core 2 Extreme X6800 

Conroe 

2,93 GHz 

4 MByte 

11X 

1.066 MHz 

$999 

Core 2 Duo E6700 

Conroe 

2,66 GHz 

4 MByte 

lOx 

1.066 MHz 

$530 

Core 2 Duo E6600 

Conroe 

2,40 GHz 

4 MByte 

9x 

1.066 MHz 

$316 

Core 2 Duo E6400 

Conroe 

2,13 GHz 

2 MByte 

8x 

1.066 MHz 

$224 

Core 2 Duo E6300 

Conroe 

1,86 GHz 

2 MByte 

7x 

1.066 MHz 

$183 

Core 2 Duo T7600 

Merom 

2,33 GHz 

4 MByte 

14x 

667 MHz 

n.d. 

Core 2 Duo T7400 

Merom 

2,16 GHz 

4 MByte 

13x 

667 MHz 

n.d. 

Core 2 Duo T7200 

Merom 

2,00 GHz 

4 MByte 

12x 

667 MHz 

n.d. 

Core 2 Duo T5600 

Merom 

1,83 GHz 

2 MByte 

11 x 

667 MHz 

n.d. 

Core 2 Duo T5500 

Merom 

1,66 GHz 

2 MByte 

lOx 

667 MHz 

n.d. 


146 

PC Professionale - settembre 2006 



















HARDWARE 


INTEL 


Generazioni a confronto 


Core 2 Extreme 
X6800 

Pentium Extreme 
Edition 965 

Dati del processore 

Architettura 

Intel Core 2 

Intel NetBurst 

Frequenza (GHz) 

2,93 

3,73 

Gflops (teorici) 

46,88 

29,84 




Dati della cache LI 

Dimensione (KByte) 

64 (32+32) 

16 + 12 kpOPS 

Associatività 

8 vie 

8 vie 

Latenza (cicli) 

3 

4 

Ampiezza 

256 bit 

256 bit 

Dati della cache L2 



Dimensione 

4 MByte 

2x2 MByte 

Associatività 

16 vie 

16 vie 

Latenza (cicli) 

14 

27 

Ampiezza 

256 bit 

256 bit 

Banda verso la memoria 

12,8 GByte/s 

12,8 GByte/s 





cuzione e un risparmio energetico 
globale. La tecnologia Intel Ad¬ 
vanced Digital Media Boost sotto- 
linea l'incremento di prestazioni 
nella gestione delle istruzioni a 
128 bit Sse, Sse2 e Sse3. Core 2 
può eseguire un’intera istruzione 
Sse (Streaming Simd Extensions) a 
128 bit in un solo ciclo di clock; 
nell'architettura dell'Athlon 64 le 
istruzioni di tipo Sse a 128 bit de¬ 
vono invece essere decodificate in 
due istruzioni a 64 bit. La migliore 
capacità di gestione di queste 
istruzioni dedicate alla manipola¬ 
zione dei contenuti multimediali 
permette a Core 2 di velocizzare 
tutte le applicazioni che ne fanno 
uso e di definire un nuovo punto 
di riferimento per le prestazioni in 
questo ambito. 

Il ritorno a una pipeline "corta" ha 
reso determinato anche l'abban¬ 
dono della Trace Cache presente 
nell'architettura NetBurst a favore 
di una cache di primo livello di ti¬ 
po tradizionale. Ciascun core di¬ 
spone di una cache LI dedicata 
ampia 64 KByte e ripartita in parti 
uguali tra istruzioni (32 KByte) e 
dati (32 KByte). Ciascuna della 
due cache utilizza due pre-fetcher 
per i dati e uno per le istruzioni. La 
struttura scelta per la cache di se¬ 
condo livello è probabilmente uno 
degli aspetti più interessanti del¬ 
l'architettura Core 2. La Intel Ad¬ 
vanced Smart Cache consiste in¬ 


fatti in una cache L2 
condivisa in modo 
dinamico tra i due 
core; sebbene la ge¬ 
stione dell'accesso 
simultaneo richieda 
una logica di con¬ 
trollo molto comples¬ 
sa, i vantaggi rispet¬ 
to a cache di tipo se¬ 
parato come quelle 
del Pentium D e del¬ 
l'Athlon 64 X2 sono 
evidenti. Con cache 
L2 dedicate ciascun 
core non è a cono¬ 
scenza dei dati pre¬ 
senti nella cache del 
core gemello; in 
questo se un core 
necessita di un dato 
che è già presente nella cache del¬ 
l'altro core, dovrà comunque pro¬ 
cedere a caricarlo dalla memoria. 
La cache L2 di Core 2 elimina 
quindi i problemi di duplicazione 
dei dati e grazie alla sua gestione 
dinamica permette un bilancia¬ 
mento dello spazio in base alle ne¬ 
cessità di calcolo dei due core. La 
condivisione della cache permette 
di ridurre i consumi minimizzando 
gli accessi alla memoria e incre¬ 
mentando le prestazioni consen¬ 
tendo ad un core di utilizzare l'in¬ 
tera cache qualora l'altro sia in 
condizione di idle. La presenza di 
una sola cache permette inoltre di 
ridurre il traffico sul bus verso il 
controller della memoria esterno 
in quanto l’accesso è unico. Come 
la cache LI anche quella L2 è ac¬ 
cessibile attraverso un bus ampio 
256 bit che garantisce di poter 
spostare una grande mole di dati 
in poco tempo. 

Un'altra novità focalizzata a mi¬ 
gliorare le prestazioni è quella del¬ 
la memory disambiguation che fa 
parte della tecnologia Intel Smart 
Access Memory e che permette di 
riordinare l’esecuzione delle ope¬ 
razioni load e store dei dati in base 
alle loro dipendenze in modo che 
possano essere eseguite nel mino¬ 
re tempo possibile. Oltre a garan¬ 
tire una maggiore efficienza d'ese¬ 
cuzione questo garantisce che la i 
dati non occupino spazio nella ca¬ 


che più tempo del necessario. Gra¬ 
zie all'esperienza maturata nello 
sviluppo dei pre-fetcher per l’ar¬ 
chitettura NetBurst, il sistema di 
predizione di Core 2 garantisce 
un'affidabilità superiore a quella 
della generazione precedente; in 
questo modo viene garantito che 
le cache LI e L2 dispongano in 
tempo dei dati necessari all'elabo¬ 
razione delle istruzioni presenti 
nella pipeline. 

Infine la Intel Intelligent Power 
Capability gestisce in tempo reale 
il consumo di potenza di ogni core 
del processore bilanciando il cari¬ 
co di lavoro e spegnendo varie 
parti logiche dello stesso qualora 
non fossero necessarie per l'elabo¬ 
razione dei dati. Questa tecnolo¬ 
gia, mutuata dal progetto mobile, 
è stata affinata in modo tale da 
rendere lo spegnimento e il ripri¬ 
stino delle varie parti costituenti 


Intel Core 2: 
diagramma a blocchi 



Non solo dual core: le innovazioni 
architetturali supporteranno al meglio 
anche i futuri multi core. 
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l'architettura molto più rapidi e 
senza grossi dispendi energetici. 
L'Enhanced Speedstep Techno¬ 
logy completa il guadro regolando 
in tempo reale i parametri di fun¬ 
zionamento (frequenza, tensione 
di alimentazione e i diversi stati di 
idle dei core) in base alla potenza 
di calcolo effettivamente richiesta 
dalle applicazioni in esecuzione. 

Le differenze 

tra le versioni di Core 2 

Con l'introduzione di Core 2 Intel 
cambia anche la propria strategia 
di differenziazione tra i modelli 
standard e quelli top di gamma 
contrassegnati dalla sigla Extre- 
me. Con le precedenti generazioni 
di processori Pentium 4 e Pentium 
D, le serie Extreme offrivano ca¬ 
ratteristiche tecniche superiori e 
parametri operativi più spinti: ca¬ 
che L2 più ampie affiancate in al¬ 
cuni modelli da una cache L3, atti¬ 
vazione della tecnologia Hyper- 
Threading nei modelli dual core e 
frequenze operative superiori sia 
per la Cpu sia per il bus di siste¬ 
ma. In questo caso invece Core 2 
Duo e Core 2 Extreme condivido¬ 
no le medesime caratteristiche 
architetturali e funzionali, con 
due soli punti di differenza: la 
frequenza e il blocco sul moltipli¬ 
catore interno al processore. Co- 
re 2 Extreme offre la frequenza 
più alta al momento disponibile 
(2,93 GHz) e un moltiplicatore in¬ 
terno sbloccato sia verso l’alto sia 
verso il basso. Quest’ultima ca¬ 
ratteristica, assente nei processo¬ 
ri Intel da parecchi anni, dimo¬ 
stra come la casa di Santa Clara 
abbia attinto alcune lezioni es¬ 
senziali dai successi conseguiti 
dalla rivale AMD con gli Athlon 
64 FX. Mettendo a confronto le 
versioni di Core 2 Duo per desk¬ 
top e quelle per notebook le dif¬ 
ferenze rimangono minime: Me- 
rom sarà realizzato con alcuni ac¬ 
corgimenti produttivi destinati a 
ottimizzare ulteriormente i con¬ 
sumi e si avvarrà di una gestione 
più evoluta sotto del risparmio 
energetico per garantire una 
maggiore durata della batteria. 


Le piattaforme 
Intel per Core 2 

Per poter utilizzare un 
processore della fami¬ 
glia Core 2 le opzioni 
attualmente disponi¬ 
bili sono due: una scheda 
madre dotata dei nuovi chipset 
Intel Broadwater P965 (grafica di¬ 
screta) o G965 (grafica integrata), 
oppure una equipaggiata con il 
chipset Intel 975X; in quest'ulti¬ 
mo caso sarà necessario verificare 
che si tratti di un modello di pro¬ 
duzione recente in quanto Core 2 
richiede un circuito di alimenta¬ 
zione con specifiche differenti da 
quelle implementate sui primi 
modelli dotati di questo chipset. 
La piattaforma Intel 975X con 
southbridge Ich7 nelle versioni 
standard e R rappresenta a 
tutt'oggi la soluzione di punta 
della casa californiana in quanto 
garantisce il più elevato livello di 
prestazioni e fornisce il supporto 
a una doppia connessione Pei Ex¬ 
press per la grafica. A differenza 
dei chipset Nvidia e ATI che for¬ 
niscono due connessioni Pei Ex¬ 
press xl6, quella Intel è ancora li¬ 
mitata a due di tipo x8 oppure ad 
una singola di tipo xl6. Come ab¬ 
biamo scritto più volte su queste 
stesse pagine, la soluzione Intel 


supporta solo la tecnologia ATI 
Crossfire, mentre per quella Sii di 
Nvidia è necessario disporre di un 
chipset nForce della serie 4 o 500 
con supporto specifico. 

La piattaforma Broadwater nelle 
sue diverse implementazioni rap¬ 
presenta la soluzione per le confi¬ 
gurazioni desktop di fascia inter¬ 
media. Il northbridge integra un 
controller di memoria aggiornato 
che ora supporta ufficialmente le 
memorie Ddr 2 con frequenza 
operativa di 800 MHz; tuttavia i 
produttori di schede madri come 
Asus e Gigabyte implementano 
da tempo la possibilità di impo¬ 
stare la frequenza delle memorie 
a 1.066 MHz, ovvero la stessa fre¬ 
quenza del bus dei processori 
Pentium Extreme Edition e di tut¬ 
ti quelli Core 2. A questo si ag¬ 
giunge l'implementazione della 
tecnologia Fast Memory Access: il 
controller di memoria può rische- 
dulare la coda delle richieste di 


La struttura del chipset Intel P965 con Ich8R 


Intel* Fast 
Memory Accesi 



PCI Cxpress 
xl 6 Graphics 


10 Hi-Speed USB 2.0 Porti. 
Dual EHCI: USB dtsable 


Intel - Matrix Storage 
Technology 
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Come abbiamo effettuato le prove 



Il banco prova con il kit a liquido con 
cuiabbiamo raggiunto i 3,73 GHz. 


L e prove condotte in laboratorio sui nuovi processori Core 
2 sono state divise in tre fasi: nella prima abbiamo ana¬ 
lizzato le prestazioni delle tre Cpu (X6800, E7600 e E6600) 
sulla scheda madre Intel D975XBX fornitaci dalla stessa casa 
californiana come soluzione di riferimento; questo ha per¬ 
messo di verificare le differenze di prestazioni in condizioni 
di piattaforma controllata a parametri standard. In seconda 
battuta abbiamo analizzato il comportamento di 5 differenti 
schede madri utihzzando per tutte il processore Core 2 Extre- 
me X6800. In questo caso abbiamo tentato di mettere in risal¬ 
to le differenti implementazioni dei produttori cercando di 
spingere al massimo le impostazioni previste dal Bios (alcune 
schede madri permettono di impostare le memorie a 1.066 
MHz senza dover ricorrere a tecniche di overclock avanzate). 
Terminate le prove abbiamo saggiato le potenzialità del pro¬ 
cessore X6800 in overclock per verificare le potenzialità del¬ 
l'architettura e per tracciare un possibile scenario evolutivo 
della nuova famiglia Core 2. Per le prove ci siamo avvalsi di 


un sistema di raffreddamento a liquido (waterblock Kll e 
componenti aggiuntivi prodotti dalla italiana Ybris Cooling) 
che ci ha permesso di lavorare con frequenze e tensioni di ali¬ 
mentazione senza doverci preoccupare di incrementi sensibi¬ 
li della temperatura di esercizio della Cpu. Abbiamo deciso 
di lavorare con il solo moltiplicatore della Cpu per tentare di 
costruire il possibile andamento evolutivo delle frequenze 
operative che il produttore americano potrà offrire sul merca¬ 
to nei prossimi mesi. 

La massima frequenza operativa con la quale siamo stati in 
grado di eseguire l'intero ciclo di test è stata quella di 3,73 
GHz. A differenza dei 3,46 GHz che abbiamo raggiunto con 
un overvolt contenuto del processore, per i 3,73 GHz abbia¬ 
mo dovuto innalzare in modo sensibile la tensione di alimen¬ 
tazione del processore sino a 1,45 V. 

Gli altri componenti utilizzati per la prova sono stati una 
coppia di moduli di memoria Corsair CM2X1024-6400C3 
(3-4-3-9J, un disco Seagate Barracuda 7200.10 (750 GByte, 
7.200 rpm, 16 MByte buffer) con interfaccia Sata II. Per 
analizzare le prestazioni fornite in ambito grafico ab¬ 
biamo utilizzato sia una coppia di schede ATI Ra- 
deon XI900 XT in configurazione Crossfire (driver 
Catalyst 6.6) sia una GeForce 7950 GX2 di Nvidia 
(driver Forceware 91.31). 


accesso alla memoria fornita dal 
sistema in modo tale da incre¬ 
mentare l'efficienza complessiva 
nell'accesso in lettura e scrittura 
dei dati. Questa caratteristica, as¬ 
sociata alle migliori capacità di 
pre-fetch dell'architettura Core 2, 
è uno degli elementi che hanno 
contribuito a determinare le ele¬ 
vate prestazioni misurate nei test. 
A differenza dell'Intel 975X, il 
chipset 965 supporta un solo ca¬ 
nale Pei Express per la grafica 
con la conseguenza immediata di 
non poter realizzare configurazio¬ 
ne a doppia schede grafica, ad 
eccezione di schede singole a 


doppia Gpu come il GeForce 7950 
GX2. Le novità più interessanti 
sono a carico del southbridge 
Ich8R che da un lato porta a 6 il 
numero dei canali Serial Ata II 
supportati, introducendo anche la 
possibilità di collegare periferiche 
Sata esterne; il rovescio della me¬ 
daglia è rappresentato dalla rimo¬ 
zione del supporto alle unità con 
interfaccia parallela. Questo fatto, 
associato alla limitatissima dispo¬ 
nibilità di unità ottiche con inter¬ 
faccia seriale, costringe tutti i pro¬ 
duttori a affiancare il chipset 965 
con un controller dedicato per i 
dispositivi con interfaccia Ata pa¬ 


rallela. Come il precedente Ich7R, 
anche l’Ich8R supporta le moda¬ 
lità Raid 0, 1, 10, e 5 (quest'ultima 
con gestione della parità effettua¬ 
ta sulla Cpu di sistema), che ora 
saranno meglio sfruttabile grazie 
ai 6 canali Sata II. 

La prova 

L'esito dei test delle nuove Cpu 
Core 2 per desktop è stato più che 
positivo in tutti i comparti e con 
tutte le piattaforme utilizzate. Co- 
re 2 Duo E6600 con frequenza di 
2,66 GHz fornisce prestazioni su¬ 
periori a quelle dell'Athlon 64 
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I risultati della prova 


1 TEST DEI PROCESSORI 





Core 2 Duo 

Core 2 Duo 

Core 2 Extreme 

Core 2 Extreme 

Core 2 Extreme 


E6600 

E6700 

X6800 

X6800 @ 3,46 GHz 

X6800 @ 3,73 GHz 

SYSmark 2004 SE 




Overall 

327 

350 

372 

412 

431 

Internet Content Creation 

400 

441 

476 

549 

569 

Office Productivity 

268 

278 

290 

310 

326 

Codifica video - Windows Media Encoder 9 





Tempo di codifica (minuti:secondi / secondi) 

17:20/ 1.040 

15:35/935 

14:12/852 

12:05/725 

11:12/672 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 





Cpu multipla 

34,2 

30,7 

28,0 

23,7 

22,1 

Cpu singola 

63,4 

57,6 

52,3 

43,8 

40,8 

Speed up 

1,85 

1,87 

1,87 

1,85 

1,85 




1 TEST DELLE SCHEDE MADRI 





Asus 

Asus 

Foxconn 

Gigabyte 

Intel 

SYSmark 2004 SE 

P5W DH Deluxe 

P5B Deluxe 

P9657AA 

GA-965P-DQ6 

D975XBX 




Overall 

383 

364 

365 

381 

372 

Internet Content Creation 

489 

465 

475 

486 

476 

Office Productivity 

301 

285 

281 

299 

290 

Codifica video - Windows Media Encoder 9 





Tempo di codifica (minutusecondi / secondi) 

14:01 7/841 

14:13/853 

14:16/856 

14:06/846 

14:12/852 

Maxon Cinebench 2003 (secondi) 





Cpu multipla 

27,8 

27,9 

28,1 

27,9 

28,0 

Cpu singola 

51,7 

51,5 

52,2 

51,9 

52,3 

Speed up 

1,86 

1,85 

1,85 

1,86 

1,87 

1 TEST DELLA GRAFICA 







ATI Crossfire X1900XT 

NVidia GeForce 7950 GX2 


3DMark06 (patch 1.2) 

No AA / No AN 

AA4X/AN 8X 

No AA / No AN 

AA4X/AN 8X 


Core 2 Extreme X6800 




1.024x768 

11.333 

9.538 

9.812 

n.a. 


1.280x 1.024 

10.091 

8.212 

8.368 

n.a. 


1.600x1.200 

8.915 

7.098 

7.214 

n.a. 


Core 2 Duo E6700 




1.024x768 

10.876 

9.338 

9.256 

n.a. 


1.280x 1.024 

9.854 

8.046 

7.714 

n.a. 


1.600x 1.200 

8.742 

6.832 

6.698 

n.a. 



FX-62 recentemente introdotto da 
AMD come propria Cpu di punta. 
Il divario con AMD si allarga con 
il modello E6700 sino a diventare 
quasi impietoso nel caso dell'Ex- 
treme X6800. Prendendo a riferi¬ 
mento la suite Sysmark 2004 SE i 
Core 2 presenti in questa prova 
hanno fatto segnare prestazioni 
complessive superiori del 10 
%,17% e del 25% rispetto a quel¬ 
le ottenute dall’Athlon 64 FX-62 
sulla piattaforma nForce 590 Sii 
(provata sullo scorso numero). 
Con il lancio dell'architettura Co- 
re 2 Intel riprende possesso a pie¬ 
no titolo della leadership dei pro¬ 


cessori per sistemi desktop, di¬ 
staccando in modo sensibile le 
nuove soluzioni AMD su Socket 
AM2. La prima risposta della casa 
di Sunnyvale è stato un drastico 
taglio dei prezzi delle proprie 
Cpu così da mantenere appetibili 
le proprie soluzioni. Resta quindi 
da capire se AMD, fresca della fu¬ 
sione con ATI, sia in grado di ri¬ 
spondere a Intel nel breve perio¬ 
do. L'architettura K8 dispone an¬ 
cora di margini di sviluppo e am¬ 
pliamento, ma dobbiamo anche 
ricordare che la l'intera famiglia 
di Athlon 64 è stata appena ag¬ 
giornata a seguito dell'introduzio¬ 


ne del nuovo controller di memo¬ 
ria con supporto Ddr 2. 

Sul fronte dello sviluppo di Core 2 
in ambiente desktop il primo pas¬ 
so certo è l'introduzione entro 6 
mesi di Kentsfield, il primo proces¬ 
sore quad core per sistemi desktop 
che dovrebbe essere utilizzato per 
la versione Extreme; Kentsfield 
dovrebbe ricalcare l'approccio 
adottato con Smithfield ed essere 
realizzato integrando due cpu 
dual core in un solo package. Nei 
primi mesi del 2007 dovrebbe an¬ 
che vedere la luce una versione di 
Conroe a singolo core (Conroe-L), 
destinata ai sistemi a basso costo. 
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Per il Next XL-X68 prestazioni 
estreme per il gioco e il multimedia 


A ncora prima del lancio ufficiale 
le molte informazioni trapelate 
e i primi benchmark "rubati" han¬ 
no contribuito a creare una notevo¬ 
le hype intorno alla nuova piat¬ 
taforma Intel. Molto spesso tutta¬ 
via, quando le aspettative diventa¬ 
no troppo elevate, si rischia che il 
prodotto finale le disattenda. Non 
è però questo il caso dei nuovi pro¬ 
cessori Core 2 Duo. Come si vede 
dai test di prestazioni presentati in 
queste stesse pagine infatti i nuovi 
processori Intel mantengono tutte 


« Pro 


• Prestazioni ai massimi livelli 

• Configurazione equilibrata 


» Contro 


• Prezzo non propriamente popolare 

Produttore: Next, Via Salerno 38, 20051 Lim- 
biate (MI); tei. 02-3654031, fax 02-9967976. 
Pagina Web: www.nexths.it E-mail: 
info@nexths.it. 

CARATTERISTICHE TECNICHE: 

Processore: Intel Core 2 Extreme EX6800 
/2.93 GHz 

Memoria installata / massima: 2 GByte 
Ddr 2 PC2-6400 / 4 GByte 
Scheda madre/chipset: Intel D975XBX/ 

Intel 975X 

Scheda grafica 1 / memoria (MByte): 

Sapphire Radeon X1900XT Crossfire Edi- 
tion/512 

Scheda grafica 2 / memoria (MByte): 

Sapphire Radeon XI900XTX / 512 

Disco rigido / capacità complessiva 
(GByte): due Seagate Barracuda 7200.9/ 

500 

Masterizzatore Dvd: Pioneer DVR-111D 
Chip di rete: Intel Pro/1000PL 
Altri accessori: scheda di rete Wireless 
802.11g (Gigabyte GN-WP01GS) 

Codec audio: SigmaTel STAC9221D5 
Sistema operativo: Microsoft Windows 
XP Professional Edition SP2 
Garanzia: xx anni 


le promesse facendo registrare, in 
tutti i settori, nuovi record di pre¬ 
stazioni. Come sempre però, oltre 
alle pure valutazioni che emergo¬ 
no dai nostri banchi di prova, rite¬ 
niamo interessante proporvi anche 
i risultati e le interpretazioni dei 
nuovi sistemi Core 2 Duo date dai 
produttori italiani. 

La prima macchina giunta in labo¬ 
ratorio, realizzata da Next, si avva¬ 
le della nuova Cpu di punta della 
casa di Santa Clara, il Core 2 Ex¬ 
treme EX6800 con frequenza ope¬ 
rativa di 2,93 GHz, Fsb a 1.066 
MHz, e 4 MByte di cache L2 con¬ 
divisi dai due core. Destinato co¬ 
me i precedenti modelli con l'eti¬ 
chetta Extreme agli utenti più esi¬ 
genti, in particolare ai videogioca¬ 
tori, LEX6800 commercializzato a 
999 dollari per lotti da mille pezzi, 
ha messo in luce tutte le sue po¬ 
tenzialità sia con gli applicativi 3D 
sia con i software di produttività 
personale e per la creazione di 
contenuti multimediali. 

Per supportare al meglio la Cpu 
Intel Next si è affidata alla scheda 
madre D975CXBX della stessa 
azienda di Santa Clara realizzata 
sulla base del chipset 975X. In at¬ 
tesa delle versioni dedicate del¬ 



l'nForce 5 e della disponibilità in 
volumi dei chipset 965, questa so¬ 
luzione è quella che garantisce in¬ 
fatti elevate prestazioni e perfetta 
stabilità del sistema. Trattandosi 
però di un prodotto da qualche 
tempo in commercio, fatto salvo 
alcune modifiche relative al circui¬ 
to di alimentazione della Cpu, le 
sue caratteristiche sono del tutto 
analoghe a quelle della preceden¬ 
te versione. In accoppiata al 
Northbridge 975X troviamo quindi 
un classico Ich7-R in grado di 
fornire supporto per quattro 
unità Serial Ata 3 Gbps (anche 
in configurazione Raid), un 
controller Sata aggiuntivo di 
produzione Silicon Image con 
supporto ad altre quattro unità, 
un codec audio evoluto confor¬ 
me alle specifiche HD Audio, 
un'interfaccia di rete di tipo Gi- 
gabit Ethernet e un controller 
firewire in grado di gestire due 
porte, una direttamente saldata 
sulla scheda e una integrata 
nel telaio. 

La dotazione di memoria, per¬ 
fettamente adeguata alla classe 
del sistema, è composta da un 
kit Corsair di moduli Ddr 2 800 
con taglio da 1 GByte ciascuno, 



La strutturazione dei cablaggi itemi 
del Next XL-X68 è praticamente perfetta. 


m Next XL-X68 

PROFESSIONALE Euro 3 . 300,00 Iva inclusa 

LAB 
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Le prestazioni 


SYSmark 2004 SE 

Quake 4 Patch 1.2 High Quality (fps) 

SYSmark2004 SE (Overall) 371 

1.024 x 768 (32 bit-No AA, No AN) 137,5 

SYSmark2004 SE (Internet Content Creation) 483 

SYSmark2004 SE (Office Productivity) 285 

1.280 x 1.024 (32 bit - No AA, No AN) 137,8 

1.600 x 1.200 (32 bit - No AA, No AN) 137,1 

Codifica video 

1.024 x 768 (32 bit - 4X AA, 8X AN) 136,5 

1.280 x 1.024 (32 bit - 4X AA, 8X AN) 135,8 

Windows Media Encoder 9 (min:sec) 14:13 

1.600 x 1.200 (32 bit - 4X AA, 8X AN) 133,2 

Prestazioni 3D 

3DMark06 (1.024 x 768 - 32 bit - No AA, No AN) 11.688 

Quake 4 Patch 1.2 Ultra Quality (fps) 

1.024 x 768 (32 bit-No AA, No AN) 105,7 

3DMark06 (1.280 x 1.024 - 32 bit - No AA, No AN) 10.468 

3DMark06 (1.600 x 1.200 - 32 bit - No AA, No AN) 8.817 

1.280 x 1.024 (32 bit - No AA, No AN) 105,3 

1.600 x 1.200 (32 bit - No AA, No AN) 104,5 

F.E.A.R. Patch 1.04 Maximum Detaiis (fps) 

1.024 x 768 (32 bit - 4X AA, 8X AN) 105,4 

1.280 x 1.024 (32 bit - 4X AA, 8X AN) 104,4 

1.024 x 768 (32 bit-No AA, No AN) 211 

1.280 x 1.024 (32 bit-No AA, No AN) 149 

1.600 x 1.200 (32 bit-No AA, No AN) 126 

1.600 x 1.200 (32 bit - 4X AA, 8X AN) 101,4 

1.024 x 768 (32 bit - 4X AA, 8X AN) 139 

1.280 x 1.024 (32 bit - 4X AA, 8X AN) 91 

1.600 x 1.200 (32 bit - 4X AA, 8X AN) 96 



quantitativo ideale che permette 
al sistema di esprime al meglio 
tutte le sue potenzialità sia con gli 
applicativi multimediali sia in am¬ 
biente multitasking. 

Di ottimo livello anche il sottosi¬ 
stema disco affidato per l'occasio¬ 
ne a un veloce volume Raid 0 com¬ 
posto da due unità Seagate della 
linea Barracuda 7200.9 con taglio 
da 250 GByte ciascuna. Con que¬ 
sta dotazione chi desiderasse 
maggiore sicurezza sui dati può 
sempre optare per la realizzazione 
di un volume Raid 1 utilizzando il 
controller integrato nel chipset, 
come ha fatto Next, o quello ester¬ 
no di Silicon Image. 

Su una configurazione pensata per 
i videogiocatori più esigenti non 
poteva certo mancare una sezione 
grafica in grado di trarre il massimo 
beneficio dalla potenza di calcolo 
messa a disposizione dalla Cpu. La 
scelta di Next è in questo caso rica¬ 
duta sulla piattaforma Crossfire di 
ATI, per cui la scheda madre Intel è 
certificata, la cui realizzazione è 
stata affidata a una Radeon 
X1900XT Crossfire Edition in abbi¬ 
namento a una X1900XTX, l'attua¬ 
le top di gamma del produttore di 
acceleratori grafici canadese. Co¬ 
me si vede dai risultati dei bench- 
mark questa configurazione è in 


grado di fornire tutta la 
potenza necessaria a ci¬ 
mentarsi con i più re¬ 
centi titoli 3D anche al¬ 
la risoluzioni più eleva¬ 
te e con filtri di qualità 
attivati. Completa la 
dotazione dell'XL-X68 
un masterizzatore Dvd 
Pioneer (DVR-111D) in 
grado di registrare sulla 
quasi totalità dei sup¬ 
porti ottici di fascia con¬ 
sumer attualmente sul 
mercato, non sono in- I I 
fatti supportati i Dvd- 
Ram, e una scheda di 
rete wireless sul slot Pei 
di produzione Gigabyte (GN- 
WP01GS). Perfettamente all'altez¬ 
za della configurazione anche l'ali¬ 
mentatore e il telaio utilizzati: ri¬ 
spettivamente l'HPU-4M580 di Hi- 
pergroup e l’Aurora 3D di Gigaby¬ 
te. Il primo offre un buon livello di 
potenza (580 watt) e il corretto sup¬ 
porto a sistemi a doppia scheda 
grafica, mentre il secondo mette a 
disposizione un buon volume inter¬ 
no, sistemi di fissaggio di tipo tool- 
less e ben tre ventole da 12 cm di 
diametro. Di queste una è posizio¬ 
nata sul frontale prima del vano di¬ 
schi e le restanti due sul retro in 
modo da creare un flusso costante 


Sul retro del telaio è 
presente un 
potenziometro per 
regolare le ventole. 



di aria all'interno del telaio. Per 
quanto emerso durante i test tutta¬ 
via questa soluzione non sembra in 
grado di raffreddare a dovere le 
schede grafiche che, nelle sessioni 
3D più impegnative, necessitereb¬ 
bero di una ventola laterale dedica¬ 
ta. Alla luce delle prestazioni e del¬ 
la qualità complessiva dei compo¬ 
nenti non possiamo che valutare in 
maniera più che positiva la propo¬ 
sta di Next, il cui unico difetto, se 
così si può definire, è quello di ave¬ 
re un prezzo finale che, nonostante 
sia commisurato alla configurazio¬ 
ne, non è propriamente popolare. 

Vittorio Margoni 
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Schede madri pronte 

per Core 2 Duo e Extreme: la prova 



« Pro 


« Contro 


sata in modo specifico per sistemi 
di fascia alta e per configurazioni 
Digital Home. A fianco funziona¬ 
lità di base offerte dal chipset tro¬ 
vano infatti posto una doppia in¬ 
terfaccia per reti cablate e una di 
tipo wireless: le prime due, en¬ 
trambe di classe Gigabit, sono 
gestite dai due chip Marvell 
88E8053 con supporto alla tecno¬ 
logia AI Net 2; una piccola sche¬ 
dina montata vicino alle porte 
audio implementa invece il chip 
wireless Realtek RTL8187L com¬ 
patibile con le specifiche IEEE 
802.llg (54 Mbps) e il connettore 
per l'antenna esterna fornita nel¬ 
la confezione. Le porte di comu¬ 
nicazione verso disposi¬ 
tivi esterni contano 8 
Usb 2.0 supportate diret¬ 
tamente dal chipset e 2 
porte Firewire 

IEEE 1394a (400 Mbps) 
gestite dal chip Texas In¬ 
struments TSB43AB22A. 
Il sottosistema di controllo 
dei dischi stato potenziato 
con Raggiunta di un con¬ 
troller Silicon Image 
SÌ14723 che supporta due 
canali Serial Ata II, e di un 
controller Jmicron JMB363 
che implementa un canale 
Ultra Ata-133 più due canali Se¬ 
rial Ata II di cui esterno per di¬ 
spositivi eSata. Il sottosistema au¬ 
dio si basa su un codec Realtek 
ALC882M con supporto a 8 
canali, alle specifiche per 
l’alta definizione e alla tec¬ 
nologia Dolby Master Stu¬ 
dio. La presenza di due slot 
Pei Express e la certificazio¬ 
ne Intel garantiscono la pos¬ 
sibilità di realizzare configurazio¬ 
ni ATI Crossfire per sistemi da 
gioco ad alte prestazioni. 

La dotazione particolarmente ric¬ 
ca prevede anche un telecoman¬ 
do per comandare a distanza 
l'accensione del Pc e un Bios che, 


I n gueste pagine presentiamo la 
prova delle prime cinque sche¬ 
de madri compatibili con Core 2 
e disponibili in commercio. Al 
momento il 975X e il P965 sono 
gli unici chipset disponibili; per 
acquistare una piattaforma G965 
con grafica integrata bisognerà 
attendere ancora qualche mese. 

Asus 

P5W DH Deluxe 

La Asus P5W DH in versione De¬ 
luxe, basata sul chipset Intel 
975X affiancato dallTch7R, è una 
piattaforma ricca di funzionalità, 
completa sotto ogni profilo e pen- 


• Piattaforma completa sotto 
ogni profilo 

• Sistema wireless integrato 


• Nessun elemento da sottolineare 

Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: 
www.asus.it. 


Distributore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fio¬ 
rita, Palazzo B, Via Pietro Godetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030. 
Pagina Web: www.asus.it. 


PC Asus P5B Deluxe 

Euro 180,00 Iva inclusa 


» Pro 


• Ampio pacchetto di 
funzionalità aggiuntive 

• Sistema wireless integrato 


» Contro 



• Nessun supporto Crossfire o Sii 


Produttore: Asus, Taiwan. Pagina Web: 
www.asus.it. 


Distributore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fio¬ 
rita, Palazzo B, Via Pietro Godetti 2/B, 20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-20231030. 
Pagina Web: www.asus.it. 



come consuetudine Asus, per¬ 
mette di lavorare in modo fine su 
tutti i parametri operativi per 
sperimentare configurazioni di 
overclock estreme. 

Asus 

P5B Deluxe 

La P5B Deluxe di Asus imple¬ 
menta il nuovo chipset Intel P965 
destinato alle piattaforme desk¬ 
top di fascia media e alta con sot¬ 
tosistema grafico discreto. Sorella 
minore della P5W DH Deluxe 
questa piattaforma offre un pac- 
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Foxconn P9657AA 

PROFESSIONALE Eur0 149,90 Iva inclusa 

LAB 


Funzionalità essenziali adatte 
per un destop di fascia media 


Contro 


• Possibilità di overclock limitate 

Produttore: Foxconn, Taiwan. Pagina Web: 
www. foxconncharmel. com. 


Distributore: Foxconn, 
Centro Direzionale Milano- 
fiori, Strada 6 Palazzo N2, 
20089 Rozzano (MI); tei. 
02-36529300, fax: 02- 
36529194. Pagina Web: 
www. foxconncharmel. com. 



chetto di funzionalità aggiuntive 
pressoché equivalente. A fronte 
del maggior numero di canali Se¬ 
rial Ata supportati dal chispet è 
stato implementato solo il contro- 
ler aggiuntivo Jmicro JBM363 
che implementa un canale Ultra 
Ata-133 più due canali Serial Ata 
II di cui esterno per dispositivi 
eSata. Il chip Jmicro permette di 
realizzare configurazioni Raid di 
tipo 0, 1 oppure Jbod. 

Anche in questo caso le interfac¬ 
ce di rete sono tre: 2 di classe Gi- 
gabit per reti cablate gestite ri¬ 
spettivamente dai chip Marvell 
88E8001 e 88E8053; l'interfaccia 
di tipo wireless compatibile con lo 
standard IEEE 802.llg è invece 
affidata al chip Realtek 
RTL8187L. Alle 10 porte Usb 2.0 
supportate dal chipset si aggiun¬ 
go due porte Firewire IEEE1394a 
(400 Mbps) gestite 
dal chip Texas In¬ 
struments 
TSB43AB22A. 

Sebbene siano pre¬ 
senti due connettori Pei 
Express con aggancio mec¬ 
cani X16, solo 1 di questi offre le 
connessioni elettriche X16; il se¬ 
condo può operare nelle modalità 
X2 e X4. 

La nuova P5B Deluxe rappresenta 
una valida proposta per sistemi 


INTEL 


desktop anche di fascia elevata. 
L'unico limite imputabile alla 
nuova piattaforma Intel è di sup¬ 
portare un solo canale Pei Ex¬ 
press X16 che preclude l'impiego 
di due schede grafiche accoppia¬ 
te. Al pari dell'altra scheda Asus 
di questa prova anche la P5B nel¬ 
la versione Deluxe offre una se¬ 
zione di configurazione del Bios 
estremamente avanzata: è possi¬ 
bile lasciare tutte le impostazioni 
in automatico, selezionare profili 
di overclock più o meno 
aggressivi, oppure proce¬ 
dere alla configurazione 
manuale di tutti i singoli 
parametri per spingere al 
limite tutti i componenti del 
sistema. 


FOXCCgJ? 


Foxconn 

P9657AA 

Insieme alla piattaforma Intel la 
scheda madre proposta da Fox¬ 
conn è la più conservativa ed es¬ 
senziale della prova; la P9657AA 
offre infatti poco più delle funzio¬ 
nalità di base integrate dal chi¬ 
pset ed è quindi indicata per chi 
ricerca una soluzione per desktop 
di fascia media. 

I chip supplementari presenti so¬ 
no quello Jmicron JBM831 che 
fornisce l'interfaccia di collega¬ 
mento per le unità Ultra Ata-133 
alla quale si aggiunge una porta 
eSata, e il controller Firewire 
IEEE1394a (400 Mbps) VIA 
VT6308P con supporto a due por¬ 
te. L'interfaccia di rete di classe 
Gigabit utilizza invece un chip 



Foxconn 

P9657AA 


Marvell 88E8056, mentre il sotto¬ 
sistema audio con supporto a 8 
canali è affidato al codec Realtek 
ALC883. 

Gli slot di espansione compren¬ 
dono un Pei Express XI6 dedica¬ 
to alla grafica, uno XI e uno X4, 
mentre gli slot Pei sono 3. Il siste¬ 
ma di raffreddamento passivo, 
ma in questo caso di tipo compo¬ 
sto da due piccoli dissipatori e 
nessun sistema a pompa di calo¬ 
re, richiede che il telaio sia prov¬ 
visto di un ottimo sistema di ricir¬ 
colo dell'aria. 

Anche il Bios è permette di inter¬ 
venire, seppure in modo limitato 
rispetto agli altri prodotti di que¬ 
sta prova, sui parametri di fre¬ 
quenza e tensione di alimentazio¬ 
ne del processore e delle memo¬ 
rie, garantendo la possibilità di 
effettuare l'overclock del sistema. 

Gigabyte 

GÀ-965P-DQ6 

Basata sul nuovo chipset Intel 
P965 affiancato dal southbridge 
Ich8R, questa piattaforma Gi¬ 
gabyte viene proposta come mo¬ 
delli di fascia alta per l'impiego 
di processori Intel Core 2. Il pro¬ 
duttore taiwanese non ha infatti 
ancora apportato introdotto una 
versione aggiornata della propria 
soluzioni Intel 975X che al mo¬ 
mento supporta solamente le Cpu 
Intel antecedenti a Core 2. Come 
per le altre piattaforme che utiliz¬ 
zano il southbridge Ich8R è stato 
necessario aggiungere un chip 
per fornire i canali Ultra Ata-133 
necessari a collegare le periferi¬ 
che ottiche. 

Questa scheda offre un'unica in¬ 
terfaccia di rete di classe Gigabit 
pilotata dal chip Marvell 8053; 

le connessioni esterne 
prevedono il sup¬ 
porto a 10 
porte Usb 
2.0 e due por¬ 
te Firewire 
IEEE1394a (400 
Mbps) gestite dal 
chip Texas Instruments 
TSB43AB23. Il sottosiste¬ 
ma audio ad alta definizione 
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Intel D975XBX 

Euro 258,00 Iva inclusa 


» Contro 


uti¬ 
lizza un 
codec Realtek 
ALC888DD a otto 
canali con supporto agli 
standard Dolby Digital e Dts. 
L'espandibilità è garantita dalla 
presenza di un connettore Pei Ex¬ 
press X16, uno con interfaccia 
meccanica X16 e collegamenti 
elettrici X4, tre Pei Express XI e 
due Pei standard. Come la mag¬ 
gior parte delle attuali schede 
madri di fascia alta anche questa 
Gigabyte implementa un sistema 
di raffreddamento completamen¬ 
te passivo per i componenti del 
chipset e per la sezione di ali¬ 
mentazione del processore; per 
garantire la stabilità del sistema 
è quindi necessario garantire un 
buon ricircolo d'aria all'interno 
del telaio. Il Bios lascia ampi 
margini d'azione all'utente che 
può impostare una regolazione 
automatica o passare alla defini¬ 
zione manuale dei singoli para¬ 
metri operativi. 


Gigabyte GA-965P-DQ6 

PROFESSALE Eur0 229,00 Iva inclusa 

LAB 


GtCABVTI 


Piattaforma dotata di 
numerose funzionalità 


Contro 


Niente da segnalare 


Intel 
D975XBX 

La piattaforma di riferimento Intel 
D975XBX per sistemi desktop di 
fascia alta e basata sempre sul 
chipset Intel 975X è stata aggior¬ 
nata per poter supportare la nuo¬ 
va famiglia di processori Core 2. 
Le modifiche hanno interessato la 
sola sezione di alimentazione del¬ 
la Cpu, mentre le altre caratteri¬ 
stiche sono rimaste immutate. Pur 
trattandosi di una piattaforma 
conservativa rispetto a quanto di¬ 
sponibile sul mercato, la 
D975XBX non manca di funziona¬ 
lità: l'interfaccia di rete di classe 
Gigabit è gestita dal chip Intel 
82573L, mentre il sottosistema di 
gestioni dei dischi è stato amplia¬ 
to con l'aggiunta di un controller 
Silicon Image SÌ13114CTU con 
supporto a quattro canali Serial 
Ata II con possibilità di configura- 


Produttore: Gigabyte, 

Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 


INTEL 


Distributori: Abaco International, Castelfran¬ 
co Veneto (TV). Pagina Web: www.abacoin- 
ternational.com / Brain Technology, Sesto 
Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: 
www.cdc.it/ Diamont, Catania (CT). Pagina 
Web: www.diamont.it/ Essegi, Roma (RIVI). 
Pagina Web: www.essegi.it/ Mind, Bergamo 
(BG). Pagina Web: www.mind.it/ Next, Um¬ 
iliate (MI). Pagina Web: www.nexths.it. 


Gigabyte 

GA-965P-DQ6 


zioni di tipo Raid 0, 1 e 
10. Alle 8 porte Usb 2.0 supporta¬ 
te dal chipset si aggiungono due 
porte Firewire IEEE1394a (400 
Mbps) di cui una è integrata nel 
pannello I/O della scheda madre. 
Il disegno della D975XBX preve¬ 
de la presenza di tre connettori 
Pei Express così ripartiti: il prima¬ 
rio può operare in modalità X16 
oppure in modalità X8 quando ac¬ 
coppiato a quello secondario; in 
questa configurazione è possibile 
utilizzare soluzioni ATI Crossfire 
con doppia scheda grafica; il terzo 
connettore Pei Express è ti tipo X4 
anche se l'innesto meccanico è 
del tipo X16. Agli slot Pei Express 
si affiancano due Pei standard che 
garantiscono la possibilità di in¬ 
stallare schede aggiuntive. • 


• Stabilità e alcune funzionalità aggiuntive 

• È la piattaforma di riferimento di Intel 


• Possibilità di overclock limitate 

Produttore: Intel, USA. Pagina Web: www.in- 
tel.com. 


Distributori: Intel Italia, 
20094 Assago (MI). 
Pagina Web: 
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cuore Intel e anima Apple felicemente insieme 


Un'analisi approfondita del notebook Apple di fa¬ 
scia media che segna l'abbandono definitivo della 
piattaforma PowerPC. Come è costruito, cosa può 
fare, quali sono le sue reali prestazioni, tutti i truc¬ 
chi per installare Windows a fianco di Mac OS X. 


I l 16 maggio 2006 è arrivato il 
MacBook, il portatile Apple che 
raccoglie l'eredità del noto 
iBook e che chiude un’intera epoca 
per la casa di Cupertino. Con il 
MacBook tutti i portatili Apple ora 
dispongono di una piattaforma In¬ 
tel, mentre l’architettura PowerPC 
di IBM e Motorola, adottata a parti¬ 
re dal 1994, passa alla storia. L'offer¬ 
ta dei computer portatili è adesso 
estremamente chiara: i MacBook 
costituiscono la fascia bassa e media 
e sono disponibili solo con monitor 
da 13,3 pollici. I MacBook Pro co¬ 
prono invece la fascia più alta e 
hanno display da 15 e 17 pollici. Le 
due nuove linee sostiuiscono rispet¬ 
tivamente gli iBook e i PowerBook; 
in entrambe spariscono i modelli 


con monitor da 12 e anche da 14 
pollici, cosa che ha destato e conti¬ 
nua a destare più di una perplessità 
da parte degli utenti. Novità sono 
attese per i prossimi mesi, per il mo¬ 
mento possiamo considerare che la 
scelta di Apple per i modelli Mac¬ 
Book è quella di fornire un prodotto 
che si pone esattamente a metà 
strada per peso, dimensioni e fina¬ 


lità di utilizzo tra il leggero iBook 
12" e il più versatile 14 ". Per la mas¬ 
sima chiarezza abbiamo racchiuso 
in una tabella separata tutta l’offerta 
attuale con i relativi prezzi. Un’altra 
novità considerevole è stato il rila¬ 
scio da parte di Apple di un'utility 
che permette di installare un siste¬ 
ma operativo differente a fianco del 
nativo Mac OS X. Denominata 
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MOBILE 


MACBOOK 


Tutti i notebook di Apple 


Modello 

MacBook 

MacBook 

MacBook 

MacBook Pro 

MacBook Pro 

MacBook Pro 

Colore 

bianco 

bianco 

nero 

grigio 

grigio 

grigio 

Display 

13,3 

13,3 

13,3 

15,4 

15,4 

17 

Cpu 

Core Duo 

Core Duo 

Core Duo 

Core Duo 

Core Duo 

Core Duo 

1,83 GHz 

2 GHz 

2 GHz 

2 GHz 

2,16 GHz 

2,16 GHz 

Ram (MByte) 

512 

512 

512 

512 

1.024 

1.024 

Disco (GByte) 

60 

60 

80 

80 

100 

120 

Grafica 

integrata 

integrata 

integrata 

ATI Mobility 

Radeon XI600 

ATI Mobility 

Radeon XI600 

ATI Mobility 

Radeon XI600 

Unità ottica 

Combo drive 

SuperDrive 

SuperDrive 

SuperDrive 

SuperDrive 

SuperDrive Dual layer 

Prezzo 

1.119,00 

1.319,00 

1.519,00 

1.999,00 

2.499,00 

2.799,00 


Iva compresa 


Bootcamp, ha due indiscutibili pre¬ 
gi: è completamente gratuita ed è 
stata realizzata in casa, con tutti i 
vantaggi in termini di supporto, 
compatibilità e affidabilità rispetto a 
un’utility di terze parti. BootCamp 
permette di installare Windows XP 
in una partizione separata e di ef¬ 
fettuarne il boot al successivo riav¬ 
vio della macchina. 

Il Macbook: come è fatto 
e come funziona 

Abbiamo ricevuto in prova il mo¬ 
dello al vertice della gamma, carat¬ 
terizzato dal colore nero anziché 
bianco e dotato di un upgrade della 
memoria a 2 GByte, al posto dei 512 
MByte di base. Il costo finale è di 
2.019,00 Euro, Iva compresa. Nella 
scatola, abbondantemente protetta 
dal polistirolo, oltre al portatile c'è 
l'alimentatore e il telecomando a 
raggi infrarossi. Il MacBook è co¬ 
struito in policarbonato e ha una fi¬ 
nitura nero opaca; con i suoi 32 cen¬ 
timetri di larghezza, appare sensi¬ 


bilmente più ingombrante dell’i- 
Book da 12 pollici. Le linee sono 
molto arrotondate e lo stile Apple è 
inconfondibile. Al centro del di¬ 
splay c'è un logo che si illumina a 
macchina accesa. La finitura super¬ 
ficiale della plastica appare piutto¬ 
sto resistente ai graffi, ma tende a 
evidenziare molto le impronte la¬ 
sciate dalle mani. Tutte le connes¬ 
sioni sono sul lato sinistro, mentre 
sul fondo c'è la batteria da 55 
Watt/ora rimovibile dopo averla 
sbloccata con un cacciavite o una 
moneta. La plastica utilizzata è ro¬ 
busta e gli accoppiamenti, almeno 
sul modello ricevuto in prova, sono 
molto accurati. Stonano un po' le 
quattro coppie di viti brunite poste 
sui lati e sul retro, è un piccolo par¬ 
ticolare estetico che però avremmo 
preferito non trovare. Per sollevare 
il display non è necessario agire su 
blocchi meccanici visto che è bloc¬ 
cato magneticamente. La tastiera è 
molto particolare, diversa da tutti i 
modelli Apple visti finora. I tasti so¬ 
no completamente piatti, molto di¬ 


stanziati tra loro e sporgono di po¬ 
chi millimetri dalla copertura in pla¬ 
stica; il tutto ricorda alla lontana la 
tastiera del Sinclair Spectrum 48k, 
home computer degli anni '80, ma 
per fortuna le somiglianze termina¬ 
no qui. Superato l'impatto iniziale, 
dopo qualche ora di utilizzo ci si ac¬ 
corge che è pratica da usare e il fat¬ 
to di avere i tasti distanziati alla fine 
può anche essere un vantaggio. 
Molto dipende dai gusti personali; 
non sarebbe dispiaciuto avere i tasti 
con una corsa un po’ piu lunga o 
magari sfruttare meglio lo spazio a 
disposizione per differenziare la 
grandezza di alcuni tasti speciali, 
soprattutto del tasto Invio. L'ampio 
touchpad è molto efficace: ha le 
stesse proporzioni del monitor e 
può anche essere usato con due di¬ 
ta per simulare lo scorrimento e il 
pulsante destro. Tra la tastiera e il 
monitor è posta l'unica griglia di ae¬ 
razione presente sul Macbook; le 
altre aperture sul lato posteriore ce¬ 
lano invece gli speaker. Sono noti 
alcuni problemi di variazione del 
colore delle plastiche 
di alcuni MacBook 
bianchi, dovuti a un'ec¬ 
cessiva porosità del tipo 
di policarbonato utiliz¬ 
zato. Nel caso, tenete a 
portata di mano il nume¬ 
ro di serie del notebook, 
l'email con cui avete ef¬ 
fettuato la registrazione e 
provate a contattare il ser¬ 
vizio assistenza di Apple. 
Il pannello Lcd utilizzato 
ha una diagonale di 13,3 
pollici, un fattore di forma 
di 16:10 e una risoluzione 
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MACBOOK 


MacBook senza veli: uno sguardo alTintemo 


D isassemblare il MacBook è un’operazione da lasciare al centro assi¬ 
stenza Apple; oltre alla decadenza della garanzia, c'è il rischio di dan¬ 
neggiare alcune parti in plastica e di non essere più in grado di rimontare 
il tutto. Per arrivare alla scheda madre bisogna individuare e togliere innu¬ 
merevoli viti di diversa lunghezza e diametro, nascosti nei posti più impen¬ 
sabili e difficili da raggiungere con un normale cacciavite. 



Ecco l'interno del Macbook 

Una volta rimossa tastiera e parte superio¬ 
re dei telaio, si nota l’unica ventola e la 
pompa di calore in rame. A sinistra c’è il 
modulo Wi-Fi Airport Extreme collegato a 
due antenne, mentre in basso ci sono i due 
slot SoDimm con azionamento a leva per 
sfilare i moduli di memoria. A destra, il di¬ 
sco fisso e il SuperDrive. 


Dettaglio della minuscola scheda 
madre con il dissipatore rimosso. 

In alto c’è la Cpu Intel Core Duo T2500 a 2 GHz, 
priva di zoccolo e direttamente saldata. Più in 
basso il chispet Intel 945GM con al suo interno 
l’interfaccia grafica. La quantità di pasta termica 
è adeguata, né troppa né troppo poca. L’assenza 
dello zoccolo riduce i costi di produzione ma 
impedisce qualsiasi upgrade o sostituzione del 
processore. In caso di guasto, è necessario 
cambiare tutta la scheda madre. 




m 




Il sistema di dissipazione 

Consiste in un blocco di alluminio con due inserti in rame 
direttamente a contatto con Cpu e chipset. La pompa di ca¬ 
lore è singola ed è collegata a un piccolo radiatore in rame, 
su cui agisce la ventola per espellere l’aria dall’interno ver¬ 
so l’esterno. L'aria calda fuoriesce dall’unica griglia posizio¬ 
nata sul retro del MacBook. La velocità della ventola è rego¬ 
lata da un termostato. 



Per accedere ai moduli non è necessario smontare tutto 

Basta rimuovere la batteria e una placca metal¬ 
lica fermata con tre viti. I moduli vanno estrat¬ 
ti tirando una leva, un sistema veloce e prati¬ 
co. Nella nostra configurazione erano presenti 
due moduli Ddr-2 Pc 5300 funzionanti a 667 
MHz, prodotti da Micron Technology. 


massima di 1.280 x 800 punti. È do¬ 
tato di un filtro Ultra Bright (o Giare 
Type) che aumenta il contrasto del¬ 
le immagini (sopratutto con molti 
particolari scuri) e rende I colori più 
incisivi. Il rovescio della medaglia è 
una maggiore sensibilità alla luce 


ambiente, che si traduce in riflessi 
più o meno fastidiosi sul monitor. 
Quanto tali riflessi siano fastidiosi 
dipende dalla propria sensibilità e 
dal tipo di illuminazione presente 
nella stanza. Avere una sorgente lu¬ 
minosa alle spalle, come una fine¬ 


stra o una lampada, può diventare 
molto irritante. Con i filmati, i Dvd- 
Video, le immagini e le fotografie, 
la scelta di Apple porta indubbi be¬ 
nefici, e riesce davvero a fare la dif¬ 
ferenza con un pannello Lcd tradi¬ 
zionale. Con il lavoro da ufficio, la 
grafica o il fotoritocco potrebbe na¬ 
scere qualche problema, in genere 
risolvibile modificando l'illumina- 
zione della stanza o semplicemente 
cambiando la propria posizione. 
Sulla piccola scheda madre del 
MacBook c’è un processore Intel 
Core Duo T2500 funzionante a 2 
GHz. È un processore molto effi¬ 
ciente in grado di offrire ottime pre¬ 
stazioni in tutti i tipi di lavoro, gra¬ 
zie soprattutto all'architettura dual 
core e ai 2 MByte di memoria cache 
totali. Il chipset utilizzato è l'Intel 
945GM, dotato deU'interfaccia gra¬ 
fica integrata GMA950. La memo¬ 
ria standard sarebbe di 512 MByte, 
del tipo Ddr-2 a 667 MHz, a nostro 
avviso insufficiente per lavorare co¬ 
modamente, soprattutto con il 
software di grafica e fotoritocco. Va 
considerato inoltre che il sottosiste¬ 
ma grafico Intel provvede ad alloca¬ 
re dinamicamente parte della me¬ 
moria di sistema: tipicamente 64 
MByte, ma nel caso degli applicati¬ 
vi o giochi con grafica 3D e molte 
texture si può arrivare a un massi¬ 
mo di 288 MByte occupati. Consi¬ 
gliamo vivamente un upgrade a 1 
GByte di Ram, qualsiasi utilizzo si 
intenda fare del MacBook; l'upgra- 
de va fatto al momento dell'ordine, 
perché Apple installa normalmente 
due moduli da 256 MByte nella 
configurazione base. Anche il disco 
è facilmente sostituibile, sfilandolo 
dalla sua sede. Si tratta di un Toshi¬ 
ba con velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 giri al minuto e ca¬ 
pacità di 80 GByte. L'unità ottica è 
invece il SuperDrive, vale a dire un 
masterizzatore Dvd+/-Rw prodotto 
da Matshita con sistema di carica¬ 
mento di tipo Slot-in, quindi senza 
vassoio. Putroppo non supporta in 
scrittura i Dvd Dual Layer da 8,5 
GByte. La massima velocità di scrit¬ 
tura su tutti i supporti Dvd è di 4X, 
mentre per i Cd-R è di 24X e per i 
Cd-Rw è di 10X. 

La connettività di rete prevede un 
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MOBILE 


MACBOOK 


Prestazioni con BootCamp e Windows XP 

Produttore 

Apple 

Media dei risultati 

Modello 

MacBook 

di 8 notebook Intel 
Core Duo 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel Core 

Duo T2500/2 

Comparativa 
giugno 2006 

Ram (MByte) 

2.048 


Chip grafico / Ram (MByte) 

integrato/dinamica 


SYSmark 2004 SE 

SYSmark 2004 SE (Overall) 

208 

207 

SYSmark 2004 SE (Internet Content Creation) 

261 

266 

SYSmark 2004 SE (Office Productivity) 

165 

162 

MobileMark 2005 

MobileMark 2005 Office Productivity (minuti) 

226 

205 

MobileMark 2005 Performance rating 

240 

240 

Maxon Cinebench 2003 

Cpu singola(punteggio / secondi) 

530/49,7 

- 

Cpu multipla (punteggio / secondi) 

293/89,9 

- 

Codifica Video 

Windows Media Encoder 9 (min:sec) 

22:13 

- 


chip Gigabit Ethernet di Marvell, 
connesso direttamente al bus Pci- 
Express. C'è poi il modulo Airport 
Extreme, dotato di chipset Atheros 
AR5006X 802.llg, che permette il 
collegamento alle reti wireless fino 
a 54 Megabit al secondo. È stato in¬ 
tegrato anche Bluetooth nella ver¬ 
sione 2.0 con Edr (Enhanced Data 
Rate). Massima flessibilità e presta¬ 
zioni per quanto riguarda il collega¬ 
mento alle reti dunque, sbilanciata 
però da una certa parsimonia nelle 
interfacce di espansione. Solo due 
le porte Usb 2.0, una Firewire a 400 
Mbps (sui MacBook Pro è a 800), 
nessuno slot PC Card o Express 
Card, modem assente. La porta Mi- 
niDvi necessita di un adattatore per 
utilizzare un monitor esterno; ne so¬ 
no disponibili due distinti, del costo 
di pochi euro, per ottenere un'uscita 
Dvi standard oppure una Vga. L’ali¬ 
mentatore da 60W dispone di un 
connettore MagSafe di tipo magne¬ 
tico: nel caso di strattoni violenti al 
cavo di alimentazione, questo si 
stacca facilmente dal notebook ed 
evita di trascinarlo con sé. Infine, i 
due connettori audio, uno per il mi¬ 
crofono e uno per le cuffie dove è 
integrata anche l'uscita audio digi¬ 
tale. Da citare infine la piccola web- 
cam iSight da 0,3 Mpixel (640x480 
punti di risoluzione), situata sulla 
sommità del display. 


Quanto è veloce? 

Il MacBook viene fornito con Mac 
OS X 10.4 "Tiger" e una notevole 
quantità di software preinstallato. 
La suite più importante è senza 
dubbio iLife 06, che comprende al 
suo interno numerose applicazioni 
multimediali come iPhoto, iMovie 
HD, iDVD, iWeb, GarageBand e 
naturalmente iTunes. FrontRow 
permette invece una semplicissima 
fruizione di audio, video e fotogra¬ 
fie tramite il telecomando in dota¬ 
zione, fornendo funzionalità analo¬ 
ghe a quelle di Windows Media 
Center. Per una analisi approfondi¬ 
ta del software rimandiamo alla re¬ 
censione del MacBook Pro pubbli¬ 
cata sul numero 181 di PC Profes¬ 
sionale. Ci preme ora dare una va¬ 
lutazione della velocità operativa di 
questo Macbook: per chi proviene 
da un iBook G4 anche di recente 
generazione, le sorprese sono tante. 
Il boot è molto rapido, la risposta del 
sistema oeprativo e e delle applica¬ 
zioni è, senza esagerazioni, fulmi¬ 
nea. Il passaggio da un programma 
all'altro è immediato e la sensazio¬ 
ne di maggiore velocità è palpabile 
in qualsiasi operazione si compia. 
Per avere un riscontro oggettivo 
delle prestazioni di cui è capare 
l'hardware del MacBook, abbiamo 
installato BootCamp e Windows XP 


Apple MacBook 

fCF'nn A partire da euro 1.119,00 Iva incl. 
LAB 


Il modello MacBook nero con upgrade della Ram 
a 2 GByte costa Euro 2.019,00 Iva inclusa. 


Ottime prestazioni 
Prezzo contenuto 
Dotazione software completa 


Contro 


• Da considerare un upgrade della Ram 

• Dotazione di porte migliorabile 

• Avvertibile produzione di calore 

Produttore: Apple Italia, 
pagina Web: www.apple.it 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Duo T2500 
Chipset: Intel 945GM 

Memoria installata / massima (MByte): 2.048 / 
2.048 

Unità ottica/velocità Max: 

Matshita UJ-857 / 4X-4X-24X-1OX 

Disco fisso / capacità (GByte): 

Toshiba MK8032GSX/ 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Sigmatei High Definition Audio 
Chip di rete: Marvell Yukon 88E8053 + Wi-Fi 
Airport Extreme 802.11 g 

Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

13,3 /Tft/ 1.280x800 

Modem / standard: assente 
Porte: 2 Usb 2.0,1 MiniDvi, 1 Rj-45, 

1 Firewire 400, microfono, S/Pdif e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio-polimeri/55 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 2,7 x 22,7 

Peso (kg): 2,35 

Sistema operativo: Apple Mac OS X 10.4 
Garanzia: 12 mesi 

Accessori: telecomando Apple Remote 


Professional in modo da lanciare i 
benchmark utilizzati nel nostro la¬ 
boratorio. I risultati ottenuti sono 
molto soddisfacenti, analoghi a 
quelli forniti dai notebook Centrino 
Duo di migliore qualità. Il test di co¬ 
difica video è stato completato in 22 
minuti, un ottimo risultato, cosi co¬ 
me il test di rendering 3D. Il Mobi- 
leMark 2005 misura invece l'auto¬ 
nomia della batteria e ha restituito 3 
ore e 46 minuti di funzionamento 
continuato; anche in questo caso 
siamo in presenza di un buon valo- 
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MACBOOK 


Come installare BootCamp 
e Windows XP sul MacBook 



La finestra iniziale di BootCamp 
Assistant. La procedura è banale e i 
punti chiave sono la creazione di un 
Cd-Rom con i driver per Windows 
XP e il partizionamento del disco. 


Tramite un'applet delle preferenze 
di Mac OS X si sceglie quale sistema 
operativo avviare al prossimo boot. 
Per Windows esiste un'utility 
analoga nel Pannello di controllo. 


re, oltre la media attuale dei note¬ 
book con Centrino Duo. Durante 
l'uso normale con i classici applica¬ 
tivi da ufficio, il calore generato è 
trascurabile e il rumore delle vento¬ 
le è inavvertibile. Ma se si sfruttano 
a fondo i due core del processore 
con qualcosa di più impegnativo, il 
calore diventa sensibile, specie sul 
fondo, e la ventola termocontrollata 
aumenta i propri giri. In queste con¬ 
dizioni, un MacBook diventa molto 
più caldo e anche più rumoroso ri¬ 
spetto a un iBook. La temperatura 
del processore, misurata con Lutility 
CoreDuoTemp, ha raggiunto nel 
caso peggiore gh 80 gradi, ben al di 
sotto comunque di quella massima 
sopportabile dal T2500. Abbiamo 
l'impressione che il ricambio di aria 
interna non sia proprio adeguato, e 
che il radiatore in rame sia un po' 
sottodimensionato. In ogni caso nul¬ 
la di preoccupante, ci sono note¬ 
book che scaldano ben più di que¬ 
sto, e a parte il calore avvertibile 
non abbiamo mai avuto problemi di 
stabilità di alcun tipo. È noto che su 
alcuni dei primi MacBook posti in 
commercio è stata lasciata per erro¬ 
re una pelhcola protettiva sulla gri¬ 
glia di aerazione. Se il vostro note¬ 
book scalda troppo, controllate ed 
eventualmente toghetela. 

Un commento ora sui costi: il Mac¬ 
Book in versione base ha un prezzo 
di 1.199 Euro Iva compresa, parago¬ 
nabile aU’iBook G4 che è andato a 
sostituire. Considerato il tipo e l'im¬ 
portanza dell'aggiornamento tecno¬ 
logico che il MacBook porta con sé, 
la qualità del sistema operativo e 
del software fornito, la notevole po¬ 
tenza di calcolo di cui è capace, 
possiamo affermare di essere di 
fronte a una delle migliori macchi¬ 
ne Apple per quanto riguarda il 
rapporto tra prezzo e prestazioni. 
L'unico appunto di una certa impor¬ 
tanza che ci sentiamo di fare, al di 
là di alcune scelte di marketing di 
Apple che possono apparire quan¬ 
tomeno discutibili, è sul quantitati¬ 
vo di memoria di base. È da pren¬ 
dere in considerazione già al mo¬ 
mento dell'ordine almeno 1 GByte, 
per non rischiare di vanificare tutto 
quanto detto finora sulla comodità e 
velocità d'uso del MacBook. • 


A vere Windows XP e Mac OS X su un’unica macchina Apple è stata solo 
un'utopia a lungo sognata da parecchi utenti, fino alLarrivo dei notebook 
e desktop con architettura Intel. Grazie al rilascio da parte di Apple dell'utihty 
gratuita BootCamp, installare un sistema operativo Microsoft a fianco di Mac 
OS X 10.4.6, senza la necessità di riformattare e mantenendo i propri dati, è 
diventata un'operazione alla portata di tutti. Quello che fa BootCamp è crea¬ 
re una seconda partizione per Windows, preparare un Cd-Rom con i driver 
necessari e installare un'utility che permette di scegliere con quale sistema 
operativo fare il boot al successivo riavvio. In alternativa, tenendo premuto il 
tasto Alt mentre si accende la macchina, appare un menu dove si può sceglie¬ 
re al volo quale partizione avviare. Tutto ciò che serve è Lutility BootCamp 
scaricabile dal sito Web di Apple, un Cd-Rom vuoto, almeno 10 GByte liberi 
sul proprio disco, le istruzioni a portata di mano e una copia di Windows XP 
Home o Professional con Service Pack 2 integrato. Prima di procedere è bene 
controllare la versione del firmware del proprio Macbook ed eventualmente 
aggiornarlo. Consighato anche fare tutti gli update di Mac OS X. 

Una volta montato sulla propria scrivania e lanciato l'eseguibile di BootCamp 
Assistant, verrà chiesto prima di tutto di inserire il Cd-Rom vuoto per creare i 
driver da installare successivamente in ambiente Windows. Si passa poi alla 
creazione della partizione per Windows, che deve essere ampia minimo 5 
GByte. Consighamo almeno 10 GByte per avere un po' di spazio per le appli¬ 
cazioni. Il ripartizionamento non è distruttivo, ma è sempre consigliabile fare 
un backup dei propri dati prima di procedere. A questo punto bisogna inseri¬ 
re il Cd-Rom di Windows XP e cliccare su Start Installation : la macchina si 
riavvierà e partirà automaticamente la procedura di installazione. All'appari- 
re del menu di partizionamento di Windows, si dovrà sceghere di fare una 
nuova installazione nel volume C:. Fate attenzione a sceghere la partizione 
giusta e a non sovrascrivere quella dove risiede Mac OS X. Dopo aver scelto 
il filesystem da utilizzare (consigliato Ntfs), e atteso il completamento della 
procedura, al successivo riavvio partirà proprio Windows XP: la prima cosa da 
fare è installare i driver tramite il Cd-Rom in precedenza creato. 

Esiste un’alternativa commerciale a BootCamp che sfrutta un approccio com¬ 
pletamente diverso. Parallels Desktop utilizza la tecnologia di virtualizzazione 
della Cpu Intel per far girare in una finestra di Mac OS X un altro sistema 
operativo, sia esso Microsoft o Linux. Non è dunque necessario un riavvio e la 
perdita di velocità è trascurabile. Il costo è di 79,99 dollari e può essere aqui- 
stato Online presso www.parallels.com. 
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MULTIFUNZIONE 


A cura di Marco Bozzola 



Sono considerate i "tut¬ 
tofare" da scrivania, da¬ 
to che riuniscono in un 
unico apparecchio più 
periferiche in grado di 
svolgere funzioni di co¬ 
pia, stampa, invio di fax 
e acquisizione di docu¬ 
menti, facendo rispar¬ 
miare spazio e offrendo 


multifunzione 

a confronto 


L a loro quota di mercato si va 
espandendo di anno in anno 
e da molti sono considerate 
come la soluzione del futuro quale 
periferica ideale da abbinare al Pc: 
parliamo delle stampanti multifun¬ 
zione, passando in rassegna cin¬ 
que unità a getto d'inchiostro di 
Canon, Dell, Epson, HP e Lex¬ 
mark. Questi cinque modelli sono 


caratterizzati da un'elevata inte¬ 
grazione delle componenti, sia a 
livello hardware sia software, e 
permettono di svolgere più lavori 
con facilità senza dover rinunciare 
alla qualità ottenibile con appa¬ 
recchiature separate. Questo 
aspetto è importante per compren¬ 
dere il successo recente di questa 
categoria di prodotti, in passato vi- 
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Come la Epson Stylus Photo RX640, la Canon 
Pixma MP800 è in grado di stampare 
direttamente le etichette di Cd e Dvd di tipo 
Printable con risultati di elevata qualità. 


L'unica mancanza è costituita dal 
fax, ma per il resto Canon ha pre¬ 
visto una ricca dotazione per la 
propria multifunzione, che com¬ 
prende un lettore di memorie mul- 
tiformato, una porta Usb compati¬ 
bile Pictbridge e una a infrarossi (il 
Bluetooth è disponibile come op¬ 
zione), un modulo per la stampa 
diretta su Cd/Dvd e uno per la 
scansione di negativi e diapositive 
35 mm. La sezione di stampa si ba¬ 
sa sul motore della Pixma IP5200, 
con le medesime caratteristiche: 
risoluzione fino a 9.600 x 2.400 
punti per pollice, dimensione mi¬ 
nima delle microgocce d'inchio¬ 
stro di 1 picolitro e utilizzo di 5 
cartucce colore separate (ciano, 
magenta, giallo e due neri, uno a 
pigmenti per la stampa generica e 
uno a base di colorante per la ri- 
produzione fotografica). L'installa¬ 
zione è leggermente più comples¬ 
sa degli altri prodotti in prova, ma 
solo in quanto è necessario mette¬ 
re a dimora anche la testina di 
stampa oltre ai cinque serbatoi: 
l’operazione, comunque, è molto 
semplice e ben documentata, alla 
portata di tutti gli utenti. Le car¬ 
tucce sono dotate di un chip e di 
un Led rosso che s'illumina quan¬ 
do l'inserimento è effettuato in 
modo corretto per dare subito un 
riscontro visivo positivo: la proce¬ 
dura non richiede che pochi minu¬ 
ti e il setup si conclude con l'alli¬ 
neamento automatico della testi¬ 
na. Al termine la periferica è pron- 


sti con diffidenza da parte degli 
utenti più evoluti, che li considera¬ 
vano - spesso non a torto - come la 
somma di più dispositivi di fascia 
bassa non in grado di competere 
in termini di prestazioni e qualità 
con i corrispondenti apparecchi 
separati. La situazione odierna è 
certamente cambiata e le periferi¬ 
che oggetto di questa rassegna so¬ 
no in grado di fornire risultati di 
ottimo livello senza complessi 
d'inferiorità verso i prodotti mono¬ 
funzione, rispetto ai quali vantano 
un grado di versatilità superiore. 
In sostanza, una multifunzione at¬ 
tuale consente di eseguire copie, 
scansioni, inviare fax (in modo au¬ 
tonomo o attraverso il modem del 
Pc) e stampare documenti e foto¬ 
grafie ad alta risoluzione con un'e¬ 
levata qualità. Per accedere alle 
immagini memorizzate sulle sche¬ 
de di memoria delle fotocamere 
digitali, la maggioranza dei mo¬ 
delli sul mercato incorpora un let¬ 
tore multiformato di memory card 
e/o una porta Pictbridge cui colle¬ 
gare direttamente la macchina. 
Tutte le operazioni possono essere 
eseguite attraverso il software in¬ 
stallato sul Pc oppure, per buona 
parte delle funzioni, in modalità 
indipendente a Pc spento. È scon¬ 
tato ricordarlo, ma tra i vantaggi 
offerti dall'accorpamento di più di¬ 


spositivi in un unico oggetto van¬ 
no annoverati il notevole risparmio 
di spazio (includendo in questo 
l’uso di un unico cavo di connes¬ 
sione al Pc e di un unico alimenta¬ 
tore) e la semplificazione fornita 
da un pacchetto software integrato 
e coerente, pensato per sfruttare a 
360 gradi la periferica. Come è 
emerso anche dalle prove di labo¬ 
ratorio, alcuni modelli sono più 
orientati all'utilizzo generico in 
ambiente domestico e in un picco¬ 
lo ufficio, mentre altri hanno un in¬ 
dirizzo prevalentemente fotografi¬ 
co e sono ottimizzati per l'elabora¬ 
zione e la stampa delle immagini. 
Anche se le differenze tra queste 
sottocategorie non sono sempre 
così nette nei prodotti di fascia 
consumer, è opportuno compiere 
una scelta iniziale per selezionare 
il modello più adatto alle proprie 
esigenze. 

Canon Pixma MP800 

Canon definisce la Pixma MP800 
come un laboratorio fotografico 
completo, affermazione difficil¬ 
mente confutabile una volta esa¬ 
minate le caratteristiche della pe¬ 
riferica, la quantità di funzioni of¬ 
ferte e gli ottimi risultati ottenuti 
sia sul piano della velocità di 
stampa sia su quello qualitativo. 
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Canon Pixma MP800 

Euro 319,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero PGI-5BK, 

16,00 euro. Cartuccia inchiostro nero 
CLI-8BK, 14,00 euro. Cartuccia inchiostri co¬ 
lori (ciano, magenta e giallo), CLI-8C/8Y/8M 
14,00 euro cadauna. Prezzi iva inclusa. 


» Pro 


• Velocità di stampa. 

• Duplex integrato. 

• Stampa su Cd/Dvd. 

• Ampio display Lcd. 


» Contro 


• Funzione fax assente. 

• Adattatore opzionale per memorie xD. 



VIP 


MULTIFUNZIONE 


Modulo fronte/retro, 
doppio cassetto di 
alimentazione carta, 
adattatore per 
pellicole 35 mm, 
stampa su Cd/Dvd, 
lettore di memory 
card, porta 
Pictbridge, ampio 
display Lcd: alla 
Pixma MP800 non 
manca nulla. 


Produttore: Canon Italia, via Milano 8, 
20097 - San Donato Milanese (MI); tei. 02- 
82481, fax 02-82484600. Pagina Web: 
www.canon.it. 


ta per operare in modalità autono¬ 
ma. La presenza del Led su ogni 
cartuccia serve anche come indi¬ 
catore del livello d'inchiostro: un 
lampeggio lento ne annuncia il 
prossimo esaurimento, uno più ra¬ 
pido segnala la necessità di proce¬ 
dere alla sostituzione. Il pannello 
di controllo, ricco di comandi, 
consente di attivare immediata¬ 
mente la maggioranza delle fun¬ 
zioni; anche le impostazioni di 
configurazione sono facilmente 
raggiungibili senza do¬ 
ver navigare tra i vari - 

menu. Spicca poi la di¬ 
mensione del display a 
colori da 3,5 pollici 
(quasi 9 cm di diagona¬ 
le), orientabile e ben 
leggibile da ogni ango¬ 
lazione. La grafica a 
icone grandi e i caratte¬ 
ri di dimensioni gene¬ 
rose rendono possibile 
la lettura delle imposta¬ 
zioni della multifunzio- 
ne anche a una discreta 
distanza. Rispetto ai 
modelli concorrenti, la 
Pixma MP800 è l'unica 
a disporre di due vassoi 
di alimentazione della 
carta e di un modulo 
per la stampa fronte/re¬ 


tro automatica: un abbinamento 
molto comodo che consente di te¬ 
nere sempre in linea due tipi o for¬ 
mati differenti di carta e, nel caso 
delle stampe comuni, di risparmia¬ 
re sui supporti sfruttando entram¬ 
be le facciate del foglio. Un'altra 
funzione utile, presente anche nel¬ 
la Stylus Photo RX640 di Epson, è 
la stampa diretta e la copia da 
scansione su Cd/Dvd, operazioni 
per cui è fornito un apposito vas¬ 
soio nella confezione. Grazie al 
software Cd-LabelPrint sono suffi¬ 
cienti pochi passaggi per creare 
con estrema facilità Cd o Dvd di 
aspetto professionale. La possibi¬ 
lità di errori è praticamente nulla, 


MP Navigator è il software principale di controllo della 
Canon Pixma MP800. Strutturato per offrire la massima 
semplicità di utilizzo, permette di acquisire documenti e 
immagini sia in modo automatico sia accedendo al driver 
dello scanner per personalizzare le impostazioni. 


5- MP Navigator 









non servono interventi di centrag¬ 
gio del supporto o prove particola¬ 
ri: basta seguire le istruzioni a vi¬ 
deo e attendere circa un minuto e 
mezzo per la stampa. Per ottimiz¬ 
zare i risultati durante l'impiego 
della periferica in modalità auto¬ 
noma sono implementate funzioni 
particolari quali la correzione del¬ 
l'effetto occhi rossi nelle foto scat¬ 
tate con flash e Face Brìghtenei , 
per aumentare la luminosità degli 
incarnati. Per migliorare le imma¬ 
gini a bassa risoluzione, come 
quelle riprese con le fotocamere 
integrate nei telefoni cellulari, è 
disponibile Camera phone image 
enhancement, un filtro di riduzio¬ 
ne degli artefatti della 

- compressione Jpeg e di 

miglioramento dei bordi. 
Analizzando i risultati dei 
test di stampa, l'unità di 
Canon si è dimostrata la 
più veloce delle unità in 
prova con ogni tipo di do¬ 
cumento e la sola HP 
Photosmart 3210 Aio è 
stata in grado di reggere 
il confronto sul piano ve¬ 
locistico, accumulando un 
distacco di una certa con¬ 
sistenza solo nel test con 
Photoshop. In Microsoft 
Word, la Pixma MP800 ha 
richiesto 15 secondi per 
sfornare il documento di 
testo e grafica di 1 pagi¬ 
na, staccando di 2 secon¬ 
di l'unità di HP, mentre il 


tra bw 
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La scelta di PC Professionale 


1 1 1 1 
1 1 1—1 
_-J 1—1 

Stampanti multifunzione a getto d'inchiostro 1 

PROFESSIONALE 

VIP 

Canon Pixma MP800 


E levata velocità di stampa, qualità dei risultati e ogni genere immagina¬ 
bile di funzione per svolgere qualsiasi compito riguardante il tratta¬ 
mento di testi e, soprattutto, immagini. A fronte di un prezzo un po' eleva¬ 
to, la multifunzione di Canon produce copie di documenti e foto anche in 
modalità duplex, include due cassetti per la carta, stampa direttamente su 
Cd e Dvd, esegue scansioni di negativi e diapositive, gestisce le memorie 
digitali e la connessione diretta da fotocamere via Pictbrigde e può anche 
dialogare con i telefoni cellulari attraverso una porta a infrarossi o, in op¬ 
zione, via Bluetooth. L'uso in modalità autonoma beneficia dell'ampio di¬ 
splay Lcd da ben 8,9 cm di diagonale, il più ampio visto finora su unità ana¬ 
loghe, per visionare le immagini con una qualità e un dettaglio notevoli. 


documento di 12 pagine miste è 
stato completato in 2 minuti e 26 
secondi, distanziando ancora la 
3210 Aio di soli 4 secondi. La si¬ 
tuazione si è mantenuta sullo stes¬ 
so piano anche in campo fotografi¬ 
co, dove abbiamo registrato un ot¬ 
timo tempo di 1 minuto e 58 se¬ 
condi per la stampa in A4 da Pho¬ 
toshop, e di soli 43 secondi, poco 
più di quanto dichiarato dal pro¬ 
duttore, per una copia in formato 
10 x 15 centimetri. Qualitativa¬ 
mente, le stampe fotografiche non 
risentono molto della limitazione 
imposta dalla quadricromia e ap¬ 
paiono di buon livello, pur senza 
raggiungere i risultati ottenibili 
con la Epson Stylus Photo RX640. 
Una differenza notevole, in que¬ 
st'ambito, la giocano i supporti di 
stampa: utilizzando la carta foto¬ 
grafica Canon GP-301 la resa è so¬ 
lo sufficiente, mentre la più costo¬ 
sa carta professionale PR-101 ge¬ 
nera colori più saturi, toni più caldi 
e una resa generale nettamente 
migliore. Le prestazioni velocisti¬ 
che della Pixma MP800 si manten¬ 
gono elevate anche nei test di 
scansione, imponendosi sugli altri 
apparecchi sia nella copia di docu¬ 
menti e foto sia nell'acquisizione 
di negativi e diapositive. La velo¬ 
cità però, soprattutto nel caso della 
scansione di negativi 35 mm, si ri¬ 
paga con una certa perdita di qua¬ 
lità: la MP800 riesce a fare un 
buon lavoro quanto a risoluzione 
dei dettagli (il software interviene 
efficacemente sul contrasto), ma 
non è altrettanto precisa nel bilan¬ 
ciamento cromatico, generando 



immagini dai toni piuttosto freddi. 
Il comportamento migliora nella 
scansione di diapositive e di stam¬ 
pe fotografiche, pur mantenendo 
la tendenza a restituire colori poco 
vividi e un po' freddi. Per quanto 
riguarda il software, la dotazione 
include, oltre al già citato pro¬ 
gramma di stampa su Cd e Dvd, 
Easy-Photo Print per la stampa fo¬ 
tografica e MP Navigator, il modu¬ 
lo che controlla tutte le principali 
funzioni dell'apparecchio con un 
approccio orientato alla massima 
semplicità. L'applicazione permet¬ 
tere di svolgere tutte le operazioni 
rapidamente e con buoni risultati 
già con le impostazioni predefini¬ 
te, senza impedire all'utente più 
esperto di esercitare un maggior 
controllo sui parametri operativi. 

Il bundle include il pacchetto Ocr 
OmniPage Se che, pur integrando¬ 
si nel modulo software principa¬ 
le, risulta un po’ più com¬ 
plesso di altre soluzioni e 
necessita di qualche pas¬ 


saggio supplementare per conclu¬ 
dere il lavoro. 

Dell Photo 964 

La multifunzione di Dell si diffe¬ 
renzia esteticamente dai modelli 
concorrenti per la livrea di colore 
bianco e per il design compatto 
che ne agevola la collocazione an¬ 
che sulle scrivanie più affollate. 
L'unità dispone di un lettore multi- 
standard di schede di memoria e 
di una porta Usb frontale compati¬ 
bile Pictbridge per la stampa diret¬ 
ta da una fotocamera digitali. No¬ 
nostante ciò, l'unità appare più in¬ 
cline a svolgere lavori da ufficio in 
ambienti microbusiness che non 
applicazioni fotografiche. Ad av¬ 
valorare questa ipotesi contribui¬ 
scono la presenza di un alimenta¬ 
tore automatico di documenti, so¬ 
luzione che facilita e velocizza 
l’acquisizione di documenti multi- 
pagina (fino a 50 in entrata, 20 in 
uscita), e di un modulo fax interno 



La piccola ed 
economica Dell 
Photo 964, 
caratterizzata dalla 
livrea bianca, è con 
la Lexmark X8350 
l'unico modello 
dotato di modulo 
Adf e fax integrati. 
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che consente l'invio e la ri¬ 
cezione anche in modalità 
autonoma, con la possibilità 
di memorizzare fino a 160 
pagine a risoluzione stan¬ 
dard e 99 numeri telefonici. 

Sono ovviamente supporta¬ 
te le modalità tipiche di un 
apparecchio fax quali l'in¬ 
vio differito, il blocco della 
ricezione proveniente da 
mittenti indesiderati o da 
fax sprovvisti di Id del chia¬ 
mante, la selezione imme¬ 
diata (invio di un fax duran¬ 
te una comunicazione atti¬ 
va) e altri ancora. L'installa¬ 
zione non presenta diffi¬ 
coltà: se l'unità è stata ac¬ 
quistata insieme a un Pc 
Dell non è necessario nep¬ 
pure installare i driver, nor¬ 
malmente già precaricati 
sul computer, mentre negli altri 
casi basta collegare via Usb la 
multifunzione e attendere il com¬ 
pletamento della procedura guida¬ 
ta, al cui termine viene prodotta 
una stampa di prova. Se l'unità è 
utilizzata solamente in modalità 
autonoma, il setup si può conclu¬ 
dere con la procedura di allinea¬ 
mento automatico delle testine, 


Dell Photo All-in-One 964 

Euro 155,90 Iva e trasp. inclusi 


Cartuccia d’inchiostro nero a elevata capacità, 
22,98 euro. Cartuccia d’inchiostro nero a ca¬ 
pacità standard, 19,00 euro. Cartuccia a colo¬ 
ri a elevata capacità, 40,98 euro. Cartuccia a 
colori a capacità standard, 22,00 euro. Car¬ 
tuccia fotografica, 25,99 euro. Prezzi Iva in¬ 
clusa in vigore al tempo della recensione. 


Prezzo concorrenziale. 

ADF da 50 fogli. 

Fax incorporato. 

Sensore automatico del tipo di carta. 
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La Photo 964 è gestita attraverso il Centro 
multifunzione Dell. L'utilità dà accesso immediato 
alle attività fondamentali della periferica, quali 
l'acquisizione e l'invio di fax, la copia e la stampa di 
documenti e immagini. Per il trattamento delle foto 
sono inoltre forniti i programmi Paint Shop Photo 
Album 5 Starter Edition e Paint Shop Pro Studio. 


Contro 


• Manca l’accesso diretto ad alcune funzioni 
dal pannello di controllo. 

Produttore: Dell Computer Italia, viale Milano- 
fiori Palazzo WTC, 20090 - Milanofiori-Assa- 
go (MI); tei. 02-69682166, fax 02-69682113. 
Pagina Web: www.dell.it. 


che avviene a seguito dell’installa¬ 
zione delle cartucce: tutte le ope¬ 
razioni sono ben documentate nel 
manuale cartaceo fornito in dota¬ 
zione. La Photo 964 genera copie 
alla risoluzione massima di 4.800 x 
1.200 dpi a quattro o sei colori, in 
base alla combinazione di consu¬ 
mabili installata: cartuccia del ne¬ 
ro più cartuccia in tricromia nel 
primo caso, cartuccia a colori più 
cartuccia foto nel secondo. Il pas¬ 
saggio da una configurazione al¬ 
l’altra è possibile in qualunque 
momento e richiede solo pochi 
istanti: è un peccato, però, che non 
sia stato previsto un vano nel mul¬ 
tifunzione per riporre la cartuccia 
inutilizzata, che va comunque 
conservata nel proprio contenitore 
per preservare la testina di stampa 
(incorporata nelle cartucce) dalla 
polvere e dal rischio di essiccazio¬ 
ne dell'inchiostro. Il nero è di tipo 
a pigmenti in entrambi i tipi di 
cartuccia: cambia solo la dimen¬ 
sione della microgoccia, che è di 
24 picolitri nella configurazione 
monocolore e di 9 picolitri in quel¬ 
la fotografica. I colori ciano, ma¬ 
genta e giallo sono a base coloran¬ 
te e vengono emessi in gocce con 
volume variabile tra 3 e 10 picoli- 
tri, contro i 5 picolitri del ciano e 
magenta light della cartuccia foto. 
Per scongiurare il rischio di esauri¬ 


mento dei materiali di 
consumo, Dell ha inte¬ 
grato nel driver la fun¬ 
zione Ink Management 
System, che tiene sotto 
costante controllo il li¬ 
vello d’inchiostro resi¬ 
duo e allerta l'utente pri¬ 
ma del completo svuota¬ 
mento della tanica: con 
una connessione a Inter¬ 
net attiva, si può essere 
subito guidati sul sito 
Web di Dell per effettua¬ 
re l’ordinazione del nuo¬ 
vo materiale. 

La gestione della carta è 
affidata a un unico vas¬ 
soio capace di accogliere 
fino a 100 fogli; grazie a 
un sensore in grado di 
riconoscere automatica- 
mente il tipo di carta in 
ingresso, il driver di stampa è con¬ 
figurato in modo automatico per 
evitare errori e sprechi da parte 
degli utenti più inesperti. Il pan¬ 
nello di controllo frontale ricalca 
quello dell'unità di Lexmark, an¬ 
che se risulta più scarno e difetta 
di alcuni tasti che lo rendono me¬ 
no immediato nelLutilizzo: manca¬ 
no, per esempio, i pulsanti per la 
selezione delle funzioni di copia, 
scansione e fax, per cui è necessa¬ 
rio passare attraverso il menu vi¬ 
sualizzato sul display, scegliere la 
funzione desiderata e premere il 
pulsante di avvio. Il display ha le 
stesse dimensioni di quello della 
Lexmark X8350, con una grafica, 
però, diversa: luminosità e contra¬ 
sto sono nella norma, ma l’impos¬ 
sibilità di regolarne l'inclinazione 
e i caratteri di corpo ridotto ne 
consentono la lettura solo a distan¬ 
za ravvicinata. 

Il software in dotazione compren¬ 
de la suite Dell Picture Studio, 
composta da Paint Shop Photo Al¬ 
bum 5 Starter Edition e Paint Shop 
Pro Studio (in versione di prova 
per 60 giorni) per il trattamento 
delle immagini, mentre FineRea¬ 
der 6.0 Sprint Plus di ABBYY è la 
soluzione per il riconoscimento ot¬ 
tico dei caratteri. Da Pc, il control¬ 
lo principale della periferica per 
l’acquisizione di originali, l'invio 
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di fax o la stampa si effettua attra¬ 
verso il Centro Multifunzione Dell, 
la cui interfaccia utente è impron¬ 
tata alla massima semplicità ope¬ 
rativa. 

I risultati dei test di laboratorio 
hanno evidenziato una resa equili¬ 
brata della periferica che, pur non 
dimostrandosi particolarmente ve¬ 
loce, è in grado di produrre stam¬ 
pe di buona qualità, soprattutto 
per quanto riguarda testo e grafi¬ 
ca. I caratteri appaiono precisi an¬ 
che a corpo ridotto, con contorni 
nitidi e ben definiti. Nei documen¬ 
ti misti non ci sono tracce di inqui¬ 
namento colore nel nero e anche 
nel test di Corel si nota una discre¬ 
ta precisione del tratto e una buo¬ 
na resa della scala dei grigi. Nella 
media la qualità fotografica, anche 
considerando la difficoltà di con¬ 
trapporsi a rivali del calibro di Ca¬ 
non, Epson e HP. Le immagini ac¬ 
quisite con lo scanner denotano un 
buon livello di dettaglio, ma so¬ 
prattutto una resa naturale dei co¬ 
lori. Per quanto riguarda i docu¬ 
menti, l'Ocr si rivela sufficiente- 
mente preciso per generare testi 
con un tasso minimo di errori. La 
Dell Photo 964 si avvantaggia di 
un rapporto qualità/prezzo decisa¬ 
mente interessante: al momento 
della stesura dell'articolo risultava 
in promozione a 155,90 euro, con¬ 
tro un prezzo di listino effettivo di 
196,00 euro, Iva inclusa. Attenzio¬ 
ne quindi alle offerte del momento 
e anche al prezzo degli ac¬ 
cessori. È positivo che 
Dell consigli l’acquisto 
del cavo Usb e lo inclu¬ 
da di default nell'ordi¬ 
nazione (si può dese¬ 
lezionare), ma è 
inammissibile che lo 
proponga a quasi 17 
euro, circa il triplo del 
prezzo medio di qual¬ 
siasi negozio o grande 
magazzino. 


Non è velocissima, ma la Stylus 
Photo RX640 di Epson stampa in 
esacromia le migliori foto ad alta 
risoluzione della rassegna. 


MULTIFUNZIONE 


La Stylus Photo 
RX640 integra 
un adattatore 
per pellicole 35 mm 
con ottica a 3.200 ppi 
e profondità colore 
di 48 bit. 


Epson Stylus Photo 


-Pi 

RX640 

La Stylus Photo RX640 è la multi¬ 
funzione a getto d'inchiostro più 
recente di Epson. Proposta a un 
prezzo di listino di 349,20 euro, si 
posiziona al vertice dell'attuale of¬ 
ferta del produttore giapponese ed 
è anche il prodotto più costoso del¬ 
la rassegna, superiore di circa 
trenta euro alla Pixma MP800 di 
Canon. La periferica mostra un 
chiaro orientamento fotocentrico 
e, proprio in quest'ottica d'utilizzo, 
è priva di funzionalità fax e di un 
alimentatore automatico di docu¬ 
menti, ma incorpora un lettore di 
pellicole per effettuare la scansio¬ 
ne di negativi e diapositive 35 mm 
alla risoluzione ottica di 3.200 ppi 
e profondità colore di 48 bit. No¬ 
nostante l'aspetto piuttosto mas¬ 
siccio, il design è moderno e gra¬ 
devole: il pannello frontale è in 
gran parte occupato dai controlli, 
al centro dei quali spicca il display 



Lcd a colori da 2,5 pollici, brillante 
e dal buon angolo visuale. I co¬ 
mandi sono organizzati in modo 
razionale e le funzioni sono ben 
evidenziate per mezzo di icone: 
l'unico piccolo neo, a nostro giudi¬ 
zio, è la mancanza di un tasto de¬ 
dicato alla copia in bianco e nero, 
funzione raggiungibile solo attra¬ 
verso il menu di configurazione e 
attivabile dal tasto Start, preimpo¬ 
stato in fabbrica per l’esecuzione 
di copie a colori. Al di sotto del 
pannello operatore si trova il letto¬ 
re di schede di memoria multistan- 
dard, utilizzabile sia per la stampa 
diretta delle foto scattate con una 
fotocamera digitale sia come unità 
di memorizzazione delle immagini 
acquisite con lo scanner. Sono 
inoltre presenti una porta a infra¬ 
rossi per la stampa diretta da te¬ 
lefoni cellulari conformi alle speci¬ 
fiche Irda standard e una porta 
Usb Direct Print compatibile Pict- 
bridge, in grado di gestire anche 
la connessione diretta a dispositivi 
esterni come drive Zip e unità Cd- 
R/Rw per il backup delle immagini 
archiviate sulle schede di memo¬ 
ria. Il setup della Stylus Photo 
RX640 è semplice e accuratamen¬ 
te documentato: inoltre, le diverse 
operazioni da eseguire sono visua¬ 
lizzate anche sul display Lcd in 
forma testuale. L'installazione del¬ 
la cartucce è a prova d'errore gra¬ 
zie ai codici colore facilmente 
identificabili: basta posizionare 
ciascuno dei sei serbatoi, 
chiudere il coperchio di 
accesso al vano e atten¬ 
dere circa due minuti 
per l'inizializzazione e 
il caricamento degli in¬ 
chiostri nelle testine di 
stampa. Questa è l'uni¬ 
ca fase delicata, che 
non bisogna assoluta- 
mente interrompere. 
Non è prevista una pro¬ 
cedura di allineamento 
automatico delle testine 
che, se necessario, deve esse¬ 
re avviata manualmente dal 
driver della stampante oppure 
dal pannello operatore. L'unità 
di Epson adotta una tecnologia di 
stampa a sei colori (ciano, ciano 
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chiaro, magenta, magenta chiaro, 
giallo, nero) con una risoluzione 
massima ottimizzata di 5.760 x 
1.440 punti per pollice, con micro¬ 
gocce del volume minimo di 1,5 
picolitri. Gli inchiostri - di tipo dye 
(a base di coloranti) - sono emessi 
da una testina di stampa piezoe¬ 
lettrica che conta 90 ugelli per co¬ 
lore e che implementa le tecnolo¬ 
gie proprietarie Variabile-sized 
Droplet e Ultra MicroDot, per otti¬ 
mizzare dimensionamento e distri¬ 
buzione dei punti sulla carta. L'ali¬ 
mentazione dei fogli avviene dal¬ 
l'unico vassoio verticale posterio¬ 
re, che accetta fino a 120 supporti 
A4 e adotta un percorso lineare; la 
grammatura massima accettata è 
di 300 g/mq. Come il modello di 
Canon, la Stylus Photo RX640 è 
anche in grado di stampare su Cd 
e Dvd di tipo Printable: per questo 
scopo, la confezione include un 
vassoio specifico e l'utilità softwa¬ 
re PrintCd. La procedura è piutto¬ 


sto semplice e durante i nostri test 
non è stata necessaria alcuna cali¬ 
brazione preliminare per centrare 
perfettamente la stampa sul sup¬ 
porto: rispetto al modello di Canon 
il posizionamento del vassoio por¬ 
ta Cd/Dvd ci è parso però un po' 
meno comodo perché la tacca di 
riferimento per l'inserzione della 
guida si trova in posizione un po’ 
troppo arretrata; il software, inve¬ 
ce, ci è sembrato più versatile, 
consentendo un maggior controllo 
in fase di stampa. Alla massima 
qualità occorrono circa 2 minuti e 
40 secondi per completare l’opera¬ 
zione; quanto a resa finale, i risul¬ 
tati sono pressoché equivalenti e 
di alto livello, con una leggera 
preferenza a favore di Canon che, 
almeno con i supporti usati nei te¬ 
st (Cd-R 52x Pleomax/Samsung 
Printable), produce colori più bril¬ 
lanti ed è più rapida. 

Molto interessante la funzione di 
copia su Cd/Dvd che permette, in 


Epson Stylus 
Photo RX640 

Euro 349,20 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero Intellidge, 17,59 
euro. Cartucce inchiostro Intellidge nei co¬ 
lori, ciano, magenta, giallo, ciano chiaro, 
magenta chiaro, 17,59 euro cadauna. 
Prezzi Iva inclusa. 


Qualità di stampa fotografica. 
Stampa diretta su Cd/Dvd. 
Gestione scanner sofisticata. 
Scansione negativi e diapositive. 


Contro 


• Stampa di testo lenta. 

• Prezzo elevato. 

Produttore: Epson Italia, via M. Vigano De 
Vizzi 93/95, 20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 800-801101, fax 02-6123622. 

Pagina Web: www.epson.it. 
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MULTIFUNZIONE 


modalità autonoma, di eseguire 
una scansione e stampare diretta- 
mente l'immagine sull'etichetta 
del disco, adattandone automati¬ 
camente le dimensioni. Da Pc, lo 
scanner è pilotato dal driver Twain 
Epson Scan, configurabile in tre 
diverse modalità d’impiego: Auto¬ 
matico, Principiante e Professiona¬ 
le. Nel corso delle prove abbiamo 
verificato l’ottima resa dell’auto¬ 
matismo che, prendendo il pieno 
controllo della scansione, riesce ad 
acquisire documenti e immagini 
con un livello di qualità più che 
adeguato per la maggior parte 
delle esigenze e con gli originali 
più disparati. Per chi desidera re¬ 
golare manualmente i diversi pa¬ 
rametri dell'immagine, il driver 
Epson appare il più curato tra i 
prodotti provati: con l'opzione Pro¬ 
fessionale si può effettivamente 
esercitare un controllo pieno e to¬ 
tale della scansione, sia da origi¬ 
nali di tipo riflettente sia da pelli¬ 
cole 35 mm. 

A questo proposito, le scansioni di 
negativi e diapositive rivelano una 
qualità a nostro giudizio legger¬ 
mente superiore a quella di Canon 
non tanto in termini di risoluzione 
pura, ma per la migliore resa cro¬ 
matica e per il maggior livello di 
dettaglio recuperato nelle basse 
luci, in particolare da diapositive. 
Dai test di stampa è emerso un 
rendimento modesto con i docu¬ 
menti di tipo generico, che mostra¬ 
no caratteri non particolarmente 
definiti ai bordi e un livello d'in¬ 
tensità del nero migliorabile, difet¬ 
to tipico delle stampanti a sei colo¬ 
ri. Per contro, però, la qualità foto¬ 
grafica è di livello elevato, con una 
resa notevole quanto a gamma 
cromatica e morbidezza delle sfu¬ 
mature. I colori sono vividi e satu¬ 
ri, talvolta forse più del dovuto, 
con il risultato di perdere qualche 
dettaglio nelle basse luci, ma di 
conferire alle immagini un aspetto 
più accattivante. 

Purtroppo, i tempi di stampa della 
Stylus Photo RX640 sono media¬ 
mente lunghi e, complessivamen¬ 
te, l'unità si è dimostrata la più 
lenta della rassegna, totalizzando 
17 minuti e 38 secondi per com- 
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Il driver di scansione della Stylus 
Photo RX640 di Epson è tra i più 
precisi in termini di impostazione 
e regolazione dei parametri 
dell'immagine. Le modalità di 
funzionamento sono tre, 
automatico, principiante e 
professionale, ognuna con le 
relative interfacce per adattarsi al 
meglio alle esigenze dell'utente. 


pletare la batteria dei documenti 
campione (quasi 8 minuti più della 
Pixma MP800). Si va da un mini¬ 
mo di 27 secondi per una singola 
pagina di testo e grafica a ben 4 
minuti e 19 secondi per il test di 
Word da 12 pagine. Anche con 


Photoshop il comportamento è 
analogo: per la stampa di prova 
sono stati necessari 4 minuti e 51 
secondi, contro 1 minuto e 58 se¬ 
condi della Pixma MP800 di Ca¬ 
non e 3 minuti e 4 secondi della 
Photosmart 3210 Aio di HP. La si¬ 
tuazione migliora leggermente 
nella stampa a colori in formato 10 
x 15 cm, passando da circa 56 se¬ 
condi in modalità "Foto" a 2 minu¬ 
ti e 17 secondi in "Foto migliore". 
La differenza non investe solo la 
risoluzione, ma anche la gamma 
cromatica e, benché in misura ap¬ 
pena percettibile, la saturazione, 
più accentuata nella stampa alla 
qualità superiore. È bene precisa¬ 
re che queste variazioni potrebbe¬ 
ro non essere colte da un occhio 
inesperto e potrebbero passare in 
ogni caso inosservate senza un 
confronto diretto tra le due stam¬ 
pe. In linea di massima, perciò, l’u¬ 
tilizzo della modalità "Foto miglio¬ 
re" è consigliabile per le stampe in 
formato A4, a fronte però di un 
sensibile aumento dei tempi di 
esecuzione, mentre con i formati 
inferiori le differenze sono meno 
apprezzabili. 

Data la vocazione prettamente fo¬ 
tografica, il software fornito a cor¬ 
redo dell'unità è privo di un’appli¬ 
cazione Ocr, assenza compensata 
da programmi dedicati all'elabora¬ 
zione digitale delle immagini. Pri¬ 
mo fra tutti Photolmpression 5 di 
Arcsoft, che consente di cataloga¬ 
re, eseguire semplici ritocchi e 
stampare le foto, con la possibilità 
di creare anche semplici progetti 
quali calendari o libri fotografici. 

HP Photosmart 3210 
All-in-One 

Il settore delle unità multifunzione 
a getto d'inchiostro rappresenta 
storicamente uno dei punti di for¬ 
za di HP, che vanta un catalogo di 
prodotti molto ricco e in grado di 
soddisfare le esigenze di ogni 
utente, dal principiante all'appas¬ 
sionato evoluto. La Photosmart 
3210 All-in-one si colloca imme¬ 
diatamente al di sotto del modello 
attualmente top di gamma, la più 
accessoriata e costosa Photosmart 
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Test delle prestazioni 


: 11 

1 -A 

j= Canon 

S PIXMA MP800 

Dell 

Photo 964 

Epson Stylus 
Photo RX640 

HP Photosmart 

3210 All-in-One 

Lexmark 

X8350 







Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:15/4,0 

0:22/2,7 

0:27/2,2 

0:17/3,5 

0:22/2,7 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:26/4,9 

3:10/3,8 

4:19/2,8 

2:30/4,8 

3:10/3,8 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:29/4,1 

0:50/2,4 

0:51 / 2,4 

0:37/3,2 

0:50/2,4 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

1:51/3,2 

3:15/1,9 

3:02/2,0 

2:24/2,5 

3:16/1,8 

Microsoft Publisher-1 pagine 

0:24/2,5 

0:35/1,7 

0:35/1.7 

0:28/2,1 

0:35/1,7 

Corel Draw-1 pagina 

0:16/3,8 

0:31/1,9 

0:31/1,9 

0:26/2,3 

0:31/1,9 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

1:58/0,5 

2:37/0,4 

4:51/0,2 

3:04/0,3 

5:14/0,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:22/2,9 

1:45/2,3 

1:48/2,2 

1:25/2,8 

1:46/2,3 

Copia default pagina testo/foto (colori) 

0:27/2,2 

0:52/1,2 

0:39/1,5 

0:30/2,0 

0:52/1,2 

Copia default pagina mista testo/foto (b/n) 

0:18/3,3 

0:35/1,7 

0:35/1,7 

0:30/2,0 

0:36/1,7 







TOTALE 

9 min 46 sec 

14 min 32 sec 

17 min 38 sec 

12 min 11 sec 

17 min 12 sec 


I risultati sono espressi in minutiisecondi/pagine al minuto. In grassetto sono indicate le prestazioni migliori. 
Test eseguiti mantenendo le impostazioni predefinite del driver. 



La Photosmart 3210 Aio costituisce 
un punto di riferimento significati¬ 
vo per HP in quanto è uno dei pri¬ 
mi prodotti basati sulla nuova tec¬ 
nologia Scalable Printing. Si tratta 
di una svolta importante rispetto al 
passato, che accoglie le richieste 
dei consumatori in termini di velo¬ 
cità di stampa e contenimento dei 
costi d'esercizio. In particolare, la 
testina non costituisce più come in 
passato un corpo unico con i ser¬ 
batoi d'inchiostro. Ora è preinstal¬ 
lata in fabbrica all'interno dell'u¬ 
nità ed è concepita per durare l'in¬ 
tero ciclo di vita del prodotto. I sei 
serbatoi separati d’inchiostri Vi- 
vera di nuova formulazione 
(nei colori nero, giallo, 
magenta, magenta 
chiaro, ciano, ciano 
chiaro) sono stati 
completamente ridi¬ 
segnati, così come il 
relativo sistema di tra¬ 
smissione alla testina: 
gli inchiostri sono vei¬ 
colati attraverso un si¬ 
stema idraulico controlla- 


3310 Aio, e si propone come una 
soluzione particolarmente impron¬ 
tata alla stampa e all’elaborazione 
fotografica. Tuttavia, anche se il 
software in dotazione è incentrato 
in prevalenza sulla gestione e il 
trattamento delle immagini, non 
sono trascurate le più prosaiche 
attività da ufficio: diversamente 
dal modello di Epson, per esem¬ 
pio, è incluso anche un program¬ 
ma di riconoscimento ottico dei ca¬ 
ratteri che si integra con i pro¬ 
grammi già residenti su Pc, quali 
la suite Office o più semplici word 
processor come Write. 



to da una pompa peristaltica bidi¬ 
rezionale e da sensori di controllo. 
Il transito attraverso una camera 
del vento assicura la corretta di¬ 
stribuzione dei liquidi e l’assenza 
di bolle d’aria che rendono neces¬ 
sari periodici cicli di pulizia per 
eliminarne gli eccessi. Tutto ciò si 
traduce per l'utente finale in un 
minor spreco d'inchiostro, nella si¬ 
curezza di poter completare ogni 
stampa senza il rischio di rimanere 
a corto di consumabili nel mezzo 
del lavoro e infine, al pari di quan¬ 
to avviene con i multifunzione di 
Epson e Canon, di contenere i co¬ 
sti potendo sostituire singolarmen¬ 
te ogni colore una volta esaurito. 

Il setup hardware dell'unità non 
presenta alcuna difficoltà e richie¬ 
de certamente un tempo inferiore 
a quello necessario per installare 
la notevole mole di software, che 
occupa da un minimo di 395 MBy- 
te della modalità "ridotta'’ a ben 
1.133 MByte in caso di installazio¬ 
ne completa. La suite software di 
HP si distingue per l'elevato grado 
di integrazione delle componenti: 

Con un ottimo display Lcd a colori 
e un pannello di controllo 
completo e razionale, la HP 
Photosmart 3210 Aio è l'unico 
modello in prova a disporre anche 
dell'interfaccia Ethernet 10/100 per 
il collegamento in rete locale. 
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in pratica, nell’uso comune, è dif¬ 
ficile trovarsi di fronte alla neces¬ 
sità di ricorrere ad altri programmi 
per svolgere una qualsiasi opera¬ 
zione legata alla multifunzione, 
dall'acquisizione di ogni genere di 
documenti, alla copia e alla stam¬ 
pa. Una sezione considerevole è 
naturalmente dedicata alla stampa 
fotografica, con la possibilità di ca¬ 
talogare e ritoccare immagini of¬ 
ferte dal modulo HP Image Zone: 
anche in questo caso si nota la vo¬ 
lontà dei programmatori di offrire 
un ambiente di lavoro semplice 
ma efficace, fornendo opzioni au¬ 
tomatizzate di correzione e appli¬ 
cazione di effetti. Non mancano 
ovviamente strumenti più avanza¬ 
ti, che però, per alcuni aspetti, so¬ 
no meno dettagliati e ricchi di 
quelli offerti da Canon ed Epson. 
In sostanza, la scelta di HP è quel¬ 
la di prediligere un utilizzo inte¬ 
grato e facilitato della propria 
unità, lasciando ampio margine di 
controllo e d'intervento sui risulta¬ 
ti al software e cercando di limita¬ 
re al minimo l'attività da parte del¬ 
l'utente. Il pannello di controllo 
della periferica è regolabile in in- 


Tecnologia HP Scalable printing 


(Fonie: HP) 



Testina di stampa 

fissa, preinstallata 
in fabbrica. 


Condotti degli inchiostri 

portano l'inchiostro alla testina 
e lo rimandano indietro quando 
contiene aria in eccesso. 


Pompa peristaltica 
bidirezionale 

sposta tutti gli inchiostri 
simultaneamente e li aspira 
se contengono aria in eccesso. 


Camera del vento 

per la separazione delle bolle 
d'aria dall'inchiostro. 


Sensori 
degli 

rilevano l'esaurimento 
dei singoli serbatoi. 


Stazione di fornitura 
inchiostri 

a caricamento frontale, 
facilmente accessibile e 
con slot colorati per 
semplificare l'innesto 
delle cartucce. 


Sommario delle caratteristiche 


f— 

j jJ Canon 

09 Pixma MP800 

Dell 

Photo 964 

Epson Stylus 
Photo RX640 

HP Photosmart 
3210 All-in-One 

Lexmark 

X8350 







Prezzo di listino (Iva inclusa) 

319,00 euro 

159,90 euro 

349,20 euro 

269,00 euro 

199,00 euro 

Velocità di stampa A4 in bianco e nero 

30 ppm 

24 ppm 

21 ppm 

32 ppm 

25 ppm 

Velocità di stampa A4 a colori 

24 ppm 

19 ppm 

21 ppm 

31 ppm 

19 ppm 

Risoluzione massima (dpi) 

9.600x2.400 

4.800x1.200 

5.760x1.440 

4.800x 1.200 

4.800x 1.200 

Numero cartucce inchiostro 

5 

2 

6 

6 

2 

Modulo duplex 

sì 

no 

no 

opzionale 

no 

Capacità alimentazione carta 

150+150 

100 

120 

100 

100 

Stampa su Cd/Dvd 

sì 

no 

sì 

no 

no 

interfaccia 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Usb 2.0 

Connessione di rete (Ethernet o Wireless) 

no 

wireless opz. 

no 

Ethernet 

10/100 

Ethernet e 
wireless opz. 

Tipo di scanner/sensore 

A letto piano 
/ Ccd 

A letto piano 
/ Cis 

A letto piano 
/Ccd 

A letto piano 
/Ccd 

A letto piano 
/Cis 

Risoluzione hardware / profondità colore 

2.400x4.800 ppi 
/ 48 bit 

1.200x2.400 ppi 
/ 48 bit 

3.200x6.400 ppi 
/ 48 bit 

4.800 x 4.800 ppi 
/ 48 bit 

1.200 x 2.400dpi 
/ 48 bit 

Adattatore negativi / diapositive 35 mm 

sì 

no 

sì 

sì 

no 

Fax incorporato 

no 

sì 

no 

no 

sì 

Modulo Adf 

no 

sì 

no 

no 

sì 

Dimensioni 

470x490 
x 240 mm 

488 x 378 
x 246 mm 

450x414 
x 210 mm 

464 x 395 
x 220 mm 

448 x 379 
x 254 mm 

Peso 

12 kg 

9,98 kg 

9,3 kg 

11,9 kg 

7,8 kg 
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clinazione e ospita nella zona cen¬ 
trale il display Lcd a colori da 6,5 
cm di diagonale, con ai lati i co¬ 
mandi che danno accesso rapido 
alla quasi totalità delle funzioni di¬ 
sponibili. La connettività è rappre¬ 
sentata, oltre che dalla consueta 
Usb presente su tutti i multifunzio- 
ne i prova, anche da una porta 
Ethernet per il collegamento in re¬ 
te locale. Sul frontale si trovano 
inoltre sia una porta Usb per il col- 
legamento diretto alle fotocamere 
compatibili Pictbridge sia un letto¬ 
re multistandard di memory card. 
Per la stampa da queste ultime in 
modalità autonoma è disponibile 
la funzione di riproduzione del¬ 
l’anteprima: si tratta di una moda¬ 
lità di indiscussa utilità, presente 
anche sui prodotti di Canon ed 
Epson, anche se ad HP va ricono¬ 
sciuto il merito di averla creata per 
prima. Il funzionamento è tanto 
semplice quanto pratico: basta 
stampare un foglio di provini delle 
foto contenute nella scheda di me¬ 
moria, contrassegnare a penna 
quelle che si desidera stampare, 
selezionando il formato, la presen¬ 
za o meno di bordi e il numero di 
copie desiderato, quindi effettuare 
la scansione del foglio, che attiva 
la stampa in totale automatismo. 
Non è necessario preoccuparsi 
dell'impostazione del tipo di carta 
perché un sensore provvede al suo 
rilevamento in modo automatico 
adattando di conseguenza il dri¬ 
ver. I fogli sono prelevati da un 
vassoio frontale in grado di conte¬ 
nerne fino a 100: dato il percorso 
non lineare della carta, è consi¬ 
gliabile non utilizzare supporti con 


grammatura superiore a 236 g/mq. 
Il cassetto principale ospita anche 
un apposito vano adatto ad acco¬ 
gliere circa 20 fogli di carta foto¬ 
grafica in formato 10 x 15 cm, che 
possono quindi rimanere sempre 
in linea contemporaneamente agli 
altri supporti di stampa: l’attivazio¬ 
ne di uno dei due vassoi è control¬ 
labile via software o dal comando 
dedicato presente sul pannello 
frontale della periferica. L'inseri¬ 
mento dei fogli 10 x 15 non è parti¬ 
colarmente comodo, ma presenta 
il vantaggio, rispetto al tradiziona¬ 
le caricamento dall'alto, di ripara¬ 
re la carta dalla polvere senza do¬ 
verla rimuovere alla concusione di 
ogni sessione di stampa. 

Entrando nel merito delle prove di 
laboratorio, i test di scansione in¬ 
dicano come la Photosmart 3210 
Aio sia in grado di acquisire con 
ottima qualità le fotografie e gli 
originali generici su carta, mentre 
con diapositive e negativi 35 mm 
abbia qualche difficoltà a raggiun¬ 
gere risultati ottimali. Nel caso 
delle stampe, le scansioni si di¬ 
stinguono per una restituzione ac¬ 
curata dei colori e una buona resa 
dei dettagli: sotto questo aspetto, 
infatti, la digitalizzazione della fo¬ 
to campione 10 x 15 appare la mi¬ 
gliore del gruppo. I risultati sono 
meno lusinghieri con le diapositi¬ 
ve e, in particolare, con i negativi: 
le immagini acquisite con le impo¬ 
stazioni predefinite sono fedeli 
sotto il profilo cromatico, ma mo¬ 
strano qualche disturbo di troppo. 
La qualità di stampa fotografica è 
piuttosto elevata, con immagini 
che si distinguono per una note- 


«lilA 
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Il software che accompagna 
la Photosmart 3210 Aio di HP 
occupa ben 1.133 Mbyte di 
spazio su disco e si distingue 
per l'ottima integrazione 
delle componenti. HP Image 
Zone è il programma 
dedicato all'archiviazione, 
ritocco e stampa delle 
immagini digitali, che 
permette di sfruttare al 
meglio le capacità 
fotografiche del modello. 


FU HP Photosmart 3210 
■J! All-in-One 

Euro 269,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP n. 363 14,99 euro. 
Cartuccia inchiostri ciano, magenta, giallo HP n. 
363 9,49 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


» Pro 


• Velocità di stampa. 

• Ottima resa dei colori. 

• Cassetto dedicato per fogli 10 x 15. 

• Scheda di rete integrata. 


» Contro 


• Qualità della scansione di pellicole e 
diapositive. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di 
Vittorio 9, 20063 - Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-92121, fax 02-92104473. 

Pagina Web: www.italy.hp.com. 


vole fedeltà cromatica e una ripro¬ 
duzione senza difetti anche delle 
sfumature più delicate: ottima la 
precisione dei dettagli nelle basse 
luci, anche se per ottenere tale ri¬ 
sultato si è un po’ sacrificata la sa¬ 
turazione e il contrasto generale. 
Nulla da eccepire anche sulle 
stampe di solo testo, che mostrano 
caratteri definiti e privi di imper¬ 
fezioni: come nel caso di Epson, 
anche l'unità di HP fa notare una 
resa non perfetta del nero pieno, 
che appare un po’ inquinato dal 
colore e tendente al grigio, com¬ 
portamento che si evidenzia in 
modo particolare nel test con Co- 
relDraw. 

In termini di velocità, l’HP 3210 si 
piazza per la maggior parte dei te¬ 
st quasi a ridosso della Canon Pix- 
ma MP800, spuntando quindi otti¬ 
me prestazioni, con tempi variabi¬ 
li dai 17 secondi della pagina sin¬ 
gola ai 2 minuti e 30 secondi per il 
documento da 12 pagine. I tempi 
peggiorano nelle stampe 10 x 15, 
dove probabilmente l'unità paga 
pegno al sistema di caricamento 
della carta di piccolo formato at¬ 
traverso il cassetto dedicato, per 
ritornare su ottimi valori nelle 
stampa in A4 da Adobe Photo¬ 
shop. • 
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Lexmark X8350 

Il produttore americano vanta una 
lunga tradizione e una costante 
partecipazione al mercato delle 
unità multifunzione, periferiche 
sempre presenti nel catalogo al 
fianco delle tradizionali stampanti 
inkjet e laser. Il modello che ab¬ 
biamo preso in esame, siglato 
X8350, rappresenta il vertice del¬ 
l’attuale offerta nel segmento 
inkjet consumer e combina quindi 
il meglio della tecnologia Lexmark 
in un unico apparecchio. Il prodot¬ 
to nasce sostanzialmente come 
una multifunzione adatta a svolge¬ 
re i compiti di produttività perso¬ 
nale tipici di un piccolo ufficio o di 
un ambiente SoHo, senza però tra¬ 
scurare la possibilità di far fronte 
anche a esigenze come la gestione 
e la stampa di fotografie e immagi¬ 
ni digitali. Per questo sono presen¬ 
ti un lettore multistandard di sche¬ 
de di memoria e una porta Usb 
compatibile Pictbridge per il colle¬ 
gamento diretto alle fotocamere 
digitali. Manca, però, la funzione 
di anteprima/scansione dei provi¬ 
ni (presente sui prodotti concor¬ 
renti), comoda per automatizzare 
la stampa in modalità autonoma. 
Sono invece disponibili una serie 
di semplici ma fondamentali op¬ 
zioni di correzione delle immagini, 


attivabili dal 
pannello di 
controllo e vi¬ 
sualizzabili sul display 
Lcd: controllo della luminosità, 
eliminazione dell'effetto occhi ros¬ 
si, viraggio del colore, migliora¬ 
mento automatico, ritaglio e rota¬ 
zione. Il design della multifunzio¬ 
ne di Lexmark non brilla per ricer¬ 
ca estetica, rivelando un’evidente 
economicità dei materiali. I nume¬ 
rosi comandi sono disposti razio¬ 
nalmente e il display Lcd, anche 
se di dimensioni medio/piccole e 
privo di regolazione delLinclina- 
zione, risulta abbastanza leggibile 
grazie alla buona risoluzione e al 
contrasto della grafica a colori. 

Il setup è facile e veloce, richiede 
solo il posizionamento delle due 
cartucce di stampa, che incorpora¬ 
no anche le testine, e che sono ben 
contrassegnate con codici colore 
per evitare errori. Al termine del¬ 
l'installazione dei consumabili si 
avvia in modo automatico la pro¬ 
cedura di allineamento delle testi¬ 
ne. La stampa avviene in quadri- 
cromia alla risoluzione massima di 
1.200 x 1.200 dpi in nero oppure fi¬ 
no a 4.800 x 1.200 dpi a colori, 
sfruttando un sistema a due car¬ 
tucce: una per il nero e una per i 
tre colori giallo, magenta e ciano. 
In alternativa si può optare per la 
configurazione fotografica a sei 
colori con la cartuccia opzionale 
Photo, che sostituisce quella del 
solo nero e contiene gli inchiostri 
ciano chiaro, magenta chiaro e ne¬ 
ro. Come notato per l'unità di Dell, 
anche in questo caso il passaggio 


Per l'ufficio e per la fotografia: la X8350 include 
fax e modulo Adf da 50 fogli, un display grafico Lcd, 
un lettore di memory card e una porta Pictbridge. 

Il sistema di stampa è a 4 e a 6 inchiostri. 


tra le due modalità, di per sé sem¬ 
plice, crea qualche piccolo disagio 
e richiede attenzione nella conser¬ 
vazione della cartuccia tempora¬ 
neamente inutilizzata. In funzione 
della quantità di stampe da pro¬ 
durre si possono scegliere cartuc¬ 
ce normali o ad alta capacità. Se¬ 
condo Lexmark, nel primo caso, 
considerando la stampa a quattro 
colori si ottengono circa 200 pagi¬ 
ne A4 in bianco e nero al 5% di 
copertura e 190 a colori (copertura 
al 15%), mentre con i consumabili 
ad alta capacità i valori salgono, 
rispettivamente, a 475 e 450 pagi¬ 
ne. Con le cartucce di inchiostri a 
colori e fotografici le stime del pro¬ 
duttore per il formato 10x15 cm 
prevedono un'autonomia di circa 
135 immagini per la cartuccia foto- 


Lexmark X8350 


jjjjfjj £ uro 199,00 Iva inclusa 


Cartuccia fotografica n. 31, 26,49 euro. 
Cartuccia nero n. 32, 19,99 euro. 
Cartuccia colore n. 33, 23,49 euro. 
Prezzi Iva inclusa. 


Sensore automatico del tipo di carta. 
Modulo Adf da 50 fogli. 

Fax incorporato. 


Contro 


• Tracce d’inchiostro sul bordo posteriore 
delle stampe 10 x 15. 

Produttore: Lexmark International, via Rivolta- 
na 13, Milano S. Felice, 20090 Segrate (MI); 
tei. 02-703951, fax 02-70395666. Pagina 
Web: www.lexmark.it. 
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La Suite di produttività Lexmark rappresenta il centro 
di controllo della multifunzione X8350: richiama i 
moduli per la scansione, copia, stampa, gestione di 
documenti e immagini e risulta semplice da utilizzare, 
consentendo un immediato utilizzo della periferica. 
Permette inoltre di effettuare eventuali interventi di 
manutenzione e di accedere al sito Lexmark in 
presenza di una connessione Internet attiva. 


grafica (in un'unica 
versione, siglata Lex- 
mak n. 31); si ottengo¬ 
no invece 70 e 135 
stampe con le due va¬ 
rianti della cartuccia 
colore Lexmark. Per 
quanto riguarda la ge¬ 
stione dei supporti, la 
capienza massima del 
cassetto di caricamento 
anteriore è di 100 fogli. 

La carta è espulsa nel 
vassoio di raccolta fron¬ 
tale, soluzione che ri¬ 
duce l'ingombro in al¬ 
tezza dell'unità adot¬ 
tando un percorso della 
carta non lineare. L'as¬ 
senza di un cassetto 
dedicato al formato 10 
x 15 cm obbliga l'uten¬ 
te a rimuovere i fogli 
A4 dal vassoio princi¬ 
pale quando si carica la carta del 
formato ridotto. Il sistema di cen¬ 
traggio dei fogli si rivela abbastan¬ 
za comodo: dato il percorso a U, 
bisogna prestare attenzione a in¬ 
serire la carta fotografica con il la¬ 
to stampabile rivolto verso il bas¬ 
so. La X8350 dispone di un senso¬ 
re in grado di riconoscere il tipo di 
supporto caricato nel vassoio, evi¬ 
tando agli utenti meno esperti pro¬ 
blemi derivanti da scelte sbaglia¬ 
te. Il sistema funziona in modo ef¬ 
ficace e si è rivelato capace di rico¬ 
noscere e impostare in modo cor¬ 
retto un discreto numero di sup¬ 
porti delle marche più diffuse. 

A proposito di carte fotografiche è 
doveroso ricordare che, a prescin¬ 
dere dai risultati ottenibili in ter¬ 
mini di qualità, quando si usano 
materiali diversi da quelli realizza¬ 
ti o consigliati dallo stesso produt¬ 
tore si perde qualsiasi garanzia di 
longevità delle stampe, venendo a 
mancare l’indispensabile presup¬ 
posto di interazione tra inchiostri e 
carta progettato dal fabbricante. 
Per quanto riguarda la sezione di 
scansione, la presenza di un ali¬ 
mentatore automatico di docu¬ 
menti da 50 fogli è utile per effet¬ 
tuare la digitalizzazione di pagine 
multiple. L'accessorio diventa un 
po' scomodo, invece, durante l'ac¬ 


quisizione di originali o volumi di 
un certo spessore perché il coper¬ 
chio non permette la regolazione 
in altezza delle cerniere. Le acqui¬ 
sizioni delle foto di test evidenzia¬ 
no una buona resa cromatica, ma 
anche una tendenza a restituire 
immagini più "morbide" rispetto 
alle unità concorrenti. La funzio¬ 
nalità Ocr (riconoscimento ottico 
dei caratteri) si appoggia a Fine¬ 
Reader 6.0 Sprint Plus di Abbyy, 
un software non particolarmente 
sofisticato ma efficace con la mag¬ 
gior parte dei documenti di uso 
più comune. Tutto il controllo della 
multifunzione passa attraverso la 
Suite di produttività Lexmark, il 
modulo principale che richiama i 
singoli programmi per la scansio¬ 
ne, copia, stampa e gestione di do¬ 
cumenti e immagini. Il software 


La X8350 stampa in 
esacromia sostituendo 
la cartuccia del nero 
con quella degli 
inchiostri fotografici. 


appare ben integrato e 
semplice da sfruttare, privi¬ 
legiando l'aspetto pratico 
per consentire un immedia¬ 
to utilizzo della periferica. 
Tra le funzioni più interes¬ 
santi figura il salvataggio 
diretto delle scansioni in 
formato Pdf, metodo deci¬ 
samente comodo per archi¬ 
viare e distribuire docu¬ 
menti in ambienti misti. 
Dai test di stampa emerge 
una qualità del testo nella 
media, ma con una certa 
tendenza a decrescere sen¬ 
sibilmente con i caratteri di 
corpo ridotto (anche Times 
New Roman 8) e a non ec¬ 
cellere per definizione del¬ 
le font ai bordi. Il test di 
CorelDraw evidenzia da un 
lato una continuità regolare 
del tratto e una buona gra¬ 
dualità della scala dei grigi, dal¬ 
l'altro mostra lievi tracce di ban- 
ding e di inquinamento del colore, 
con il grigio che presenta tonalità 
un po' giallastre. Valida la resa fo¬ 
tografica già con la configurazione 
a 4 colori: le stampe su carta Lex¬ 
mark Glossy Photo Premium da 
240 g/mq mostrano colori brillanti 
e sostanzialmente fedeli, se si ec¬ 
cettua una lieve enfasi sul blu. Da 
segnalare un piccolo difetto nelle 
stampe 10 x 15 senza bordi: queste 
presentano sul lato non stampato, 
nella zona di presa carta, una stri¬ 
scia dovuta al residuo d'inchiostro 
del bordo lungo il lato corto, per 
un'estensione di circa 2 millimetri. 
I tempi di esecuzione vanno dai 22 
secondi per la pagina singola ai 3 
minuti e 10 secondi per il docu¬ 
mento di 12 pagine di Microsoft 
Word. La media dei risultati vede 
la X8350 posizionarsi alle spalle di 
Canon e HP, con prestazioni simili 
a quelle dell'unità gemella di Dell, 
tranne per un valore più elevato 
nel test di Photoshop, in cui ha ri¬ 
chiesto ben 5 primi e 14 secondi 
per completare la stampa: nelle 
impostazioni predefinite per la 
stampa fotografica, però, Lexmark 
si spinge a una risoluzione supe¬ 
riore, mentre Dell punta maggior¬ 
mente sulla velocità. • 
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il Pc silenzioso 


Se vi siete stancati 
di avere un computer 
rumoroso come un fri¬ 
gorifero, sappiate che 
esistono tante soluzio¬ 
ni, anche fai-da-te. 


1 moderni computer di fascia alta 
offrono prestazioni da sogno, 
ma sono purtroppo dei veri e 
propri incubi dal punto di vista ter¬ 
mico. Infatti lo scotto da pagare per 
l'aumento prestazionale di proces¬ 
sori e schede grafiche è il consumo 
energetico e il conseguente calore 
generato. Il modo tradizionale per 
dissipare il calore all'interno di un 
Pc è quella di migliorare il ricircolo 


interno delParia. In pratica questo si 
traduce aggiungendo nuove vento¬ 
le: soluzione economica, ma poco 
efficiente. Purtroppo non è sempre 
possibile controllare la potenza pro¬ 
dotta da dispositivi di fascia alta 
quando richiediamo loro la massima 
capacità elaborativa, ma è sicura¬ 
mente possibile controllare il rumo¬ 
re prodotto nel tentativo di raffred¬ 
dare i componenti: ecco come fare. 
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Rendere il telaio più silenzioso 


Sistemare le ventole 

Per eliminare 
ulteriormente il rumore 
bisogna innanzitutto 
identificare il componente 
più rumoroso presente nel 
sistema e cercare, quando 
possibile, di rimuoverlo. 
Se il rumore è causato da 
una ventola si deve 
provare a bloccarle una 
alla volta (basta premere 
con il dito in 
corrispondenza all'asse 
centrale di rotazione), e 
valutare il decremento 
effettivo del livello di 
rumore. Non abbiate 
timore a compiere questa 
operazione: una pausa di 
qualche secondo non 
comporta danni 
all'hardware per il 
surriscaldamento e vi 
permette di individuare 
rapidamente la ventola 
più fastidiosa. 

Sostituire le ventole 

Se una (o più) delle 
ventole che sono presenti 
nel case è troppo 
rumorosa (e 

probabilmente sarà così) 
la scelta migliore è 
acquistarne una nuova 
delle stesse dimensioni 
ma più silenziosa e 
sostituirla. Molto buone 
sono le SmartCool di 
Antec, che possiedono un 
sensore di temperatura 
interno in grado di 
regolare la velocità di 
rotazione istantaneamente 
in base alle necessità. 
Queste ventole non 
utilizzano il classico 
connettore a 3 pin 
presente su ogni scheda 
madre, ma un molex a 4 
pin per l'alimentazione. Il 
sensore interno non è poi 
regolato dalla scheda 
madre, ma agisce 
indipendentemente. 



Silenzioso 
ed efficiente. 

Abbiamo scelto il telaio 
Sonata II di Antec per due 
motivi: il design e la 
disponibilità su mercato di 
kit presagomati studiati ad 
hoc. A sinistra vedete i 18 
pezzi che compongono il kit 
di AcoustiPack. 


S ul mercato sono presenti alcune 
aziende specializzate che producono 
telai già modificati per l'abbattimento del 
rumore. Gli espedienti utilizzati com¬ 
prendono solitamente pannelli fonoassor¬ 
benti, ventole silenziose con regolatori di 
velocità e anche smorzatori in gomma. 
Un telaio pre-modificato è la soluzione 
più rapida, ma anche la meno personaliz¬ 
zabile. Analizzeremo dunque i metodi 
per la modifica manuale del proprio case, 
magari utilizzando un prodotto estetica- 
mente più gradevole e che risponda ai 
gusti personali. In laboratorio abbiamo 
scelto di utilizzare un Antec Sonata II 


che, grazie agli ampi spazi interni, rende 
il processo di modifica abbastanza age¬ 
vole. Inoltre per questo modello si trova 
in commercio un kit preconfezionato per 
la riduzione del rumore: l'AcoustiPack 
( www.acousticpioducts.com ) composto 
da fogli a più strati. Il primo è realizzato 
con un materiale formato da celle semi 
aperte in grado di assorbire il rumore, 
collegato a un secondo strato di materiale 
plastico capace di attenuare qualunque 
tipo di energia acustica. Sul retro di que¬ 
sta parte è stesa una pellicola adesiva 
che permette al materiale di essere posi¬ 
zionato nel punto desiderato del case. 


SILENZIARE IL TELAIO 



Rimuovere gli 
adesivi 

L’AcoustiPack deve esse¬ 
re installato in un ordine 
preciso. Il manuale forni¬ 
to in dotazione è comple¬ 
to, ma serve comunque 
attenzione. Tutti i pezzi 
sono ricoperti da una pel¬ 
licola che protegge lo 
strato adesivo, che dove¬ 
te innanzitutto rimuovere. 



Posizionare 
i pannelli 

Per sistemare il pannello 
all'interno di fessure è 
meglio posizionare il te¬ 
laio in modo la gravità la¬ 
vori a vostro vantaggio. 
In ogni caso non c’è nulla 
da temere, se si commet¬ 
tono errori il pannello può 
essere tolto e riposiziona¬ 
to senza complicazioni. 



Rimuovere 
il frontale 

Per ottenere un lavoro 
completo bisogna rimuo¬ 
vere il pannello frontale 
del case. Un’attenzione 
particolare va rivolta an¬ 
che ai ganci di plastica 
che ancorano la struttura, 
in maniera da non dan¬ 
neggiarli durante l’opera¬ 
zione. 



Ridurre il rumore 
all'esterno 

Per completare l’operazione 
sulla parte frontale bisogna 
rimuovere il cablaggio che 
lo collega all’interno. Dopo 
averlo fatto è finalmente 
possibile installare il mate¬ 
riale fonoassorbente apposi¬ 
tamente sagomato. Grazie al 
kit l’operazione è decisa¬ 
mente agevole. 
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Alimentatore e scheda madre 


Chipset con heat pipe 

Per il raffreddamento del chipset 
molte schede madri adottano 
una soluzione di raffreddamento 
attiva. Queste ventole hanno 
un regime di rotazione molto 
elevato e generano un fastidioso 
sibilo. Per questo preferite 
le soluzioni con raffreddamento 
passivo a heat pipe. 



I n un sistema di fascia alta è indispen¬ 
sabile un alimentatore dotato di carat¬ 
teristiche avanzate di erogazione della 
potenza, soprattutto nel caso di installa¬ 
zione di due schede grafiche all'interno 
del sistema. Per questo nel nostro sistema 
è stato incluso anche un alimentatore da 
600 W, il Seasonic S12. Accreditato di 
un'efficienza dell'80% (significa che 
spreca poca potenza e genera di conse¬ 
guenza meno calore indesiderato), l'S12 
è uno degli alimentatori dalle ottime pre¬ 
stazioni più silenziosi disponibili. Ha inol¬ 
tre due cavi di connessione a 6 pin adatti 
alle schede grafiche di ultima generazio¬ 


ne, soddisfando appieno i requisiti sia di 
CrossFire che di Sii. La scheda madre 
scelta è un prodotto di fascia alta, la AN8 
32X di Abit. Fondamentale in ottica di ri¬ 
duzione del rumore generato l'adozione 
di un sistema denominato Silent Otes che 
utilizza una serie di pompe di calore per 
trasferire l'eccesso termico sulla parte al¬ 
ta del case, dove è poi dissipato dalla 
massa d'aria che si muove in quel punto 
e trasferito all'esterno. Questo rimuove 
una buona parte del rumore generato al- 
l'interno del Pc: non vi è infatti nessuna 
ventola di piccole dimensioni, spesso re¬ 
sponsabile di un fastidioso rumore. 



Per molti sistemi è facile 
identificare la parte più 
rumorosa, spesso anche 
dalla stanza vicina: un 
obsoleto (o come ci piace 
dire, classico) disco 
rigido. Molex produce un 
sistema chiamato 
SilentDrive, 

fondamentalmente una 
sagoma di materiale 
fonoassorbente che isola 
gli hard disk Ide e Scsi 
(raccomandato solo per i 
drive a 5.400 giri al 
minuto) dall'esterno, 
rendendoli notevolmente 
più silenziosi. 



C'è una seconda 
soluzione per il 
fastidioso rumore dei 
dischi: comprarne uno 
nuovo. Sono reperibili in 
commercio dischi rigidi 
molto più veloci, più 
capienti e più silenziosi 
per meno di cento euro. 
Utilizzando Norton Ghost 
o programmi simili si 
può replicare la 


Isolare la paratia 
laterale 

Si installa poi il materiale 
sulle restanti parti del ca¬ 
se, includendo ovviamen¬ 
te la paratia laterale. 

Si noti la presenza di due 
piccole sagome sul pan¬ 
nello, quella più sottile va 
rimossa per permettere il 
corretto inserimento nelle 
barre di scorrimento. 


Rimuovere il 
convogliatore 

Il Sonata II ha un convo¬ 
gliatore plastico che diri¬ 
ge il flusso dell’aria dalla 
Cpu fuori dal case. Il kit 
prevede una sezione di 
materiale presagomata 
anche per questo partico¬ 
lare, ma per essere mon¬ 
tata necessita la rimozio¬ 
ne di tutto il condotto. 


Ricoprire il 
convogliatore 

Grazie ai pezzi presago¬ 
mati si ricopre tutto il 
convogliatore, che viene 
poi riassemblato all’inter¬ 
no del case. Quando è 
stato fatto il suo aspetto 
rimane sostanzialmente 
invariato, ma produce si¬ 
gnificativamente meno 
rumore. 


Silenziare i dischi 

Posizioniamo due blocchi 
di materiale attorno alla zo¬ 
na dei dischi rigidi; il ma¬ 
nuale raccomanda però di 
non utilizzare tali blocchi in 
caso siano presenti più di 
due dischi, che potrebbero 
surriscaldarsi troppo a 
causa dell’assorbimento 
termico del materiale utiliz¬ 
zato. 


partizione che si intende 
sostituire sul nuovo 
disco, effettuando 
comunque prima un 
backup dei dati più 
importanti. 

Un buon esempio è la 
serie SpinPoint di 
Samsung che è molto 
popolare per la propria 
silenziosità di 
funzionamento. 
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Controllare 
il volume 

Quanto è rumoroso il 
nostro Pc da gioco 
super-silenziato? Nel 
grafico vedete il rumore 
generato dal nostro Pc, 
confrontato con il tipico 
ambiente office o 
domestico. 



Sistema 

totalmente passivo 

Per rendere definitivo 
il silenzio si può 
provare a cercare tra i 
prodotti di Zalman, si 
trovano infatti case 
completamente passivi 
adatti a ogni 
componente grazie ad 
un sistema di pompe di 
calore posizionate al 
loro interno. Ci sono 
comunque dei limiti: 
ad esempio costruire 
un sistema con 
frequenze fuori 
specifica, magari con 
sistemi Sii, è 
impraticabile. Si può 
assemblare un sistema 
veloce utilizzando uno 
di questi telai, che 
sono però 

estremamente costosi. 


Dissipatori 
diCpu e Gpu 


I l dissipatore del processore è sicura¬ 
mente uno dei componenti centrali 
sui quali porre attenzione per ridurre il 
rumore globale. Bisogna comunque ri¬ 
cordarsi che, in un sistema come il no¬ 
stro di fascia alta, non vogliamo certa¬ 
mente rinunciare alle prestazioni offerte 
dalla Cpu solo per ridurre il rumore. Da¬ 
to l'utilizzo di memorie di sistema a bas¬ 
so profilo, e la contemporanea assenza 
di elementi di ingombro attorno al 
Socket della scheda madre, possiamo 
utilizzare un dissipatore di grandi di¬ 
mensioni per il processore. La scelta è 
ricaduta sullo Zalman CNPS7700-AlCu, 
prodotto costituito da numerosissime la¬ 
mine di alluminio e rame e dotato di 
una ventola da 120 mm di diametro, in 
grado di raffreddare efficacemente la 
Cpu mantenendo un livello contenuto 
di rumore. Dissipatori più alti, come il 
popolare Zalman CNPS9500, non sono 
installabili nel sistema a causa dello 
spazio ridotto all'interno del convoglia¬ 
tore d'aria interno. 

Ci siamo poi sforzati di trovare il miglior 
compromesso tra le prestazioni e la si- 
lenziosità per quanto riguarda la scheda 
grafica; non trovando soluzioni passive 





Più grande e più lento 

Al crescere del diametro delle pale, è possibile fare 
ruotare la ventola a un numero di giri al minuto 
inferiore, mantenendo costante il flusso d'aria. 


di altissimo livello abbiamo poi valutato 
la rumorosità d'esercizio dei dissipatori 
tradizionali. Se le schede grafiche ATI 
tendono a raggiungere la piena velocità 
di rotazione della ventola secondo le 
impostazioni dei driver (e di conseguen¬ 
za manifestano una rumorosità fastidio¬ 
sa), abbiamo provato una scheda basa¬ 
ta su Gpu Nvidia. La scelta è ricaduta 
sulla EVGA e-GeForce 7900 GTX, che 
utilizzando una ventola da 92 mm di 
diametro e un sistema di estrazione po¬ 
steriore dell'aria calda si è dimostrata 
sorprendentemente silenziosa. 


ASSEMBLARE IL PC 



Iniziare con 
l'alimentatore 

L’assemblaggio di un Pc 
dotato di soluzioni per la 
riduzione del rumore 
non differisce da quello 
di un Pc standard: in en¬ 
trambi i casi è meglio 
procedere con un ordine 
preciso. Come primo 
passo è buona cosa 
montare l’alimentatore. 



La staffa 
del dissipatore 

Bisogna prestare atten¬ 
zione al montaggio della 
speciale staffa posterio¬ 
re necessaria all’allog¬ 
giamento del dissipatore 
scelto. Questa operazio¬ 
ne va ovviamente fatta 
prima di montare la 
scheda madre all’interno 
del case. 



Sistemare 
la memoria 

La memoria va posizio¬ 
nata prima dell’installa¬ 
zione del dissipatore, 
che altrimenti potrebbe 
interferire con il corretto 
inserimento dei moduli. 
Dopo ricollegate i cavi 
dei dischi alla scheda 
madre, seguiti dalle ri¬ 
spettive alimentazioni. 



Infine 

il dissipatore 

Lo Zalman utilizza due 
semplici viti per essere 
posizionato in maniera 
corretta. Oltre a ciò ri¬ 
cordiamoci di collegare 
il regolatore di velocità 
della ventola tra la sche¬ 
da madre ed il dissipa¬ 
tore, settandolo alla mi¬ 
nima velocità. 


186 

PC Professionale - settembre 2006 



































HARDWARE 


FAI DA TE 


Cablaggio 


L ! ultima ottimizzazione anti-rumore, 
prima di chiudere il telaio, è quella 
di riordinare i cavi aU'interno: la grossa 
ventola libera del dissipatore Zalman de¬ 
ve essere tenuta alla larga da possibili 
oggetti che si potrebbero infilare tra le 
pale. Dopo il riordino possiamo infine ri¬ 
montare il convogliatore d'aria, che an¬ 
drà così a ricoprire l'intera zona del pro¬ 
cessore e ne limiterà la rumorosità. I test 
eseguiti su questa configurazione ci dan¬ 
no un'indicazione sul livello di rumore 
prodotto dal sistema, sono stati misurati 
29 decibel (dBA), meno di un computer 
da ufficio e molti meno rispetto a un clas¬ 
sico computer per uso videoludico. A cir¬ 
ca un metro di distanza bisogna sforzarsi 
per riuscire a sentire il sistema in funzio¬ 
ne, anche a pieno carico. L'ultimo punto 
da valutare è il prezzo e sottolineiamo co¬ 
me la soluzione che abbiamo implemen¬ 
tato non influisca eccessivamente sul 
budget, almeno quello di un Pc di fascia 
alta destinato al gioco. Infatti il kit Acou- 
stiPack costa circa 70 euro (rivenditori su 
www.acoustiproducts.com), il dissipatore 
costa circa 35 euro e l’alimentatore 160 
euro. L'intero Pc non è certamente econo¬ 
mico, ma si riesce a rimanere sotto i 2.500 
euro per un Pc davvero silenzioso. 

Inoltre è possibile utilizzare lo stesso ap¬ 
proccio per ogni configurazione scelta: se 



Cavi in ordine 

Tutti i componenti sono 
montati correttamente, 
ma prima di montare 
il convogliatore in plastica 
e accendere il sistema, 
perdete cinque minuti 
per cablare tutto 
con ordine. 



Pronti al via 

Il sistema è pronto: abbiamo 
montato anche il tubo a L, 
insonorizzato con il materiale 
fonoassorbente, presente 
nel telaio Sonata II. 


si volesse utilizzare un altro telaio, Acou- 
stiPack offre fogli di materiale di dimen¬ 
sioni standard che vanno poi tagliati ma¬ 
nualmente, ma da quello che abbiamo vi¬ 
sto molti dei pezzi hanno forme veramen¬ 
te eccentriche. Non ci sono scuse: potete 
costruire un Pc silenzioso dalle ottime 
prestazioni. Le vostre orecchie e le perso¬ 
ne che vivono con voi vi ringrazieranno. 


Copyright © 2006 
Ziff Davis Media Ine. 
Tutti i diritti riservati. 



II radiatore. 

Il water block, che CoollT ha denominato Fhe (Fluid Heat Exchan- 
ger), esce di fabbrica con uno strato di pasta termoconduttiva. 


Per decenni l'effetto Peltier è stato utilizzato in 
numerosissimi ambiti, raffreddando in maniera efficace un 
gran numero di prodotti. Funziona grazie a un principio 
della termodinamica, quando una corrente attraversa due 
lamine metalliche collegate con due giunzioni il calore 
viene trasferito tra le due facce, raffreddandone una e 
scaldando l'opposta. 

Coniugando una cella di Peltier con un sistema di 
raffreddamento a liquido possiamo pensare ad una 
soluzione estrema, in grado di tenere il processore a bassa 
temperatura. Per esempio il sistema CoollT Freezone per 
dissipare il calore sulla Cpu utilizza un water block per 
raffreddare il lato caldo di sei piccole celle di Peltier. A 
velocità standard la temperatura in idle si attesta tra 16° C e 
21° C, risultando allo stesso tempo anche molto silenzioso. 
Spendere una piccola fortuna per questo sistema di 
raffreddamento alternativo è una decisione che si può 
prendere in considerazione valutandone però in maniera 


approfondita il costo (circa 400 euro). 
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Di Simone Zanardi 


Internet al servizio 
della vostra rete 


U na Vpn (Virtual Private 
Network, rete privata vir¬ 
tuale) è una struttura che 
consente di collegare in modo sicu¬ 
ro e riservato due o più reti locali 
private servendosi di canali pubbli¬ 
ci come Internet. 

Pensate ad esempio a una piccola 
azienda che disponga di due uffici 
collocati a grande distanza; instal¬ 
lando una Vpn gli utenti della sede 
A possono accedere alle risorse del¬ 
la Lan B dai propri Pc, proprio come 
se guesti ultimi fossero fisicamente 
collegati alla struttura remota. In 
modo analogo, un dipendente che 
si trovi in viaggio può sfruttare il 
notebook e un gualsiasi accesso a 
Internet per collegarsi alla rete del¬ 
l'ufficio, interagendo con essa come 


un normale utente locale. Impiega¬ 
te da diversi anni in ambito azien¬ 
dale, le Vpn stanno conoscendo 
nell'ultimo periodo un notevole 
successo presso i piccoli uffici gra¬ 
zie al calo dei prezzi dei dispositivi 
hardware e alla disponibilità di 
connessioni a banda larga sempre 
più performanti. Inoltre, con la dif¬ 
fusione delle reti informatiche do¬ 
mestiche i vantaggi portati dalle 
Vpn non sono più riservati alle 
utenze professionali. 

Per trasportare dati riservati su una 
rete pubblica e condivisa come In¬ 
ternet in modo sicuro e affidabile le 
Vpn creano un tunnel protetto che, 
utilizzando protocolli di cifratura e 
autenticazione, incapsuli le infor¬ 
mazioni in modo che gueste, viag- 


Le reti private virtuali 
permettono di sfruttare il 
network pubblico per un 
collegamento sicuro tra 
Lan e computer remoti, o 
tra più aree locali. La so¬ 
luzione ideale per i tele¬ 
lavoratori e le sedi di¬ 
staccate, con prezzi sem¬ 
pre più abbordabili an¬ 
che in ambito Soho. In 
prova 14 soluzioni IPsec. 
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NETWORKING 



Vpn site-to-site 


Router Vpn 



Internet 


Router Vpn 



Vpn client-to-site 


Router Vpn 



Internet 


Utenti moblili 
(clienti software) 


giando su Internet, risultino inalte¬ 
rabili e inintelligibili fino a destina¬ 
zione; esistono numerosi standard 
che, come vedremo, differiscono in 
modo sostanziale non solo negli al¬ 
goritmi impiegati ma anche nelle 
modalità di accesso alla rete. In 
questo articolo faremo principal¬ 
mente riferimento allo standard 
IPsec, una suite di protocolli che 
garantisce a oggi il miglior compro¬ 
messo tra sicurezza, flessibilità e 
costi. 

È importante sottolineare da subito 
come queste tecnologie agiscano a 
livello di rete e non applicativo; 
questo significa che il terminale re¬ 
moto è visto dal network esatta¬ 
mente come un computer locale: 
non sono necessari server pubblici 
né alcuna modifica al parco mac¬ 
chine affinché queste possano es¬ 
sere contattate dagli utenti a di¬ 
stanza. 

A livello topologico, una rete priva¬ 
ta virtuale può collegare due Lan 
{Locai Area Network) o una Lan e 
un client (ovvero un singolo Pc); nel 
primo caso entrambe le reti devono 
sfruttare un gateway Vpn, un di¬ 
spositivo che inizializzi il tunnel si¬ 
curo e gestisca l'accesso al canale 


da parte dei computer della propria 
Lan; si parla in questi casi di con¬ 
nessione site-to-site. Nel collega¬ 
mento tra rete locale e un singolo 
Pc quest’ultimo deve essere dotato 
di un software apposito per stabili¬ 
re il tunnel client-to-site. 

In ambito Soho (Small Office Home 
Office, ufficio piccolo o domestico) 
i gateway Vpn sono tipicamente in¬ 
tegrati all’interno dei router di ac¬ 
cesso a Internet; non si tratta di una 
funzione diffusa nei prodotti entry - 
level, ma piuttosto nei dispositivi 
orientati alla sicurezza, accompa¬ 
gnata da firewall e altri servizi di 
protezione. In questa rassegna ab¬ 
biamo messo alla prova 14 soluzio¬ 
ni per il mercato residenziale e il 
piccolo ufficio, tutte al di sotto dei 
500 euro Iva inclusa e con la possi¬ 
bilità di inizializzare perlomeno 
due canali IPsec. 

A tal proposito è bene ricordare 
che la funzione Vpn passthrough, 
presente in molti router Soho, non 
indica la facoltà di creare e termi¬ 
nare un tunnel, ma solo quella di 
consentire il traffico Vpn creato da 
altri dispositivi, ad esempio un Pc 
della Lan e un router remoto. Vo¬ 
lendoci concentrare sulle funzioni 


Vpn abbiamo richiesto dei router 
broadband privi di modem Adsl in¬ 
tegrato e di funzionalità Wi-Fi; i 
prodotti giunti in redazione hanno 
un prezzo variabile tra i 100 e i 450 
euro, ma è necessario considerare 
il costo aggiuntivo per il client 
software, indispensabile in caso di 
connessioni client-to-site: alcuni 
modelli includono nel pacchetto 
base una o più licenze client, altri 
rimandano al software della casa 
produttrice, altri ancora necessita¬ 
no di un applicativo di terze parti; 
in questi ultimi due casi il costo 
addizionale da tenere in conside¬ 
razione è in media di 50 euro per 
licenza. 

Un altro fattore da tenere in consi¬ 
derazione è l'effettiva aderenza dei 
prodotti alle specifiche standard: 
nel corso delle prove di laboratorio 
abbiamo avuto conferma di come 
la complessità della suite IPsec por¬ 
ti i produttori ad interpretazioni 
non sempre coerenti sia dal punto 
di vista della gestione dei parame¬ 
tri sia da quello dell'interfaccia di 
configurazione. In aiuto dell'utente 
finale vengono come sempre gli 
istituti di certificazione, che per- 
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Vpn: le alternative airiPsec 


E sistono numerose tipologie di reti private virtuali; una distinzione ri¬ 
guarda innanzitutto la natura del canale di comunicazione utilizzato: 
in alcuni casi è infatti il fornitore dell'accesso a Internet a offrire il servi¬ 
zio Vpn, affittando all'utente (tipicamente una grande azienda) delle li¬ 
nee dedicate per la comunicazione site-to-site; le Vpn così costituite so¬ 
no caratterizzate da un'alta affidabilità, mentre la sicurezza è (opzional¬ 
mente) gestita dall'operatore e non direttamente dal personale IT azien¬ 
dale. Si tratta di una tipologia praticamente inesistente in ambito Soho o 
per le piccole aziende, da un lato per i costi elevati d'affitto delle linee, 
dall'altro per la diffusione sempre maggiore di accessi Internet a banda 
larga. 

Per quanto riguarda invece gli standard che sfruttano una linea Internet, 
oltre all’IPsec, i protocolli principali sono PPTP, L2TP e SSL; ciascuno 
presenta vantaggi e svantaggi. 

Il PPTP (Point To Point Tunnel Protocol) è uno standard sviluppato da un 
consorzio di venditori tra cui Microsoft, come testimonia l'ampio suppor¬ 
to fornito a questa tecnologia da parte dei sistemi operativi della casa di 
Redmond. Il protocollo permette di collegare in modalità punto-punto un 
computer o un server a un dispositivo di aggregazione; è generalmente 
considerato meno sicuro rispetto alle alternative disponibili sul mercato, 
ma ha il pregio di una notevole semplicità di impiego e di un ridotto 
overhead per le trasmissioni. L2TP ( Layer 2 Tunneling Protocol) è uno 
standard proposto dall'Ietf (Internet European Task Force) in grado di 
creare un tunnel a livello di collegamento dati che però gode di sicurez¬ 
za limitata. Per questo spesso i tunnel L2TP sono ulteriormente protetti 
tramite IPsec. L2TP, così come PPTP, è supportato in modo nativo dal 
client Vpn di Windows XP. Lo standard SSL (Secure Socket Layer) può 
essere utilizzato per creare Vpn a livello applicativo; oltre ad essere lar¬ 
gamente sul Web per garantire transazioni sicure (ad esempio in ambito 
e-commerce), l'SSL è infatti in grado di stabilire un canale protetto verso 
una rete remota attraverso un comune Web Browser presente sul Pc. Per 
questo motivo molto spesso ci si riferisce alle reti private virtuali basate 
su SSL come Vpn clientless (senza client), utilizzabili anche da computer 
ospiti non specificamente predisposti per l'accesso remoto. La scelta di 
concentrarsi sulle soluzioni IPsec è dettata da un lato dalla disponibilità 
di prodotti hardware compatibili sempre più economici, dall'altra dalla 
sicurezza e dalla flessibilità nel complesso superiori rispetto alle PPTP e 
L2TP, semplici ma meno sicure e nettamente sbilanciate sul client-to-si- 
te, e alle SSL, ancora costose per l'impiego Soho (anche se in rapido ca¬ 
lo, come dimostra la prova del Sonic WALL SSL-Vpn 200 sul numero 182 
di PC Professionale). 


mettono di verificare con poco sfor¬ 
zo l’aderenza dei modelli agli stan¬ 
dard e l'interoperabilità con prodot¬ 
ti di terze parti. 

Nel caso delle reti private virtuali, le 
certificazioni di riferimento sono del 
Vpnc (Virtual Private Network 
Consortium, www.vpnc.org) e dei 
laboratori lesa ( International Com¬ 
puter SecurityAssociation, www.ic- 
salabs.com), di cui abbiamo tenuto 
espressamente conto per la valuta¬ 
zione finale. 


La tecnologia IPsec 

Con il termine comune IPsec si in¬ 
dica una suite di protocolli sfruttati 
per costituire un canale di comuni¬ 
cazione sicuro su rete IP; una rete 
privata virtuale basata su IPsec può 
garantire: 

• Autenticazione: per ogni pacchet¬ 
to IP ricevuto è garantita l’identità 
del mittente, in modo da evitare 
l'invio fraudolento a nome di terzi 


(ad esempio, un ordine di addebito 
su un conto bancario non proprio). 

• Integrità: i pacchetti non possono 
venire alterati senza che il destina¬ 
tario se ne accorga (per evitare, ad 
esempio, la modifica dell'importo 
da addebitare su un conto banca¬ 
rio). 

• Confidenzialità: i pacchetti ven¬ 
gono cifrati in modo da essere com¬ 
prensibili solo dagli utenti autoriz¬ 
zati. 

• Unicità: i pacchetti non possono 
essere replicati (doppio addebito 
per una singola operazione su con¬ 
to bancario). 

Per perseguire questi scopi IPsec 
deve in primo luogo essere in gra¬ 
do di autenticare le parti coinvolte, 
stabilire le regole con cui verrà 
creato un canale di comunicazione 
sicuro, definire le chiavi di codifica 
e autenticazione e quindi elaborare 
i pacchetti IP in transito. 
Concettualmente, l’autenticazione 
delle parti e la generazione del ca¬ 
nale sicuro sono affidate a IKE (In¬ 
ternet Key Exchange), conosciuto 
anche come Isakmp (Internet Secu¬ 
rity Association Key Management 
Protocol) un protocollo esterno all'I- 
Psec propriamente detto che offre 
servizi a quest'ultimo. Per la crea¬ 
zione di un canale sicuro IKE si ap¬ 
poggia al metodo Diffie-Hellman, 
mentre l'autenticazione dei nodi di 
rete coinvolti può essere affidata a 
un sistema a chiave precondivisa 
(Psk, Pre-Shared Key) ad algoritmi 
esterni come l’Rsa o a un sistema di 
certificazione digitale. IKE sfrutta 
inoltre algoritmi di autenticazione e 
cifratura (Des, 3Des, Md5 e Sha). 
Per identificare le parti coinvolte 
nella trasmissione, sono general¬ 
mente utilizzati gli indirizzi IP delle 
controparti; in alternativa, comun¬ 
que, è possibile sfruttare dei nomi di 
dominio o degli identificativi di ho- 
st, come un indirizzo di posta elet¬ 
tronica; oltre a IP address e Fqdn 
(Fully Qualified Domain Name), si 
possono sfruttare dei codici precon¬ 
divisi o dei certificati digitali. 

In appendice al protocollo principa¬ 
le, mandatorio, l'IKE prevede l’op¬ 
zionale Extendeed Authentication 
(X-Auth) che permette di identifi- 
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VPN IPsec: blocchi concettuali e algoritmi utilizzati 






Chiave 

precondivisa 


Certificati 

digitali 



care non solo la macchina, ma an¬ 
che l’utente; per far ciò il sistema 
Vpn si deve appoggiare a un data¬ 
base integrato o esterno ai ga- 
teway, tramite cui richiedere nome 
e password al momento del tentati¬ 
vo di connessione. 

Dopo che le procedure IKE hanno 
stabilito le regole di comunicazione 
del canale sicuro, IPsec si occupa di 
elaborare i pacchetti IP prima del¬ 
l'invio sul canale; esistono due dif¬ 
ferenti protocolli di elaborazione 
dei pacchetti, corrispondenti di fat¬ 
to a due modalità operative: AH e 
ESP. AH (Authentication Header) 
offre autenticazione, integrità e 
unicità dei pacchetti, ma non confi¬ 
denzialità, mentre ESP (Encapsula- 
ting Security Payload) si concentra 
sulla confidenzialità cifrando i mes¬ 
saggi ma può offrire anche autenti¬ 
cazione, integrità e unicità. I due 
protocolli possono essere applicati 
anche contemporaneamente, an¬ 
che se molti prodotti disponibili sul 
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mercato offrono supporto al solo 
ESP, ritenuto più completo. Gli al¬ 
goritmi utilizzati sia da AH che da 
ESP per l'autenticazione e l'inte¬ 
grità dei pacchetti sono MD5 e 
SHA, mentre per la confidenzialità 
delle informazioni ESP può impie¬ 
gare molti standard; tra i più diffusi 
vi sono Des, 3Des e Aes. 

I protocolli AH e ESP possono ope¬ 
rare in due differenti modalità, de¬ 
nominate transport e tunnel. Nel 
caso del protocollo AH, nella mo¬ 
dalità transport il pacchetto IP è 
elaborato solo nella sua parte di 
payload e l’header AH è posto tra 
l'intestazione IP e il corpo dati. In 
questo modo l'integrità è garantita 
nel solo payload, mentre l'autenti¬ 
cazione è estesa anche all'header. 
Nella modalità tunnel, viene inve¬ 
ce protetto l'intero pacchetto IP 
(header incluso), quindi il protocol¬ 
lo AH crea una nuova intestazione 
esterna alla propria che viene au¬ 
tenticata. Il processo è analogo an¬ 
che sfruttando il protocollo ESP: 


VPN 


con l'opzione transport viene cifra¬ 
to unicamente il payload IP, mentre 
l'intestazione è solo autenticata; 
nella modalità tunnel, al contrario, 
la cifratura è effettuata anche sul- 
l’header IP, generando quindi una 
nuova intestazione. La modalità 
transport è generalmente indicata 
per le comunicazioni host-to-host 
ed è quindi più raramente suppor¬ 
tata dai prodotti qui esaminati; la 
modalità tunnel è invece impiegata 
nelle comunicazioni in cui una del¬ 
le due parti sia rappresentata da un 
gateway anziché da un host. 

Da un punto di vista più pratico, la 
procedura di gestione di un tunnel 
IPsec può essere suddivisa in 5 pas¬ 
si essenziali: 

• Richiesta di attivazione del tunnel 
da parte di una delle parti coinvolte. 

• Negoziazione IKE, fase 1. 

• Negoziazione IKE, fase 2. 

• Elaborazione dei pacchetti 
e trasferimento dei dati. 

• Terminazione del tunnel Vpn. 


Innanzitutto è necessario che una 
delle entità coinvolte decida di 
aprire il tunnel; questo può avveni¬ 
re su esplicita richiesta dell’utente 
o in modo automatico qualora un 
gateway opportunamente imposta¬ 
to rilevi del traffico indirizzato sulle 
rotte definite dalle politiche della 
Vpn. 

Il passo successivo è la prima fase 
IKE, durante la quale vengono au¬ 
tenticate le entità coinvolte nella 
trasmissione, stabiliti i parametri 
della IKE SA (Security Association) 
e quindi il canale sicuro da utilizza¬ 
re nella fase IKE 2. Questa fase 
può operare in due modalità, main 
mode e aggressive mode; l'opzione 
main è costituita da tre scambi di 
informazioni tra le due parti: nel 
primo, sono concordati gli algoritmi 
di autenticazione e codifica da uti¬ 
lizzare nelle comunicazioni IKE, 
nel secondo viene messo in atto 
uno scambio Diffie-Hellman per la 
contrattazione riservata delle chiavi 
di cifra; nel terzo, infine, le parti so- 


Algoritmi di cifra e autenticazione: glossario minimo 


Diffie-Hellman (D-H) 

Sistema di cifratura a chiave pubblica utile per lo scambio 
segreto di dati riservati su un canale pubblico insicuro. 
Può essere implementato con chiavi di partenza di diverse 
lunghezze; le più diffuse in ambito IPsec sono a 768 bit 
(gruppo 1), 1.024 bit (gruppo 2) e 1.536 (gruppo 5). 

MD5 

Message Digest V.5. Algoritmo di firma utilizzato per l'au¬ 
tenticazione e l'integrità dei pacchetti ideato da Rivest. 
Consiste in una funzione univoca di hashing che estrae 
dal testo in trasmissione una stringa di lunghezza fissa, il 
message digest, la quale viene inviata insieme al testo in 
chiaro (dalla stringa non è possibile risalire al messaggio). 
Il destinatario riapplica al testo la funzione e confronta il 
valore ottenuto con la stringa di hashing, stabilendo così 
se il messaggio originale sia stato alterato. 

SHA 

Secure Hash Algorithm. Funzione di hash alternativa al- 
l’Md5 e ritenuta più sicura. 

RSA 

Rivest-Shamir-Adleman. Sistema crittografico che deve 
il nome ai suoi tre inventori. Ciascun utente dispone di 
una chiave privata e una pubblica (nota a tutti). Può es¬ 
sere utilizzato sia per scopi di confidenzialità, utilizzan¬ 


do la chiave pubblica del destinatario per codificare il 
messaggio (che quindi può essere letto solo da esso at¬ 
traverso la chiave privata), o per l'autenticazione del 
mittente, sfruttando la chiave privata di quest'ultimo (il 
destinatario può risalire alla correttezza del mittente 
usando la chiave pubblica del medesimo). Essendo mol¬ 
to dispendioso in termini computazionali, è spesso uti¬ 
lizzato per il solo scambio di chiavi, lasciando la cifratu¬ 
ra vera e propria ad algoritmi come Des e 3Des. 

DES 

Data Enciyption Standard. Sistema di crittografia a chiavi 
simmetriche basato su stringhe a 56 bit e su un algoritmo 
di cifra a blocchi (il testo in chiaro è codificato a gruppi di 
64 bit l'uno). È stato adottato come standard di sicurezza 
dal governo statunitense. 

3DES 

Evoluzione del Des in cui la cifratura a 56 bit viene appli¬ 
cata tre volte sul testo in chiaro, per una lunghezza totale 
di chiave pari a 168 bit. 

AES 

Advanced Encryption Standard. Sistema di crittografica a 
chiave simmetrica con cui il governo Usa ha sostituito il 
Des. Si basa su chiavi di 128, 192 o 256 bit, e opera a bloc¬ 
chi di testo di 128 bit. 
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Diffie-Hellman: un esempio di scambio di chiavi segrete 


C omunicare con riservatezza su un mezzo pubblico può 
essere (in linea di principio) semplice se si dispone di 
un canale alternativo ritenuto sicuro tramite il quale scam¬ 
biarsi le opportune chiavi di cifra; se, ad esempio, due uten¬ 
ti possono concordare una chiave incontrandosi di persona, 
o utilizzando una linea telefonica protetta al di là di ogni ra¬ 
gionevole dubbio, l'unica difficoltà rimane quella di esco¬ 
gitare un sistema di cifratura abbastanza robusto a partire 
dalle chiavi scambiate. 

Ben più complicato è il caso in cui ci si debba affidare al ca¬ 
nale pubblico anche per lo scambio delle chiavi. Il proble¬ 
ma in questo caso consiste nel creare un canale sicuro a 
partire da uno insicuro; la soluzione può essere rappresen¬ 
tata dagli algoritmi a chiave asimmetrica, di cui il Diffie- 
Hellman (D-H) implementato in ambito IPsec è un ottimo 
esempio. 

In un sistema a chiave asimmetrica ciascuna entità coinvol¬ 
ta nella comunicazione genera un paio di chiavi: la prima è 
privata, la seconda è pubblica; la chiave pubblica viene in¬ 
viata alla controparte sul canale insicuro, mentre quella pri¬ 
vata è mantenuta riservata; nel caso del protocollo D-H, la 
prima fase consiste nello scambio di due particolari valori 


p, < 


Canale insicuro 
p. q 


► -, 



numerici, p e q, che possono essere tranquillamente tra¬ 
smessi sul canale pubblico. In seguito le parti A e B genera¬ 
no la propria chiave privata (Xa e Xb), che non invieranno 


VPN IPsec: modalità TRANSPORT e TUNNEL 


Pacchetto IP originale 
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Intestazione Tcp e dati 


AH - modalità TRANSPORT 



AH - modalità TUNNEL 


Nuova intestazione IP 


Intestazione AH 


Intestazione Tcp e dati 
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ESP - modalità TRANSPORT 


| Intestazione IP | 

Intestazione ESP 

Intestazione Tcp e dati 


Trailer ESP 



Porzione cifrata 

Porzione autenticata 



Autenticazione ESP 
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ESP - modalità TUNNEL 



Nuova intestaz. IP 
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su canale insicuro 

mai sul canale. A partire dalla propria 
chiave privata e dai due valori p e q, A e B 
calcolano le chiavi pubbliche Ya e Yb. Le 
funzioni matematiche / sfruttate per la ge¬ 
nerazione delle chiavi pubbliche hanno la 
particolarità di essere virtualmente inver¬ 
tibili, ovvero non è possibile ricavare il va¬ 
lore della chiave privata a partire da quel¬ 
la pubblica. Dopo aver scambiato sul ca¬ 
nale, ancora insicuro, le chiavi pubbliche, 
A e B possono sfruttare un'altra, essenzia¬ 
le, proprietà matematica delbalgoritmo 
Diffie-Hellman: attraverso opportune fun¬ 
zioni g, le due controparti possono genera¬ 
re un numero comune (e segreto) S, cia¬ 
scuna partendo dalla propria chiave priva¬ 
ta e da quella pubblica fornita dal dirim¬ 
pettaio. Il segreto S, così condiviso (e mai 
trasmesso sul canale pubblico) può essere 
utilizzato da altri algoritmi (ad esempio 
Des o Sha-1) per la generazione riservata 
di chiavi di codifica e autenticazione. 


no effettivamente autenticate. Es¬ 
sendo i tre passi bidirezionali, la 
procedura in modalità main richie¬ 
de 6 comunicazioni consecutive. La 
modalità aggressive può essere uti¬ 
lizzata in alternativa per ridurre l'o- 
verhead di trasmissioni della prima 
fase IKE: in questo caso sono ne¬ 
cessari tre soli messaggi, ma l'iden¬ 
tità delle due entità coinvolte non è 
protetta. Il terzo passaggio di una 
comunicazione IPsec è costituito 
dalla seconda fase IKE; questa si 
svolge su un canale già protetto 
grazie alle informazioni scambiate 
nella prima fase. Esiste una sola 
modalità per la seconda fase IKE, 
denominata quick mode: in primo 
luogo vengono negoziati i parame¬ 
tri dell'associazione IPsec (IPsec 
SA), periodicamente rinnovati per 
incrementare il livello di protezio¬ 
ne. Le chiavi di codifica utilizzate 
dal tunnel sono ricavate dal mate¬ 
riale derivato dal processo Diffie- 
Hellman avvenuto nella prima fa¬ 
se; per incrementare la sicurezza 


del processo è possibile eseguire 
un nuovo D-H durante il quick mo¬ 
de; in questo caso si parla di Perfect 
Forward Secrecy (Pfs). 

Dopo aver completato le due fasi 
IKE, le parti coinvolte dispongono 
di un canale IPsec sicuro attraverso 
il quale scambiare i dati riservati; e 
su questo che avviene la trasmis¬ 
sione vera e propria dei dati IP: i 
pacchetti inviati sul canale vengo¬ 
no elaborati attraverso i protocolli 
AH o ESP, in base alle caratteristi¬ 
che della security association e 
sfruttando le chiavi di codifica e au¬ 
tenticazione concordate nelle fasi 
precedenti. 

Le associazioni IPsec sono caratte¬ 
rizzate da un tempo di vita termi¬ 
nato il quale le chiavi, se necessa¬ 
rio, debbono essere rinnovate; il 
protocollo di gestione dei tunnel 
permette di eseguire il rinnovo in 
modo trasparente alle entità coin¬ 
volte. I tunnel possono comunque 
essere interroti manualmente da 
entrambe le parti. 
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Configurare una Vpn: guida pratica 


I n questo breve tutorial illustreremo 
come configurare un tunnel client-to- 
site per accedere alla rete locale da un 
computer remoto. Per prima cosa è ne¬ 
cessario predisporre il router Vpn; ipo¬ 
tizziamo che l’indirizzo IP pubblico as¬ 
segnato dal provider sia dinamico (co¬ 
mune per gli abbonamenti Adsl Soho). 
Per potersi collegare alla rete locale, il 
Pc remoto deve però conoscerne il reca¬ 
pito; in mancanza di un indirizzo fisso è 
quindi necessario ricorrere a un servizio 
Dynamic Dns che associa un dominio 
statico a indirizzi IP dinamici. Tutti i rou¬ 
ter valutati in questa comparativa sup¬ 
portano servizi Ddns gratuiti, per la 
configurazione dei quali vi rimandiamo 
agli specifici manuali. 

Per quanto concerne le Vpn; molti di¬ 
spositivi offrono wizard guidati, ma qui 
ci riferiamo alla procedura manuale, 
che meglio permette di illustrare i para¬ 
metri in gioco. Nonostante la nomencla¬ 
tura vari di modello in modello, i pas¬ 
saggi comuni per configurare il tunnel 
corrispondono alle due fasi IKE: il primo 
passo consiste quindi nel definire una 
policy IKE fase 1, o IKE SA, (fig. 1) in 
cui devono essere indicati recapiti e 
identificativi della parte locale e remo¬ 
ta. Nel nostro caso il router è l'entità 
"chiamata" il cui recapito deve essere 
noto a priori; per questo utilizziamo il 
dominio Ddns; sul fronte remoto, per un 
Pc singolo con indirizzo dinamico è suf¬ 
ficiente lasciare il campo vuoto. A diffe¬ 
renza dei recapiti, gli identificativi non 
devono necessariamente essere prefis¬ 
sati: si possono impiegare gli indirizzi IP 
validi al momento (opzione di default), i 
domini o degli indirizzi e-mail. Nell'IKE 
fase 1 vanno infine impostati il metodo 
di autenticazione (chiave precondivisa o 
certificato digitale), la modalità (main o 
aggressive) e gli algoritmi di scambio 


chiavi, autenticazione e cifra impie¬ 
gati (ad esempio: D-H gruppo 2, SHA 
e 3DES). 

Si passa quindi alla configurazione 
della fase 2 IKE, o IPsec SA (fig. 2); 
in generale, possono esistere molte¬ 
plici IPsec SA per ciascuna IKE SA 
configurata. I parametri in questo 
caso riguardano gli indirizzi privati 
coinvolti nell’associazione; nel no¬ 
stro esempio indichiamo come indi¬ 
rizzo locale quello della rete gestita 
dal router (192.168.1.0 con maschera 
255.255.255.0), ma si potrebbe defi¬ 
nire anche un singolo Pc (ad es. 
192.168.1.3 con maschera 
255.255.255.255). Le stesse regole 
valgono per l'indirizzo remoto, che 
va però lasciato a 0 in caso di client 
dinamico. Vanno poi scelti il tipo di 
incapsulamento (tunnel), il protocol¬ 
lo (ESP o, se disponibile, AH) e gli 
algoritmi (ad esempio SHA e 3DES); 
se si opta per la modalità PFS, biso¬ 
gna indicare nuovamente il gruppo 
D-H da impiegare. Un ultimo para¬ 
metro riguarda il passaggio del traf¬ 
fico NetBIOS, indispensabile se si 
desidera sfogliare il network con i 
nomi Windows; senza NetBIOS le ri¬ 
sorse sono invece raggiungibili tra¬ 
mite gli indirizzi IP privati remoti, 
ma si deve disabilitare il server Dhcp 
sul router. 

La configurazione del lato client (fig. 
3-4) è del tutto analoga e speculare; 
in particolare, ricordiamo di indicare 
il dominio Ddns come gateway re¬ 
moto e di replicare i parametri di au¬ 
tenticazione e cifratura. In base alle 
caratteristiche del software e alle 
preferenze dell'utente, il tunnel 
verrà avviato in modo manuale o al 
momento della richiesta di accesso a 
una risorsa della Lan remota. 
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NETWORKING 


VPN 


La scelta di PC Professionale 



I prodotti sono stati sottoposti a prove funzionali per 
trarre un giudizio sulla semplicità di installazione e 
utilizzo, sugli strumenti di gestione e sui servizi; è sta¬ 
to inoltre eseguito un test di throughput simulando 
una connessione Vpn. 

In particolare, la voce semplicità di gestione si riferi¬ 
sce sia alla fase di installazione (qualità della manua¬ 
listica, presenza di wizard) sia a quella di amministra¬ 
zione (efficacia dell’interfaccia di configurazione, 
strumenti di reportistica, utilità di backup e ripristino 
della configurazione). 

Il giudizio sulla funzionalità riassume i servizi offerti 
dal router, con particolare attenzione a quelli dedicati 
alle reti private virtuali; sono così tenuti in considera¬ 
zione gli algoritmi di codifica e autenticazione sup¬ 
portati, gli standard di comunicazione, il numero di 
tunnel configurabili (proporzionalmente al target di 
questi prodotti in cui, abbiamo presupposto, un nume¬ 
ro di canali superiore alla decina è raramente utilizza¬ 
to). Con peso leggermente minore è qui raccolto an¬ 
che il giudizio sulle funzionalità di sicurezza, come i 
firewall e gli altri strumenti di protezione. 

Il voto sulle prestazioni è invece assegnato sulla base 
di un test di throughput così svoltosi: da un lato è sta¬ 
to allestito il router con un Pc collegato sulla Lan, 
mentre all'altro capo del tunnel Vpn si è predisposto 
un singolo notebook dotato di Client software per reti 
private virtuali. Per evitare colli di bottiglia dovuti al¬ 
le condizioni variabili delle connessioni a banda lar¬ 
ga, la porta Wan del router è stata collegata diretta- 
mente alla scheda di rete del notebook attraverso un 
normale cavo Utp cross che ha "simulato" Internet. 
Per quanto riguarda il lato software, si è utilizzato 
quando possibile il Client Vpn fornito dal produttore; 
nei rimanenti casi ci si è appoggiati al diffuso The 
Green Bow (www.thegreenbow.com), disponibile gra¬ 
tuitamente per un periodo di prova di 30 giorni. Attra¬ 
verso il tunnel così creato (IPsec con cifratura e auten¬ 
ticazione Esp 3Des+Sha, D-H gruppo 2, Pfs, contratta¬ 
zione aggressiva) si è applicato un trasferimento di fi¬ 
le in ambiente Microsoft Windows XP, misurando il 
throughput reale in megabit al secondo. 

Il risultato del test di prestazione, così come i giudizi 
su semplicità di gestione e funzionalità, è stato ripor¬ 
tato a una scala 1-5; i tre valori così espressi hanno 


concorso alla definizione del voto di competitività glo¬ 
bale, con pesi rispettivamente pari al 30%, 35% e 
15%; il rimanente 30% è stato assegnato sulla base 
del prezzo, delle condizioni di garanzia e sulle certifi¬ 
cazioni Vpnc e lesa. Come sempre, si tratta di un indi¬ 
ce normalizzato, per cui al prodotto migliore è stato 
assegnato un punteggio pari a 5 scalando di conse¬ 
guenza gli altri giudizi. Nel complesso, la rassegna 
conferma come le Vpn rappresentino tutt’ora una tec¬ 
nologia spinosa da affrontare, non solo dal punto di 


Throughput su tunnel IPsec (Mbps) 


3Com 3CR870 
Allied Telesis AR410 
D-Link DFL-200 
Draytek 2200V 
Draytek 3300V 
Linksys BEFVP41 
Linksys RV082 
Micronet SP889 
Netgear FVS114 
Netgear FVS338 
Planet VRT-311S 
SonicWALL TZ150 
Zyxel ZyWALL 2 Plus 
Zyxel ZyWALL5 



2,04 


12,28 


9,46 


1,82 






12,19 


114,55 


! 8,82 
I 9,31 
110,25 


0,00 4,00 8,00 12,00 

(Tunnel ESP, D-H gruppo2,3DES+SHA, PFS, contrattazione aggressiva) 
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vista degli utenti ma anche da quello dei produttori: 
molto spesso le maschere di configurazione dei tunnel 
differiscono in modo significativo, gestendo i parametri 
di cifratura e autenticazione con estrema libertà; non è 
facile, d’altro canto, abbinare uno standard complesso 
come l'IPsec con la semplicità richiesta dagli utenti 
Soho e spesso nel tentativo di perseguire la facilità d'u¬ 
so si perdono flessibilità e aderenza alle specifiche. 

Il premio VIP della rassegna va al Netgear ProSafe 
VPN Firewall 338: proposto a un prezzo estremamente 
aggressivo, il prodotto della casa americana può conta¬ 
re su prestazioni di primo piano, un'ottima interfaccia 
di gestione e il Client software incluso (singola licenza). 
Questi elementi uniti alla garanzia triennale e alla cer¬ 
tificazione Vpnc valgono l'investimento supplementare 
rispetto ai prodotti più economici recensiti. 

Una menzione particolare spetta al Linksys RV082 che, 
seppur a un prezzo superiore alla media, include ben 
15 licenze Client QuickVPN e offre prestazioni di primo 


Non è facile abbinare uno standard 
complesso come l'IPsec con la 
semplicità richiesta dagli utenti Soho 

piano, oltre a una doppia interfaccia Wan. 

Per chi fosse disposto a un investimento maggiore, se¬ 
gnaliamo poi il SonicWALL TZ150, un dispositivo che 
può gestire solo 2 Client Vpn ma in grado di offrire una 
piattaforma di protezione completa e scalabile. Anche 
in questo caso una licenza software è inclusa. 

Altri prodotti indubbiamente degni di nota sono il Net¬ 
gear ProSafe VPN Firewall 114, proposto al di sotto dei 
100 euro (ma in questo caso senza Client software) e do¬ 
tato di funzioni simili al 338 seppur con prestazioni ri¬ 
dotte, e lo ZyXEL ZyWALL 5, analogo per molti aspetti 
alla soluzione SonicWALL ma che richiede l'acquisto 
separato del Client. 







NETWORKING 


VPN 


3Com OfficeConnect VPN Firewall 


A H'interno della gamma Office¬ 
Connect di 3Com il 3CR870 è 
il modello focalizzato sulle reti pri¬ 
vate virtuali; il dispositivo è in gra¬ 
do di gestire fino a 50 tunnel con¬ 
temporanei, non solo IPsec ma an¬ 
che L2tp e Pptp, e ha evidenziato 
prestazioni più che sufficienti nei 
test di throughput. La configurazio¬ 
ne è abbastanza semplice, anche se 
la maschera di inserimento dei pa¬ 
rametri IPsec non distingue nel det¬ 
taglio le fasi di instaurazione di un 
tunnel, potendo risultare spiazzante 
rispetto ad altri prodotti. 3Com non 
fornisce con il prodotto alcun Client 
software, come forse ci si sarebbe 
potuti aspettare in considerazione 
del prezzo. 

3Com 3CR870 


Tra le funzionalità ausiliarie spicca¬ 
no la possibilità di iscrizione al ser¬ 
vizio di conent filtering dinamico 
per il controllo della navigazione su 
Web e il supporto esteso per le fun¬ 
zioni di routing e traduzione degli 
indirizzi IP pubblici. 

Nel complesso questo router con¬ 
ferma l'affidabilità della linea Offi¬ 
ceConnect di 3Com anche in ambi¬ 
to Vpn, adatta non solo al Soho ma 
anche alle piccole realtà aziendali. 
La garanzia copre 3 anni e com¬ 
prende un servizio di Advanced 
Hardware Replacement per la sosti¬ 
tuzione rapida dell'unità in caso di 
guasti. 


La configurazione 
dei tunnel IPsec. 
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Euro 320,00 Iva inclusa 


Garanzia triennale 

’ Content filtering dinamico opzionale 


Contro 


• Prezzo 

• Interfaccia Vpn rivedibile 

Produttore: 3Com, via Michelangelo Buonar¬ 
roti 1, 20093 Cologno Monzese (MI); tei. 02 
253011; pagina Web: www.3com.it. 


* Semplicità di gestione 

ooooo 

* Funzionalità 

ooooo 

• Prestazioni 

ooooo 

• Competitività 

ooooo 
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Allied Telesis Branch 
Office Router 410S 


I l router Albed Telesis si discosta 
notevolmente dal resto dei pro¬ 
dotti inclusi in questa rassegna, pro¬ 
ponendosi come dispositivo di ac¬ 
cesso avanzato indicato per l'impie¬ 
go aziendale piuttosto che per quel¬ 
lo domestico o in un piccolo ufficio; i 
servizi e le funzioni implementati 
sono numerosi e spesso vanno al di 
là delle esigenze del semplice uten¬ 
te Soho (citiamo a titolo esemplifi¬ 
cativo la gestione totalmente perso- 
nabzzata dei protocolb di routing e 
il supporto per protocollo di rete al¬ 
ternativi all'IPv4); mancano d'altro 
canto opzioni utili alle realtà più 
modeste come la possibibtà di inter- 
facciarsi a un servizio di Dynamic 


Dns in mancanza di indirizzi IP 
pubblici e fissi. La configurazione 
può essere portata a termine attra¬ 
verso un'interfaccia Web, ma il me¬ 
todo di gestione più indicato è quel¬ 
lo a linea di comando tramite con¬ 
nessione console; questo tipo di ma¬ 
nagement può cosbtuire una barrie¬ 
ra insormontabile per gli utenti non 
esperti, che rischiano di non riuscire 
a godere appieno delle (grandi) po¬ 
tenzialità deU’AR410S. 

NOTA: visto il target differente del prodotto Allied 
Telesis rispetto ai concorrenti di questa comparati¬ 
va, abbiamo deciso di non attribuire un giudizio di 
competitività al dispositivo. 
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Euro 453,00 Iva inclusa 


Router aziendale completo 
' Funzionalità e scalabilità ottime 


Contro 


• Configurazione e amministrazione complesse 

Produttore: Allied Telesis. Piazza Tirana 
24/4b, 20147 Milano; tei. 02 413041. Pagina 
Web: www.alliedtelesis.com 


* Semplicità di gestione 

OOOOO 

* Funzionalità 

ooooo 

• Prestazioni 

ooooo 

• Competitività 

- 


La gestione a linea di comando. 
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Allied Telesis AR410S 
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VPN 


D-Link NetDefend DFL-200 


1 1 DFL-200 è il modello di in¬ 
gresso nella serie D-Link Net¬ 
Defend, una gamma di prodotti 
focalizzati sulla protezione della 
rete locale; indirizzato ai piccoli 
uffici o alle Lan domestiche, il di¬ 
spositivo permette di inizializzare 
tunnel Vpn in modalità IPsec 
(sulla quale ci siamo concentrati), 
L2tp e Pptp; l'interfaccia di confi¬ 
gurazione delle reti private vir¬ 



tuali è ben strutturata ma la 
mancanza di un wizard richiede 
una buona conoscenza dei para¬ 
metri Vpn; le politiche di distri¬ 
buzione delle chiavi possono es¬ 
sere abbinate a certificati digita¬ 
li oltre che al più classico siste¬ 
ma a chiave precondivisa. Da 
segnalare inoltre la certificazio¬ 
ne Vpnc che garantisce l'ade¬ 
renza agli standard di mercato. 
Per quanto concerne le altre 
funzioni del router vi rimandia¬ 
mo alla recensione completa 
comparsa sul numero 174 di PC 
Professionale, limitandoci a ricor¬ 
dare l'ottima gestione delle po¬ 
litiche di routing e delle regole 
di filtraggio messe in atto dal fi¬ 
rewall che possono essere anche 
demandate a un calendario setti¬ 
manale. Buono il prezzo, anche 
, se il client software NetDefend 
| è offerto in prova per soli 30 
giorni. 


Draytek Vigor 2200V 


C on il router Vigor 2200V (di¬ 
sponibile anche in versione 
con supporto Wi-Fi) Draytek punta 
sull'integrazione di un gran nume¬ 
ro di funzioni: il dispositivo non si 
limita infatti a offrire i servizi di fi¬ 
rewall e terminazione Vpn, ma 
permette di sfruttare i nuovi servi¬ 
zi di telefonia su IP attraverso le 
due porte telefoniche integrate. 
Con specifico riferimento all'archi¬ 
tettura per reti private virtuali, è 
importante segnalare come l'a¬ 
zienda taiwanese, unica tra 


& 


i produttori di questa rassegna, of¬ 
fra un client software totalmente 
gratuito e che semplifica la confi¬ 
gurazione dei tunnel (IPsec, Pptp e 
L2tp). D'altro canto si segnala una 
scarsa corrispondenza tra i para¬ 
metri impostabili con le procedure 
IPsec standard (non è ad esempio 
possibile agire sul protocollo Dif- 
fie-Flellman o selezionare l'opzio¬ 
ne Pfs) che può rendere ostica l’in- 
teroperabilità con soluzioni di ter¬ 
ze parti e le modeste prestazioni 
rilevate durante i test di through- 
put 3Des. Nel complesso, comun¬ 
que, la presenza del client gratuito 
e il supporto per i tre principali 
standard Vpn rendono il prodotto 
una buona soluzione soprattutto 
per l'ambito residenziale. 


* * ‘ 


Draytek 
Vigor 2200V 


•Liinn 
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Euro 213,60 Iva inclusa 


• Pro 


Certificazione Vpnc 
Buona versatilità 


Contro 


• Interfaccia di configurazione migliorabile 

Produttore: D-Link, via Nino Bonnet 6/B, 
20154 Milano; tei. 02 29000676. Pagina Web: 
www.dlink.it. 


* Semplicità di gestione 

OOOOO 

* Funzionalità 

ooooo 

• Prestazioni 

ooooo 

• Competitività 

ooooo 

__ ISTI MnridSSSI 
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Il DFL-200 supporta i certificati digitali. 



Iva inclusa 


’ Client gratuito 
■ Prezzo 


• Contro 


• Scarsa flessibilità nella gestione IPsec 

• Prestazioni 

Produttore: Draytek. 

Pagina Web: www.draytek.com.tw. 

Distributore: Spider Electronics (T0); 
www.spider.it. 

• Semplicità di gestione ooooo 

• Funzionalità OOOOO 

• Postazioni _ QQOQQ 

• Competitività OOOOO 


Il client gratuito Draytek. 
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Draytek Vigor 3300V 


M odello di punta nella serie 
dei router nel catalogo 
Draytek, il 3300V si caratterizza 
in primo luogo per la quadruplice 
interfaccia Wan che può essere 
configurata secondo meccanismi 
di load balancing o fail-over per 
garantire le massime affidabilità 
e prestazioni all’accesso Internet 
di rete. 

La disponibilità di due slot di 
espansione permette inoltre di 
integrare nel dispositivo evolute 
funzioni VoIP (ulteriori dettagli 
sono illustrati nella recensione 
completa sul numero 


176 di PC Professionale). Sul 
fronte Vpn, possono essere defi¬ 
nite fino alO policy differenti per 
l'accesso da Client o da sedi re¬ 
mote. 

Buono il supporto alle specifiche 
standard IPsec, che includono 
anche il servizio Dhcp Over Vpn 
per l'assegnazione dinamica de¬ 
gli indirizzi virtuali agli host re¬ 
moti e la gestione dei certificati 
digitali per la distribuzione delle 
chiavi di codifica; ottime le pre¬ 
stazioni registrate durante i test, 
le migliori in assoluto tra i pro¬ 
dotti della rassegna a conferma 
della scalabilità del dispositivo 
verso reti di dimensioni pic- 
I cole e medie. 

Il prezzo è d'altro canto 
il più alto tra i modelli 
in prova, ma la disponi¬ 
bilità del client Vpn gratuito per¬ 
mette di ammortizzare l'investi¬ 
mento. 


E 


Euro 450,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 
' Client gratuito 


Contro 


• Prezzo 

Produttore: Draytek. Pagina Web: www.dray- 
tek.com.tw. 

Distributore: Spider Electronics (TO); 
www.spider.it. 


* Semplicità di gestione 

©©©CO 

* Funzionalità 

©oooo 

• Prestazioni 

©G©G© 

• Competitività 

©OOOO 
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L'interfaccia del 3300V. 


Linksys VPN Router BEFVP41 


3 


I l primo dei due router proposti 
da Linksys è un dispositivo 
orientato all'utenza residenziale 
che si contraddistingue per l'otti¬ 
ma interfaccia di configurazione, 
in grado di semplificare notevol¬ 
mente l'utilizzo anche da parte 
degli amministratori di rete meno 
esperti, ma ha evidenziato delle 
prestazioni inferiori alle aspetta¬ 
tive. Le funzionalità offerte sono 
quelle tipiche di un firewall di 
questa categoria e includono un 
firewall Spi in grado di bloccare i 
più comuni attacchi Dos prove¬ 
nienti dal Web e di regolare il 
traffico in ingresso secondo re¬ 
gole personalizzabili. Per 


n l 111 j - 


quanto concerne le reti private 
virtuali, non sono supportati i 
certificati digitali (difetto peraltro 
marginale in un prodotto di que¬ 
sta categoria) né il sistema 
QuickVPN (di cui parleremo a 
breve) per la configurazione sem¬ 
plificata dei tunnel. In considera¬ 
zione di quest'ultimo limite è ne¬ 
cessario ricorrere a un client 
IPsec di terze parti, di cui va mes¬ 
so in preventivo il costo supple¬ 
mentare. Da segnalare infine la 
certificazione dei laboratori lesa 
che garantisce l'aderenza agli 
standard IPsec. 


Euro 159,00 Iva inclusa 


Certificazione lesa 


Contro 


• Prestazioni 

• QuickVPN non supportato 

Produttore: Linksys. Pagina Web: www.linksys.com. 

Distributori. AlgolProducts (VR); www.algolprod- 
ducts.com. Esprinet (MI); www.esprinet.com. In¬ 
gram IVIicro (MI); www.ingrammicro.it. TechData 


(MI); www.techdata.it. 

• Semplicità di gestione 

©OOOO 

* Funzionalità 

©oooo 

• Prestazioni 

©OCOO 

• Competitività 

©OOCO 


Linksys BEFVP41 



Configurazione 
di un tunnel Vpn. 
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Linksys VPN Router RV082 


P rettamente orientato a utenze 
professionali (piccoli uffici ma 
non solo), il router RV082 offre 
una doppia interfaccia Wan per il 
collegamento a due linee di con¬ 
nessione Internet, utile sia in caso 
di guasto su uno dei due canali 
sia per ottimizzare la banda a di¬ 
sposizione della rete attraverso i 
meccanismi di load balancing. Le 
interfacce locali sono 8, il numero 
più alto tra i prodotti in rassegna. 
L'interfaccia di configurazione 
differisce in modo significativo da 
quella del BEFVP41; in primo luo¬ 
go la schermata iniziale mostra lo 
stato del router anche grazie al- 



L'estrema semplicità di QuickVpn. 



l'ausilio della rappresentazione 
grafica interattiva del pannello 
anteriore, mentre la gestione del¬ 
le Vpn è suddivisa tra le connes¬ 
sioni site-to-site, quelle verso i 
client QuickVPN; questi ultimi 
possono sfruttare il client 
software di Linksys (sono in¬ 
cluse 15 licenze, ma è possibi¬ 
le acquistare un upgrade a 50) 
per un collegamento rapido ba¬ 
sato unicamente su un account 
utente, senza dover impostare 
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Euro 449,00 Iva inclusa 


’ Certificazione Vpnc 
' Prestazioni 


Contro 


• Prezzo 

• Certificati digitali non supportati 
Produttore: Linksys. Pagina Web: www.linksys.com. 

Distributori. AlgolProducts (VR); www.algolprod- 
ducts.com. Esprinet (MI); www.esprinet.com. In¬ 
gram Micro (MI); www.ingrammicro.it. TechData 


(MI); www.techdata.it. 

• Semplicità di gestione 

OOOOO 

* Funzionalità 

ooooo 

• Prestazioni 

ooooo 

• Competitività 

ooooo 


manualmente tutti i parametri IPsec. 
Le prestazioni registrate sono in linea 
con i migliori dispositivi della rasse¬ 
gna, mentre la certificazione Vpnc è 
ulteriore garanzia di aderenza agli 
standard di mercato. 


Micronet Multi-Function 
Broadband Router 


C ome intuibile dal nome, il 
router Micronet punta alla 
polivalenza integrando ben 4 
porte Usb per l'aggancio e la 
condivisione di dispositivi esterni 
come dischi rigidi (gestibili an¬ 
che attraverso il server Ftp inte¬ 
grato), telecamere o stampanti. È 
anche disponibile una porta PS/2 
per fornire alimentazione ai di¬ 
schi esterni. 

Al di là di queste funzioni acces¬ 
sorie, il dispositivo ha però evi¬ 
denziato qualche limite dal pun- 


Micronet SP889 


to di vista strettamente legato al¬ 
la gestione delle Vpn: le presta¬ 
zioni sono inferiori alla media, 
mentre l'interfaccia di configura¬ 
zione non offre un panorama 
completo di tutti i parametri utili 
tipici di un tunnel IPsec. 

Al prezzo del router, leggermente 
superiore ai prodotti di fascia ana¬ 
loga, si deve poi aggiungere quel¬ 
lo del cliente Vpn software che 
non è incluso nel pacchetto. È in¬ 
vece buono il servizio di protezio¬ 
ne offerto dal firewall Spi integra¬ 
to, in grado di bloccare tra l’altro 
gli attacchi Dos. Nel complesso si 
tratta di un prodotto ricco di fun¬ 
zionalità ma che non spicca nel 
settore qui esaminato. 

wwww m 2 3 - • a 
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Euro 189,00 Iva inclusa 


Polifunzionale 


Contro 


• Prestazioni 

• Gestione Vpn limitata 

• Client non disponibile 

Produttore: Micronet. 

Pagina Web: www.micronet. 

Distributore: Artec (RM); 
pagina Web: www.artec.it. 


com.tw. 

tei. 06 665001; 


Semplicità di gestione QOQOO 


Funzionalità 


ooooo 


Prestazioni 


OOOOO 


Competitività OOOOO 


Il controllo delle porte Usb. 
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Netgear ProSafe VPN Firewall 114 


A dispetto delle dimensioni estre¬ 
mamente compatte e del prez¬ 
zo concorrenziale, il router FVS114 
proposto da Netgear spicca per 
completezza di funzioni e per sem¬ 
plicità d'impiego, oltre che per la 
certificazione Vpnc, garanzia di 
aderenza alle specifiche Vpn stan¬ 
dard e di interoperabilità con i di¬ 
spositivi di terze parti. 
L'interfaccia di configurazione 
Web ricalca in modo fedele guella 
dei prodotti consumer della casa 
americana, risultando estrema- 
mente intuitiva anche grazie al- 
l’help contestuale sempre disponi¬ 
bile sulla porzione 
destra dello 
schermo; la 
predi- 



Netgear FVS114 


sposizione dei tunnel può essere 
eseguita in modo manuale o attra¬ 
verso un semplice wizard che ri¬ 
chiede all'utente Linserimento di 
pochi parametri completando poi 
il profilo con le impostazioni stan¬ 
dard. Il modello 114 è in grado di 
supportare sino a 8 connessioni 
contemporanee, un numero più 
che adeguato alle realtà Soho a 
cui il prodotto è indirizzato; il 
Client software proposto da Net¬ 
gear è la soluzione migliore per 
stabilire connessioni da host remo¬ 
ti, ma nel pacchetto FVS114 non è 
inclusa alcuna licenza; il costo 
supplementare (59 euro) per il 
Client proprietario è l'unico difetto 
di guesto ottimo router, per il gua- 
le sono offerti 3 anni di garanzia. 



Netgear ProSafe VPN Firewall 338 


C on 50 tunnel IPsec gestiti, 
l'FVS338 si colloca tra i mo¬ 
delli di punta nell'offerta Vpn Net¬ 
gear (l'FVX538, top di gamma, 
può inizializzare 200 sessioni e di¬ 
spone di una doppia interfaccia 
Wan). Nonostante l'ampio parco di 
funzionalità proposte, il dispositivo 
è commercializzato a un prezzo 
estremamente concorrenziale, an¬ 
che in considerazione del Client 
Vpn software incluso (singola li¬ 
cenza). L'interfaccia Web è tra le 
migliori dei prodotti in prova e rie¬ 
sce a gestire con relativa sempli- 



più complesse; esemplare, in tal 
senso, è il wizard per la configura¬ 
zione assistita dei tunnel IPsec 
che, abbinato al chiaro manuale 
d’utilizzo, permette anche agli 
utenti meno esperti di configurare 
in pochi minuti una connessione 
sicura site-to-site o da Client remo¬ 
to. La certificazione Vpnc garanti¬ 
sce l'aderenza del router agli stan¬ 
dard Vpn e l'interoperabilità con 
dispositivi di terze parti, mentre gli 
strumenti di diagnostica e reporti- 
stica offerti all'amministratore so¬ 
no esaustivi. Nel complesso, un 
prodotto che, in ragione del prez¬ 
zo e dei servizi offerti, può essere 
consigliato agli utenti Soho come 
ai piccoli e medi uffici. Garanzia di 
tre anni. 
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Ei 


•I» 


• Pro 


Iva inclusa 


• Certificazione Vpnc 

• Prezzo aggressivo 


• Contro 


• Client software non incluso 


Produttore: Netgear. Tel. 02 62032017; e-mail: 
marketing@netgear.it. Pagina Web: www.net- 
gear.it. 


• Semplicità di gestione OOOOO 

• Funzionalità OOOQO 

• Prestazioni QQQQQ 

• Competitività OOOOO 


M’«UI NMtVNHnwH 



L'help è integrato nella Web Gui. 



Iva inclusa 


• Certificazione Vpnc 

• Prezzo aggressivo 


• Contro 


• Nulla da segnalare 


Produttore: Netgear. Tel. 02 62032017; 
e-mail: marketing@netgear.it. Pagina Web: 
www.netgear.it. 


* Semplicità di gestione 

OOOOO 

• Funzionalità 

OOOOO 

• Prestazioni 

OOOOO 

• Competitività 

OOOOO 


11 Client software Netgear. 




































































NETWORKING 


VPN 


Planet VPN/Firewall 
Broadband Router 


VPH Wttrt - IME Ph ••• « I Kfc 8* I 


1 1 router Planet proposto da Hyun¬ 
dai riesce a coniugare il prezzo 
estremamente concorrenziale a una 
buona qualità complessiva e al 
completo supporto per le reti priva¬ 
te virtuali, sia attraverso il protocol¬ 
lo IPsec sia tramite lo standard Pptp 
utile per il collegamento a Pc remo¬ 
ti attraverso il Client integrato nei si¬ 
stemi Windows. Le nostre prove si 
sono comunque svolte su tunnel 
IPsec, sfruttando il Client di terze 
parti, dal momento che il pacchetto 
Planet non include alcun software 



*r sai* 


Ju 

nnojr* 


, 3 


WTS55J 




PiagF 


Il wizard per tunnel Ipsec. 

di questo tipo; i risultati hanno evi¬ 
denziato un throughput inferiore al¬ 
la media. L'interfaccia di configura¬ 
zione è spartana ma gode di una 
buona chiarezza e può contare su 
una procedura assistita per la confi¬ 
gurazione dei tunnel Vpn, che co¬ 
munque richiede una discreta pa¬ 
dronanza di questa tecnologia; il 
CRT-311S può gestire fino a 10 tun¬ 
nel e supporta i principali algoritmi 


Planet 

VRT-311S 



Iva inclusa 


Prezzo 

Supporto IPsec e Pptp 


Contro 


• Client non disponibile 

• Prestazioni 

Produttore: Hyundai, Via di Grotte Portella 
6/8, 00044 Frascati (RM); tei. 06 942931. Pa¬ 
gina Web: www.hyundai.it. 


* Semplicità di gestione 

ooooo 

* Funzionalità 

ooooo 

• Prestazioni 

ooooo 

• Competitività 

ooooo 

di codifica e autenticazione previsti 

dalla famiglia IPsec. Più che buone 


anche le funzioni di reportistica, che 
includono un log completo sullo sta¬ 
to della macchina e del firewall ol¬ 
tre a un report specifico riservato al¬ 
le connessioni Vpn. I log possono 
essere esportati su server syslog 
esterno o inviati tramite e-mail. 


SonicWALL TZ150 


A nche nei dispositivi riservati al 
piccolo ufficio e al Soho la gam¬ 
ma SonicWALL si caratterizza per 
la completezza delle funzioni di 
protezione; non fa eccezione il 
TZ150 che affianca all’ottimo fi¬ 
rewall i servizi opzionali di antivi¬ 
rus, anti-spyware e intrusion pre- 
vention, oltre ai motori di filtraggio 
per la posta elettronica e al content 
filtering basato su liste dinamiche. 
Anche se la maggior parte di questi 
servizi sono disponibili a un costo 
aggiuntivo, essi rendono la piat¬ 
taforma TZ150 una delle più versa- 


SonicWALL 

TZ150 



Simple Client Provisioning: 
Vpn in pochi secondi. 


tili di questa rassegna. In ambito 
Vpn, è possibile inizializzare due 
tunnel verso Client, un numero non 
elevato ma congruo all'impiego in 
ambito Soho; nel prezzo è inclusa la 
licenza per 1 accesso host, attraver¬ 
so il software scaricabile dal portale 
dopo essersi registrati. Il deploy del¬ 
le Vpn è semplificato dalla presen¬ 
za di una policy preimpostata che 




Euro 403,20 Iva inclusa 


’ Sicurezza completa 
Deploy delle Vpn semplificato 
' Certificazione lesa 


Contro 


• Due soli tunnel verso Client 

Produttore: SonicWALL. Tel. 010 42030893; 
e-mail: italy@sonicwall.com. Pagina Web: 
www.sonicwall.com. 


* Semplicità di gestione 

OOOOO 

* Funzionalità 

ooooo 

• Prestazioni 

ooooo 

• Competitività 

ooooo 


consente tra l'altro di esportare la 
configurazione del tunnel su file 
esterno. Il meccanismo di Simple 
Client Provisioning permette di sta¬ 
bilire la connessione con il semplice 
inserimento di nome utente e pas¬ 
sword nel client remoto. Una recen¬ 
sione completa del TZ150 (in ver¬ 
sione wireless) è stata pubblicata 
sul numero 179 di PC Professionale. 
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NETWORKING 


VPN 


ZyXEL ZyWALL2 PLUS 


N onostante lo ZyWALL2 PLUS 
sia in grado di instaurare solo 
due canali IPsec, il primo dei due 
dispositivi ZyXEL provati si è rive¬ 
lato un prodotto performante e 
completo, non solo dal punto di vi¬ 
sta delle reti private virtuali. Il siste¬ 
ma operativo ZyNOS comune a tut¬ 
ti i prodotti della casa taiwanese of¬ 
fre in primo luogo un eccellente si¬ 
stema di gestione degli indirizzi IP 
pubblici (con facoltà di definire re¬ 
gole Nat 1-to-l, 1-to-many o miste) 
al guale si abbina un firewall com¬ 
pleto ed altamente personalizzabile 
e una reportistica di prim'ordi- 
ne che permette 
l'invio di 
cronologie 
syslog o tra¬ 
mite e-mail. 

Per potenziare \ 
il controllo degli 
accessi Internet è 


inoltre disponibile un servizio di 
content filtering dinamico a paga¬ 
mento, con un periodo di prova di 
un mese attivabile a titolo gratuito 
direttamente dall'interfaccia di con¬ 
figurazione. 

Sul fronte Vpn si segnalano la ge¬ 
stione delle chiavi attraverso scam¬ 
bio Psk o con l'ausilio di certificati 
digitali e il wizard per la configura¬ 
zione assistita, oltre alle buone pre¬ 
stazioni rilevate in fase di test. 
ZyXEL offre a catalogo anche un 
client Vpn del tutto simile a guello 
proposto da Netgear, ma da acqui¬ 
stare separatamente. 


ZyXEL 

ZyWALL2 PLUS 



E 


Euro 249,00 Iva inclusa 


Certificazione lesa 
Reportistica 


Contro 


• Prezzo 

• Solo due tunnel Vpn 

Produttore: ZyXEL. Tel. 800 992604. Pagina 
Web: www.zyxel.it. 


* Semplicità di gestione 

OOOOO 

* Funzionalità 

OOOOO 

• Prestazioni 

OOOOO 

• Competitività 

OOOOO 


»• a»*» a* 


% 1B 


rtis. zr 

• i t| 
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Il Client Vpn, analogo al Netgear. 


ZyXEL ZyWALL5 


A l di là del più robusto te¬ 
laio metallico e della pre¬ 
disposizione differente delle 
porte, a una prima occhiata lo 
ZyWALL non differisce in modo 
significativo dal modello 2 PLUS 
illustrato qui sopra; anche in que¬ 
sto caso, infatti, sono presenti 
due porte per il collegamento alla 
console e a un modem di backup 
(questa volta su porte seriali an¬ 
ziché Rj-45), mentre l'interfaccia 
grafica di configurazione e le 
funzionalità di base sono presso¬ 
ché identiche. Il numero di cana¬ 
li IPsec gestiti sale a 10, ma le op¬ 
zioni sono analoghe anche in 
questo senso; il discorso cambia 
notevolmente attivando il servi¬ 
zio Utm (Unified Threat Manage¬ 



ment), un'opzio¬ 
ne che include antispam, 
antivirus (su motore Kaspersky), 
e Intrusion Detection System; le 
ultime due funzioni richiedono 
l’utilizzo di una scheda di accele¬ 
razione Hardware, la Turbo 
Card, inclusa nella confezione e 
installabile nello slot Pcmcia po¬ 
sto sul pannello posteriore (e che 
può essere impiegato in alternati¬ 
va per il collegamento di un 
client Wi-Fi). In considerazione 
di questi servizi aggiuntivi (offer¬ 
ti in prova per un periodo limita¬ 
to) lo ZyWALL 5 offre una prote¬ 
zione a tutto tondo per le reti 
Soho che, abbinata all'ottimo 
supporto Vpn, lo rendono uno dei 
prodotti più interessanti di questa 
rassegna. 


Euro 430,80 Iva inclusa 


Piattaforma di sicurezza completa 
’ Certificazione lesa 


Contro 


• Servizi opzionali a pagamento 

• Prezzo 

Produttore: ZyXEL. Tel. 800 992604. Pagina 
Web: www.zyxel.it. 

Semplicità di gestione OOOOO 
Funzionalità QQQQQ 

Prestazioni QQQQQ 

OOOOO 


Competitività 



L'Intrusion Detection System ZyXEL. 
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NETWORKING 


VPN 


Caratteristiche dei prodotti in prova 


Produttore 

3Com 

Allied Telesis 

D-Link 

Draytek 

Draytek 

Linksys 

Modello 

3CR870 

AR410S 

DFL-200 

Vigor 2200V 

Vigor 3300V 

BEFVP41 

Prezzo (euro Iva inclusa) 

320,00 

453,60 

213,60 

119,00 

450,00 

159,00 

Garanzia (Mesi) 

36 

24 

24 

24 

24 

24 

Licenze Client Vpn incluse 

- 

- 

1 (30 gg) 

- 

- 

- 

Prezzo Client Vpn (singola licenza, Iva ine.) 

- 

- 

61,20 

gratuito 

gratuito 

- 

Certificazioni: 







Vpnc 

o 

o 

• 

o 

o 

o 

lesa Ipsec 

o 

o 

o 

o 

o 

• 

Porte e connettori: 






Porte Wan Rj-45 

1 

1 

1 

1 

4 

1 

Porte Lan Rj-45 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Porte opzionali Rj-45 

- 

- 

1 (Dmz) 

- 

1 (console) 

- 

Porte addizionali 

- 

- 

RS-232 

2 x Rj-11 (VolP) 

8 x Rj-11 (opz.) 

- 

Connessione Wan: 







Ip statico/Dhcp/PPPoE 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

Nat 1 -to-many/1 -to-1 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• lo 

Dynamic Dns 

• 

o 

• 

• 

• 

• 

Routing statico/dinamico 

• /• 

• /• 

• lo 

• /• 

• /• 

• /• 

Qos e gestione banda 

• 

• 

o 

• 

• 

o 

Firewall: 







Protezione Dos-Ddos 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Stateful Packet Inspection 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Filtri personabilizzabili 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Pori Forwarding 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Dmz 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Web Filtering: 







Filtri statici 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Opzione filtri dinamici 

• 

o 

o 

o 

o 

o 

Supporto Vpn 







Ipsec terminazione/passthrough 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

PPTP terminazione/passthrough 

• /• 

o/• 

• /• 

• /• 

• /• 

o /• 

L2TP terminazione/passthrough 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

o/o 

o/o 

Canali Vpn contemporanei 

50 

20 

80 

8 

200 

50 

Throughput Vpn dichiarato (Mbps) 

N.R. 

9 

10 

N.R. 

30 

N.R. 

IPsec: 







AH/ESP/AH+ESP 

o/*/o 

• /•/• 

o/*/o 

• /•lo 

• /•/o 

o/*/o 

Tunnel/Transport 

• lo 

• /• 

• lo 

• lo 

• /o 

• lo 

Dhcp su Ipsec 

o 


o 


• 

o 

Identificazione host: 






IP 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Fqdn 

• 

O 

• 

• 

o 

• 

E-mail 

o 


o 


o 

o 

Gestione chiavi: 






Diffie-Hellman (768/1.204/1526 bit) 

• /•/• 

• /•lo 

• /•/• 

N.R. 

• /•/• 

• /•lo 

Pfs 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Inserimento manuale 

o 

• 

o 

o 

o 

• 

Ike Psk 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Ike Keep Alive 

• 

• 

• 

o 

• 

• 

Certificati digitali 

o 

• 

• 

o 

• 

o 

Cifratura e autenticazione: 







Des/3Des/Aes 

• /•/• 

• /•lo 

• /•/o 

• /•/• 

• /•/• 

• /•lo 

MD5 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Sha-1 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Gestione: 







Interfaccia Web/Cli/Snmp 

•/o/o 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• /•lo 

• /□/• 

Gestione da remoto 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Salvataggio e ripristino configurazione 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Log Integrato/syslog/e-mail 

• /•lo 

• /•/o 

• /•/• 

• /•/• 

• /•/• 

• lo/» 


‘N.R. Non rilevabile da specifiche di prodotto 
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• = Sì o = No 
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Avete troppe casel¬ 
le di posta e non 
riuscite a control¬ 
larle tutte? Lo spa¬ 
zio offerto dal vo¬ 
stro provider non vi 
basta? Utilizzate più 
di un Pc e vorreste 
avere sempre a di¬ 
sposizione tutti i 
vostri messaggi, 
ovunque vi trovate? 
Potete risolvere tutti 
questi problemi in¬ 
stallando a casa vo¬ 
stra un server Imap 
gratuito. 



mali 


sotto controllo 


Di Filippo Moriggia 

E impossibile immaginare In¬ 
ternet senza posta elettro¬ 
nica. Questo servizio, la cui 
nascita risale al lontano 1972, è 
ancora oggi il più conosciuto e il 
più utilizzato tra i tanti disponibili 
in Rete. Tuttavia sono ancora mol¬ 
te le frustrazioni che può causare 
agli utenti. Ad ogni cambio di pro¬ 
vider o iscrizione ad un nuovo ser¬ 
vizio ci si ritrova con l'ennesimo 
nuovo indirizzo di posta elettroni¬ 
ca: ma mentre il numero di ac- 
count a disposizione cresce, dimi¬ 
nuisce il tempo per consultarli . 


Chi utilizza poi la posta da più 
computer - il desktop di casa, il 
portatile, il Pc dell'ufficio e via di 
questo passo - si rende rapida¬ 
mente conto dei limiti del diffuso 
protocollo Pop3: una volta scari¬ 
cati i messaggi su uno dei Pc a 
disposizione, non c'è modo di re¬ 
cuperarli da un computer diverso 
(a dire il vero è possibile lasciare 
i messaggi sul server, per un pe¬ 
riodo indefinito o per un numero 
fissato di giorni, ma basta poco 
per capire che è un meccanismo 
ben poco funzionale). 
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SOFTWARE 


SERVER DI POSTA 


Un server di posta gratuito e versatile 


M ercury è un software gratui¬ 
to che può lavorare come 
server Pop3, Imap e Smtp. Inoltre 
è in grado di scaricare messaggi 
da altri server Pop3 e inviarli ai 
suoi account locali. 


Configurazione- 

dei componenti 

Questo menu include le voci 
per la configurazione di tutti i 
componenti di Mercury. 


Pop3 Server (MercuryP)— 

Mercury comprende anche un 
server Pop3, che può essere 
utilizzato dagli utenti per 
scaricare la posta in alternativa 
al server Imap. 



Le interfacce per la consultazione 
e l'uso della posta elettronica tra¬ 
mite Web hanno fatto grandi pro¬ 
gressi negli ultimi tempi (basti 
pensare a Gmail) ma sono ancora 
limitate rispetto ai Client tradizio¬ 
nali e non possono gestire più ca¬ 
selle contemporaneamente. 

Un altro problema è legato alle 
dimensioni delle caselle: i servizi 
gratuiti prevedono un spazio che 
va da pochi MByte a più di 2 
GByte, ma questi limiti difficil¬ 
mente riescono a soddisfare le 
necessità di un utente che da an¬ 
ni usa intensamente l’e-mail e 
vuole avere a disposizione il suo 
archivio storico. 

Se siete tra gli utenti, sempre più 
numerosi, che dispongono di una 
connessione Internet a banda lar¬ 
ga e utilizzate un modem/router, 
potete aggirare facilmente tutti 
questi ostacoli. Nella guida che 
trovate in queste pagine vi spie¬ 
ghiamo infatti come utilizzare un 
Pc con Windows 2000 o Windows 
XP per creare un piccolo server 
di posta, da collegare allo switch 


del modem/router, in grado di re¬ 
cuperare la posta da tutti i vostri 
account. 

Invece di dovervi connettere a una 
varietà di server, con tutte le diffi¬ 
coltà di gestione del caso, potrete 
collegarvi a un unico server, che 
fungerà da punto di raccolta di 
tutti i vostri messaggi e - essendo 
basato sul protocollo Imap ( Inter¬ 
net Message Access Protocol) - vi 
metterà a disposizione una flessi¬ 
bilità di gestione difficilmente of¬ 
ferta dai server di posta su cui so¬ 
no ospitati i vostri account. 

La soluzione che vi presentiamo è 
facilmente adattabile a esigenze 
diverse ed è estremamente econo¬ 
mica. Tutti i software utilizzati, in¬ 
fatti, sono completamente gratuiti; 
l'unico investimento che richiedo¬ 
no è il tempo - piuttosto breve - 
necessario per capirne le funzio¬ 
nalità e configurarli. Per quanto ri¬ 
guarda l'hardware, è sufficiente 
un Pc anche obsoleto: l'unico re¬ 
quisito importante è la dimensione 
del disco rigido, che dovrà essere 
adeguata alla memorizzazione dei 


programmi necessari e, soprattut¬ 
to, dell'archivio dei messaggi. 

Lo scenario che vi presentiamo 
prevede un singolo utente, ma la 
nostra soluzione può essere utiliz¬ 
zata anche per una famiglia o una 
piccola azienda, a patto di rispet¬ 
tare la licenza di Windows che 
prevede un numero limitato di ac¬ 
cessi tramite la rete (5 per XP Ho¬ 
me e 10 per XP Pro e Windows 
2000). Nulla naturalmente impedi¬ 
sce di far girare tutte le applicazio¬ 
ni (sia quelle lato Client che quelle 
lato server) sul computer principa¬ 
le, senza dedicare allo scopo una 
macchina separata: su un compu¬ 
ter recente l'impatto del software 
utilizzato è infatti minimo. 

Lo scenario 

Abbiamo ipotizzato una situazione 
piuttosto comune: quella di un 
utente - lo chiameremo Andrea - 
che ha ben cinque caselle di posta 
da gestire. Tre sono personali e su 
provider diversi: andrea.pcpro@li- 
bero.it, andrea.pcpro@tin.it e an- 
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Mercury Core Process 

Il processo principale di Mercury si 
occupa di smistare le e-mail 
ricevute e inviarle agli account. 


Imap4 Server (Mercuryl) 

Questo componente permette di 
accedere alle caselle di posta 
tramite il protocollo Imap. 


Smtp Server (MercuryS) 

Mercury può svolgere anche le 
funzioni di server Smtp per la 
ricezione e l'inoltro di posta 
elettronica. 

Pop3 Client (MercuryD) 

Il Pop3 Client di Mercury scarica la 
posta a periodi di tempo regolari 
da tutti gli account configurati. 


drea.pcpro@tiscali.it. Anche se di 
queste tre caselle usa con una cer¬ 
ta continuità solo quella su Tiscali, 
Andrea vuole comunque tenere 
sotto controllo le altre due. Per col¬ 
legarsi a Internet da casa Andrea 
usa una linea a banda larga, con 
Ip pubblico ma dinamico, fornita 
da Tiscab (vedremo più 
avanti perché è impor¬ 
tante specificare chi è 
il provider). 

Andrea dispone di un 
modem/router Adsl; al 
momento della connes¬ 
sione, al router viene 
assegnato l'indirizzo Ip 
pubblico ma dinamico 
scelto dal provider, 
mentre ai computer 
della rete locale è il 
router che assegna in¬ 
dirizzi Ip privati trami¬ 
te il servizio Dhcp (Dy- 
namic Host Configura¬ 
tici 1 Protocol, protocol¬ 
lo di configurazione di¬ 
namica degli indirizzi) 
incorporato. 


Il nostro utente immaginario di¬ 
spone poi di un dominio Web 
( www.andreapcpro.com ) su cui 
gestisce un piccolo sito personale. 
Andrea ovviamente non vuole che 
chi visita il suo sito Web e scrive 
agli indirizzi di e-mail del sito (che 
sono info@andreapcpro.com e an- 
drea@andreapcpro.com ) possa co¬ 
noscere l’indirizzo e-mail che usa 
abitualmente. 

Andrea vuole poter consultare le 
sue caselle di posta dal desktop 
di casa, dal portatile e dal Pc che 
usa in ufficio. Vuole anche pro¬ 
teggersi dalle e-mail pubblicita¬ 
rie che riceve su quasi tutti i suoi 
account. Inoltre, quando è al la¬ 
voro, Andrea vuole poter consul¬ 
tare le caselle di posta usando 
una connessione cifrata: i proto¬ 
colli standard per la posta elettro¬ 
nica, Pop3 e Imap, spediscono in¬ 
fatti in chiaro sia la password sia i 
messaggi, con il conseguente ri¬ 
schio di intercettazione. 

Per facilitare l'accesso al server di 
posta che gli permetterà raggiun¬ 
gere tutti questi obiettivi Andrea 
ha registrato su Dyndns.com il no¬ 
me di dominio andreapcpro.ho- 
meip.net. 

Problemi di accesso 

Per evitare di dover modificare 
continuamente la configurazione 
del client (o dei Client) di posta, è 


fondamentale che il server abbia 
un indirizzo Ip fisso sulla rete loca¬ 
le. I router domestici di default 
erogano invece ai Pc collegati alla 
rete locale indirizzi che possono 
cambiare; quindi è necessario as¬ 
segnare al server un indirizzo Ip 
fisso agendo sulla configurazione 
del router, nella sezione relativa 
alle impostazioni del Dchp. 

Non solo: per fare in modo che il 
server sia raggiungibile anche da 
computer situati al di fuori della 
rete locale, occorrerà inserirlo nel¬ 
la cosiddetta zona demilitarizzata 
(Dmz, DeMilitarized Zone); anche 
in questo caso si tratta di agire sul¬ 
le impostazioni del router. La col- 
locazione nella zona demilitarizza¬ 
ta espone però completamente il 
server ai possibili attacchi esterni. 
Un'alternativa più sicura è quella 
di configurare il router perché 
inoltri verso il server solo il traffico 
destinato alle porte effettivamente 
utilizzate. Praticamente tutti i fi¬ 
rewall integrati nei router dome¬ 
stici prevedono questa possibilità, 
il cui nome generico è port forwar- 
ding (spesso viene indicata con al¬ 
tri nomi; 3Com, ad esempio, la 
chiama Virtual Server). Per capire 
come impostarla, consultate la se¬ 
zione dedicata al firewall nel ma¬ 
nuale del router. 

L'accesso al server dall'esterno 
presenta un ulteriore problema: la 
maggior parte dei provider asse- 


Dyndns.com, un servizio gratuito di Dns 
dinamico, permette anche a chi non ha una 
connessione Internet con Ip fisso di disporre di 
un nome a dominio. 


Dyndns.com offre un'applicazione 
gratuita per aggiornare tempestivamente 
il Dns dinamico a ogni variazione 
dell'indirizzo Ip assegnato dal provider. 
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La routine di installazione di Mercury 
permette di selezionare solo i moduli 
necessari per la configurazione del server. 


gnano infatti indirizzi Ip dinamici; 
di conseguenza è opportuno ap¬ 
profittare di un servizio di Dns di¬ 
namico, come www.dyndns.com o 
www.changeip.com (entrambi 
gratuiti) per poter raggiungere il 
server con un nome a dominio in¬ 
vece che con un indirizzo Ip. 

Molti modem/router Adsl possono 
comunicare automaticamente a 
uno o più servizi di Dns la varia¬ 
zione deirindirizzo Ip a loro asse¬ 
gnato; nel caso in cui il vostro mo¬ 
dello non preveda questa possibi¬ 
lità, entrambi i servizi citati metto¬ 
no a disposizione un'applicazione 
gratuita in grado di mantenere ag¬ 
giornato il Dns dinamico in modo 
del tutto automatico. Potete trova¬ 
re ulteriori informazioni sui servizi 
di Dns dinamico sul numero 177 di 
PC Professionale (dicembre 2005). 
Se la vostra connessione è fornita 
da un provider come Fastweb, che 
non fornisce un indirizzo Ip pubbli¬ 
co per la connessione, purtroppo 
non potrete accedere al vostro Pc 
dalFesterno della rete del provider 
stesso, a meno di non acquistare un 
Ip pubblico. Per risolvere il proble¬ 
ma è possibile però ricorrere a un 
programma di controllo remoto ba¬ 
sato sul Web come il gratuito Log- 
Meln (www.logmein.com) . Log- 
Meln è in grado di funzionare an¬ 
che quando la macchina da con¬ 
trollare non dispone di un indirizzo 
pubblico: vi basterà dunque instal¬ 
lare un client di e-mail anche sul 
server e sfruttarlo da remoto per 


SERVER DI POSTA 


Un'interfaccia Web per il server 

O no dei vantaggi di un server di posta basato sul protocollo Imap è la 
possibilità di consultare tutte le cartelle del proprio account - posta in¬ 
viata, posta in arrivo, bozze e eventuali altre cartelle personalizzate - an¬ 
che tramite un'interfaccia Web. Su Internet si possono trovare diversi script 
gratuiti che possono essere usati a questo fine a patto di disporre di un Web 
server in grado di eseguire il linguaggio Php. La soluzione più rapida per 
allestire un server basato su Apache, Php e MySQL che sia in grado di ca¬ 
ricare questi script è senza dubbio EasyPHP, un programma di installazio¬ 
ne per Windows sin grado di caricare i tre componenti citati già configura¬ 
ti e pronti all'uso. Per chi volesse approfondire questo argomento, sul nu¬ 
mero 180 di PC Professionale (marzo 2006) abbiamo presentato una guida 
dettagliata all'allestimento di un server Web con queste caratteristiche. 
Due script Php molto conosciuti ed utilizzati per implementare un'interfaccia 
Web per un server Imap sono Ilohamail (http://ilohamail.org) e Squirrelmail 
(www.squirrelmail.org). Si tratta di programmi piuttosto evoluti che dispongono 
di un’interfaccia versatile e 
sofisticata, e offrono diverse 
funzionalità interessanti co¬ 
me la possibilità di effettua¬ 
re ricerche aU'interno delle 
cartelle. RoundCube (www. 
roundcube.net) è simile a 
Ilohamail e Squirrelmail, ma 
utilizza un’interfaccia basa¬ 
ta su Ajax, dunque più co¬ 
moda da usare: peccato che 
questo progetto sia davvero 
agli albori (versione 0.1 be¬ 
ta) e non possa ancora van¬ 
tare né le funzionalità né - 
soprattutto - la stabilità de¬ 
gli altri due programmi. 


L'interfaccia grafica di RoundCube, basata su 
Ajax, è semplice e piacevole da utilizzare. 


ù 9 -m J1 


riuscire a consultare senza proble¬ 
mi il vostro sistema centralizzato di 
gestione della posta. 

L'installazione del server 

Il componente fondamentale che 
useremo per recuperare la posta e 
gestire il server è Mercury, un 
software gratuito scaricabile dal sito 
Web www.pmail.com. 

Anche se Mercury offre diverse 
possibilità di integrazione con Pe¬ 
gasus Mail (il popolare client di po¬ 
sta prodotto dallo stesso sviluppato- 
re), utilizza solo protocolli standard 
e può quindi essere sfruttato con 
qualunque client. Mercury dispo¬ 
ne di una procedura di installa¬ 
zione guidata: vi invitiamo co¬ 
munque a fare molta attenzione 


durante il setup, perché non pre¬ 
vede la possibilità di tornare in¬ 
dietro dopo aver fatto una scelta. 
Lanciate il programma di installa¬ 
zione e selezionate New Installa- 
tion e poi No NetWare support. La 
cartella di default per l'installazio¬ 
ne del programma è c:\mercury, vi 
consigliamo di non modificarla. 
Nella schermata successiva sce¬ 
gliete No Pegasus Mail Integration 
e poi selezionate la cartella in cui 
conservare tutto l'archivio di posta 
del server. Il passo successivo è la 
scelta del componenti di Mercury 
da caricare e installare. I moduli 
previsti dal nostro scenario sono: 
MercuryS (Smtp server) 

MercuryP (Pop3 server) 

MercuryD (Pop3 client) 

Mercuryl (IMAP4revl server). 


218 

PC Professionale - settembre 2006 



























SOFTWARE 


SERVER DI POSTA 


Nel pannello seguente selezionate 
Instali no SMTP Client. Vi troverete 
alla schermata Basic configuration-, 
lasciate invariate le impostazioni di 
default e poi impostate Normal co¬ 
me Smtp relaying mode. 

Accettate il percorso di default 
anche per la coda di Mercury; 
create una cartella nel menu 
Start e terminate l'installazione. 
Potete aprire Mercury utilizzando 
la voce Mercury for Win32. Per 
caricare questo processo ad ogni 
avvio del Pc potete copiare que¬ 
sto collegamento nella cartella 
Esecuzione automatica. 
L'interfaccia di Mercury è origi¬ 
nale ma un po’ confusa. All'inter¬ 
no della finestra principale rac¬ 
chiude numerosi pannelli flottan¬ 
ti che corrispondono ai compo¬ 
nenti scelti durante l'installazio¬ 
ne (vedete il riquadro Un server 
di posta gratuito e versatile). 

Il primo passo per implementare la 
nostra soluzione è pensare quali e 
quanti utenti creare sul server 
Mercury. Per ricevere la posta del¬ 
le tre caselle personali utilizzere¬ 
mo un unico account, dato che so¬ 
lo una - quella su Tiscali - verrà 
usata non solo per ricevere ma an¬ 
che per spedire messaggi. Andrea 
conta infatti di usare le caselle su 
Libero e Tin solo in consultazione. 
Sfrutteremo un secondo account 
per raccogliere entrambi gli indi¬ 
rizzi legati al dominio andreapc- 
pro.com. Chiameremo i due ac¬ 
count, che dovranno essere confi¬ 
gurati come utenti di Mercury, 
personale e dominio. 

Per inserire questi due utenti, se¬ 
lezionate la voce Manage locai 
users nel menu Configuration di 
Mercury. Nel pannello successivo, 
selezionate Add e inserite come 
username personale e come Per¬ 
sonal name Andrea; scegliete poi 
una password per l'accesso. La¬ 
sciate il campo APOP Secret vuoto 
e premete Ok. Ripetete la stessa 
operazione per l'utente dominio : 
al termine, chiudete il pannello 
utenti. Ora potete passare alla 
configurazione del Pop3 Client, il 
componente MercuryD, che si oc¬ 
cuperà di scaricare la posta dai 
server Pop3 dei diversi provider. 



Tramite il pannello di 
configurazione degli utenti si 
possono definire gli account in cui 
raccogliere i messaggi scaricati 
tramite il Pop3 Client. 


L'operazione è molto semplice per 
quel che riguarda la casella su Ti- 
scali. Basta aprire il menu Confi¬ 
guration / MercuryD, selezionare 
Add e inserire prima l'indirizzo 
del server Pop3 di Tiscali (pop3. ti¬ 
scali.it) nel campo POP3 Host, poi 
gli opportuni valori di username e 
password specificando "persona¬ 
le" nel campo Locai user. Con 
queste impostazioni Mercury spo¬ 
sterà nella casella dell'utente 
chiamato personale la posta scari¬ 
cata dalla casella Tiscali. 

La configurazione relativa alle ca¬ 
selle di Tin.it e Libero purtroppo è 
più complicata, dato che questi 
due provider (come ormai la mag¬ 
gioranza) permettono di scaricare 
gratuitamente la posta dai propri 
server, tramite protocollo Pop3, 


Il Pop3 Client è il componente di 
Mercury che si occupa di recuperare 
la posta dai vari account. 
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solo a chi è connesso alla loro re¬ 
te. Se l'accesso avviene tramite 
una rete diversa, come nel caso di 
Andrea (che utilizza una connes¬ 
sione Adsl fornita da Tiscali) l'u¬ 
nica modalità gratuita prevista è 
quella via Web. 

Esiste un modo per superare l'o¬ 
stacolo, e ve lo abbiamo presen¬ 
tato sul numero 165 di PC Profes¬ 
sionale (dicembre 2004): un 
software gratuito che si chiama 
Freepops (www.freepops.org). 
Questa utility è piuttosto sempli¬ 
ce da installare e configurare 
(potete trovare le istruzioni detta¬ 
gliate sul numero citato). 

Una volta caricato e avviato Free¬ 
pops (che va installato come ser¬ 
vizio), Andrea potrà scaricare con 
Mercury anche la posta delle al¬ 
tre caselle: non dovrà fare altro 
che aggiungere, per ciascuna ca¬ 
sella, un nuovo account al Pop3 
client di Mercury. Le impostazio¬ 
ni dagli account destinati a utiliz¬ 
zare i servizi di Freepops sono 
molto semplici: come username 
bisogna specificare Lindirizzo e- 
mail completo della casella da 
scaricare, poi impostare Pop3 Ho¬ 
st uguale a "localhost" e inserire 
"2000" nel campo Tcp/Ip port. 

Un avvertimento importante: per 
aggirare l’impossibilità di usare 
direttamente il protocollo Pop3, 
Freepops scarica la posta diretta- 
mente dalle pagine Web dei vari 
provider. Di conseguenza, po¬ 
trebbe smettere di funzionare in 


Xca è una applicazione open source 
per la gestione e la creazione di 
certificati digitali. 
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caso di modifiche a tali pagine. 
Vi invitiamo a consultare il forum 
di Freepops (http://freepops.dilu- 
dovico.it) per controllare la di¬ 
sponibilità di aggiornamenti o 
problemi ancora non risolti con 
alcuni provider. 

La configurazione delle due ca¬ 
selle legate al dominio prevede 
una procedura identica a quella 
descritta in precedenza. Una vol¬ 
ta configurato l'account con i pa¬ 
rametri indicati nella documenta¬ 
zione del provider presso il quale 
è stato registrato il dominio, ba¬ 
sterà inserire nel campo Locai 
user “ dominio ”. 

Nel pannello MercuryD Configu- 
ration si può impostare anche il 
tempo di attesa che Mercury lascia 
passare tra un accesso alle caselle 
Pop3 e il successivo. I 30 secondi 
previsti di default sono davvero 
pochi: vi consigliamo vi consiglia¬ 
mo di elevare questo valore alme¬ 
no fino a 120 secondi, per evitare 
di consumare troppa banda e im¬ 
pegnare eccessivamente le risorse 


del server. Usando Freepops con¬ 
viene anche portare a 120 secondi 
il tempo di timeout del Tcp/Ip, per 
evitare messaggi di errore nel ca¬ 
so in cui uno o più messaggi in 
corso di scaricamento contengano 
allegati di grosse dimensioni. 
Terminata la configurazione, il 
Pop3 Client di Mercury controllerà 
continuamente tutte le caselle e- 
mail indicate e invierà la posta al- 
l'account corrispondente. 

Configurare il Client 

A questo punto Andrea potrà acce¬ 
dere alle sue cinque caselle esterne 
usando unicamente i due account 
impostati su Mercury. Per il down¬ 
load dei messaggi Mercury mette a 
disposizione due protocolli: Pop3 e 
Imap. 

Il primo è senza dubbio il più diffu¬ 
so e permette sostanzialmente solo 
il download dei messaggi dal ser¬ 
ver. Il protocollo Imap è invece 
molto più avanzato: consente di 
creare sul server più cartelle, in cui 


Il protocollo Imap 

I l protocollo Imap (Internet Message Access Protocol) non è una novità, 
visto che è stato creato nel 1986 presso la Stanford University. Pop3 
(Post office Protocol version 3) pur essendo più anziano e meno sofistica¬ 
to, è però molto più diffuso. 

Quando si usa Pop3, il Client di e-mail si collega al server solo per il tempo ne¬ 
cessario per scaricare la posta in giacenza. Il protocollo Imap invece prevede 
la possibilità di rimanere collegati finché il Client e-mail è aperto. Alla stessa 
casella poi possono collegarsi contemporaneamente anche più Client. I mes¬ 
saggi vengono conservati sul server e scaricati in locale solo su richiesta. 
Quasi tutti i client compatibili con Imap sono in grado poi di conservare un 
archivio locale di tutta la posta e di sincronizzarlo con l'archivio remoto al mo¬ 
mento della connessione. Inoltre, un client Imap offre la possibilità di marca¬ 
re i messaggi sul server con un flag che ne identifica lo stato e che può essere 
letto da tutti i client che si collegano. Ad esempio, i messaggi possono essere 
marcati come letti o non letti oppure possono essere identificati come mes¬ 
saggi inoltrati o che hanno già ricevuto una risposta. Su un server Imap poi si 
possono creare cartelle e spostare messaggi da una cartella all'altra. Il proto¬ 
collo prevede anche un sistema di ricerca lato server dei messaggi. 

Un buon client Imap gratuito per Windows è Mozilla Thunderbird, compieta- 
mente compatibile con l'ultima versione del protocollo. Meno valido è invece 
il diffuso Microsoft Outlook, che può essere utilizzato come client Imap, ma 
non è particolarmente efficiente. 

Visti tutti i vantaggi di Imap rispetto a Pop3 potreste chiedervi perché la mag¬ 
gioranza dei provider si ostinano a fornire solo il protocollo Pop3. La risposta 
è semplice: Imap richiede molto più spazio sul server e genera un carico di 
Cpu e di banda maggiore, visto che prevede una connessione continuata. 
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Stunnel per funzionare in modalità 
server richiede un file .Pem contenente 
il certificato digitale e la chiave usata 
per firmarlo. 


si possono organizzare a piacere i 
messaggi ricevuti. Queste cartelle 
vengono sincronizzate con quelle 
del client ad ogni collegamento. 
Imap permette inoltre di scaricare 
agevolmente i messaggi da compu¬ 
ter diversi: i vari client di posta sa¬ 
ranno sempre sincronizzati col ser¬ 
ver. Se volete saperne di più su 
Imap, leggete il riquadro che trova¬ 
te in questo stesso articolo. 

A prescindere dal protocollo usato, 
Pop3 o Imap, la configurazione del 
client di posta elettronica è molto 
semplice. Andrea dovrà impostare 
due account, con username rispet¬ 
tivamente personale e dominio. Il 
primo è ovviamente quello per 
l'accesso alle caselle su Tiscali, Li¬ 
bero e Tin, il secondo per le due 
relative al suo dominio. Le pas¬ 
sword dovranno essere le stesse 
impostate al momento della crea¬ 
zione degli utenti su Mercury. In 
entrambi i casi, come server occor¬ 
re indicare l'indirizzo Ip (o l'oppor¬ 
tuno nome a dominio, nel caso 
venga usato un servizio di Dns di¬ 
namico) del server su cui è in ese¬ 
cuzione Mercury. Infine, le porte 
Tcp da indicare per la connessione 
sono quelle standard: 110 per il 
protocollo Pop3 e 143 per Imap. 

La configurazione del client e-mail 
è più complicata nel caso di un 
computer portatile che userete per 
consultare la posta sia da casa sia 
dall'esterno. In questo caso l'indi¬ 
rizzo del server a cui accedere do¬ 
vrà essere diverso a seconda della 
rete in cui siete collegati. Sulla rete 
locale, infatti, non potrete accedere 
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Una volta avviato Stunnel, nell'area di notifica 
della barra delle applicazioni compare una icona 
con cui si può richiamare il log del programma. 



Potrete anche proteggervi dallo spam 
installando Popfile sul vostro server. 


al server indicando l'indirizzo 
Ip pubblico (impostato a ma¬ 
no o ottenuto tramite un ser¬ 
vizio di Dns dinamico), per¬ 
ché il router non saprebbe 
gestire correttamente la ri¬ 
chiesta: in questo caso biso¬ 
gna indicare invece l'indiriz¬ 
zo Ip di rete privata assegna¬ 
to al server. 

Se vi capita di cambiare rete 
di rado, potreste semplice- 
mente modificare la configu¬ 
razione del client di posta di 
volta in volta, inserendo a se¬ 
conda delle esigenze l'indiriz¬ 
zo Ip privato oppure il nome 
Dns dinamico quando siete 
fuori. Se invece vi capita 
spesso di spostarvi con il no¬ 
tebook, vi consigliamo di la¬ 
sciare il nome di Dns dinami¬ 
co nel chent di posta, modifi¬ 
cando il file hosts di Windows 
quando accedete al server da 
casa. Basta creare una copia 
del file hosts (che si trova in 
c:\windows\system32\dri- 
vers\etc), aprirla con Notepad 
e aggiungervi questa riga: 

192.168.0.1 andreapcpro.homeip.net 

Dove al posto di 192.168.0.1 do¬ 
vrete inserire il numero Ip che il 
router assegna al server sulla vo¬ 
stra rete locale e al posto di an- 
dreapcpro.homeip.net il nome di 
Dns dinamico che utilizzate. Con 
un semplice file batch potrete so¬ 
stituire il file creato a quello origi¬ 
nale quando vi trovate a casa e ri¬ 
pristinare il file originale quando 
invece siete fuori ufficio. 

Connessioni sicure 
con Ssl 

Se Andrea si collega al suo server 
di posta da casa, ovvero usando 
una rete su cui ha il completo con¬ 
trollo, non corre rischi. Le cose 
cambiano se accede spesso al ser¬ 
ver da una rete che non può ritene¬ 
re sicura, ad esempio da un access 
point pubblico o dalla rete dell'uffi¬ 
cio. Per evitare che qualcuno possa 
visualizzare il traffico tra il suo Pc e 
il server, e leggere dunque la sua 


corrispondenza, Andrea può utiliz¬ 
zare Ssl ( Secure Socket Layer), un 
protocollo sviluppato in origine da 
Netscape Communications per rea¬ 
lizzare comunicazioni cifrate. 
Mercury include sia la possibilità 
di fare da server Ssl, sia una fun¬ 
zione per la creazione di certifi¬ 
cati digitali (è necessario un cer¬ 
tificato digitale per poter usare 
Ssl). Purtroppo il sistema Ssl di 
Mercury non è compatibile con 
molti client e-mail e usa un for¬ 
mato proprietario per i certificati. 
Per gestire le connessioni Ssl ab¬ 
biamo quindi deciso di utilizzare 
il software gratuito Stunnel 
( www.stunnel.org ) e una sempli¬ 
ce applicazione, chiamata Xca 
(www.hohnstaedt. de/xca/xcawin 
.html) per creare il certificato di¬ 
gitale necessario. 

Il certificato dovrebbe garantire 
l'identità del server a cui Andrea 
si connette, grazie alla firma di 
un'Authority che fa da garante. 
Dal momento che sarà solo An¬ 
drea, nel nostro scenario, ad ac¬ 
cedere al server, non è necessario 


richiedere un certificato digi¬ 
tale firmato da una Certifica- 
tion Authority primaria, ma 
basta creare un certificato e 
firmarlo con una chiave crea¬ 
ta appositamente. 

Scaricate Xca dall'indirizzo 
http://sf.net/projects/xca-. do¬ 
vrete scegliere il file ,exe nel¬ 
la versione più recente (la 
0.5.1 nel momento in cui scri¬ 
viamo). Dopo aver seguito la 
semplice procedura di instal¬ 
lazione, potete aprire il pro¬ 
gramma e lanciare dal menu 
File la voce Open Default da¬ 
tabase. A questo punto inse¬ 
rite due volte la password da 
impostare per l'accesso al da¬ 
tabase, poi andate alla sche¬ 
da Certificates e scegliete 
New Certificate. Per prose¬ 
guire, basta scegliere Next 
due volte e poi premere 
Create. Come Internai name 
inserite il nome con cui volete 
identificare il certificato, poi 
inserite gli altri dati come il 
Country code (IT per l'Italia) 
e la località ( Locality ), il no¬ 
me dell'organizzazione e così via. 
Come Common Name nel caso 
del nostro esempio bisognerebbe 
inserire andreapcpro.homeip.net. 
Al termine, premete Add. Prose¬ 
guite premendo ancora Next per 
tre volte e poi scegliete Ssl Server 
e impostate il Base Uri e il SSL 
Server Name con il numero Ip o il 
nome di Dns dinamico scelto. 

Ora potete esportare il certificato: 
è sufficiente selezionarlo dalla li¬ 
sta, premere Export, impostare il 
formato PEM e salvarlo in una car¬ 
tella, ad esempio c:\stunnel, con il 
nome certificato.crt. Poi andate 
nella scheda Key e ripetete la pro¬ 
cedura; assegnate questa volta al 
file il nome chiave.pem. Questa è 
la chiave privata che è stata usata 
per firmare il certificato. 

Scaricate poi Stunnel dal sito Web 
(www.stunnel.org) e installatelo 
scegliendo come cartella di instal¬ 
lazione quella creata poc'anzi 
( c:\stunnel ). Aprite il file c:\stun- 
nel\stunnel.conf, eliminate il suo 
contenuto sostituendolo con le ri¬ 
ghe visibili alla pagina seguente 
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SOFTWARE 


SERVER DI POSTA 


Come scaricare i messaggi di Gmail 


G mail, il servizio di posta offerto da Google, è senza dub¬ 
bio una delle soluzioni gratuite più interessanti sul 
mercato. La posta su Gmail, oltre ad essere consultabile tra¬ 
mite una comoda interfaccia Web, può essere scaricata tra¬ 
mite un client di posta compatibile con il protocollo Ssl. 

Per poter scaricare tramite Pop3 i messaggi ricevuti su 
Gmail bisogna per prima cosa abilitare esplicitamente 
questa possibilità tramite l'interfaccia Web del servizio. 
Basta andare in Impostazioni / Inoltro e Pop e attivare la 
sezione Scarica tramite Pop. Mercury purtroppo non può 
scaricare la posta di Gmail perché non è in grado di acce¬ 
dere a un server Ssl, ma si può facilmente risolvere questo 
problema usando ancora una volta Stunnel. 

Dopo aver installato questo software come spiegato nelle 
pagine precedenti, basta creare una copia della cartella 
c:\stunnel e chiamarla ad esempio c:\stunnel2. Poi bisogna 
aprire con Blocco note il file stunnel, conf che si trova nella 
cartella appena creata, cancellarne il contenuto e inserire 
al suo posto le seguenti righe: 


service=StunnelGmail 
Client = yes 

[gmail] 

accept = localhost:995 
connect = pop. gmail. com:995 

Successivamente bisogna salvare il fi¬ 
le e creare un nuovo servizio per que¬ 
sta funzionalità lanciando il comando 

stunnel -instali 


*■+ a c <t 
Griail — 


Una volta avviato il servizio (StunnelGmail), è possibile a 
scaricare la posta di Gmail con Mercury inserendo come ser¬ 
ver "localhost", come porta "995" e come username e pas¬ 
sword quelle dell'account Gmail. 

Gmail offre ai suoi utenti anche un server Smtp che può es¬ 
sere molto utile per chi si trova spesso fuori casa o fuori uffi¬ 
cio e vuole avere la possibilità di spedire e-mail da un nor¬ 
male client di posta elettronica. I server Smtp dei provider 
tradizionali infatti funzionano di norma solo all'interno della 
loro rete e lo stesso vale per la maggior parte dei server 
Smtp aziendali. Il server Smtp di Gmail richiede come sem¬ 
pre la connessione tramite protocollo Ssl e ovviamente l'au¬ 
tenticazione tramite username e password. Il suo indirizzo è 
smtp.gmail.com. Per utilizzarlo dunque basta configurare il 
client di posta elettronica con i parametri indicati. I messag¬ 
gi spediti figureranno spediti da Gmail, ed eventuali risposte 
arriveranno alla casella di Gmail. E' possibile però imposta¬ 
re il servizio in modo che simuli la spedizione da indirizzi e- 
mail diversi. Bisogna andare nella sezione Impostazioni / 

Account e inserire l'account di 
posta (se ne può inserire anche 
più di uno). Per evitare usi frau¬ 
dolenti, Gmail invierà all'ac- 
count indicato un messaggio di 
verifica, e abiliterà questa fun¬ 
zione solo dopo aver ricevuto 
una risposta di conferma. 





Gmail offre una comoda 
interfaccia Web, ma chi vuole 
può anche utilizzarlo con Pop3. 


cert=certificatoconchiave.pem 
service=Stunnel Server 

# 

[imap] 

accept = <indirizzoserver>:993 
connect = localhost:143 

[popmail] 

accept = <indirizzoserver>:995 
connect = localhost:110 

Al posto di <indirizzoserver> do¬ 
vrete inserire un indirizzo a cui il 
server è raggiungibile. Ad esem¬ 
pio se il server si trova su una re¬ 
te locale basterà inserire il nume¬ 
ro Ip privato che il server ha sulla 
rete. Se invece il server è colle¬ 
gato direttamente a Internet, do¬ 
vrete inserire il nome impostato 
nel servizio di Dns dinamico uti¬ 
lizzato per raggiungere il server 


dall'esterno, nel nostro caso an- 
dreapcpro.homeip.net. A questo 
punto salvate il file e aprite una 
finestra con il prompt dei coman¬ 
di. Navigate fino alla cartella 
c:\stunnel (per farlo basta digita¬ 
re cd c:\stunnel seguito da Invio) 
e date il comando: 

copy /b chiave, pem + certificato, crt certifi- 
catoconchiave.pem 

seguito da Invio. Così facendo 
creerete il file certificatoconchia- 
ve.pem, contenente la chiave e il 
certificato digitale esportati in pre¬ 
cedenza, che verrà usato da Stun¬ 
nel. Installate poi il servizio di 
Stunnel con il comando: 

stunnel -instali 


Non resta che avviare il servizio 
da Pannello di controllo / Stru¬ 
menti di amministrazione / Servi¬ 
zi. Il servizio da avviare è Stunnel 
Server (come specificato nel file 
stunnel.conf). Se fosse necessario 
rimuoverlo - magari per modifica¬ 
re i parametri impostati - basterà 
utilizzare il comando: 

stunnel -uninstall. 

Una volta avviato il servizio potrete 
connettervi al server in modalità si¬ 
cura, impostando nel client di posta 
il protocollo Ssl e usando la porta 
Tcp 993. 

Per una maggior sicurezza, vi con¬ 
sigliamo di impostare Mercury in 
modo da accettare soltanto connes¬ 
sioni Ssl: per farlo è sufficiente in¬ 
serire 127.0.0.1 nel campo IP inter- 
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face dei pannelli Configuration / 
Imap Server e Configuration / Pop3 
Server. 

Proteggersi dallo spam 

Lo spam oggi è un vero problema. 
Fortunatamente difendersi è facile, 
quindi vi consigliamo di dotare il 
server di una protezione antispam 
usando un software gratuito come 
Popfile (http://popfile.sf.net), che 
abbiamo esaminato in dettaglio sul 
numero 162 di PC Professionale 
(novembre 2004). 

Popfile utilizza un sistema di filtri 
bayesiani per individuare la posta 
indesiderata, e può essere facilmen¬ 
te integrato con il server se l'utente 
che usa Mercury è uno solo, come 
nel nostro scenario. Dopo averlo in¬ 
stallato, dovrete cambiare nel Client 
Pop3 di Mercury alcune imposta¬ 
zioni relative agli account delle ca¬ 
selle da filtrare. Le modifiche da ef¬ 
fettuare sono molto semplici: per 


ciascun account bisogna interveni¬ 
re sul nome del server Pop3 e sul 
nome utente. Il primo dovrà essere 
cambiato in 127.0.0.1 (ovvero l'indi¬ 
rizzo IP della macchina locale). Il 
secondo, invece, dovrà assumere 
questa forma: 

<nome server Pop3 originale>:<nome 
utente> 

Notate i due punti di separazione 
tra il nome del server e il nome 
utente. Ad esempio, nel caso della 
casella di Andrea su Tiscali, lo user- 
name dovrà diventare: "pop3.tisca- 
li.it:andrea.pcpro". Tutte le opzioni 
di Popfile possono essere gestite 
dall'interfaccia Web dell'applicazio¬ 
ne, che può essere aperta facendo 
doppio clic sull'icona arancione a 
forma di pohpo presente in basso a 
destra. Popfile si limita a marcare i 
messaggi di spam che elabora inse¬ 
rendo nell’Oggetto o in un header 
nascosto un marcatore (ad esempio: 


"[spam]") per specificare la sua va¬ 
lutazione del messaggio. La scelta 
tra i due metodi può essere fatta dal 
pannello Opzioni. Chi usa Outlook 
Express purtroppo può utilizzare 
solo il sistema basato sull'oggetto 
del messaggio, poiché questo Client 
non è in grado di gestire le intesta¬ 
zioni nascoste. Per utilizzare il para¬ 
metro inserito da Popfile, il chent di 
posta dovrà poi essere configurato 
per spostare i messaggi marcati co¬ 
me spam in una cartella separata: è 
sufficiente impostare un filtro basa¬ 
to sull’Oggetto o sull'header nasco¬ 
sto X-Text-Classification, a seconda 
dei casi. Come tutti i programmi ba¬ 
sati sulla statistica bayesiana, Popfi¬ 
le ha bisogno di un addestramento 
iniziale. Bisogna indicargli, tramite 
la sua interfaccia Web, quali errori 
di riconoscimento ha compiuto. Ba¬ 
sta poco, tuttavia, perché il pro¬ 
gramma sia pronto ad entrare in 
azione, con un’efficienza che pro¬ 
babilmente vi soprenderà. • 
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VoIPEX, il volto 

nuovo dell'Internet italiana 


Dalla certificazione delle linee Adsl, 

alla sperimentazione della piattaforma Iptv aperta 

e interoperabile: i progetti del consorzio VoIPEX 

Di Valeria Camagni 


I nteroperabilità, qualità e traspa¬ 
renza dei servizi Ip. È attorno a 
questa triade che ruota la missione 
del consorzio VoIPEX (www.voi- 
pex.it), una realtà tutta italiana, uni¬ 
ca al mondo per il suo carattere tra¬ 
sversale a tutto il settore delle co¬ 
municazioni e tic, che annovera tra i 
suoi soci operatori Tic, aziende di 
servizi e di produzione tecnologica 
IP, broadcaster, fornitori di contenu¬ 
ti, associazioni del settore, istituzio¬ 
ni pubbliche ed entità scientifiche 
ed accademiche. Tra i principali as¬ 
sociati ci sono gli Isp MC-Link, 
Messagenet, Unidata, NGI e Kpn 
Qwest Italia, ma anche Rainet, Po- 
stecom, l'Istituto Superiore delle 
Comunicazioni, il Caspur, Cres, 


Mix, Namex, Aiip, Anfov e Assop e 
da poco anche l'Ufficio Internet del¬ 
la Santa Sede. 

Nato come un consorzio no profit 
dedicato ad abilitare e certificare 
l'interoperabilità tra reti Voip, e più 
in generale delle reti Ip, oggi VoI¬ 
PEX è l'espressione del volto mi¬ 
gliore dell'Internet italiana, quella 
che rifiuta i sistemi chiusi creati dai 
grandi operatori come Fastweb e 
Telecom Italia e cerca di creare un 
mercato aperto preferendo soluzio¬ 
ni basate su protocolli che garanti¬ 
scano all'utente la piena interopera¬ 
bilità nel fruire di servizi come 
l'Iptv, il Voip, il video on demand e 
l'instant messaging, fornendo nello 
stesso tempo quella qualità del ser¬ 


vizio che finora è sempre mancata. 
Per fare ciò i membri del consorzio 
stanno lavorando contemporanea¬ 
mente su tre grandi progetti: il pri¬ 
mo e il più eclatante prevede una 
certificazione della qualità delle li¬ 
nee Adsl che possa dare all'utente 
finale quella trasparenza al servizio 
sulla rete che finora non è stato pos¬ 
sibile avere. 

PC Professionale ne ha parlato con 
Guido Tripaldi, presidente del con¬ 
sorzio VoIPEX, che per spiegare le 
finalità del progetto fa un esempio 
alla portata di tutti: l'acquisto dell' 
elettrodomestico più diffuso nelle 
nostre case, la lavatrice. "Oggi 
quando si acquista una lavatrice 
nuova uno dei parametri segnalati è 
la categoria relativa al rapporto 
consumo energetico-efficienza 
(classe tripla A, doppia A, ecc.), è 
un sistema che definisce classi di 
servizio ben preciso. Noi vogliamo 
creare per il mondo Internet qualco¬ 
sa di analogo che finora non c'è sta- 


Lo schema di classificazione VoIPEX per Qualità del Servizio e Interoperabilità dei servizi Voip 



QoS trasporto Ip 

Fonia e Video 

Multifunzionalità 

A 

Garantisce QoS sul semicircuito 
di competenza e il trasporto della QoS 
nell’interconnessione con altre reti se certificate 

Garantisce il miglior codec rispetto 

alle caratteristiche della linea utilizzata 

dal chiamante e ai codec disponibili dal chiamato 

Garantisce piena interoperabilità 
dei servizi multifunzione con quella 
di altri operatori certificati 

B 

Garantisce QoS solo sul semicircuito 
di competenza ed il Best Effort 
nell’interconnessione con altre reti 
anche se certificate 

Garantisce il miglior codec rispetto 
alle caratteristiche della linea utilizzata 
dal chiamante ma non rispetto ai codec 
disponibili del chiamato 

Non garantisce piena interoperabilità 
dei servizi multifunzione con quella 
di altri operatori certificati 

C 

completamente Best Effort 

nessuna negoziazione del codec 

non offre servizi multifunzione 
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to poiché nessuno ha definito delle 
classi di servizio per il trasporto sul¬ 
la rete". E il parametro dell'MCR 
(Minimum Celi Rate) fino a oggi 
utilizzato come criterio per la ga¬ 
ranzia di banda nelle connessioni 
Internet? "L'MCR riguarda il livello 
del trasporto ATM, che è un anello 
di Internet, ma non è tutta Internet, 
e non è un parametro significativo 
per il cliente" commenta Tripaldi. 
"La nostra idea è guella di proporre 
agli operatori Internet un sistema di 
certificazione del singolo servizio e 
non dell'azienda, basato su verifi¬ 
che di conformità periodiche e su 
attività di misurazione specifiche, in 
modo che l'utente quando acguista 
una connessione broadband possa 
avere chiaro il rapporto tra presta¬ 
zione data e prestazione aspettata”. 
Quello a cui allude Tripaldi dovreb¬ 
be essere un processo analogo alla 
certificazione ISO 9000 per il settore 
It e nelle intenzioni di VoIPEX por¬ 
terà al rilascio di un marchio di qua¬ 
lità IRQ specifico per la qualità dei 
servizi Ip forniti e di un secondo 
marchio IPEX relativo al parametro 
dell'interoperabilità. In concreto ci 
sarà un sistema di classificazione 
che misurerà questi quattro para¬ 
metri: la qualità del servizio sul tra¬ 
sporto Ip nell'ambito della propria 
rete e nell'interconnessione con al¬ 
tri reti, se certificate; la negoziazio¬ 
ne del miglior codec per i servizi di 
fonia e video; l'interoperabilità dei 
servizi multifunzione con quella di 
altri operatori certificati e la noma- 
dicità del servizio. Per fare un 
esempio, Skype verrebbe classifica¬ 
to come C a livello di trasporto su IP 
perché è best effort (cioè il trasporto 
sulla rete Ip avviene alla velocità 


La classificazione Adsl 



0 Garantito con tutti 
Solo con prodotti identici 
0 Nessuna garanzia 


Lo schema al pubblico proposto 
dal consorzio VoIPEX per la 
misurazione della qualità 
e interoperabilità di un servizio IP 
interoperabilità 


consentita in quel momento dalle 
condizioni di traffico); B alla voce 
fonia e video perché Skype adegua 
il codec alle caratteristiche della li¬ 
nea utente ma non interopera; B 
per la multifunzionalità perché offre 
servizi multifunzione ma non inte¬ 
ropera; A per i servizi nomadici per¬ 
ché consente la piena nomadicità. 
Ciò che vedrà l'utente finale però 
non sarà questo complesso schema 
di classificazione ma un più intuiti¬ 
vo semaforo con i colori: verde sta 
per A, giallo per B e rosso per C. 

La parte di misurazione delle pre¬ 
stazioni e di verifiche di conformità 
è stata affidata a un ente super par- 
tes, l'Istituto Superiore di Comuni¬ 
cazione che fa capo al Ministero 
delle Comunicazioni. 

A settembre saranno pubblicate le 
prime certificazioni che riguardano 
in primo luogo i soci di VoIPEX. Na¬ 
turalmente l'operazione ha un costo 
che sarà funzionale a ciò che l'ope¬ 
ratore intende certificare. "Si tratta 
di un'iniziativa unica al mondo" ag¬ 
giunge Tripaldi. "Nessuno fino a 
oggi ha provato a certificare le pre- 



Nomadicità 


Piena nomadicità 
del servizio su altre reti Ip 


Nomadicità del servizio 
consentita solo sulle proprie reti 


non consente nomadicità del servizio 


Legenda QoS: Quality of Service, per Qualità del 
Servizio si intende un livello definito di prestazioni, 
esenti da errori e disturbi, in un sistema di comuni¬ 
cazione dati (ad es. una rete ATM) Best Effort: ter¬ 
mine riferito a un servizio di rete per il quale non 
c’è garanzia di delivery. Normalmente la trasmis¬ 
sione dati su protocollo Ip è best effort, cioè avvie¬ 
ne alla velocità consentita in quel momento dalle 
condizioni di traffico sulla rete. 
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stazioni di Internet, per il carattere 
non deterministico della Rete che 
rende difficile promettere prestazio¬ 
ni. Tenendo conto di questi fattori si 
può comunque cercare di dare tra¬ 
sparenza al servizio sulla rete". 

Una piattaforma 
aperta per la Iptv-Dtt 

Quello della certificazione Adsl è 
solo un capitolo delle attività di Vol- 
PEX, l'altro grande filone mota in¬ 
torno alla sperimentazione di una 
piattaforma aperta per la Iptv-Dtt 
che dovrebbe creare un'alternativa 
ai sistemi chiusi attualmente in uso. 
Oggi, spiegano in VoIPEX, il livello 
di interdipendenza tecnologica lun¬ 
go la catena di distribuzione di con¬ 
tenuti televisivi avanzati tramite 
tecnologie Ip è molto forte, ovvero 
la scelta delle tecnologie utilizzate a 
monte (sistema codifica video, Drm, 
Epg, etc.) impatta direttamente sul¬ 
le tecnologie utilizzabili a valle, co¬ 
me i sistemi di Content Delivery 
(Multicast, Caches, p2p, etc..) e in 
particolare l'apparato ublizzato dal¬ 
l'utente (set-top-box). Questo signi¬ 
fica che in mancanza di standard 
definiti si creano sistemi chiusi in 
cui c'è un unico soggetto che copre 
tutti gli anelli della catena: dalla of¬ 
ferta di contenuti al pubblico, alla 
rete di distribuzione e di accesso. È 
quanto ad esempio si sta verifican¬ 
do con la Iptv di Telecom Italia, ma 
è quanto ha fatto anche Fastweb 
per prima anni fa con la sua Iptv. 
L'idea di VoIPEX invece è avviare 
un progetto che consenta la com¬ 
pleta intercambiabilità dei fornitori 
di tecnologia per ciascun livello del¬ 
la catena tecnologica, (come mostra 
lo schema pubblicato nella pagina) 
in modo da assicurare ai clienti del¬ 
l'Internet provider a banda larga 
che partecipa al progetto di poter 
accedere a tutti i contenuti offerti da 
qualsiasi content provider aderente 
all'iniziativa e viceversa. 

Gli obiettivi sono di fare in modo 
che l'utente finale non debba cam¬ 
biare set-top-box ogni qualvolta de¬ 
cida di cambiare fornitore di con¬ 
nettività o intenda acquistare un 
bouquet di contenuti di un altro 
content provider e che nell'acquisto 
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Piattaforma IPTV-DTT 



Catena di distribuzione dei contenuti 


ISA Interactive Service Application 
DRIVI Digital Right Management 
CAS Conditional Access System 
EPG Electronic Programming Guide 
ISM Interactive Services Management 
DTT Televisione digitale terrestre 
CDN Content Delivery Network 
STBX Set top box 


e fruizione dei contenuti abbia ga¬ 
rantita la privacy e sicurezza nei si¬ 
stemi di pagamento utilizzati. An¬ 
che per i content provider e per l'o¬ 
peratore della rete di accesso i be¬ 
nefici sono notevoli: i primi hanno 
la certezza che la QoS (Quality of 
Service) con cui vengono ricevuti i 
contenuti dall'utente possa essere 
garantita, tracciata e monitorata, in¬ 
dipendentemente dalla rete di con¬ 
tent delivery tramite cui i dati ven¬ 
gono distribuiti. I secondi hanno 
piena libertà di scelta nella tecnolo¬ 
gia di Content Delivery Network 
più adeguata alla propria architet¬ 
tura di rete, sapendo che essa sarà 
compatibile con la codifica dei con¬ 
tenuti e il Drm dei content provider 
e non in ultimo con gli apparati set- 
top-box posseduti dall'utente. 

La piattaforma aperta a cui stanno 
lavorando i soci membri di VoIPEX 
dovrebbe consentire anche l'inte¬ 
grazione con il mondo della televi¬ 


sione digitale, in modo che l'utente 
non si accorga quale delle due tec¬ 
nologie sottostante sta utilizzando. 
"La sperimentazione viene condot¬ 
ta insieme a Rainet come partner 
editoriale e partirà a settembre" ci 
anticipa Tripaldi. Questa prima fase 
servirà a stabilizzare gli aspetti tec¬ 
nologici e sarà svolta su un panel di 
utenti pilota piuttosto cospicuo. Poi 
ci sarà una seconda fase con l’offer¬ 
ta di contenuti innovativi. 

Nel frattempo il consorzio sta svol¬ 
gendo anche un'attività di armoniz¬ 
zazione dei protocolli Internet al fi¬ 
ne di consentire agli operatori Voip 
di far interoperare le proprie reti. 

È un progetto partito nel 2004, 
quando VoIPEX non esisteva anco¬ 
ra, e concordato tra Aiip e AssoPro- 
vider al fine di sperimentare l'inte- 
roperabilità delle piattaforme Voip 
dei propri associati. Allora fu scelto 
di concentrare la sperimentazione 
sui protocolli Sip ed ENUM. Poi nel 

2005 con la creazione di VoIPEX la 
sperimentazione è continuata sotto 
l'egida del consorzio e nell'aprile 

2006 quest'ultimo ha incaricato il 

NaMEX (NAutilus Mediterranean 
Exchange, il punto di interscambio 
Internet di Roma) dello sviluppo di 
un carrier ENUM (www.voipex.na- 
mex.it). ENUM (tElephone NUm- 
ber Mapping) (www.el64.org) è il 
protocollo sviluppato daH’IETF (In¬ 
ternet Engineering Task Force) che 
realizza un meccanismo di tradu¬ 
zione della numerazione telefonica 
in indirizzi Ip, più o meno con le 
stesse modalità di funzionamento 
del Dns nella risoluzione degli indi¬ 
rizzi Ip. ENUM consente di instra¬ 
dare le chiamate sulle reti degli 
operatori e assolve anche a un altro 
importante compito, quello della 
gestione di un database per la mi¬ 
grazione dei numeri. Attualmente 
presso il NaMEX sono 26 gli opera¬ 
tori che stanno sperimentando l'in- 
teroperabilità dei servizi Voip su 
ENUM. È un esempio concreto del¬ 
l'Internet che vorremmo tutti o qua¬ 
si, e in un momento in cui i destini 
della Rete sembrano giocarsi tra chi 
vuole discriminare il traffico in base 
al costo e creare una Internet di se¬ 
rie A e una di serie B, ben venga 
una realtà come il VoIPEX. • 
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A cura di Valeria Camagni 


C'è sempre più Internet 
nel cellulare 

Yahoo! si accorda con 3 e Google rilascia Mobile. 
Il web entra nel telefonino, costi permettendo. 


S i aprono anche all'Italia i servizi 
di Google Mobile, la piattafor¬ 
ma che il principale motore di ricer¬ 
ca ha già da tempo reso disponibile 
per gli utenti di telefoni mobili. Le 
funzionalità sono accessibili a parti¬ 
re da un home page personalizzata 
che ciascun utente può costruire fa¬ 
cilmente con un gualsiasi telefono 
cellulare che supporti l'Xhtml. I 
contenuti vengono visualizzati in 


un formato appositamente realizza¬ 
to per il cellulare, in modo che risul¬ 
tino di facile lettura e navigazione. 
Si possono vedere in anteprima i 
messaggi di posta elettronica di 
Gmail, leggere i titoli delle princi¬ 
pali fonti di notizie, le previsioni 
meteo e le guotazioni in Borsa oltre 
che utilizzare le classiche funzioni 
di ricerca del motore (ricerca web, 
immagini e locale). Google ha svi¬ 


luppato anche un tool di ricerca de¬ 
dicato ai siti del mondo mobile (Ri¬ 
cerca Web Google Mobile) che in¬ 
dicizza le pagine create per i dispo¬ 
sitivi mobili; si tratta di un prodotto 
ancora in versione beta, ma ciò che 
è rilevante di tutti guesti servizi è la 
loro totale compatibilità con il mon¬ 
do della fonia mobile e non stiamo 
parlando di dispositivi più avanzati, 
tipo SmartPhone, ma di gualunque 
cellulare uscito sul mercato negli ul¬ 
timi due anni. Nel frattempo H3G 
conclude un accordo a livello mon¬ 
diale con Yahoo! per dare ai suoi 
abbonati l’accesso a servizi come 
Yahoo! Messenger, Yahoo! Mail, 
Search e Yahoo! Mobile web. Per 
ora il lancio dei servizi Yahoo! sul 
network di 3 è limitato all'Inghilter¬ 
ra, ma successivamente sarà esteso 
a Italia, Irlanda, Austria, Svezia e 
Danimarca. Di fatto i clienti di 3 po¬ 
tranno accedere a tutto il web e non 
solo alla porzione di siti pensati ap¬ 
positamente per la navigazione su 
mobile, come avveniva fino a oggi. 
Saranno disponibili sui cellulari 


Domini: arriva il .mobi 


D opo l'avvio del .eu, che nel mese di luglio è arrivato a 
due milioni di domini attivi, ora è la volta del suffisso 
.mobi, le cui prospettive di mercato, specie in Europa, sono 
più che buone. Il nuovo dominio, il cui lancio è avvenuto in 
tutto il mondo a metà maggio, rientra nella famiglia degli 
"sponsor top level domain", ovvero una categoria di domini, 
creata da ICANN, sponsorizzati da un gruppo di società e 
che in genere serve a identificare un settore di mercato di 
nicchia (ne sono un esempio i domini .museum e .aero e i 
più recenti .jobs e .travel). Il suffisso .mobi è stato sponsoriz¬ 
zato dal consorzio mTLD (www.mtld.mobi) promosso da 
Nokia Google, Microsoft, Samsung, Tim, Vodafone, Erics¬ 
son, e H3G. Per gestirne le procedure di registrazione è sta¬ 
to creato un apposito registro gestito da una società che ha 
sede in Irlanda e che si occuperà di accettare le richieste di 
accreditamento provenienti dai registrer di tutto il mondo 
(gli operatori Internet interessati a vendere il .mobi, ndr). 

Il meccanismo è molto simile a quello messo in piedi per il 
suffisso europeo .eu e prevede, per chi acquista un dominio 
.mobi una procedura automatica di accreditamento, che si 
svolge interamente on line. Sono state stabilite tre fasi di¬ 
verse di avvio delle registrazioni, due delle quali, già con¬ 
cluse, erano riservate agli operatori mobili e alle aziende 
che detengono un marchio registrato. La terza invece parte 
a settembre e prevede l'apertura a tutti, aziende privati, del¬ 


le registrazioni del .mobi. In Italia la prima società che si è 
accreditata per le richieste del .mobi è Register.it che ha già 
fatto partire sul suo sito le pre-iscrizioni. I costi ci anticipa 
l'amministratore delegato di Register.it, Claudio Corbetta, 
sono stati tenuti più alti durante il sunrise period (circa 100 
euro all'anno per un abbonamento biennale), ma da settem¬ 
bre ci sarà un prezzo di mercato con abbonamenti intorno ai 
25, 30 euro all’anno. Ce n'era davvero bisogno di un altro 
nuovo suffisso? In un momento in cui il mercato sembra 
puntare alla convergenza dei servizi fisso-mobile e a un'i¬ 
dentica fruizione dei contenuti web indipendentemente dal 
mezzo con cui si accede a Internet, sembrerebbe di no. Ma 
visto la pervasività dei telefoni mobili nel nostro Paese e in 
Europa le prospettive di sviluppo non dovrebbero mancare. 
Sicuramente il .mobi servirà a identificare tutte le pagine 
web sviluppate per essere accessibili da qualsiasi dispositi¬ 
vo mobile, compresi palmari smartphone e blackberry, e a 
parere dell'amministratore delegato di Register.it potrebbe 
sviluppare intorno a sé un mercato interessante qualora gli 
operatori della fonia mobile decidessero di applicare tariffe 
privilegiate per la connessione dati ai siti con la terminazio¬ 
ne .niobi. Il grosso scoglio dell'Internet mobile, infatti sono 
ancora i costi elevati della connessione Gprs o Umts che sco¬ 
raggiano la navigazione in Internet. "Ma se il .mobi servisse 
a identificare un tipo di contenuti specifici per il mondo mo- 


228 

PC Professionale - settembre 2006 








































Successo per il dominio.eu: 
lo dice Strato, leader 
europeo del web hosting 


Umts di terza generazione di 3 sia 
servizi di ricerca Yahoo! (ricerca nel 
web e immagini) sia funzioni come 
Yahoo! Calendar e Yahoo! Photo 
più la piattaforma di Yahoo! Mobile 
Web che contiene notizie, risultati 
sportivi, andamenti dei titoli borsi¬ 
stici, previsioni del tempo. Yahoo! 
dovrebbe fornire il know how tec¬ 
nologico necessario a tradurre i 
contenuti Internet nei formati ac¬ 
cessibili da dispositivi mobili. 
Diventa così sempre più tangibile 
l’idea di un web accessibile ovun¬ 
que da qualsiasi dispositivo fisso o 
mobile. Nelle pagine seguenti della 
rubrica Internet si parla del nuovo 
suffisso .mobi, destinato a identifi¬ 
care i siti sviluppati per il mondo 
mobile, un'altra faccia della stessa 
medaglia. Tutte queste iniziative 
però hanno come unica condizione 
di successo che i costi delle connes¬ 
sioni Gprs scendano a livelli accet¬ 
tabili, tali da rendere l’uso di Inter¬ 
net su telefono mobile non un pas¬ 
satempo di lusso per pochi, ma un 
servizio di pubblica utilità per molti. 


L'Italia è il quarto mercato 
per numero di domini 
registrati. L'offerta web 
hosting di Strato. 

A pochi mesi di distanza dal lan¬ 
cio dei suoi servizi in Italia, 
Strato AG, secondo provider euro¬ 
peo nel web hosting con oltre due 
milioni di domini attivi e un milione 
di clienti, fa il punto su come stanno 
andando in Europa e nel nostro 
Paese le registrazioni del ,eu, di cui 
Strato è stato il primo registrar a in¬ 
stallare il primo dominio commer¬ 
ciale. Con circa 250.000 richieste di 
pre-registrazioni ricevute, il provi¬ 
der tedesco si dice soddisfatto dei 


risultati: circa il 70% di queste pre¬ 
notazioni sono sfociate in connes¬ 
sioni attive e disponibili ai clienti 
europei. Stando ai dati diffusi da 
Eurid ai primi di luglio, in Europa 
dai primi di aprile sono stati regi¬ 
strati 2 milioni di domini .eu e il suf¬ 
fisso dell’Unione è diventato il terzo 
dominio più grande in Europa, do¬ 
po i suffissi nazionali di Germania 
(.de) e Inghilterra (.uk). 

Il Paese leader come numero di re¬ 
gistrazioni per il .eu è la Germania 
con oltre 600.000 siti attivi, l’Italia è 
al quarto posto con 117.000 domini, 
dopo Uk e Olanda, e secondo Strato 
è una delle nazioni che ha dato mi¬ 
gliori risultati sul .eu. Un successo 
confermato anche dalle vendite dei 
pacchetti di web hosting nel nostro 



bile, destinati a essere fruiti a costi ridotti rispetto a quelli 
standard della navigazione Gprs, questo potrebbe invoglia¬ 
re a registrare tanti domini .mobi" conclude Corbetta. 
Anche per questo Register.it ha deciso di scendere subito in 
campo, al contrario di quanto ha fatto per altri sponsor top 
level domain, ritenuti meno strategici. 

Quante registrazioni ci si deve aspettare? "A mio parere ar¬ 
rivare per fine anno ad avere un milione di registrazioni in 
tutto il mondo sarebbe un buon risultato” dice Corbetta. Si¬ 
curamente non sarà un fenomeno di grande risonanza come 
l’apertura del dominio dell’Unione europea, anche se pro¬ 
prio in riferimento a quest’ultimo, Register.it parla di risulta¬ 
ti un po’ inferiori alle aspettative. Le richieste pervenute dal¬ 
l’Italia per il .eu sono state in tutto di 105.000 domini, Regi- 


ster.it a metà maggio ave¬ 
va attive 25.000 registra¬ 
zioni, un numero molto in¬ 
feriore rispetto alle preno¬ 
tazioni avute. E questo 
perché molti domini ci di¬ 
cono in Register.it non so¬ 
no risultati disponibili per 
il fenomeno di cybersquat- 
ting. Durante le prime ore 
di apertura della registra¬ 
zione del .eu, il 7 aprile, alcune pseudo società con sede nel¬ 
l’Unione Europea (in particolare aa Cipro e in Uk) hanno 
messo le mani su qualcosa come 300.000 domini, facilitati 
anche dal meccanismo di regole messo in piedi da Eurid che 
richiedeva come unici requisiti di avere una sede legale nel¬ 
l’unione europea, disporre di una partita Iva e versare 
10.000 euro. 

Per il .mobi i costi di registrazione più alti imposti nel sunri- 
se period dovrebbero scoraggiare il ripetersi del fenomeno 
che oggi è strettamente legato al key advertising. Si regi¬ 
strano un tot di domini perché in questo modo si aumenta il 
traffico attorno alla parola chiave "mobile" e se ne accresce 
il valore nelle aste di acquisto per il posizionamento di un si¬ 
to nei risultati sponsorizzati dei motori di ricerca. 
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Paese: pur non rilasciando dati di 
fatturato, poiché il provider è posse¬ 
duto dal gruppo Freenet.de AG 
quotato in Borsa, Damian Schmidt, 
presidente di Strato AG, parla di ri¬ 
sultati incoraggianti che posiziona¬ 
no l'Italia subito 
dietro il mercato 
inglese e spagnolo, 
che sono quelli a 
maggior tasso di 
crescita, e prima di 
Olanda e Francia. 

In Italia il provider 
tedesco offre le 
estensioni del .eu 
nell'ambito di un 
pacchetto di web 
hosting che è oggi 
tra le migliori solu¬ 
zioni sotto il profilo 
dell'affidabilità dei servizi, della 
semplicità d'uso e convenienza. 
Grazie ai due data centre di Karl- 
sruhe e Berlino, ai clienti viene assi¬ 
curata una ridondanza completa 
dei dati e dei siti. I data centre han¬ 
no ottenuto la certificazione TUV 
secondo lo standard "BS7799" che 
è una delle più ambite in fatto di si¬ 
curezza. Il sistema di backup messo 
a punto dall'azienda (Strato Backup 
Control) è in grado di salvare i dati 
in dieci versioni diverse, risalenti ad 
alcune ore, giorni o settimane pri¬ 
ma. Ogni cliente può accedere au¬ 
tonomamente alle versioni di 
backup dei suoi dati. Inoltre grazie 
al modulo Strato MySQL Backup 


Tre mesi a 1 euro 


P er chi vuole provare i servizi Stra¬ 
to senza l'impegno di un canone 
annuale, dal 1 settembre c'è la promo¬ 
zione Strato EntryWeb che permette 
di utilizzare i principali servizi di web 
hosting del provider tedesco a soli 1 
euro per tre mesi. Nel pacchetto sono 
inclusi lo spazio web, un dominio .info 
e l'account di posta elettronica, più il 
modulo Lives Page per la creazione 
delle pagine web, e quello per i blog. 
Volendo l'abbonamento si può rinno¬ 
vare di tre mesi in tre mesi sempre al 
costo di 1 euro, oppure si può passare 
alle altre formule di web hosting offer¬ 
te da Strato. 


Control vengono inclusi anche i da¬ 
tabase nei backup periodici. 

L'altro punto di forza è il modulo Li- 
vePages per la creazione delle pa¬ 
gine web: anche chi non conosce il 
linguaggio di programmazione può 
creare facilmente 
siti professionali 
con l'aggiunta di 
elementi multime¬ 
diali come foto e 
video. LivePages 
mette a disposi¬ 
zione 1,5 Gbyte di 
immagini e filma¬ 
ti, ma si possono 
caricare nelle pa¬ 
gine anche foto e 
video presi dagli 
archivi personali. 
Ci sono oltre 220 
modelli di siti, con animazioni in fla¬ 
sh specifiche per i diversi settori di 
appartenenza: ad esempio si può 
creare un sito per un’associazione 
sportiva o una piccola azienda. Le 
combinazioni di elementi sono oltre 
400.000. Si possono caricare brani 
audio scegliendoli dal proprio disco 
fisso o dagli oltre 250 file musicali a 
disposizione nella libreria di Live¬ 
Pages. L’unica cosa richiesta è un 
browser (Internet Explorer, Firefox, 
Safari o Opera). LivePages viene 
dato integrato già a partire dal pac¬ 
chetto base di web Hosting Ea¬ 
sy Web, (canone mensile 3,99 euro) 
che include un dominio .eu, 10 
GByte di traffico, 1 GByte di spazio 
e 5 pagine web di sito. È importante 
precisare che il servizio clienti parla 
la lingua natale di chi chiama; è di¬ 
sponibile un Numero Verde che ri¬ 
sponde 24/7, oltre al supporto via 
mail e via fax. 

Di fatto l'utente non si accorge di 
avere a che fare con un’azienda te¬ 
desca, poiché tutti i passaggi ven¬ 
gono gestiti in lingua italiana. E se 
le esigenze di spazio crescono si 
può passare in qualsiasi momento a 
una soluzione più performante. A 
luglio è stato annunciato un nuovo 
modulo per la creazione dei blog 
mentre a settembre uscirà Business 
Shop, un prodotto nuovo dedicato 
alla creazione di siti e commerce 
per il mercato Soho e delle piccole 
medio imprese. 


Dove sta avendo 
più successo il .eu 

Germania 

631.419 

Gran Bretagna 

373.937 

Olanda 

237.591 

Italia 

117.179 

Francia 

109.727 

Austria 

44.042 

Spagna 

41.378 

Dati in numero di domini registrati 

Fonte: Eurid, 3 luglio 2006 


230 

PC Professionale - settembre 2006 


Il progetto 
A9 evolve 

A un anno di distanza dalla pre¬ 
sentazione di A9, acronimo di 
Adsl per 9 euro al mese, riparte il 
progetto del Comune di Chiaraval- 
le, provincia di Ancona, che lanciò 
in via sperimentale insieme a Tele¬ 
com Italia il portale pubblico A9 co¬ 
me porta di accesso alla connettività 
Adsl destinata a un panel ristretto di 
200 famiglie della zona. Il successo 
ottenuto dall'iniziativa è stato tale 
che si è dovuto ricorrere alla crea¬ 
zione di una società pubblica, SIC1 
( www.sicl.it l. a cui oggi partecipano 
34 Comuni soci che per la fine di 
quest'anno saranno diventati 60. Il 
modello di business è rimasto inva¬ 
riato: il portale si autofinanzia con la 
vendita di spazi pubblicitari ad 
aziende e attività commerciali locali 
e nazionali. Ciascun Comune che 
aderisce a Sicl versa un contributo 
di 1.000 euro a titolo di quota asso¬ 
ciativa e offre ai suoi abitanti i servi¬ 
zi presenti sul portale: dalla connet¬ 
tività Adsl là dove esiste la copertu¬ 
ra, all'accesso broadband via Wi-fi o 
via mobile grazie alla collaborazio¬ 
ne con Tim e ora anche con Vodafo- 
ne. "Entro fine anno - ci comunica 
Stefano Ricci, direttore dei servizi 
informatici del Comune di Chiara- 
valle nonché ideatore del progetto 
A9 - i comuni saranno sessanta, di¬ 
slocati tra Toscana, Puglia, Emilia 
Romagna e lodigiano. Sono state ac¬ 
quistate 20.000 carte nazionali dei 
servizi per permettere ai citttadini di 
accedere ai servizi A9 mediante 
smart card". Ma le dimensioni del 
progetto, quando tutti i comuni sa¬ 
ranno a regime, coinvolgono 
400.000 abitanti. Oltre alla connetti¬ 
vità Internet (ora fornita anche da 
Fastweb ), ci sono corsi di formazio¬ 
ne e di certificazioni pubbliche e 
private (in partnership con Cisco, 
Symantec e Microsoft). Poi c'è la Pa¬ 
tente Europea del Computer e più 
di recente, il progetto A9 city di cer¬ 
tificazione edilizia, in termini di ca¬ 
blaggio, degli edifici nuovi. 

V. Ca. 
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Yahoo! avanza verso il Web 2.0 


La nuova home page 
dà accesso ai servizi 
di community, social 
bookmarking e 
comunicazione avanzata 
pensati per rinternet di 
nuova generazione 




S i basa su quattro pilastri la vi¬ 
sione del Web 2.0 di Yahoo! 
che ha portato il celebre servizio a 
rinnovare completamente l'home 
page integrando nuove funziona¬ 
lità pensate per una dimensione 
più sociale del web. I quattro pila¬ 
stri sono: community, personaliz¬ 
zazione, contenuti e ricerca e in¬ 
sieme esprimono il nuovo volto 
del web, in cui l’utente non è più 
solo nella fruizione dei contenuti, 
ma li condivide e li autoproduce 
aU’interno delle web comunità di 
riferimento. Già a partire dalla 
nuova home page del portale 
Yahoo! ( it.yahoo.com/preview ) si 
è introdotti in una navigazione più 
interattiva, dove si può essere 
connessi con chi si desidera in 
qualsiasi momento, condividendo 
i contenuti e le notizie, gli stru¬ 
menti di ricerca e la community di 
Yahoo!, da sempre una delle più 
grandi al mondo. Alcuni dei servi¬ 
zi del Web 2.0 sono attivi da tem¬ 
po: per esempio il sistema di mes- 
saggistica istantanea Yahoo! Mes¬ 
senger with Voice che da qualche 
mese si è evoluto a servizio Voip, 
con la possibilità di fare e ricevere 
telefonate gratuite da Pc a Pc e a 
costi molto ridotti verso telefoni 
cellulari e di rete fissa. Se si perde 
una telefonata è anche disponibi¬ 
le un servizio gratuito di voice 
mail che avvisa della chiamata 
persa, sia che essa provenga da 
PC, da telefono fisso o mobile. Più 
recentemente Yahoo! Messenger 
è stato integrato anche con Yahoo! 
MusicRadio che offre la possibilità 
di creare playlist radio e video 
personalizzate, condivisibili con 


altri utenti. Di fatto è un servizio 
gratuito di streaming che permet¬ 
te di creare una radio on line per¬ 
sonalizzata e di ascoltare 15 radio 
pre-programmate oltre a guardare 
video musicali in streaming conti¬ 
nuo. È un altro aspetto del Web 
2.0 che prevede che non siano più 
solo i provider a fornire i contenu¬ 
ti, ma gli stessi utenti a generarli e 
a metterli a disposizione della 
community di appartenenza. Ed è 
la chiave del successo di un sito 
come Flickr, acquisito qualche 
tempo fa da Yahoo! e ora parte in¬ 
tegrante del portale. Flickr ha re¬ 
so pubbliche una serie di Api (ac¬ 
cessibili da linguaggi di sviluppo 
web come Php e Perl) che hanno 
consentito alla community di co¬ 
struire e sviluppare contenuti sul¬ 
la sua piattaforma. 

Lo stesso approccio Yahoo! ha cer¬ 
cato di estendere anche alla ricer¬ 
ca nel web, affiancando al search 
basato su algoritmi tradizionali il 
cosiddetto social bookmarking, 
ovvero una personalizzazione dei 
risultati di ricerca che oggi posso¬ 
no essere condivisi con altri utenti 
del web, integrati con informazio¬ 
ni provenienti da fonti fidate come 
blog e community e volendo esse¬ 
re messi pubblicamente on line. È 
quanto si può trovare dentro Mio 
Web 2.0: l'evoluzione di quello 
che una volta su Yahoo! era un 
modo per organizzare i siti prefe¬ 
riti e che oggi è la pagina di riferi¬ 
mento dove cercare, salvare e 
condividere contenuti con altri 
utenti sul web. 

Poi è stato creato Yahoo iAnswers 
un servizio che permette agli 


utenti di fare domande pubblican¬ 
dole sul sito e ottenere risposte 
dai membri della community di 
Yahoo! A prima vista ricorda Vir¬ 
gilio Genio, un analogo sistema di 
domande risposte lanciato dal 
team di Virgilio una decina di an¬ 
ni fa. Yahoo! Answers arriva inve¬ 
ce dall'esperienza di Yahoo! in 
Asia; negli Stati Uniti è partito a 
fine del 2005 e ha ottenuto in po¬ 
chi mesi una fidelizzazione altissi¬ 
ma. Yahoo iAnswers ha un unico 
limite in termini di autorevolezza: 
non è moderato da nessuno se 
non dagli stessi utenti che posso¬ 
no segnalare abusi e scorrettezze 
all'apposito link sul sito, ma per il 
resto non esiste un controllo a 
priori dal team di Yahoo! su quan¬ 
to viene pubblicato on line e nem¬ 
meno a posteriori, visto che le se¬ 
gnalazioni di abuso vengono fatte 
dagli utenti. 

Esiste un sistema di punteggio e 
di votazione per la miglior rispo¬ 
sta data a una domanda che in 
qualche modo permette di acqui¬ 
sire feedback da parte dei mem¬ 
bri della community, un po' come 
avviene su eBay, ma per il resto 
la veridicità delle risposte è affi¬ 
data alla correttezza del singolo 
utente. Nelle intenzioni dell'a¬ 
zienda Yahoo! Answers, per ora 
disponibile solo in versione beta, 
dovrebbe diventare uno strumen¬ 
to di ricerca parallela e integrato 
al search tradizionale, con una 
sua organizzazione dei contenuti 
per argomenti tale da renderli fa¬ 
cilmente ricercabili, attingendo 
agli archivi delle domande e ri¬ 
sposte passate. • 
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Jajah, telefonare gratis via Internet 
non è mai stato così facile 


Niente software 
da scaricare, si parla 
gratis da telefono 
a telefono, grazie al Free 
Global Calling Pian 


U n nuovo servizio Voip sta atti¬ 
rando l'attenzione della comu¬ 
nità Internet e per la sua semplicità 
d'uso e immediatezza potrebbe di¬ 
ventare un degno concorrente di 
Skype. Si tratta di Jajah, lanciato a 
fine marzo 2006 da Daniel Mattes e 
Roman Scharf, fondatori dell'omo- 
nima società che ha sede a Moun¬ 
tain View in California. A differen¬ 
za di Skype, Jajah non necessita di 
scaricare alcun software sul Pc e 
consente di parlare da un telefono a 
un altro telefono, sia fisso che mobi¬ 
le, senza bisogno di alcuna cuffia. 
Per avviare la comunicazione è ne¬ 
cessario collegare il Pc a Internet al 
sito www.jajah.com, digitare il pro¬ 
prio numero di telefono e guello 
della persona che si vuole chiamare 
e selezionare il pulsante Cali. A 
questo punto Jajah mette in comu¬ 
nicazione i due interlocutori facen¬ 
do squillare i loro apparecchi. Chi 
ha originato la chiamata alzando il 


ricevitore sentirà un messaggio vo¬ 
cale di attesa e poi sentirà suonare 
il telefono della persona cercata, la 
conversazione prosegue 
poi con modalità identi¬ 
che alla fonia tradizio¬ 
nale, ma con costi deci¬ 
samente più bassi. Se 
entrambi gli interlocuto¬ 
ri sono utenti registrati 
al servizio Jajah, la chia¬ 
mata è gratuita, diversa- 
mente una chiamata tra 
Europa e Stati Uniti su 
telefono fisso costa me¬ 
no di due centesimi di euro a minu¬ 
to. Jajah ha definito uno specifico 
programma che si chiama Free Glo¬ 
bal Calling Pian e che si applica al¬ 
le chiamate su rete fissa e mobile da 
e verso Stati Uniti, Canada, Cina, 
Hong Kong, Singapore e Taiwan e 
alle chiamate solo su rete fissa da e 
verso Australia, Uk, Germania, 
Francia e Italia. In queste aree geo¬ 
grafiche il programma Free Global 
Calling prevede chiamate gratuite 
tra utenti registrati sul sito di Jajah 
ma chiede in cambio il rispetto di 
una policy di "equo utilizzo" del 
servizio: ogni utente ha diritto al li¬ 
mite massimo di un'ora di conversa¬ 
zione al giorno. Jajah tiene sotto 


controllo il numero di ore fruite da 
ciascun membro della comunità per 
evitare abusi. Nelle zone dove non 
è attivo il programma 
Free Global Calling o 
nei casi in cui uno dei 
due interlocutori non 
sia registrato al sito di 
Jajah si applicano, 
come detto, tariffe 
molto competitive. 
L’accesso a Jajah è 
consentito non solo 
da Pc ma anche da un 
telefono cellulare me¬ 
diante il browser Opera Mini. Il ser¬ 
vizio consente l'invio di Sms e per¬ 
mette di programmare in anticipo 
le chiamate, una funzionalità molto 
comoda per chi dispone di una con¬ 
nessione Internet dial-up. Jajah è 
già stato inserito all'interno del 
browser Firefox come estensione 
che evidenzia i numeri telefonici 
presenti sui siti Web: è quindi suffi¬ 
ciente selezionarli con un click per 
attivare una chiamata via Jajah. 
Plaxo inoltre ha integrato Jajah nel 
suo sistema di gestione indirizzi per 
consentire di selezionare diretta- 
mente il numero da chiamare attra¬ 
verso il software Voip. 

Valeria Camagni 



Fastweb cabla la nuova Fiera di Milano 


U na rete in fibra ottica lunga 2,5 km e una in rame di 2,8 
km che collegano i dodici padiglioni, le biglietterie cen¬ 
trali, le sale congressi, gli uffici e magazzini, con una dispo¬ 
nibilità di banda pari a 10 Mbit per ogni espo¬ 
sitore e circa 30.000 punti cablati. 

Queste sono le dimensioni del progetto di rete 
di telecomunicazioni intelligente che Fastweb 
ha realizzato insieme a Systimax Solutions per 
la Fiera di Milano Rho. Il fiore all’occhiello del- 
l'infrastruttura è il sistema di monitoraggio in 
tempo reale delle problematiche riscontrate 
sulla rete e la possibilità di intervenire in remo¬ 
to per risolverle. L'espositore ha così la sicurez¬ 
za di una gestione centralizzata in remoto di 
qualsiasi criticità e Fiera Milano usufruisce di una struttura 
intelligente che offre uno storico delle configurazioni utiliz¬ 


zate, ottimizzando i lavori per le manifestazioni fieristiche 
successive. Il cablaggio ha interessato un'area di 345.000 
metri quadri coperti e 60.000 mq in esterni e garantisce ser¬ 
vizi professionali e scalabili: la connettività a 
10 Mbit può arrivare fino a 1 Gbit con la possi¬ 
bilità di gestire immagini ad alta definizione, 
trasmissione di eventi live, streaming audio-vi¬ 
deo e applicazioni multimediali. Sono disponi¬ 
bili connessioni Xdsl e Vodafone ha coperto in 
Wi-fi tutti i padiglioni. Ogni quattro metri nei 
padiglioni c'è un punto di allacciamento e si 
possono realizzare collegamenti dati (v-Lan) 
tra gli stand. Grazie alla dorsale in fibra ottica 
di Fastweb si esce sulle reti internazionali ren¬ 
dendo possibile la trasmissione via Internet delle conferenze 
realizzate presso gli stand. • 
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Schede di memoria 
e fotocamere digitali 

La struttura di una memory card è piuttosto 
semplice, ma non per questo esente da problemi. 


S ubito dopo aver acquistato 
una Canon PowerShot A520 
ho iniziato a utilizzare una scheda 
di memoria Sd da 128 MByte. Do¬ 
po pochissimo tempo, la card non 
ha funzionato più né sulla fotoca¬ 
mera né sul Pc. Ne ho acquistata 
un'altra, marcata Nytec, da 256 
MByte. Inserita nella fotocamera, 
l’ho formattata e ho scattato circa 
200 foto, a più riprese, sempre sca¬ 
ricandole di volta in volta sul Pc. 
Successivamente, tentando di vi¬ 
sualizzare le foto su un televisore 
ho ricevuto il messaggio “dati non 
rilevabili''. Ho scollegato la fotoca¬ 
mera e accendendola, a seconda 
della modalità selezionata, appari¬ 
va sul display il messaggio "me¬ 
mory card error" oppure "nessuna 
immagine". La scheda Sd non è 
stata più rilevata nemmeno dal Pc. 
Essendo questa già la seconda 
scheda che ha smesso di funziona¬ 
re senza che sia stata mai estratta 
dalla fotocamera, cosa dovrei fare 
per evitare che anche la prossima 
abbia la stessa sorte? A parte le fo¬ 
to perse, come devo cautelarmi 
per il futuro? È vero che sulle sche¬ 
de Sd la riscrittura è possibile 
qualche centinaio di volte? Il tor¬ 


nei gruppi di discussione 
Usenet sono state 
segnalate incompatibilità 
tra le fotocamere Canon 
e alcuni modelli di schede 
di memoria Secure Digital 
prodotte da A-Data. 



mato Mmc è più affidabile? Preci¬ 
so di aver trattato i supporti con la 
massima cura, evitando di sotto¬ 
porli a sbalzi di temperatura, urti, 
scossoni, campi elettromagnetici o 
ad altre condizioni critiche. Da co¬ 
sa può dipendere la loro estrema 
fragilità? Può essere un problema 
della fotocamera Canon? 

Franco De Angelis, via Internet 

Per capire le problematiche che si 
possono incontrare nell'utilizzo 
delle memory card attualmente 
impiegate in molti dispositivi, tra 
cui macchine fotografiche digitali, 
telefoni cellulari e computer pal¬ 
mari, è necessario esaminarne 
l'architettura interna. Nonostante 
il loro nome faccia pensare che 
queste schede siano composte 
esclusivamente da integrati di me¬ 
moria per l’archiviazione dei dati, 
la loro struttura è più complessa. 
Sulla scheda, infatti, è presente un 
vero e proprio controller incaricato 
di gestire da un lato la comunica¬ 
zione con la periferica, dall'altro 
l'organizzazione dei dati all'inter¬ 
no delle celle di memoria. Mentre 



la componente di memoria flash è 
relativamente standardizzata (non 
vi sono quindi grandi differenze 
tra un prodotto e l'altro), il control¬ 
ler incaricato di gestire la comuni¬ 
cazione e l'organizzazione dei dati 
è sviluppato in maniera autonoma 
da ogni produttore. Ed è proprio 
questo elemento che determina le 
maggiori differenze nell'efficienza 
di una scheda di memoria: a se¬ 
conda della velocità con cui il con¬ 
troller è in grado di rispondere alle 
richieste di lettura/scrittura, la me¬ 
mory card sarà utilizzabile in con¬ 
testi diversi. La fotografia digitale, 
in particolare, è una delle applica¬ 
zioni che richiedono schede di me¬ 
moria ad alta velocità in modo che 
il fotografo non sia costretto ad at¬ 
tese prolungate tra uno scatto e 
l'altro. Purtroppo, come spesso ac¬ 
cade nel mondo dell'informatica, i 
produttori si concentrano sui fatto¬ 
ri più facilmente percepibili da 
parte dell'utente (o misurabili me¬ 
diante benchmark), quali la velo¬ 
cità di funzionamento, relegando 
spesso in secondo piano caratteri¬ 
stiche altrettanto importanti come 
l'affidabilità e la vita operativa di 
un dispositivo. Le memorie flash 
sono una versione specializzata di 
Eeprom (Electrically erasable pro- 
grammable read-only memory, 
memoria a sola lettura program¬ 
mabile e cancellabile elettrica¬ 
mente): come il nome lascia inten¬ 
dere, il contenuto è cancellabile e 
riscrivibile per mezzo di impulsi 
elettrici. Eseguita la scrittura, la 
memoria conserva il proprio con¬ 
tenuto anche quando viene scolle¬ 
gata dall'alimentazione. La can¬ 
cellazione e la successiva riscrittu¬ 
ra può essere eseguita solo un nu¬ 
mero limitato di volte ed è per 
questo motivo che quando una 
memory card smette di funzionare 
si considera in prima istanza la 
possibilità che abbia raggiunto il 
termine della propria vita operati¬ 
va. In realtà, la probabilità che la 
causa sia questa è abbastanza re¬ 
mota: le memorie flash adottate 
nei dispositivi attuali sono proget¬ 
tate per sostenere da 10.000 a 
100.000 cicli di riscrittura. Consi¬ 
derando l'utilizzo tipico di una 
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Collegamento delle periferiche 
al gruppo di continuità 

R ecentemente ho acquistato un gruppo di continuità, precisamente il 
Mustek PowerMust 800. Vorrei sapere se vi siano particolari controin¬ 
dicazioni a inserire in una delle sue prese di backup una presa multipla per 
collegare un numero superiore di componenti: ho due dischi fissi esterni 
che vorrei alimentare sotto la protezione dell'Ups. Il tutto, ovviamente, ri¬ 
spettando i limiti di potenza erogabile dal dispositivo. 

Michele Saccoccio, via Internet 

Il gruppo di continuità Mustek PowerMust 800 è in grado di erogare una 
quantità di corrente di 800 VA per un consumo complessivo di 480 watt. Al¬ 
la massima capacità di carico può sostenere i dispositivi ad esso collegati 
per circa 15 minuti. Il Mustek PowerMust 800 è dotato di tre prese di ali¬ 
mentazione sottoposte al circuito di continuità. Non vi sono controindica¬ 
zioni nell'aumentare il numero di periferiche collegate con l'uso di doppie 
spine o, preferibilmente, di una prolunga a ciabatta. È però necessario usa¬ 
re particolare cautela nel collegare altre periferiche al gruppo Ups in quan¬ 
to i 480 watt disponibili potrebbero essere già tutti impegnati dall’unità 
centrale del Pc e dall'eventuale monitor. Ricordiamo che nei computer at¬ 
tualmente in commercio sono spesso presenti alimentatori da 450 watt (o 
più) e non è difficile raggiungere consumi di corrente di questo livello con 
gli attuali processori, che possono richiedere da 
soli anche più di 100 watt, e con le schede 
grafiche di ultima generazione, anch’esse 
esigenti nei loro requisiti energetici. 


È possibile aumentare il numero di 
periferiche collegate a un gruppo di 
continuità mediante doppie spine o 
prolunghe a ciabatta, ma occorre la 
massima attenzione per evitare di superare 
il carico sostenibile. 



macchina fotografica digitale, la 
vita operativa prevista è di diversi 
anni, spesso superiore a quella 
della fotocamera stessa e degli al¬ 
tri apparecchi in cui sarà installa¬ 
ta, destinati a un'obsolescenza più 
rapida. Esistono comunque diversi 
casi in cui, a causa di un utilizzo 
intenso, il ciclo di vita di queste 
memorie può risultare notevol¬ 
mente ridotto. In particolare, può 
accadere che le celle di memoria 
non siano utilizzate in maniera 
uniforme: alcune zone della sche¬ 
da potrebbero essere sottoposte a 
un numero molto più elevato di ri¬ 
scritture rispetto ad altre, causan¬ 
done un degrado precoce. Pur¬ 


troppo se queste zone sono riser¬ 
vate a informazioni specifiche 
quali, per esempio, la tabella di al¬ 
locazione dei file, l'impossibilità di 
modificare i dati in esse contenuti 
può impedire l’utilizzo dell'intera 
scheda. Per prevenire questa eve¬ 
nienza i più affermati produttori di 
memory card hanno integrato nei 
loro controller una funzionalità 
chiamata Wear leveling (in italia¬ 
no, livellamento del deterioramen¬ 
to). In pratica, il controller non uti¬ 
lizza la prima cella di memoria di¬ 
sponibile, ma adotta una politica 
di alternanza in cui tutte le zone 
sono utilizzate a turno in modo 
uniforme. Per quelle aree che non 
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possono essere scritte in modo in¬ 
dipendente dalla loro posizione 
nell’unità di memorizzazione (co¬ 
me le tabelle dei contenuti) è pre¬ 
vista una percentuale di celle di 
memoria in esubero per rimpiaz¬ 
zare quelle usurate. La sostituzio¬ 
ne avviene mediante rinumerazio¬ 
ne delle celle, rendendo la scheda 
virtualmente indistinguibile (dal 
punto di vista del dispositivo che 
la utilizza) rispetto alla stessa me¬ 
moria prima dell'esaurimento del¬ 
la cella. Purtroppo tutte le tecnolo¬ 
gie di Wear leveling, oltre a molte 
altre funzionalità del controller in¬ 
tegrato nelle memory card, sono 
soggette a brevetti la cui imple¬ 
mentazione è subordinata al paga¬ 
mento di royalty ai rispettivi svi¬ 
luppatori. Per questo motivo, nei 
prodotti a basso costo spesso non 
vengono implementate, con la 
conseguenza che il ciclo di vita, 
l'affidabilità e l'efficienza sono 
spesso ridotte. Un’altra causa ab¬ 
bastanza frequente di malfunzio¬ 
namento delle schede di memoria 
è il loro utilizzo in card reader non 
perfettamente standard. Ogni ti¬ 
pologia di scheda di memoria è ca¬ 
ratterizzata da parametri operativi 
molto diversi: le Compact Flash 
operano a 3,3 volt oppure a 5 volt, 
le Secure Digital, miniSd, microSd 
e Mmc Plus richiedono invece 
un’alimentazione compresa tra 2,7 
e 3,3 volt. Le MultiMedia Card 
(Mmc) hanno requisiti più strin¬ 
genti e richiedono una tensione 
esattamente di 3,3 volt. Le Mmc 
Mobile, invece, possono funziona¬ 
re con una tensione ridotta fino a 
1,8 volt. In base a queste informa¬ 
zioni è facile immaginare che i let¬ 
tori di schede, spesso progettati 
per supportare la maggior parte 
dei formati, debbano contenere i 
circuiti necessari a soddisfare le 
esigenze di tutti i diversi standard 
sia a livello di tensione di alimen¬ 
tazione sia di segnali per l'inter¬ 
faccia. Purtroppo, alcuni prodotti, 
invece di implementare queste 
funzionalità, si affidano alle tolle¬ 
ranze delle schede di memoria, 
fornendo ai dispositivi tensioni 
non perfettamente conformi alle 
specifiche. Questo approccio sem¬ 


plifica notevolmente la progetta¬ 
zione e consente di ridurre i prez¬ 
zi, ma, in base alle tolleranze pre¬ 
viste dal produttore, può danneg¬ 
giare la scheda di memoria o cor¬ 
rompere i dati archiviati. Esistono 
poi alcune memory card che non 
sono state testate con un parco di 
periferiche adeguato a garantire la 
loro piena interoperabilità. In que¬ 
sti casi è possibile che si manifesti¬ 
no incompatibilità specifiche con 
le periferiche di alcuni produttori. 
Un caso noto riguarda proprio l'in- 
compatibilità di alcune serie di 
schede di memoria commercializ¬ 
zate da A-Card con le fotocamere 
PowerShot di Canon. 
L'impossibilità di utilizzare in ac¬ 
coppiamento questi due dispositi¬ 
vi è stata più volte riportata nei 
gruppi di discussione Usenet e si 
manifesta con la visualizzazione di 
messaggio d’errore come “me¬ 
mory card error" oppure con la se¬ 
gnalazione che la scheda di me¬ 
moria è protetta contro la scrittura 
e questo messaggio si presenta 
con il relativo tassello di protezio¬ 
ne in entrambe le possibili posizio¬ 
ni. Esiste invece un caso in cui l’in¬ 
compatibilità è stata ricondotta a 
un'errata implementazione del 
supporto Secure Digital da parte 
di Canon: la fotocamera Digital 
Ixus II può infatti non essere in 
grado di utilizzare schede di me¬ 
moria di altri produttori a parte 
quelle commercializzate da Canon 
stessa. Il malfunzionamento si pre¬ 
senta con codici d'errore anche di¬ 
versi a ogni tentativo: i più fre¬ 
quenti sono "no image", "corrup- 
ted data", “E51" o “E50", oltre al 
tipico “memory card error”. Per ri¬ 
solvere questo problema è stato 
sviluppato un firmware aggiornato 
che ridisegna l’interfacciamento 
con le schede di memoria per que¬ 
sto modello di fotocamera: è possi¬ 
bile scaricarlo all'indirizzo 
www.canon-europe.com/For_Ho- 
m e/Prod u ct_Finder/Cam eras/Di - 
gital/Digital_IXUS_II/index.asp. 
Canon consiglia di installare l’ag¬ 
giornamento solo nelle fotocamere 
che manifestano il problema: il 
nuovo firmware non apporta altri 
miglioramenti né in termini di pre¬ 


stazioni né di qualità fotografica. 
La schede Secure Digital sono una 
evoluzione delle MultiMedia Card 
(Mmc), rispetto alle quali imple¬ 
mentano funzioni aggiuntive per 
la crittografia e la protezione dei 
dati. Nella maggior parte delle pe¬ 
riferiche è possibile utilizzare en¬ 
trambe le tipologie di schede in 
maniera interscambiabile. Esiste 
però una maggiore spinta allo svi¬ 
luppo delle Secure Digital, utiliz¬ 
zabili in dispositivi che prevedono 
meccanismi di protezione del 
copyright. 

Per questo motivo le memory card 
Sd, nonostante le funzionalità ag¬ 
giuntive, sono spesso commercia¬ 
lizzate a prezzi inferiori rispetto al¬ 
le Mmc e quindi molti utenti scel¬ 
gono di adottarle, nonostante non 
siano specificamente interessati 
alle funzionalità extra. Infine, ri¬ 
cordiamo anche che le memorie 
flash non sono state progettate co¬ 
me unità per l'archiviazione di da¬ 
ti a lungo termine: si stima infatti 
che, dopo una procedura di scrit¬ 
tura, esse siano in grado di conser¬ 
vare le informazioni solo per alcu¬ 
ni anni. I produttori non garanti¬ 
scono che le informazioni saranno 
accessibili dopo un intervallo di 
tempo più prolungato. È quindi 
consigliabile trasferire sempre il 
contenuto di queste schede su Pc 
per poi archiviarlo su supporti che 
garantiscano una maggiore longe¬ 
vità, quali, per esempio, i Cd-R. 


Struttura 

di una scheda di memoria 



Oltre alla memoria flash per immagazzinare 
i dati, le memory card integrano un controller 
che gestisce sia le celle di memoria sia il 
collegamento alle unità esterne. 
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Drive ottici 
Toshiba/ Samsung 
e nuovi Dvd-Ram 

I l mio computer è compo¬ 
sto da una scheda madre 
Gigabyte GA-8IPE1000 
Pro2-W, processore Pentium 
4 a 2,4 GHz, 1 GByte di Ram 
PC3200, scheda grafica Sapphire 
ATI Radeon 9600 Pro con 256 
MByte di memoria video, disco fis¬ 
so Maxtor da 160 GByte Ultra Ata- 
133, masterizzatore di Dvd Toshi¬ 
ba/ Samsuns SD-R5112; il sistema 
operativo è Windows XP con Sp2. 
Il problema che mi ha spinto a 
scrivervi riguarda l'impossibilità di 
utilizzare dischi Dvd-Ram con l'u¬ 
nità ottica. In pratica, appena inse¬ 
risco il supporto riscrivibile nel dri¬ 
ve il computer si blocca compieta- 
mente e anche il tasto di espulsio¬ 
ne è inattivo. Se spengo e riavvio, 
il computer si blocca di nuovo do¬ 
po pochi secondi rendendo inutile 


qualsiasi tentativo di entrare nel 
sistema. Sono riuscito a ripristina¬ 
re il normale funzionamento del 
Pc solo premendo il tasto di espul¬ 
sione del disco subito dopo il riav¬ 
vio, prima che il supporto iniziasse 
a ruotare. Potete spiegarmi il moti¬ 
vo di questo comportamento inu¬ 
suale? A parte questo inconve¬ 
niente, il drive ha sempre funzio¬ 
nato alla perfezione. 

Lettera firmata, via Internet 

Recentemente sono entrati in com¬ 
mercio i primi esemplari di Dvd- 
Ram che supportano transfer rate 
più elevati in lettura e scrittura. 
Con i nuovi dischi e i relativi ma- 


Alcune unità ottiche 
Toshiba/Samsung possono 
manifestare malfunzionamenti 
in fase di espulsione dei dischi 
Dvd-Ram di nuova generazione. 
Un aggiornamento del firmware 
risolve i problemi. 

sterizzatori è possibile raggiunge¬ 
re velocità fino a 16x in lettura e fi¬ 
no a 6x in scrittura. I drive compa¬ 
tibili con i nuovi media (denomi¬ 
nati Classi, per distinguerli dai 
precedenti ClassO) sono riconosci¬ 
bili dal logo RAM2. Inserendo un 
disco di nuova generazione in al¬ 
cune unità ottiche di Toshiba si 
potrebbero verificare malfunzio¬ 
namenti come il blocco totale del 
Pc e Timpossibilità di espellere il 
disco oppure l’espulsione con il 
supporto ancora in rotazione, caso 
potenzialmente pericoloso per l'in¬ 
columità dell’utente. I modelli 
coinvolti sono i seguenti: SD- 
R1312, SD-R1412, SD-R1512, SD- 
R5112, SD-R6112, SD-R2212, SD- 
R2312, SD-R2412, SD-R2512, SD- 
R9012. Per risolvere il problema, il 
produttore consiglia la stessa pro¬ 
cedura adottata dal lettore: spe¬ 
gnere il computer, riaccenderlo ed 
espellere immediatamente il sup¬ 
porto Dvd-Ram. Con un notebook, 
questa operazione potrebbe ri¬ 
chiedere la rimozione della batte¬ 
ria in quanto il tasto di spegnimen¬ 
to potrebbe non funzionare. Nel 
caso del secondo malfunziona¬ 
mento (espulsione del disco anco¬ 
ra in rotazione) è assolutamente 
sconsigliabile premere il tasto 
eject sulla periferica e, per evitare 
rischi, è opportuno adottare la 
stessa procedura descritta sopra in 
modo che il supporto sia rimosso 
prima che inizi a ruotare. Gli svi¬ 
luppatori di Toshiba/Samsung 
(TSST) hanno sviluppato un nuovo 
firmware per i drive che presenta¬ 
no questo malfunzionamento e, 
dopo l'aggiornamento, i nuovi 
supporti Dvd-Ram saranno espulsi 
regolarmente come tutte le altre ti¬ 
pologie di dischi ottici. I firmware 
sono disponibili all'indirizzo 
www. toshiba-europe. com/stora - 
ge/pdl. asp ?page=PDL&nav=RSC_ 
PDL&frame=con ten t. 


Diagnostica iniziale e codici d'errore 

L a configurazione del mio Pc è la seguente: scheda madre Asus P5N32-SLI 
Deluxe, processore Pentium D 940, due moduli di memoria Ram Corsair 
Ddr2-533 da 512 MByte, disco fisso Maxtor da 60 GByte, scheda grafica Asus 
EN7900GTX512, alimentatore Thermaltake da 680 watt, due masterizzatori di 
Dvd, un Plextor PX-716Aed un Plextor PX-755SA, lettore di Dvd-Rom Memo- 
rex. All'avvio, la scheda madre produce prima 1 bip seguito da altri 3 bip e 
non parte. Solo dopo diversi tentativi riesco a far partire il sistema. Potete aiu¬ 
tarmi ad individuare l'origine del malfunzionamento? 

Antonio Francesco, via Internet 

Al momento della prima accensione il computer esegue un test diagnostico 
completo di tutti i principali sottosistemi in modo da verificarne la piena 
funzionalità prima di procedere al caricamento del sistema operativo. Se la 
verifica riesce a inizializzare la scheda grafica, eventuali messaggi d’errore 
vengono presentati a schermo. Se invece il malfunzionamento è tale da im¬ 
pedire il funzionamento dell'interfaccia video, il Bios provvede a informare 
l'utente con appositi codici sonori che vengono riprodotti dall’altoparlante 
interno del computer. Nel caso specifico, la scheda madre Asus P5N32-SLI 
Deluxe è equipaggiata con un Bios di produzione Award e il codice de¬ 
scritto dal lettore, ovvero un suono seguito da altri tre, indica un problema 
relativo alla scheda grafica. Potrebbe quindi trattarsi di un falso contatto 
del connettore in cui è collocata, risolvibile sfilando la scheda e reinseren¬ 
dola più saldamente, oppure di un malfunzionamento di qualche suo com¬ 
ponente on-board, per esempio la memoria video o la stessa Gpu. Saranno 
sufficienti poche semplici verifiche per individuare l'esatta origine del pro¬ 
blema e porvi rimedio. 

Alla pagina www.bioscentral.com/beepcodes/awardbeep.htm è disponibi¬ 
le l'elenco completo dei codici acustici per i Bios di produzione Award. 
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Soluzioni errate 
per il surriscaldamento 
della Cpu 

H o un Pc con scheda madre 
Asus P4S8X, processore Intel 
Pentium 4 a 2,4 GHz, scheda grafi¬ 
ca GeForce4 M.X440 con 64 MByte 
di memoria video, 1 GByte di Ram, 
sistema operativo Windows XP con 
Service Pack 2. A ogni avvio di 
Window XP si sentono lievi segna¬ 
li intermittenti provenire dall'alto¬ 
parlante integrato nel case. 1 suoni 
aumentano di frequenza in mo¬ 
do esagerato quan¬ 
do avvio un video¬ 
game, impedendomi 
di fatto di continuare 
a giocare. Ho provato 
a disinstallare l'utilità 
AsusProbe per il control¬ 
lo delle temperature e del¬ 
la velocità delle ventole, ma 
il problema non si è risolto. 

Oltre a questo, nel Bios ho di 


sabilitato il controllo delle tempe¬ 
rature e della velocità delle vento¬ 
le ma anche questo non ha prodot¬ 
to il risultato sperato. 

Antonio, via Internet 

Con l'arrivo della stagione estiva 
le segnalazioni di problemi di sur¬ 
riscaldamento della Cpu diventa¬ 
no sempre più freguenti. Il caso 
appena descritto è abbastanza ti¬ 
pico: l'integrato diagnostico sulla 
scheda madre che tiene sotto con¬ 
trollo la temperatura del 
processore ha segnalato 
condizioni anomale di 
funzionamento at¬ 
traverso l'altopar¬ 
lante interno del 
Pc. Questo in¬ 
tegrato è in 
grado di 
operare in 
maniera autono¬ 
ma, senza l'intervento del 
Bios o di un programma eseguito 


in ambiente Windows. Questa mo¬ 
dalità di funzionamento consente 
di evidenziare in maniera tempe¬ 
stiva ogni evento di surriscalda¬ 
mento, anche quando l'utente non 
utilizza strumenti di controllo ade¬ 
guati. Le operazioni messe in atto 
dal lettore per tentare di risolvere 
il problema sono del tutto con¬ 
troindicate: sono stati eliminati gli 
applicativi diagnostici da Win¬ 
dows e le impostazioni del Bios re¬ 
lative alla rilevazione della tempe¬ 
ratura e dell'efficienza delle ven¬ 
tole. Questa strategia mira a elimi¬ 
nare l'effetto (il fastidio prodotto 
dal suono) trascurando di interve¬ 
nire sulle cause del surriscalda¬ 
mento. Fortunatamente, l'integra¬ 
to diagnostico sulla scheda madre, 
operando in piena autonomia, 
continua a segnalare l'inconve¬ 
niente anche dopo le modifiche 
nel Bios. Per eliminare 1'emissione 
acustica è necessario ripristinare 
una temperatura di funzionamen- 
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to adeguata alla Cpu. Il fatto che il 
suono si intensifichi al lancio di un 
videogioco è dovuto al fatto che 
esso richiede un utilizzo intenso 
del processore, acuendo la condi¬ 
zione di surriscaldamento. Il ral¬ 
lentamento o il blocco della vento¬ 
la posta sul dissipatore è una delle 


cause più probabili del problema; 
in genere, una diminuzione della 
velocità di rotazione indica che la 
ventola sta per guastarsi ed è ne¬ 
cessario sostituirla. Un'altra causa 
può essere l’ostruzione dei profili 
metallici del dissipatore da parte 
di polvere oppure dei cavi che 


collegano le periferiche di massa 
alla scheda madre: in guesto caso 
occorre verificare che il flusso 
dell'aria non sia ostacolato e rag¬ 
giunga correttamente la zona più 
calda, guella a contatto con il die 
della Cpu. Bisogna anche control¬ 
lare se la ventola d'estrazione 
dell'aria calda dell'alimentatore 
funziona correttamente e se sia in 
grado di garantire il ricambio d'a¬ 
ria all'interno del cabinet del Pc. 
Se guesta ventola non producesse 
un flusso d'aria sufficiente, an¬ 
drebbe valutata l'installazione di 
un elemento aggiuntivo, solita¬ 
mente di 8 cm di diametro, facil¬ 
mente reperibile in commercio al 
costo di pochi euro. Invitiamo il 
lettore a non sottovalutare la con¬ 
dizione di surriscaldamento in cui 
sta operando il computer: i pro¬ 
cessori Pentium 4 sono dotati di 
meccanismi di protezione che 
consentono di far fronte a eventi 
sporadici di surriscaldamento ri¬ 
ducendo la potenza di calcolo (e, 
di conseguenza, i reguisiti elettri¬ 
ci e il calore prodotto), ma non 
per questo risultano del tutto im¬ 
muni alle "bruciature''. Inoltre, 
anche senza danni permanenti, 
una temperatura più elevata pro¬ 
voca fenomeni di elettromigrazio¬ 
ne nel wafer di silicio, riducendo 
in maniera considerevole la vita 
operativa dell'integrato. Per tutti i 
motivi appena indicati, un ade¬ 
guato raffreddamento è una con¬ 
dizione indispensabile per avere 
una Cpu e un Pc perfettamente 
funzionanti. 

Avvio non riuscito 
con la scheda madre 
Asus P4C800-E Deluxe 

I l mio computer è composto da 
una scheda madre Asus 
P4C800-E Deluxe, processore 
Pentium 4 a 3,0 GHz (core Pre- 
scott), due moduli di memoria 
PC3200 da 512 MByte ognuno, di¬ 
sco fisso Maxtor DiamondMaxQ 
da 160 GByte, lettore di Dvd-Rom 
Asus Dvd-E616P3, masterizzatore 
Pioneer DVR-110. Il sistema ope¬ 
rativo installato è Windows 2000 
con Sp4 e tutti gli aggiornamenti 


Sostituzione della scheda madre 

H o un computer con queste caratteristiche: processore Intel Pentium 4 
HyperThreading a 2,8 GHz, 512 MByte di Ram Kingston Ddr a 400 
MHz, disco fisso Maxtor e scheda grafica nVidia GeForce FX5500. Vorrei so¬ 
stituire la scheda madre attuale e sul sito di Asus ho trovato tre modelli che 
sembrano fare al mio caso, ovvero P4P800, P4P800-SE, P4P800-E Deluxe. Po¬ 
tete indicarmi quale sia il più indicato per la mia configurazione? 

Alessandro Forcuti, via internet 

La scheda madre Asus 
P4P800-X è una versione 
economica della serie basata 
sul chipset Intel Ì865PE. Le 
differenze rispetto ai più 
accessoriati modelli P4P800, 
P4P800-SE, P4P800-E Deluxe 
riguardano principalmente gli 
integrati on-board utilizzati 
per implementare le 
funzionalità audio, connettività 
Ethernet e Raid. 

Le differenze tra i modelli P4P800, P4P800-SE e P4P800-E Deluxe riguarda¬ 
no principalmente gli integrati di supporto che implementano le funzioni re¬ 
lative all'audio, alla connettività Ethernet e alla gestione delle memorie di 
massa in configurazioni Raid. Tutti i modelli elencati sono dotati del South- 
bridge Ich5R e sono in grado di gestire due periferiche Parallel Ata e due Se¬ 
rial Ata, queste ultime in modalità Raid 0 e 1. Nel modello P4P800 l'audio a 
6 canali è gestito dall'integrato SoundMax AD1985 e la rete Ethernet si av¬ 
vale di un controller GigaLan di 3Com. Il modello P4P800-SE, rispetto alla 
configurazione precedente, adotta il controller GigaLan Marvell 88E001. In¬ 
fine la P4P800-E Deluxe, più accessoriata, si distingue per la presenza di un 
controller aggiuntivo Raid Promise 20378, che rende disponibili un connetto¬ 
re Parallel Ata e due connettori Serial Ata aggiuntivi. Questa motherboard è 
dotata anche di un integrato audio diverso: il codec a 8 canali ALC850 di 
Realtek. Secondo le nostre informazioni, però, l'unico modello di questa serie 
ancora in produzione è la P4P800-X, caratterizzato dalla presenza del South 
Bridge Ich5 (privo delle funzionalità Raid), dell'integrato audio SoundMax 
AD1888 e del controller Ethernet 10/100 Realtek 8100C. Si tratta, quindi, di 
una versione economica della stessa scheda madre che, senza rinunciare al¬ 
la grande affidabilità del prodotto, consente un risparmio notevole sul prez¬ 
zo d'acquisto. Consigliamo al lettore di valutare attentamente quali siano le 
funzionalità realmente necessarie e acquistare i modelli più accessoriati solo 
se reperibili a un prezzo interessante: i processori Intel per Socket 478 sono in 
fase avanzata di dismissione e se si decide di acquistare componenti basati 
su queste specifiche tecniche è lecito attendersi un congruo sconto da parte 
del fornitore. 
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Per il corretto funzionamento dei moduli 
Dimm con Ecc sulla scheda madre Asus 
P4C800-E Deluxe è consigliata l'installazione 
del Bios 1021.003 o successivo. 


successivi. Il problema per il qua¬ 
le chiedo aiuto si è presentato 
quando ho tentato di sostituire 
due moduli Dimm PC3200 con 
un'altra coppia per raddoppiare 
la quantità di memoria (da 1 GBy¬ 
te a 2 GByte). 

Dopo aver installato i nuovi mo¬ 
duli, durante il test diagnostico 
iniziale all'avvio del Pc si è pre¬ 
sentato un messaggio d'errore per 
overclocking che ha impedito 
l'avvio regolare della macchina. 
Io, però, non avevo eseguito alcu¬ 
na operazione di overclocking né 
sul processore né sulle memorie: 
entrambi i componenti operavano 
alla velocità prevista, ovvero 
PC3200 (400 MHz) per le Dimm e 
3,0 GHz (800 MHz Fsb) per la 
Cpu. Il venditore mi ha assicurato 
che i due nuovi moduli sono iden¬ 
tici e fanno parte della stessa par¬ 
tita di produzione, cosa che do¬ 
vrebbero scongiurare inconve¬ 
nienti in una configurazione dual 
channel. Ho più volte azzerato il 
contenuto della memoria Cmos e 
ripristinato i valori predefiniti del 
Bios, ma anche questo non ha ri¬ 
solto il problema. C’è rimedio o 
sarò costretto a tenermi le vecchie 
memorie? Vorrei infine un altro 
chiarimento: nel menu del Bios 
relativo alla configurazione del 
processore è presente un parame¬ 
tro etichettato “Cpu Id Maximum 
Value Limit". Ho provato a impo¬ 
starlo nelle due diverse modalità 


disponibili, abilitato o disabilitato, 
ma non ho notato cambiamenti. 
Ha qualcosa a che vedere con il 
presunto problema di over¬ 
clocking che mi impedisce l'in¬ 
stallazione delle nuove memorie? 

Lettera firmata, via Internet 

Se i nuovi moduli di memoria che 
il lettore ha cercato d'installare 
sono dotati di funzionalità Ecc è 
possibile che l'incompatibihtà di¬ 
penda da un Bios datato, che non 
è in grado di supportare in modo 
corretto questa particolare tipolo¬ 
gia di Ram. Asus ha messo a pun¬ 
to un aggiornamento del Bios che 
risolve questo problema. Sarà suf¬ 
ficiente installare la versione 
1021.003 (o una release successi¬ 
va) per eliminare il messaggio di 
errore e ripristinare il normale 
funzionamento del sistema, anche 
con la presenza a bordo delle 
nuove memorie. Per quanto ri¬ 
guarda il parametro Cpu Id Maxi¬ 
mum Value Limit, Asus ha imple¬ 
mentato questa funzionalità per 
garantire la massima compatibi¬ 
lità dei processori Pentium 4 an¬ 
che con gli ambienti operativi più 
datati. 

Quando viene eseguita l'istruzio¬ 
ne Cpuld al fine di identificare 
l'esatta versione di un processore, 
le Cpu Pentium 4 più avanzate 
possono rispondere con un valore 
superiore a 3 e ciò può portare al 
malfunzionamento di alcuni siste¬ 
mi operativi. Attivando il parame¬ 
tro indicato, il Bios si occuperà di 
limitare a 3 il valore restituito nel¬ 
l'operazione appena descritta, in 
modo da garantire il corretto fun¬ 
zionamento anche del software 
più datato. 

Nella maggior parte dei casi non 
è necessario attivare questa fun¬ 
zione in quanto la gestione dell'i- 
struzione Cpuld avviene a livello 
del sistema operativo, per cui è 
sufficiente lasciare questo para¬ 
metro del Bios sul valore predefi¬ 
nito (disabilitato). In ogni caso, 
questa impostazione non ha alcu¬ 
na influenza sulla frequenza ope¬ 
rativa del processore e non è in 
alcun modo collegata all'over- 
clocking. 
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Sintesi vocale per 
computer palmare 

H o un figlio affetto da disabilità 
del linguaggio e avrei bisogno 
di un software di sintesi vocale con 
un'interfaccia semplice che sia in 
grado di funzionare su un palmare 
o su un dispositivo con sistema ope¬ 
rativo Symbian per aiutarlo nella 
comunicazione, in modo che lui 
possa scrivere una parola o una fra¬ 
se e il Pda la pronunci alla pressio¬ 
ne di un tasto. In Rete non ho trova¬ 
to nulla del genere e nei Cd-Rom al¬ 
legati a PC Professionale sono stati 
inseriti programmi più complessi, 
non elementari per Pda. 

Luigi C., via Internet 

Siamo a conoscenza di due softwa¬ 
re con le caratteristiche richieste, 
prodotti rispettivamente da Lo- 
quendo e Babel Technologies. Il 
pacchetto sviluppato da Loquendo, 
società torinese che si occupa di 
tecnologie vocali e dei servizi colle¬ 
gati, è in grado di funzionare su 
Symbian e, oltre alla sintesi vocale 
di testi, offre anche l'integrazione 
con le principali funzioni dei telefo¬ 
ni cellulari che adottano questo si¬ 
stema operativo. È possibile, per 
esempio, richiedere la lettura di un 
Sms con conversione automatica 
delle principali abbreviazioni utiliz¬ 
zate in questo tipo di messaggi. So¬ 
no disponibili, oltre a ben 37 voci 
maschili e femminili, diverse altre 
caratterizzazioni e la possibilità di 
accedere a una banca dati di tradu¬ 
zione per 16 lingue diverse. È pos¬ 
sibile passare da una lingua all'altra 
oppure utilizzarne più di una con¬ 
temporaneamente e, in questo caso, 
il software prowederà a selezionare 
in modo automatico la corretta pro¬ 
nuncia per le singole parole 
della frase. Il pacchetto di sin¬ 
tesi vocale di Loquendo può 
funzionare su Symbian serie 
60 oltre a Symbian 7 e 8. Il pro¬ 
duttore ne ha confermato la 
compatibilità anche con diversi 
cellulari Nokia tra cui i modelh 
6600, 7610, 6630 e 6680. Tutte 
le informazioni per questo ap¬ 
plicativo sono disponibili sul si¬ 
to del produttore alLindirizzo 
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Loquendo è un'azienda italiana 
che si occupa di tecnologie vocali 
e dei servizi collegati. 

www.loquendo.it. Un'alternativa è 
PocketBabil, prodotto dalla belga 
Babel Technologies. Anche questo 
software è fornito in versione multi¬ 
nazionale ed è in grado di gestire 
18 lingue diverse. Una delle carat¬ 
teristiche peculiari di questo pac¬ 
chetto è un algoritmo avanzato per 
la concatenazione della sintesi vo¬ 
cale, basato sulla tecnologia M ulti- 
band resynthesis overlap add 
(M brola). Anche PocketBabil è di¬ 
sponibile per vari sistemi operativi, 
tra cui WinCE, Symbian e Linux 
embedded. Per ulteriori informazio¬ 
ni è possibile fare riferimento al sito 
di Babel Technologies all'indirizzo 
www. babeltech.com. 

Antivirus e firewall 
per Linux SuSE 10 

D a poco tempo sto utilizzando Li¬ 
nux SuSE 10 come sistema ope¬ 
rativo. Il mio problema, dovuto alla 
poca esperienza, è di non riuscire a 
reperire un buon software antivirus 
e firewall compatibile con questo 
Os. Potete aiutarmi? 

Erminio Frustaci, via Internet 
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La distribuzione Linux SuSE 10 
contiene, tra le applicazioni fornite 
a corredo, tutto il necessario per ga¬ 
rantire la massima sicurezza del si¬ 
stema: le quattro applicazioni prin¬ 
cipali sono Antivir, Novell AppAr- 
mor, SpamAssassin e SuSE Fi¬ 
rewall. Antivir è un software di 
scansione che impedisce la propa¬ 
gazione dei virus e può essere utile 
se nel computer si eseguono appli¬ 
cativi peer-to-peer, oppure se si uti- 
bzza Linux per scaricare programmi 
o e-mail che dovranno poi essere 
trasferiti in ambiente Windows. 
Con questo strumento sarà possibi¬ 
le rilevare ed eliminare eventuali 
minacce ancor prima di copiare i fi¬ 
le sul sistema operativo di Micro¬ 
soft. Ricordiamo che Linux è immu¬ 
ne dai virus progettati per Windows 
e che i worm, cavalli di Troia e 
spyware esplicitamente prodotti per 
il Pinguino sono molto meno diffusi. 
Novell AppArmon è un applicativo, 
molto semplice da usare, che pro¬ 
tegge Linux e tutti i programmi in¬ 
stallati dagli attacchi di virus e 
malware. AppArmor agisce come 
sistema di prevenzione per gli ac¬ 
cessi indesiderati. SpamAssassin è 
un filtro intelligente per le e-mail. 
Utilizzando una serie di test incro¬ 
ciati sulle intestazioni e sul corpo 
dei messaggi può identificare la 
maggior parte della posta indeside¬ 
rata grazie a sofisticati metodi stati¬ 
stici. Infine, SuSE Firewall è un pac¬ 
chetto integrato che si installa e si 
attiva automaticamente, garanten¬ 
do la massima sicurezza rispetto al¬ 
le intrusioni esterne attraverso tec¬ 
niche avanzate di traduzione degli 
indirizzi di rete e di redireziona- 
mento delle porte. Per usufruire di 
queste funzionalità sarà sufficiente 
entrare nello strumento di ge¬ 
stione delle applicazioni e veri¬ 
ficare se questi applicativi sia- 


La distribuzione Linux SuSE 10 
contiene tutti gli strumenti 
necessari per garantire la 
massima sicurezza del sistema: 
antivirus, controllo della posta 
indesiderata, firewall e gestore 
delle applicazioni di rete. 
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Linux e il supporto 
per i controller Raid 

H o deciso di esplorare il mondo Linux sul mio computer un po' stagio¬ 
nato, basato su una scheda madre Asus P4S8X con controller Promise 
FastTrack 376 on-board. Nel computer sono presenti un disco Serial Ata 
collegato al controller Promise e un Parallel Ata collegato all'altro control¬ 
ler integrato. Durante l'installazione di SuSE, è stato visualizzato un avviso 
che il Kernel non avrebbe consentito l'accesso al disco Serial Ata in quan¬ 
to non erano disponibili i driver necessari. Ho consultato prima i siti di No¬ 
vell, Asus e Promise in cerca di materiale utilizzabile, poi altri siti che ave¬ 
vate consigliato in un articolo su Linux, senza trovare alcunché di imme¬ 
diatamente utilizzabile da un utente al mio livello. Prima di arrendermi ho 
pensato di chiedervi se avete qualche altro consiglio da darmi. 

Agostino Bruzzone, via Internet 

Il supporto per i più diffusi controller Raid sarà 
direttamente integrato nei prossimi kernel stabili di 
Linux. Nel frattempo è possibile ricorrere a DmRaid 
(http://people.redhat.com/~heinzm/sw/dmraid): 
questo pacchetto supporta un discreto numero di 
controller e consente l'attivazione, la disattivazione 
e la visualizzazione della configurazione Raid e 
delle relative partizioni. 

In attesa che il supporto per i più diffusi controller Raid (Serial Ata e Parallel 
Ata) sia integrato direttamente nei prossimi kernel stabili di Linux, con l'au¬ 
silio del pacchetto DmRaid è possibile attivare, disattivare e visualizzare le 
proprietà di un array Raid e delle relative partizioni. Attualmente sono sup¬ 
portati i seguenti controller: Adaptec HostRaid Asr, Highpoint Hpt37X, Hi- 
ghpoint Hpt45X, Intel Software Raid, JMicron JMB36x, LSI Logic MegaRaid, 
nVidia nForce, Promise FastTrack, Silicon Image Medley, VIA Software Raid. 
Il sito ufficiale da cui è possibile scaricare l'ultima versione aggiornata di Dm¬ 
Raid è http://people.redhat.com/~heinzm/sw/dmmid. 

Al lettore, che non desidera cimentarsi con la compilazione dei vari compo¬ 
nenti e la loro integrazione nel sistema, possiamo suggerire il sito http://tien- 
stra4.flatnet.tudelft.nl/~gerte/gen2dmraidpresso cui sono disponibili alcune 
distribuzioni Linux su LiveCd che includono il citato pacchetto DmRaid. Sarà 
così possibile, eseguendo il boot di Linux da uno di questi LiveCd, verificare 
la piena funzionabtà del sistema nella propria configurazione hardware e de¬ 
cidere quindi se procedere o meno alla sua installazione. 



no già presenti. In caso contrario 
sarà possibile procedere alla loro in¬ 
stallazione e al loro utilizzo seguen¬ 
do l'ottima documentazione allega¬ 
ta. Per ulteriori informazioni è pos¬ 
sibile fare riferimento al sito del 
produttore alla pagina www.no- 
vell. com/prod ucts/susehn ux/secu - 
rity.html. 

Ripetuti Chkdsk 

alr avvio di Windows XP 

I l mio Pc è composto da un proces¬ 
sore Pentium 4 a 2,8 GHz, 512 


MByte di Ram Ddr, disco fisso Max¬ 
tor da 120 GByte, masterizzatore di 
Dvd LG GSA-4120B, sistema opera¬ 
tivo Windows XP con Sp2. Tempo fa 
ho avuto l'idea di installare Diskee- 
per Pro Premier Edition; dopo un'a¬ 
nalisi del disco, il programma ha 
suggerito di effettuare una defram¬ 
mentazione del file Mft. Ho attivato 
questa opzione che a sua volta ri¬ 
chiedeva l'esecuzione del comando 
Chkdsk e relativo riavvio del siste¬ 
ma. Da allora il comando Chkdsk ri¬ 
mane sempre in esecuzione in 
background ed è impossibile proce¬ 


dere alla normale analisi del disco. 
Aggiungo che nel Task Manager ta¬ 
le applicazione non risulta in elen¬ 
co. Come faccio a disattivarla? 

Franco Patanè, via Internet 

A ogni avvio di Windows XP il ker¬ 
nel provvede a mandare in esecu¬ 
zione l'utilità Autochk.exe per veri¬ 
ficare l'integrità di tutte le partizioni 
prima di montarle e renderle dispo¬ 
nibili al sistema. Se durante l'ultima 
sessione Windows non è stato chiu¬ 
so seguendo la procedura regolare, 
una o più partizioni risulteranno 
dirty (sporche), con la possibilità di 
contenere informazioni incoerenti. 
Per eliminare questa criticità, Auto- 
chk esegue il comando Chkdsk /F 
in modo da identificare e corregge¬ 
re eventuali anomalie. Completata 
l'operazione, la marcatura dirty sarà 
rimossa e la partizione tornerà a es¬ 
sere disponibile. Il software di de- 
frammentazione richiede di esegui¬ 
re il controllo delle partizioni prima 
di riorganizzarne il contenuto come 
precauzione fondamentale per ga¬ 
rantire l'integrità dei dab. Infatb, se 
si procedesse allo spostamento dei 
blocchi in una partizione con errori 
o incoerenze si rischierebbe di ren¬ 
derne illeggibile il contenuto. È 
possibile verificare se una partizio¬ 
ne risulta dirty con il comando fsutil 
dirty query C: (sostituendo le lettere 
di unità sarà possibile verificare ad 
una ad una tutte le partizioni). Si 
potrà così conoscere qual è la parti¬ 
zione all'origine del problema. 
Quindi, mediante il comando 
Chkntfs /D si potrà ripristinare il 
normale funzionamento di Win¬ 
dows nella scansione dei dischi: tut¬ 
te le partizioni saranno verificate al¬ 
l'avvio del sistema e Chkdsk sarà 
eseguito su quelle che lo richiedo¬ 
no. Ricordiamo comunque che, con 
dischi fissi di grosse dimensioni, l'e¬ 
secuzione di Chkdsk potrebbe ri¬ 
chiedere anche diverse decine di 
minuti. Se questa procedura non ri¬ 
solvesse il problema, invitiamo il 
lettore a eseguire un software dia¬ 
gnostico per il disco fisso, in quanto 
il comportamento anomalo potreb¬ 
be dipendere da un guasto hardwa¬ 
re della periferica. Maxtor mette a 
disposizione gratuitamente il 
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software Powermax, scaricabile al¬ 
l'indirizzo http://downloads.max- 
tor.com/downloads/_files/maxtor/e 
n_us/downloads/powermax. exe. 

Vi è comunque un'altra possibile 
causa del malfunzionamento de¬ 
scritto dal lettore: la presenza di al¬ 
tri software che richiedono accesso 
al disco prima del programma di 
deframmentazione. In questa situa¬ 
zione Diskeeper (o altri strumenti 
analoghi per la riorganizzazione del 
disco rigido) non possono bloccare 
in maniera esclusiva la memoria di 
massa, operazione necessaria prima 
di procedere allo spostamento dei 
blocchi. Un programma noto per 
avere effetti di questo tipo è il fi¬ 
rewall ZoneAlarm 6.5: il suo driver 
Srescan.sys è caricato nelle prime 
fasi di avvio del sistema e richiede 
l'apertura di un file sul disco, impe¬ 
dendo a Diskeeper di eseguire le 
sue operazioni. Alcuni utenti sono 
riusciti a risolvere il problema disa¬ 
bilitando in modo temporaneo Zo¬ 
neAlarm o reinstallando la versione 
4.5, datata ma più stabile delle suc¬ 
cessive. ZoneAlarm non è però l'u¬ 
nico programma che può portare al 
malfunzionamento dei software di 
deframmentazione: lo stesso effetto 
è prodotto anche dai software Sty- 
leXP, Spyware Doctor, PC Anywhe- 
re 10.1 e la Ghost Client Console 
7.0 di Symantec, Process Guard, 
l'antivirus di E-Trust, IBM Rescue & 
Recovery, oltre al driver per le sche¬ 
de audio di C-Media. Tutti questi 
possono determinare l’incompatibi¬ 
lità appena descritta, a secondo del¬ 
la configurazione in cui sono ese¬ 
guiti. Sarà necessario tentare la de¬ 
frammentazione dopo aver disabili¬ 
tato uno a uno questi strumenti (se 
presenti) fino a individuare quello 
aU'origine del problema. 

Errore 

Irq_not_less or_equal 
con codice OxDl 

D a alcuni mesi quando utilizzo 
Emule per scaricare file via In¬ 
ternet, dopo un intervallo di tempo 
variabile il Pc si blocca mostrando 
una schermata blu con il seguente 
errore: Irql_Not_Less_Or_Equal 
Stop: OxOOOOOOdl, senza nessun'al- 



RUBRICHE 


POSTA 


SOFTWARE 


Archivi con estensione .7z 

M egli ultimi tempi ho visto in diversi siti Internet che i 
programmi sono distribuiti non solo con l'estensione 
.Zip, ma anche .Rar e talvolta con l'ancor più criptica .7z. Po¬ 
tete fornirmi qualche informazione su come utilizzare questi 
file? Per quel che ho potuto vedere spesso sono di dimensio¬ 
ni più contenute rispetto agli archivi .Zip e quindi, ne dedu¬ 
co, si potrebbe risparmiare tempo nel loro scaricamento. Vi è 
qualche controindicazione nel loro utilizzo? 

Alessandro Antinori, via Internet 

I file con estensione .Rar possono essere gestiti con l'utilità 
WinRar, un programma di archiviazione disponibile al sito 
ufficiale www.rarlab.com. Questo formato è caratterizzato 
da un buon rapporto di compressione e da alcune interes¬ 
santi funzionalità avanzate, come la possibilità di protegge¬ 
re il contenuto degli archivi mediante algoritmi di crittogra¬ 
fia forte. WinRar, però, non è gratuito. Sebbene sia possibile 
scaricarlo dal sito senza alcuna restrizione si è tenuti, moral¬ 
mente, ad acquistarne la licenza per poterlo utilizzare in 
maniera legale. Si tratta comunque di un costo di soli 29,95 


7-Zip è un potente programma 
di compressione dei dati. 
Disponibile sotto la licenza 
Gnu Lgpl, è gratuito e 
liberamente ridistribuibile. 


euro per una licenza valida a vita e che copre tutte le future 
versioni del programma. Gli archivi con estensione .7z sono 
invece creati con 7-Zip, un programma di archiviazione di¬ 
sponibile con licenza Lgpl e quindi gratuito, scaricabile al- 
l'indirizzo www.7-zip.org. Il fatto che si tratti di un software 
Uberamente ridistribuibile non deve però trarre in inganno: 
si tratta di un ottimo prodotto in grado di raggiungere per- 
centuaU di compressione tra le più elevate in assoluto. Non 
esistono particolari controindicazioni nell'utilizzo di questi 
programmi di archiviazione al posto del più comune Win¬ 
Zip. L'unico problema potrebbe essere legato all'ancora 
scarsa diffusione del formato, per cui un nostro corrispon¬ 
dente che riceve un archivio di questo tipo via e-mail po¬ 
trebbe non essere in possesso dello stesso programma ne¬ 
cessario per scompattare il file e recuperarne il contenuto. 



tra informazione. Non ho aggiunto 
nuovo hardware e la configurazione 
è la stessa da tempo. Ho provato a 
deframmentare il disco con Diskee- 
per, ho pulito il Registro di configu¬ 
razione, ho fatto scansioni complete 
con antivirus aggiornati, ma nulla è 
servito a risolvere il problema. Ho 
provveduto a disinstallare tutti i 
programmi inutili, disattivare i ser¬ 
vizi non essenziali, ho controllato gli 
Irq delle periferiche (che non pre¬ 
sentano conflitti, anche se durante 
la diagnostica iniziale risulta che al¬ 
cune periferiche condividono lo 
stesso Irq). Ho smontato il Pc sul ta¬ 
volo fino all'ultimo pezzo, pulendo 
tutto, e ho risistemato i cavi in modo 
da aumentare il flusso d'aria circo¬ 
lante, ma anche questo non ha dato 
risultati. A causa delle ridotte di¬ 
mensioni del cabinet, la ventola del 
processore ruota sempre al massi¬ 
mo e per questo motivo preferisco 
tenerlo aperto. Il Pc impiega moltis¬ 
simo tempo a caricare Windows ed 
è molto lento quando lo uso. Preci¬ 
so che Emule è installato in un disco 
esterno Usb per non stressare il di¬ 
sco di sistema. Alessandro F., via Internet 

L'errore Irql_not_less_or_equal indi¬ 
ca che il sistema ha tentato di acce¬ 


dere alla memoria utilizzando un 
processo kernel Irql troppo elevato. 
L'origine più comune di questo er¬ 
rore è un driver di periferica mal 
programmato (che fa uso di indiriz¬ 
zi errati), moduli di memoria mal- 
funzionanti o un file di paginazione 
corrotto. Per verificare la piena fun¬ 
zionalità della memoria consiglia¬ 
mo di eseguire diversi cicli con 
MemTest86, scaricabile gratuita¬ 
mente all’indirizzo www.memte- 
st86.com. Per ripristinare il file di 
paginazione seguire questa proce¬ 
dura: in Risorse del computer sele¬ 
zionare il segnalibro Avanzate e nel 
riquadro Prestazioni fare clic su Im¬ 
postazioni. Scegliere il segnalibro 
Avanzate e in Memoria virtuale fa¬ 
re clic su Cambia. Selezionare Nes¬ 
sun file di paginge premere tre vol¬ 
te Ok per confermare la scelta, poi 
riawiare il computer. Completato il 
caricamento del sistema operativo, 
riportarsi nella sezione di configura¬ 
zione della memoria virtuale, fare 
clic su Cambia e selezionare la voce 
Dimensioni gestite dal sistema, con¬ 
fermando la scelta premendo tre 
volte Ok e riavviando al termine. 
Così facendo il file di paginazione 
sarà prima cancellato e poi ricreato 
ex-novo, eliminando eventuali erro¬ 


ri interni. Altre cause dell'errore se¬ 
gnalato dal lettore possono essere la 
presenza nel sistema di uno o più 
controller Raid Mylex che utilizzano 
una versione datata del driver 
Dac2w2k.sys\ per risolvere è neces¬ 
sario un aggiornamento. Analoghi 
problemi sono causati dalla presen¬ 
za di una o più periferiche Usb col¬ 
legate al Pc e gestite dal driver 
Usbohci.sys in una versione prece¬ 
dente alla 5.1.2600.28. Il driver cor¬ 
retto è installato con il Service Pack 
1 o 2 di Windows XP. L'errore Ir- 
ql_Not_Less_Or_Equal può essere 
prodotto anche dal pacchetto Logi¬ 
tech Mouseware, in particolare dal¬ 
le versioni 9.10 e 9.24. Se nel siste¬ 
ma fosse installata una delle due la 
si dovrebbe rimuovere per poi pro¬ 
cedere al caricamento del software 
più aggiornato di Logitech. L'ano¬ 
malia può presentarsi anche a cau¬ 
sa di alcune incompatibilità nel co¬ 
dice di gestione delle funzionalità 
Acpi (Advanced configuration and 
power interface) per il risparmio 
energetico. Per risolvere questo 
malfunzionamento è necessario che 
il componente Acpi.sys riporti la 
versione 5.1.2600.1502 o successi¬ 
va. Anche questo aggiornamento è 
contenuto nel Service Pack 2. Infi- 
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ne, l’errore può essere provocato 
dal firewall WRQ AtGuard versione 
3.22, un programma non più sup¬ 
portato dal 2002 e per il quale non è 
previsto il rilascio di aggiornamenti. 

Windows Server 2003 
e descrittori di 
protezione 

I n azienda abbiamo un server 
dipartimentale che utilizziamo 
come deposito per la condivisio¬ 
ne in rete di documenti e archivi 
e ogni impiegato può trasferirvi i 
file che vuole mettere a disposi¬ 
zione dei colleghi. Esistono però 
alcune limitazioni imposte per 
motivi di sicurezza e riservatezza. 
Nelle ultime settimane è succes¬ 
so un paio di volte che i docu¬ 
menti sono diventati improvvisa¬ 
mente accessibili a tutti, indipen¬ 
dentemente dai diritti dei singoli 
utenti. Abbiamo dovuto mettere 


off-line il server e ripristinare tut¬ 
te le impostazioni di sicurezza 
necessarie, senza però capire la 
causa dell'anomalia. Il server è 
stato forse infettato da un virus o 
cavallo di Troia che ha aggirato i 
diritti di Administrator? Avevamo 
scelto Windows Server 2003 pro¬ 
prio perché, in teoria, avrebbe 
dovuto garantire una maggiore 
affidabilità di XP. 

Lettera firmata, via Internet 

Recentemente Microsoft ha pubbli¬ 
cato un articolo nella Knowledge 
Base in cui ha reso noto un malfun¬ 
zionamento di Windows Server 
2003 che potrebbe causare un effet¬ 
to simile a quello descritto. L'esecu¬ 
zione di Chkdsk in modalità di cor¬ 
rezione (ossia utilizzando l’opzione 
/F, /X oppure /R) può reimpostare 
gli Acl (Access control list ) ai valori 
predefiniti. Il problema si verifica a 
causa di un'eccezione che può pre¬ 
sentarsi quando il registro di transa¬ 


zione del file System Ntfs è pieno e 
si procede ugualmente all'aggior¬ 
namento dei descrittori di protezio¬ 
ne. In questo caso è possibile che 
questi ultimi siano lasciati in uno 
stato incoerente portando, a una 
successiva esecuzione di Chkdsk, 
alla reimpostazione al valore prede¬ 
finito di controllo per il gruppo Ad¬ 
ministrator e per l'utente System. 
Questo, però, non dovrebbe ridurre 
il livello di protezione, ma piuttosto 
aumentarlo, impedendo l’accesso ai 
dati agli utenti di classe inferiore. 
Non conoscendo in dettaglio la con¬ 
figurazione software del sistema del 
lettore non possiamo prevedere 
quali effetti collaterali questo com¬ 
portamento possa avere sugli altri 
utenti. Microsoft ha già rilasciato gli 
aggiornamenti per risolvere il pro¬ 
blema: il file Ntfs.sys è stato modifi¬ 
cato e le versioni 5.2.3790.490 per i 
processori x86 e 5.2.3790.2644 per 
le architetture x64 non presentano 
queste anomalie. 



RUBRICHE 


A cura di Andrea Monti 


LEGGE E BIT 


Chi gestisce un blog 
risponde dei commenti 

La sentenza del tribunale di Aosta apre il dibattito 
su chi è responsabile di quanto viene pubblicato 


L a sentenza n. 553/04, emanata 
il 26 maggio 2006 dal tribuna¬ 
le penale di Aosta, riaccende il di¬ 
battito sulla responsabilità dei 
contenuti diffusi tramite un sito 
web (nel caso specifico, un blog). 
Il giudice ha stabilito che "il sog¬ 
getto che aveva in disponibilità la 
gestione del blog, [...] risponde ex 
art. 596 bis c.p., essendo la sua po¬ 
sizione identica a quella di un di¬ 
rettore responsabile". 

Al di là dei distinguo formali, scrive 
il giudice, sulla natura editoriale di 
un sito web, "colui che gestisce il 
blog altro non è che il direttore re¬ 
sponsabile dello stesso, pur se non 
viene formalmente utilizzata tale 
forma semantica per indicare la fi¬ 
gura del gestore e proprietario di un 
sito Internet, su cui altri soggetti 
possano inserire interventi". 

Questa sentenza è stata molto criti¬ 
cata per l'estensione al “normale" 
gestore di un sito delle forme di re¬ 
sponsabilità penale previste per il 
direttore responsabile di una testa¬ 
ta giornalistica. In particolare, si è 
detto, l'internet non è "stampa" in 
senso giuridico (nel senso che la 
pubblicazione di pagine web non 
richiede stampanti, linotype, ciclo¬ 
stile o fotocopiatrici) e non si può 
applicare il regime giuridico delle 
testate giornalistiche anche alle 
pubblicazioni private. 

Le premesse di queste critiche sono 
in parte condivisibih, nel senso che 
sicuramente non è ammissibile 
pensare che la pubblicazione di 
contenuti in rete debba necessaria¬ 
mente richiedere la qualifica alme¬ 
no di giornalista-pubblicista (come 
si potrebbe, invece, dedurre dai 
principi stabiliti nella sentenza). 
L'art. 21 della Costituzione consente 
a chiunque di manifestare libera¬ 
mente il proprio pensiero e quindi 
interpretare le norme vigenti nel 


senso di stabilire una "barriera di 
ingresso" per la pubblicazione on 
line costituita dal possesso del "tes¬ 
serino" sarebbe una scelta sempli¬ 
cemente incostituzionale. 

Ma nel caso della sentenza del tri¬ 
bunale di Aosta le cose sono andate 
in modo leggermente ma sostan¬ 
zialmente diverso da quanto si è 
scritto. 

Cominciamo, innanzi tutto, dal ca¬ 
po di imputazione, l'art. 595 comma 
3 del codice penale. Questa norma 
punisce la diffamazione compiuta 
con il mezzo della stampa o con 
qualsiasi altro mezzo di pubblicità. 
Questo è il primo punto rilevante: 
un sito web non è sicuramente 
"stampa" ai sensi dell'articolo del 
codice penale, ma altrettanto sicu¬ 
ramente è un “altro mezzo di pub¬ 
blicità”. Quindi, la pubblicazione 
on hne di scritti offensivi è punita a 
prescindere dall’essere il sito una 
testata giornalistica oppure no. 
Sulla base dei principi generah del¬ 
la responsabihtà penale, ognuno ri¬ 
sponde per il fatto che commette 
con coscienza e volontà. Quindi, chi 
consapevolmente pubblica uno 
scritto diffamatorio in rete è respon¬ 
sabile del reato di diffamazione. E 
non ci sono "libertà di manifestazio¬ 
ne del pensiero" che tengano. 
Discorso diverso è quello della re¬ 
sponsabihtà di chi gestisce un sito 
di contenuti, perché si pone il pro¬ 
blema di capire se questa persona 
possa essere coinvolta nelle conse¬ 
guenze delle azioni compiute da al¬ 
tri. Va detto che il fatto che in que¬ 
sto caso fosse coinvolto un blog è 
del tutto irrilevante. Il problema di 
cui si occupa la sentenza è nato con 
l’internet. Perché già ai tempi dei 
primi newsgroup o mailing-list pub¬ 
bliche si pose il problema della re¬ 
sponsabilità del gestore del sistema 
(che, nel caso dei newsgroup, nem¬ 


meno esiste formalmente). Dunque, 
niente di nuovo. 

Veniamo al punto: il gestore di un 
sito risponde (e se si, in che mo¬ 
do?) dei contenuti pubblicati da 
soggetti terzi? 

Se stessimo parlando di una testata 
giornalistica la risposta sarebbe 
semplice: sì. In questo caso, infatti, 
la legge prevede la figura del "di¬ 
rettore responsabile" che, appunto, 
può essere punito per non avere 
adeguatamente controllato il conte¬ 
nuto di quello che stava per essere 
pubbhcato sul periodico che dirige. 
Nel caso di una risorsa internet che 
non è testata giornalistica, invece, 
la responsabihtà di chi la gestisce 
non è "coperta" dalla normativa ri¬ 
servata alla stampa. Ma ciò non si¬ 
gnifica "libertà di diffamare" (o di 
consentire ad altri di farlo) per chi 
non scrive sui giornali - on hne o 
cartacei non fa differenza. 

In realtà, leggendo la sentenza si 
capisce che il giudice non ha voluto 
estendere il regime della responsa¬ 
bihtà del direttore di giornale al ge¬ 
store di un sito web, ma, più sempli¬ 
cemente, affermare un principio ov¬ 
vio: "il gestore di un blog ha infatti 
il totale controllo di quanto viene 
postato e, per l'effetto, allo stesso 
modo di un direttore responsabile, 
ha il dovere di eliminare quelli (i 
contenuti, n.d.r.) offensivi". 

Quindi, il principio espresso dalla 
sentenza dovrebbe essere letto così: 
nella misura in cui un soggetto ha il 
pieno controllo di uno strumento di 
pubbhcazione on line, e la quantità 
di messaggi pubblicati da terzi gli 
rende possibile distinguere quello 
che è palesemente offensivo da 
quello che non lo è, questo soggetto 
si assume la responsabilità del non 
cancellare il contenuto in questione. 
Analoga responsabihtà sussiste nel 
caso in cui qualcuno segnalasse al 
gestore del sito la presenza di uno 
scritto diffamatorio e il gestore del 
sito non provvedesse alla rimozio¬ 
ne. Messa in questi termini, la sen¬ 
tenza di Aosta sembra più ragione¬ 
vole di quanto, a prima vista, poteva 
apparire. Perché si limita a ribadire 
il noto: non si è responsabili per 
quello che è al di fuori della propria 
sfera di controllo diretto. • 
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Di Silvia Ponzio 


Ambiente di calcolo alternativo 


Anche Excel può diventare un'ottimo strumento 
di lavoro per applicazioni tecnico-scientifiche 


L e capacità di calcolo ci 
sono tutte, così come dei 
potenti strumenti di analisi, 
il problema è riuscire ad uti¬ 
lizzarli al meglio per i propri 
scopi. Excel non è quindi un 
programma indicato solo per 
calcoli finanziari, come di 
solito avviene, ma anche co¬ 
me ambiente di calcolo com¬ 
pleto per applicazioni scien¬ 
tifiche e ingegneristiche. At¬ 
traverso numerosi casi con¬ 
creti, il libro mostra come 
trovare una soluzione utiliz¬ 
zando gli strumenti offerti 
dallo spreadsheet di Micro¬ 


soft, in qualche caso ricor¬ 
rendo alla programmazione 
in VBA. Il testo parte da una 
breve panoramica su Excel 
per fornire agli esordienti 
assoluti le basi per poter 
mettersi in pari, e passa poi 
subito a illustrare gli aspetti 
fondamentali della pro¬ 
grammazione Vba, tra cui la 
sintassi, l'editor, l'integrazio¬ 
ne di codice Vba con i fogli 
di Excel. Questo è il pream¬ 
bolo per entrare preparati 
nel vivo dell'uso in ambito 
specialistico. Il libro illustra 
come eseguire calcoli stati¬ 


stici - dai semplici riepilo¬ 
ghi a intervalli di confiden¬ 
za e analisi di varianza - co¬ 
me lavorare con le serie 
temporali, come applicare 
le formule matematiche in 
un'ampia varietà di situa¬ 
zioni sfruttando anche ma¬ 
trici e vettori. Non sono 
inoltre trascurate questioni 
importanti come la realizza¬ 
zione di interpolazioni li¬ 
neari e regressioni, la riso¬ 
luzione di equazioni, anche 
non lineari e differenziali, 
l'importazione dei dati in 
Excel da varie fonti e la pre¬ 
sentazione dei risultati del 
proprio lavoro sotto forma 
di grafici e diagrammi. 


• A caccia di podcast 


Excel 

per i calcoli 
scientifici 
e per ingegneri 



Excel per i calcoli scientifici 
e per ingegneri 
Autori David M. Bourg 
Editore Hops - Tecniche Nuove 

Pagine 456 

Euro 34,90 Iva inclusa 
Isbn 88-481-1950-6 


• Manuale ridotto, quasi tascabile 


S pesso i migliori manuali, 
quelli più completi, sono 
anche estremamente volumi¬ 
nosi, costituiti non di rado da 
più tomi. Portarli con sé per 
consultarli quando serve di¬ 
venta un problema. Per risul¬ 
tare maneggevole, una guida 
deve presentarsi in un forma¬ 
to ridotto, con un numero limi¬ 
tato di pagine e soprattutto 
condensare tutte le informa¬ 
zioni fondamentali su un de¬ 
terminato argomento in uno 
spazio ristretto. Riuscire in 
questa impresa, avendo di 
fronte un settore come l'am¬ 
ministrazione di Windows 
Server 2003, non deve essere 
stato semplice. Eppure in 
questo manuale, corposo ma 
di formato abbastanza contenuto, non sembra mancare pro¬ 
prio nulla. In poco più di 500 pagine illustra come gestire e 
risolvere i problemi di server e workstation, amministrare 
Active Directory, creare account e gruppi - e controllarne 
autorizzazioni e diritti - gestire file System, directory, unità, 
volumi e Raid. Ma anche come eliminare malware e utiliz¬ 
zare lo screening dei file per bloccare contenuti non auto¬ 
rizzati, come installare e configurare la rete Tcp/Ip, come 
configurare e ottimizzare Dhcp, Wins e Dns oltre al monito- 
raggio dell'attività di rete per ottimizzarne le prestazioni. 


Per Steve Jobs il podcasting è “la novità più entusia¬ 
smante nel mondo della radio". Ma forse è meglio chia¬ 
rire subito il concetto. Nonostante l'assonanza con il 
bianco player di Apple, non serve un iPod per godersi 
un podcast, basta un computer, un lettore MP3, in alcu¬ 
ni casi anche solo un cellulare o un paio di occhiali da 
sole con un player audio integrato. L'autore lo definisce 
“il sistema di trasmissione di domani disponibile già og¬ 
gi". E in effetti il podcasting sta rivoluzionando il modo 
in cui gli ascoltatori si pongono nei confronti della radio. 
Sparisce il fattore legato al tempo, sostituito dalla massi¬ 
ma libertà di movimento. È possibile ascoltare la propria 
trasmissione preferita quando e dove si preferisce, in 
metropolitana come in piscina. Se poi si aggiunge che 
realizzare podcast è alla portata di quasi tutti coloro che 
hanno un computer e un 
microfono, allora l'offerta di 
programmi diventa pratica- 
mente illimitata. L’unico 
handicap attuale è legato al 
fattore lingua. Molti podca¬ 
st sono in inglese. L'italiano 
ha iniziato a carburare tardi 
anche se sta, lentamente, 
guadagnando terreno. Se 
non sapete da dove inizia¬ 
re, questo libro (piccolo ma 
concentrato) potrebbe gui¬ 
darvi alla scoperta dei mi¬ 
gliori podcast attualmente 
in circolazione. 



I segreti del podcasting 
Autori Steve Shipside 
Editore Mondadori Informatica 

Pagine 192 
Euro 9,00 Iva inclusa 
Isbn 88-04-54249-7 


I segreti del 

Podcasting 
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Roberto Fanchini 

Rhinoceros 
Guida all'uso 

Edizioni FAG 
274 pagine 
22,00 euro 
Isbn 88-8233-539-9 

Rhinoceros, 
Rhino per gli 
amici, è un 
programma 
per la model¬ 
lazione 3D. Si 
propone co¬ 
me concor¬ 
rente di applicazioni più 
conosciute come 3DS Max, 
Cinema 4D, Maya e riscuo¬ 
te particolare successo in 
ambiti professionali dove la 
ricerca di geometrie com¬ 
plesse è predominante: in¬ 
dustriai design, oreficeria, 
progettazione meccanica, 
industria automobilistica o 
navale. Manuale dedicato 
ai principianti assoluti e a 
chi ha "precedenti" con al¬ 
tri applicativi 3D. 

Roberto Celano 

iLife '06 
con un clic 

Mondadori Informatica 
256 pagine 
18,00 euro 
Isbn 88-04-54228-4 

iPhoto per 
l’archivio e 
la gestione 
delle foto¬ 
grafie digita¬ 
li, iMovie 
per il mon¬ 
taggio video 
e iDVD per 
la masterizzazione di Dvd. 
Ecco in pratica il volto mul¬ 
timediale del nuovo Mac 
OS X. In questa nuova 
edizione anche iWeb per 
la creazione di siti Web. 
Un libro che si rivolge ai 
nuovi adepti della mela, 
ma anche a chi arriva da 
una versione precedente. 




Don Jones, Jeffery Hicks 

Guida a VB Script 
per Microsoft 
Windows 

Mondadori Informatica 
560 pagine 
50,00 euro 
Isbn 88-04-54212-8 

Tutto sulle tecniche VB- 
Script più avanzate, come la 
creazione di script per Acti- 
ve Directory Service Interfa- 
ces (Adsi), Windows Mana¬ 
gement Instrumentation 
(Wmi) e 
per la pro¬ 
tezione, 
passando 
anche per 
la realiz¬ 
zazione di 
applica¬ 
zioni iper¬ 
testuali per dotare gli script 
di interfacce grafiche e la 
creazione di script per ac¬ 
cesso remoto, database e cri¬ 
teri di gruppo. 


Eiaine Weinmann e Peter Lourekas 

Final Cut Pro 5 
(per MAC OS X) 

Hops 

Tecniche Nuove 
792 pagine 
49,90 euro 
Isbn 88-481-1949-2 

È il programma video pro¬ 
fessionale di Apple usato dai 
più importanti studi cinema¬ 
tografici: è potente, è versa¬ 
tile, è intuitivo e sfrutta al 
meglio l'hardware dell’a¬ 
zienda di Cupertino. L'ulti¬ 
ma versione porta il montag¬ 
gio video in alta definizione 
sui computer domestici con 
tutta la versatilità offerta dai 
suoi strumenti 
di editing vi¬ 
deo e audio e 
dall’integra¬ 
zione con l'ul¬ 
tima versione 
di Quick¬ 
Time. 



William R. Stanek 

Microsoft Internet 
Security 

and Acceleration 
(ISA) Server 2004 

Mondadori Informatica 
406 pagine 
50,00 euro 
Isbn 88-04-54211-X 


INTERNET SECURITY 
ACCELERATION («SAI 
SERVER 2004 

6 


Un testo 
che offre 
risposte 
immediate 
per l'am¬ 
ministra¬ 
zione quo¬ 
tidiana di 
ISA Server 

2004: dall'installazione e 
la configurazione all'uti- 
lizzo di script per automa¬ 
tizzare le attività ripetiti¬ 
ve, dalla definizione e ge¬ 
stione delle regole di ac¬ 
cesso e pubblicazione al 
monitoraggio delle presta¬ 
zioni del sistema. 

Marco Tripolini 

OpenOffice 

IALweb.it 
144 pagine 

11,50 euro con Cd-Rom 
Isbn 88-89563-15-X 

È la più uti¬ 
lizzata suite 
per ufficio 
open sour- 
ce. Tra i 
suoi punti 
di forza? 

Un'ottima 
compatibi¬ 
lità con Microsoft Office, il 
formato OpenDocument, il 
nuovo modulo per la ge¬ 
stione dei database, il sup¬ 
porto a numerosi formati di 
documento e uno dei più 
potenti strumenti per il di¬ 
segno vettoriale in circola- 
zine. Il Cd-Rom allegato 
contiene OpenOffice.org 
per le piattaforme Win¬ 
dows, Macintosh, Linux e 
Solaris. 



CA colpe 
d’occhK 


Silvia Vaccaro 

Microsoft 
PowerPoint 2003 
A colpo d'occhio 

Mondadori Informatica 
160 pagine 
12,80 euro 
Isbn 88-04-54075-3 

Guida visiva per imparare 
senza troppa fatica come 
realizzare una presentazio¬ 
ne che tenga vivo l'interes¬ 
se di una platea. Dopo una 
breve introduzione alle re¬ 
gole proget¬ 
tuali, il testo 
affronta la 
questione 
spiegando 
come si crea¬ 
no e gesti¬ 
scono le dia¬ 
positive, si 
inseriscono testo e imma¬ 
gini, suoni e filmati, si rea¬ 
lizzano animazioni ed ef¬ 
fetti speciali sugli elementi 
e si stampano le slide. 

Edoardo Pruneri 

AutoCAD 2006 
e LT Guida pratica 

Mondadori Informatica 
512 pagine 
12,50 euro 
Isbn 88-04-54233-0 

Edizione tascabile ed eco¬ 
nomica di un li¬ 
bro che, nono¬ 
stante il rilascio 
della versione 
2007, può rive¬ 
larsi ancora 
molto utile per 
chi lavora con 
la precedente release di 
AutoCAD. Il libro affronta 
tutti gli aspetti: dai più 
semplici comandi di dise¬ 
gno e modifica alle opera¬ 
zioni sui blocchi, i layer, i 
sistemi di riferimento 
(Ucs), alla gestione dei ri¬ 
ferimenti esterni (Xrif), alla 
modellazione tridimensio¬ 
nale e al rendering. 
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Le collezioni di musica su vinile possono essere 
convertite al formato digitale, ascoltate e diffuse 
in modi diversi, senza spendere un centesimo. 

Di Marco Fioretti 



Song* 

“ ° 2006070? Coro 

“"20060709 Ceto 

Play an aoogs - [Z1F] 

Scuffie art scvips 


Powered by edna Server stanstii 


Quando una collezione musicale è stata 
completamente riversata su disco rigido 
diventa immediatamente accessibile da tutti 
i computer di una rete locale con 
programmi come Edna, che emulano alcune 
funzionalità dei juke-box tradizionali. 


B anda larga, dischi rigidi di 
enorme capacità, reti e perife¬ 
riche wireless per la casa, compu¬ 
ter preassemblati progettati espli¬ 
citamente per affiancare o rim¬ 
piazzare impianti Hi-Fi o videore¬ 
gistratori. La sempre maggior dif¬ 
fusione di queste tecnologie sta 
spingendo molti utenti a digitaliz¬ 
zare vecchie collezioni musicali, 
gestendole in maniera centralizza¬ 
ta, oppure a distribuire, magari in 
diretta, contenuti audio originali 
via Internet. Dal punto di vista tec¬ 
nico, i due scenari sono abbastan¬ 
za diversi fra loro ma richiedono 
entrambi ben più di un semplice 


lettore Mp3 software o Client P2P. 
Le soluzioni interamente Open 
Source comunque non mancano, 
ed è proprio di queste che parlere¬ 
mo nel corso di questo articolo. 

Un unico juke-box 
per tutta la casa 

È possibile ascoltare simultanea¬ 
mente una canzone diversa in 
ogni stanza di uno stesso apparta¬ 
mento, conservando e indicizzan¬ 
do una sola copia di ogni canzone? 
Naturalmente sì, ma occorre sce¬ 
gliere gli strumenti giusti. 

In casi del genere un server per 


streaming come quello presentato 
più avanti non è necessario, ma la 
semplice condivisione di cartelle 
limiterebbe molto le possibilità di 
utilizzo. Un'interfaccia utente di ti¬ 
po juke-box permette di trovare e 
riprodurre molto più facilmente i 
brani che più interessano, anche 
in sequenza e scegliendo fra pa¬ 
recchie decine di album, magari 
conservati su diversi computer. 
Piattaforme come MythTV o Free- 
vo, discusse nel numero 182 di Pc 
Professionale, possono fornire an¬ 
che servizi di questo tipo: d'altra 
parte, essendo la loro funzione pri¬ 
maria quella di videoregistratori 


Per prima cosa... digitalizzare 


O n motivo assai frequente per installare un juke-box 
digitale è poter continuare ad ascoltare, magari da 
più computer, vecchi album su vinile o nastro che altri¬ 
menti diverrebbero utilizzabili. La procedura per digita¬ 
lizzare musica analogica con un computer è composta da 
tre passi fondamentali: 

convertire in qualche formato Pcm non compresso il suono 
proveniente da una scheda audio; 

salvare ogni brano in un file separato, eliminando spazi 
vuoti e riducendo quando possibile rumori di fondo e altri 
disturbi; 

ricodificare, possibilmente aggiungendo metadati come 
titolo, anno di pubblicazione o nome dell'artista, i singoli 
brani in formati più o meno compressi come Mp3 o il sem¬ 
pre più popolare Ogg Vorbis (www.xiph.org/ogg/vorbis) . 
In linea di massima, l'ultimo passo non presenta nulla di 
diverso rispetto a quando i brani originali vengono copia¬ 


ti da Cd-Rom. Quanto agli altri due, è possibile anche in 
Linux effettuarli interamente tramite interfaccia grafica, 
con programmi come SoundStudio ( http://studio.sour - 
ceforge.net/ ), Grip (www.nostatic.org/grip/) o Audacity 
(http://audacity.sourceforge.net/). Questo approccio però 
può portar via una quantità di tempo eccessiva. Vale quin¬ 
di la pena di provare, almeno per copiare inizialmente i 
brani su disco rigido, procedure automatiche basate su 
programmi da linea di comando come ree, che fa parte del 
pacchetto Sox (SOund eXchange, http://sox.sourcefor¬ 
ge.net/), oppure rawrec ( http://rawrec.sourceforge.net / ). 
La seconda utility, in particolare, può gestire quasi tutti i 
formati audio in circolazione con l'unica ma assai notevo¬ 
le eccezione dell'Mp3. La ragione di questa notevole la¬ 
cuna è l'insieme di brevetti e altri ostacoli legali che an¬ 
cora limitano la compatibilità di questo standard con il 
software Open Source. Lo stesso problema esiste anche 
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Un altro esempio di 
programma Open Source 
per juke-box: 
l'interfaccia grafica di 
Thundaural, come 
dimostra quest'immagine 
ripresa dalla home page, 
può essere arricchita con 
le copertine dei vari 
album. Le funzioni 
essenziali sono sempre 
immediatamente 
accessibili. 


digitali, esse hanno maggiori re¬ 
quisiti hardware e costringono a 
installare e mantenere anche nu¬ 
merosi pacchetti di nessun interes¬ 
se per chi vuole soltanto gestire fi¬ 
le musicali. 

In attesa di soluzioni veramente 
standard come Daap, descritta 
nell’altro articolo di questa rubri¬ 
ca, chi volesse creare un juke-box 
Open Source per uso locale, facile 
da amministrare e con meno di¬ 
pendenze possibile potrebbe 
senz'altro provare Edna ( http://ed- 
na.sourcefoige.net/). Questo script 
Python di circa 1.000 linee di codi¬ 
ce può servire indifferentemente 
stream Internet, brani da Cd o file 
Mp3 od Ogg Vorbis da disco loca¬ 
le. Tutte queste sorgenti vengono 
considerate e visualizzate da Edna 
come un'unica collezione, accessi¬ 
bile anche attraverso un browser. 
Dal punto di vista di un utente fi¬ 


nale, la prima caratteristica che 
giustifica l’installazione di Edna al 
posto di un normale server Web o 
di cartelle condivise con Samba è 
la sua abilità di creare automatica- 
mente playlist e cartelle dinami¬ 
che a partire da tutti i brani, locali 
o remoti, che compongono una 
collezione. Questo processo può 
essere effettuato ricorsivamente, 
su un'intera gerarchia di cartelle, 
anche riarrangiando casualmente i 
brani in modalità shuffle. Oltre a 
questo, in generale Edna non ser¬ 
ve direttamente singoli file audio, 
ma intere playlist. Sta poi al Client 
richiedere in streaming i singoli 
brani. 

Edna è probabilmente la soluzione 
più semplice e veloce per chi vo¬ 
lesse aggiungere la funzione di 
juke-box a un Pc che viene co¬ 
munque impiegato per altri scopi. 
Una valida alternativa è Thundau- 


Creare sotto Linux una versione digitale di tutti i 
brani conservati su vinile, audiocassette o altri 
supporti analogici può avvenire interamente sulla 
linea di comando, ma riduzione del rumore di 
fondo e aggiunta di effetti speciali sono molto più 
rapide con Client grafici come Audacity. 


con Sox, ma in questo caso può essere risolto 
compilando a partire dai sorgenti e includen¬ 
do alcune librerie di terze parti, come descritto 
nella home page. Oltre alla conversione di for¬ 
mati, i programmi che fanno parte di Sox possono aggiungere anche ri¬ 
verbero, echi di vario genere e parecchi altri effetti sonori. 

Le due risorse Online più utili per digitalizzare audio analogico sotto Li¬ 
nux sono le due pagine in inglese www.vanemery.com/Linux/Rip/rip- 
analog.html e " Come trasferire album su nastri o vinile su Cd" 
(www.wavecor.co.uk/faq.htm). Anche se non completamente aggiorna¬ 
te, entrambe sono ancora utilizzabili e forniscono una buona descrizione 
dell'intero processo. 



I I I I I 
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PER IL NOSTRO 
LABORATORIO 
DI PROVE SOFTWARE 
RICERCHIAMO 
COLLABORATORI 
SPECIALIZZATI IN: 


• Office Automation 

• Web publishing/blogging 

• Software di collaborazione 

• Sicurezza 

• Sistemi operativi 

• Utility per Windows 


Si richiedono ottime capacità 
di comunicazione scritta, laurea 
in materie scientifiche o cultura 
equivalente, una perfetta 
comprensione della lingua inglese 
scritta, residenza a Milano o 
hinterland. 

Gli interessati possono 
spedire il loro CV tramite posta 
elettronica all'indirizzo 

segreteriapcp@mondadori.it 

specificando nell’Oggetto 

"Laboratorio software". 
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Daap: la prossima generazione di streaming audio? 


I n linea di principio, condividere collezioni musicali fra più 
computer aH'intemo di una stessa rete locale non è affatto 
difficile. La soluzione più semplice e rozza, che non richiede 
l'installazione di alcun software specializzato, è quella di ren¬ 
dere visibili via Samba, Nfs (Network File System ) o al limite 
tramite Web server, tutti le cartelle contenenti i rispettivi file. 
Lo svantaggio di questo approccio è che non permette alcuna 
indicizzazione dei vari brani, né una ricerca avanzata. Esisto¬ 
no già alcune soluzioni per questo problema, ma molte sono 
ancora allo stato sperimentale oppure più o meno incompati¬ 
bili fra loro. 

Secondo diversi sviluppatori, soprattutto in ambito Open 
Source, il prossimo passo in questa direzione potrebbe essere 
l'adozione generalizzata di Daap (“Digital Audio Access Pro¬ 
tocol", www.opendaap.org), un'estensione del protocollo 
Http originariamente sviluppata da Apple per iTunes. L'o¬ 
biettivo di Daap è permettere gli stessi servizi di streaming 
audio spesso noti col nome di "Internet Radio" ma in manie¬ 
ra molto più semplice, integrando allo stesso tempo diverse 
nuove funzioni. 

Daap permette a Client e server presenti in una stessa rete di 
individuarsi e scambiarsi automaticamente informazioni co¬ 
me la lista di tutte le canzoni disponibili o il supporto disponi¬ 
bile per qualche funzione particolare. I Client sono anche in 
grado di contattare periodicamente un server per conoscere 
tutti i titoli aggiunti a una collezione dopo l'ultima visita. 

Le playlist offerte via Daap agli utenti possono essere genera¬ 
te automaticamente dal server stesso, in base a diversi criteri 
configurabili dall'amministratore. In questo modo è possibile 


quindi offrire a tutti gli utenti di una rete locale, in base alle 
loro preferenze o tramite link diretti e categorie permanenti, 
soltanto i brani musicali prodotti in un certo anno, oppure 
quelli aggiunti nell'ultima settimana. 

Gli utenti Linux possono beneficiare di questa tecnologia già 
oggi, sia a livello Client sia server. Nel secondo caso uno dei 
prodotti più diffusi è Mt-Daap (http://mt-daapd.org). Oltre ad 
altri formati per audio e audio-libri come M4B, questo pro¬ 
gramma può trasmettere anche stream cifrati. La sua confi¬ 
gurazione iniziale consiste semplicemente nell'indicare in un 
file quali cartelle contengono i file da condividere, che ver¬ 
ranno indicizzate al primo avvio del programma. È possibile 
anche definire una password per accedere ai file. Una volta 
installato, Mt-Daap può essere gestito da qualsiasi browser, 
connettendosi all'indirizzo http:/Aocalhost:3689. Il wiki inclu¬ 
so nel sito Web di Mt-Daap contiene diversi tutorial che van¬ 
no oltre la semplice installazione. Gli argomenti trattati vanno 
da come gestire stream Mp3 remoti a come convertire in tem¬ 
po reale un file da un formato a un altro, in funzione delle ca¬ 
pacità del client. 

Gli altri server Daap disponibili al momento sono daapd 
(http://sourceforge.net/docman/?group_id=81866) e Deleet 
Daapd ( www.deleet.de/projekte/daap/daapd/ ). Il primo non 
è più sviluppato dal 2005, ma è ancora utilizzabile e offre sul 
sito diversa documentazione utile per acquisire familiarità 
con le specifiche di questo standard. Il secondo, ancora attivo, 
non ha una comunità numerosa come quella di Mt-Daap ma 
sono comunque disponibili due tutorial relativamente detta¬ 
gliati per l'installazione, di cui uno (www.mac¬ 


ia! Jukebox, scaricabile da 
h ttp://th wartedefforts. org/j uke- 
box/overview.php. 

La parte centrale di Thundaural è 
un server scritto in Perl, che con¬ 
serva tutti i dati di cui ha bisogno 
in un database integrato Sqlite: 
anche qui l'interazione con gli 
utenti avviene attraverso un brow¬ 
ser, caricando le pagine Web scrit¬ 
te in Php fornite con il resto del 
software. Questa architettura ridu¬ 
ce al minimo le dipendenze ester¬ 
ne da altri programmi o librerie. 
Thundaural è quindi forse ancora 
più adatto di Edna per installazio¬ 
ni su computer usati esclusiva- 
mente come juke-box, senza sche¬ 
de video o altre periferiche all’in- 
fuori, se si eccettua un lettore Cd- 
Rom per copiare musica senza 
scaricarla da altri Pc. L'interfaccia 
utente di Thundaural è comunque 
piuttosto limitata, anche se la 


Music Player Daemon 
è studiato 
per coniugare 
un personal computer 
con rimpianto stereo. 

struttura del codice la rende facil¬ 
mente estensibile: al momento l'u¬ 
tente può solo cambiare il volume, 
interrompere la riproduzione di un 
brano, saltare a quello successivo 
o copiare Cd-Rom. 

Qualora le funzioni di Edna o 
Thundaural non fossero sufficien¬ 
ti, vale la pena di provare Music 
Player Daemon (Mpd, http://mu- 
sicpd.org/ ). Mpd è un server pro¬ 
gettato appositamente per inte¬ 
grare un computer con un impian¬ 


to stereo preesistente o comunque 
riprodurre musica con la massima 
flessibilità su una rete locale. Oltre 
a Mp3 e Ogg Vorbis, sono suppor¬ 
tati nativamente anche diversi al¬ 
tri formati, compressi e no. Le 
playlist vengono normalmente 
memorizzate e caricate in un data¬ 
base interno, ma è supportato an¬ 
che il formato standard ,m3u. Una 
caratteristica molto interessante di 
Mpd è la sua capacità di conserva¬ 
re e indicizzare anche i metadati 
contenuti nei file audio, siano essi 
in formato Mp4 oppure Id3/Vorbis. 
Al momento di ascoltare i brani 
musicali sono invece particolar¬ 
mente utili le funzioni di playback 
senza interruzioni (gapless), como¬ 
da soprattutto per ascoltare regi¬ 
strazioni live, e quella di buffering, 
per evitare interruzioni nella ripro¬ 
duzione dovute a picchi di carico 
sulla rete locale. 
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osxhin ts. com/article.php ?story=2003071 
1140157143) specifico per Mac OS. Per 
Fedora e altre distribuzioni Gnu/Linux 
conviene invece partire dalla pagina 
http ://th e. tao ofma c. com/spa ce/HOW- 
TO/Set%o20Up%o20daapd%o20on %20Fe 
dora%20Linux. Per quanto riguarda i 
client, nel prossimo futuro tutti i ripro¬ 
duttori audio integrati negli ambienti de¬ 
sktop Gnome o Kde dovrebbero arrivare 
ad avere la compatibilità Daap. Purtrop¬ 
po le librerie Open Source per sviluppa¬ 
re questo tipo di applicazioni senza par¬ 
tire da zero sono ancora nella fase inizia¬ 
le di design: al momento, oltre a un mo¬ 
dulo Perl (http://search.cpan.org/ 
dist/Net-DAAP-Client/) è disponibile so¬ 
lo libdaap (http://daap.sourceforge.net/ 
hbdaap/), scritta in C++. Fortunatamen¬ 
te, questo non significa che non sia pos¬ 
sibile già oggi ricevere o condividere 
musica via Daap da un desktop Linux: 
basta installare client come Rhythmbox 
( www.gnome, org/projects/rhythmbox/) 
e Banshee ( www.banshee-project.org / ), 
oppure applicazioni Java come ourTunes 
(http://ourtunes.sourceforge.net/) o Ge- 
tltTogether (http://getittogether.sour- 
ceforge.net/). 


Audio Open Source 
anche in auto 

La realizzazione di juke-box com¬ 
pletamente basati su software li¬ 
bero non è limitata a desktop e 
laptop tradizionali. Progetti come 
Cajun (www.cajun.nu) mirano a 
includere in un unico pacchetto 
tutto quel che è necessario non so¬ 
lo per archiviare e riprodurre mu¬ 
sica, ma anche i driver e client ne¬ 
cessari per controllare l'intero si¬ 
stema da schermi touchscreen o 
altre periferiche specializzate. 
L'architettura di Cajun, ad esem¬ 
pio, gli permette di controllare si¬ 
multaneamente più dispositivi di 
input e output: questo, secondo gli 
sviluppatori, permette anche fun¬ 
zioni complesse come l'aggiorna¬ 
mento simultaneo di tutti i display 
Led integrati negli schienali dei 
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moderni minivan, anche se ognu¬ 
no di essi è di dimensione diversa. 
Cajun riconosce nativamente an¬ 
che diversi modelli di tastierini, te¬ 
lecomandi a infrarosso, schede 
con sintonizzatore FM e navigatori 
Gps. Nuovi driver possono essere 
scritti in Perl utilizzando le librerie 
Api distribuite con il programma. 


Anche il più diffuso 
dei server Open 
Source, Apache, può 
essere configurato per 
distribuire musica. 


li plug-in usare per riprodurre i va¬ 
ri brani. 

Altri accorgimenti utili per servire 
file audio su larga scala con Apa¬ 
che includono la limitazione del 
numero massimo di connessioni si¬ 
multanee ammissibili, e l'aumento 
del valore di time out da superare 
prima di interromperle. 


Audio in tempo reale 
(o quasi) via Internet 

I programmi descritti finora sono 
concepiti primariamente per uso 
locale, su un solo computer o su 
una Lan: in tutti questi scenari si 
ha la garanzia che numero di 
utenti, ritardo di trasmissione e vo¬ 
lume di traffico in rete saranno 
sempre molto limitati. Oltre alle 
prestazioni, anche la sicurezza 
gioca un ruolo secondario, in 
quanto i juke-box sono fisicamen¬ 
te sconnessi da Internet o si ap¬ 
poggiano a firewall generici. Per 
pubblicare contenuti audio diret¬ 
tamente su Internet conviene se¬ 
guire altre strade. 

In questi casi la prima cosa da sa¬ 
pere è se i file audio dovranno 
semplicemente essere resi dispo¬ 
nibili per essere scaricati e ascolta¬ 


ti a piacere dagli utenti sui loro 
computer, oppure trasmessi in mo¬ 
dalità streaming, ovvero come un 
flusso apparentemente in diretta, 
simile a quello di una radio tradi¬ 
zionale. 

Nel primo caso, volendo usare 
prodotti Open Source basta confi¬ 
gurare opportunamente il popola¬ 
re Web server Apache, incluso in 
quasi tutte le distribuzioni Gnu/Li¬ 
nux. La prima cosa da fare da que¬ 
sto punto di vista è classificare cor¬ 
rettamente i file corrispondenti, 
ovvero controllare che nei file di 
configurazione di Apache siano 
definiti i giusti Mime Type per 
ogni formato audio che si vuole 
trasmettere. In caso di definizione 
errata o mancante di un Mime Ty¬ 
pe, Apache non sarebbe in grado 
di comunicare ai vari browser qua- 


Architettura di un servizio di streaming 



Un ambiente di streaming audio o video via Internet richiede la 
collaborazione di tre tipi di programmi: Client sorgente che generano file in 
vari formati, server che li convertono in tempo reale e li ritrasmettono ai vari 
utenti finali, e player che riproducono musica o il video in corso di 
scaricamento. 


Streaming on demand 

La trasmissione di audio on de¬ 
mand via Internet viene effettuata 
per diversi motivi. Uno è quello di 
trasmettere in diretta, se si dispo¬ 
ne di banda a sufficienza, inter¬ 
venti di particolare interesse a 
congressi, fiere o altri eventi di 
questo tipo. L'altro è costruirsi, ol¬ 
tre a un sito web basato su testi e 
grafica, anche una vera e propria 
stazione radio da cui trasmettere 
qualunque tipo di contenuto, sen¬ 
za nessuna delle limitazioni di co¬ 
sti e copertura geografica di quelle 
tradizionali. In aggiunta a questo 
le radio su Internet, non essendo 
limitate dal numero di frequenze 
disponibili nelle bande AM o FM, 
non sono mai vincolate a orari di 
trasmissione fissi. Dopo essere sta¬ 
to trasmesso la prima volta in di¬ 
retta, ogni brano o trasmissione ri¬ 
mane sempre a disposizione degli 
utenti in qualsiasi momento, insie¬ 
me a tutti gli altri. 

Da un punto di vista più stretta- 
mente tecnico, lo streaming dà 
agli utenti finali l'illusione dell'a¬ 
scolto in diretta anche quando la 
banda del collegamento al server 
non è ottimale. Un quarto ordine 
di motivi sta nella protezione, al¬ 
meno teorica, del diritto d'autore. I 
brani ascoltabili in streaming sono 
leggermente più difficili da copia¬ 
re su disco locale di quelli offerti 
direttamente in file Mp3 o Vorbis 
completi, quindi pubblicare solo 
nel primo formato potrebbe impe¬ 
dire copie illegali dei brani stessi. 
Nei casi più elementari, il Web 
server Apache è ancora sufficiente 
per offrire servizi di questo tipo. Il 
metodo più semplice e comune 
per trasmettere audio in streaming 
è pubblicare contenuti in formato 
Reai Audio Metafile (.ram). Un file 
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Risorse 

L a pagina http://linux-sound.org/netaudio.html è un buon punto di par¬ 
tenza per iniziare a esplorare il mondo dei server audio Open Source. 
Un elenco abbastanza recente e completo delle funzioni disponibili nei va¬ 
ri player audio per Linux si può trovare nell'articolo http://applications.li- 
nux.com/article. pl?sid=06/03/24/1610220. Per l'installazione e la configu¬ 
razione di Mpd si può invece consultare la guida http://gentoo- 
iki.com/HOWTO_MPD. Il tutorial all'indirizzo www.linuxdevices.com/ar- 
ticles/ AT4993692753.html contiene diversi consigli ancora validi su come 
costruire e configurare un Pc dedicato come server audio. Il "DSL jukebox" 
(www.damnsmalllinux.org/talk/node/264) spiega infine come ottenere lo 
stesso risultato a partire dalla mini distribuzione Damn Small Linux. 

L'uso del Web server Apache per distribuzione audio è stato discusso nella 
conferenza ApacheCon del 2002 (http://sander.vanzoest.com/talks/2002/ 
audio_and_apache/). Per quanto riguarda Icecast, il tutorial http://yoli- 
nux.com/TUTORIALS/LinuxTutorialAudioStreaming.html è ormai obsole¬ 
to in molti punti, essendo basato su Icecast 1, ma ancora adatto per inizia¬ 
re a conoscere l'architettura di questi server. Una lista dei source Client per 
Icecast si trova invece all'Uri http://forum.icecast.org/viewtopic.php?t=9. 

Il portale più promettente per la documentazione sullo streaming, anche se 
ancora in via di sviluppo, è comunque www.streamingsuitcase.com. 


.ram non contiene altro che serie 
di Uri, uno per linea, ognuno cor¬ 
rispondente a uno spezzone di file 
audio da scaricare e riprodurre in 
sequenza, senza alcuna interruzio¬ 
ne, da parte dei Client. Anche in 
questo caso valgono le considera¬ 
zioni su Mime Type e time out ap¬ 
pena discusse. 

Server per streaming 

Quando Apache non basta, il ser¬ 
ver Open Source più flessibile e 
popolare per servizi di streaming 
on demand è Icecast (www.iceca¬ 
st. org), disponibile per Windows 
a 32 bit. Le versioni più recenti 
supportano nativamente la tra¬ 
smissione in formato Ogg Vorbis, 
anziché Mp3. L’architettura mo¬ 
dulare facilita l'aggiunta di nuovi 
formati audio, e anche il proto¬ 
collo usato per lo streaming è 
molto simile allo standard 
Http/1.0. L'unica differenza rile¬ 
vante consiste nella presenza di 
header supplementari per nego¬ 
ziare con i vari Client il bit rate ot¬ 
timale o trasmettere titolo e altri 
metadati di una canzone. 

Oltre a compilare direttamente il 
codice sorgente, si possono in¬ 


stallare direttamente il pacchetto 
binario Rpm o l'eseguibile per 
Windows disponibili sul sito. Do¬ 
po l'installazione, si può verifica- 
re il corretto funzionamento del 
server connettendosi alla pagina 
http://il.mio. server.icecast/sta- 
tus.xsl. Una volta avviato, Iceca¬ 
st offre diverse statistiche sul 
suo funzionamento all'Uri 
http://il.mio. server.icecast/list.cgi 
e può essere gestito via browser 
dall’indirizzo http://il.mio. ser¬ 
ver. ice cast/a dmin. 

Vale la pena di ricordare che, per 
default, i server Icecast si pongo¬ 
no in ascolto sulla porta Tcp 
8000, ma è pratica comune, so¬ 
pratutto per evitare di essere 
bloccati da firewall aziendali, uti¬ 
lizzare invece la porta 80, la stes¬ 
sa dei normali server Web. 

In generale, un server per strea¬ 
ming vero e proprio è soltanto 
metà di quanto occorre per tra¬ 
smettere audio live via Internet. 
Programmi come Icecast non fan¬ 
no altro che ricevere le richieste 
di connessione degli utenti finali, 
ma ricevono i flussi audio da tra¬ 
smettere da altri programmi di¬ 
stinti, chiamati client sorgente 
(source client). Sono questi ulti- 


Icecast è il server per 
lo streaming audio 
più flessibile 
e diffuso, ed è 
disponibile anche 
per Windows a 32 bit. 

mi, che in generale possono gira¬ 
re anche su un'altro computer, a 
inviare i vari stream audio ad Ice¬ 
cast. Quest'ultimo provvederà 
poi a ritrasmetterli, più o meno 
codificati e cifrati, agli utenti fi¬ 
nali. Ogni server Icecast può of¬ 
frire simultaneamente diversi 
programmi o stream, chiamati 
mountpoint. È possibile anche 
pubblicare uno stesso brano in 
versioni differenti, associando 
ognuna di esse a un mountpoint 
separato. Questa funzione di Ice¬ 
cast viene normalmente sfruttata 
per offrire gli stessi contenuti in 
più formati (Ogg Vorbis, Mp3 o 
altri) oppure nello stesso formato 
ma con diversi tassi di compres¬ 
sione: le versioni a più alta qua¬ 
lità possono essere riservate agli 
utenti paganti o con connessione 
a banda larga, quelle più scaden¬ 
ti come anteprime gratuite oppu¬ 
re per chi, connettendosi in dial- 
up, non avrebbe comunque la 
possibilità di ascoltare le altre. 
L'elenco completo e continua- 
mente aggiornato dei client sor¬ 
gente e degli streamer compati¬ 
bili con Icecast2 è disponibile al¬ 
l'indirizzo www.icecast.org/3rd- 
party.php. Ricordiamo che i 
client sorgente compatibili con 
Icecast2 sono scritti per trasmet¬ 
tere direttamente in formato Ogg 
Vorbis, non Mp3. I più popolari, 
come ices (www.icecast. 

org/ices.php), MuSE (http://mu- 
se.dyne.org) sono disponibili an¬ 
che in formato binario per molte 
distribuzioni Gnu/Linux. Icecast 
ha anche delle vere e proprie pa¬ 
gine gialle (Yellow Pages o YP), 
cioè un elenco di stream disponi¬ 
bili in broadcast, all'indirizzo 
http://dir.xi 
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Un'alleanza per portare 
Linux sui telefonini 


Tra i membri della fondazione, figurano 
Motorola, Panasonic, Samsung e Vodafone 


L inux è già utilizzato con 
successo da anni su di¬ 
versi palmari e smart-pho- 
ne. La sola Motorola, per 
esempio, ha già venduto 
gualcosa come cinque mi¬ 
lioni di terminali Linux in 
Cina, soprattutto nel seg¬ 
mento smart phone. Fino¬ 


ra, comunque, ognuna di 
queste versioni specializ¬ 
zate di Linux è stata svi¬ 
luppata indipendentemen¬ 
te, adattandola alle carat¬ 
teristiche di ogni singola 
piattaforma hardware sen¬ 
za preoccuparsi affatto 
delLinteroperabilità. Que¬ 


sto ha portato anche a un 
carico di lavoro eccessivo 
per gli operatori di telefo¬ 
nia mobile, che devono 
collaudare e certificare se¬ 
paratamente ogni versio¬ 
ne del sistema operativo. 
Una nuova fondazione, 
annunciata a giugno 2006, 
intende risolvere questi 
problemi sviluppando e 
certificando un’unica ver¬ 


sione del kernel Linux e 
delle relative Api, insieme 
a una suite di test e a va¬ 
rie specifiche e linee gui¬ 
da per gli sviluppatori in¬ 
dipendenti. 

Oltre a Motorola, i mem¬ 
bri iniziali della neonata 
fondazione sono NEC, Pa¬ 
nasonic e Samsung e gli 
operatori NTT DoCoMo e 
Vodafone. 


• Gestire Slackware 
come se fosse Debian 


• Un ponte fra Gimp e il mondo .NET 


U na delle obiezioni più 
frequenti all’uso della 
distribuzione Gnu/Linux 
Slackware, che riceve al¬ 
trimenti numerosi consensi 
per la sua ro¬ 
bustezza e 
sempli¬ 
cità, è la 
man¬ 
canza di 
un siste¬ 
ma inte¬ 
grato di 
installazione 
software con ge¬ 
stione automatica delle di¬ 
pendenze, simile a quelli 
in uso nei sistemi derivati 
da Red Hat o Debian. 
Slack-get 1.0 (http:// 
slackget. infinityperl.org/), 
di cui è uscita in primave¬ 
ra una prima versione alfa 
per il testing, intende risol- 



Il plugin Gimp-Sharp ( http://sourceforge.net/projects/gimp-sharp/) costituisce un’in¬ 
terfaccia C# alle Api del programma Open Source di fotoritocco Gimp 
(www.gimp.org) per Linux e Windows. La sua disponibilità permetterà a tutti gli svi¬ 
luppatori di aumentare le capacità di Gimp scrivendo estensioni in ambiente .NET o 
nel suo equivalente Open Source per Linux, Mono ( www.mono-project.com/) . Fra le 
altre cose, Gimp-Sharp 0.9, disponibile da luglio 2006, aggiunge a Gimp il supporto 
diretto per parecchi Action File di Photoshop. La stessa versione può essere anche uti¬ 
lizzata automaticamente, in modalità non interattiva, da script di vario tipo. 


• Spedire SMS con Linux 

Gli SMS Server Tools ( www.meinemullemaus.de/software/smstools/) sono un insieme 
di programmi per ricevere o inviare Sms da uno o più modem Gsm (fino a 32). L'intera 
distribuzione funziona sia su Windows sia su qualsiasi versione di Unix o Linux. Sono 
disponibili anche script per creare gateway da e per server di posta elettronica tradi¬ 
zionali. D'altra parte, poiché i messaggi in arrivo e in partenza vengono semplicemen¬ 
te scritti come file di testo in normali cartelle su disco rigido, gli Sms Server Tools pos¬ 
sono interagire automaticamente anche con feed Rss o qualsiasi altro sistema di ge¬ 
stione delle informazioni. Oltre alla documentazione in linea sul sito, è possibile ac¬ 
quistare in formato Pdf o cartaceo un manuale di oltre 200 pagine che descrive in det¬ 
taglio come creare singole applicazioni o servizi commerciali completi basati su Sms. 


• Google Earth incontra il Pinguino 


vere una volta per tutte 
questo problema. Oltre a 
essere utilizzabile da linea 
di comando o tramite in¬ 
terfaccia grafica, Slack-get 
può essere potenziato con 
l'aggiunta o la scrittura di 
plug-in e può installare 
software dagli archivi uffi¬ 
ciali Slackware o da quelli 
di terze parti. 


Da giugno 2006 è pubblicamente disponibile anche per Linux una versione nativa di 
Google Earth 4 beta, il popolarissimo programma freeware per visualizzazione di mappe 
geografiche tridimensionali. Per utilizzarla basta scaricare dalla pagina http://earth.goo- 
gle.com/download-earth.html un file di circa 16 Mb ed eseguirlo (come amministratore di 
sistema) dalla linea di comando: questo lancerà uno script che provvederà all'installazio¬ 
ne su disco del programma vero e proprio nella cartella /usr/local/google-earth/. Le pre¬ 
stazioni ottimali si ottengono con una scheda video compatibile con le librerie grafiche 
tridimensionali OpenGl e relativo driver grafico per Linux correttamente configurato. In 
tutti gli altri casi Google Earth funzionerà ugualmente, ma sarà sensibilmente più lento. 
Le nuove funzioni di Google Earth 4 e varie altre informazioni utili per l'installazione sot¬ 
to Linux o Windows sono contenute nella pagina http://earth.google.com/earth4.html. 
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Il ritorno in grande stile 
di uno splendido viaggio 

Tre personaggi giocabili, ambientazione fiabesca 
e trama degna di un romanzo fanno di Dreamfall 
un'esperienza videoludica di alto livello. 

Di Massimo Nicora 


S eguito di The Longest Journey, 
una delle migliori avventure 
pubblicate negli ultimi anni, 
Dreamfall ripropone la medesima 
struttura di gioco del precedente 
capitolo con una netta predilezio¬ 
ne per l'intreccio narrativo e la psi¬ 
cologia dei personaggi. 

La protagonista Zoe Castillo è una 


Dreamfall 


The Longest Journey 

Euro 49,99 Iva inclusa 


Genere: Avventura 


Trama ottimamente strutturata 
Personaggi ben caratterizzati 
Ottimo doppiaggio in lingua italiana 



» Contro 


• Enigmi troppo semplicistici 

• Sviluppo del gioco molto lineare 

Produttore: Funcom Pagina Web: 
www.dreamfall.com 

Distributore: Blue Label Entertainment, Via 
Murat 17, 20159 Milano; tei. 02-45408713, 
fax 02-45408574. Pagina Web: www.blela- 
bel.it. E-mail: info@blelabel.com 


REQUISITI MIMIMI 

Processore: Intel Pentium IV a 1.6 GHz o equi¬ 
valente 

Memoria (MByte): 256 
Scheda grafica / memoria (MByte): compati¬ 
bile Direct 3D (DirectX 8.0) / 64 
Spazio libero su disco (GByte): 7 


ex studentessa di bioingegneria 
che vive a Casablanca con il padre 
e conduce una vita apparente¬ 
mente normale. Da alcuni giorni è 
però ossessionata da una visione: 
un edificio oscuro, una ragazzina 
inquietante e una disperata richie¬ 
sta di aiuto di cui non riesce a 
comprendere il significato. Quan¬ 
do però anche il suo ex ragazzo 
scompare senza lasciare traccia 
Zoe non esita a correre i rischi pur 
di far luce su questo strano miste¬ 
ro. È l'inizio di un viaggio attraver¬ 
so numerosi continenti, oltre gli 
oceani, fino alla scoperta di paesi 
esotici e mondi paralleli di cui 
ignorava perfino Desistenza. 

La struttura del gioco ripropone gli 
stereotipi del genere con dialoghi 
lunghi e articolati alternati da ses¬ 
sioni di esplorazione e risoluzione 
di enigmi. Rispetto al predecesso¬ 
re però dobbiamo rilevare una 
netta semplificazione di questi ul¬ 
timi con conseguente ridimensio¬ 
namento delle occasioni in cui si 
può interagire con il mondo circo¬ 
stante. L'attenzione, infatti, è stata 
decisamente orientata alla trama, 
magistralmente costruita dallo 
scrittore Ragnar Tornquist e che si 
sviluppa in un crescendo di colpi 
di scena che, alla fine del gioco, 
lasciano ancora molte questioni 
aperte per un non improbabile 
successivo episodio della serie. La 
mancata complessità di puzzle è 
pero controbilanciata da due no¬ 
vità a livello di gameplay quali la 



Alcuni paesaggi sono impregnati di una 
particolare atmosfera fiabesca e onirica. 



Zoe Castillo, la protagonista del 
gioco, ha una personalità 
caleidoscopica e intrigante. 


presenza di combattimenti e di se¬ 
quenze cosiddette "stealth", ossia 
momenti nei quali, per superare 
certi passaggi, è necessario infil¬ 
trarsi in maniera silenziosa evitan¬ 
do così di farsi intercettare dall'av¬ 
versario di turno. Inoltre la scelta 
di controllare, di volta in volta, 
personaggi differenti offre un'inte¬ 
ressante varietà di prospettive che 
si amalgamano perfettamente tra 
di loro dando alla trama l'incedere 
di un romanzo a più voci. 

Da un punto di vista tecnico si ap¬ 
prezzano le locazioni di gioco, va¬ 
riegate e ben caratterizzate, anche 
se il livello di dettaglio non rag¬ 
giunge quello delle produzioni più 
recenti. Buoni anche i modelli dei 
personaggi e la gestione della te¬ 
lecamera che mostra solo qualche 
incertezza in alcune situazioni. Ec¬ 
cellente il comparto audio con mu¬ 
siche che spaziano da brani orche¬ 
strali e pezzi più moderni compo¬ 
sti da Leon Willet. Perfetto infine il 
doppiaggio in lingua italiana, con 
voci azzeccate e dialoghicapaci di 
suscitare quella sottile tensione 
che tiene desta il giocatore. • 
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GIOCHI 

Di Massimo Nicora 


Quando il potere 
della magia incontra 
la forza della tecnologia 

Nuovo episodio della saga di Rise of Nations 
che si conferma ancora una volta come riferimento 
per tutti gli amanti della strategia in tempo reale. 


S eguito di Rise of Nations, capo¬ 
lavoro firmato da Bryan Rey¬ 
nolds che nel 2003 seppe conqui¬ 
stare milioni di giocatori in virtù di 
un riuscito equilibrio tra strategia 
e combattimenti in tempo reale, 
Rise of Legends ripropone la strut¬ 
tura di gioco del suo illustre prede¬ 
cessore operando però un netto 
cambio di ambientazione. 

Il gioco infatti non si svolge più nel 
nostro mondo, ma in un luogo lon¬ 
tano nel tempo e nello spazio dove 
magia, scienza e tecnologia coesi- 


Rise of Nations 



LAB 


Rise of Legends 

Euro 49,99 Iva inclusa 


Genere: Strategia in tempo reale 


« Pro 


• Fazioni estremamente caratterizzate 

• Editor di scenari versatile e completo 

• Grande longevità 


» Contro 


• Innovazioni limitate 

• Trama a tratti caotica 

Produttore: Microsoft (Big Huge Games). 
Pagina Web: www.riseoflegends.com 

Distributore: Microsoft, Centro Direzionale S. 
Felice - Palazzo A - Via Rivoltana 13, 20090 
Segrate (MI); tei 02-703921, fax 02- 
70392020. Pagina Web: www.microsoft.it. E- 
mail: infoita@microsoft.com 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium IV a 1.4 GHz o 
equivalente 

Memoria (MByte): 256 
Scheda grafica / memoria (MByte): 

compatibile Direct 3D (DirectX 9.0)/64 
Spazio libero su disco (GByte): 4,5 
Altro: collegamento Internet (modem 56,6 Kb¬ 
ps o banda larga), scheda di rete 



stono in un equilibrio che si fa 
sempre più precario a seguito di 
un conflitto tra diverse fazioni ri¬ 
vali ognuna delle quali è caratte¬ 
rizzata da una propria cultura e da 
un grado di sviluppo specifico. 

I Vinci per esempio possiedono un 
livello tecnologico che in modo 
esplicito si richiama alle idee e al¬ 
le invenzioni di Leonardo da Vinci 
opportunamente inserite in un 
contesto tipicamente "steam- 
punk" che non sfigurerebbe in un 
film d'animazione di Hayao Miya- 
zaki. Grande spazio dunque ai 
marchingegni a vapore, polvere 
da sparo, meccanismi ricchi di in¬ 
granaggi, dirigibili ad elica e così 
via. Gli Alin invece sono i mistici 
abitanti del deserto che fondano la 
propria potenza sul dominio degli 
elementi di sabbia, fuoco e vetro, 
mentre i Cuotl sono una razza 
aliena che combina una tecnologia 
futuribile ad aspetti che rimanda¬ 
no alle religioni dell'America Pre¬ 
colombiana, in uno strano miscu¬ 
glio tipico dei più famosi romanzi 
di fantarcheologia. 

La struttura del gioco è quella 
classica del genere con la neces¬ 
sità di reperire risorse (tra queste 
spicca un minerale particolare co¬ 
nosciuto con il nome di Timonio), 
costruire edifici, produrre unità e 
macchine da guerra sempre più 
potenti e sofisticate o magie anco¬ 
ra più letali. La presenza dei cosid¬ 
detti "punti espansione" conferi¬ 
sce un certa dose di novità perché 
la conquista di un determinato ter¬ 
ritorio da parte di una fazione con¬ 
sente di ottenere diversi vantaggi 
quali nuove abilità per i propri 
personaggi piuttosto che ulteriori 
rinforzi per le truppe. 
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Le fazioni in campo sono ben 
caratterizzate da un proprio stile che si 
riflette anche sulle armi utilizzate. 


La realizzazione grafica è eccel¬ 
lente sia per quanto riguarda le 
ambientazioni che per le unità, 
molto dettagliate e declinate stili¬ 
sticamente sulle peculiarità della 
fazione di appartenenza. Alcune 
importanti annotazioni tecniche: il 
gioco funziona esclusivamente con 
sistema operativo Windows XP ed 
è tra i primi titoli in commercio a 
supportare il chip PhysX per la ge¬ 
stione separata delle leggi fisiche 
anche se il risultato, in verità, si ri¬ 
vela essere di natura meramente 
estetica con un maggior dettaglio 
e complessità nel caso di esplosio¬ 
ni o situazioni simili. 

Ottime anche le musiche di sot¬ 
tofondo che commentano alla per¬ 
fezione le diverse situazioni di gio¬ 
co, come pure il doppiaggio in lin¬ 
gua italiana. Segnaliamo infine la 
presenza di una completa moda¬ 
lità multiplayer che consente di 
giocare via Internet o Lan fino a 
un massimo di otto giocatori. • 


Alcune ambientazioni di gioco sono 
decisamente suggestive e presentano 
una notevole ricchezza di particolari. 























INGLESE PER TUTTI 


PC Professionale e Interattiva vi regalano 

UN CI IMI’ TO de! ™ ,oreai 99 


euro 


CORSO DI INGLESE 

Il corso è fruibile via Internet ovunque vi troviate e con 
qualsiasi sistema operativo. Ricordate però che dovete fare 
la vostra registrazione entro e non oltre il 30 settembre 


yi)CARD 



e-learning 

COKI C3C fCNMAflOMff OH UAC W 


P C Professionale in colla¬ 
borazione con Interattiva, 
divisione del Gruppo Elettro¬ 
data specializzata nell'e-lear- 
ning, vi regala un completo 
corso di inglese. 

È un regalo importante, dal 
valore commerciale di 99 eu¬ 
ro. Ogni numero di PC Pro¬ 
fessionale contiene un pie¬ 
ghevole con una tessera del¬ 
la grandezza di una carta di 
credito (chiamata e-CARD) 
con un proprio numero che vi 
permette di attivare gratuita¬ 
mente il vostro corso dal sito 
www.interattiva.biz. 

Rispetto ai classici corsi su 
Cd-Rorn, questi di Interattiva 
possono essere svolti ovun¬ 
que, indipendentemente dal¬ 
la piattaforma hardware e dal 


sistema operativo (Windows, 
Linux, Mac OS X). Basta un 
computer col collegamento a 
Internet, la e-CARD con il 
proprio numero di attivazione 
Interattiva è una tra le azien¬ 
de leader nella fornitura di 
corsi di e-learning. Il catalo¬ 
go è ricco di oltre 200 titoli 
che spaziano dai corsi di lin¬ 
gue (come quello che vi offri¬ 
remo sul numero di settem¬ 
bre) a quelli di informatica, 
marketing a quelli sulla pri¬ 
vacy e la sicurezza. Interatti¬ 
va ha iniziato a vendere i 
propri corsi on-line anche 
tramite i negozi della grande 
distribuzione. 

Quello che vi offriremo è un 
corso di 80 ore di studio frui¬ 
bili in sei mesi. 


Cercate nel giornale l'e-CARD 

Per fruire del corso gratuito di inglese 
messo a disposizione di PC Professionale in 
collaborazione con Interattiva.biz (società 
del gruppo Elettrodata) dovete usare il 
codice che trovate allegato alla e-CARD 
presente nel giornale. Ogni codice vale per 
un corso. Se al lavoro o in famiglia più 
persone vogliono seguire il corso dovete 
acquistare altri numeri della rivista. 





GUIDA PASSO PASSO PER LA REGISTRAZIONE 


Q) INTERATTIVA 



(jMcrrin.'i, 


Innanzitutto vi dovete collegare al sito 
www.interattiva.biz, e cliccare in 
basso a destra sulla scheda e-CARD 


(^INTERATTIVA .. 

o-C ARO tormaztona 

^CARD 





Comparirà una videata nella quale vi 
verrà richiesto di inserire il codice 
che avete trovato sulla e-CARD. 



,tÌ 




Alla fine della registrazione tenete 
d'occhio la casella di posta: 
riceverete una email con la vostra 
password. Tornate alla pagina 
iniziale e cliccate su Ateneo on-line. 
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E_CARD per lo studio on-line 


E-CARD sviluppata da Interattiva, divisio¬ 
ne e-learning di Elettrodata (www.interat- 
tiva.biz ) è uno strumento semplice e inno¬ 
vativo, che permette di apprendere dove e 
quando si vuole (a casa, in ufficio, a scuo¬ 
la) attraverso una semplice connessione, 
Internet e che consente di accedere a un 
vero e proprio ateneo online. e-CARD in¬ 
fatti dà facoltà di entrare in aule virtuali 
dove è possibile incontrare e colloquiare 
in tempo reale con i docenti e scambiare 
informazioni con i compagni di corso at¬ 
traverso il Forum. 

Inoltre, offre degli strumenti di autovaluta¬ 


zione sul proprio stato di apprendimento, 
un’agenda per la gestione degli appunta¬ 
menti didattici, una segreteria per ogni 
informazione sull’Ateneo e sui corsi, non¬ 
ché la possibilità di richiedere - attraverso 
una bacheca - un incontro di verifica “ad 
personam” nella propria città attraverso i 
Centri Edinet, centri d’aula regionali di In¬ 
terattiva a copertura di tutte le province 
italiane, che seguono lo studente durante 
tutto il percorso formativo organizzando in 
aula verifiche dibattimentali. Interattiva, 
oggi, è la prima azienda di formazione in 
Italia che ha costruito un network di aule 


attive sui percosi di formazione on-line. 

I percorsi formativi sono oltre 250 e co¬ 
prono ambienti diversi: dalla suite Micro¬ 
soft Office alla programmazione, dai corsi 
di lingue al mondo del management. 

Interattiva e-CARD si trova nei migliori 
negozi di informatica, nella GDO, nelle li¬ 
brerie, nelle cartolerie oppure attraverso il 
portale Internet di Elettrodata. 

II costo va da 49 a 99, a 149 euro a seconda 
dei tipi e dell’approfondimento del corso. 


I principali vantaggi deire-learning 


I mparare con l’e-learning è veramente 
semplice. La duttilità di questa modalità 
formativa, infatti, permette di frequentare il 
proprio percorso formativo attraverso un 
Pc con qualsiasi connessione e in qualsia¬ 
si luogo: a casa, al lavoro, a scuola, in uf¬ 
ficio. Inoltre i corsisti hanno la possibilità 
di colloquiare con il Mentor in tempo reale 
via chat e avere una risposta immediata su 
tutti i quesiti o dubbi proposti. 

Nall’ambito della FAD (Formazione a distan¬ 
za), l’e-learning si distingue rispetto all’au- 
to-apprendimento e alla tele didattica gra¬ 


zie all’ambiente integrato di formazione 
in rete che interagisce con l’utente. 

L’e-learning offre anche vantaggi signifi¬ 
cativi per le aziende: riduzione dei costi, 
abbattimento delle barriere spazio e tem¬ 
po, sensibilizzazione all’utiiizzo delle tec¬ 
nologie di rete. 

Il progetto di Interattiva si inserisce nel 
mercato della nuova formazione con l’in¬ 
tento di coniugare la tipica modalità di 
erogazione on-site con la modalità di ero¬ 
gazione on-line, creando così una nuova 
modalità definita Blended Learning, in 


grado di soddisfare le diverse tipologie di 
utenza. 

La Blended Learning è una nuova forma 
di apprendimento: l’allievo riesce ad 
avere sia la libertà di studio in termini di 
tempo che di fruibilità (con la parte on-li- 
ne) nonché la guida didattica di un tutor 
in aula per la parte di verifica e dibat¬ 
timentale. Inoltre i corsisti possono stu¬ 
diare da casa o dal lavoro negli orari che 
preferiscono, secondo i propri tempi e 
ritmi, integrando più agevolmente lo 
studio e l’apprendimento con altre attività. 



Comparirà la finestra di login nella 
quale dovrete inserire il codice della 
e-CARD e la password ricevuta. 



Accedendo vi trovate nella vostra pagina 
di lavoro, nella quale sono presenti 
calendari, comunicazioni, progressi. 
Cliccate su "Corsi" per iniziare. 



Ecco l'ambiente di lavoro con l'area 
dei dialoghi e le prime domande. 






































